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Procedono a pieno 
ritmo le campagne 
di Luci sull'Est 
Previsto un aumento delle attività nel 2000 

• Campagna «Maria 
Regina dei Cuori, 
Maria Regina delle 
Famiglie» 

Sotto il patrocinio di S.E. Mons. 
Custodio Alvim Pereira, Canonico 
della Basilica di S. Pietro in Vatica­
no, questa campagna si accinge a toc­
care quota I O milioni di famiglie in­
vitate a intronizzare la Madonna di 
Fatima nell e loro case. Molte sono le 
testimonianze di grazie ricevute tra­
mite questa iniziativa. 

luci sul l'Est punta a raggiungere 
ogni foco lare ita liano, 18 milioni in 
tutto, entro breve tempo. 

Campagna 
«Recitiamo il Rosario 
in onore della 
Madonna» 

Al fine di diffondere in modo 
sempre più ampio questa devozione 
raccomandata dalla Madonna a Fati­
ma, intendiamo far giungere que­
st' anno ad altre I 00.000 fa miglie il 
bel cofanetto contenente la corona e 
il libricino col metodo pratico per 
questa preghiera. 

Così, migliaia di italiani, recitando 
il rosario, potranno attingere ad un au­
tentico pozzo di misericordia divina. 

• Via Crucis 

In occasione della Quaresima è 
prevista una nuova edizione della Via 
Crucis meditata dal Prof Pl inio Correa 
de Oliveira. Devozione particolarmen­
te raccomandata in quest'anno giubila-
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re, non solo per lucrare le indulgenze 
concesse a questo atto di pietà, ma 
anche per un 'autentica conversione 
di vita basata sulla penitenza e la ri­
parazione dei peccati. 

Gli Apostoli di Fatima 

Un grande sviluppo hanno avuto 
nel' 99 le atti vità di questa benemeri­
ta fa lange di persone, che secondo le 
loro disponibilità di tempo, si adope­
rano per la diffus ione del messaggio 
di Fatima. 

Carovana permanent e 
della Madonna di 
Fatima 

Composta da volontari che porta­
no dappertutto in Italia una statua 
della Madonna di Fatima e organiz­
zano atti di pietà mariana, la carova­
na ha visitato fa miglie, ospedal i, mo­
nasteri , parrocchie, carceri. Meri ta 
particolare ri I i evo il pellegrinaggio 
con la statua della Madonna di Fati­
ma che versò lacrime a New Orleans 
(USA) nel 1972, e che è stata venera­
ta in un grande 
convegno pro­
mosso da LSE a 
Roma nell 'ot­
tobre scorso, 
al la presenza di 
autorità rel igio- ( 
se e civili (v. 
Spunti dicem­
bre 1999). 

• Convegni in 
diverse città 

In varie località d'I talia da nord a 
sud sono state organizzate riunioni 
sul! 'argomento Fatima alle soglie del 
ter::.o millennio. Molti dei partecipanti 
hanno chiesto di ripetere al più presto 
analoghe iniziative. Voglia la Madon­
na darcene presto un ·altra occasione. 

Contributo per la 
formazione morale 
dei bambini e dei 
giovani 

Nel 1999, luci su/l'Est ha pro­
mosso la diffusione a livello naziona­
le del I ibro Giacinta di Fatima, che in­
tende proporre la f-t.1 tura beata 
portoghese a modello di coloro che 
determineranno l'avveni re cristiano 
dell ' Italia. Quest'anno dovrebbero 
apparire altre opere del genere, in par­
ticolare una su Francesco di Fatima. 



Nei paesi dell'Est 

• Nuove edizioni di libri 

Sia per posta che tramite il con­
tatto diretto, abbiamo potuto diffon­
dere l'anno scorso nuove edizioni di 
libri religiosi, soprattutto il libro sul 
messaggio di Fatima. 

Nel 2000 vedranno la luce nuove 
edizioni in russo e ne lle altre lingue 
dei paesi del l'ex-Unione Sovietica. 
Particolare sforzo sarà fatto per di­
stribuire il cofanetto del Rosario in 
questi paesi, dove la devozione non è 
nota dappertutto. 

• Carovane nei paesi 
dell'Est 

Durante l'estate scorsa, quattro 
carovane di g iovani volontari di LSE 
si sono recate nei paesi dell 'Europa 
orientale per diffondere la devozione 
mariana med iante la distribuzione di 
libri , rosari , medaglie e stampe, visi­
tando fam iglie, monasteri , scuole, 
ospedali, parrocchie, ecc. LSE conta 
di poter intensificare questa attività 
di anno in anno. 

10.000 statuette della 
Madonna di Fatima 

I 0.000 famigli e dell a Russia, 
Bielorussia, Lituania, Croazia c 
Ucraina hanno ricevuto una statuetta 
della Madonna di Fatima come ricor­
do natalizio de lla promessa fatta da 
Nostra Signora a lla Cova da !ria. Par­
ticolannente commovente è stata la 
distribuzione il 12 dicembre scorso a 
Mosca, quando l'arcivescovo Mons. 
Kondrusiewicz ha fatto consegnare 
una statuetta ad ognuno dei parteci­
panti alla dedi cazione della Basil ica 
del l' Immacolata Concezione. 

• Croazia e Bosnia 

Nel corso dell 'anno'99, grazie 
all ' incoraggiamento del Card. Fran­
jo Kuharic, arcivescovo emerito di 
Zagabria, è stata pubblicata e diffusa 

A Lviv, Ucraina. 

la prima edizione in lingua croata del 
libro su Fatima. Più di un milione di 
stampe della Madonna di Fatima 
sono state distribuite dai giovani vo­
lontari che hanno visitato la Croazia 
e Bosnia ne ll 'estate scorso. 

Albania 

Dietro richiesta dell ' Arcivesco­
vo di Scutari , Mons. Angelo Massa­
fra , LSE ha inviato I 0.000 cofanetti 
del Rosario (contenenti il rosario e il 
libro tradotto in albanese con il meto­
do pratico per recitarlo). LSE ha con­
tribuito con un concreto aiuto finan ­
ziario ad alleviare le sofferenze dei 
profugh i della guerra del Kosovo. 

• Ufficio in Cracovia 

Per esaudire più effi cacemente le 
migliaia di richieste di libri e materia­
le religioso provenienti dal I' cx-Urss e 
a ltri paesi dell 'Europa orientale, LSE 
ha trasferito a Cracovia l' ufficio che si 
occupa di questi paesi. 

* * * 

Con l'aiuto della Madonna e del­
la Divina Provvidenza, LSE vuole 
intensi fi ca re quest'anno la sua opera 
per il bene mora le e spirituale dei po­
poli già duramente provati dalla ti­
rannia comunista, nonché per il ri­
sveglio de llo spirito cattolico e 
missionario ita liano. 

Ringraziamo tutti coloro che, in 
un modo o nell 'a ltro, hanno reso pos-

sibile risultati così significativi e che 
ci aiuteranno ancora quest'anno a 
raggiungere i traguardi che ci siamo 
prefi ssati. 

Depositiamo questi risultati ai 
piedi di Nostra Signora di Fatima 
chiedendole di offrire al suo Divino 
Figl io, secondo questo raccomanda S. 
Luigi Maria Grignion da Montfort nel 
suo famoso Trattato della vera devo­
zione a Maria, cli cui non ci stanchere­
mo mai di raccomandare la lettura. 

• Nuovi centri di LSE 

Luci sull 'Est ha aperto due nuovi 
centri, uno a Roma e l'altro a Palermo, 
che vanno così a sommarsi agli altri 
tre già esistenti a Roma e Milano. 

* * * 

-

Alcuni bambini di Karaganda (Ka­
zakhstan) che LSE aiuta per mezzo delle 
suore carmelitane. 
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',,_:<. ~ttività 

Pellegrinaggio promosso 
da Luci sull'Est 

La Madonna 
in Sicilia, 
Calabria 
e Basilicata 

Per affrettare il Regno di Maria nei 
cuori delle persone e in tutta la socie­
tà, Luci sull'Est, come i nostri amici già 
sanno, promuove la visita di una sta­
tua della Madonna di Fatima presso 
famiglie, scuole, ospedali, parrocchie, 
carceri ecc. 

Se anche voi desiderate accoglie­
re questa statua della Madonna di Fa­
tima, telefonateci o scriveteci, indi­
cando quale periodo vi sarebbe più 
conveniente ed un vostro recapito te­
lefonico. Secondo gli impegni già as­
sunti, potremo concordare tempi e 
modi per questa visita che ci auguria­
mo sia una occasione carica di grazie. 

• «Siam' peccatori, ma 
figli tuoi Immacolata, 
prega per noi!» 

Così cantavano, commossi, i detenuti 
del carcere di Siracusa, davanti al la statua 
della Madonna di Fatima che li ha mater­
namente visitato nel novembre scorso, 
dando a quelle personne un 'occasione 
specia le per trovare la strada del penti­
mento, emendandosi e mutando vita. 

Nel lo scorso ottobre luci sufi 'Est 
aveva avuto l'onore di ospitare in Italia, 
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La Madonna a Floridia. 

« o Immacolata, regina del cielo e della terra, ( ... )desidero co-
noscerti sempre di più, sconfinatamente di più, e amarti in 

modo sempre più ardente, con una intensità che travolga ogni 
ostacolo. Inoltre, desidero rivelare anche ad altre anime chi sei 
tu, affinché un numero sempre crescente di anime ti conosca 
più perfettamente e ti ami più ardentemente, così che tu diven­
ga la regina di tutti i cuori che pulsano sulla terra, e pulseranno 
in qualsiasi tempo, e ciò quanto prima, il più presto possibile. 

«Alcuni non conoscono affatto il tuo nome neppure oggi; 
altri, immersi nel fango dell'immoralità, non ardiscono solleva­
re lo sguardo verso di te; altri ancora credono di non aver b iso­
gno di te per raggiungere lo scopo della loro vita; ma vi sono 
pure taluni ai quali Satana - che non volle riconoscerti come sua 
regina e, perciò, da angelo si tramutò in demonio - non permet­
te di piegare le ginocchia davanti a te. 

«Molti sono coloro che ti amano, che ti vogliono bene; ma 
quanto pochi sono coloro che, per amore verso di te, sono dispo­
sti a tutto, alle fatiche, alle sofferenze, e perfino al sacrificio della 
vita. Quando, o Signora, dominerai sovrana in tutti i cuori e in cia­
scuno singolarmente? Quando gli abitanti della terra riconosce­
ranno te quale Madre, il Padre celeste quale Padre e, in tal modo, 
f inalmente si sentiranno tutti fratelli?» (S. Massimiliano Kolbe) 

------------------------------------------..J 



organizzandone la v1s1ta in alcune 
città, la statua della Madonna di Fati­
ma divenuta celebre per avere versa­
to lacrime a New Orleans (Stati Uni­
ti) nel 1972 (Spunti, dicembre 1999). 
In seguito la nostra associazione ha 
continuato a percorrere la penisola 
portando una fedele copia di quella 
statua. Così è stato possibile visitare 
nei mesi di novembre e dicembre Pa­
lermo, Siracusa, Solarino (SR), Au­
gusta (SR), Floridia (SR), Piscopio 
(Vibo Valentia), Milano, Maschito 
(PZ), Forenza (PZ), Potenza, Cervica­
ti (CS), Pedace (CS) e Crotone. 

• «Una moltitudine 
di fedeli rimasti 
estasiati» 

Per illustrare l'attività svolta, ri­
portiamo alcuni brani delle notizie 
sulle visite promosse dalla carovana 
di Luci sul� 'Est con la statua della 
Madonna di Fatima negli ultimi due 
mesi dell 'anno scorso. Così registra 
il pellegrinaggio il giornale la Nuo­
va Basilicata ( 12-12-1 999), sotto il tito­
lo «Maschito, la Madonna se ne va» 
(i sottotitoli sono redazionali): 

«Fare un consuntivo analitico 
della tre giorni ( ... ) della Vergine di 
Fatima a Maschito è pressoché im­
possibile. Bisogna limitarsi pertanto 
a riportare, in estrema sintesi , le parti 
più significative delle varLe fasi che 
hanno caratterizzato, in questi tre 
giorni, la vita di una moltitudine di 
fedeli, che sono rimasti addirittura 
estasiati , molti dei quali venuti anche 
da di versi paesi di questa zona a nord 
della Basil icata, per offrire alla Ma­
donna la testimonianza di fede, di ve­
nerazione, di amore.» 

• «Una devozione 
popolare che ha 
sorpreso un po' tutti» 

«Vi sono stati pellegrinaggi di 
singoli e di gruppi spontanei che con 
canti e preghiere hanno dato visibili­
tà a una devozione popolare che ha 
sorpreso un po' tutti e che forse 'ego­
isticamente' nel loro intimo avrebbe­
ro voluto tenere ancora per molti 
giorni la Statua della Celeste Vergine 
a Maschito. Può sembrare ardito dire 

Piscopio (Vibo Valentia) 

che per i fedeli sono stati tre giorni 
magici di marce percorse a tappe for­
zate per stringere i tempi e rispettare 
il fitto calendario.» 

• «Portata nelle 
abitazioni degli 
ammalati e delle 
persone anziane» 

«Proviamo ora a tracciare un bre­
ve resoconto di questo metaforico 
tour di celebrazioni. Dopo la giornata 
clou del giorno 8 (dicembre), coinci­
sa con la festa dell ' Immacolata e con 
la lettura dell'atto di consacrazione al 
Cuore Immacolato di Maria, la matti­
na del giorno 9 è stata tutta un alter­
narsi di scolaresche (a lunni e inse-

gnanti delle scuole di ogni ordine e 
grado presenti a Maschito). Per tutto 
il pomeriggio la Statua della Vergine 
Pellegrina è stata portata nelle abita­
zioni degli ammalati e delle persone 
anziane impossibilitate a recarsi 111 

chiesa. ( ... )» 

• «Una cerimonia che 
da tempo non si 
vedeva» 

«Il pulmino ( di Luci sull'Est) che 
porta la Statua della Madonna di Fati­
ma, già tanto noto all 'Est, e che ha 
percorso e percorre 01111ai stabilmente 
la penisola visitando parrocchie e fa­
miglie e che la sera di martedì 7 è 
giunto anche a Maschito, il pomerig­
gio di sabato 11 proseguirà per Foren­
za dove vi rimarrà fino a domenica 12. 

«Dal Piemonte alla Sicilia, tutta 
l' Italia viene visitata da Colei che 
porta conforto ai tribolati e oppressi 
nel Mondo secolarizzato, o a quelli 
che hanno sofferto durissime prove 
come i terremotati dell'Umbria, delle 
Marche, della Basilicata, i numerosi 
malati, carcerati , ecc. La Statua della 
Madonna ha preso congedo dai fede li 
maschitani con una cerimonia che, a 
dire di molti, da tempo non si vede­
w». • 

Dall'inizio dell'anno la Madonna di Fatima viaggia con un nuovo pulmino, giacché quel­
lo di prima era ormai troppo usurato per le centinaia di migliaia di chilometri percorsi in 
Italia e in Europa. Il nuovo pulmino è stato acquistato grazie alla generosa donazione di 
un'ardente devota della Madonna. Ai nostri lettori chiediamo di pregare per le intenzio­
ni di questa insigne collaboratrice della diffusione del messaggio di Fatima. 
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«Queste pubblicazioni 
mi aiutano a 
camminare sulla via 
della santità» 

Da un giovane romeno: 

Ho ricevuto con molta alle­
gria il vostro meraviglioso re­
galo, i libri (Il Libro della Fidu­
cia e Giacinta di Fatima, la 
pastorella della Madonna) e il 
periodico Spunti. 

Vi ringrazio tanto perché 
queste pubblicazioni mi aiuta­
no nella mia devozione verso 
la Santissima Vergine Maria a 
camminare sulla via della san­
tità, che significa riflettere il 
volto di Gesù nella nostra vita. 

Maria ci vuole simili a 
Gesù, ella è la stel la che guida i 
nostri passi incontro al Signo­
re. Pregare e offrire le nostre 
sofferenze per la conversione 
dei peccatori ci rende simili a 
Gesù. Questa è la via della san­
tità: amore oblante per Dio e 
per il prossimo. 

Vi ringrazio molto (anche) 
per il cofanetto con il S. Rosa­
rio e per la cassetta con i brani 
del Libro della Fiducia: sono 
meravigliosi! A.L. - Bucarest 
(Roma11ia). 
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Giubileo e indulgenza: 
concetti inseparabili 

I I Giubileo o Anno Santo è stato 
aperto solennemente da S.S. 
Giovanni Paolo li la scorsa notte 

di Natale nella Basilica di San Pietro. 
Molto si è parlato del Giubileo sui 
mass media, ma poche volte è statori­
cordato che il «concetto di Giubileo è 
inseparabile da quello di indulgenza», 
come ha fatto opportunamente Mons. 
Dario Rezza, teologo della Peniten­
zieria Apostolica il 17 settembre scor­
so in una conferenza nella Sala Stam­
pa della Santa Sede. «Anzi - ha 
aggiunto Mons. Rezza - nella sua es­
senza teologica il Giubileo è una in­
dulgenza plenaria che si distingue per 
la sua maggiore solennità, legata al 
"potere delle chiavi" esercitato ne lla 
sua pienezza: ciò rende l' indulgenza 
più piena nei suoi effetti» (cfr. Osserrn­

rore Ro111a110. 18.9.99) . 

La indulgenza e la pena 
temporale dovuta per i 
peccati 

L'indulgenza è una re1111ss1one 
della pena temporale dovuta per i 
peccati che la Chiesa concede ai fe­
de li , a determinate condi zioni , of­
frendo i meriti inesauribili del suo te­
soro spirituale. L' indulgenza può 
essere plenal"ia o parziale a seconda 
che liberi in tutto o in parte dalla pena 
tempora le dovuta ai peccati. 

Ma a questo punto, qualcuno si 
potrà chiedere cosa è la pena tempo­
rale? Col sacramento della Confes­
sione, il penitente rimane libero dalla 
colpa del peccato che lo separava da 
Dio nonché, in caso di peccato grave, 
dalla pena eterna che meritava. Ri­
mane tuttavia, per la nostra perfetta 
purificazione, una pena temporale 
dovuta ai peccati in genere, mortali e 
veniali , che in parte si può scontare 
con la penitenza che ci dà il sacerdote 
alla fi ne della Confessione, ma che 
dobbiamo completare con atti buoni: 

la preghiera, il digiuno, il sopportare 
con pazienza le sofferenze e le con­
trarietà che Dio ci manda, ecc. Ma si 
possono ancora scontare le pene tem­
porali dovute al peccato lucrando 
de lle indulgenze che ci offre la Chie­
sa attingendo dal suo tesoro spiritua­
le. (cfr. A. Bore ll i, Rosario: Grande Soluçòo 
para 0.1· Proble111a.1· de Nosso Te111po. Art­

press, San Paolo 1994 ) . 

Il tesoro della Chiesa 

Come si è costituito questo teso­
ro sp irituale di cui la Chiesa può far­
ne uso per la concessione delle indul­
genze? «I meriti di infinito valore di 
Gesù, Divino Redentore del genere 
umano, e quell i da essi derivati in so­
vrabbondanza della Beatissima Ver­
gine Maria e di tutti i Santi , che costi­
tuiscono l' indefettibile tesoro della 
Chiesa di Cristo, a questa sono stati 
affidati affinché siano applicati in re­
missione dei peccati e delle conse­
guenze dei peccati , in virtù del la po­
testà di legare e di sciogliere che lo 
stesso Istitutore de lla Chiesa ha con­
fe rito a Pietro ed agl i altri Apostoli e 
per loro tramite ai loro successori, I 
Sommi Pontefici ed i Vescov i» ( .. . ) 
Dal mirabile tesoro della Chiesa flui­
sce l' indulgenza, che sostituisce, eli­
minandola, la pena temporale» (De­

creto della Pen itenzieria Apostolica del 

16.7. I 999). 

11 Cardinale Dionigi Tettamanzi 
rende ancora più comprensibile il 
concetto del «tesoro della Chiesa» a 
quei fedeli che non hanno una parti­
co lare formazione teo logica: 

«Ci sono cristiani che lasciano 
dietro di sé come un sovrappiù di 
amore, di sofferenza sopportata, di 
purezza e di verità, che sostiene gli 
altri e arricchisce spiritualmente tut­
ti. Soprattutto c' è Cristo Redentore, 
con i I dolore e l' amore della sua mor­
te in Croce per noi, con l' infinito ed 



inesauribile valore che le (sue) espia­
zioni e i (suoi) meriti hanno presso il 
Padre.( ... ) E' questo, come si è abi­
tuati a chiamarlo, i I tesoro della 
Chiesa» (La di111e11sio11e ~pirituale del Giu­

bileo: i11d11lge11za e pellegri11aggio, Dionigi 
Card. Teltamanzi, in La Guida del Pellegri110 

a Roma, p.22, Ed. Picmme 1999). 

Questa dottrina sulle indulgenze 
attinte dal tesoro della Chiesa per la 
remissione delle pene temporali cau­
sate dai nostri peccati, fu sanzionata 
dommaticamente nel Concilio di Lio­
ne ( 1274), che ha così ripreso l' inse­
gnamento dei Padri della Chiesa, ed è 
stata ripetuta ininterrotamente fino 
alla bolla d' indizione dell ' Anno San­
to 2000 Incarnationes Mysteri11111. 

Ricordiamo qui , come ha fatto 
Mons. Rezza nella conferenza sopra 
citata, che Lutero «negava l'esisten­
za di un tesoro di grazia di Cristo e 
dei santi da cui la Chiesa avrebbe po­
tuto attingere», scartando di conse­
guenza il valore delle indulgenze, ma 
«il Concilio di Trento ha riconferma­
to la dottrina perenne della Chiesa 
sulle indulgenze e perciò ha stimma­
tizzato l'errore di Lutero». Questa 
cri tica luterana alla dottrina sulle in­
dulgenze ha influenzato enormemen­
te i tempi moderni , persino la storio­
grafia e la letteratura, ed è in gran 
parte responsabi le di un certo ri spetto 
umano che si vede anche nei cattoli ci 
nell 'affermarla o almeno, nel deside­
rio fin troppo esplicito di questi tem­
pi, di evidenziare solo altri aspetti 
meno rilevanti del Giubileo. 

Va aggiunto che la indulgenza 
non ha come unico fine aiutare i fedeli 
a ridurre le loro pene temporali. «Il 
fine dell ' indulgenza è non solo quello 
di aiutare i fede li a scontare le pene 
del peccato, ma anche di spingerli a 
compiere opere di pietà, di penitenza 
e di carità, specialmente quelle che 
giovano all ' incremento della fede e al 
bene comune». (Costituzione Apostolica 

l11d11lge11tiari11111 Doctri11a, n.8. 1.1.1967). 

l.:indulgenza: 
consigli pratici 

Perché l' indulgenza? - I nostri 
peccati meri tano i castighi come dice 
l'atto di dolore. Con la Confessione 
siamo perdonati della colpa di essi e 
della pena eterna, in caso di peccato 
mortale. Non però d'una certa pena 
temporale da scontare per i peccati 
gravi e peccati veniali che abbiamo 
commesso. La Chiesa, da buona Ma­
dre che è, con l' indulgenza ci dispen­
sa la misericordia divina condonando 
questa pena temporale da scontare. 

Una indulgenza plenaria ben ap­
plicata può aiutare non solo noi stessi 
ma anche i nostri cari; infatti , può 
far uscire dal purgatorio l'anima di 
un defunto. 

Chi può ottenere 
l'indulgenza plenaria? 

Può ottenere l' indulgenza solo 
chi è battezzato e non sia scomunica­
to. Per conseguirla, il fedele deve es­
sere in grazia di Dio, cioè senza pec­
cato mortale. E inoltre necessario 
l' intenzione di ottenere l' indulgenza. 

Come si ottiene 
l'indulgenza plenaria? 

Il primo requisito è «l'esclusione 
cli qualsiasi affetto al peccato an­
che veniale» e adempiere alle se­
guenti condizioni: 

a) confessarsi (fino a venti giorni 
prima o dopo l' acquisto della indul­
genza); la confessione è sempre ne­
cessaria per l' acquisto del I' indu lgen­
za, anche se non si è commesso un 
peccato grave. Inoltre con una sola 
confessione si possono acquistare di­
verse indulgenze plenarie, ma mai 
più di una al giorno. 

b) fare la comunione eucaristi­
ca; 

A partire dal gennaio 2000 è sufficiente «cliccare» 
sul link «novità» del nostro sito internet (www.lucisullest.org) 

per trovarvi tanti altri articoli che riteniamo di interesse 
per i nostri lettori, come quello riprodotto più sopra. 

c) pregare secondo le intenzioni 
del Papa (ad es., un Padre Nostro, 
una Ave Maria, il Credo, ecc.). 

Dopo aver adempiuto a queste 
condizioni, l' indulgenza si può ot­
tene1·c ogni giorno (non più di una 
volta al giorno), pe1· sé e per i defun­
ti a modo di suffragio, praticando 
uno dei seg uenti atti: 

a) l'adorazione del Santissimo 
Sacramento per almeno mezz'ora; 

b) il pio esercizio della Via Cru­
cis davanti alle 14 stazioni; 

c) la recita del Santo Rosario in­
sieme ad altri fedeli ; 

d) la lettura della Sacra Scrittu­
ra per almeno mezz'ora . 

Dove si acquista 
l'indulgenza plenaria? 

Nel caso della città di Roma, il fe­
dele deve compiere un pellegrinaggio 
ad una delle basil iche patriarcali (San 
Pietro in Vaticano, San Paolo fuori le 
Mura, S. Maria Maggiore, San Gio­
vanni in Laterano. oppure a Santa 
Croce in Gerusalemme. San Lorenzo 
al Verano, Santuario del Divino Amo­
re e alle catacombe cristiane). Ma è 
stato deciso che nelle diverse diocesi 
ci siano dei luoghi dove è possibile 
compiere il pellegrinaggio per l'ac­
quisto dell 'indulgenza plenaria. • 
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· Attivita } · 

Mosca 

Da prima chiesa cattolica 
chiusa dai comunisti a Basilica 
dedicata all'Immacolata: 
<<l'ultima parola è quella di Dio>> 

Q uesta Chiesa è un simbolo 
(( delle vicende che la Chie-

sa cattolica in Russia ha 
v ostruita all'inizio del seco­
lo, confiscata nel 1935, trasfom1ata 
in fabbrica, deturpata, distrutta. Oggi 
siamo riusciti a ricostruirla, tra mille 
problemi, e a riportarla all'originaria 
bellezza. Perché bisogna dire che è 
una chiesa bella. Il messaggio che ar­
riva dalla consacrazione della Chiesa 
può essere questo: anche a Mosca, 
che nel periodo sovietico è stata con­
siderata la capitale dell 'ateismo, l'ul­
tima parola è quella di Dio». 

Così un raggiante Mons. Tadeusz 
Kondrusiewics, Amministratore Apo­
stolico della Russia europea, ha de­
scritto la consacrazione della Catte­
drale dell ' Immacolata Concezione di 
Maria, nel centro di Mosca, il 12 di­
cembre scorso. Secondo Mons. Kon­
druziewics, questo atto viene a pre-

miare generazioni di cattolici che 
hanno saputo conservare e trasmet­
tersi la fede nella lunga e tenebrosa 
notte del comunismo: «Mi stupisco 
di come la gente abbia potuto soprav­
vivere a sofferenze così disumane, 
abbia saputo resistere a indicibili per­
secuzioni e conservare la fede, abbia 
difeso i propri sacerdoti che si sono 
comportati eroicamente» (cfr. Osserva­
tore Romano, I I/Xll/99, Un Segno cli Spe­

ra11:a nel Cuore di Mosca). 

Accanto a Mons. Kondrusiewicz, 
presiedeva la solenne cerimonia il 
Cardinale Angelo Sodano, Legato 
Pontificio e Segretario di Stato della 
Santa Sede. L'alto porporato ha detto 
nell 'omelia: «Oggi più che mai, ognu­
no di noi può fare suo il cantico di Ma­
ria: L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio mio sal­
vatore ... Grandi cose ha fatto in me 
l'Onnipotente e Santo è il Suo nome ... 

ha rovesciato i potenti dai troni, ha 
innalzato gli umili (Le. I, 46-55).» (Os­

servatore Ro111a110, 13-14/Xll/ l999). 

Assieme agli illustri prelati , era 
presente un gran numero di autorità 
ecclesiastiche e civili, in rappresen­
tanza di ogni continente. Anche Luci 
sull ' Est, a nome dei suoi generosi be­
nefattori italiani ha partecipato al 
fausto avvenimento, come in seguito 
vedremo. 

• Messe, digiuni, 
preghiere, 
processioni... finché 
non torna ai cattolici! 

Lasciamo all 'agile penna di 
Giampaolo Mattei , inviato dell 'Os­
servatore Roma110, descrivirci que­
ste circostanze: 



«II blocco di mam10 dell ' altare lo 
rubarono subito. "Qui ci mettiamo il 
gabinetto" pensarono poi i responsa­
bili della ditta che aveva abusiva­
mente occupato la chiesa cattolica 
dell'Immacolata Concezione, nel 
cuore di Mosca, confiscata tra il 1935 
e il 1937 per ordine di Stalin. 

«C'è voluto più di mezzo secolo 
perché alcuni cattolici riuscissero a 
rimettere almeno per un momento 
piede a casa loro, dentro la chiesa. 
Ma furono messi bruscamente alla 
porta dai "padroni" di casa abusivi. 
Quei cattol ici uscirono con le lacrime 
agli occhi, ma non per il maltratta­
mento, visto che a quel genere di cor­
tesie i comunisti avevano provveduto 
ad abituarli . Piangevano perché ave­
vano visto che la loro chiesa, costrui­
ta dai loro padri a prezzo di enonni 
sacrifici tra il 1899 e il 191 1, era stata 
sventrata, offesa, ferita, violentata. 

«All ' intemo erano stati realizzati 
quattro piani per i macchinari e gl i uffi­
ci, e là in mezzo, dove una volta c'era 
l'altare, avevano piazzato il gabinetto. 

«Quei cattolici scelsero di non 
avere paura. L'8 dicembre 1990 cele­
brarono la Santa Messa sui gradini 
della chiesa trasformata in fabbrica. 
Hanno continuato a partecipare, 
sempre più numerosi alla Messa an­
che nel pieno del terribile inverno di 
Mosca, quando - dice un sacerdote -
"si gelano le mani o non si riesce a te­
nere il calice". Hanno pregato e han­
no digiunato, lì al freddo, facendo 
processioni eucaristiche intorno alla 
Chiesa, ormai assediata da un "eser­
cito" in preghiera. 

«Ce l'hanno fatta. Alla fine le au­
torità hanno dato ragione al legittimo 
proprietario della Chiesa, cioè a lla 
comunità cattolica, anche se non 
sono mancati contrasti durissimi, 
persino scontri fis ici.( .. . ) Finalmente 
il sopruso è terminato. Lo scandalo di 
una con fi sca ignobil e è stato riparato. 

• La celebrazione più 
imponente nella 
storia dei cattolici 
in Russia 

«( ... ) Tra pochi giorni, esatta­
mente il 2 1 dicembre, saranno 88 

I fedelli aspettano la distribuzione delle statuette. 

anni dalla prima dedicazione della 
Chiesa, avvenuta nel 1911. Un sacer­
dote, Andrzej Steckiewicz, non ha 
peli sulla lingua: "Oggi rimettiamo la 
croce nel posto dove l'avevano mes­
sa i nostri padri, che avevano costrui­
to questo meravigl ioso edificio. Vo­
glia Dio che a nessuno capiti più di 
vederla abbattere e gettare a terra". 

«( ... ) E' stata la Celebrazione più 
imponente nella lunga storia della 
presenza dei cattolici in Russia. ( ... ) 
Intorno s' incrociavano gli sguardi, 
per tutti questo è il giorno sognato da 
sempre» (Giampaolo Matte i, Una giornata 

storica vissuta da una comunità che prega per 

il Papa, l'Osser va tore Ro111a110, 13- 14 di­
cembre 1999). 

• 3.000 statuette della 
Madonna di Fatima 
distribuite all'uscita 
della celebrazione 

Il tempio è stato restaurato con 
importanti aiuti provenienti dai catto­
lici di diversi paesi dell 'Occidente, 
Italia compresa. La nostrn associazio­
ne, pur nei limiti dei suoi mezzi, non 
voleva essere assente a questo magni­
fico avvenimento. Così, il giorno pri­
ma di quel memorabile 12 dicembre, 
siamo stati ricevuti da Mons. Kondru­
ziewicz che ha benedetto 3.000 sta­
tuette della Madonna di Fatima porta­
te dai nostri volontari a Mosca, allo 
scopo di consegnarle come ricordo ai 
partecipanti alla cerimonia. Poi l'arci­
vescovo ha annunciato al pubblico 
che all ' uscita della cerimonia ci sa­
rebbe stato questo omaggio. 

Un po' di storia 

L'imponente chiesa è opera 
dell'architetto Tomash Bogdanovich 
sul modello neo-gotico ispirato alla 
abbazia di Westminster in Inghilter­
ra. I lavori eobero inizio nel 1899 e 
solo nel dicembre 1911 potè essere 
consacrata. Fu la prima chiesa catto­
lica a Mosca ad essere chiusa dai 
bolscevichi nel 1937, in piena epoca 
staliniana. Dopo la confisca fu og­
getto del più brutale saccheggio, al 
punto da diventare irriconoscibile. 

Il giorno dell'Immacolata, 1'8 di­
cembre 1990, il cappellano dei cat­
tolici polacchi a Mosca, Padre Ta­
deusz Pikus, celebrò per la prima 
volta dopo 60 anni la Santa Messa 
sui gradini del grande tempio, ormai 
trasformato in fabbrica. Nell'aprile 
1991, Mons. Kondruziewicz istituì la 
Parrocchia dell'Immacolata Conce­
zione e dal giugno dello stesso anno 
i suoi fedeli si sono regolarmente r.i­
uniti nel cortile della chiesa per assi­
stere alla S. Messa. A partire dal 
1993, alcuni locali del complesso 
funzionano anche come seminario 
maggiore diocesano. I cattolici han­
no dovuto ingaggiare una dura lotta 
prima di vedersi restituita l'intera 
chiesa, occupata illegalmente da 
una fabbrica. Non mancarono né le 
veglie di preghiera né i digiuni, né le 
adorazioni eucaristiche né le proces­
sioni, ma neppure gli scontri fisici e 
gli arresti della polizia. Finalmente la 
spuntarono, e dopo un decreto del 
sindaco di Mosca gli occupanti abu­
sivi sgombrarono l'edificio il 13 gen­
naio 1996. 
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Veramente abbiamo quasi azzec­
cato il numero: infatti erano presenti 
poco più di tremila persone. Due vo­
lonterosi ragazzi russi si sono offerti 
di aiutarci nella distribuzione. Un po' 
fra il caos, un po' fra l'entusiasmo ge­
nerale, siamo riusciti a consegnare 
una statuetta ad ogni persona, ma pur­
troppo una trentina di fedel i sono ri­
masti senza. Infatti , l' interesse era 
grande, le mani spuntavano da tutte le 
parti e abbiamo dovuto far fronte an­
che a richieste inattese. Persino i poli­
ziotti russi in servizio d'ordine pub­
blico ci hanno chiesto delle statuette. 

In mezzo alla fol la sono venuti a 
salutarci alcuni amici di luci sull'Est 
di Bari. Che consolazione trovarli 
così lontani da casa! Ma eravamo an­
cora più commossi pensando al Mes­
saggio profetico sul futuro della Rus­
sia annunziato dall a Madonna nel 
1917. Infatti , Mons. Kondruziewicz 
ha detto in un intervista ali 'Osserva­
tore Romano: «Come non riconoscere 
l'esattezza delle parole della Madon­
na a Fatima sulla conversione della 
Russia al suo Cuore Immacolato?» 
(cfr. Osservatore Ro111a110. I I/Xll/99) 

Forse un granello di seme pure 
voi, amici di luci sul l'Est, ce l'avete 
messo. Vi ricordate dei 500 mila libri 
sul Messaggio di Fatima in lingua 
russa che grazie al la vostra generosi­
tà abbiamo potuto distribui re gratis 
fra questa popolazione così amata da 
Nostra Signora? 

• L'entusiasmo di 
Luci sull'Est 
per l'inaugurazione 
della Basilica 
mariana 

In occasione della recente inau­
gurazione del la restaurata Basilica 
de ll ' Immacolata Concezione a Mo­
sca, il nostro Presidente Si lvio Dall a 
Valle ha inviato un messaggio di en­
tusiastica adesione alla fausta inizia­
tiva dell 'amministratore apostolico 
del la Russia europea, Mons. Tadeusz 
Kondrusiewicz. La riproduciamo di 
seguito con la risposta dell ' insigne 
prelato. 
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Roma, I O Dicembre 1999 

Alla Sua Eccellenza 
Arcivescovo 
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Eccellenza, 

L' inaugurazione della 
Cattedrale di Mosca dedi­
cata all ' Immacolata Con­
cezione, avvenuta il 12 del 
corrente mese, è un evento 
storico non solo per i Cat­
tolici Russi, ma per i Cat­
tolici di tutto il mondo. 
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I nostri auspici per la 
Russia sono - dopo 75 
anni di ti rannia e di op-
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pressione comunista - che per I' in­
tercessione di Maria, Christus vinci!, 
Christus regnai, Christus i111perat! 

Sappiamo benissimo che le croci 
e le fatiche che attendono la Vostra 
Eccellenza sono tutt'altra che piccole. 
Infatti, restaurare le strutture di una 
chiesa è una cosa, e riempirle di fede­
li è ben tutt 'altra. Però, un'azione an­
cor più grande è quella di fare di que­
sti fedeli templi vivi dell o Spirito 
Santo in una società che sta attraver­
sando una profonda crisi. 

Possa il 12 Dicembre del 1999 
costituire un vero e significativo pas­
so verso il trionfo del Cuore Immaco­
lato di Mari a. 

Voglia pure la Divina Provviden­
za concedere alla Vostra Eccellenza i 
doni necessari per far fronte a tutte le 
avversità che potranno frapporsi sul 
cammino di Vostra Eccellenza, in 
modo che i piani della Divina Provvi­
denza per la Russia e i paes i dell ' Eu­
ropa Orientale abb iamo ad adempier­
si completamente. 

Questi sono i sinceri e calorosi 
auguri della nostra associazione, 
Luci sull 'Est, per la quale chiedo alla 
Vostra Ecce I lenza le preziose pre­
ghiere e benedizioni, a beneficio di 
tutti i nostri amici nonché dei nostri 
simpatizzanti . In Jesu et Maria 

Si lvio L. Dalla Valle 
Presidente 

~~ ~ . ..... .... . .•. 

Sotto la traduzione 
della lettera 

Mosca, Natale 1999 

Caro Sig. Sil vio Dalla Valle, 

Con grande gioia la Chiesa Cat­
tolica nella Russia europea ha potuto 
consacrare la già restaurata Cattedra­
le dell ' Immacolata Concezione della 
Benedetta Vergine Maria, il 12 Di­
cembre di quest'anno. È stata una 
adeguata preparazione per l'avvento 
del Gran Giubileo del!' Anno 2000. 
Invero, il Signore ha fatto in noi me­
raviglie! Santo è il suo nome ! 

Voglio esprimervi i miei ringrazia­
menti per i vostTi gentili auguri e per i 
sentimenti espressi nella vostra lettera 
in occasione della consacrazione. Con­
tinuiamo a ricordarci a vicenda nelle 
preghiere, aftìnché la volontà di Dio 
prevalga nel cuori di tutti gl i uomini e 
le donne mediante la nostra buona vo­
lontà di seguirlo in ogni cosa. 

Essendo tempo di Avvento, col­
go l' occasione per inviarvi g li auguri 
di Nata le, chiedendo a Dio Onnipo­
tente di benedi rvi nelle prossime fe­
stività, e di continuare a benedirvi nel 
corso dell 'Anno di Grazia. 

Possa la Sempre Vergine Maria, 
Santa Madre di Dio accompagnarvi 
con le Sue preghiere. Sinceramente 
vostro, 

Taudeusz Kondrusiewicz 



Nella Messa di Natale, 
un «memento» speciale per 
gli amici di Luci sull'Est 

Da un sacerdote: 

I =•I Pregiatissimi Signori e cari col­
laboratori di luci sul�'Est! 

Oggi vorrei ringraziarv i di cuore 
per l' invio fedele della Vostra rivista e 
in modo particolare ho piacere di aver 
ricevuto il bel calendario nello spirito 
di Fatima. ( . .. ) Le mie preghiere sa­
ranno anche nell 'anno prossimo il se­
gno della mia gratitudine e il pegno 
per il sostegno del Vostro apostolato 
che apprezzo sinceramente. Vi auguro 
una festa di Natale molto benedetta e 
la ricca benedizione del Signore per 
l'anno del giubileo. Nella mia Santa 
Messa della notte di Natale, fa rò un 
«memento» speciale in favore di tutt i 
voi e per le anime di tutti i collabora­
tori defu nti del Vostro movimento. 
Cordialmente, D.R. T. (via posta elet­
tronica) - Roma (RM) . 

«E' un vero peccato tenersi 
tutta questa conoscenza 
per sé senza condividerla 
con gli altri» 

[ ;:J Dopo aver letto il Trattato della 
Vera Devozione a Maria sono restato 
affascinato a tal punto che una volta 
finito di leggere, ricomincio da capo 
come se dovessi impararlo a memo­
ria. 

Come sarebbe bello metterlo tutto 
in pratica. Senza dubbio in brevissimo 
tempo si arriverebbe alla conoscenza 
pe1fetta di Maria e all'amore pe,fetto 
di tutto il creato. Vi sarei grato se mi 
invierete alcune copie di tale libro e 
alcuni Rosari da poter distribuire ad 
alcuni amici e conoscenti affinché an­
che loro conoscano questa strada bre­
ve per arrivare a Gesù. E' un vero pec­
cato tenersi tutta questa conoscenza 
per sé senza condividerla con gli altri. 
l.S. Sardegna (CA) 

I lettori ci scrivono 

«Diffondere e tenere Maria 
non solo in Italia ma in tutti 
i focolari del mondo» 

I =•I Desidero abbonarmi a Spunti. 
Gradirei, però, che il periodico, se è 
possibile, mi venga inviato in Ger­
mania, ove io abito. 

Con la speranza di poter diffon­
dere e tenere costantemente presente 
Maria non solo in Italia ma in tutti i 
foco lari del mondo. M.I. - Lippstadt 
(Germa11ia) . 

«Ho ricevuto il libro della 
Madonna di Fatima e 
ne sono rimasta 
affascinata» 

Ll Ringrazio tutti voi di luci 
sull'Est per il progetto che state fa­
cendo da alcuni anni, di fa r conoscere 
Maria la Madre di Dio a tutte le fam i­
glie, affinché ella porti pace, speran­
za, gioia, conforto e serenità in ogni 
foco lare. 

Ho ricevuto il libro della Madon­
na di Fatima nell ' inverno del'97, ne 
sono rimasta affascinata. Nel giugno 
del '97 ricevo per la prima volta Pre­
ghiamo il Rosario in onore della Ma­
donna. Da qual giugno'97 io recito 
quasi tutti i giorni il Rosario, cosa 
che non avevo mai fatto. Sono sicura 
che la Madonna ci sostiene sempre, 
ci dà forza e ci fa la grazia che noi tut­
ti in famiglia aspettavamo con fidu­
cia. L.E. -Ancarano (TE) 

«Non immaginate la gioia che 
dà l'immagine della Madonna 
quando giunge nelle case» 

[ -J Nel trimestrale Spunti ho letto ti­
toli di libri religiosi, libro della Fidu­
cia e il Trattatodella VeraDevozionea 
Maria, per non parlare poi, della dish·i­
buzione di corone del S. Rosario. Spe­
ro di riceverli anch' io. Per noi l'arrivo 

dell ' immagine della S. Madre è stata 
una benedizione per la casa. Vi rin­
grazio immensamente. Continuate 
ancora verso questo dolce cammino. 
Non immaginate la gioia che dà la 
immagine della Madonna quando 
giunge nelle case. lo l' ho costatato, è 
una grande benedizione. 

Vi ringrazio per aver risposto al la 
mia lettera, mi avete illuminato la 
giornata. Il suo volto (della Madon­
na) è radioso. La mia bocca non sa 
esprimere la sua immagine. Oggi ho 
ricevuto il vostro pacco.( . . . ) Per po­
chi istanti, prima che cominciasse il 
S. Rosario, ho ascoltato la cassetta 
(con brani scelti del libro della Fidu­
cia), che magnificenza! Riesco a ri­
vivere le parole e la presenza di Dio. 
Z.K. - Palazzolo Acreide (SR) 

«Affrettare il trionfo del 
Cuore Immacolato di Maria 
in ogni parte del mondo» 

I =•I Sono contenta di ricevere spes­
so il giornalino Spunti che leggo con 
molto interesse per i tanti argomenti 
tra ttati , i quali cercano sempre più di 
arricchire la mia conoscenza su quel­
lo che accade in molta parte del mon­
do. ( ... )Ogni giorno recito il Santo 
Rosario insieme alla mia famiglia in 
Onore della Madonna, per la pace del 
mondo e per la conversione dei pec­
catori. Le mie preghiere sono rivo lte 
anche a voi, per il buon esito della vo­
stra iniziativa, affinché essa contri­
buisca ad affrettare il trionfo del Cuo­
re Immacolato di Maria in ogni parte 
del mondo. Leggendo Spunti ho ap­
preso una bella notizia, ed ho capito 
che molto si sta facendo affinché ciò 
si realizzi. In Lituania si sono già di­
stribuite 2.000 statue della Madonna, 
sperando che in futuro saranno sem­
pre di più le persone che desiderano 
accoglierla nel le loro case. A.C. -
Rodi Mitici (Messi11a) 
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Settimana Santa 

Ad ogni momento la 
Passione di Cristo si rinnova 
nel suo Corpo Mistico, la Chiesa 

La frequente considerazione 
della Passione di Cristo è 
raccomandata dai santi non 

solo come un esercizio di devozione 
particolarmente gradita a Nostro Si­
gnore, ma anche come un mezzo effi­
cacissimo di santificazione. 

Tuttavia, questa meditazione 
corre il grave rischio di rendersi steri­
le se chi la fa non si colloca coITetta­
mente nella prospettiva della lotta tra 
i fi gli della luce e i fi gli delle tenebre, 
la quale si svolge continuamente nei 
nostri giorni, intorno a noi e nella vita 
quotidiana di ognuno. 

Le riflessioni e le domande nel te­
sto di seguito aiutera1rno a profittare 
ancora meglio da questa meditazione. 

Il giudizio iniquo 

In tutte le nazioni civili si lascia 
decorrere un certo tempo tra il giudi­
zio e l'esecuzione dei condannati a 
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morte. I Romani concedevano fino a 
dieci giorni, ma nei riguardi di Gesù 
saranno violate tutte le leggi penali, 
sia romane che giudaiche. Dunque, 
appena finì la finzione del giudizio 
«imparziale», Pilato si affrettò a con­
segnare la vittima ai prìncipi dei sa­
cerdoti del Tempio i quali, a loro vol­
ta, condussero Gesù al luogo 
dell 'esecuzione della pena di mo1ie 
in croce. Forse il Sinedrio temeva 
che Nostro Signore facesse dinanzi 
alla turba eccitata alcuni dei suoi nu­
merosi e spettacolari miracoli: un 
cieco al quale avrebbe restituito la vi­
sta, oppure un paraplegico che avreb­
be cominciato a camminare .. . Allora, 
decisero di non correre nessun ri­
schio. 

Quante persone c'erano, in mez­
zo alla folla, che avevano applaudito 
con entusiasmo il Divino Maestro 
pochi giorni prima, nella Domenica 
delle Palme? Eppure, gli agitatori del 
Sinedrio riuscirono a sobillare quella 
massa di anime superficiali e indo­
lenti, fino al punto di farle urlare con 
essi: «CrocifiggiLo! CrocifiggiLo!» 

Dal tribunale romano, Gesù ven­
ne condotto al cortile del Pretorio 
dove quattro aguzzini Gli restituiro­
no le vesti comuni, mantenendo però 
la corona di spine affinché, con que­
sta allusione alla regali tà, fosse più 
fac ilmente insultato. 

Era così che la plebaglia ricam­
biava i benefici ricevuti dal Divino 
Re. 

Non conosco anch' io dei Pi lati 
odierni, dei moderni agitatori di folle 
ugualmente ingrate? Non è vero che 

il mondo è pieno di demagoghi e di . 
gente disposta a vendersi per poche 
lire? Non è vero che la società, le leg­
gi, i costumi, i mezzi di comunicazio­
ne ... tutto, insomma, cospira contro 
gli insegnamenti di Nostro Signore 
Gesù Cristo? 

Di fronte a tutto ciò, mi compor­
terò anch' io come Pilato? 

La Via Dolorosa 

Due volgari ladri fi ancheggiava­
no Nostro Signore nel suo cammino 
verso il Calvario. Insanguinato, esau­
sto, curvato dalla sofferenza special­
mente dopo la crudele fl agellazione, 
Gesù si sentiva oppresso dal peso 
della croce. 

Egli ricevette con amore quel le­
gno, ritenuto fino a quel momento un 
simbolo di infamia , sul quale erano 
suppliziati gli schiavi, i disonorati, i 
ladri, gli assassini. Quella croce che 
avrebbe finito col trasformarsi nel 
trofeo della più brillante delle vitto­
rie, che sarebbe stata messa sulla co­
rona di tutti i re della Cristianità così 
come sulla cima delle più alte monta­
gne. 

Terminati i preparativi, i tre con­
dannati furono disposti in corteo. 
Quindi, furono acco lti da una piccola 
fo lla che proferiva urla di morte e in­
dicava con il dito, in mezzo a sarca­
smi ignobili, il re incoronato di spine. 

Davanti procedeva un araldo che 
proclamava quasi di continuo i nomi 
e i crimini commessi dai condannati. 
Lo seguiva un gruppo di soldati ro­
mani, incaricati di mantenere I' ordi-



ne e di aprire il passaggio. In seguito, 
venivano alcuni uomini con delle 
corde, scale, chiodi, martelli e l' inse­
gna che avrebbe dovuto sovrastare la 
croce principale. Dietro a loro avan­
zavano i due ladri e alla fine veniva 
Gesù, scalzo, coperto di sudore san­
guinolento, arso dalla sete, inclinato 
sotto il peso della croce e barcollando 
ad ogni passo. I cape I I i trasandati sot­
to le appuntite spine, il volto e la bar­
ba macchiati di sangue sfiguravano 
talmente il sacro volto che il Divino 
Redentore era quasi irriconoscibile. 
Gli aguzzini Lo tiravano con le corde 
affinché affrettasse il passo. Come un 
agnello innocente, Gesù soffriva tutti 
quegli oltraggi senza un solo mormo­
rio e sul suo viso tribolato si intrave­
deva la più sublime espressione di 
amore e di rassegnazione. 

Chiudeva il corteo un distacca­
mento di soldati agli ordini di un cen­
turione a cavallo, il quale teneva a 
freno un gruppo costituito da schiavi, 
lavoratori manova li e uomini del po­
polaccio, tutti avidi di vedere scorre­
re il sangue. 

Supremo incontro: 
la Madre dolorosa 

Il corteo percorse lentamente, 
passo a passo, le vie e i vicoli fino a 
raggiungere la grande via di Efraim. 
In quel luogo la Madre di Gesù, cir­
condata dalle pie donne, Lo aspetta­
va. 

Maria volle vederlo e darGli un 
supremo addio. L' incontro fu per Lei 
un momento di agonia. Contemplò il 
Suo Figlio amatissimo, in mezzo a 
due ladri, con il viso tumefatto dai 
colpi, gli occhi iniettati di sangue, le 
labbra livide e riarse. 

Il primo movimento dell a Madre 
dolorosa fu di precipitarsi verso 
Gesù, con le braccia distese. Ma gli 
aguzzini La allontanarono con vio­
lenza! E' incalcolabile l'odio dei fig li 
delle tenebre contro i figli della 
luce ... 

Gesù si fermò per un istante: con 
un momentaneo scambio di sguardi, 
il Messia fece capire a sua Madre di 
ben sapere quel che stava accadendo 
nel cuore dell ' Immacolata e quanto 
si compativa la sua sofferenza. Sof-

«Popolo mio, che male ti ho fatto, in che ti ho provocato? 
Rispondimi» (Liturgia del Venerdì Santo) 

«Non ho mai sentito elogiare la serenità, la calma e la visione 
di insieme che Nostro Signore conservò durante la sua Passione. 
L'attegiamento del Divino Redentore è così equilibrato e straor­
dinario che, se le persone ci meditassero un po', diverrebbero 
più equilibrate e meno nervose» (Plinio Correa de Oliveira). 

focata dall 'emozione, Maria Santis­
sima si sentì svenire e cadde tra le 
braccia delle pie donne. 

Devo immaginarmi - quanto la 
mia pietà lo permette - i dolori della 
Madonna. Poiché Ella amò il Figlio 
più di quanto Egli è amato e adorato 
da tutti gli angeli e santi del Cielo. E 
queste riflessioni serviranno come 
utilissimo rimedio durante i momenti 
di tentazione che potranno assalirmi 
in ogni istante. 

Devo considerare che tutti questi 
dolori di Maria Santissima e del suo 
Divino Figlio hanno un motivo: il 
peccato. Causa di questi dolori sono 
le bestemmie, gli scherni della vera 
Religione, il culto agli idoli della so­
cietà pagana dei nostri g iorni, quindi, 
l' ugualitarismo, la sensualità, la ri­
bellione, l' impurità, il furto, l'adulte­
rio ... Quale dei Comandamenti della 
Legge di Dio non è violato nei nostri 
giorni? 
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E io, quale atteggiamento assu­
merò di fronte a questa situazione? 

Dinanzi ai miei peccati, a ll ' insuf­
ficienza della mia riparazione, è il 
caso che mi inginocchi, che mi batta 
il petto e faccia il proposito di non più 
peccare, chiedendo per questo il soc­
corso alla Madonna. 

Simone, il Cireneo: 
convertito dalla 
compassione 

Non appena Gesù aveva fatto 
qualche passo ancora, all ' inizio di 
un 'altra via molto ripida, Gli si stam­
pò sul volto divino un pallore mortale 
e le sue ginocchia si piegarono per 
terra perché risultava impossibile, 
nonostante i suoi sforzi, trascinare la 
croce che pareva raddoppiare di 
peso. 

I farisei, temendo che Gesù mo­
risse nella via pubblica prima ancora 
di essere croci fisso, chiesero al cen­
turione romano che fosse obbligato 
qualcuno ad aiuta re i I condannato a 
portare la croce. Quindi, a un 'ordine 
dell 'ufficiale, i so ldati fennarono un 
passante di nome Simone di Cirene. 
Questi non oppose nessuna resisten­
za perché se avesse rifiutato, si sareb­
be esposto al rischio di maltrattamen­
ti. In realtà, soprattutto Simone 
compativa quel condannato sfinito e 
disfatto, il cui sguardo moribondo 
sembrava implorare un 'assistenza. 
Allora, il Cireneo sollevò nel mezzo 
il pesante legno in modo che gravas­
se il minimo possibile sulle spalle de l 
Salvatore. 

E Gesù non si dimenticò di quel 
gesto cari tatevole: infatti, trasformò 
il Cireneo in un fervoroso discepolo e 
i suoi due fi gli, Alessandro e Rufo, in 
missionari dell a vera Fede. 

Veronica: un gesto 
amorevole e intrepido 

Dopo che il corteo aveva percor­
so altri duecento passi , da una grande 
e bella dimora uscì un ' intrepida don­
na, dal l'aspetto assai dignitoso. Sen­
za badare ai so ldati che cercavano di 
ostacolarle il passaggio. si avvicinò 
al Di vino Maestro. Per un 'attimo 
contemplò quel volto sfigurato. co-
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perto di polvere e di 
fe rite da cui colava il 
sangue. In un ' istante, 
prese il velo che porta­
va sulla fronte e con 
estrema cura e tene­
rezza asciugò il viso 
divino. 

Gesù la ringraziò 
con un ' indimenticabi­
le sguardo e proseguì 
a stento il suo percor­
so. Quella donna, che 
si chiamava Serafia, 
allorché rientrò a casa 
rimase stupita e colma 
di emozione nel vede­
re il viso di Gesù im­
presso sul suo velo. In 
memoria di questo fat­
to, divenne conosciuta 
come Veronica - da 
Vera !con, la vera im­
magine. La tradizione 
ci racconta che, nei 
giorni in cui Saulo an­
cora perseguitava la 
Chiesa nascente, Santa Veronica la­
sciò la Terra Santa portando con sè 
quel prezioso tesoro che oggi si trova 
nella Basil ica di San Pietro, a Roma. 

«Piangete per voi e 
per i vostri figli» 

Non restavano più di cento passi 
fino alla Porta Giudiziaria, ch iamata 
così perché la varcavano i condannati 
condotti al Golgota. In quel luogo, 
sopra una co lonna di pietra, era affis­
so il testo della condanna. Il Salvato­
re potè leggere di essere stato con­
dannato a morte per avere «sol levato 
il popolo contro Cesare e per aver 
usurpato il titolo di Messia.» 

Adesso Gesù era arrivato ai piedi 
del monte Calvario. Un gruppo di 
donne, alcune con i figli in braccio, si 
misero a piangere e a lamentarsi ad 
alta voce. 

Gesù si fe rmò e disse loro: «Fi­
glie di Gerusalemme, non piangete 
per me, ma per voi e per i vostri figli . 
Verranno giorni in cui si dirà: beate le 
steril i, le viscere che non concepiro­
no e i petti che non allattarono. E al­
lora cominceranno a dire alle monta­
gne: precipitate su di noi! e alle 

colline: copri teci! Perché se trattano 
così il legno verde, che avverrà del 
legno secco?» (Le. 23.31 ). 

Con queste parole Nostro Signo­
re prediceva il terribile castigo per 
mano di Tito: Gerusalemme verrà as­
sediata dagli eserciti romani e, alla 
fi ne, distrutta nell 'anno 70 cl.e. 

Infatt i, la coppa della collera divi­
na era colma e avrebbe incominciato a 
traboccare. Flavio Giuseppe, storico 
giudeo, narra dettagliatamente le spa­
ventose sofferenze patite dagl i abitan­
ti del la città in quei giorni, essendoci 
addirittura con casi di madri che, per 
l'estrema fa me, ucc isero e mangiaro­
no i propri fi gli in tenera età! 

Colui che prende la croce 
è il vero vincitore! 

Quale contrasto: Lui, condannato, 
era giudice di quel castigo rigorosissi­
mo. Gesù, sconfitto nelle apparenze, è 
in veri tà il vincitore. La croce è il le­
gno della sconfitta. dell'infamia e del 
dolore. Eppure è il legno della gloria. 
E colui che è schiacciato con la croce, 
vince. Invece, chi vince senza la croce 
è uno sconfitto. 



Sei giorni prima, dall 'alto del 
monte degli Ulivi, Gesù versava la­
crime su Gerusalemme e profetizza­
va la sua rovina. Ora annunciava so-

Una nuova pubblicazione di Luci sull'Est 

L'Anima di ogni Apostolato 
lennemente la riprovazione e la E' un importante opera per padri e madri di famiglia e per quanti 
terribile catastrofe che circa 40 anni si dedicano alla propria formazione, a quella degli altri 
dopo avrebbe cancellato la capitale ..-!-----, e in particolare dei giovani 
dei giudei. Gli scribi, nell ' udire quel-
la profezia, avrebbero dovuto trema­
re di spavento. Però, accecati e indu­
riti come demoni, si irritarono per le 
minacce che quel condannato osava 
proferire contro la città santa. E gli 
aguzzini, da loro incitati, raddoppia­
vano i colpi con cui lo ferivano, a tal 
punto che Egli cadde per la terza vol­
ta sulle pietre del viottolo, prima di 
arrivare in cima alla colli na. 

Lo rialzarono quasi esanime e Lo 
trascinarono a forza al luogo del sup­
plizio. 

In quel momento, la folla che af­
flu iva da tutte le parti si assiepava in­
torno al monte, per assaporare gli ul­
t11111 tormenti dei condannati e 
applaudire la morte del Messia. Sta 
per scoccare mezzogiorno. Il mo­
mento è solenne come nessun'altro 
nella Storia dell ' umanità: la grande 
traged ia, alla quale assistono gli an­
geli, gli uomini e i demoni - la trage­
dia dell ' Uomo-Dio - è giunta al suo 
culmine. 

Gesù pa tì tutto questo e morì per 
la salvezza degli uomini. Per la mia 
salvezza, per la tua sa lvezza, lettore, 
lettrice. Che cosa facc iamo per ri­
cambiare questo immenso beneficio 
e per non schierarci con coloro che 
crocifissero il Figlio di Dio? • 

Trascritto della ri vista Catolicismo (San 
Paolo - Brasile), n. 532, apri le 1995. 

* * * 

Fonti di riferimento: 

Conferenza del Prof. PlinioCorrèa deOl i­
veira ai soci e cooperatori della TFP, a San 
Paolo, I' 11 aprile I 992 (Sabato Santo) 
commentando un brano del libro di Pe. 
Berthe, CSSR, Jesus Cristo. S11a vie/a. 
S11a paixào. Seu lriunfò. Stabi limenti 
Benzinger. editori e tipografi della Santa 
Sede Apostolica, 1925, Einsiecleln. Sviz­
zera. pp. 386 a 393. 

Questo libro, un classico della letteratura cattolica 
scritto da/l'abate _jì-ancese D0111 Jean-Baptiste Chautard 
(/858-1935) ed elogiato da diversi Papi, è quantomai at­
tuale. E' ora in stampa e.fi·a qualche giorno sarà disponibi­
le per i nostri amici. Per dare in anteprima 1111 ·idea dello 
spirito che i1?fonna 1111 'opera a suo tempo «diventata il mio 
(diS. PioX) vademecum», ne riproduciamoalcune brani. 

«E' attributo della natura divina 
l'essere generosa. Dio è bontà infi­
nita e la bontà non desidera altro 
che diffondersi e comunicare il 
bene di cui gode. ( ... ) 

«Nata sulla Croce, sgorgata dal 
costato trafitto di Cristo, la Chie­
sa perpetua col ministero apostoli­
co l'opera benefi ca e redentrice 
dell'Uomo-Dio. Questo ministero 
voluto da Cristo di venta così il fo tto­
re essenziale della cli ffus ione della 
Chiesa tra le nazioni e lo strumento 
più ordinario delle sue conquiste. 

«In questo apostolato figura in 
prima fi la il clero, la cui gerarchia 
forma i quadri dell 'esercito di Cri­
sto; clero illustrato da tanti Vescovi 
e Sacerdoti santi e pieni di zelo, ed 
onorato così gloriosamente dal la 
recente beatifi cazione del santo 
Curato d' Ars. 

«A fia nco di questo clero uffi­
ciale, fi n dalle ori gini del Cristiane­
simo sorsero compagnie di volon­
tari , veri corpi scelti, la cui fi oritura 
perenne e rigogliosa costituirà sem­
pre uno dei fe nomeni più evidenti 
della vital ità della Chiesa.( ... ) 

«In ogni epoca della sua stori a, 
la Chiesa ha sempre trovato prezio­
si collaboratori nei semplici fede li, 
come quei ferventi cattolici divenu­
ti oggi una legione, gli «uomini 
d'azione» - per usare l'espress ione 
consacrata - dal cuore ardente che, 
riuscendo ad unire le loro forze, 
mettono al servizio della nostra 
Madre comune, senza alcuna riser­
va, tempo, capacità, beni, immo­
lando spesso la propria libertà e 

non di rado versando il proprio san­
gue.( ... ) 

«Possano queste umi li pagine 
giungere a quei soldati che, pieni di 
zelo ed ardore per la loro nobile mis­
sione, proprio a causa dell'attività 
svolta, si espongono al pericolo di 
non essere prima di tutto uomini di 
vita interiore e che, se venissero pu­
niti un giorno con insuccessi in ap­
parenza inesplicabil i, come pure da 
gravi danni spirituali, potrebbero es­
sere tentati cli abbandonare la lotta e 
ritirarsi scoraggiati sotto la tenda. 

«I pensieri sviluppati in questo 
libro furono anche a me di grande 
aiuto per lottare contro il perdersi 
nell 'azione esteriore. Possano essi 
evitare ad alcuni le delusioni e gui­
dare megl io il loro coraggio, mo­
strando a loro che il Dio delle opere 
non dev'essere mai abbandonato per 
fare le opere di Dio, e che il motto 
«Guai a me, se non avrò evangeliz­
zato» ( I Cor.. 4, 16) non ci dà mai il di­
ritto cl i dimenticare quest' altro: 
«Che giova al l'uomo guadagnare 
fosse anche tutto il mondo, se poi 
perde la propria anima?» (Mt. 16. 25) 

«I padri e le madri di fami glia, 
per i quali il libro lntroc/11:::ione alla 
,,ita devota non è mai s01vassato, gli 
sposi cristiani che si considerano vi­
cendevolmente obbligati ad un apo­
stolato che esercitano nel tempo 
stesso verso i propri figi i per fonnar-
1 i all'amore e all'imitazione del Sal­
vatore, possono applicare anche a 
loro stessi l' insegnamento di queste 
modeste pagine.» (cf. op. cit.. Parte I, 
Dio vuole le opere e la vita interiore). • 
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. .. . A~tività 

Apostoli di Fatima 

Più di 15.000 libri 
distribuiti in 
128 città 

E ' riuscita pienamente la cam­
pagna «Rientro con la Ma­
donna», promossa nei mesi 

scorsi dagli Apostoli di Fatima di 
Luci sull 'Est. Quest'iniziativa si pre­
figgeva un 'ampia diffusione fra i gio­
vani del libro Giacinta di Fatima, la 
pastorella della Madonna in occasio­
ne del rientro scolastico dopo le va­
canze estive. 

I risultati hanno superato ogni 
previsione. Più di 15 mila libri sono 
stati distribuiti personalmente in 128 
città, portando a conoscenza di altret­
tanti ragazzi e ragazze le apparizioni 
ed il messaggio della Madonna di Fa­
tima. «Non posso dimenticare la 
gioia e la contentezza di quei ragazzi 
nel ricevere i libri!», esulta un Apo­
stolo di Paludi (CS). Difatti, i ragazzi 
hanno molto apprezzato questo volu­
metto semplice, gradevolmente illu­
strato, adatto appunto alla loro età. 

«Tutti i bambini a cui l'ho dato 
sono stati felicissimi di riceverlo. Molte 
mamme mi hanno poi detto che i loro 
figli lo hanno letto subito», racconta a 
sua volta un Apostolo di Ribera (AG). 

Alcuni Apostoli hanno approfit­
tato dell 'occasione per illustrare ai 
giovani, in profondità, il messaggio 
di Fatima e per richiamarli all a con­
versione richiesta dalla Madonna nel 
19 17. «G li incontri coi ragazzi si 
sono conclusi con delle magnifiche 
proposte fatte da loro stessi e scritte 
sulla lavagna», riferisce un signore di 
S. Ilario d'Enza (RE). Altri Apostoli 
hanno realizzato dei veri e propri in­
contri con gruppi di giovani, sia nelle 
parrocchie che nelle case. 

Altri ancora hanno scelto di visi­
tare le famiglie del paese. «Ho prefe­
rito distribuire i libri nelle famiglie 
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- scrive un frate d'Assisi 
- affinché anche i genito-
ri abbiano a prendere co­
noscenza di un fatto che 
anche loro poco conosco­
no, e allo stesso tempo aiu­
tare i figli a comprendere 
Più ampiamente il Mes­
saggio di Fatima». 

~tl.~~ 
Gi11cintt1 
lfi Hlti1n,1 

Infatti, come commenta un Apo­
stolo di Brescia, il libro andava indi­
rizzato non solo ai figli ma anche, e in 
certi casi soprattutto, ai genitori. Più 
di uno si è lamentato che il messag­
gio della Madonna trovava a volte 
più eco fra i ragazzi che non fra i 
maestri ... Segni dei tempi? 

Ecco la testimonianza d 'una Suora 
di Lecce: «La mia esperienza è che, 
mentre oggi sembra che il male si sente 
spesso h·a i giovani, si nota anche che 
molti sono avidi della parola di Dio, 
delle cose di Dio ed accettano volentie­
ri i nostri consigli. ( ... ) li libro di Gia­
cinta ha sollevato tanta gioia, tanto en­
tusiasmo e tante domande». 

Potremmo ri empire tante pagine 
con simi li testimonianze, a dimo­
strazione che, sotto una cappa di 
neo-paganesimo e d'empietà che 
sembra sopraffare il mondo mo­
derno, germogliano i semi del Regno 
di Maria. 

Siracusa 

Sopra: distribuzione a Viterbo. 

Sotto: distribuzione in una scuola 
elementare a Crema. 
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Segno vivente

dell’universalità della

Chiesa cattolica
Il cardinale cinese Ignatius Kung , uno dei
più straordinari pastori dei nostri tempi (*)

Fede incrollabile, gran devoto
della Madonna, eroicamente
fedele al Papa e alla Santa
Chiesa, nemico intransigente
del comunismo

A 98 anni di età il cardinale cine-
se Ignatius Kung, che ha passato 30
anni in carcere in Cina a causa del
suo fermo rifiuto di piegarsi ai tenta-
tivi del governo comunista di con-
trollare la Chiesa cattolica, il 12 mar-
zo ha reso la sua anima a Dio. Il
porporato cinese è morto nella resi-
denza di suo nipote, nello stato ame-
ricano del Connecticut, per un cancro
allo stomaco.

Ignazio Kung (latinizzazione di
Gong) Pin-mei nacque a Shanghai il
2 agosto 1901 in una famiglia cattoli-
ca da cinque generazioni. Entrò in se-
minario a 19 anni e fu ordinato prete
il 28 maggio 1930. Benché prete dio-
cesano, dedicò lunghi anni all’inse-
gnamento nelle scuole cattoliche.
Contemporaneamente alla presa del
potere da parte dei comunisti a Shan-
ghai, Kung fu nominato vescovo di
Soochow il 9 giugno 1949. Il 15 lu-
glio ‘50 fu trasferito a Shanghai e no-
minato amministratore apostolico di
Soochow e Nanchino.

«Numerosi sono i motivi di timore
di fronte al mio fardello di Vescovo»,
ebbe a dire ai fedeli subito dopo l’ele-
zione. «Voi sarete il mio cervello, voi
sarete le mie braccia. Il nemico del ge-
nere umano e i suoi satelliti cercheran-
no senza dubbio di separarci o quanto

meno di indebolire la nostre unione.
Ma i suoi sforzi saranno vani: le porte
dell’inferno non vinceranno».

Si è dedicato al lavoro pastorale
ed ha contribuito allo sviluppo della
Legio Mariae (un gruppo di laici che
diffonde la devozione alla Santissi-
ma Vergine Maria), dichiarata illega-
le dal governo come «associazione
di spionaggio». Avvertendo che si
restringevano sempre più gli spazi di
libertà, cercò di preparare catechisti e
numerosi giovani al sacerdozio.

Il suo esempio di fedeltà alla
Chiesa e al Successore di Pietro, cul-
minando nel rifiuto di fuggire dal
paese quando più dura era la persecu-
zione subita dalla Chiesa e di ricono-
scere l’Associazione Patriottica Cat-
tolica approvata dal governo di
Pechino, costituì un modello di sal-
dezza nella fede per molti cattolici ci-
nesi.

Nel 1952 promulgò un Anno Ma-
riano a Shangai, durante il quale pro-
mosse la recita del rosario e la devo-
zione alla Madre di Dio.

«Una buona volta, guardate
la prigione e la morte in
faccia. Se noi restiamo fedeli,
spariremo ugualmente,
ma ci sarà la risurrezione»

Erano anni molto difficili per i cri-
stiani cinesi. Le persecuzioni erano già
in atto ed erano cominciati anche i pri-
mi arresti, le prime deportazioni. Il Ve-

scovo rimase accanto ai fedeli che gli
erano stati affidati cercando di confor-
tarli e di renderli forti nella fede. «Do-
vete smettere di nutrire ancora illusorie
speranze umane – disse –. Voi siete tra
quelli che verranno caricati sui camion
ed arrestati. Voi siete condannati: non
ci sono per voi uscite di sicurezza. Una
buona volta, guardate la prigione e la
morte in faccia. È il vostro destino,
quello che Dio, nella sua predilezione,
vi riserva. Che cosa temete? Voi non
avete più niente da perdere. Se rinne-
ghiamo la nostra fede, – sottolineò –
noi scompariremo e non ci sarà risurre-
zione. Se noi restiamo fedeli, sparire-
mo ugualmente, ma ci sarà risurrezio-
ne».

E la sera dell’8 settembre 1955
toccò proprio a lui essere arrestato in-
sieme a tantissimi altri, sacerdoti e
laici. Venne sottoposto a dure priva-
zioni e in molti cominciarono a teme-
re per la sua vita. Dopo cinque anni,
il 16 marzo 1960, venne ufficialmen-
te comunicato che Mons. Ignatius
Kung Pin-mei ed altri tredici sa-
cerdoti, accusati di «alto tradimen-
to», erano stati processati e condan-
nati come «contro-rivoluzionari». La
pena più grave era toccata a lui: l’er-
gastolo. Da quel giorno il Vescovo
fece pervenire ogni anno alle autorità
giudiziarie la richiesta di rivedere il
suo processo. Mai ammise le accuse
che gli erano state rivolte e continuò
a ripetere di essere «in prigione sem-
plicemente perché Vescovo della
Chiesa cattolica».

Martiri del XX secolo
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«Potete tagliarmi la testa,
ma non chiedetemi mai
di rinunciare alle mie
responsabilità»

Dopo qualche mese, fu condotto
a uno stadio locale, dinanzi a mi-
gliaia di persone – molte di loro cat-
toliche –, «per confessare i suoi cri-
mini». In quell’occasione, dando una
eroica testimonianza della sua fede,
gridò dinanzi al microfono che gli
porgevano: «Evviva Cristo Re, evvi-
va il Papa!». In diverse occasioni, gli
fu offerta la liberazione immediata se
avesse aderito alla chiesa di stato ci-
nese.

«Io sono un Vescovo della Chie-
sa Cattolica Romana. Se denunciassi
il Santo Padre, non solo non sarei Ve-
scovo, ma neanche cattolico. Potete
tagliarmi la testa, ma non chiedetemi
mai di rinunciare alle mie responsa-
bilità», fu la sua perentoria risposta.

Rimase in carcere per trent’anni
senza mai piegarsi alle pressioni
delle autorità affinché aderisse alla
Chiesa patriottica e venisse meno
alla fedeltà al Papa. Divenne così in
tutta la Cina, per la sua umiltà e sua
fermezza di fede, il simbolo della fe-
deltà a Dio e alla sua Chiesa.

Rilasciato nel luglio 1985, fu te-
nuto agli arresti domiciliari fino al
1987, quando venne inviato negli
Stati Uniti, ufficialmente «per cure».

30 anni di carcere non
avevano affievolito la fede
e la fedeltà al Papa

La vita del cardinale Kung può es-
sere sintetizzata da una canzone, un
inno cantato dai fedeli in tutto il mon-
do. Nel 1985, quando fu rilasciato
dopo 30 anni di carcere ed era ancora
agli arresti domiciliari, il cardinale
Kung incontrò il cardinale filippino
Jaime Sin accorso in Cina apposita-
mente per vederlo. Ma le autorità per-
misero solo che i due presuli si incon-
trassero nel corso di un pranzo con
alcuni membri dell’Associazione cat-
tolica patriottica e del partito comuni-
sta. A tavola fra Kung e Sin c’erano
almeno venti persone. Alla fine del
pranzo il cardinale di Manila propose
che ciascuno dei commensali cantasse

qualcosa, secondo la migliore tradi-
zione del karaoke. Quando fu il tur-
no di Kung, l’anziano vescovo into-
nò «Tu es Petrus e super hanc
petram aedificabo Ecclesiam meam»
(«Tu sei Pietro e su questa pietra
edificherò la mia Chiesa»).

Nell’imbarazzo, alcuni presenti
cercarono di interromperlo ma lui
continuò, fissando il cardinale Sin.
L’arcivescovo di Manila poté così
portare al mondo il messaggio che 30
anni di carcere non avevano affie-
volito la fede del vescovo di Shan-
ghai e la sua fedeltà al Papa.

«Negli anni di prigionia – disse –
ho pregato, ho fatto il Vescovo di
questa città, condividendo le soffe-
renze del mio popolo. Con Dio il
tempo non è stato sprecato».

Nel suo primo Concistoro, il 30
giugno 1979, Giovanni Paolo II lo
aveva eletto Cardinale, riservandosi
la nomina in pectore, che fu resa pub-
blica solo nel 1991, non appena le au-
torità comuniste lo liberarono dalla
prigionia. Nel riceverlo in udienza il
1 luglio 1991, il Papa affermò: «Emi-
nenza, questo evento (la sua eleva-
zione alla porpora) è un tributo alla
sua umile perseveranza nella neces-
saria comunione con Pietro».

Il 19 giugno 1999 Giovanni Pao-
lo II inviava al Porporato un telegram-
ma augurale in occasione del 50° anni-
versario dell’ordinazione episcopale e
del 20° anniversario dell’elevazione
alla dignità cardinalizia. Nel contempo
il Santo Padre ricordava «la grazia do-
nata alla Chiesa intera» attraverso la te-

stimonianza «fedele al Vangelo» resa
dal Porporato.

Il 6 luglio successivo il cardinale
Ignatius Kung Pin-mei inviava al
Papa un messaggio di ringraziamen-
to. «Questo anno – scriveva – segna
anche il 50° anniversario della perse-
cuzione della Chiesa cattolica in
Cina. Il clero e i fedeli sono grati che
Nostro Signore Gesù Cristo abbia
scelto gli ultimi dei suoi figli come
testimoni della Chiesa Una, Santa,
Cattolica e Apostolica. Attraverso la
protezione amorosa di Nostra Signo-
ra di Sheshan, il numero dei cattolici
in Cina è triplicato durante questo
mezzo secolo di persecuzioni».

«Il peggiore evento del secolo
è la persecuzione religiosa
in Cina che dura ormai da
50 anni», ma «la Chiesa
cattolica sotterranea è
divenuta più forte»

In un’intervista all’agenzia Fides
nel gennaio ’98 (probabilmente l’ul-
tima da lui rilasciata), dichiarava:

«Sono nato ai tempi della dinastia
Ching. Quando avevo dieci anni, vidi
la nascita della Repubblica di Cina.
Negli stessi mesi in cui venivo ordina-
to vescovo (ottobre 1949), la Cina di-
ventò comunista e nacque la Repub-
blica Popolare cinese. Il peggiore
evento del secolo è la persecuzione
religiosa in Cina che dura ormai da
50 anni. La Chiesa cattolica romana
ha 2000 anni di storia ed è riconosciu-
ta in tutto il mondo. Tuttavia la Cina la
considera un’organizzazione sovver-
siva. Negli ultimi anni, la Cina ha

Cina:
distribuzione

della
Comunione

ai cattolici
fedeli a
Roma.
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cambiato la politica economica e
commerciale, ma non ha cambiato
nulla nella sua politica di repressione
religiosa. (…)

«La storia dovrà ricordare la ben
salda fede della Chiesa cattolica ro-
mana cinese. Protetti da Nostra Si-
gnora di Cina, numerosissimi preti e
fedeli, di cui alcuni molto giovani,
non sono venuti meno ai loro doveri,
sfidando prigione, spargimento di
sangue e martirio. Non hanno tradito
il santo Padre. Non hanno tradito
Dio. Nei nostri lunghi anni di prigio-
nia, abbiamo sperimentato l’amore-
vole compagnia di Dio. Noi, vescovi
cattolici romani cinesi e tutta la Chie-
sa cattolica cinese, siamo grati a no-
stro Signore che ha voluto essere glo-
rificato nella Chiesa cattolica cinese.

«Durante questo mezzo secolo di
persecuzione, la Chiesa cattolica sot-
terranea cinese è divenuta più forte.
Il numero dei fedeli è aumentato da 3
a 8 milioni. Questa è la prova che lo
Spirito Santo guida e protegge la
Chiesa sofferente.

«In Cina non abbiamo certo una
situazione ideale o biblioteche ben
fornite per i seminari non ufficiali, ma
non è il benessere l’unico modo per
nutrire la fede. La Chiesa sotterranea
non ha certo facilitazioni. La fede dei
seminaristi e dei fedeli cresce per il
buon esempio dei loro vecchi sacer-
doti e vescovi. La loro fede cresce nel-
la preghiera e nel sacrificio quotidia-
no. Di conseguenza abbiamo sempre
più vocazioni religiose in Cina.

«Quarant’anni fa, il governo co-
munista cinese fondò l’Associazione
cattolica patriottica cinese, sperando di
rimpiazzare la Chiesa cattolica roma-
na. In più, il governo utilizzò la perse-
cuzione nel tentativo di sradicare la
Chiesa cattolica romana. Solo un pic-
colo numero di sacerdoti dell’Associa-
zione patriottica ha accettato la nomina
da parte del governo cinese, violando il
Diritto Canonico per divenire una
Chiesa scismatica da Roma, da parte
del governo cinese. La Chiesa cattolica
romana rimarrà in Cina per sempre. Il
sangue dei martiri è germe della Chie-
sa. “Io sarò con voi tutti i giorni, fino
alla fine del mondo” (Matteo 28, 20).

nella stampa internazionale. Il giorna-
le The Advocate, per esempio, ha de-
dicato all’avvenimento un editoriale
dal titolo: «Tutti possono imparare
dalla lezione del Cardinale». Questo
editoriale sottolinea che anche negli
Stati Uniti – «in esilio in libertà» – il
Porporato «continuava indefessa-
mente a lottare per porre fine alle per-
secuzioni dei cristiani cinesi».

Un altro significativo editoriale
gli è stato dedicato dal Wall Street
Journal, intitolato «Un uomo per tut-
te le stagioni».

Il necrologio:
«È stato davvero un martire»

Intanto, non si spegne nella Cina
continentale l’eco della notizia della
morte del card. Ignazio Kung Pin-
mei. Il «passaparola» tra i cattolici
non-ufficiali è intenso, e con esso le
riunioni di preghiera e le messe di
suffragio. I 10 milioni di cattolici
non-ufficiali nel continente traggono
rinnovato coraggio dall’esempio del
cardinale: per loro il card. Kung è un
martire del governo comunista.

A Taiwan, la figura del card.
Kung Pin-mei suscita commossi ri-
cordi. In un colloquio con Fides, il
card. Paul Shan Kuo-hsi, vescovo di
Kaohsiung e presidente della Confe-
renza Episcopale Regionale di Tai-
wan, ha detto: «Il suo esempio inco-
raggia tutti i cattolici cinesi ad avere
salda fede in Dio e fedeltà alla Chiesa
e al Successore di Pietro. Perciò è sta-
to davvero un martire, anche se non
ha versato il suo sangue». �

(*) N.B.: questo articolo è in gran parte
un’ampia rielaborazione dei servizi che sono
apparsi su L’Osservatore Romano e l’agenzia
internazionale vaticana Fides.

Martiri del XX secolo

«I preti e i vescovi della Chiesa
cinese sofferente vogliono rimanere
saldi e fedeli nel loro dovere di obbe-
dire al Santo Padre. Credo ferma-
mente che la Santa Vergine avrà
compassione per la Chiesa persegui-
tata. Salverà la Cina e la benedirà con
“un gregge ed un Pastore”. Prima che
tutto ciò avvenga, vi prego tuttavia,
miei fratelli e sorelle in Cristo, di es-
sere pazienti e stare al nostro fianco.
Vi supplico di pregare per noi. (…)
Voglio continuare ad appellarmi al
governo cinese perché liberi tutti i
vescovi cattolici, i preti e gli altri fe-
deli che sono ancora in carcere, rico-
nosca la Chiesa cattolica romana e le
permetta di annunciare liberamente
la Buona Novella del Signore.»

«Il grave crimine di dividere
la nazione e causare dolore
al suo popolo»

Per la sua continua testimonianza a
favore della libertà della Chiesa, era in-
viso all’Associazione Patriottica cine-
se e all’Ufficio Affari Religiosi. Nel
‘97, durante la visita di Jiang Zemin
negli Usa, inviava un appello persona-
le per il rilascio del vescovo Su Zhimin
e di altri preti e vescovi in prigione.

Nel febbraio ‘98, Ye Xiaowen,
Direttore dell’Ufficio Affari Religio-
si, durante la sua visita negli Stati Uni-
ti lo aveva accusato «di aver commes-
so il grave crimine di dividere la
nazione [cinese] e causare dolore al
suo popolo». Di conseguenza nel
marzo ‘98, al momento di rinnovare il
suo passaporto, le autorità consolari
cinesi glielo confiscano, condannan-
dolo ufficialmente all’esilio.

«Un uomo per tutte
le stagioni»

La morte dell’eroico Porporato ha
suscitato vasta e commossa eco anche
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In occasione della beatificazione dei piccoli veggenti di Fatima Gia-

cinta e Francesco, ci è sembrato opportuno sentire il parere di un loro

conterraneo portoghese, S.E. Mons. Custódio Alvim Pereira, Arcivesco-

vo Emerito di Lourenço Marques-Maputo, capitale del Mozambico, Ca-

nonico della Basilica di San Pietro, residente a Roma da molti anni e da

tanto tempo nostro ardente patrocinatore nella diffusione del Messag-

gio di Fatima, sia in Italia che all’Est.

Spunti: —Eccellenza, Giacinta
e Francesco diventeranno i più gio-
vani beati non martiri finora elevati
sugli altari, ciò che sembra aprire un
precedente nella storia della Chiesa.
L’infanzia si associa normalmente
all’innocenza, la quale purtroppo
trova oggi un contesto sociale sem-
pre più avverso, basti pensare ai dan-
ni cagionati dalla televisione e dalla
pornografia. Si direbbe che oggi è
difficile che emergano un nuovo
Francesco e una nuova Giacinta.
Che ne pensa?

S.E. Mons. Alvim Pereira – Vo-
glio innanzitutto fare un’osservazio-
ne. A queste domande si potrebbero
dare risposte diverse, in base al modo
in cui ognuno guarda al mondo, alla
Chiesa e ai due bambini in questione.
Dirò come la vedo io.

Come lei ben dice, è vero che
Giacinta e Francesco sono i beati non
martiri più giovani mai elevati sugli

altari, il che è nuovo nella storia bi-
millenaria della Chiesa. Se è un pre-
cedente ed altri casi verranno dopo,
non lo possiamo sapere. Osservando
i fatti, comunque, vediamo che uni-
camente l’azione di Dio, trattandosi
di innocenti bambini, può fargli
comprendere ciò che gli adulti impa-
rano in anni di formazione.

Televisione, radio, mezzi di co-
municazione in genere, sono il gran-
de problema del nostro tempo per
l’influenza che esercitano sull’età in-
fantile. Gli adulti possono imparare a
difendersi; i bambini invece no. E qui
c’è la responsabilità dei genitori in un
momento di grande sconvolgimento
del mondo, con l’aggravante che i
nemici di Dio e della Chiesa cercano
di derubare i genitori di questa re-
sponsabilità, lasciandola allo Stato.
Ma non è impossibile che emergano
nuovi Francesco e Giacinta, perché

Dio può intervenire sempre, quando
e come vuole.

Ciò che le autorità dovrebbero
fare è controllare i mezzi di comuni-
cazione, specialmente la televisione
in modo, per esempio, da ridurre le
ore di trasmissione affinché si trovi
lo spazio per argomenti costruttivi.
Infatti, con la mania di trasmettere
tutto il giorno e parte della notte, di-
venta impossibile trovare cose buone
e utili per riempire ore ed ore. Onde
l’infinità di schiocchezze e, peggio
ancora, di cose condannabili.

Spunti: – Nel caso di Giacinta e
Francesca, la Santa Sede ha appro-
vato un solo miracolo per due cause
di beatificazione. Si tratta di un pro-
cedimento normale o c’è stata una
dispensa speciale del Papa?

Mons. Alvim Pereira – Dispen-
sa speciale non credo ci sia stata o
fosse necessaria; la risposta sicura
però la può dare la Congregazione
per la Causa dei Santi.

Spunti: — Cosa si potrebbe fare,
oltre a pregare, per una prossima ca-
nonizzazione dei due veggenti?

Mons. Alvim Pereira – Diffon-
dere la storia della loro breve esisten-
za in modo che molti la leggano e
così ricorrano ai veggenti. Allora po-

Intervista a S.E. Mons. Custódio Alvim Pereira

«Francesco e Giancinta,

una vita vissuta per Dio,

in Dio e con Dio»
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La pastorella

della Madonna

di Fatima
Giacinta

P. Fernando Leite, SJ

di Fatima
Francesco

Una piccola
grande storia
Una piccola
grande storia

P. Fernando Leite, SJ

Intervista

Padre José Fernando Leite. Come sa-
rebbe diverso il mondo se questo libri-
cino fosse in mano a tutti i bambini!
Col nostro Francesco Dio ha fatto di-
rettamente il suo direttore spirituale,
elevandolo a vivere ciò che forse intel-
lettualmente non comprendeva bene.

Si ha l’impressione che così
come Giacinta vedeva Nostra Signo-
ra, Francesco vedeva Dio; soffriva
nel vederlo offeso dagli uomini e vo-
leva andare in Paradiso per consolar-
lo. Faccio notare questo particolare:
Giacinta morì sola, soltanto con la
Signora. Francesco, a casa dei suoi
genitori, vide una grande luce accan-
to alla finestra. Sorrise e morì…en-
trava nella visione beatifica. Nella
vigilia Giacinta e Lucia avevano pas-
sato la giornata con lui, come per
congedarsi. Nella vita e nella morte
dovevano essere insieme, e la separa-
zione era dolorosa.

La sorella sarebbe andata ben
presto al suo incontro, ma Lucia ri-
maneva ancora da questa parte. Per-
ciò la sera della vigilia egli diceva a
Lucia: «Di sicuro in Cielo avrò molta
nostalgia di te». E lei rispose: «Addio
Francesco, se vai in Paradiso questa
notte, non dimenticarmi». E France-
sco ancora: «Non ti dimentico no,
puoi stare tranquilla». E il naturale
sentimento lo costrinse ad afferrare
la mano destra di Lucia; entrambi
piansero con la forza straordinaria di
un congedo fino al Cielo. Momento e
ambiente sublimati dalla Fede. E
come questi, tanti altri nella vita del
ragazzino.

Vedeva, persino senza sentire né
comprendere. Quando, ad esempio,
in una delle apparizioni dell’Angelo
ricevette da bere il calice col Sangue
del Signore, non capì perché a Lucia
lo veniva data l’Ostia e a lui e a Gia-
cinta ciò che il calice conteneva.
Chiese allora a Lucia: «L’Angelo a te
ha dato la Sacra Comunione, ma a me
e Giacinta che cosa ci ha dato?» Avu-
ta la spiegazione, egli commentò: «Io
sentivo che Dio era in me, ma non sa-
pevo in che modo».

Stupendo! Lì è il segreto di tutta
la vita di Francesco. Sentiva che Dio
era con lui, ma non sapeva come. Ma

tranno apparire i miracoli per la loro
canonizzazione. Sarà il sigillo defini-
tivo della Chiesa. Certo, io non ci
sarò in questo mondo, spero di essere
con loro in Cielo. Lì non sarà possibi-
le aumentare la gioia, ma questi ed al-
tri avvenimenti devono essere vissuti
nel mistero della visione beatifica.

Spunti: — Dei tre veggenti di
Fatima, secondo quanto è stato reso
noto, Giacinta sembra quella più pri-
vilegiata da grazie mistiche e dal
dono di profezia. Vostra Eccellenza è
di questa opinione?

Mons. Alvim Pereira – Certa-
mente lo sono dopo aver letto la vita
scritta da Padre Fernando Leite. E’così
specialmente durante la malattia e nel-
la morte. Questa fanciulla viveva come
se vedesse continuamente la Madonna
e da Ella avesse saputo che doveva ri-

coverarsi in ospedale al fine di soffrire
per i peccatori, non per guarire.

In questo vivere come se la ve-
desse è implicito, infatti, che la Ma-
donna le sia apparsa diverse volte.
Giacinta stessa lo confessa a Lucia.
Interessante è notare come si lamen-
tava dell’abbandono nell’ospedale.
Solo la Signora la visitava… A me
suscita profonda impressione e credo
sia stata l’ultima grazia, perché nes-
suno assistete alla sua morte. Doveva
esserci soltanto la Madonna.

In questo senso è commovente il
congedo da Lucia quando, abbrac-

ciandola e piangendo, le disse: «non
rivedrò né te né i miei genitori».

Evidente che tutte queste grazie
mistiche o profetiche erano opera di-
retta di Dio, come del resto si può
dire di Francesco.

Spunti: — La letteratura su Fa-
tima ha messo ultimamente in rilievo
la figura di Francesco, che era imbe-
vuto profondamente del significato
più alto del messaggio della Madon-
na: l’allontanamento dell’umanità
da Dio per causa del peccato e la ne-
cessità di offrire riparazione e con-
solare Dio Nostro Signore. Con la
beatificazione di Francesco e Gia-
cinta, la Chiesa vuole rinnovare agli
uomini l’appello di Fatima alla con-
versione?

Mons. Alvim Pereira – É vero.
Ultimamente il nostro silenzioso
Francesco é osservato con molta at-

tenzione, per via dei suoi dubbi, delle
sue domande e risposte, così sempli-
cemente presentate da Padre Leite, lo
stesso autore che ha scritto su Giacin-
ta. Di questi fanciulli in realtà non si
può scrivere una vita, non solo per-
ché umanamente non fecero niente di
particolare, ma perché i loro rapporti
con Dio dopo le apparizioni vanno
oltre la nostra osservazione.

Quindi, basta soltanto riferire e
meditare le loro parole, come fa Pa-
dre Leite.

Per rispondere a questa intervista
sono tornato a leggere Francesco di

Francesco di Fatima – Una piccola grande storia
è stato recentemente publicato da Luci sull’Est e
viene ad aggiungere al già noto Giacinta di Fati-
ma entrambi scritti da P. Fernando Leite S.J.
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sentì che doveva dire molti rosari pri-
ma di andare in Cielo: «O mia Nostra
Signora, dirò tutti quanti i rosari che
vorrai».

«A me piace tanto Dio. Ma Egli è
così triste a causa dei peccati. Mi
manca ormai poco per andare a con-
solarlo. In Cielo consolerò molto
Nostro Signore e la Signora». Nella
sua innocenza doveva comprendere
che adesso Dio non soffre, ma soffrì
quando si fece uomo. Ed era necessa-
rio riparare.

Amava pregare solo e si vede che
entrava in vera contemplazione. Una
volta Lucia e la sorella lo chiamano e
gli domandano: «Allora, non hai sen-
tito?» «Io, no, non ho sentito niente»!

Grande era il suo piacere nell’ac-
compagnare Gesù Sacramentato –
Gesù nascosto, come diceva. Lucia
andava a scuola per imparare a legge-
re, come la Madonna aveva detto
loro. Ma Francesco alla fine diceva:
«Guarda, tu vai alla scuola. Io rimango
in Chiesa presso Gesù nascosto. Non
mi serve leggere, fra poco vado in
Cielo. Quando tornerai, chiamami».

Nella malattia un suo visitatore
scrisse: «Non so cosa ha Francesco.
Ci si sente bene presso di lui. E’ un
mistero che non si intende. Entrare
nella stanza di Francesco è come en-
trare in una Chiesa».

Francesco ancora non aveva fatto
la prima Comunione. Aveva ricevuto
il Sangue di Nostro Signore dalle
mani dell’Angelo. Fece la prima Co-
munione a letto, due o tre giorni pri-
ma di morire, in estatica contempla-
zione. Svegliandosi da quel dolce
rapimento, le sue prime parole furo-
no per sua madre: «Il signor priore mi
porterà ancora una volta Gesù nasco-
sto». Infatti, lo portò in quello stesso
giorno, ed egli disse a sua sorella:
«Oggi sono più felice di te, perché ho
nel mio petto Gesù nascosto».

Mi sono molto dilungato nel par-
lare di Francesco. Ne valeva la pena.
Persino io ho fatto una buona e lunga
meditazione. Con la beatificazione
sua e di Giacinta la Chiesa vuole rin-
novare, convertire gli uomini e le na-
zioni. Alla fine il grande problema
del mondo è credere o non credere in
Dio. Se gli uomini ci credessero e ci

neppure gli interessava saperlo. Sen-
tiva e viveva. Basta.

Un altro esempio: quando Lúcia
fu portata ad Ourém a causa delle ap-
parizioni, Francesco e Giacinta ri-
masero a pregare per lei ogni giorno.
Quando ella tornò, Francesco disse:
«Sei tu? E’venuta tua sorella a pren-
dere acqua e ci ha detto che ti aveva-
no ammazzato. Già abbiamo pianto e
pregato per te». Solo Dio può donare
coraggio e forza nei momenti tragici
della vita, senza che questi provochi-
no disorientamento.

Anche loro, Francesco e Giacinta,
dopo vennero condotti ad Ourém e
minacciati di morte. E anche questa
volta il nostro eroe fu all’altezza della
situazione. «Se ci uccidono, come
vanno dicendo, entro poco saremo in
Cielo! Che bene! Non me ne importa
nulla!». E quando la sorella fu separa-
ta per essere interrogata: «Voglia Dio
che Giacinta non abbia paura. Pre-
gherò per lui un’Ave Maria».

Non possono essere passati sotto
silenzio lo spirito e l’esercizio di pe-
nitenza di Francesco e Giacinta. Ne
fu simbolo la rozza corda che porta-
vano legata alla vita e che nasconde-
vano a tutti. In quella vigilia della sua
morte, egli consegnò la sua a Lucia:
«Prendila e portala via prima che
mia madre la veda». Chi ha insegna-
to a questi fanciulli a soffrire e prega-
re, senza che gli altri lo sappesero?!

Straordinario il nostro Francesco
pure in altre manifestazioni. Subito
dopo la prima apparizione, quando
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riflettessero, non dico che si risolve-
rebbero tutti i problemi, ma si ve-
drebbe e si accetterebbe la Luce per
risolverli.

Spunti: Eccellenza, si nota che
tutto quanto si riferisce a Fatima de-
sta una grande attenzione in tutto il
mondo. La devozione alla Madonna
di Fatima, infatti, è giunta ad ogni an-
golo della terra nonostante l’enorme
decadimento religioso del mondo mo-
derno. A che cosa V.E. lo attribuisce?

Mons. Alvim Pereira – Lo attri-
buisco a un intervento di Dio in que-
sti anni di totale smarrimento. Come
ho detto prima, ripeto che credere o
non credere in Dio è non solo il gran-
de, ma l’unico problema del mondo.
Qualche anno fa qualcuno ha affer-
mato, a proposito di Lourdes e Fati-
ma: «Lourdes è stata la risposta a una
obiezione. Fatima è la costituzione di
un sistema». Cioè, organizzare il
mondo facendogli credere in Dio.

Spunti: — Cosa V.E. raccomanda
ai nostri lettori in occasione della bea-
tificazione di Francesco e Giacinta?

Mons. Alvim Pereira – Che vi-
vano come veri figli della Chiesa,
che siano esempio per tutti gli uomi-
ni. A Luci sull’Est raccomando che
si facciano nuove edizioni dei piccoli
libri su Giacinta e Francesco, che li
diffondano in Italia, in Russia,
ovungue si possa arrivare…

Francesco è morto un 4 aprile, io
ho il piacere di parlarne in questa
stessa data 82 anni dopo, nell’Anno
Santo 2000! Lodato sia il Signore! �
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«L’invocazione del

regno di Maria è la

voce della fede e della

speranza cristiana»

«Viviamo in un’epoca – scrive san
Massimiliano Kolbe – che potrebbe
essere chiamata l’inizio dell’era
dell’Immacolata»1. «...Sotto il suo ves-
sillo si combatterà una grande battaglia
e noi inalbereremo le sue bandiere sul-
le fortezze del re delle tenebre. E l’Im-
macolata diverrà la Regina del mon-
do intero e di ogni singola anima,
come la beata Caterina Labouré
prevedeva»2. «Scompariranno allora
le lotte di classe e l’umanità si avvici-
nerà, per quanto è possibile su questa
terra, alla felicità, ad un anticipo di
quella felicità verso la quale ognuno di
noi tende già naturalmente, vale a dire
alla felicità senza limiti, in Dio, in pa-
radiso»3. «In effetti, quando ciò avver-
rà, la terra diventerà un paradiso. La
pace e la felicità vera entreranno nelle
famiglie, nelle città, nei villaggi e nelle
nazioni dell’intera società umana, poi-
ché dove Ella regnerà, faranno la pro-
pria apparizione anche le grazie della
conversione e della santificazione e la
felicità»4.

Lo stesso Pio XII, istituendo la fe-
sta di Maria Regina e ordinando di rin-
novare ogni anno in quel giorno la con-
sacrazione del genere umano al Cuore
Immacolato di Maria, riponeva in que-
sto gesto «grande speranza che possa
sorgere una nuova era, allietata dalla
pace cristiana e dal trionfo della reli-
gione»5 e affermava che «l’invocazio-
ne del regno di Maria è (…) la voce
della fede e della speranza cristia-
na»6, ribadendo in uno dei suoi ultimi
discorsi la «certezza che la restaura-
zione del Regno di Cristo per Maria
non potrà mancare di attuarsi»7

(apud Il crociato del secolo XX – Plinio

Corrêa de Oliveira, del prof. Roberto de
Mattei, con prefazione del card. Alfons Ma-
ria Stickler S.D.B, Piemme, 1996, pag 353).

NOTE

1. Gli Scritti di Massimiliano Kolbe, tr. it., Edizioni
Città di Vita, Firenze 1975-1978, vol. III, p. 555.

2. Gli Scritti, cit., vol. I, p. 550.
3. Gli scritti, cit., vol. III, p. 209.
4. Gli scritti, cit., vol. III, p. 189.
5. Enciclica Ad Coeli Reginam.
6. Discorsodel1novembre1954, inDR,vol.XVI,p.238.
7. Radiomessaggio del 17 settembre 1958

al Congresso Mariano di Lourdes,
in DR, vol. XX, p. 365.

L
a vera direttrice spirituale di
Giacinta, Francesco e Lucia
fu, essenzialmente, la Ma-

donna – scrive il P. Demarchi. La be-
nevola Signora della Cova da Iria as-
sunse l’incarico di realizzare questo
capolavoro e, come non poteva esse-
re altrimenti, lo portò a termine con
pieno successo. Dalle sue mani sor-
sero tre angeli rivestiti di carne, che
però, allo stesso tempo, erano tre au-
tentici eroi. La materia prima era di
una plasticità ammirevole, e cosa
dire ancora sull’Artista? Alla sua
scuola i tre piccoli montanari fecero,
in breve tempo, passi da gigante nel
cammino della perfezione. In essa si
avverarono alla lettera le parole di un
gran devoto di Maria, San Luigi Ma-
ria Grignion da Monfort. Egli ci
conferma che alla scuola della Vergi-
ne, l’anima progredisce più in una
settimana che nel corso di un anno
fuori di essa.

Infatti, la pedagogia della Madre
di Dio non conosce confronti. In due
anni la Vergine Santissima riuscì ad
elevare i due fratellini – Francesco e
Giacinta – sino alle più alte cime del-
la santità cristiana. Il ritratto di Gia-
cinta delineatoci dalla mano ferma di
Lucia è rivelatore. «Giacinta aveva
sempre un portamento serio, mode-
sto e amabile, che sembrava trasmet-

tere la presenza di Dio in tutti i suoi
atti, il che è proprio delle persone di
età già avanzata e di grande virtù.
Non vidi mai in lei quella eccessiva
leggerezza e quell’entusiasmo dei
bambini per i gingilli e gli scherzi».

«Non direi che gli altri bambini
corressero appresso a lei, come lo fa-
cevano con me, forse perché la serie-
tà del suo atteggiamento era assai su-
periore alla loro età. Se alla sua
presenza qualche bambino oppure
degli adulti diceva qualcosa o faceva
qualunque azione meno che conve-
niente, li rimproverava dicendo:
“Non lo fate perché offende Dio, No-
stro Signore, ed Egli è già tanto offe-
so”». (Dal libro del Pe. Demarchi, Era una

Signora più brillante del sole…, Seminario
delle Missioni della Madonna di Fatima,
Cova da Iria, 3ª Edizione).

Analogia tra le azioni svolte
dalla Madonna sui pastorelli
di Fatima e sull’umanità

Commenta il Prof. Plinio Corrêa
de Oliveira:

«Questo brano illustra una grazia
straordinaria, perché ci segnala di-
versi aspetti maggiori o minori
dell’opera della Madonna in relazio-
ne a questi tre bambini.

Francesco e Giacinta:

un capolavoro della

Madonna di Fatima

«
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«Però dobbiamo, anzitutto, con-
siderare il valore simbolico dell’ope-
ra della Madonna sui bambini. Si
sbagliano coloro che immaginano
che un’opera come questa miri sol-
tanto ai tre bambini; essa è un’opera
che trasformò soavemente quei pic-
coli, da un momento all’altro, con il
semplice fatto delle ripetute appari-
zioni della Madonna…

«Qui abbiamo qualcosa somi-
gliante al Segreto di Maria [enuncia-
to da San Luigi Maria Grignion da
Monfort], cioè una di quelle azioni
profonde della grazia sull’anima, che
si sviluppano senza che la persona se
ne renda conto, sentendosi sempre
più libera, ogni volta più disinvolta
nel praticare il bene, mentre i difetti
che la intralciano e la legano al male
man mano si dissolvono.

«E la persona cresce nell’amor di
Dio, nel desiderio di impegnarsi,
nell’opposizione al male. Tuttavia,
tutto questo accade in maniera mera-
vigliosa all’interno dell’anima, in
modo che essa non intraprende le
grandi e metodiche battaglie dell’am-
mirabile ascesi al Cielo, alla virtù, alla
santità come coloro che combattono
secondo il sistema classico della vita
spirituale; invece, la Madonna la tra-
sforma da un momento all’altro.

«E se l’opera della Madonna di
Fatima, specialmente con quei due
bambini chiamati al Cielo, fu un’o-
pera del genere, possiamo ben do-
mandarci se non ha un valore simbo-
lico, e non indica quale sarà l’azione
di Maria Santissima su tutta l’umani-

tà, quando Ella compirà le promesse
fatte a Fatima…

«E, quindi, se non si dovrebbe
vedere qui un inizio del Regno di
Maria, cioè, il trionfo del Cuore Im-
macolato su due anime annunciatrici
della grande rivelazione della Ma-
donna, e che in seguito aiutarono tan-
tissimo le anime – con i loro sacrifici
e preghiere in Terra e poi con le loro
suppliche in Cielo – ad accogliere il
messaggio di Fatima. E che lo fanno
ancora.

«Penso che questa prima osserva-
zione ci porti direttamente a una dedu-
zione: se così fosse, allora Francesco e
Giacinta sono gli intercessori naturali
perché si chieda, affinché si ottenga
dalla Madonna che inizi al più presto
il Regno di Maria dentro di noi, me-
diante questa misteriosa trasforma-
zione che è il Segreto di Maria.

«Quindi, dobbiamo chiedere con
insistenza – sia a Giacinta che a Fran-
cesco – che comincino a trasformar-
ci, ad ottenerci i doni che loro stessi
hanno ricevuto, e che abbiano cura
specialmente di coloro che, come
noi, hanno la missione di diffondere
il messaggio di Fatima.

«Credo che, riguardo a ciò, sareb-
be molto importante dire una parola
sul rapporto tra il messaggio di Fatima
e noi. È già stato detto mille volte tra
noi, che la nostra vita spirituale cresce
nella misura in cui prendiamo sul se-
rio il fatto che il mondo attuale si trova
in una deplorevole decadenza e che si
avvicina alla sua rovina. Inoltre, che

questa rovina significa la realiz-
zazione dei castighi previsti dalla Ma-
donna a Fatima e che, di conseguenza,
quanto più ci collochiamo in questa
prospettiva, tanto più la nostra vita
spirituale si infervora. E che, al con-
trario, quanto più ci allontaniamo da
questa ottica, tanto più la nostra vita
spirituale decade…

«Dunque, per intercessione di
Francesco e di Giacinta possiamo
dire alla Madonna: Venga a noi il vo-
stro Regno, o Signora, ma che questo
vostro Regno venga con urgenza.»
(Estratti della conferenza tenuta dal Prof. Pli-
nio Corrêa de Oliveira ai soci e collaboratori
della TFP, il 13 ottobre 1971. Senza revisione
dell’autore).
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Fatima, 12-13 maggio
Grandiosa manifestazione di
fede alla beatificazione
dei due pastorelli

Luci sull’Est non poteva mancare
a questo straordinario appuntamento:
la beatificazione a Fatima dei due pa-
storelli Francesco e Giacinta da parte
di S.S. Giovanni Paolo II.

Questo nostro privilegio, a dire il
vero, ha avuto un prezzo, quello di do-
vere rimanere svegli nella notte tra il
12 e il 13. Un prezzo che è stato ripaga-
to da grande consolazione. Infatti,
come potremmo dimenticare il fervore
delle migliaia e migliaia di persone che
hanno avuto ugual sorte, rimanendo
per lunghe ore fra il precario dormive-
glia e l’intensa preghiera. I nostri con-
nazionali dicevano di essere rimasti
molto colpiti dalla fede che manifesta-
vano i pellegini: alcuni di loro, a volte
anche degli invalidi, arrivavano alla
«capelinha» delle apparizioni a piedi
scalzi, o sulle ginocchia, a volte addi-
rittura trascinandosi con grande fatica.
Quegli sguardi a contatto col sopran-
naturale ci hanno profondamente im-
pressionato.

Nel grande giorno, abbiamo
mantenuto la nostra buona posizione
per spiegare lo striscione portato
dall’Italia. Stanchi certo, come tan-
tissimi altri nella stessa situazione,
ma assistiti da una forza misteriosa
che ci ha sorretti e ravvivati per le re-
stanti ore, cioè lungo tutta la durata
delle celebrazioni del 13 maggio.

Due immagini commoventi re-
steranno per sempre scolpite nella
nostra memoria: le gigantografie di
quei due «pastorinhos» che ornavano
entrambi i lati della facciata del san-
tuario e su cui si sono puntati gli oc-
chi di tutto il mondo, perché Dio, se-
condo il Vangelo letto in quel giorno,
ha esaltato gli stolti e gli umili per
confondere i sapienti. E poi, quell’al-
tra immagine della sera prima, quan-
do la Madonna sembrava galleggiare
su un mare di fuoco, nella celebre
processione delle fiaccole quasi a
simboleggiare il fuoco dell’amor di
Dio che dilaga su tutta la terra per
preparare il trionfo del Cuore Imma-
colato di Maria.

Fatima: Papa
Giovanni Paolo II

nel giorno della
beatificazione.

Papa Giovanni Paolo II:
«L’appello che Dio ci ha fatto
giungere mediante la Vergine
Santa conserva intatta ancor
oggi la sua attualità»

Come sanno i nostri lettori, alla
fine della cerimonia il cardinale Se-
gretario di Stato Angelo Sodano ha
dato l’annuncio della prossima pub-
blicazione della terza parte del segre-
to di Fatima. Molto probabilmente
questa pubblicazione sarà già avve-
nuta quando Spunti arriverà nelle vo-
stre case. Purtroppo, improrogabili
scadenze tipografiche non ci permet-
tono di aspettarla.

Comunque, pensiamo di poter già
fare qualche osservazione sulle noti-
zie e i commenti apparsi sui giornali.
Innanzitutto, è ovvio che la terza parte
del segreto va letta contestualmente
con le altre due rivelate in passato da
Suor Lucia. Del resto, quanto ha anti-
cipato il cardinale Sodano sulla perse-
cuzione alla Chiesa e sulla sofferenza
del papa, confermano quanto già sta
scritto nelle altre due parti.

Dalle parole già note del segreto
di Fatima, emerge un fatto indiscus-
so: vi si scorgono anche predizioni
che ebbero la loro realizzazione nella
storia, il che ci induce a prestare fede
a tutto il messaggio. Qualche giorna-
le, commentando l’annuncio del por-
porato, ha voluto far intendere che
ora ogni aspettativa intorno a Fatima
dovrebbe venir meno perché tutto
sarà noto. Ci sembra uno sbaglio cla-
moroso: come detto, le prime due
parti parlano di una cronologia di av-
venimenti tragici che si concludono -
seguendo l’interpretazione più pal-
mare ed evidente delle parole della

Madonna – con una entusiasmante
promessa, essenziale al messaggio,
la quale rovescia le situazioni negati-
ve da Lei descritte: il trionfo del
Cuore Immacolato di Maria.

Quindi, la grande aspettativa, o
meglio, la grande speranza, lungi
dall’affievolirsi, resta più attuale che
mai. Soprattutto, perché, come non è
sfuggito a un lucido commentatore
dei fatti dell’ultimo 13 maggio, Gad
Lerner, che non può certo essere rite-
nuto fino-cattolico, diverrà ora più in-
combente e pericoloso per la Chiesa la
minaccia di una subdola persecuzione
per via della secolarizzazione profon-
da della società, frutto del processo ri-
voluzionario plurisecolare dei tempi
moderni (La Reppublica, 14-5-2000).
Quindi la Chiesa non è soltanto mi-
nacciata dai sistemi politici totalitari o
semi-totalitari come quelli di Cina,
Vietnam o Sudan, ma in un certo sen-
so deve temere soprattutto la persecu-
zione che nasce da un contesto socio-
politico ateizzato, dove milioni di na-
scituri vengono soppressi, dove espe-
rimenti biotecnologici tendono a ca-
povolgere l’ordine della creazione
divina, dove l’offensiva omosessuali-
sta cerca di imporre a tutta la società,
come normali, comportamenti defini-
ti dal Magistero disordinati e contrari
all’ordine naturale, e questo solo per
parlare di alcuni dei tasselli più ecla-
tanti del quadro contemporaneo.

Del resto, il Santo Padre lo ha
detto chiaramente all’indomani delle
beatificazioni a Fatima: «L’appello
che Dio ci ha fatto giungere mediante
la Vergine Santa conserva intatta
ancor oggi la sua attualità» (Udienza
generale del Mercoledì 17 maggio,
L’Osservatore Romano, 18-5-2000).
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Nello scorso febbraio i collaboratori croati di Luci sull’Est, Mario e Darka Zivkovic,
sono stati ricevuti da S.S. Giovanni Paolo II, che nell’occasione ha benedetto l’edizio-
ne croata del libro Fatima: messaggio di tragedia o di speranza?, e una copia delle
statuette della Madonna di Fatima, distribuite dall’Associazione gratuitamente in
quella nazione. I due coniugi di Zagabria sono noti leader del movimento pro-vita in
Croazia, dove è ormai in dirittura d’arrivo la ristampa del libro su Fatima, dopo l’esau-
rimento delle 10.000 copie della prima edizione.

Giacinta e Francesco:
«un modello di cristianesimo
superato, basato sulle
devozioni popolari e sulla
dimensione sacrificale»?

Abbiamo letto con profondo di-
sappunto e dolore l’articolo dedicato
nel mese di maggio dal mensile Jesus
all’argomento Fatima.

Fin dalla prima frase l’autore, An-
tonio Marujo, dimostra tutto il suo
pregiudizio nei confronti della devo-
zione alla Madonna di Fatima, dicen-
do che ha acquisito, «all’interno del
cattolicesimo portoghese, un peso
schiacciante». Davvero schiacciante?

E davvero crede l’autore che la
devozione a Fatima ha acquisito que-
sto «peso» – non schiacciante ma si-
curamente notevole – solo all’interno
del cattolicesimo portoghese? Allora
bisognerebbe dire che è del tutto ma-
linformato. Poche devozioni mariane
infatti hanno un radicamento e un ca-
risma così universalmente ricono-
sciuti come Fatima. Di Fatima oggi
se ne parla in tutto il mondo.

Poi, l’A. riporta alcune frasi di un
certo teologo portoghese, Bento Do-
mingues, da cui traspare altrettanta
ostilità e ignoranza. Le versioni del
segreto sarebbero state ritoccate nel
corso dei decenni, tanto che la men-
zione della «conversione della Rus-
sia» fu «usata come giustificazione
principale della dittatura fascista di
Oliveira Salazar». La prova? «“Con-
versione della Russia” è un’espres-
sione che non è mai stata riferita dai
tre veggenti nei primi interrogatori ai
pastorelli...ma che appare soltanto
nelle memorie di Suor Lucia, ormai
negli anni’40».

Ma lo sanno Marujo e il teologo
Domingues che i tre pastorelli non
hanno rivelato il segreto del 13 luglio
nonostante le minacce della polizia di
gettarli in un pentolone di olio bollen-
te? Era un segreto appunto, che Lucia
ha rivelato molti anni dopo dietro
esplicita richiesta della Madonna. Si
vede chiaramente che entrambi gli au-
tori parlano non dopo letture oggetti-
ve sull’argomento, ma in forza di pre-
giudizi. E non esitano a lanciare una
pesantissima ingiuria a Suor Lucia,
che avrebbe falsato il contenuto di Fa-

tima acconsentendo a farne un mero
strumento di potere politico.

Nel penoso tentativo di negare il
riferimento alla Russia, allo spargi-
mento dei suoi errori, ecc., l’articolo
tradisce il vezzo di una certa «intelli-
ghentzia» cattolica e laica di rispar-
miare al comunismo di finire sul ban-
co degli accusati, nonostante i suoi
cento e passa milioni di vittime, e no-
nostante la folta schiera dei cristiani
che ha martirizzato.

Poi giù con altre ingiurie: Fatima
favorirebbe la «dolce arte di piangere
insieme, senza nessun motivo appa-
rente» in una «unità sentimentale»,
in un sussulto di nazionalismo porto-
ghese, per arrivare alla conclusione:
«Ora, con la beatificazione del 13
maggio, si corre il rischio di proporre
ai cristiani (e soprattutto ai più giova-
ni, ai bambini) un modello di cristia-
nesimo superato, basato sulle devo-
zioni popolari e sulla dimensione
sacrificale». Cioè esisterebbe un
«cristianesimo» che ha superato la
dimensione sacrificale, e dunque la
realtà della Croce! Da qui a un «cri-
stianesimo» che ha superato Cristo, il
passo è breve!

Marujo si lamenta in seguito che
Fatima non è un centro di produzione
teologica (come la sua?), né di appro-
fondimenti antropologici e né di altre
scienze sociali. Tutto «questo è

indubbiamente un fatto grave», ci
ammonisce. Più che un commento
dettagliato ad ognuna di queste affer-
mazioni, limitiamoci a notare la
enorme distanza che purtroppo sepa-
ra sempre di più, e per loro scelta,
certi esponenti della «intellighent-
zia» cattolica dall’autentica fede che
lo Spirito Santo sa suscitare dove
vuole e quando vuole, e di cui Fatima
è una stupenda testimonianza di va-
lore universale. �

All’esumazione del 1935, il viso
di Giacinta venne trovato intatto.

Nelle sue ultime apparizioni la Santa Ver-
gine si sedeva su questa sedia vicino al
letto.
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Carovana in Italia

«La fiducia in Maria

Santissima unisce

per davvero»

D
ove c’è devozione alla
Madonna, tutto fiorisce
nella vita dei singoli e dei

popoli; dove essa manca, tutto appas-
sisce; restaurata, tutto risorge.

E’ proprio quanto constatano i
«carovanisti» di Luci sull’Est sia in
Italia che nei paesi dell’Europa orien-
tale. Dove la statua della Madonna di
Fatima è ricevuta, sembra che Ella co-
munichi nuove forze nelle avversità,
consolazioni nelle afflizioni, sollievo
nei dolori e un gaudio soprannaturale
nelle tristezze della vita. Certo, non è
soltanto accogliendo una immagine
della Madonna che si ricevono queste
grazie. A volte, basta contemplare il
Suo viso su una stampa o rivolgerle
una devota preghiera.

Ne potrebbero fare fede le innu-
merevoli testimonianze che si raccol-
gono durante i viaggi di queste caro-
vane. Qui ci limitiamo, a titolo di
esempio, a trascrivere un brano
dell’articolo di Salvatore Maglione,
apparso sul periodico «Camaldoli»
di Chiaiano (NA), numero del mar-
zo/aprile scorso:

«Ad attendere la Statuina della
Madonna di Fatima una folla di popo-
lo che con enorme entusiasmo, non
curante della polvere che si è alzata
dal campo sportivo dove l’elicottero
atterrava, ha applaudito e gridata la
sua gioia. Chiaiano, quella vecchia e
la nuova, da sempre separate, per
niente avvicinate dai circa vent’anni

Attività

di esistenza, hanno sfilato insieme
dietro la Madonna. E’ la dimostrazio-
ne che quando c’è fiducia, esiste la
partecipazione. La fiducia in Maria
Santissima unisce per davvero».

Ma ricordiamoci, come Nostro
Signore insegna, che facendo del
bene si può finire in croce. Il più
grande apostolo mariano di ogni tem-
po, S. Luigi Grignon de Montfort, ne
fu un esempio. Egli, ora proposto a
Dottore della Chiesa (cfr. Avvenire, 2-4-
2000), fu oggetto di terribili maldicen-
ze che cercavano, a volte con succes-
so, di schiacciarlo sotto il peso di
sanzioni ecclesiastiche e politiche.

Quindi tutti quelli che cercano
d’essere ogni giorno più fedeli alla

Sassari

Afragola (NA)

Baralassina



Giugno 2000 - 13

La Madonna arriva a Chiaiano (NA)... in elicottero
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Attività

Baralassina

Sardegna

Sardegna

Cagliari

Sassari

Baralassina

Santa Chiesa e di amarla più che la luce
degli occhi, si devono rivolgere alla Re-
gina del Cielo, mettendosi sotto la sua
materna protezione. E più che mai devo-
no confidare nel trionfo del suo Cuore
Immacolato, ora che con la beatificazio-
ne di Francesco e Giacinta da parte di
S.S. Giovanni Paolo II il messaggio di
Fatima è stato, se ci si permette l’espres-
sione, ulteriormente rivalutato.

Che la Madonna retribuisca con la
sua intercessione tutti coloro che hanno
offerto sofferenze e preghiere, ma anche
la loro ospitalità e dedizione, per la
buona riuscita delle visite di Nostra
Signora di Fatima promosse da Luci
sull’Est in tutta Italia.

* * *

Negli ultimi mesi la carovana di
Luci sull’Est ha toccato le seguenti città
italiane:

� Pieve del Cairo (PV)
� Tavazzano (LO)
� Como (CO)
� Bucciningo

d’Erba (CO)
� Capriate

San Gervasio (BG)
� Bergamo (BG)
� Carobbio degli

Angeli (BG)
� Bergamo (BG)
� Serina (BG)
� Mozzo (BG)
� Gandino (BG)
� Nembro (BG)
� Carona (BG)
� Rovetta (BG)
� Oltre il Colle (BG)
� Gorlago (BG)
� Cernusco Sul Navi-

glio (MI)
� Mesero (MI)
� Pero (MI)
� Barlassina (MI)
� Legnano (MI)
� Monza (MI)
� Modena
� Genova
� Bagno (AQ )
� Pettino (AQ)
� L’Aquila
� Villanova di Guido-

nia (RM)
� Palermo
� Siracusa

� Brucoli (SR)
� Augusta (SR)
� Floridia (SR)
� Belvedere (SR)
� Solarino (SR)
� San Cataldo (CL)
� Furci Siculo (ME)
� Giardini Naxos (ME)
� Latronico (PZ)
� Potenza
� Crema (CR)
� Todi (PG)
� Cortona (AR)
� Casoria (NA)
� Chiaiano (NA)
� Afragola (NA)
� Sant’Antioco (CA)
� Maracalagonis (CA)
� Quartu Sant’Elena

(CA)
� Selargius (CA)
� Portoscuso (CA)
� Cagliari (CA)
� Villacidro (CA)
� Monserrato (CA)
� Nule (SS)
� Castelsardo (SS)
� Usini (SS)
� Tergu (SS)
� Sassari (SS)
� Codrongianos (SS)
� Barisardo (NU)
� Orotelli (NU)
� Nuoro (NU)
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Ripercussioni

I lettori ci scrivono
«Non mancheremo di far
conoscere una sí lodevole
iniziativa»

Con animo profondamente grato
e commosso desideriamo esprimerVi
la nostra viva riconoscenza per il pre-
zioso dono della visita della cara Ma-
donna di Fatima al nostro Monastero.

Sono state ore di intensa spiritua-
lità mariana vissute in comunione
con i numerosi fedeli spontaneamen-
te convenuti nella nostra chiesa: una
preghiera accorata prolungatasi nella
notte dalle sorelle che si sono alterna-
te davanti alla sacra effigie della Ma-
donna.

Ora che Vi abbiamo personal-
mente conosciuti, non mancheremo
di far conoscere una sí lodevole ini-
ziativa e di sostenerla nella misura
delle nostre modeste possibilità.

Augurando fecondità di bene e di
grazia al Vostro apostolato mariano,
Vi salutiamo fraternamente nei Cuori
dolcissimi di Gesù e di Maria. In
Loro il Vostro gaudio e la vostra con-
solazione. Religiosi ossequi. Suor
M.T. e Comunità – Bergamo.

«Il dono tanto gradito quanto
inatteso della visita
indimenticabile» della
Madonna di Fatima

Con il cuore colmo di gioia e di
commozione per il dono tanto gradito
quanto inatteso della visita indimenti-
cabile della dolcissima Mamma di Fa-
tima, ci sembra più che doveroso
esprimerVi la nostra gratitudine per
averci offerto questa bellissima occa-
sione di incontro e di preghiera.

Ci sentiamo lusingate per aver
potuto accogliere nel nostro Mona-
stero l’Illustrissima Ospite alla cui
potente intercessione abbiamo affi-
dato la Vostra benemerita Associa-
zione, con tutti coloro che vi collabo-
rano e insieme a tante altre intenzioni
affidate alla nostra preghiera, anche
la nostra Comunità monastica, affin-
ché, in quest’Anno di Grazia, possa
crescere in santità e, se è volontà di
Dio, in numero per la Sua maggior
gloria, a beneficio di tutta la Chiesa e
dell’intera umanità.

AugurandoVi ogni bene in Colui
che, solo, può fecondare il Vostro

prezioso apostolato, Vi salutiamo
fraternamente. Suor G. e Comunità
– Bergamo.

«Questo miracolo che sta
operando Luci sull’Est deve
continuare»

Ho letto la sua lettera-relazione
del 6 gennaio c.a. e sono del suo me-
desimo parere circa «il molto» che è
stato fatto da Luci sull’Est, non senza
l’aiuto di Dio.

Come religioso cercherò di con-
tinuare il mio contributo secondo le
possibilità e sono contento che lo
scorso anno ho potuto aiutare. (…)

Sì, questo miracolo che sta ope-
rando Luci sull’Est deve continuare
non solo con l’impegno della pre-
ghiera, come Mosè sul monte, ma an-
che con aiuti materiali. (…)

Come già negli anni trascorsi, con
tanta operosità, così per l’avvenire, la
Madonna non vi deluderà, perché Lei
è «ONNIPOTENTE PER GRAZIA»
e perché è necessario che «ALLA
FINE», e che sia presto, «IL SUO
CUORE IMMACOLATO TRION-
FERA». Uniti nella preghiera, saluto
e benedico di cuore lei e collaboratori.
P.S.C.D.R. – L’Aquila.

«La lettura della Via Crucis mi
ha fatto molto bene»

Da un manager di Malta:

Vorrei ringraziarvi di tutto cuore
per i magnifici libri che mi avete
mandato. Sono arrivati oggi a casa
mia. Un caloroso grazie anche per
l’omaggio della biografia scritta dal
Professor de Mattei sull’indimenti-
cabile Dr. Plinio Corrêa de Oliveira.
(…) La lettura della Via Crucis mi ha
fatto molto bene. (…) Dio vi benedi-
ca. Che la Madonna vi assista sem-
pre. B.P. – Malta.

«…Fonte dal quale attingere
pace e serenità interiore»

A Voi vanno i più sinceri compli-
menti per le Vostre iniziative e la Vo-
stra serietà riscontrata in più occasioni.

Il volto della nostra cara Madon-
na celeste, un volto sereno e materno,
è stato in diversi momenti della mia
vita fonte dal quale attingere pace e
serenità interiore.

A Voi un grande grazie per aver-
mi fatto incontrare ed amare, in un
modo del tutto nuovo e spontaneo, un
volto «nuovo» della vera fede cristia-
na. C.D.P. – Paglieta (CH)

«La Vergine Benedetta non si
lascia vincere in generosità»

Voglio congratularmi con Luci
sull’Est per i grandi progressi ovun-
que, ma specialmente nell’Est sovie-
tico. Ho letto Spunti marzo 2000 ed
ho sperimentato che la Vergine Bene-
detta non si lascia vincere in genero-
sità e il suo Materno aiuto e protezio-
ne aleggiano su tutti coloro che con
preghiere e sacrifici si prodigano per
la Sua venerazione e devozione al
Suo Cuore Immacolato. La gente è
sensibile verso questa Madre Celeste
e con l’aiuto fraterno di tutti i compo-
nenti di Luci sull’Est e la guida ma-
terna di Colei che ci vuole tutti uniti
al Suo Cuore Immacolato, ritornerà
trionfante a Lei con grande fede.

Sono lieta in modo particolare
per la Consacrazione della Cattedra-
le, avvenuta nel centro di Mosca,
all’Immacolata Concezione di Ma-
ria. A Lei onore e gloria; ai suoi figli
luce, fede e consolazione sotto la Sua
protezione! Sr. R.M. – Lecce.

Il libro di Fatima
«mi ha affascinato tanto»

Ho ricevuto il bellissimo libro
della Madonna di Fatima. L’ho letto
tutto d’un fiato. Adesso voglio rileg-
gerlo perché mi ha affascinato tanto.

La Madonna vi aiuti a portare
avanti i vostri progetti. Io vi aiuterò
con la preghiera e con il mio piccolo
contributo. G.C. e F.G. – Cappella
Cantone.
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Fatima: messaggio di

tragedia o di speranza?

pubblicato in Romania

Luci sull’Est ha curato l’uscita pochi giorni fa della prima edizione di
quest’opera, che è ormai assurto al rango di uno tra i maggiori successi
editoriali internazionali con più di 3.700.000 esemplari diffusi nei cinque
continenti e in molti idiomi. Ci auguriamo che la diffusione del Messag-
gio di Nostra Signora dalla Cova da Iria sia di grande profitto anche per
questa nazione provata da tanti anni di tirannide comunista.

Gli amici della nostra associazione in Romania, mentre esprimono tutta
la loro gratitudine ai nostri collaboratori italiani per l’aiuto ricevuto, si
stanno impegnando nella diffusione del libro che tanto hanno
desiderato di vedere tradotto in romeno ai fini di un efficace apostolato.

Nuova edizione

in russo del

libro su Fatima

Dall’ ufficio di Luci sull’Est a Cracovia
30.000 copie in russo dell’opera di Anto-
nio Borelli partiranno alla volta di diverse
regioni dell’ex-blocco sovietico. Nono-
stante l’elevata tiratura, la domanda è an-
cora più grande e continuano ad arrivare
sempre nuove richieste.

Nella foto i pacchi con la nuova edizione.

Moldavia, Russia, Bielorussia, Kazakhstan e Ucraina:

Riceviamo dalla Lituania queste foto di Mons. Eugeni-
jus Bartulis, vescovo di Siauliai (Lituania), mentre di-
stribuisce tra i fedeli, a partire dai membri della corale
diocesana, alcune delle 2000 statuette della Madonna
di Fatima che gli ha inviato di recente Luci sull’Est.

Statuette della Madonna di

Fatima distribuite da

Vescovo lituano





Attività 

Accorrono a migliaia per rispondere a/l'appello 
della Madonna di Fatima 

Il risveglio della fede 
«La venuta della statua della Madonna di Fatima ha prodotto 
effetti travolgenti anche in chi non credeva nei Sacramenti 
e in quanti da anni non si awicinavano al Signore» 

« G rato al Signore e alla 
Vergine SS. Madre di Dio 
e Madre nostra - scrive 

un parroco di Furci Siculo (ME) -
ringrazio vivamente l'Associazione 
Luci sull 'Est che, grazie all'interessa­
mento dell'apostolo DL.F., ci ha 
permesso di ospitare dal 26 al 29 mag­
gio 2000 la meravigliosa e stupenda 
Starua della Vergine di Fatima. 

«La visita della Vergine, accolta 
con commozione da una moltitudine 
immensa di fedeli ( .. . ) ha fatto di 
Furci una piccola Fatima. ( .. . ) Gra­
zie di cuore, runici e ferventi apostoli 
dell'Associazione Luci sul/ 'Est». 

Furci Siculo - come ben sanno i 
lettori da quanto pubblicato in altri 
numeri di Spunti - non è stata l'unica 
«piccola Fatima» durante la visita 
della statua della Madonna di Fatima 
di LSE. 

Conviene ricordare però che la 
Madonna di Fatima «parla,) ai cuori 
non soltanto nelle grandi manifesta­
zioni, ma anche nelle visite alle fami­
glie nei focolari, agli ammalati negli 
ospedali, ai detenuti delle careeri. Per 
ognuno Ella ha «una voce misteriosa 
della gn1zia che risuona nel silenzio 
dei cuori, e mormora nel fondo delle 
nostre coscienze parole di dolcezza 
e di pace», come ci dice P. Thomas 
de Saint-Laurent all'inizio del suo 
famoso Libro della Fiducia (Luci 
su/r&t, 1999, pag. 11). 

Negli ultimi mesi, la carovana di 
LSE in Italia ha toccato le seguenti 
città e paesi: Palermo, Ribera (AG), 
Secca Grande (AG), Borgo Bonsi-
2 - Selfembre 2000 

gnore (AG), Petrosino (TP), Canicat­
tì (AG), Siracusa, Belvedere (SR), 
Floridia (SR), Solarino (SR), Priolo 
(SR), Augusta (SR), Brucoli (SR), 
Caltanisetta, San Cataldo (CL), Furci 
Siculo (ME), Giardini Naxos (ME), 
Messina, Enna, Latronico (PZ), Pi­
gnola (PZ), Abriola (PZ), Potenza, 
Piscopio (VV), Simbario (VV), Bro­
gnaturo (VV), Pemocare (VV), Lim­
pidi (VV), Rovito (CS), Villa Nova 
di Guidonia (RM), Roma, Busto Ar­
sizio (VA), Milano, Monza (MI), Fiz­
zonasco (MI), Roncello (MI). 

Certo, non costituisce più una 
novità, ma ci piace lo stesso ricordare 
che le visite sono state preparate, a 
volte con mesi di anticipo, dagli infa­
iicabili «Apostoli di Fatima» di Luci 
s11/l 'Est. 

• «Lo sguardo di Maria 
è penetrato nel cuore 
e penso non lo lascerà 
mai più» 

Un resoconto-preghiera, a cura di 
uno di questi valorosi amici deU 'As­
socia:zione, ci da un 'idea della profon­
da e luminosa scia che al suo passag­
gio la Madonna di Fatima ha lasciato 
nelle anime. 

«Sono stati dei giorni meravi­
gliosi. Lo sguardo di Maria è pene­
trato nel cuore e penso non lo lascerà 
mai più. Quello sguardo ha parlato 
direttamente al cuore, per plasmarlo, 
addolcirlo, per farlo secondo i desi­
deri di Dio. Dio, la mia forza, il mio 
coraggio, il mio tutto ... Oggi, di nuo­
vo mi ha fatto incontrare Sua Madre. 

Palermo: vtsita a un monastero. 

Un incontro che non può e non deve 
essere casuale, ma deve dare i frutti. 

«E qui viene il mio compito: ado­
perare i talenti che Dio mi ha donato 
per realizzare il progetto che ha pre­
parato per me. Grazie, Signore, per 
averci donato rua Madre ... e lo hai 
fatto ai piedi della croce. E io ... non 
posso lasciarla sola. Allora Signore 
donami il tuo Santo Spirito perché mi 
illumini lungo il cammino della vita; 
allontana le tentazioni e, se incalzo,. 
ranno donami un cuore forte per su­
perarle e rimanerti fedele, sempre. 
Maria, Madre di tenerezza, proteggi 
questa tua figlia che chiede di essere 
tua per sempre. S.B. - Messina» 

• In Sicilia 

Proseguendo il suo pellegrinag­
gio per la Sicilia, la Madonna ha visi­
tato diverse famiglie. Tutti ricorda­
vano, ancora commossi, il convegno 
svoltosi a Palermo lo scorso novem­
bre. Particolarmente sentita Ja visita 
ad un monastero di clausura dove, 
sotto la ferma guida spirituale di una 
eminente sposa di Cristo, fiorisce il 



vero spirito di contemplazione, pre­
ghiera e olocausto che caratterizza 
questa via di perfezione. Qui la Ma­
donna è stata vegliata tutta la none 
dalla comunità. 

ll simulacro della Vergine Santis­
sima ha poi compiuto un ampio giro 
nel!' Agrigentino. Trovandosi ormai 
molte persone nei luoghi di villeggia­
tura, la Madonna è andata loro incon­
tro, visitando diversi paesi di mare, 
come Secca Grande e Borgo Bonsi­
gnore. 

Il pellegrinaggio è finito trionfal­
mente nella città costiera di Petrosino 
(TP), dove la statua ha presieduto le 
celebrazioni del Giubileo sacerdotale 
di Mons. Giacomo lngarra. Rimasta 
per ben una settimana, la Madonna di 
Fatima è sta la oggetto di venerazione 
da parte di persone giunte perfino da 
Marsala e da Mazara del Vallo. 

• Visita al carcere di 
Brucoli (SR): anche 
un giovane di 25 anni 
ha voluto fare la sua . ~ 

prima comunione ... 

Ecco alcuni brani dal rapporto 
che ci fa un «Apostolo di Fatima» 
sulla visita della Madonna di Fatima 
compiuta al carcere di Brucoli, vici­
no Siracusa (per motivi di sicurezza 
non sono state scattate fotografie): 

«La visita si è svolta in due mo­
menti: la domenica del 21 maggio e il 
lunedl mattina. Siamo potuti entrare 
solo in tre. Anivati alla cappelletta 
abbiamo trovato già i dete-
nuti ad attenderci, la mag­
gior parte di essi sono gio­
vani. Il primo giorno avevo 
preparato un piccolo di­
scorso da dire, ma appena 
ho cominciato a parlare le 
parole sono venute da sole 
(avevo affidato tutto alla 
Madonna). E dopo aver 
spiegato chi eravamo, 
accennando all'Associa­
zione Luci sul/ 'Est, ho trat­
tato l'argomento della pau­
ra di avvicinarci a Dio, 
riportando qualche espe­
rienza anche personale. In­
fine ho parlato di Maria 

quale mezzo per avvicinarci a Gesù e 
del messaggio della Madonna a Fati­
ma. Durante il discorso ho potuto no­
tare che i presenti seguivano tutti con 
interesse (compresi i secondini) e 
spesso annuivano; ciò mi ha spronato 
a parlare con più slancio e gioia del 
Signore. 

«I carcerati alla fine si sono attor­
niati a noi e alla statua della Madonna 
un po' emozionati. Ci siamo salutati 
con una stretta di mano e con l'esor­
tazione di rivolgersi sempre a Maria 
nei momenti più difficili. 

<dl lunedì siamo stati accolti con 
più slancio dal personale di servizio. 
Padre Maurizio è arrivato seguito da 
un buon numero di persone mentre io 
avevo già cominciato a parlare su Fa­
tima e il suo messaggio. Poi bo invi­
tato i presenti a guardare il crocifisso 
e a soffermarci sul suo sguardo pieno 
di dolore per i nostri peccati, ma an­
che di misericordia e di amore. 
Quando si è parlato della Mamma ce­
leste, molti erano commossi. Padre 
Maurizio ci ba commosso con una 
bellissima omelia. 

«Abbiamo recitato la bellissima 
preghiera di S. Bernardo scritta die­
tro una foto della Madonna di Fatima 
che avevamo fatto trovare ai carcera­
ti suUe panche. 

«Come il giorno precedente, ci 
hanno attorniati alcuni e ci hanno 
chiesto di ritornare spesso perché era 
stato molto bello, altri ci banno rac­
contato un po' della loro vita; un ra­
gazzo di 25 anni ci ha detto che vole-

MIiano: la MadonnadJ Fatima vlslta anché la 
casa deWing. Pie1ro Molla, marito della Bea­
ta Gianna Beretta Molla (In alto nel riquadro, 
la vecfjamo nel giorno del 1° compl&anno 
del figlio Pierluigi, 1957). La Beata Beretta 
Molla sacrifi~ eroicamente la propria vita 
per salvare quella della figlia ed è stata bea­
tificata da Giovanni Paolo Il il 24 aprile 1994. 

va fare la Prima Comunione e che 
voleva parlare con un educatore. 

<<Abbiamo esortato tutti a confi­
dare in Dio e a chiedere aiuto a Maria 
che era venuta per tutti. Anche l'ispet­
tore ed i secondini presenti erano com­
mossi ( erano presenti anche volontari, 
catechisti, educatori e due suore). 

«Abbiamo lasciato il carcere ac­
compagnati con gioia festosa e com­
mossa dal personale di servizio e dal 
sacerdote Maurizio. È stata una bellis­
sima esperienza. A Te Mamma celeste 
affido tutte le anime che ci hai fatto in­
contrare e dico "grazie" perché ci hai 
guidati con il tuo amore. Viva Gesù! 
Viva Maria! Che la Madonna Celeste 
benedica e guidi sempre gli «Apostoli 
di Fatima» di Luci sull'Est - N.Z.S.» 



Attività 

• «E Furci diventa una 
piccola Fatima» 

La stampa della provincia di Mes­
sina ba dato ampio spazio alla trionfil­
le accoglienza ricevuta dalla Madon­
na di Fatima a Furci, riferendo come 
Maria Santissima abbia maternamen­
te ricompensato la venerazione offer­
tale con numerose grazie. Alcune no­
tizie citano addirittura due casi di 
guarigione <<miracolosa» dal cancro. 
Naturalmente, non ci si può pronun­
ciare prima delle necessarie verifiche 
mediche e del parere della Chiesa. 

Tuttavia, una cosa è sicura: le 
grazie di ordine spirituale - molto più 
importanti di quelle fisiche - sono 
state significative e profonde. Vedia­
mo qualche titolo e qualche passag­
gio dell'abbondante resoconto dalla 
stampa sulla visita della Madonna in 
queste località del Mezzogiorno. 

«Arriverà oggi pomeriggio il si­
mulacro della Madonna di Fatima -

Sopra: Cortona (AR) · S.E. mons. Italo 
Castellani i vescovo di Faenza (già parro­
co In Cortona), si Intrattiene cordialmen­
te col nostro rapprasentanta Giulio 
Loredo In occasione della visita della 
Madonna di Fatima. 
Sotto: Simbario (Catanzaro): Preparativi 
per Il corteo della Madonna di Fatima. 

Messaggio del parroco ai fedeli: 
"Evento straordinario" - Furci Sicu­
lo - ll festoso suono delle campane, 
la banda musicale, il parroco, i fedeli, 
ed anche il sindaco, Sebastiano Foti, 
accoglieranno oggi pomeriggio il si­
mulacro della Madonna di Fatima. 
( ... )lo questa prospettiva le Parroc­
chie di Furci e Grotte, incantevoli 
paesi della riviera ionica, si sono pre­
parati a vivere con gioia il dono del 
Signore, accogliendo la statua della 
Madonna di Fatima che, grazie alla 
disponibilità dell'associazione Luci 
sul�'Est, resterà dal 26 al 29 maggio. 
I fedeli di Furci, durante questo mese 
mariano, ogni sera si sono riuniti in 
preghiera per manifestare alla Ma­
donna la loro devozione e il loro 
amore>> (Corriere del J\fe7...z<>glorno, Jonio, 
26-5-2000). 

«Migliaia di fedeli hanno pregato 
davanti all'immagine della Madon­
na» - «E Furci diventa una piccola 
Fatima»-«Consacrata la città al cuo­
re di Maria» - «Uno sventolio di faz. 
zoletti bianchi e blu ba salutato ieri 
sera, nello spazio della villa comuna­
le, il sin1ulacro della Madonna di Fati­
ma. È stato l'ultimo, commovente atto 
di una missione mariana intensa di av­
venimenti, destinati a rimanere scol­
piti nella storia della cittadina jonica. 
[l coinvolgimento è stato straordina­
rio. Migliaia di fedeli dell'intero hin­
terland si sono recati ai piedi della 
Madonna per renderle omaggio. In 
tanti hanno pianto di fronte a 
quell' immagine sacra. ( ... ) Dinanzi 
alla chiesa del Santo Rosario il parro­
co, padre Salvatore Sinitò, ed i fedeli 
banno scritto una pagina storica per il 

Potenza: a nome di Luci 
sull'Est duo «Apostolo di 
Fatima.consegnano all'ar• 
civescovo, Mons. Ennio 
Appignanesl, un medaglio­
ne con I neo-beati France,. 
sco e Giacinta. 

Anche Limpidi {VV) 111• luglio è diventata 
una «plccola Fatima•. Nelle foto la mas. 
siceia partecipazione del fedeli a_l corteo 
In omaggio alla Madonna. 



paese consacrandolo al Cuore Imma­
colato di Maria. ( . .. ) Dopo due ore, il 
trionfale ingresso, al grido di "viva 
Maria", nella chiesa parrocchiale del 
Santo Rosario (gremita sino all'inve­
rosimile).( ... ) La (visita) si è conclusa 
ieri, al termine di un'altra giornata ric­
ca di lodi e canti. O simulacro della 
Vergine è stato accompagnato lino 
allo spiazzo antistante la villa comu­
nale. Lì, l'ultimo ideale abbraccio del 
popolo di Furci alla Signora di Fati­
ma. Grazie all'impegno dell'associa­
zione Luci sull'Est farà tappa in tanti 
altri luoghi per portare il 'messaggio 
della salvezza"» (Corriere del Mezzogior­
no, ionio, 30-5-2000). 

«Furci, il risveglio della fede» 
{ .. . ). La visita al simulacro della Ma­
donna di Fatima ha coinvolto mi­
gliaia di persone dell'intero com­
prensorio. -Commozione e risveglio 
di fede». «( .. . ) ln paese, in questi 
giorni, non si parla d'altro. Della 
grande folla che ha partecipato alle 
funzioni nella tre giorni mariana e 
degli eventi eccezionali che si sareb­
bero verificati. Tre giorni coinvol­
genti. ( ... ) "Al punto-dice una devo­
ta - che adesso questa cittadina ci 
sembra vuota"». (idem, 3 1-5-2000) 

• Un consigliere 
comunale ateo: 
«Vi spiego la mia 
conversione» 

«Furci, anche il consigliere ateo si 
converte». «O consigliere comunale 
marxista che ha abbracciato la fede 
dopo aver portato il simulacro della 
Madonna ... ». ( ... ) «Devo essere sin­
cero- esordisce (il consigliere comu­
nale comunista) - ho fatto qualcosa 
che credevo di non fare mai durante 
la mia vita, cioè portare a spalla una 
statua della Madonna, anche se per 
poche centinaia di metri. ( ... ) Mi ha 
impressionato il modo in cui la gente 
si è avvicinata al simulacro. Erano 
davvero in tanti e provenienti da tutti 
i paesini del comprensorio.( ... ) Quel 
che ho visto durante la visita della 
Madonna di Fatima, mi lascia crede­
re nella buona fede dei devoti». {idem, 

4-6-2000) 

«La venuta della statua della Ma­
donna di Fatima a Furci ha prodotto ef­
fetti travolgenti anche in chi non crede-­
va nei Sacramenti e in quanti da anni 
non si avvicinavano al Signore.( ... ) La 
statua della Madonna di Fatima è rima­
sta a Furci per quattro giorni e [ba con­
cesso grazie molto speciali]. ( ... ) Un 

atto d'amore della Madon­
na verso i devoti ed i fedeli 
di Furci)). • 

Furcl Siculo: la molUtudlne del 
fedeli all'arrivo della Madonna ha 
gremito la piazza del S. Cuore, 
princ:ipalo punto dj raccolta da 
dova è partlto Il corteo. 

Latronico (Potenza): un momento della 
raccolta partecipazione dal fedeli alla pro· 
cessione della Madonna di Fatima. 
Sotto: ripercussioni sulla stampa locale di 
Furcl Siculo. 

I, AFurd Siculo una donna grida 
I r ~ della Madonna di Fatima• 
I ; 7 



I martiri dell'Est 

La t estimonianza del Cardinale slovacco 
Jan Chryzostom Korec 

<<L'ultima parola appartiene 
sempre e solo a Dio>> 
«I pagani, nei primi secoli, arrestavano i cristiani e 
quasi subito li uccidevano anche in maniera brutale. 
I comunisti hanno fatto peggio» 

L'Osservatore Romano del 16 febbraio scorso ha pubblicato una toccante te­
stimonianza del Cardinale Jlln Cbryzostom Korec, membro di spicco di quella 
«Chiesa delle catacombe» che il comunismo ha perseguitato brutalmente anche 
in S]ovacchia. Persecuzione che però non è riuscita a spegnere ]a fede dei cattoli-­
ci, anzi li ha resi più ferventi. 

Paradossalmente, non dobbiamo stancarci di chiedere in particolare alla Ma· 
donna di proteggere e incrementare la fede di coloro che vivono laddove ora è 
possibile praticare Liberamente i comandamenti divioL Infatti, molte volte dove 
manca la prova e abbonda il benessere materiale, il fuoco della fede tende a spe• 
gnersi. Talora ciò che non riesce a un materno appello - come quello di Nostra Si­
gnora a Fatima-lo si on iene nell 'aspre22a della persecuzione: sincere conversio­
ni e grandi eroismi. 

Rippropooiamo qui l'intervista di Giampaolo Mattei al porporato. I sottotito­
li sono nostri. 

Li banno emarginati, impri­
gionati, ~che, _uccisi. Ma 
non sono n usc1b a speZ7..arC 

la fedeltà dei cattolici slovacchi a 
Pietro, il pilastro, come lo chiamano. 

Per la prima volta nella storia i 
cattolici slovacchi hanno potuto 
compiere il pellegrinaggio a Roma 
per vivere l'Anno Santo tutti insie­
me, senza avere problemi per il visto 
sul passaporto o con la polizia. 

Nel 1975 il governo comunista 
cercò in ogni modo di non far arriva­
re la notizia che Paolo VI aveva in­
detto il Giubileo: solo pochi cattolici 
riuscirono a saperlo. Nel 1983 picco­
li gruppi di fedeli ebbero la possibili­
tà di venire a Roma, ovviamente ri­
schiando molto. 

Nel 2000sonovenuti in 4.500 ac· 
compagnati da tutti i Vescovi. Ed è 
venuto anche il Presidente della Re­
pubblica. È il segno della storia che 
cambia. 

Li volevano separare da Pietro e 
loro oggi sono nella Casa di Pietro 
6 - Selfembre 2000 

per rinnovare quella fedeltà che han­
no mantenuto anche a prezzo del loro 
sangue. 

Parla uno dei testimoni 
della Chiesa del silenzio 

«Non potremmo vivere senza 
Pietro, negli anni della persecuzione 
comunista Pietro è stata sempre la 
nostra speranza. Amiamo Pietro 
come noi stessi, più di noi stessi. È la 
nostra forza. Amiamo Pietro e lo ab­
biamo amato nella persona di Pio 
XTI, di Giovanni x:xm, di Paolo VI, 
di Giovanni Paolo I, di Giovanni 
Paolo Il». A parlare è il Cardinale Jan 
Chryzostom Korec, uno degli eroici 
testimoni della Chiesa del silenzio, 
Chiesa delle catacombe. 

Quando, il 24 agosto 1951, rice­
vette clandestinamente l'ordinazione 
episcopale era il più giovane Vesco­
vo del mondo. Aveva 27 anni ed era 
sacerdote da appena dieci mesi. li 6 
febbraio I 990 è stato nominato Ve­
scovo di Nitra - quindi successore di 
san Metodio - la prima diocesi (880) 

di tutta l'Europa centro-orientale. È 
stato creato e proclamato Cardinale 
da Giovanni Paolo Il nel Concistoro 
del 28 giugno 1991. 

«Quante volte sono stato 
sul punto di essere ucciso, 
poi succedeva qualcosa 
di imprevisto che mi 
riportava alla vita» 

Il Cardinale Korec ba conosciuto i 
processi-farsa e il carcere duro. Ma 
non ha perduto mai la fede e la speran­
za. E neppure il senso dell'umorismo, 
tanto che racconta sorridendo alcuni 
episodi agghiaccianti: <tRicordo quel­
la volta che i comunisti manomisero i 
freni della mia auto. Volevano am­
mazzarmi "costruendo" un falso inci­
dente stradale. Non so come riuscii a 
salvarmi». Anzi, lo sa benissimo: 
«Siamo tutti nelle mani del Signore -
dice -. Quante volte sono stato sul 
punto di essere ucciso, poi succedeva 
qualcosa di imprevisto che mi riporta­
va alla vita. Siamo nelle mani di Dio, è 
a Lui che dobbiamo tutto e per questo 
dobbiamo sforzarci di fare la sua vo­
lontà nella certezza che non ci abban­
dona mai e poi mai>>. ( ... ) 

Dopo 40 anni d i persecuzione, 
gli slovacchi cattolici sono 
3,5 milioni su 5 milioni 

«Stiamo vivendo il Giubileo die­
ci anni dopo la caduta del comuni­
smo che ci ha imposto quarant'anni 
di persecuzione e dì propaganda atea 
- prosegue-. Ma la nostra gente per 
tutto questo tempo è rimasta fedele 
alla Chiesa, a prezzo di enormi sa­
crifici, vincendo paure e pericoli. E 
questo dimostra che la Chiesa è dav­
vero una, santa, cattolica, apostolica. 



E una comunione viva, sempre in co­
munione con Cristo. È stata una sor­
presa, innanzitutto per noi Vescovi, 
scoprire che nel censimento del 1990 
addirittura tre milioni e mezzo di slo­
vacchi, su cinque milioni, si dichia­
rassero cattolici. Uscivamo dalla 
dittatura comunista che aveva pro­
grammato l'ateizzazione dagli asili 
alle università, che aveva perseguita­
to i sacerdoti e i laici ecclesialmente 
impegnati, che aveva confiscato i 
beni ecclesiastici e in pratica abolito 
Ordini e Congregazioni religiose, 
maschili e femminrn». 

«!:assurdo del regime ateo 
e comunista: hanno cercato 
di cancellare la storia del 
popolo del quale loro si 
proclamavano difensori» 

«Abbiamo subito una persecuzio­
ne che ba cercato cli impedire a noi sa­
cerdoti di celebnu-e l'Eucaristia - ri­
corda il Cardinale -. Lo dovevamo 
tàre sempre cli nascosto. E questo nel­
la cattolica Slovacchia, come ha di­
mostrato il censimento. Nella Slovac­
chia dove la prima chiesa venne 
consacrata nell'829 dall'Arcivescovo 
di Salisburgo, proprio nel territorio 
della mia diocesi cli Nitra. Ecco l'as­
surdo del regime ateo e comunista: 
banno cercato di cancellare la storia 
del popolo, di quel popolo del quale 
loro si proclamavano difensori. Come 
si può pensare di impedire la confes­
sione pubblica della fede in una terra 
cattolica da oltre mille anni?». 

«Quanti cristiani sono stati 
ingiustamente condannati 
e privati dei loro diritti 
fondamentali!» 

Non riesce a trattenere le lacrime 
nel ricordo cli quei dolorosi anni, cli 
tanto sangue versato: (<Quanti confra­
telli sono stati uccisi davanti a me! 
Quanti cristiani sono stati ingiusta­
mente condannati e privati dei loro di­
ritti fondamentali! Ho lavorato per 25 
anni nelle fabbriche, senza dire che 
ero Vescovo. Ho fatto il guardiano 
notturno, lo scaricatore. ln prigione 
sono rimasto 12 anni. Nel 1960 sono 
certo che nella mia stessa prigione 
c ' er-.mo 6 Vescovi e almeno 200 sa­
cerdoti. Quasi tutti hanno sofferto più 
di me e tanti sono morti. Nonostante 
ciò la Chiesa in Slovacchia è viva!». 

«La Chiesa che è in Slovacchia 
ha vissuto nelle moderne catacombe 
- afferma - . Avevamo, ad esempio, 
tipografie clandestine nelle cantine, 
ci incontravamo sulle montagne, in 
mezzo ai boschi, nei luoghi più na­
scosti. La polizia segreta ci braccava. 
Per sette anni so di aver avuto i mi­
crofoni nascosti nella mia abitazione. 
Non potevo parlare». 

«I pagani, nei primi secoli, 
arrestavano i cristiani e quasi 
subito li uccidevano anche in 
maniera brutale. I comunisti 
hanno fatto peggio» 

«Le catacombe- prose&'Ue - han­
no sempre fatto parte della vita della 
Chiesa, dai primi secoli ai nostri 
giorni. Siamo uniti ai primi martiri, 
recitiamo lo stesso Padre Nostro. 
Cambiano solo i modi della persecu­
zione. Credo, forse perché l'ho speri­
mentata, che la persecuzione comu­
nista sia stata la più spietata. I 
comunisti banno cercato di distrug­
gere la persona. l pagani, nei primi 
secoli, arrestavano i cristiani e quasi 
subito li uccidevano anche in manie­
ra brutale. l comunisti banno fatto 
peggio. Penso al Cardinale croato 
Stepinac o al Cardinale ungherese 
Mindszenty: dopo l'arresto non era 
più lui, tanto che al processo neppure 
sua madre l' ha riconosciuto I Farmaci 
ed elettroschock l'avevano distn1tto. 
Erano torture "raffinate", condotte 
con "metodi scientifici". Quante per­
sone sono state trattate da bestie solo 
perché cristiane!». 

«Ci possono arrestare, 
torturare, picchiare, 
anche uccidere, 
ma alla fine vinceremo noi» 

«Ma l'ultima parola appartiene 
sempre e solo a Dio- dice con forza il 
Cardinale-. Ci possono arrestare, tor­
turare, picchiare, anche uccidere, ma 
alla fine vinceremo noi. La nostra non 
è una fo17.a personale, ma è la forza di 
Dio, è la forza di Cristo risorto!». 

Non c 'è astio verso i persecutori 
nelle parole del Cardinale: «Quelli 
che mi banno condannato, che banno 
ucciso i miei con.fratelli, i miei amici, 
sono quasi rutti morti e sono davanti 
a Dio, vedono il volto di Dio. Sia per 
loro misericordia». 

E non c'è neppure scoraggia­
mento: «È vero, non ci s iamo mai 
scoraggiati. Abbiamo ripreso la no­
stra missione appena è stato possibi­
le. Ordini e Congregazioni religiose 
sono finalmente usciti dalla clande­
stinità e oggi possono contare su nu­
merose vocazioni. Lo stesso vale per 
i seminari diocesani. Nel seminario 
maggiore della mia diocesi di Nitra 
abbiamo 140 seminaristi. Cosi sto or­
dinando 20-22 sacerdoti ogni anno. E 
non solo abbiamo ristrutturato l'edi­
ficio del seminario, ma ho potuto 
consacrare sessanta nuove chiese. 
Alcuni nostri sacerdoti sono andati 
all'estero a svolgere la loro missione: 
penso ai verbiti partiti per l'Asia e 
per l'Africa». 

«Sono evidenti i segni della 
vitalità e della freschezza 
della Chiesa» 

«Non siamo angeli, abbiamo le 
nostre debolezze umane, aggiunge. 
Ma sono evidenti i segni della vitalità 
e della frcschcz,.a della Chiesa. E il 
Giubileo è un'occasione propizia per 
la conversione. Dopo la caduta del 
comunismo, abbiamo deciso di dedi­
care dieci anni al rinnovamento spiri­
tuale del nostro popolo. Gli ultimi tre 
anni di questo itinerario di rinnova­
mento li abbiamo vissuti, con la 
Chiesa universale, come tempo di 
preparazione immediata al Grande 
Giubileo, secondo le indicazioni di 
Giovanni Paolo Il. Sono stati tre anni 
intensissimi di iniziative spirituali 
nelle nostre diocesi.» ( ... ) 

«Non ci si può piegare mai 
quando è in gioco la Chiesa 
di Cristo» 

Il cardinale Korec ci congeda con 
una vigorosissima stretta di mano. 
Poi stringe i pugni e li leva verso l'al­
tro. <illobbiamo rutti essere forti per­
ché la verità non ammette sconti, non 
ci si può piegare mai quando è in gio­
co la Chiesa di Cristo, quando si trat­
ta di difendere Pietro» dice, e conti­
nua a tenere io alto le braccia e a 
stringere i pugni. 

È un segno di forza e che dà 
forza. È il segno di vittoria di uo Ve­
scovo, di una Chiesa, che ha saputo 
resistere eroicamente alla spietata 
persecuzione. • 



Incoraggiamenti 

Ringraziamenti e incoraggiamenti 
di alcune autorità ecclesiastiche 

Lucì sull'Est ha recentemente 
fatto pervenire a diverse 
autorità ecclesiastiche italiane 
i due libri su Giacinta e su 
Francesco, stampati e diffusi 
a cura dall'Associazione stessa. 
Riportiamo alcune delle 
loro risposte. 

Dal vescovo di Assisi, 
mons. Sergio Goretti 

lt. VlSCOVO 
<JIN*h•. lii)(.-.~ .c;.,.Wlf,-.., 

Atutc, .,.t on•· 
con oordhl• tU•• • OOI'< t •,,.,.,.rio <h 0 • nl 

ll l ,•o 91po.-. 
AL!&SANl)ft<> l(.SJ,t.o1'Z.U'1 
1. .... 1: ,,..u•r,t 
v ,., c,,wttt111, 1S17 

.... 

Dal cardinale arcivescovo di Bologna, 
mons. Giacomo Biffi 

Gcnlilinimo SijtilOr MclJm.:Ulu, 

ho ricC11U14 111 CC)f!esc S• kf(mt con 
h, Qt.Qle mi invinvn le dl.llt' ptihbliC'a7,ioo" .... .. _ . 

• , L Cnc ' "' s n1ehtn molto su 
Gmcmco ~ Franc,:-;co. i pastort:ll' d' F . • 1 1 :.i,ma. nett11hiniet11e heatillcaiL 

• , Mct11n: La. riiJGr:,~ Jl'." !a ge111ilc 
~mi,r;a. rolgo I occ11s1Dnc per porgw(.e iJ mio r'·' d'· I 

Bulognu, 13 lu.aJk'l 2000 

C.Cllt .100 Sìg. 
AIC$S&ndro Mdlo1.;cinj 
LUQ Sl/LL "EST 
,,. Ulitrlllni, l .l17 
00197 ROMA 

ru a.>t ~ e !1alu10. 

Dal vescovo ausiliare di Bologna, 
mons. Ernesto Vecchi 

Bologna, 18 luglio 2000 

Egregio Signore, 

desidero cs.primecLe iJ mio sincero rin ari . 
Madonna di Fatima, che «Luci .\1111 ':Est> gr • bamento p~ '~ materiale sulla 

• > mi a voluto 10vrare. 
OOJ9'1 11 O 11 A , Ricambio il Vostro gentile . • 

P3rtioolarc ricordo ncJla prcgh· m pcasi~ro ass1curand0Vi un 
benedica ·1 v· ,era. • mcbé 1I Si•morc I O!;tro impegno a servi:r.io d 11, ·. t:> .sostenga e 
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· e evangelizzazione. 
Con l'oeca.,ione 1 e lr"-et ·1 · ' . -·· •: m~,:~:!1· 

~ Ernesto Vccch,· 
p V" . Gc ro Jcano aerale - Moderatore: dcUa Curia 



Da !""0ns. Angelo Comastri, 
Arc1v:e~~ovo-Delegato 
Pontif1c10 di Loreto: 

Loreto 2. VI.2000 

Pace e bene da Gesù per Maria! 

. G~e per le ottime biografie 
~ei Beati Pastorelli di Fatima: por­
hno_ luce in tanti ragazzi e in tante 
fanuglie! 

Grazie per il libro dello 
Cbautard [L'Anima di Q•o · 
A l .,m 'J10Sto ato, stampato poco tempo 
fa da Luci sull'Est], che tengo 
sempre_ sul _mio inginocchiatoio 
fin dai . Pruni anni del mio 
sacerdozio. Vi benedico e vi 
auguro ogni bene + (segnatura). 

Dal Vescovo di 
Castellaneta, 
mons. Martino Scaraflle 

24-6-2000 

La voglio ringraziare since­
ramente per le due pubblicazioni 
concernenti la vita dei beati Gia­
cinta e Francesco. 

Ne farò tesoro, soprattutto 
per l'apostolato della santità fra i 
ragazzi e i giovani. Grazie. 

Devotmo + (segnatura) 

Dal Vescovo di Imola, 
mons. Giuseppe Fabiani 

23/6/2000 

_ Ringrazio e porgo gli auguri 
più vivi per l'attività evangeliz­
zatrice di «Luci sull'Est». 

+ (segnatura) 

AA0PESHKV1A· METROPOllT ANE 
SHKOOER 

PROr. NR.~P O 

!Ì('U1:ltl, 2()/0(i/00 

Egregio Direttore. 

U Signore k di.I. f'.l.à.'! 
Anche se ho roofcrm.1.lo per u:k:fono che mui I !'Mtc.ht da ld mandad 
~ a.rrlvo\U" de:sùnazionc, con la prt:)1..'tH~dcsldCTO rl.ngr.izlare Lcl. 
e tutu gli m ud ddl'M'SOd:tdooc "li.Id suJl'Est"'. 

Ilo tal'd:uo per dlversl moUv l! prlma di tut to abbiamo iMomlndato a 
di.$lrll.>uirli ne.I in~e di maggio . e ~et'Ql\ckl 1w) a~pen:.'ltC) ehe f0$Sem 
pronte le 10 10gi'ltt.e che ll('(IIJdo. 

Gonl11'11.H)l'Cfl'IO la d!S1tlbuzk)né dul'll.nl{! 1'4,.>s.ro1e. qu2.ndo $Wlltet·-emo, 
n@et(),n(' più mon1ag_nQ<;C;, (ler'k)di i,1r. lu nghi M tnt(:(1$1 d i «:,aloc.ht~i. 

I fodcll albant'SI sono moJto conteni.i di rittn'fC un dono cosi scmphcc: 
ma slgnlficatlvo, per potcr celebrare mcgllo la prc.ghlcr• dc:J S-\nto 
Rosa.rio, che banno rttluuo,.wchc sedi oascosto. sotto U comuoJsmo. 

Ass.Jcurando la mia prcghlc.ra J)C':t tunt I benefattori., la saluto e la 
benedlro. 

SJ)Cil..le 
OlRWJONI! 
Vi:.a. CaslelJlni 13/7 
00197 ROMA 

oev.mo nel Signore 

1A~&!~ 

Albanla: un parroco mentre dlstrlbulsce al suol fedeli U Ubro «Recitiamo Il Ro. 
sario In onore della Madonna», atampato da Luci sull'Estln albanese su richie­
sta dell'arctveacovo di Scutari, mons. Mau.afra. 



Fatima 

Terza parte del segreto: 

Visione profetica di un castigo 
imminente, di una immensa catastrofe 
e del grande ritorno delle anime a Dio 

• Terza parte del 
«segreto» di Fatima 

<<.I.M.J. 

La terza parte del segreto rivela­
to il J 3 luglio 19 J 7 nella Cova di 
]ria-Fatima. 

Scrivo in alto di obbedienza a Voi 
mio Dio, che me lo comandate per 
m=o di sua Ecc.za Rev.ma il Signor 
Vescovo diLeida e della Vostra e mia 
Santissima Madre (1). 

Prima scena: la minaccia dì un 
castigo imminente che incombe 
sul mondo 

Dopo le due parti che già ho 
esposto. abbiamo visto al lato sini-

stra di Nostra Signora un poco più in 
alto un Angelo con una spada di fuo· 
co nella mano sinistra; scintillando 
emetteva fiamme che sembrava do­
vessero incendiare il mondo; ma si 
spegnevano al contatto dello splen­
dore che Nostra Signora emanava 
dalla sua mano destra verso di lui: 
l 'Angelo indicando la terra con la 
mano destra, con voce forte disse: 
Penitenza, Penitenza, Penitenza/ (2). 

Seconda scena: una paurosa ca­
tastrofe che lascia il mondo mezzo 
in rovina e cagiona vittime in ogni 
categoria sociale, incluso e princi­
palmente Il Santo Padre, Il Papa 

E vedemmo in una luce immensa 
che è Dio: «qualcosa di simile a 
come si vedono le persone in uno 

Alla conferenza stampa di presentazione 
del documento Il Messaggio di Fatima, il 
card. Joseph Ratzinger ha puntualizzato che 
«nel testo oggi pubblicato» vi è un «tentativo 
di interpretazione del segreto di Fatima». 

A maggior ragione i semplici laici devono 
esprimersi con altrettanta umiltà e prudenza. 
E', quindi, con l'intenzione di dare un contri­

buto senza pretese all'approfondimento della riflessione su un documento 
cosi importante che pubblichiamo le considerazioni del noto fatimologo 
Antonio Borelli. 

("') Antonio Borelli è membro dell'Accademia Mariana di Aparecida (Brasile), è stato 
Professore di filosofia Morale nel Liceo del Sacro Cuore., a San Paolo, aucore dell'opera 
più diffusa al mondo sul tema delle apparizioni di Fatima. 

IO-Settembre 2000 

Antonio Bore/li (*) 

specchia quando vi passano davan­
ti» un Vescovo vestito di Bianco «ab­
biamo avuto il presentimento chefo.t­
se il Santo Padre». Vari altri Vescovi, 
Sacerdoti, religiosi e religiose salire 
su una montagna ripida, in cima alla 
quale c'era una grande Croce di 
tronchi grezzi come se fosse di sughe­
ro con la corteccia; il Santo Padre, 
prima di arrivarvi~ artraversò una 
grande ciltà mezza i11 rovina e mezzo 
tremulo con passo vacillante, afflitto 
di dolore e di pena, pregava per te 
anime dei cadaveri che i11contrava 
11el suo cammino; giunto alla cima 
del monte, prostrato in ginocchio ai 
piedi della grande Croce venne ucci­
so da un gruppo di soldati che gli 
spararono vari colpi di arma da fuo ­
co e frecce, e allo stesso modo mori­
rono gli uni dopo gli altri i Vescovi 
Sacerdoti, religiosi e religiose e varie 
persone secolari, uomini e donne di 
varie cl.assi e posiziani (3). 

Terza scena: il grande ritorno 
dell'umanità a Dio 

Sotto i due bracci della Croce 
c'erano due Angeli ognuno con un 
innafflaloia di cristallo nella mano, 
nei quali raccoglievano il sangue dei 
Martiri e con esso irrigavano le ani­
me che si avvicinavano a Dio (4). 

Tuy-3-1-1944'' 



Suor Lucia: «La terza parte 
del segreto si riferisce alle paro­
le di Nostra Signora: "Se no [la 
Russia] spargerà i suoi errori per 
il mondo, promuovendo guerre 
e persecuzioni alla Chiesa ... "» 

Lettera di Suor Lucia a 
Giovanni Paolo II del 12 mag­
gio 1982: «La ter7,a parte del se­
greto si riferisce alle parole di No­
slra Signora: "Se no (la Russia) 
spargerà i suoi errori per il mon­
do, promuovendo guerre e perse­
cuzioni alla Chiesa. I buoni saran­
no martirizzati, il santo Padre avrà 
molto da soffrire, varie nazione 
saranno annientate" (13-Vll-1917). 

«La terza parte del segreto è 
una rivelazione simbolica, che si 
riferisce a questa pane del mes­
saggio, condizionato dal fatto se 
accettiamo o no ciò che il mes­
saggio stesso ci chiede: "Se ac­
cetteranno le mie richieste, la 
Russia si convertirà e avranno 
pace; se no, spargerà i suoi errori 
per il mondo, ecc." 

«Dal momento che non ab­
biamo tenuto conto di questo ap­
pello del messaggio, verifichia­
mo che esso si è compiuto, la 
Russia ha invaso il mondo con i 
suoi errori. E se non constatiamo 
ancora la con~umazione compie· 
ta del finale di questa profezia, 
vediamo che vi siamo incammi­
nati a poco a poco a larghi passi. 
Se non rinunciamo al cammino 
di peccato, di odio, di vendetta, di 
ingiustizia violando i diritti della 
persona umana, di immoralità e 
di violenza, ecc. 

«E non diciamo che è Dio 
che così ci castiga: al contrario 
sono gli uomini che da se stessi si 
preparano il castigo. Dio premu­
rosamente ci avverte e chiama al 
buon cammino, rispettando la li­
bertà che cì ha dato; perciò gli 
uomini sono responsabili». 

• Commenti 

La Madonna apparve a 
Suor Lucia il 2 gennaio 1944 

1. Suor Lucia scrive dunque in 
obbedienza al Vescovo di Lciria, 
D. José Alves Correla da Silva, e alla 
stessa Madre di Dio. Nel suo libro 
Novos documentos de Fatima, Pc. 
Ant6nio Maria Martins S.J. trascrive 
un documento dell'Archivio del Ca­
nonico Sebastiao Martins dos Reis, 
in cui si legge: «Secondo dichiara­
zioni scrifle dalla Madre Cunha 
Mattos. che era staia superiora di 
Suor Lucia a Tuy e che aveva ricevu­
to le confidenze più intime della veg­
gente, Nostra Signora apparve alla 
religiosa il 2 gennaio I 944 e le disse 
di scrivere la terza parte del Segreto. 
Questa apparizione accadde perché 
la veggente non sapeva cosa fare, vi­
sto che il Vescovo di Leirla le ordina­
va che la scrivesse e l'Arcivescovo di 
Valladolid, incaricato anche della 
diocesi dì Ti,y, le diceva dì no» (op.cic, 
E<liç3es Loyola, S4o Paulo, 1984, p. XXV). 

.,~ ... , .. -
V. ~/ . - .. -

Lo stato di allontanamento 
dell'umanità nel rapporto 
con Dio merita un 
castigo supremo 

2. La minaccia del giudizio e.be 
incombe sul mondo - «Suor Lucia 
concorda con l'interpretazione se­
condo la quale la terza parte del "se­
greto" consiste in una visione profe­
tica, paragonabile a quelle della 
storia sacra, asserisce Mons. Berto­
ne nel suo rapporto sul colloquio con 
la veggente il 27 aprile 2000. 

La visione si divide in tre scene 
schematicamente diverse, ma che si 
articolano in modo molto profondo e 
coerente. Nella prima scena, come 
osserva opportunamente il Cardinale 
Ratzinger nel suo Commento teologi­
co, «l'angelo con la spada difaoco a 
sinistra della Madre di Dio ricorda 
analoghe immagini dell'Apocalisse. 
Esso rappresenta la minaccia del 
giudizio, cJie Incombe sul mondo». 

L'Angelo- narra Suor Lucia -
con lo scintillio della sua spada 
"emetteva fiamme cJie sembrava do­
vessero ince,idiare il mondo". Ovvio 
che I' Ange.lo non avrebbe eseguito 
una tale azione per decisione propria, 
ma in base agli ordini ricevuti da Dio. 
Da ciò si deduce che il mondo è in una 
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tale situazione spirituale e morale da 
meritare un simile castigo. E. sem­
brerebbe trattarsi <li una <listruzione 
totale. Cosi lo interpreta il Car<lioale 
Ratzioger: «La prospettiva che il 
mondo potrebbe essere incenerito in 
un mare di fiamme, oggi non appare 
assolutamente più come pura f anta­
sia:l'uomo stes~·o ha preparalo con le 
sue invenzioni la spada di fuoco». 

Un primo punto da considerare è 
che l'umanità si è talmente allontana­
la da Dio e dalla sua Chiesa - il che si 
manifesta chiaramente nel ri fiuto 
teorico e/o pratico della sua dottrina e 
della sua morale - da meritare un su­
premo castigo per il suo atto di ribel­
lione contro Dio. 

Tuttavia, interviene la Madonna 
e ottiene da Dio che l'Angelo non 
porti a termine il suo compito, che 
sarebbe la distruzione del mondo. Le 
fiamme lanciate dal! ' Angelo verso la 
terra «si spegnevano al contati.o dello 
splendore che Nostra Signora ema­
nava dalla sua mano destra verso di 
lui» -descrive Suor Lucia. Ciò sta a 
significare che la Madonna ba dise­
gni di misericordia nei riguardi del 
mondo e vuole dargli una opportuni­
tà <li salvezza, ma bisogna che l'uma­
nità faccia penitenza. Perciò, nel qua­
dro finale <li questa scena, «l'Angelo 
indicando la terra con la mano de­
stra, con voce forte disse: Penitenza, 
Penite1Jza. Penile1J2al». 

U fatto che l'Angelo «con voce 
forte» ripeta il grido «Penitenza» per 
ben tre volte indica che non si rratta 
di una penitenza fatta con superficia­
lità di spirito, ma di una penitenza 
seria, che ci coinvolga in u11aprojòn­
da conversione. li che ancora una 
volta rivela la gravità dello stato di 
allontanamento da Dio in cui/ '11ma­
nità si trova ... 

La prima scena è, dunque, <li una 
perfetta coerenza. 

Una scena «apocalittica»? 

3. Il mondo appare ora semidi­
strutto ( «una grande città mezza in 
rovina»). E' giocoforza dedurre che 
i ' intervento della Madonna abbia im­
pedito una <listruzione totale, ma non 

12 - Settembre 2000 

«Solo una mente votata all'indifferenza o 
appiattita su se stessa non riesce a cogliere la 

profondità contenuta,, nel messaggio di Fatima 

Dall'Introduzione di Mons. 
Rino FisicbeUa (Vescovo ausilia­
re di Roma e consultore della 
Congregazione per la Dottrina 
della Fede) all Messaggio di Fa­
tima, Figlie <li San Paolo, 2000: 

«Che sia la Vergine Madre ad 
offiire questo messaggio non me­
raviglia. Nella fede, Maria è la 
prima che partecipa della pienez­
za della gloria del Figlio e in lei la 
Chiesa vede l'immagine e il pro­
totipo di ciò che deve essere. La 
vita della Chiesa si plasma e con­
forma su quell'obbe<lienza origi­
nale e libera che Maria ha offerto 
al Padre per <livenire madre e cu­
stode del Figlio <li Dio. Come 
Maria, anche la Chiesa genera per 
la vita di grazia i rinati nel battesi­
mo e li custodisce con i sacra­
menti della salvezza. Ciò che Ma­
ria è, la Chiesa è chiamata ad 
esserlo nella pienezza dei tempi. 
La prima discepola del Maestro, 
pertanto, è anche colei che ba a 
cuore la vita <li quanti sono <lisce­
poli del Figlio. 

«Solo una mente votata 
all' in<lifferenza o appiattita su se 
stessa non riesce a cogliere la 
profondità contenuta nella sem­
plicità e drammaticità del mes­
saggio. Per sua natura, una profe­
zia data nel tempo dopo Gesù 
Cristo non può che richiamare a 
quanto Gesù ha già detto nella 
sua predicazione. (,. ,) 

«Essere cristiano non è solo 
pronunciare un nome come trop­
po spesso oggi succede. Venire 
alla fede è dono <li Dio e richiede 
docilità per essere condotto dallo 
Spirito. La vita del discepolo non 
è <live.rsa da quella del Maestro. 
Se banno messo in ri<licolo lui, lo 
faranno anche con noi; se banno 

emarginato lui lo faranno anche 
con noi; se hanno perseguitato e 
ucciso lui lo faranno anche con 
noi. Questo non è vittimismo; è, 
piuttosto, prendere sul serio la 
vocazione del discepolo. 

«Fatima viene a ricordare che 
nessuno è escluso da questa 
chiamata. TI discepolo, se vuole 
essere veramente tale, sa che il 
martirio gli appartiene come 
condizione norrnale di vita non 
come eccezione. ( ... ) Non è que­
sta, d'altronde, la storia <li Fran­
cesco e Giacinta? Non è stata la 
loro breve vita una testimonianza 
<li sacrificio e sofferenza scelta 
per partecipare alla salvezza dei 
peccatori? Non è stata la loro 
semplice vita oggetto <li un fra­
stuono <li c.hiacchiere, <li incredu­
lità e di derisione? Non è questa 
una fonna di "martirio" dei nostri 
giorni?( ... ) 

«Per i contenuti che abbiamo 
espresso in questa breve introdu­
zione, tuttavia, ci sia permesso 
pensare che questo tipo di profe­
zie non possono essere conside­
rate compiute. Se cosi fosse, ver­
rebbe meno la perennità del 
messaggio che ba il suo fonda­
mento nelle parole <li Gesù. Lo 
sguardo, quindi, si apre al futuro 
e lo illumina. Non con annunci 
gravidi <li sventura - perché il 
martirio è dono e offerta di amore 
- ma con la certezza della fede in 
Gesù Cristo. E' questa che ci con­
sente <li affermare che anche nel 
futuro saremo chiamati a dare te­
stimonianza alla fede con il dono 
della vita. A questo siamo chia­
mati tutti per il semplice fatto di 
essere credenti. Nessuno può 
pensare <li venire alla fede e pre­
sumere che il martirio non gli ap­
partenga. ( ... ) 



una distruzione parziale, Gli uomini 
non hanno fatto abbastanza peniten­
za: il castigo è cominciato. 

Persona&b,jo centrale di questa 
scena è il Santo Padre che, assieme a 
«vari altri Vescovi, Sacerdoti, reli­
giosi e religiose», sale «una monta­
gna ripida, i11 cima alla quale c'era 
una grande Croce di tronchi grezzi». 
Tuttavia, prima di arrivarvi, il Papa 
attraversa «una grande città mezza in 
rovina e mezzo tremulo con andare 
vacillante», dove «afflitto di dolore e 
di pena. pregava per le anime dei ca­
daveri che incontrava nel suo cam­
mino». Il Cardinale Ratzinger com­
menta: «ll Papa sembra precedere 
gli altri, soffrendo e tremando per 
h1tti gli orrori che lo circondano. 
Non solo le case della città giacciono 
mezze in rovina - il suo cammino 
passa in mezzo ai cadaveri dei mor­
ti». La scena è, dunque, di una spa­
ventosa gravità. 

Non sarebbe esagerato parlare di 
scena apocalittica, come apocalittico è 
l'Angelo che la scatena (ma non si trat­
ta della fine del mondo, come pruden­
temente ha notato il Cardinale Ratzin­
ger nel suo Commenw teologico). 

Che sarà successo? Secondo la 
interpretazione del Card. Ratzinger, 
«si può trovare raffigurata in questa 
immagine la storia di un intero seco­
lo. Come i luoghi della terra sono 
sinteticamente raffigurati nelle due 
immagini della montagna e della cit­
tà e sono orientati alla croce, così 
anche i tempi sono presentati In 
modo contratto: nella visione noi 
possiamo riconoscere il secolo tra­
scorso come secolo dei martiri, come 
secolo delle sofferenze e delle perse­
cuzioni della Chiesa, come il secolo 
delle guerre mondiali e di molte 
guerre locali». 

Cioè, quello che la visione rap­
presenta come una scena un.ica è, in 
realtà, una sovrapposizione di scene 
analoghe di persecuzione alla Chiesa 
e di distruzioni che si succedono lun­
go il secolo e che, purtroppo, sono 
ruttora in corso. Basti pensare alle 
odierne persecuzioni contro i cristia­
ni in diverse parti del mondo e ai nu­
merosi conflitti ancora esistenti fra 
popoli e nazioni. 

Questa stessa sovrapposizione di 
scene il Card. Ratzinger la intravede 
nella faticosa ascesa alla montagana 
in cui «possiamo senza dubbio tro­
vare richiamati insieme diversi Papi, 
che cominciando da Pio X fino all 'ar­
tuale Papa hanno condiviso le soffe­
renze di questo secolo e si sono sfor­
zati di procedere in mezzo ad esse 
sulla via che porta alla croce. Nella 
visione anche il Papa viene ucciso 
sulla strada dei martiri». 

E aggiunge: «Non doveva il san­
to padre, quando dopo l 'attentato del 
13 maggio si fece portare il resto del­
la terza parte del "segreto", ricono­
scervi il suo proprio destino?» 

Anche se una tale correlazione 
del ter7,o Segreto con l'attentato a 
Giovanni Paolo II non è unanime­
mente condivisa negli ambienti cat­
tolici, non può non essere qui rispet­
tosamente segnalata. Alcuni, senza 
escludere questa ipotesi, preferisco­
no vedere nell'immagine del «Ve­
scovo vestito di bianco» un simbolo 
di diversi Papi invece che di una per­
sona particolare, come ba dichiarato, 
ad esempio, il Vescovo di Leiria-Fa­
tima, Mons. Serafim de Sousa Ferrei­
ra e Silva (cfr. Corriue della SeJ-a, 27-6-
2000). li che del resto coincide con 
l'opinione dello stesso Card. Ratzin­
ger sopra citata. 

Comunque, la lunga serie di 
martiri descritti nel terzo Segreto -
che raggiunge anche «persone seco­
lari. uomini e donne di varie classi e 
posizioni» - prosegue nei nostri 
giorni e non si può escludere che l'o-

dio dei nemici della Fede arrivi a far 
compiere attentati di uguale portata. 

Quali sono gli agenti umani di 
questi attentati e distruzioni, raffigu­
rati nella visione dal «gruppo di sol­
dati» che «spararo,w vari colpi di 
arma da fuoco e frecce» contro il 
Santo Padre e coloro che lo seguono, 
uccidendoli uno dopo l'altro? 

Secondo l' indicazione di Suor 
Lucia in una lettera indirizzata a Gio­
vanni Paolo li il 12 maggio 1982, la 
terza parte del Segreto va interpretata 
alla luce della seconda parte, e più 
b-pecificamente di queste parole: «Se 
si ascolteranno le mie richieste, la 
Russia si convertirà e si avrà pace; 
diversamente diffonderà i suoi errori 
per il mondo, promuovendo guerre e 
persecuzi.oni alla Chiesa; i buoni sa­
ranno martirizzati, il Santo Padre 
dovrà soffrire molto, diverse nazioni 
saranno annlentate». E com.menta 
lei stessa: «Dal mome1110 che non ab­
biamo tenuto conto di questo appello 
del messaggio, verifichiamo che esso 
sì è compiuto, la Russia ha invaso il 
mondo con i suoi errori. E se non 
constatiamo ancora la consumazio· 
11e completa del firu,/e di que.tta pro­
fezia, vediamo che vi siano incammi­
nati a poco a poco a larghi passi.» 

Nel riferire per la prima volta sul 
testo del terzo Segreto, il 13 maggio 
2000, il Card. Sodano ba ampliato 
l'agente umano di queste persecuzio­
ni fmo a comprendervi rutti i sistemi 
atei del secolo XX. E lo fa fondata­
mente, poiché sia il nazismo che il 
socialismo sono in modo più o meno 

8 ottobre 2000: affidamento del Terzo Millennio 
alla Santissima Vergine 

Segnaliamo ai lettori di Spunti quello che mons. Crescenzo Sepe, 
segretario del Comitato per il Giubileo, ha qualificato come «uno dei 
momenti mariani più forti» dell'Anno Santo. L'atto di affidamento alla 
Santissima Vergine del Terzo Millennio che il Santo Padre pronuncerà 
1 '8 ottobre 2000 davanti alla statua della Madonna di Fatima, giunta ap­
positamente dal Portogallo. Secondo l'arcivescovo di Loreto, Mons. 
Angelo Comastri, si tratterà di un rinnovamento della Consacrazione 
del Mondo al Cuore Immacolato di Maria. Un fatto quindi della massi­
ma importanza per rutti noi. 
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palese partecipi degLi errori del co­
munismo, persino quando se ne pre­
sentano come oppositori. E del resto 
si proiettano, dopo più o meno ampia 
metamorfosi, fin dentro il secolo 
XXI. Quindi è tutto il mondo secola­
rizzato dei nostri giorni che si solleva 
contro Dio e la Santa Chiesa. 

C'è finalmente da chiedersi qua­
le sia il frutto di questi olocausti. La 
terza scena della visione ce lo indica. 

«La terza parte del "segreto": 
da un inizio angustiante 
a un finale di speranza» 

4. La profezia di Fatima potrebbe 
dirsi compiuta solo se l'umanità pec­
catrice s i riavvicinasse a Dio. Ma 
perché ciò sia possibile, è indispen­
sabile che sia alimentata da grazie 
specialissime, simboleggiate dal san­
gue dei Martiri che gli Angeli effon­
dono sulle anime che erano lontane 
da Dio (se si «avvicinano» vuol dire 
che erano lontane) e ad Egli tornano. 

Cosi parafrasa il Card. Ratzinger 
la descrizione di Suor Lucia: «Angeli 
raccolgono solli i bracci della croce 
li sa.ngue dei martin' e irrigano così 
le anime, che si awicinano a Dio. Il 
sangue di Cristo e il sangue dei mar­
tiri vengono qui considerati insieme: 
il sangue dei martiri scorre dalle 
braccia della croce. li loro martirio 
si compie in solidarietà con la pas­
sione di Cristo. diventa una cosa sola 
con essa. Essi completano a favore 
del corpo di Cristo, ciò che a11cora 
manca alle sue sofferenze (cj Col 1. 
24) . .... Il sangue dei martiri è seme di 
cristiani, ha detto Terllllliano . .... La 
visione della ter.,a parte del "segre­
to", cosi angustiante al suo inizio, si 
conclude quindi con una immagine 
di speranza: nessuna sofferenza è 
vana, e proprio una Chiesa sofferen­
/e, una Chiesa dei martiri, diviene se­
gno indicatore per la ricerca di Dio 
da parte del�'uomo . .... Dalla ~·affe­
renza dei testimoni deriva una forza 
di purificazione e di rinnovamento, 
perché essa è attualizzazione della 
stessa sofferenza di Cristo e trasmet­
te nel presente la sua efficacia salvi­
f,ca» . 
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La terra purificata e rinnovata dal 
sangue degli autentici martiri corri­
sponde alla nozione del Regno di 
Maria, di cui parla San Luigi Gri­
gnion da Montfort nel suo celebre 
Trattato della vera devozione alla 
Santissima Vergine: «Tempo fortuna­
to, nel quale la divina Maria regnerà 
padroJJa e sovrana nei cu1Jri per sot­
tomet/erlì pienamente ali 'impero del 
suo grande e unico Ges,l? (. . .) Per­
ché venga il tuo regno, venga il regno 
di Maria» (n. 2 17). Nozione questa 
che si armonizza mirabilmente con 
al1re celebri parole che chiudono la 
seconda parte del Segreto di Fatima: 
«Infine il mio Cuore immacolato 
trionferà». 

O questo 1rionfo avviene innan­
zitutto sui cuori degLi uomini -
come mette in risalto San Luigi Gri­
gnion da Montfort - o tutta la trama 
della terza parte del Segreto rimane 
senza senso, giacché è solo col ritor­
no stabile dell ' umanità a Dio - una 
sorta di Grande Ritorno (Grand Re­
tour in francese, dal progra=a di 
un movimento spirituale francese 
che aveva come scopo promuovere 
appunto il Grami Retour delle anime 
a Gesù per Maria) - che il mondo 
po1rà raggiungere «qualche tempo di 
pace», come promesso dalla Madon­
na (cfr. il resto del secondo Segreto). 

«Haec est dies quamfecit Domi­
nus: exsultemus et laelemur in ea. -
Castiga,,., ca.rtigavit me Dominus et 
morti non tradidit me». «Questo è il 
giorno che il Signore fece: rallegria­
mocene ed esultiamo. - Assai m 'ha 
punito il Signore, ma alla morte non 
mi abbandonò» (Salmo ll7, 24, 18). 

Cosi le tre parti del Segreto oggi 
note possono essere viste come un ar­
monioso insieme che ha al centro la 
gloria di Dio, l 'esaltazione della San­
ta Madre Chiesa e il bene delle anime 
in questo mondo e nell ' altro, come 
risultato della potentissima interces­
sione del Cuore Immacolato di Maria 
presso il Cuore da suo Divin FigLio e 
nostro Salvatore, Gesù Cristo. a 

Don Orione: 
«Una grande epoca 

sta per venire!» 

Il Beato Luigi Orione 
(1872-1940), fondatore della 
Piccola Opera della Divina 
Provvidenza, è stato tra quelle 
anime privilegiate che banno ri­
cevuto luci profetiche nei riguar­
di di un glorioso trionfo della 
Chiesa nel futuro: 

«Una grande epoca sta per 
venire! Avremo: novos coelos et 
novam terram. La società restau­
rata in Cristo ricomparirà più 
giovane, più brillante, ricompari­
rà rianimata, rinnovata e guidata 
dalla Chiesa. ll cattolicesimo, 
pieno di divina verità, di carità, di 
giovinezza, di forza sovrannatu­
rale, si leverà nel mondo, e si 
metterà alla testa del secolo rina­
scente, per condurlo all'onestà, 
alla fede, alla felicità, alla salvez­
za>). (Lcucradcl 3 luglio 1936, in Lette­
re, mcd ampliata.. PosruJazionc. voi. Il, 
Roma, 1969, pp. 369-370) 

Spunti 
TmloslralD di c:ole9amento con glf a5SOCiali 

al progetto -.Luci sulre.st. 
Direttore responsabll•: 

Alboru> c.ro.. 

Anno X. n• -1 • Senembre 2000 

Redazione e amnwnistrazione: 
Via Castellini, 13/7 - 00197 ROMA 

Tol.; 061607 63 95 • F ex: 06/6068 12 21 
wwwJuc.l.ul ut.org 
E-mail: luc:km@jol.it 

C.C.P. 955005 (ln,....to a Luci sull'Est) 

Aui. tri>. Roma n• 495 del 21--8--1991 
Sped. In Abb. Pootale 

M2Comma20/Cuoge662/96 
Fiiale Padova 

Abbonamento anruo: l. 10.000 

StaAl)S: GRAFtCHE ROSSI SRt. 
Via Cremona 33 - 2:Eì0t5 SOAESNA (Cremona) 



. . : 

« .•• vostro apostolato avendo 
come guida la Madonna di 
Fatima» 

I 'I Sono mollo contento del vostro 
apostolato avendo come guida la Ma­
donna di Fatima. Ho conosciuto Luci 
sul/' &·t quando la statua della Madon­
na ba visitato Roma, alcuni mesi fa [si 
riferisce al solenne omaggio dell'otto­
bre '99 all 'Augustinianum, v. Spunti 
dicembre/99 ndr]. Da quella volta ho 
potuto collaborare a misura della mia 
possibilità ma vorrei informarla che 
alla fine di questo mese devo viaggia­
re in Perù, quindi, come è ovvio, il mio 
indirizzo non sarà lo stesso. Le auguro 
un buon proseguimento e che Nostro 
Signore e la Madonna la benedica 
molto. D.GT.R. - Roma. 

«Il libro di Giacinta di Fatima 
parla al cuore perché in esso 
vi è contenuto Il Verbo Divino» 

I -'I La ringrazio della copia di Gia­
cìnta di Fatima che abbiamo letto as­
sieme alla mia famiglia e abbiamo già 
donato ad un bimbo, compagno di 
scuola di mio figlio, il quale gliene ha 
parlato. li testo è molto bello e tocca la 
sensibilità della persona, laddove que­
sta, per qualche motivo, è assopita. In 
altre parole il libro di Giacinta di Fati­
ma parla al cuore, ovviamente non po­
teva essere diversamente, perché in 
esso vi è contenuto il Verbo Divino. 

Mi piacerebbe ricevere oltre co­
pie, per allre persona che entrano in 
contatto con me quotidianamente. 
C.G - Trento. 

«la vostra posta, sempre ricca 
di grandi iniziative per 
Nostra Signora di Fatima» ... 

I -'I Che gioia, ricevere la vostra po­
sta, sempre ricca di grandi iniziative 
per Nostra Signora di Fatima. Grazie 
per tutto questo! Vorrei ricevere il li­
bretto di Giacinta, che ho donato con 
cuore, ma che non ho finito di legge­
re. B.F. - Grignasco (NO). 

... «ogni volta è come una festa: 
mi vale come un Ritiro mensile» 

I -'I Ogni volta che ricevo stampa di 
Luci suU 'Est per me è come una fe. 
sta: ricevo tanta spiritualità da tale 
stampa che mi vale come un Ritiro 
mensile.( ... ) Interessante il foglio da 

I lettori ci scrivono 
Lei speditomi circa la risposta che sta 
nel carattere profetico del messaggio 
di Fatima. Mi sono rallegrato della 
iniziativa di rilanciare la campagna 
per la recita del Rosario. E, infine, ho 
elogiato l'iniziativa dell'inserto di 
LSE nel quotidiano Awenire [ del 
14-5-2000]. Intanto, io non mi sento 
estraneo: se non posso contribuire 
monetariamente, ogni giorno offro 
tanta preghiera alla Madonna, perché 
ispiri anime generose e non vi faccia 
mancare i mezzi per la realizzazione 
dei vari progetti: è ormai una espe­
rienza che fate da I O an.ni e, con tutte 
le difficoltà, la Madonna non vi ha 
delusi. Nel salutare Lei in Cristo, in­
tendo estendere il mio saluto a tutti 
della Segreteria di Roma, specie al 
Presidente, e vi benedico tutti di cuo­
re aff.mo, C.R.S- L'Aquila. 

«Il buon Dio mi è vicino 
tramite voi» 

I 'I Mi dispiace di non potervi aiu­
tare molto economicamente. Grazie 
anche del libricino V'ia Crucis, della 
statuina della Madonna di Fatima, 
del libro Messaggio di tragedia o di 
speranza? Mi banno reso molto feli­
ce questi doni, perché cosi so che il 
buon Dio mi è vicino tramite voi. 
L.A. - Afragola (NA). 

«Immensamente grati» della 
visiw della Madonna di Fatima 
«al popolo della Parrocchia» 

I 'I Sento il dovere di infonnarLa 
della straordinaria grazia che la Ma­
donna di Fatima ba fatto al popolo 
della Parrocchia, restando in mezzo a 
noi il 20 ed il 21 maggio. 

Siamo immensamente grati alla 
MADONNA ca luci sull'Est per il 
privilegio che ci è stato concesso. ( .. ) 
L'afflusso dei fedeli, anche dalle Par­
rocchie vicine, i! staro straordinario. 
In tutti noi è rimasto il desiderio e la 
speranza DI UN NUOVO JNCON­
TRO CON LA MADONNlNA O[ 
FATIMA ! GRAZTE, MARTA! f più 
sinceri auguri di buon lavoro. D.D.G 
Montalla di Cortona (AR). 

«La ringrazio dei doni preziosi 
che puntualmente mi arrivano» 

I 'I Come Lei mi scrive, anch'io 
avrei il piacere di stringerLe la mano 
di persona e congratularmi con Lei 
del lavoro che luci sull'Est svolge 
con nmiltà nel divulgare la devozione 
al Cuore Immacolato di Maria, e 
quindi soccorrere quelle anime 
de Il 'Est e del nostro paese dove il di­
sagio della fede religiosa è notevole. 

La ringrazio dei doni preziosi che 
puntualmente mi arrivano a casa, come 
la staructta della Madonna, la Jlia Cru­
cis, il periodico Sp11nti e il meraviglio­
so cofanetto del Rosario. Spero che Lei 
accolga il mio ai uro in questo modo: io 
sarò felice di recitare il Rosario secon­
do le intenzioni della Sua Associazio­
ne. V .R.E.C. - Palermo 

«La statuetta della Madonna e 
il rosario sono la mia forza e il 
mio aiuto spirituale e materiale» 

I 'I Desidero ancora ringraziare dei 
molti doni ricevuti e devo dire mi 
sono stati di aiuto a superare molte 
difficoltà, specialmente nella malat­
tia che mi ha colpito portando in me 
non poche conseguenze. 

La bellissima statuetta della Ma· 
donna e il rosario che recito quotidia­
namente sono la mia forza e il mio 
aiuto spirituale e materiale. G T.B. -
Lan1.o (TO). 

«Devo veramente ringraziarvi 
~r la tempestività e soprattutto 
~r il meraviglioso contenuto» 
dei libri ricevuti 

I 'I Ho appena ricevuto il Vostro 
pacco con i libri da me richiesti e 
devo veramente ringraziarVi per la 
tempestività e soprattutto per il mera­
viglioso contenuto di essi. Li ho gra­
diti moltissimo e provvederò quanto 
prima a fare un'offerta come piccolo 
contributo affinchè questa Vostra 
grande opera di apostolato continuo. 
Complimenti! M.B. - Rimini. 

Setttmbre 2000 - IS 



Santa Teresina a 8 anni 

Un'infanzia 
consapevole, 
riflessiva, 
giudiziosa 

Plinio co,~a de Oliveira 

Dal mese di luglio le reliquie di Santa Te­
resa del Bambin Gesù stanno pellegrinando 
per tutta l'Italia, dove rimarranno fino al 
mese di ottobre (il 1°/10 è la sua festa}. 

Sono parecchi i motivi per cui Luci 
sull'Est nutre una speciale gratitudine ver­
so colei che ha promesso di far precipitare 
dal Cielo, dopo la sua morte, una «pioggia 
di rose» sulla terra; infatti, basti menziona­
re che il Papa Pio Xl affidò la salvezza dei 
cattolici della Russia a Santa Teresa d i Li­
sleux (cfr. t'Osse,vatore Romano, 3-4-99). 

Ci sembra quindi opportuno riportare 
d i seguito alcuni edificanti commenti del 
Prof. Plinio Corrèa de Oliveira relativi a 
una fotografia d i Santa Teresa del Bambin 
Gesù, utili non solo per la formazione dei 
fanciulli ma anche per gli adulti . 

Questa fotografia di Santa Teresina, 
a 8 anni, è veramente magoifica; le man­
ca solo il rilievo perché si possa dire che 
è viva. 

Guardandola, la prima impressione 
che si ha è questa: che bimba! È ancora 
una bambina, piena di vita, di freschezza, 
saltellante e con quel carattere estroverso 
tipico di una fanciulla ancora nell'infan­
zia. Si vede qui la beUe-aa di un 'anima di 
bambina, nella delicatezza, nella fragili­
tà, nella grazia della natura femminile. 

A questa impressione ne segue 
un'altra: nello stesso momento in cui 
l'osservatore e rapito dall'innocenza, 
dalla vivacità e dalla grazia di questa 
bambina, percepisce l'idea di purezza. 
Infatti, la su.a purezza consiste anzitutto 
in questo: in lei si nota, nel vero senso 
della parola, una buona spontaneità. 

È una bambina che non nasconde 
nulla, che ba l'abito di non nascondere 
nulla, sapendo perfettamente di non avere 
nulla da nascondere. In essa non c'è frode 
né dissimulazione. Di lei si potrebbe dire 
ciò che Nostro Signore disse di Natanae­
le: «Ecco un genuino Israelita in cui non 
c'è frode» (OV I, 47). Ecco qui una vera 
bambina, pura, figlia di famiglia cattolica, 
che ba in sé tutta la purezza, tutto il cando­
re di una vita di famiglia catto1ica.. cioè, 
quella delicatezza verginale che la vita di 
famiglia cattolica comunica spccialmc-ntc 
a una bambina. E questo senza alcuna fro­
de, perché lei non ba l'abito di peccare. 

Si nota pu,e che questa sua sponta­
neitA è presieduta da una certa regola, in 
base alla quale non fa mai ciò che non 
deve fare. 

La bocca è rettilinea, con le labbra 
fine e molto ferme. È una fermezza in cui 
non esiste alcuna goccia di amarezza. 
Anzi, sembra quasi increspato da un sor­
riso indefinibile. Parlano tanto del sorri­
so della Gioconda, eppure questo sì che ò 
un sorriso genuino! Santa Teresina non è 
affatto sorridente, eppure vi è un sorriso 
indefinibile sulle sue labbra. C'è qualco­
sa che in lei sorride, senza che si possa 
propriamente dire che stia sorridendo. 

TI naso ha una fonna un po' accen­
tuata, un po' come quello di un lottatore. 

Considerando adesso gli occhi, 
osserviamo che è sopratlutto da essi che 
promana quel sorriso. L'espressione fisio­
nomica, l'espressione dello sguardo, pre­
sent.a qualcosa di ciò che i fraooesi chiama­
no espiègle - l'equivalente di un misto di 
furbizia e di grazia. Concentrando l'atten­
zione sugli occhi, si finisce coll 'avvertire 
che quello sguardo racchiude un firma­
mento, un mondo di incipienti riflessioni. 

A chi è rivolto questo sguardo? Non 
guarda nulla in modo definito. Scrula un 
punto vago, indefinito, ma in una specie di 
a-asporto, di ossequio, di contemplazione 
rapita, affettuosa, rispettosa. Insomma, è lo 
sguardo di uno spirito sommamente con• 
templativo. 

Nelle Confe.«wni, Sant' Agostino 
disse di se stesso, riferendosi al periodo 
della sua infaru:ia: «Ero un fanciullo ian­

to picco1o, e già un sì grande peccatore». 
Di Santa Teresina si potrebbe dire: «Era 
una bambina tanto piccola, e già una s! 
grande santa». Perché il suo sguardo ba 
qualcosa che mi risulta difficile da espri­
mere adeguatamente, ma che comunque 
esprime quella tendenza dell'anima alle 
cose che sono del tutto superiori. 

Quando cominciò a scrivere, per ub­
bidienza, i suoi Manoscritti autobiogra· 
f,ci, si soffennò principalmente sulla sua 
infanzia, e poco sulla sua vita in conven­
to. Soltanto più tardi, su sollecitazione 
della sua superiora, si occupò di più del 
periodo della sua vita da suora. Infatti, 
l' infanzia per lei fu tutLO. Per quale moti­
vo? Perché fu un 'infimzia profondamen­
te consapevole. riflessiva e giudiziosa. 

Ecco Santa Teresa del Bambin Gesù, 
con tutto il tesoro di riflessione che può 
esistere nell'anima di una piccola crearu­
ra e cbo lei conservò fino all'apice della 
sua maturità A ben vedere, visse l'infan. 
zia fedele a se stessa, e continuò ad esse­
re lei stessa fino all'apogeo della sua ma­
turità. È qualcosa di magnifico! 

(Da una conferenza ai soci e sostenitori di 
Cato/lcimu>, maggio 1968. Senza revisione 
dell'autore.) 
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Torino: Sacra Sindone 

Convegno 
e venerazione 

In occasione della solenne ost1iruion edella Sacr.1 Sindone di Nostro Si­
g nore Gesù Cristo. nell ' arrb~o dell'A nno Santo 2000. l :A.ssociazio ne Lucf 

sull'Est (LSE) ha reaizzato un convegno a Piccolo Teatro Valdocco, nella 
C cll!iaM adredei Salesia"li di Don Bosco a Torino . Dur.to tutt.Jlagiomatadel 
7ottobr-=. festadellaMado nna del Rosario. il convegno s iè cond uio con la 
v enerazione. nel Duomo. d ella più preziosa rel iquia d ell aCristia-i~à 

L ll-::ahcentop•mo:roe, c iun­
te cW Piemanbe e d.ùl.a 
Lonii.ut!.UI, ha.nro acuikl 

con rivi,. Attera:imv. le divtr..t lf!ia.­
zioni. In ape11ura dei b i"C1i., G i.un­
pie10Z.ridi LSE, lu.u h1b.lo iconw-
111.1ti. spM"c AIWl cli.e l'Assoc i.lzione i 
una g:r.mde famiglia. s pu:itua.le U1uta 
dalcon11uie des iduio di w de1e ùion­
fne alp ni.preitoil C:uoielnu1uicala­
todiMuia 

Aldo 
Guerreschi 

Ha p.u-1.ato poi Giulio 
L01.edo. coordinat01e de;li 
A pcztalidi Fat:iiu.a. La S.1-
c1.11 S in:l.one, ha affe uu.alo, 
ci umi.I a medibu-e n ù fatto 
che Hostlo Sic1-ort G t~ì 
C:1i:to fo oa;e tto dell'odio 
pi,.ì lluplaca.bile che s i a a 
11Wco1-oscii.1to, unodiocht 
si org.an.i2:ro, lo pn:;eC\Ùlò t 
llfote, dopo il pldiziopii.ì. 
Ì11iquo della :ito1~lo volle 
flu· 11101U"l! Ìll CIOCt. Quulo 
odio mnH i s pe111D, m.a 
co111:ÌJ.uv., pu esempio 1iellii 
pem,c:u:ciolll!di cuii ogget-

1D li, C hiesaindivu ~iPaes i 
conurnis ti e nu1S1.Ùm;mi 

lfella ach1t.. pm11uidiai1.11 lwu.1.0 
p.ufato Aldo Gu en -uc hi, c m1Sidento 
ilfotog1i!i'o della S llv:lo11epnecce l­
le11za, e il pio f. Ginlio fuù:i, ll1 m p­
ple11Udella doths.11 Em1m,1eliiM.ui-
11.i'lli, llnpa:;sìbilit..ta ad int..1veni1:e 

pern1.01ivi dis .ù.1te 

J - D~1111b"t.1)(}() 

E1ede e co11tilu1.11lol"l! del cav. 
G imeppe Eruie, piolll!1-e d.!lla fato­
,1.Ui.a : llulo11ica. Guenu chi M :ivol­
lo un 'i~1:ess.u1te p111esenlazi01te .111-

diovi.siva nella qUilleha illwtl·a1Dle 
ciicostu~ cieli.i p~si.ane, mmte e 
stpol1L11·adiNostro S1'1-on, a lb·aver­
:io 1 se,1u l .uciatl rulla S 111done. L.11 
S ac1·,1 S indone, sec:011do h1i, 11011p1-e­
su1t.a 1cu a tterid1 u1a 11C111\.lle folo­
,.-..ra ln essa sisco}Dt>I10dei:fè110-
11te1Ù -,:;soh1tunen.te iru:piega.bili d,1 
nn p11111D di visi.A sc i entifico, che non 
pok'v.u.1.0 essere alla part.atll di un 
eventule fùm io 1Mdiaenli! . 

Ho11e ll\11.1\C.llo .i,que: lo .1ppu11t..­
me n1D M.uio Tnma lon, il vigile del 
fooco cru! co1111obile sp1ezzodelpe-
11Colo nùse m : .ù= la p1-ezioa 1:eli­
qu ia. d.ù rovinoso incend.io del 1937 . 
La tes tÌJ.11.01\W\2.i.iliTl"l!ll\111D1t i s !.A­
h .1pp1:ezzat.ad.ù p,.ibblico p:1-eseul:e 
cN! lo M 1111;1.izia"lo commc.ùo1m o 
applausofit~t . 

H,1 con:h1: o ilò\vuil ilprof. Giulio 
f.u1ti,do:e11tep1-e:aso i1D:ip.u1:ÌJ.ne111D 

Sih; io DaU~ Valle. Gi~iero Zai e 
Ch.Jio lortdo 

dih1;1!1!!;1ie11" dell' U1ù.e1SitàdiPado­
va . Le pola.mche intcn11.0.illaSindo11e, 
ha : pie~ to, 1-0111\IWIU!11te : i 11-.::entl.ll­
IlO m 1u1.0 o due .ut;011"IE!l1ti. B:i:;ogiu, 
ll\WCl,t:.U.l\lll.lll"l!l'iru:\ell"ledelle p10-
"n". Jnba.,;e .Ù calooJopl0ba.bili.stico, il 

prof. r mti li.li p:1-e:o inco111idel.llZWlte 
pi11 di HD p10\--e scùmtiiiche, .uu v.u.1-
do .alla co1-.::hi: ic11e che l.. p:id abilità 
m.atem11.tic11.cru!l..S lllione sia11Ute111i­
c.1 11..-..ùbl usl!l"e p.ui .al 100¼, cmi 
u11'll-.::uleZ'-lldil0 ~1. 11ienbt 111vece Lii 
prdi.iiilitì che s ia w1f.also ,ì p.ari allo 
OYt. comu1'inon-tez:u1 di.lO l11J_Jnp;>1-

1ole poveie, n 1.0ldiieche i-011: i cred.e 
.1ll'a11t..1~itì dellaS lldml.i' solo pe1· 
p.uti1D pieso. 

Alla fine della co11f'ei-e1= , i cm1-

ve1mtl: 1som av.iati al Duomo di To-
1-ino dovt!, Ìll mezzo all'll1u1te11S.1 folla 
deipelleg1ù1L,lw.u-o potu1D ve1ie1,u:e 

il : ...::1t> li1-o in e1ufo;n "TIJ!to ilno: tlt> 
D1vi n Rede1ùm-e dopo l.. :;u,1 11-0111! 

perl.u .ùw z:zadilutt.al \uU.lll'lità a 



La Madonna di Fatima a San Pietro: 

Per aprire 
il terzo millennio 

I volo ntari di Luci sull'Est. gli " apostoli di Fa: irnòl'• e t re::aito amici e 
benefatt ori romani dell'auodazio,ne g 50no dati appuntamento aPia:z.. 
za San Pietro domenic ,11 8 ottobre p er celebrare l'Anno Santo in coirn:i­
denzacon lavisitaall'Urbe della statua della Madonna d i Fatima, prove­

n ient edirettaTient edallacappelladellaCovada lr ia. Come si sa, q uesta 
è la !t..tuapiù c1ntica che rappresenta 1 .. Madonna d i Fcll im<1 g iclcchéfu 

f att a scolpireappenatreanni dopo leapparizio~ proprio in b,nealle i r-.. 
d icazioni dei pastorelU 

l l San1DPa.d1e hii roh, tcbp1e­
u 1\Zo!I di quut.A Ìlml\!lrj.i\i'" 
Roma 111 corconutauz;11 con la 

festl. d illosb·a Si'1l01"" del Ro:a.rio, il 
7 otlDb!'e, e conilG:inb ileo dei Ve~co­
ndi 11.1ttoil rr.101\do, ch!! ~1é céléb1'tlto 
in que~ta d ata. e nel c:io1110 s,i.cc ,m i­
n>. L'even to che M nul(c;10m ll!11b! 

c.u;dt,ui=to 1t pru enu delLt ~,h ­
do11n.11. di Fatima a Rom.11 ha ,n,1to h1-
o,o l 'S ottobU! conl' llffi.W,umlo d@l 
terze millu uùo a.lCuoie Inunacolato 
di M.uia.. 1iten11to l'a tto na1-iul0 pilÌ. 
import.ln te dell'111te10 A1u10 SAnto 
Urw lòlla llllp1usio11/l.llle, phì di c,m­
tomiLt pusone, ,U!nÙ,;a completa­
mente Pill=a Sa n PietJo e 111 mezzo 
ad essa spiccara la 110sb.idele,azio­
ne, che hll a lut1ito il p.us11gci.ode1Lt 

Statl.1,1 delLt Madoru'III d:ispie~1do 
u n p.u.l.de s triscione con 1A sc1itti · 
cVu~o il Trionfo de! Cuon Inuu.11.co­
lato di M111i11>. 

Co:nquesto enmto nW11111n:>s1 e 
fo1~e toccato l'ap~ ,i, del fe1v ore cat­
talico11ell'.uu10 ,ll1bilue. 

Poil11Madoru"1'11t! 1ii1lll:.'.taupostli 
tutto iI ,ioi110 alLt vene1olZI011ede~i 
i1-nmmell'rolifedeli nella , r111W'Osa 
basilica . Il seivizio dei ,;olontllli del 
Giubileo i doV1llO più rolte inle1TI!-
1ÙJl! pe1 uoiUll! LA ùwltenotbl fn1-
1n.111adi pelle, ri1ù anonsostllll! hop­
po tempo in p1e, hielil daranti a.Ila 

M,1do1u1.11. di f ,1t1111.11., .ù fine di fue 
poslo.u~l"lll'a:li .ùbi chest ~ ri,;nlO 

«Si.uro q,.u, da,;;!lnti a Te,pe1·;!1ffi­
d111e alla. tlu, p1em,1lil n'llllen \11. 11:1i 

ste:.n, Li Ckesa.. il n101Ùo ii.1U!10>, h.11. 
pn!(';atoS.S Gia.a.i-nùP.wlolI.111ru11:1-
11e1ùod"l!' ccccicoiuemai1"1!'lp.usato 
l'w1a1Wea1m b1V"1CD,pe1clié «pos­
si.ede smlmenti d'lli.audita pote1'U.il, 
p11Òfìul!diq11estomo1ùo1m;i-1u:dll100 
1-idnrlo a u n .u1u1"1Msodi111.11.C,uie>,per 
con;:ludeie chiede1ùo a M111i.a. «auo­
n, delLtsalve~. che «le len,;,b1enon 
p1n-al;.u10:m1Ltluco • 



Calendario Luci sull'Est 2001 

Il mondo si avvia verso il trionfo 
del Cuore Immacolato! 

l nRom11.1u -:-i"M:conl.llm\\'Olon-
« tallo di I.ma rnl/ 'E:t (LSE) cru! 

hap,'U1ec ip;1toallilc,11tn·a11.a11e1 

p auidell'.x-cortin,,.difè110 - ltpu­
so11e ~u.1d11.,.un 1A statua della Ma­
doIU\11 d1 F,1tima com e a il Cielo i i 
foia aputo e .ednarcnrn.a llpp.ui­
Zl0llli!, ta.nlo u.n10 d.ei idera::1 d i do1u 
spill:bJ.W. E ' sb.tali p1:Ìl11.i!. roltache 
1A 110stia ciuov.ua ha ,n,1to occ.uio­
IU! di p10 nu10'\e"e1-e in quella p rontll 
nazione un pelle;:rÌ..!111.a;io della Ma­
do11ru1. d i f,1lim11 con la di:b:ilrnZ10ne 
di naterWe~l ic;io:;o. 

C01.111i!si ia .ltpei:::011e si .ucolU.-
110a vicenda con lt o:recchie. La Ma­
dotll\o\ i nvece, molte volte, c pu"lu 
all'llten n delle .n'lllne medi,u'lte 
l'up1usi nta d.elle Ìlru1'tag;iru., q11,u1-
do pi.Ace ~ .11.DiriliAP10vride1l:',,1 uh­
lizza.ie quu to me= Cos~ '1"l1Zl"' 
alù.;:nuul.e capllCitii c he hai.a : tatua 
d@lla Mado1uv di Fatnna di toccare i 

cno1i co n le me CllJOV.utedeU.,, scor­
u esbte LSE e 1uisci ta II fà.r p10vue 
benefiche 111;:iade spllituali su popo­
lazioni uu::ora~off'e1'enti 

Au r;i.u.udoc1 cN! lo ~~ti.o di 
M;uia. S;mti::~llnu, del Suo Dtvil\ f'i­
c:lio ilb.1nù11i.. acco111pic1ùe p1~c:c:a 
.uw::he I na::tri letto1i e i k110 cllll.nel 
cor~o del m1av0 .UU\Q, acch1dian10 a 
q11e~lo 1111mero di Spuml il<C~1rla-

1-io 2001• di L11oi JU/l'EJI. ilb.1~tli$lo 
conquelle ~~ sse fu=10nùe che 001-
110 vi:;itato e così. colpito i popoli 
dell'Est 

Auc:uria.1110 aluttalarosti·ava;ta 
c fa.11ùg:lia» di ;u1uci e ben.:fatto1i un 
Santo Uat~eu11A1u10lhtovo ricco 
di c::i-..zie.dibJ.ce,dipace, aVTI1Uuioc1 
a c::i·a.iidie risoh1tip...:isi ve1~0 ilti10n­
fodel C11ore hnn1AColAtodiMa.iùl • 



I{Princpe 
de{{a Pace 
Plinio correa de Ofive•ra ~J 

1 ( ll10t/(tl amonco, e (01/ esso 
rurri i ycyoli iftf(a terra, s,: 

vo'9a110 i( 25 dÌum(we 1·é:rso fa 
11rn111iaroia d) & rfemme (d fine 
ifim1omre,yia:iifij1(e, i(&m-
6ir1o cfo: d 1j70R1 o dì ammimre 
mi m-venin~euto fa cu!_spic;1rrzi?­
ne si cl!l'ca 1111·,rno nelle'friJ9i cfie 
re990110 :fi cvo:ti umani. 

Nef('poca Jirovh1e 11:arc·ria­
(i emrastr'!fi momfi in cui 1·i1·in­
mo, '{ Narafe si e19e come tm 
pimro ifi fw11 ino.Q1 ~a-m,za j·a 
(e nazioni cfte 1·17:1m10 remm­
iurnri a/Tn ricerca di 101 011{i11e 
ctrton 9arm1riu fr,ro wt f't'.ne~:re 
non m1cora rirro1:aro. 

ti in rum, mayJutrosro 1111as:w­
ra ,{} lnamresiino di.e unlre(f.e 
i11pie9aliifoume runi i cuol"i. 

Q,_1 iA"Bamliiiw, diem:Grimno 
con riFa·e1iza e cm1sn misrel'iosn 
nmmìiazio,u! in qum1ri 11m1 (o 
co,roKmO die dl nome, è sì i 
• Pi·i11c!fc·d;.frn Ehce,,, (Is.9,6)cfie 
porrò i11 re.ffa, co11 (a scm·iràrftf. 
fo s1.11t_pe,·scna, rurroifliene, rur­
ro ( 'amore nece!t,_·1nrio « rerufo·e 
fefke f'ìnrero w 1ii-erso e mif~e 
mom{i ~ ,,sist,"S"St:11'1 ~\b qu,l{a 
pace (u 111111 cond!zione: 91l 1,0-

mini t· (e r..flZVni tfC1'0110 setto· 
/IUtr{TSi affa Sllel f"t:J:JC: e rrf SUC 

Virnqefo. 

frco (ayacecf:.è"C,esù&mh-
110 è vetiuro a _portare in rerm. 
Parey.-r fo cui insr111wrui011ede· 

vonoeoffa(,orar~ rimi - ttruionie 
s,:i_19cfi indll'iilif! - co11 (a d"odfirà 
a((à(e99ed".:i-i11a. Scfranroquc·sri 
- qfi uomini J; r,n(e liuo11a w­
fontà _- 9rx6·1111110 (a yace che { 
Nard erom1a9.fi 11omini in rn ­
ra . .,J,[ifijmfi ifil}uesro, '9nih1-
fnwtllio11e _pe,· C Bm11lii11 Gesù 
t1011 è eh,· mpierà _piÌI o mer.o 
eons.ia,yiti o me,:o inconscia, E 
per9finnyi 1:011 e'èyue, 

M aiyn·i yores.<tWJ fe crisi i11_: 
comf't'liri ec,iverrin:: lycpi:fi e le 
11azionia(Dio 1mK'o evem, d'u­
nirà tftf(a _fr.fejar efi1n1ireye­
,-e1111e i·edrà (e 9ioie M Sanro 
Nnrrrfe. 

(•) Card°lcismo, i{/wnfiil' 19i8 
Dk~•!JrtXt.JO· 5 



• 
In cx:cdsione del dedmo anniversario 
dell'indipendenza del pae~ 

Carovana di 
Luci sull'Est in Lituania 

mo a1uùvemuio, urutdata. stonca .an­
che per L,u;i su/l'Eit (LSE). P acché 
a;;na l ' i.iUZlo delle nosb:e attività 
Pmp1io pecl' 1ÙU10\".ai-e il 1i.:-oido della 
f11Usb.1i.con-e1'1Za, un.a dele~mu,, di 
nosb1 vcd.011.lt.u.'Ì i, :;url11.t.i in Lituauia 
in occa::io1w del pelle p ù 'lag:,io .m­
nu,le .1l s,mtu.uio 1na.ri111D di Sih1, <1, 
a.lb-o tràdizù:male 11.ppunbu1u,,n11:>. al 
;;mppo di LSE si sono uniti dive1~i 
colbòo111to1ide& ITPdelB1,uili! e 
di an ociazimùscn-elledi Cile, Sbti 
U1ùb.. ltiùi.l.Pc1-topllce Sud.lfrica 

Dop::, ususi nchm 11ta. a Fl.il.l\C0-
fo1.-te il 25 ac;ostn, la c CAJv;a110 sie 

s,ibito dirett.l a Kiel do"" h,t pn,so il 
ticachetto ~ 1~0 Klaipeda, terza cittit 
dellaLiùuu:ù.e11U1Q;:io1;-ep:11todelpa­
ue.Dilictsi.u1-odiretti,1~ hne,d~ 
ci ,1tt1udev.i l'o1-oli'vol.e A11t.uw Ra.­
c.u, 1u1 1-osbo vea::hio a.mico =u:he 
cca;cie11ZD cdtolicii del P.ulame1to 
lill.1a.ro,cb,;,,c011l!'dic011.meb.ci a~ ­
va piep.MAtoun fi.tto pJOp1111n\l. 

Distribuzi one d i medagli e 
m iracciose. di mig liai a d i 
st ampe e della Madonna 
d i Fat ima di libri religiosi. .. 

La cuti,..,.UIA ~1 e lratte1mt.a nel la 
cT@1ndiMuIDf1110AI. 7att1mib1@@ 
h.a. lCX'catoLtcapi tat. Vihùi.u pilìalbl 
venti centri del paue. ~-,~it.ando dW"­
n. co1wenti., o~pedali. oopizi. di an­
zW.u, ~cuole e cenbi, iovuuli. 



C1ppei1ut1De stlib du il:ibu1toun 
cal,rd.ano conU\ltt\\OUi llV'O ru!ll'e-
1oic.arndipenderrz& dll. C'°CD S<Wlll!ti­
co,.a:1:1•11111! .anuc;h.u.ad1,umpLu 1 
d1ll'onn11 liMbelln T«mtt. M,~­
l"lf'Oth tra11ui.aoJup,rtDC4',di. 
A.nbruo Boalh, 5.000 mtdlCl,111 Illl­
r.acolo~• , ltUpw.a d.1 it.un.pa delll 
st.a1i.11ru!lLiM~aiuui dJY111m.1ch,,, 
pwu , 11ù:n1coloauui11'1 1 Hf\• 01·­
lun1 1uil 197~ 

Ewntourtrùd1U.nnb.1sb.lD 
a!peDtc-urucp,umuùad,13stne.m­
li1•alS.anbux, d.iSaMn.,ilp-.ipEl­
d,c,mo~dt.l~st l1pe&­
cn.1111CpoNlvutDl1paittc:1p11Z1cr.edi. 
u11p01.t111b per.011.Ùltli 1cclu1.ll:lbche 
1c1viliru!llal1tn11u dall'1ic1vuc0-

T"Od1K..u.na:i.MON T.un.lleV1Csu;d1 
moni !:uCl!NO B.a.,\J,W;, "scoro di 
S1,w),ll., , clal~rom.nh.,.d1 
Vlln.1U al pmno n.ntrho eat pnc-­
clv. p11imw.t'Àl11 oltM dtttun.Li pel-
1itc11n u-. uonwu, dOl\N, CJCJ'VAD N 
,u1Z1,U11. Pe1·Ut1Dil.tunpocon.mum-
1'tvolazeloil1=boc110 111-ae011101-.: 
B11lllhsha.t.1\U1\ltoll p41llec nnac;~. 
chtu ,noi1v.a d.a T}'N,ftl\Alll Sdulo­
nwb1 di Siluval. uWswtnll.MD d.i 
MWNCOlleanbrtbc,IDSU la,1,i.clb.de} 

Albfine d,,ll1 M1n 1 a SW.TI1, a 
ndu,sta dell' ai\01U"01'1 Ant..11.U Ra­
ca, 1 memb:ii dellii 1'0Jb·1c.uovailil. 
h.anm m1Dn.11D 1'1N10 ,Clu:1tl:1 Tin­
c1b t dop:> il l\Dlboupo-d, leca:::io­
M n, nmho.a., p1.lltcon ptr noor­
da:11 1 proimch Ile~ di LSE cd. 
nlol"CGO popolo hb&nO 

1990 PILI di 5.000.000 
di firme a sost e;;ino 
dell' indipendenza lituana 

Tutto ebbi mmc 10 ami Or:K)no 

111,uutdo, :ia mr:i:u.tna d,l complllllio 
forala1D1e d t.U. TTP \t-.siham, il 
prof Pbruo Con i a dt Ohl'lt.1H, f110-
nor1o1:coltem Utto l 'Oecidnt , p.ud1 
CUlQllf m:ihom d1 5.111\t • lOlbe, 1\0 

d1lll i11dipe1ult.11.ZAd1llaL11ta11Lll:j1 
bcattodtlll nlA(p>l'I u,ccalta d1 fa­
ma m.u. fatti m ila , Wlua fU'IO I qUlll'l 
mofflllnlD, tanlD ù es,1rt r.c:astrab. 
"'1 0.mm.u IÙ1 pr:mtlll. 

Allafinedeill Cllll\'Ol\l,l.., Ll.ca­

l'O\'U"ll. ji e 1.catl ali.li cap11llle Vil­
lUU, dow e ~l.itta 1ccoll.it come olpite 
d1 ncu1Jdo del conino htnu10. Il 

c10modopo vuù,,11 n ctlUtlt dal pr•­
s idt111!1 dal Puù1lll!l'llo, 1'1x-p1u1\0 
p1'tndtn lll d ,lll R.epubòhca h lllana 
all'1poc1d.,ll'inl.1.p1MIICA, 1lp1of 
Land.,l,11c,:1 Colto • .unailia!t, •c b ci 
ba nconlatD , drunmab.o ,iTTtru­

nwnt1 dtl 13Cl!miAJD 1991,111,uandoù 
Pa:11.lnMnw:lnu.1 b1J11eal0 pii dlft n­
dun da:i eun .umab sovv,t ic1 clui lo 
1~-.v11l'CIC1Jcondabo L1111hb11ci.:s, 1-i-
1nxa:i..do 1 'epopea della 1·.w:colt1 di 
fuma nporb.ta :iul G111111"' d.- P7l· 
1'dl., hl YOMID tubmoman .1.nCOH 
UMTO(tl ll:IUI IXOIDSNmilpll· l' .. 

nmatl.-. pmmo-..:;a, dal p1of PhNo 
Coniia d., Oh veu11 m f1vo1• dtl po­

polocattohco b ln,JU'O 

un • Tr lt,u,ale di NoflmbtrO-­
p tr i crlmin d d conn . .-.lsmo 
ndpM5e 

Lanosb.11did t.~1 stata m­
n.tat111rol11t aww. sedut.aditl Tiiiu­
n.altln1'11\IZ10111ledi. Vihws,cha si 

1-,va 1n 1u1 .ml.i del Pulam111'0; n 
tuit ta dJ. UI\I so!"ta d1 c1'11bu1W. di 
U caunb11cu che c aid.::a. solo con 
fo1u.rro111!, 1crin111.1.commtmd.ù 
con.irmmo nella ::iua hnc• o«Upa­:.a-dt.l P'IH• 

s,i. deI11tab N.nnO .c«11npa­
cnaw:1 m d1vet1• occa,10tu Ynosil11 

~,.-· :. , _ _. 

, ~ ~ f 

~ .. "- ' 
l'oo:l".-.,dt RlieH c«l U1 ~ ......... 
d Luci.UfE«. 

dele, aziaM Spccan. fra Uttl, per 
r,nun1:1mo , la. comClllR:.I con 1 

nostn IIMah. il c 11c1tato Antu:IIS R.a­
cas, chi pi,ab.amente non N 111,U 

voh to Hpawn dat\01 Quu to p,11111,­
nltnt.u't t Jbto \ UI validinuno colla­
boial01'1 11\ Utte le v.uw tlt.,1 
d,n·- l1\l1'l,;IN inb·apa•1• d.1 
LSI perf1Yall'l l.a.~1tacnstw11 
-o. .. 1"\.albcllil 

La Uuaiu • o;c:1 dt pllUt eat 
se11pdlltnut-C01"1CmJCl.11\IJOpiC&tltll­

to1uow.l ll p111sac;:10 d,,lll e11oor•\I 
afu1lt1"I \U\a Àiea cli spenulilo1 p-11 li 
:1al'liìnta popo~ne 1ih M11.1 • 111 pw,._ 
111!lla l..aftdlllln1D px,a b.,p01t.uldo 
dall1taha, dall'Occ.ditnlil l'tc0 d1 
11.-Ilt ,-olt dtlla M.idCIU'a cht da 
r lbJM«mblumoa mQ0111HCOQC0$l 
, nUSWINJ\11 fiduc:i,a d nfint il l1'tO 

Cuo• h\111.1colii1Dilmnf'll'lca> • 

.S,CW;,tt/j .. 

Decol la l'Univ..-lità Cattolico.. LSE contribui.e• 

Dopo Ml\111 d1 unb1~htdo, tacoh 
di paitt d11 C:<W'l!l.111 c p0, t-co1:v.ul)­
sb.t,, , t..lD flllllmtrit 011t11,1to il vu. 
111:i•·apnàtla:;iòuna::acrit òellaF• 
co b ca lilclRtico-,-l.1COCX• di Sl 
Aftm•aui.~ mfbdxia 
Uml'tmtaCAlx.1 

Qlluto e un passo Jtoneo, ch­
c hw11 mmu fnu1b:itk Tondn,, ~ ­
scOY'O d1 Spi:; Dopo 70t1uud1co­
n•uw1110, non e ·,i-a pDJ, \ll'la cW se 
d 1nc•nit c.attobca cl• polln • "'"" 
nN1lP- ml::1ccoloil:I Oopo1 
CDllll,Ut lffll d1md1pt.raltn:a_ t C111 

d1 u:np•clll' il p.onimo III.Ulllllu en­
n»tl.Llfolll\12»Mch que,tacW :ie 
E lo , bu1wmto ;punc1pal1 sui ap-

pu* l'Utun 1:111ll Cat lDhca dJ Z1-
llla 

Dlltlondm:s ll.dimi::m Tonl.i,a 
• del pof Pwà Khnr11k, òecano 
dt111JDS'l111b.,l'As:Kx:-nt ~f 
~·&, """' h I smtilàoD d,. 
qg.abpw:,ptb AdacoslD,valica,,• 
11ihLSE J1JOr10r1ub.mSlanc:du 
pe1 un pro di ccrtatb. cm a.t10lltlt 
,cclu wtx:1- • cmh H.uu'O MalJ:. 
zat>a:11Chtd.J,"ft1111-.::onllcca11c10-
TIIN QIU'Un.w1·nll. A uttimG• • 
sb.tl t l.upta U Jlil Jall"I c:4't *, dt,­
s lmltl, an· •• 11, b di comp.lltl pa 
il«rc» dOCtni1. Qu.es1t m llabCM­
D011t •rd•·• a a'MCl!!l.1! ~o Ù 
:lXll 



• 
Polonia e Ucraina 

«Ogni venuta della vostra 
carovana non fa che aumentare 
il fervore di noi cattolici» 

I ',. n :,,ffl­
~ -opeo l \Clt 

pillimlDSOlod.a.lllt.:11-

Jia.. ma a,vllie.udU! 
cWla f i•u:ia. Qnesbl 
m lta so1"D sbtti. i1n ­
stn corlu.1ielh ,i:ila l\­

~ wi di LimU ~ ; m· 
Odessa l'Eu. che pi,r dut st t-

tii1wU! h.u.1110 avuto 
l 'cmaredi p:,1tueU11.abelLtstal11.adelLt 
Madcnu,a_ di f atiJ.u.a in 'ruita II diwi::;e 
p"1lo:clÙI! ll,Poloniae UcliW1.a.. h"Dl­
ile, cal\ l'cx:ca:ao11e, N.lu1D di:ibibuito 
: 5.CDO p.1bbli.c.Amù i11 eilb:u ù:,e le 
lin;ue clw, tat!Am eh h'e imp01tu,tide­
voz:io11i nwilu.-.e: la medapia minco­
losa.,ilra..uioelap1.11tic<ldei p1:ll1ùcin­
q\li's.abatidelmese 

Tutto cio sulZò\ contale le nu'1,ia­
ia di llru1a;iI1i n-.,.c,u1Dlù1.t dell.tMa­

do1uU1 e a n ti111deidu ebeati pa:;to­
relli diF11.tima,donatidaibe11eLll.t 1Dll 
del p1oe:;ettoù10ccidelll:e,assieme ad 
alh e 1uic:W1Adib ellemed~he 1mra­
colose Sì,puch.éi il lol'o;:e1U!1n;o 
ll.1toArendt1·e possibili questipelle­
;:1inar;;:i, che .unc.uio ta::to salheV'D 
spili:lu.ale in ll\e= a JX)pali 1llnasti. 
pert10ppo tempo sotto l'oppressio1e 
d iunpotei"tse11.7,a,.fede e se11.7,a,.nU>1.&­
lo. 

Ibr.uùser;uen­
t i,1-ir;,.1.uùanti.la vi­
s ib .td alcune co-
11m 1ùtì ne i due 
paesi s lavi, so1U> 
sbotil'accoltidalla 
nva e co1ru1U>ssa 
voce degli steu1 
cc.uov.u'llsli>. 

8dndi~e- con i colori 
de-J/1mmacolt1ùt. de-I Pt1p,Jlo 
e- de-lldPolonid 

Dalla ric;ili.t il piccolo~cio 
polacco diGons1 ep1"tp.u.11D a1ice­
,,-uelaMIW.01ui.a. Dal11ttelec.uehm­
co la sb·ada p1:in::ipale svelllDWU> 
piccole bandli!1-e con i colo1idell'Im-
111.11Colata., del Papa1D e della Polo1WI. 
Qu.td1i della Vu gine o dei sudi trn­
necci.u1.0 dalle fiuesll'e delle ~ ib ­
zioiù.. di f JOllte a C\U SI SC~l.Ul) CO­

}Ol'O Che rocJio1U> ;Ùlnt11.0 Sal\\\.tJe Ja 
sta111adellaMado1uiaal :mo ll.:;1-esso, 
illquan lD llnpambiliboti a p.u-tecipa­
i-e ai N:stecci.unt1rti \1ffkiali 

Sq11illi di bornb-11 .UU\\UCÌ.i.11.0 
q11tslo .ullV'Oalle ciJ:caci1lJ_u ectnlD 
pe1~01u,, chlo a~n:l.01.:, da\·.u1b alla 
chiesa.Dopoessue sbota i11:010Mta 
dal panoco, la statna fa il mo sole1ul!! 
Ìl1:;l"fSSOnel tempìc,do\~SUÀDCCll­
todi malte nclie di pnchie1·a, di 
c.u1tici, di n,cite de l Ros.uio e di u na 
Vl!11'!1·azicme ulll1lenottafi.i.:,al gior-
1m dopo. A lla fu1.e s.u-.uu.:, sbte di­
sbib1ùte mille medaglù! c011 acc~o 
hb 1iciroesplicati.V'O. 

Din 1~e \"Olle e staio nco1da1D 
che af'atini.ala M.tdoi\l\,lha chieslD 
agli 11.011\ÌlÙ di f.u·p,uùteuza, ll1'!H.tg­
c10 u lte1ionufmle i.aff'o~lc dalla 
pubblicaziolle del -terzo segll!to 

Al pa;sar;gio deD.a Madoiulil m l 
})'IÙJ.1\ll.:,perrillic:Qec.uupac:1l!!,e1..., 
faq1u,,11te J.a. ruta qua e J.i di r.unclie, 
~cl1i.ate :insegi.U>di011i.agcioa 
Manaed1albepei:io1l!!chelesi1nol­
CH".U\OOOn cemùdùahi.tcedi .tddio. 

Olheallep.u1occhie,lac.uov,u,a 
lu.visi ta1D duecou n 11li diC1"11.co1'"i.A 



do\"I! l e ielic:10~e. che sH ac1'Ìfic= 111 
s ile1\ZÌo11i!llaritaconbemplativ.a,po­

tev.mo piei:;:.u"I! perilrncce:isodique­
sto .i,postolato. 

~ Lviii. un.t: gr.m folli! difffl~i 
,n procf"lllOnf" ,:wr c1rc.d 
quattro chilome-tri 

A Lviv-. la nuii:;:gi01e citt11dell 1J­
c1ca:init a:cul.ent.al.e, u1\i i:;:11m folla di 
fedeli h1111th.avei:i:11toinp10<:essio11e 
il centio della citi• pe1· cilc " qu•tho 
chilometii. Pncechita d.!= fil" di 
1.ii:;:azze11i!i cuatte1-i:.ticicostm11ilo­
c.ùi c l-e :in.alben,;;u-,o ste11dudi1"l!li­
i:;:iosi. Ll M.idotuli\ tra •ccomp;t;1atll 
in corteo d a p.u:ecchi sacerdoti e d.! 
un centinaio dipel:lo1,e. H ei ti·a1nfer­
mipuilpa:;sa;:giodella pi.ocessio11i!, 
s i.potev.u10 vedere l)à$sei:;:i:;:eiifai,iil 
sei:;::i.10della croc1;;::n.1111i.all"P~ 
convemta,uruofolladitiec1ntoper­
scme hllaJ11tato la Veic;Ùli! connli!lo­
diosi c.ullinli;;iosi, che fo1~e soloi:;:li 
s i.ari so110 capaci di cantare così 
bene 

-cO;:à vemta dell11 vaiti·a caio­
v aiv. 1-on O. che AUlli!l"ll.ueilfe1voll!' 
di 1,oi c11ttolici. Non i11un11;:itu,te 
qu;ullo ÀbbÌll.i\10 COI\U\li!l\tato lavo­
s ti·11visita ... > 

Queste le p.ucle p10111u1e1.11te d.! 
uno dei :.endoti c he h.uu10 a ccolto 

Menti-e \11\.A Ubbric" hA 11\.lllid.• io 
imoiseicentoin1piei:;:11tia,"'l!1ll!1111"l! la 
Mad.01u1a Ìl1u11.a c<'lppelliilil,.U1Cheun 
o spedllleleNl;ipe1tolepo1te: inoltie 
las b.ll.111della Mad.01uli\f 1ù1~t.ldue 
i:;:10111i. nel celebre pm1o di Odessa, 
do,"l! c i so110 sb.tepei,onechehllru10 
fatto fino a chiec,mto clulot"Mti'Ì pu 
and111ea 1e11,dule01u.a;:i:;:io.LaSu11.t 
Vui:;:1ne hA cosi din-os ti<1to di volei 
s tllre viciro1111ehellÌ.ruoifìi:;:lidella 
rei:;:ione 01ientale, malto sei:;:1\ita dA 
70 111uu d.1 c0111lllÙS11\0 ateo e dove 1 
c11ttoliciso110la n\ll\Ol.mz11. 

Sullaria.delnto1110, a.ls.u1h111110 
polacco d1 Czestochom1 i volo111.tll 
h.uu'l:l prei:;:ato in 1110do pll!ti.col.ue 
pel'<'M questo apcr;tolato produe11 
ampi.e 11ùr;lion fmtti, e per coloro 
i:;: r.u:ie a.lla cui i:;:en!loi iti questo sfor­
zo è pcr;sibil<!. • 

halto.las"IJtua~iene~r­
tata d;,llag.aardadella c~· 
tàdi Gaa.Affian::o,aLviv 
inUcraina:600q:>eraive­
neranola Mada-na nella 
c~ella di u,a fabtrica 
tessile 

., ' ·, . 
·•fì ' ' ' i'!?',; •'· >;1 ,1,.(f.. . /' 
' .. -, ".i,''• , ,,f ;, ,. ' t"' ' ...... J; "ii., :. ·: : PJ: . 

Sito di Luci sull'Est in diverse lingue 

U110 de1pnnc 1pa.lipuntid1 inzadi. Luci ml/"E1t (LS E) ,è LI pcr;sibilib. 
d1off1ùe la di.'1-.tli:;:.zi01.w di lette1.&tw<11-elig:ioa illpiù lli1",1e. En 41111\d.1 
u na t<'lppa q1usi OObJic:.ita chi! l'~sociazi.ane adei:;:u11H1 di couse1t11enza 
ill\Ch,, la m a pre::.eIIZII :m Inten-et.cosi 1-elnli!se d'ottobre il sib di LSE 
(www.hic-i:.ullest.o1c.) s i è 111ùcchi1o di ma 11uov" opzi01\t: h ti...chizione 
mdiw1, el~e della s<!Z10neS to11,11.,che b.~dtlùdiffimcme dtlM<!s· 
sa;:cio delh Madoruli\diFa tinl.id.lpil.llil della nosti.·.1 Assocl<\ZlOlw a p.uti.­
ll! da.l '91. I11"1ll0\,"0linll:,puil11\D11wnto, e dispmubùe 111111:leJe,fL1111.Cese, 
tedesco, sp.ii:;:nclo, pm1oi:;:h!!se. p:>lacco e 1usso 

Cio ne 1eso 1ttcus1111o0pHofT1ueu1much01.ese1Vl210111nostiichV'fr· 
s1 'l--is1tato1ip10nnientida 1111ntt10s i pusi: da.llaRussa.ùP011oi:;:a.llo, d.ù­
la Polo111ulMe:ssico, dal Cuwh1111a Rm\\lllUA. da.1!.ilil11aruaa.ll'A1-i:;:en­
ti11a., dilla C1011Z111 .ù B1.11s:w!, d.all'Uc111.ll\ll .ùla F1.u1eÌII p.i:is.u\do pe1· tl 
R.ei:;:r~ '!n.ito. i:;:li Stati Uniti. l'Ol.rnda.. laSrizze111,la Svezia. ilGiapp:>ne 

Domarul.i1111\0le vostie p:rei:;:lUi!1l! e 1.aiti1sac1'llici perchè 111,;:he 411e­
stafo111\.Ad1diffw10nede!Mess.ii:;:i:;:io dell.iM<ld.0Ill\lldiF11t:Ìl1\.A1.ic;:i:;:i.w1g" 
i più remoti arcali del 1110ndo,, do\'l! le prafetM:'he pMOle =nziate 11111 
Cov" da In.a 11011. soro ancor.a 11111,;ale 

hifonnale 1 vost11 co11t.ath(sopr.1tlu.tto 1 i:;:ionn.icM 1\iric:a1-o mlnber­
net) di questa. I1UOV1111uziativ" pe1· il bene di t.mti,che non11:ipettano .ùtio 
che di useieincor.ii:;:c;iati.d" w "'p111ola di spu;ui;u: sia quanti vi.m110 nei 
paesidell'tx-cCD.1:uv. d1feno. che 1;:mv-;uùdeinostu p111sioccidentali. lil­
f.1th, Muso più che 1n.u, 1ttcusi.l.uD dell'11n11tt1\lo beneficm spi.lltu.al.e 

che solo p11ode11v.ue da.111 coroscenz;• di M111u come ben s;ippL1111\0. 
anw-L11 e ie1vùL"è il c.mu1Ul\0 pi.u 111.pido e siciu o pel' 1U1fra1e a.l Suo D1-
vù,Fii:;:lio 



• 
La Madonna di Fatima visita la 
Romania, la Croazia e la Bosnia 

Una carovanae!il:ivadi LUC' !Ull'Est (LSE). int egrata dagiOYani entu­

siasti pieni d i slancio apostol icQ. ha toccato qu e51: "anno Romcl'l ia, 

Religious Life. Bucarest. 
n.• 375-376. 

28 agosto 2000 

«Nella fuh dell'Ai,;imta,. 
neln101'1i!:iU!1ofnmcescu"DdelLI 
Ma dre diDii:,(Maica Donuului) 
a Oradea. lu a.,,,1ta hl.eco ntl la 
110ttedel :!'.2un.11p1oct s:sione con 
la itatua della Mad01u1a eh F ati­
ma . Essa è llata p01-tatada sette 
pelltp uu uw1.1t:i dall'.u:soc=­
ne c, ttolica italian.l L11-ci 1uJ/'EJt 
cN! li.il. pa.hocÌJ.1.Alo il 1ecente liu.1-
cio del lil:110 in 1U11wno Fan»~. 
m 11J5ar;gio di tmg11di a o di :;pe­
r~ i=a?, eh A ntorcic Bo1elh. p1e:s­
:so la c.uudihice TRADITIE 

Ungheria. Croazia e Bosnia . Ne ha dato not izia anc he l'organo Religious «L<l fau'!Qg:ù.W delb Màdon· 
Lite di Bucarest (v. r iquadro a f ianco). 1-.a e :.Ulb npo:.ta .ili.a ,·e11erAZia­

ne dei fedeli da.anti alla Chum1 

Il cdiario di bordo• 
df"i CiJ/OVitnJ~tj 

Voc)l.Ano W: $Hiìil" .u ~u d1 
Sp,.,11J.'lo$pi.ulo che ,n:rint.1que::tic e1~-
10::iiagazzi checia::ca mp11C11A1'Dnelle 
c.uov.ull!.Perir,1e::lomolrro1ipmtiiu.110 
qui di :;t,~lo ~ b ra.ni d.!lle belli!, 
picinedello10ClllA1D dib01:lki1-m'ÌttD 
duianle ilpellepi.i\<Cp(): 

«La n\Attinldel IS Ago$il0JJOO 
ci 1it10,"W.110 .ill.'u10porto di Fiumi­
cÌl.10. Da po:.ti divu~i la Mc1do1111.11 ci 
M cluam"'li • stC'ùtl.i, ne l mo pelle­
c 1iia«io vn :.o .aku.1-à ~:;idell'Eit 
europeo. Sub1top.utu.mompuh1w10 
con la :.tatua del la Mado1u'lil di Fati­
n\ol. Tu tto il c iomo parli.uno delle 
co:.ediOio e dellena:tnTite.Nern.1-
110c01"Dscev11 c].ialtrip1un11diallo~ 
epp1u e rnbita la Fede e l'an\Ole pe1 
M.uù.ciur,i.~ce 

Dun mte il viar;i::io c1 c;od1A1110 il 
paes"C;ÌQ. Dall l tali.a. illa. Sloveuia 
ladiH'uenza l ino-ta. L.tSloveni.11 ha 
un cuattei'i,;lico pi,uag:i::ÌQ alpù10 
con tetti spÌQventi, cu e sp.u~e h·a pi 
alben , folta w i::e-tazume . A 1~he il 
p.uiag:i::ii:,dall11Sloveni11illa. C10azu, 

è evidente 

In serata .u1i VWl10 11 Zag;,,b1-ia, 
do \"e ci .upetta mumo1.11 che palla 
molta bene l ' italiu.10e dilla.qual@ n­
u ic i.unoad awre 1.Dliziadell\ùtù110 
componente della c;,,10v;ua. ZuXo, 
con cui dobbia.mo ù1eont1.11111:1. Zuko 
è c1oato. 1n;,, pu la bene .uv:h@ lo spa­
i::1u:ilo. Z.u-ko ha c:0110ici,1to Miche­
Llrcelo di LSE q_1.L111u:l.0 è w 1u1ta a 
Rom;,, ÌJ.i:;i eme al mo p;,,mxoe ad al­

cuni alhi i::iovani puliti. a piedi da 
S plll.tio puunpellei::iù1,1g;ÌQ i:::inbi­
Llie du1.11t0 33 c ionù. 

Il w :sco,o i::reco..ea ttolico di 
Owl.ta. More:; Vll;:i.lBe~ea. ha 
celebr11tolaS.u1taMu:s,1 .une­
me ad altùottoace1ùoti del la 
diocen 

«Fra· Ciuli..ut, della Corc re­
i::azione dei S u v:i eh M.u1a, ha 
letto la co1tiacn,zu:me .ù Cuo1e 
InunMolatadi.M.uia,lecuipa.10-
le s0110 s tate IÌpetute dai cÌl-ca 
1500 putec1p;u1t:i Dopo la M e~­
~a e i ei::u,it;,, w l.il. procu~icme con 
l., s tatuaattomoallaclUA!sa,occa­
sÌQnaincu1,0110stat:ic.u1ti.tibel­

liii llN lll!Ù nl.il.lUUU 

«I pellegi-iru ~h-;uÙelÌ lw.1110 
u1 secuitad~hib,uta ai fedeli 10-
me1ù ÌllUl'I.IIC:Ìru, cale11bri e u11a 
copia del bb10 la1~uto dallo 
:sf01= con1lllle d1 Luci ~tll'E, t 
-TR.ADITIE.> 



Pernotta.in.ente ,111 sulW\Alio dei 
r;emiti. Il 19 11.l.ilttÌll.il f.ìicciamo Ullò\ 
sa::b. Ai com"e11lo di S. Teresua del 
BAmhin Gesù, d01."I? cu iclua.i1\0 un 
belp::,'di nate1iAl.e,b.nto che1\0111i-
1Uil.lw piì. pa::lonelpulmiro. Ernbito 
p ,11rt:Ì..U1\0 pu Nt'nwti, un pM:IÌl\O ri­
cino .tPécs i.i, U nr;he11.i.. Pa:;si.tn\Oil 
co 1\111,e .tBucs. Nelpomerir;;:io u1i­
vi.uuo .tNi mehdove veru./111\0 Accol­
ti d.ù pamx:o. O ltre a.ll'un'1-IA!1l!se, 
pada il croa1D. hu'ath, 111 que lla 2Dl\ò\ 

quasitutti so1\0di01.ir;ine cro,1t.t 

Il 20~os1D, domenic.i. e fesb. 
1\A2W1\Ale percht 1icouu1\0 i 1000 
.11uùdellacoiwl!1~io1IA!delReS Ste­
f.u10e delcattolicu imoinU1ir;llA!ua 
Pe1· l'occa:;i01IA! iJP,1p.tha.U'IAl\d,11DiJ 
cud. Sodu\O a nppresentulo A Bu­
dapest, menhl! il \-·ucovc della dio­
cui di P ics ha. nanl.a 1D il V1Caiio a 
Ué n,etidQl.-'l! si s,;olr;eunpur;r.umua 
difester;r;i.unenb. 

Alle 11.00 vie1IA! u lebata La 
S arll.t Mesa, .ù lennine della irule 
fotrilnridno calendaii. libri e Ìl1u1"1a­

r; i.iu. Ilei pome1ir;r;io p011:i.u1\0 La sta-
111,1 inu11.i1d ù esa a P6r;.my (11ei p1es:1i 
diPt'c:1) Alla fu--edelRomioedel­
à. Mesa c,m tianD il cC11S 11.u rin­

cib, up1'!ssÌ011A! d i pi.e1a fld11Cia i.i1 
Ge:nì. sopr,lttutllo qu.uulo La :1ill.1uio-
1IA! e p:ÌÌl. diffkile. LA sei.a pA1tec ipia-
11\0 ad m1a festa c011 n111:1i ca e ba.lh 
bdizicm.ali 

Il 21 p.u1lamo M N émeh pn la 
R.onwùa pa:;suulo per Budapest. 
Quic ife111ùu1\0qu~he o1,1tperV1:1Ì­
tuà.. L,1 sen r;im.::;Ì.An\O a 0 1cadea, 
o :pih tll<l COll\-"l? l\1D dei Fnti n\Ìl\OlÌ 
COI\W l'llllaJi 

Oradea: la comunità si 
consacra al Cuore Im macolato 
di Maria 

Il 22 .ùp::,1ne1'i::r;io-rienece leb1,1tla 
la S. Messaallapiese1cadel vescoro 
r;ieco-cattolioo deh diocen, V"u-gil 
Bercu, ~pella. 1D11lò\1D da.ll'J!alia ~ 
ha,p;ulecipalo alli. C";!Oll.lò\b. llDldi.ale 
dei r;iov.uù. Dopodich! la. c0111111Ùlil si 
cOll:laC1aalCU01.ehiu1lò\colalodiM.nl.i. 
e inf1111! disb.iliuialm nlò\le!i.ù@ 
L'ACcc:die1ca alla Ma:lmul.11 di fa1Ìlll.ll 
a 01ùa da piUle del w~CQl.-"O non e 
pir::sala ~otto : ilenZD. Il r;iomodopo il 

c Junwù. Bih:ne.uv . letb 111 'illtbl la 
R.oi1U11\l,\, p1ibblic,1 un .u"tcolo 
rull'n"\"'el.Ùi11A!111D e qualche r;iai1D 
dopoun.albo ruln1essAU;DdiF.tti.i1lò\ 

Il 23 .tr;e:1D ,u:uhan\O a Zal.ùi, a 
150 knu Estdi01du . Ilna:ho 1ife­
l-Ìll'len1D e frate C1:i:.lin. r;IO\--.u\e 
dell'mdi.ill! dei Suri diM.ul.\, che 
s ll.uiiai.i1ltal:iaperdi,,.,.nlall!sACe1do­
te. U1lil fir;iu·,1 indilne11ticabile. Ilruo 
enil.1si.>::n \O e il mo amon, pu M.u:ia 
nef.uuDunhil:scinalo1l!di .ulll'ne ver­
so ilRer;t\O di Dio. Suofì.1tello Fla:Ìli 

er;iasacerdole di.nlor;:reco-cattolico. 

Per u pi.ieq,1,,\.li1ner,1vir;iitMa-
11.i. haoperatop-es~oque:1topopoloi 
1\eceH.uio conosce1e l a rua co11di­
zi01U!. Laniag:r;101.ull2 so110011odo:.­
:1ici 1<:!.t illO¾sm\O cattolicidi1i1D 
r;1eco,cÌl-c.1il 5"/4eAttalicidi1itol.\ti­
l'IO (cioe c011U! 110i. ita.li.uù). I r;1l!­
co-cattolici sono ::i;pesso co11:1iduati 
tw:lit01idap.utedoer;lio11odos:11 

La Madonna ali 'ospedale di 
Zalau. • molti nonroiitonoal 
r ichiamo d'amOfe e scoppiano 
i n lacrim e per I.a gioi a d 
sapersi pensati da Lei• 

c Nona::lallle h1lto.1Z.ùàulii M.1-
do1ulò\ di Fatlln.a vie1\e ACcolta 
1U!ll 'o~pedale della ci tta., 111or;1ùs la!1-
Z) dell' cr;ped.ùe . <C:.ui Iic:h. so110 
\-"0:1b.·a Mad1l! eVÌi1.1ro> dice ador;1ù 
miùa1D c he i.iu:011b<1.. Molti 11C1n 1e~i­
s1D1D a h ichiiut\Od '.u1\0ll! e scoppia­
l\O i.i1 1M:rinll< per la r;Ìo1,1t d i sape1~i 
pe11:1a tida Lei 

Il co11111ii.11\0hlà.:1ciato r;1u s:1i 
vuoti i.ii questo pop::,lo. Vuoti : pi.ii­
hWiinq,.1.u1to p10ibiv-,1Lalibe1,1t pO­
fessione Mi la fede. E1,1t co11:1entita 
solola celeb1.zio1"1edellaMesa a.i 
solio11odo:1si che p n ,fe1Ì1u11C1pier;.u-­
:1i .u'IZ.iché so::cm1ibe1e. Pu qu ut,11 
debolezza, la 1l!hir;Ìml!! fu vista da 
molti, pi.m piaro, co11U! coppi.o dei 
popoli>,uccredilil.1-do>cosi la vtc­
chiii ACC\ua dei c011m1ùsti. Dobbia­
n\0.111Che 1101s la!l! .1tbmtiachela1l!­
lip01U! non si 1iduea solo a Wl.il serie 
diJ)1atich, cheapp ~ .u\Oil na;b.obi­
sor;t\O di D io e chee ci faru\O se1'11Ìl-e a 

posto tll!i n10i co1U1u 1'11i. Altrime 11li, 
non les IÌ11\011Lll1-do eff1eACenlA!nle J., 

1\0:1b.·A fede, di.uno 1.i;io1ll: a.i ~mi 

Drigl"iu:la Mad<:rl'lai.ò~rieaccoltanel cortile 
d1uncortadroperchè la loro cliesactie !òl 
vedelll!lla f<:io i suu corifisc~a en::.-ianc~ 
ra restitLita 



Ospl!dale di l.a­
làu [RanariaJ 

Zalàu:lfl!deliccn 
loro parroeop::,-­
tano la Madcnra 
pe-- ;ttida--le la 

~~~!~e~~ 
:iene 

~:~i:;e~~~! 
gran:ie gicia ~ 

~o~~td~~ 
""'=· 

ZGQrabria : per lil 
rie,:re-rca del1" 
sabatodelmese, 
n@l la ct-iesa del 
C1..Uehlmaoola· 
l o.la Mad:nna 
,,.iere ;accdlaca, 
laf-ede ede..o· 
ziaiechesi,,.ede 
aFat"ma 

avvemui d11ene dioe;:i. Ddib1A111D 
e:.:.ue c1iitiiuù non:.olo <ltll"il'l-7!l~o la 
pre;:lueril, m" utche atb·aveno lD 
:.11.1dioe l'azìo11e 

• È meraviglioso correre a 
sf amare tutta quest a gente 
affamata di ciec-

•Altro mota 1A$ciAta dalco1l1UIÙ­
a110 i la. pow 1tì, ma quelli! 110nè un 
o:t.Ac:olD al lD10 ;:iande :eruo 
dell'cr;pi.talitì.. né .il!Almo;:ioiAperL\ 
·n:ab.diMuU.. 1114 a;o:.ta : ia1:rD u1-
cor" <lZalill, di11U1ttÌlU1 p:rn:.ouna co-
1111.11u!Ìl di :.110l:I! in1111i1 pi.ccolinù1U1 
clue:.a dile;:na,i.natten che : iAulti­
n"l.ili.l. quella;:1ai.de ll111m1.11ti.u·a. h ~o­
ra;;;:iai.1te i w dereche rona; t.l.11te idi­
agi per la. c.uenu di chiese (mo lte 
:.0110p.1nal!e dun111!eihe;:i.me a;;l:ior­
tadcr;:i), i cattclici:.01.10in111m\e1do 

O;:;:i "bbi.iuno fatto coLizicme 
alle lJ e pi:&\ZO 11el pomerig:;:io. Il 
cibo e buo110 nlll n011è q1U!llD cu.1:.uo­
mo abituati.. Spn:.oci capita didovu 
a deie a bt.vol.t pu 1101.1 1if11.1We un 
i11rita u1ehe :.e prop!Ìo non ci lll\­

d1ebbe dinU111<Ì-lue. ~b ti.ttociò um 
dimilud:.ce l'entusia:.mo, .ulZÌCÌ sen­
t i.am0 a1,01·ati di :e;:ui.ie la M ado1111.11 
e di se1-nù" e l!e:ti.inoni.u-Ia. "tanta 
;:e11te. No111mattin10 inRoma11ia. va 
spU!cataedè1n.tra'l-"i;lio:oco11uea 
~fai.11.1Ue tutta que:b ;:ente affimuita 
dicielD T.u1tala.laofuM : pùit11.1ùe, 
q11an.tail cll>o c he cioffr01.10 

11 15 a;;a;taw1"0A11-oaccoltida 
D Teodoi:e:cinellii chies<ldiS.Giu­
:.eppeaTuni::0&·<l.Qui:i.iu1100:piti." 
casadiP Joe,mi:si,on . .uio delloSp1-
1-itoSu1ta, silenzios0 11"1Amaifem10 

Evenft> ston·co: ddll'NrNo 
dNl.t dittdtur.t comunistd nel 
1948 la prima proce.ssKlne 
con le fi«cole d ZdlAu 

«S\1bitatomiAlnoaZaliu. Hella 
pu10cclùa delh S aera Fu\>.i(li.i, ;:ii 
alle I S,CDb;:ente sta~pefuu\doche 
amvi.la MM.omuo. Dopo ilS .u"110Ro­
s.uio J.ast.lt1.1arie1U! 1lCe=ta b.ionfal­
menl!e dai sacerdoti e da.i ~deli. La 
celebiaziaiU!dellaMess<ldun l ora, 
nuiun'.tlb.o10ndipre;:hiei:eeco1tia­
craziaU! b.o1tfu;.ue i ~deli 



Alle J l :imzia l'rnmtopiiìimpor­
tante della l'Dstra ve1u1ta inR.onllllWI 
11uie1W! ill.it n:1ta ;JI·o~pedale d1 
Zal.àu. Un.ap10cu~ial\e con le fiacco­
le perle sù.ide della citbi. Ul\evel\to 
s tcJJ:i.:-opoid-é cWl'.u1'Ì1-"0 della dit1.1.­
tnnc01m1Illsta nel l ~S IDl\sÌ en pÌlÌ 
riitaUW1procusionecasisoleIUll! Di 
1'Ìlo1110. 1A processione f.a tappa .ali.a. 
chies.11cattolicadi1itol.a.tu\Opasta a 
IOOmdellap1111u.::chi.adip11111!mz.a. A 
mezz.u,o!t,;, il SACeidote .a.cx:o,lie COI\ 
,r.udeol\0!-e hM.admu1..11 

A1u::01·a :m01Ddi c.11.mp.u..e.11fès ta 
e 1Ac1i11..e afnmu testii11011W\01A ,io1.11 
dii.!ttipe1·La,1AZL1.diquutapiu.::u ­
s im..eche vu ole ieplA!l! e:mble111..11tica­
mente I.a. hbei.azio1..e dal 1e,ù1..e co­
nu1ni,;U. Un.a p10cusimie per 
n comin::1a.1e a nve1l!. h-f.atti. questa 
notte sernbia la 1\Ctle di Pa:;qua. Alla 
,el\teche lo111..11 dalli, p1.ocu~101..edi­
sùilrniamoiiwu.11c:inie1a;.lllÌ. 

Subilo dopo, all\m11d11\0tte, ne­
ne celeb111tlu1"1 Mesia. :10lenne nell.11 
chiea della :S. F.u1ùc:lia,.al temlll...e 
d ellaqUA!ecisanil'.ador.azior~euc.11-
11.Stica tutta la l'Otle fho ill.it M ,m.a 
del11"1tlu10 

• Gente povera m a dal 
cuore g rande, 

L ' iiulo11w ù audwt\O .a Dn­
c;h.iu, un pMH rli c .uup"Cllil.. ri::i-
110 Zaliu, dove uua conuuùtà d1 
150pe r;01,e accodiela M.adm,-
11.11.. Gente pow111 m.a dal C\\01l! 
c;1-.uul,,,, LaM.ad011n.a 1-"1i':M vene-
1,ttaii111..ezma.iJU11\01Ìdec:li.uù­
mah dii cmtile, 1rumbe cWl'alti·.a 
p.utedella s ti·ada,prop1iodifr011-
le. c'iolachi.eiach.e\ll1 tempo .11p­
p.utene, aaloro 

Dopoilp:ta11ZOdiJWs"CQOll\ 
un 'alti·a comrnitit ci aWlAl1\0 su­
b ito ,;erse la p.11110cchi.tdi :Sùn­
leu-Silvallll!i. il cui &deh ciaspel­
t.moii,un teatio,u alo c011..eh1or;o 
d1cullo f nrhe 1\011 i .u-.11ultu1Wa I.a. 
costmzior.ie della 1uo,;a cliiesa. 
Q1ù la M.adOI.U"1 ,;une qna:;i SOl.l\­

mer:1.11 di fio1i La M.ad01.ulil 1-"ietie 
po1tab inp1u.::e:1:1ÌOl.\e attonD ;Jl.a 

chiesaincosùuZ101.1.e eallafi11!di­
s tiibu:iai1\0il111i1le1-iale. 

Il 2S è l'ulti11"D cio1TO .a 
Z.alàu. La 111..11t1Ìl\ll .;mdian\0 a V.al­
ca\1 dt Jo:1 dove I p"tco.c.atlolici 
1101\huu10\1nachie:1.a(peril:1olito 
n\Otivo), 1t1.11 la :10hiZ10ne p10V'Vl-

s01ia èsemp1e la ste:1sa: qualc:uro di 
b11.01\II vol011tii peunette cl..e I.a p10-
JllU. CM11 d1.e11c;.11clues.11 pe1·laco1111-
Illtàl Dili a pococ'io:S.ic.Ad acco­
clie1-e la M.adaiuta SOIIO pe1· metii 
cattolici , pu 11\eta 01todossi. Tutti 
bacÌài.\O I.a. sbi.la. Alla f111.e disù'Ì­
bu:iaJ.1\0 il malen.ale 

Dopo pw.1ZO .111ul.i.u1\0 .a Peceiv; 
Ìl1UW1 ca:;ada,,-e CÌ.a,;petta~-anoda 3 
on. N01llst.u1te ci6 I.a. ,e11leè li . .ll 
nu11uti dopo .abbW.1\0 ci.i dllti:ibu1lo 
il 1t1.11le1iale e c idll1'W.110 ve1~0 I.a. 
p111locclua Horai.1-Cr.amei do,;e .1111-
che P. Teodore isuoifedeli ci .11:1pet­
t.u\0 da 3 me. Epp.ue non so110 pu 
rull.a offesi . Questo sipùiu::.a aven 
IU\11 c;insb iduddr.apporto conOio! 

Il.29 ACo:todaZtliu.si va aOl.\­
de.a ed.a lia Sl.avon.ki B10d inCro.a­
zia,pa:;:;.udo pu il :ud dell 1J11ghe1ia. 

In Bosnia sono stat i distrutt i 
oltre 1000 edif ici cattolici 

L'ind.0111ilm1..el pome11"10, al­
tn,wr..uulo il fau1U! :S .an, .udian\0 
inBo:1ù.a in:ie11U! .al p.1111u.::0. P:iima 
di gi1u1gt 1l! a Duventl.at ti.~vu:am\O 
Bos.ut1ki Brod, l '.alù.i rnet i di Sla­
ro1u bBiod. La c ittadiB10 d è d1:rua 



• 
in due dlll fiunll! S ava Qu.uulo la 
C:10ò1ZÙ. si sl.\ccO dilla Iugoslavia i 
subi r.uuo al suolo Bes.u-..kiB1al. e 
nÙll.illt)IIJ i e.ampi e da quu t..sp:mda 
del fiume sp.u-av.u10 s,ùl'albol meta 
dall.\ citta. f01-tuW1t.i.numll! 11C1111i­
u scixmo ad .itb.i.,sei:;.ue il f'm1M 
Pw"llopp:1, però, menbe S lanxnski 
Brod s i i 1ip:iea .. Bos.u'l:'ki B1od re­
H.i. 11N c1tt! f;u1WnlA. Gu.udimdole 
10TI11ediquelle c.ue senilradi1iw ­
duela.pm1A, l'.u,cosc ia, ùdok11ee 
lafug .. deU.. gente 

lnBom1.11 so110stati di:.tmtb.oltn! 
IOCD edifici cattolici bi\ c01wu1li, 
chiese e c.it:.e p;uiocchiili. Solo da 
d11e ai.uù il pAUoco di De1vu11.\ i po­
t1.1to to1ruu:e in Ba rni.a., dm"I! M Utb 
iùuette:ie m se s lo La :;ua c;a:;il.. Lapn-
1n,1. :;tu~ 1i<:osb.1.ita i quelll u :;.11ta 
com.ec.11ppella 

• La fede di quell a gente 
i!!: realt~ 

1131 i\CoSlo~i.u110ll Z ag:<1b Ùl1 

Ue lpc11w1ig;:ia, aVelicaG01ica, IEl­
la c hiesa dell'A1uum::iazioni. i fedeh 
s01U1 riuniti.perla ri:it.a.del.La Ma­
dolUl.t. P. Josip chi.ede loro dipu,cu­
la .uf'll\Che pi.ava., poidl! omW sono 
mesi che :ru:m piove e le 1"Ì:;01~e 
d 'acqu.:r. della citti si~Wu'D esauren­
do. Han fa in bempo a fini.ie di di.do 
che vedi.uuode1l.unp1 a tb:ave» o la 
folll!:itu delà dùe:ia. Eviderdemrnte 
lafede diq,lll!lla c;ente ei,ealti. Ill 
settiemb1e , llll!l p011lll!11'c;io ::;ÌAI1l0 a 

Spunti 
'IIIM<Otole t leoll<G• M•n100>nt1 • <0C1•I 

. 1,,ou•1.,. 1u:1,1.1rJ:o~ 
11 .. 110,,,., , cn•11<:Allut>c...,.. 

fvro X,n"S· Dlae,ol ,.:DII 
coni,.,. 1.ll . 

ll<t clon, e - MINU • lono: 
'lll•C• 1<ll11,l)'l·(llt"1 llQII.O. 

1t1.:o,;,,em &.395-f• :06,B&!72ZT 
-w.la.l• llo oto111 
e,,.a,1.,,i,,,.e1a11 

c.c.,, 9S9XlSOnhlob • lu:l• urJ:oO 

NJl.lftt .llClfl• n" +9'5Gel l M 1·!991 
~ -t.ln1"t . , ..... 

H U Ca,,rn1 ZO'C Le11t -

1'bl.,,...,n10.......,:l.KUXJJ 

Rebtivec dove P Zelilco, che palla 
iQliailO, ci co1uè:i~a e co ::;i po::;::; iiu,lO 
fare il pnmo w 1urdi. Dopo la S 
M essa wspeilÌl"L1.,iC)ov.uùdellapu-
1ticchia .uÙJ.tlA!lO l'ador=ne eu ca-
1-i:;tica chedu1-.fino alle 2~,00. 

11'2settienimc;iaalle 7,30deln'1.it­
li.il0lachie.a delC:u01e diMariadiZa­
c;ab1ia,difìm1beals e:nÙJ.1a:rio dei ge,;,,1i­
ti.. èsb·acolmt: olb-e lllDpei:::0Ill!,<:he 
a1\d,ra11.l0 VÌl so1o alfou del pra.n:::o 
dopo a.'l!I· p1Uiecip.a.to al Sudo Roa -
1io, alla Messa e alla p10cessio11e per 
b a<:1,-.n la sQtua e :ille albt prec;lù1t 
.ill.a Mador~-\A, e sopu ttutto dopo aw,r 
piesollltlo ciòche lagenm:x;itidec;li 
italiiuù1naild.almtib11mibe1IOÌ 

Hel J)Oll\el1.C:C:l0 ConL-. MadotU'LII 
ri;itiu-.lO lln ospedal<!, nu,::;Qvolt.A, 
s iiu1l0aecolti so1o1\ella c appella.Su­
bitodopo ,u,dnm10al c011ventodelle 
m01l' m tt:et\ZW.\e dove M.uiui.tn.u·-
1i u1 wc;luQ tutl.il. la notte iruiemE, 
allemoil'. ll 3::;ettenib11",dome11Ìca, 
accompa;:11i.u1l0 la },lado1uW1 all'o­
~p@d.al@ di Z~Ab1U, eh. J)l:Ìn'IA d@llA 
dittab.1udi T1to eL"adelle :moie vin­
ce11zi.a11e. Qw rima.u'll :?4 Dll' nella 
cappell.a. Dopo ci 1.echi..an"D a TisiW·e 
ilsAI1b.1.uio nazion.tlediM.uiaB:i:.bi­
ca.. a40kmd.-.Z.-.~1ia, dow, ilPapa 
GiovuuùPaoloII l 'li. dapcx-obeatifi­
catoilcardin.aleStoepi1'11lC,11lA!tÌ.iedel 
co1l1111W11l0. Le :a.1,e 11"hcr,1ie so1l0 ve-
1lll!rabi! nella cattednle diZac:ab1ia 

• Maria non li hd lasciat i sol i• 

Di seu to111iu 110all'o:pedale a 
dl!.b'ib\Ub! Iibn e UJUTIA;llÙ 

ll4 setteniireè ilc;im1l0delùtar-
1l0 u1ltalu.. Alle S.00.uulil111l0<1 1i-

p11"1Ùeil' la statua alla cappella 
dell'czpedale,do,;e ifèdeliso110slati 
inadoiazio1\et11t:~i.stù:-atutu.la1l0tbe 
iruieme aMaiia. E dolo10so1ù=ic:ia-
1e a quella compac:11:ia e ciò sb-appa 
1o1ti abb o1,daill:i lac:111111! Ma M.uia 
:ru:mlih.-.lasc:iati soli,h.-.ùempito il 
1o1tiCUDb!dell.adoke preseI1Z11del 
Suo Ge:a.i. e ha lasciato ne lla merde il 
11Coido di quu la sb·ai::nùlllil:ia 'risi.la 

•le nostre vitesono st ate 
segnate per sempre della 
v i sit a d i Maria nei nostri 
cuori• 

Anche le 1"DSbl' n te ::;01'D sQte 
sec;1W1lepen emp1l' daq1\eslavisita ; 
non timto la nosb·a ri;iQ alla c;nt e 
dell'Est, q1umlo esoprati.1ttola,;isiQ 
diM.-.ria1ll!i 1"Dsbic:u.01i,attinlO dopo 
atli.i1l0, per 1S c;10nu e01t:eC"11b.n. La 
p1tsei'IZ'.ll della Madonna tu tlOi e in 
1l0i ha.fatto ::;ì che questi gionù di 
convin,1'C"-il siano sQtipiace.olie sa ­

prattutlo siiulO sl .-.ti u1111\0mE,l'IID di 
CltsC!la. Tutti l iii! SLIUllO tonu b ;u11c­

d ùt iu111.iUW.11e11b! e spirib.1ah11e1'11e . 

Dopo ave1·sal11.tato il1l0st10 .u1u­
co c1tia.lo Zuko, mlla sb·ada del1i­
l011l0 facci.ullOlll\ltsoconto del 1,a ­
leual<! d:i:.tùbuito: :? 5 1D n1eda;:liette 
nÙJ.-aco1ose,700medaglie difatll11.a., 
:?.61D c01ti1u::ll1e del 1a;a1io, .S.CDO 
calend.an, 3.000iibiidi Fa.tinlil i.11m-
11\e110, .Sfi'.lll, croato,4.000 cutol:iilll! 

co1 rn.nsac:c;i. delle fllnuc;lie iQhane, 
nU(liaia e nU(li.aia di ll1u11.a(lllÌ di 

.a1ie dllmmsio1ù > • 



Nella Siberia famosa per i suoi gulag 

Consacrata cattedrale al 
Cuore Immacolato di Maria 

U,o.tbemhn,sc01~a._futa.della 
ab.vita della Ver;:1neMa.riA, 
1c1 ~"1l ·e~t(LSE) N ,mllo lA 

c r= di es:;ue pre:;u'IN' aJ1I; storie" 
ce1:imonia d i con:;ac1cazio1\I! dela cat­
ted1;ale cattolica deiLatuùad h kn t:;k, 
capita.I., delb Sibe1lo'I OritnWe, 
5 .000 Jm1. aut di Mosca.. C:i .n'"e,;a 
mv:ita.to l\lOll:i IeziyM,um; vucovo 
d 1 qu e:;ta;;iuisdiz:io11e ecclesiastic11 
dw eoni ,;i.mi 10.000.000 km2 e 1A 
pi\ubi!sa delnu::nula,d\Mi!derdo<'Ì di 
poit.uepu:i mai fedeliu n iicordo da 
p.u1edei n~stii.usociatiin0cciden­
te.ca;Ìc01ue.ampi,;i,;;J.illzie.ill11 loro 
;:ene1a1:ità_ a\'ev.uuo fatto qu.ùche 
me,ep1ùna .illa 1icon::;acrazione ~ l­
la restirurata. c.itted1·.&l.e di Mosca 

~nZWulo 010,fi.l. millediffi­
colt.ì di traspor lo e di dcc.ma che no n 
stiaiuoqui aruu1111n.Wb:iamopotu.­
to po1We mille statuette del1"Ma­
do11Wtd:iFa tùu.t.e lie moru. Mamrha. 
distiibuitoallafinedelà celeb razio­
ru. La ;;10.a eh qua.llti ha.1m:, ncen1to 
in doro la s ta.t1.ett,1 è st.lt,1 molto 
;:i-a.iide e la lo!'o ;:11. litudllie si e ma.iu­
fes tat.a :in tutli i n"Ddi lipici della coi--

Ei-a. u n a.ppu11la.il1u1lo .ù qu .al.e 
non si potl!va. n\<11\C&l!: h 1ip111:a. ca.t­
tohc,1i nSibuli!. seniin veunl!!ah il 
f mt1Ddiquels.u"gUedein'l<1llÌli di cui 
hll.pa.i·lato il le;:.1to pcmtifkia, il ca.1·­
diiwe J<111P. Sc hotb!. Inoltll! l.1c.1tte­
dr.al.e è s t.at.l llititolat.l d C:uore Im-
111.11Colato eh Ma.ili!.; sia il pai-pon,1D 
che la bolla p,1pa.le emes:a pei- l 'oc­
ca.:;ione Mlu\Oriten11Ddi wde1vim1,1 
.i.vvi.,;a;Jia di quel b:iorfo del C:uoie 
Inunacolato d i Ma.ili!. p1-011U!:so a.i tie 
pa.:;tarelli a F.i.t:Ìnl<l. Il ;:io1110 dopo 
c 'è :t.llo un ll11p011A11tl! conw;:no 
111A!i.n\O- lllAIÌoloC:Ù::O, il p lÌll\O Ìll 

Rm:i,1, e alla 6.iie l'u c ivescaro di 
Mo:c,1. ll\OJU. TM!!wz Ko11chuzie-

1• icz, h.it letto U11.A coruacazio1..,, di 

qu esto p11.ese al Cu oie 
Inunacolato di Mu1.a 

Quest.lèit.at.l la t1!1-
n do~ ha.i~ :padre. 
ne;:;:Lllto 1\aiieÌ::n \O e 
111\.11. vin one dell,;,i '!'11.l 

chedi::b1i.;:;:efoic~ -.en­
tie e 11\01.ùn..,,1i:he l.apu­
S011A,:Ìn:;OllUl\.ll\\l"Lò\le1\.ll 
di :infuùli dolol'i e :offe­
nnze. Hel pauimodella 
chie:.1. è : t.lt.l dedM:'at.l 
u n11cappella allevittÌl1U! 
dellii pe1~ecuzione reli­
;:io:.11 :catl!n.1.la d.ù co­
nunù::mo;qui : ano: t.alie 
tmu1lat1! 14 1111'll! c o11te­
nenli lii lie1n p10.eruen­
te dlli;:-.ù a; della S ibe-

Nella re::ita del 
Roiario la f OfZèl per 
perseverare 

Pa.11icolam ie11tetoc­
c.11nli s01m:t.ate,11,el col'­
: odelle c elebuzioni,le 
tl!: tÌl1mnilln:zll!di ulZL/lni 
che h.uu"O racco11t ato, .11 
volte In, le lacrii'lU!, di 
,1ve111b-ovato 11el la111cilll 
de! Rma1iohfo1Zo1per 
pe1~evei-aie nelle ll.vve1~ 

: it.a C:onlllvaim, ci Ml,-

1\0 detlD, le Av-e :M&li!. 
con le dilli, p,n-ché 1-.ep­
p11111bco1-01\ll po::::ade­
vai10!1fonvi:i pob·ebbe 
;:ii:c01;erem1:tl'nedel 
fiu t1Ddiqu el : ui.;:,.1edei 
111A11:Ìli 1110rato:;ulle&u­
me daidueaii;:eli in;:i.-
1\0cchio a.i piedi delli, 
C:roce,descritti1-.ei1Aliel'­
za plllte del Se;:ieto di 
f,1tiina? Abbi.u.110 riot,1-
ID poi w 1.111-.e1'11:e lllnti, 

L · Arà ~esco.'o l(a,àusie,..; e::. A mminastr atin A post o li -

~ t;!'; ,.~?l,.~ :usf!'~~~ ~1!~fz1~ xa~i~;~~'::'e~ 
sentante i! Cr.ico.'iil 

l d?leg.'Jlo ~ostdico 
C:..rd. J.P. Sct--o<tt:esi 
irtràriere cord<1l­
menteconMa-.s. Bl!r­
nardo Antcriri, da 
~m ;postolo in fu 
s1a . tll n0!>tro pres1-
~rtt Si!~io Oillla 
Valle 
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tanti pav•m d.ù via soffe1h si, mA 
pienidi Ape1t.u.leanoi11teiesse. E 
per p.ulare di sofferu,za, un.11 (1'\nA 
ci ha colpilo fl.i. tutte. quelli. del C:u­
du\Ale KAzimierz Swùtek, uc1ve­
scoro di Mii:1:.:k ù, Bielomssi._ p1i­
;:io1ùe10 dei so,;-ietici perbendieci 
.uuù p10prio .ad h-Jrntsli 

Un inizio dell a conversi one 
della Russia 

Mons. Jo::eph \\hth. WSCO\"O di 
Hot"Osibù~Ji nella. Sibela OccidenlaÙ!, 
ha detto che sipolev• le;:r;e1e inb.1tlo 
ciò 11n ùizio de& conw 1~ione deU., 
R.vssiA cf'!:lo na.1Micoia il suo co1111i­
meitto pieno Perla.com7!r;ionedelli. 
R.u:;:;ÌA :ies l.\ .M.1e01·• moli.\ sti.ci• d• 
f.M.e, co::i conl!' perilpie110co1111inl!'n­
lodtl1:!ionfodel(;u01elmn1AColA.lod1 
M.uiA. Se 1\0luÙ.bo perche b.\:;te1ebbe 
d.ueu110 :;;:,.1Aidoalle10Vllle n\òlte1:Ìil.li 
e 1T101.ùidell'in1pe10 so,;ietica,;:msta­
me11!:e chi.un.ate, c l'Ìlnpei:o del malo. 
TuttoinmaJara.,lntlon'IÌ!:eio,tutlode­
~oLalD ~ d~~al.ntle 

E p:n, le Mlll'LI!', le pa.ere •1w1U!, 
dO\'i' :;011Qst;,le c01uiottedalcomu11i­
HIIO? Un uunpio b u ti," ci scusia­
mo pe1· la rn.a c 11.1deZZA: non c 'eu 
;:io1110 inC\lÌ ;::iav.M.Ùl"ag:ll!i2l! 110n ve­
ru:.s@10 nei diveisi .ùbeic:lù dove al­
lo;:;:iAvuD ;:li ospiti occidentali. 
Awte capilo be1U!, .uùav.M.IO a ven­
de1-:ci puq,Wche nibl.o. na ei.lanco-
1<1. pill ti·ag:ico c he nonaveneio .u!itt­
to l 'upetto dip10sti.b.1te dinU!s tÌi!re e 
che f01n fosa10 s\1dentesse o nor­
nvili ragazze dell.t porta accanto 

li grave scandalo che non si 
si a ancora fat ta pi ena luce sui 
cri min i del comunismo 

n COl\llUUSl\lOhil. l.a::cialoundll:leJ.'+ 
to111orale@11111.teriale,eci scn\llbc,nia.te 
alla multe le piUOle dialcu1:ii Pachi 
11ll'ult:unoSirodo :.iùl'Ewop,1, che Ml1-
110detu1ici.ab il;:1.i.vt SC.M.Ù"'1.oche1\0l1 
s1s :ÌA.M.1Ccnc1.LAtb. 11e}ne11a.h1oe népia.a 
;:i1s l:Ì:!i.\ ri;:nado aimoi a :imii:1i.. 

Pe1· que~to, e pel'l@ llbbo11.d.mb e 
p1mnettenli : lii.Zii' che la Madonna 
s ta facendo pia.ere mll.t Rmsi.a, i 
pi,.'t che nuu attuale la sficbn,ccolta 
d a LSE ca, il mosin= apostalico 

16-Di~.w!x-tJ{I()') 

Unarelig_io~~diffOf'IC»la statuettadella Mad:lnnadi Fatima. Ne sorostate dstribt.ite 
unbelm1ghao! 

Alcuni lett01i ci h,,uUl) chiesto se ublle,11'1111elazio11e fra Luci ml1°EJt 
ed una nc@11te1=nte nota i11Italia Oociata 1i1t.enia=i(mnl, d~l &CFio di 
Farm1a. Te1u.uuo a p:i-ecis.u-e la completa u1:!.me1ta d1 Lici rnll°En. che 
penùtio esi:;te d• dieci aru,i., con iniziative come questa. 
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1-1asn su11e att1vna ai 

Luci sull'Est nel 2000 pog. a 
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Natale 2000 - Bosnia e Croazia 

Luci sull'Est distribuisce 
3.000 statuette della 
Madonna di Fatima 

t 'orse nessunpaesemEuropae 
cosi pecuh ..-e e vanegato 
com e l a Bosma-Eczegovina 

Nell'ult11110 deceumo se ne palava 
purtroppomrela:i:1one à la sa1gu1110-
saguerrascatenatada1comumsb.ser­
bt dt Belgrado Pnma del confl.1tto 1 
cattohc1 cro.t1mquestopaese erano 
circaS00 000 e vivevano da sempre 
m questa terra. 11011ostantelepene­
cuz.10111 subite per secoh. che hanno 
avuto cmne frutto scluere d1 martin 
fino ainostn g,.om1 

Dopo laciiduta1nmano aturch1 
ottomait, nel qumd1ces11no secolo. 
fino all"aimess10ne à1"1mpero au­
stn;ico, 1 fedeh cattohct \,vevano 1n 
una reàta ulam1ca e anb.cnst1ai1a. 
manonfuronomaisrad1ci:t1 Nel se­
colo XX. dopo l' annernone allamo­
nil'ch1a serbo-ortodossa e po1 nella 
Jugoslaviacomumstad1 Ti to e nella 
recenteguerra.!apersecuz1onecon­
trodi loroe st i'ta prn crudel.e chenel 
periodo ottoma10 e non si co11tan01 
martin nelle d10ces1 bosmache d1 
Ba111al.uka s..-,.evo e Mostar Cen­
tmaia eh cluese cattoliche sono state 
dtstnitteecenb.na1ad1 1mgha adtfe­
del.1costretb.afugg,,re 

S.E.R.Mons.. A1• e ..l1rié'conle I 
publicazion ldlLSE.Alladestra 
Don _Josip Muz~. _c~pell<1110 
degli 11n1YetS1tar1d1spa1ato. 

Spal,'foHlOSWA) 

i 8~· 

- r , 

Abb1ainosceltounade!laparroc­
duedel.[>arc1d1oces1dt Sar,.evo.Ku­
pres. che cosb.tt11sce un paradigma 
occupata e completanente dtstrutta 

presnonpotevanmai1ere nessuncat­
tol!co se voleva sopravvivere Anche 
g).1aiumal.1.seappartenevanoai cat­
tob c1. vemvano ucast Con 1! loro 
parroco don Donurnk Sto1ai1ov1c. 1 
parrocchiam sono fugg,,b. per ben 
cinqueai1ru111Cro:az1a. finoallahbe­
raz1one del loro paese AdeHo una 
grai1partee tornataestancostrucndo 
tutto I fedeli eranoraggiai11 di feli­
cita nel n cevere ~ome dono dt N~àe 
lest.tuette della Madonna di Fi:tuna 
che gh amici d1 Ll1c1 sull i!sthaimo 
111v1ato loro Fra h1 Croazia e la Ba­
si11ane sono stated1stnbu1te 3 000 • 

' ,' '>- -' ' ' Ò H k.-
.:'."1 T I~ l' 
., 1f ~ Kupres (BOSNI~ 
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Lettere d'incoraggiamento 
a Luci sull'Est 

Lette,-a del 
vescovo di 
vt>rona 

Letre,-a a nome del 
Vescovo di Locri 

L 

·~~ ......... 

Lettera del Card. Schotre 

Egregio Signore, 
conlal)fesentedesidel'o ringl'aziare "Lucl st~l'Esl" 

pa rinviodellepubblicazioni edellastatuadeNaMadon­
nadifati1na,in seguitoé'll nostro incontroa lrlQl1sk(mff: 
Russia). 

Prego~ Sign0fedibenedireivo!ilrisfouì e lavos1ra 
geoerosilil al sei v izio del CuOfe ~nmacolalo di Maia. 

C0ll COfdlali sé'lltlli, 
lnX0 dCIM, 

§5:::~i:-=:i~~~;~ 

UnadelegazionediLSEvieneri 
ce.r111a da Mons. Giuseppe Co. 
stanzo. acHescovodi Siracusa I 
Una ,ecalle conferenza di L11d 
s111t'EsraPalenno. 

1F-------= 
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Vera devozione alla Madonna: 
fonte dell'eroismo di un grande 
Cardinale cinese 

Intervista a Joseph Kung, nipote di 5.E. lgnatius Kung, 
simbolo della resistenza dei cattolid uniti a Roma, 
che ha sofferto 30 anni di carcere duro 
a causa della sua incrollabile fedeltà al Papa 

ua,do " P•la d, pm~u­
z1one rehg1osa m Cma. 
chesecondo1d1spac.:1 

d 111 vab.cana f!DES conti­
nua mesorab,lc. non si puo non 
ncordare l'eroica figura del Card1-
mil. e lgnab.us Kung (2/8/190 1 
13/3/20OO).qualenmbolodellaren­
stenza dei cattohc1 umb. à Papa 
Grande devoto della Madolll.la del 
RosilIJ.o e della Madonna di Fati.ma. 

b.onH,su1ruz1ahvadel suompote pm 
anz1ano, Joseph Kung, che l'ha fon­
datadietromcoraggiammtodtmons 
Wàter Curb.s. gLavescovo d1 Bndge­
port Unadel!epen onal1tap1umv1-
sta del mondo cattolico ru.ner1ca1O. 
Joseph Kungpa-tec1pacon frequen­
za atrasnurnorn televisive e radio­
fomcheedeun 1')prezzatoconferen­
ziere n cercato da organizzaz101u 
cattolicheeofiamsm11nternaz1onal1 

l"l ... ' ._"A:" . ·~ 
ì . ... :::__._.:. 

Ad esempio. come 
esperto (e vitti.ma) 
dellapersecuz1onere­
hg1osamCma.estato 
ascoltatodalsottoco­
m1tato Dmtti. Umru.u 
del Congresso a nen­
canonel 1994 e 1996 . 
moltrerullostessoar­
gmnento ha tesl!mo­
mato à parlamei1to m­
glese nel 1996. al 
con~tgltocomunale di 
New York e à Senato 

come vescovo d1 Shangru. conm:ro la 
sua diocesi al Cuore Imma,;olato d, 
M:na n el 1952 Questo intrepido 
pre\atopano3Oanmm carcereacau­
sa della sua mdomabile resntm za 
allepresS1on1eallemanovredel go­
verno comumsta. che voleva porre la 
Ch1esacattohca sotto 11 suo control­
lo 

A questo eroico pnnc1pe della 
Chiesa e stata mt1tolata una fonda­
zione, "The C..-chnal K1u1g Founda-
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della California nel 
1997 !l 5d1cembrescorsoJ Kungha 
tenutoaRomauna conferenzapreno 
l'Ateneo Ponb.fi.:io Rils,na Aposto­
lornm de, Leg1onan d1 Cn sto e con 
l' o.:cas1one c1haconcesscunahu1ga 
mtervuta di cm nporb.amo alcmu 
brru.11sà 1enti,chenellasost inzanas­
si.11non01tem1 del sue intervento 

Sp,u1ti - I capt del go\·emo co­
murusta d1 Pechmo non ammettol.10 
che111C1nac1 s1B11odeteuutipern10-
b.V1 religiosi Secondo loro. stanno 
dei1troper'"mob.v1po1Ltm" Nel con­
tempo l' autorevole agenziavabcana 
F!DES mfonua s111 problemi dei cat­
tohc1 fedel1 Comes1sp1eganoqueste 
versioni contrastanti.'.' Forse con la 
scarsacnullatrasparenzadegl1ofiil· 
mdimfom1az1onedellaRepubbhca 
Popol ..-eCmese? 

.Joseph Kunz- Le nspondo con 
un esempi o Tre amu fa. quando 11 
presidente della Cma Jiang Ch1-
Mmg vu1to r America. 1! mimstro 
cmese degb Esten mfonno 11 D1pil11-
meuto d1 Stato amencru.1O che, come 
gesto d1sten.nvo, il vescovo Su Chi 
Mmgerastatoliberato 111comc1den-



zaconla \1S1tapres1den21 ffe Il ve­
scovo Suerastato11npng1onatomol­
te volte dal govemo cmesc, per un 
totale d1arca J5anm mgalera 

Purtroppo questabuonanotma 
non era altro che una s facciata bugia 
delgovernocmese lnfatt1. 1lvescovo 
Su non era stato n lasc1ato e ancora 
oggi e aglt arresti Nesmno sa dove 
sia detenuto 

Sp1u1ti - !n che modo vien e at­
tuata Ja penecu.z1one à la Ch1esam 
Cma" 

Joseph Km1i - M11:1 Tse -Tung 
avevauna comprens1onemolto pre­
madel potere della rehgione Agh 
m1.z1 del regunecomumsta.duseche 
non sa"ebbe stato pornb1le distrug­
gcre larehg1onecon lafor.za.nonre­
stava àtro che lasciarla marcire 
dàl"mtemo Mao sapeva bene che 
quando1u1ramos1sta.xadall ' àbero, 
1! ramo muore Se la Chiesa m Cma 
avesse potutoessereseparitadalb 
madreCh1esa.Essas1 sarebbeappas-

Costne! 1957, dopo setteillun d1 
pcr secu21one e davantt a fallunento 
del tentativo d1 cancellare la Ctnesa 
cattohca. 11 governo comuin staOieo 
unapropna chi esa denommitaAtso­
c1azione Pitnotttca cmese cattoh ca. 
destmataasostltlUrelaCh1esacatto­
h caromana 111 Cu1aeadesseresotto 
1l p1eno edtretto control!o del gover­
no Questa AP nceve1l suomandato 
dàCongressodelPttpolocmese, non 
dff P;ipa 

L'frticolo pm uuportante 
dell"AP equello che n guarda la :sua 
autonO!ll! a dal Papa Essa non nco ­
nosce la suprema .utonta legn lativa 
e g1ur1dica del P;ipa Una compren­
sione b.mlare della teologia a mo ­
stra che nessuno puo n vendtca"e la 
comumone con il Romano pontefice 
esunultaneamente negarg]ila supre­
ma autonta Fmora l' AP contuma a 
sostenere apertanente la :sua autono­
mia dalla Santa Sede Dunque. l'AP 
nonemcommuone co! P;ipa 

I vescovi del\' AP non trascurano 
mat di dichiarare il loro amore al 
P;ipa,maallo stesso tempo gmrano 

dt sostenere la chi esa autonoma m 
Cma Questa non e la fede che mt 
hannomsegnato 

Questi vesco\i e sacerdolt 
delr AP, maschenmdos1 da aute111:!c1 
ch1ençi cattohc1, v1agg,.ill10 per Li 
mondo sollec1tat1do donaz1om lsb.­
tuz1om cattoliche dtsmfonnate, alcu­
ne probabil mente m buona fed e. 
hannodonito im!iom all'AP.mentre 
1vescovic!andest11uefedebaRoma 
nonhai.mom1lla 

L' AP ha sempre n ominato vesco­
vi senza mi111dato dal!a Sant a Sede 
Quando Mons DomuucTat1g funo­
nunato Kc1vescovo nel l9SJ e ai.1co­
ra. quando fu atmunctata nel 1991 

l ' elevazion esegretaallaporporadel 
Cardmàe Kung, Li govem o cmese 
protesto energicatn ente ao:cusaido1l 
P~a dt mterfenre n egh affan mtenu 
dellaCrna 

L'AP pubbhcamentc denunci o 11 
P;ipaat1cora1u1avoltatremenfa.tl l 
ottobre scorso. per \a canom.z.zaz10-
n edo IJO martin C1nes1 E'unpe.;ca. 
to ,sembradic questencorrentl con­
dai.me del Papa dapartedel govemo 
comumsta cmese e dei vescovi 
del!' APfinucano presto nel d1ment1-
cato10 o s1aia scusate damolb.mem ­
bn della gerarchia cattolica. perche 
sarebbero causate dalla sfavorevole 
s1tua.zionepohb.camCma 

C•cinale Josef Tomko: 
uNessuna autorità o associazione può sostituirsi 

alla costituzione civina della Chiesa,, 

Il Card Jo.zefTomko. prefetto 
della Congregazione Propagaida 
Fide, nel corso dellaMessacele­
brata1l 3 magg10scorsoperla co­
mumtadiliLVorodellaRadto Vati­
cana.nellancorrenzade150anmd1 
serv1z10 delle trasm1ss1om m hn­
guacmeseede1cattohc1,haaffer­
mate alcune 1mporti111b. venia :sulla 
s1tu.a.z1cne dell a Chiesa m Cma 

,(( )Erano esonocertatnente 
50 at1m d1ffic1!t per la Chiesa m 
Cma Era unpenodo di sconvolg1-
men1tpohttc1esocial1,maanchedi 
una d1.1rapersecm10ne contro vane 
rehgiom. spe.:i.e contro la Chiesa 
cattohca,a.;cus1tad1nonessere 
abbastanza cmese. abbastanza fe­
deleaquelgrat1depopolo C'erat10 
1tent.twidistacca"ladalrua cen­
trov1taleche gara111:!scelasuacat­
tohata dalla Roccia sulla quàe 
Gesu Cnsto ha voluto edificare la 
"sua~ Chiesa ( ) 

,ConY01(nd r1cattohcicme­
s1)econ tuttt1fedehdelmondono1 
professtimcdie\aCh1cncattohca 
e fonditadaGcsuCnstomP1etro 
Nonecattoh co chtnone"con Pie­
troesotto Ptetro', comec'uaegna 

ti Conc1h0Vit1caio Il ( )Nes­
sun altro potere umano puo 
SOSll.tmrsi a questa COSb.1\1.l!IOne 
della Chiesa d1 Cnsto e nessuno 
puo pretendere d1 cambiidil. 
comelaChtesanonvuole sosl:!tu-
1rs1 à. potere pohtico e mgenrs1 
nellan1asfera J \egittt1ra succes­
son d1 Pietro e degb Apostoh 
sono 1p1Jntn:nuqual1eperd1v1-
naist1tuzione costruitala Chie sa 
di Dio Perc10.soltat1to1 Vescovi 
u11111.alsucccssored1Pletrosono1 
lcg1tt11m paston della Chiesa cat­
to!tca m quals1ast posto del mon­
dc e n essuna autonta u11.1uz10ne 
o assoc1a;:ionepu0 arrogarsi tale 
fi.11u:1one ( ) 

11Con amnur~1onc ncordta­
mo quat1tt sacnfic1. quat1te soffe­
renze v01 avete açcettito per n ­
mat1ere nella comuruone con 11 
P~a nel quale a e concena la 
g1n11ziadell'mtegnta della fede e 
dell'u1uta d1tuttt1fedeh1nCnsto 
Fu!ucio s1 nell 'il!ulo del Signore. 
v1 chiediamo dt runancre 111 tale 
comumonec d1con1tnuareada-e 
a rutta la Chiesa test11non1aru:a 
della nostra comune fede 
(L 'O,un,atm, Romm,o, 4-~-:0011) 
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Alc\me diocest amencane hanno 
perfino concesso a sacerdoti dell'AP 
d1 esercitare il propno nmustero. 
consentai.dogb di celebrare ~erta­
mente Messe e ammm1strai-e altn sa­
cramai.tl, comeleconfess1omnelle 
loro pinocclue Molti cattobc1 che 
hamo ncevuto questi sacramenti 
non samo nulla delr1de11t1ta del sa­
cerdote C1 hanno mformato che que­
sll sacerdoll "p i'tnotllc1". per aver re­
citato pn vatameute il Credo una 
volta.sonodacom1derarS1.sacerdot1 
cattobc1 a tutll gli effetu lromca­
ment e. nella .:ousi.;raz1one do ve-

scov1dell'APmC111a, 1 vescovirec1-
tanosi11 1l Credo che1! giuramento a 
sostenereunacluesa11utonoma 

Perso nalmente noncap1sco que­
ste ic1om Sono cos1 confuse e con­
traddlttone nspetto alle bnee· gU1da 
em111ate dà Vaticano nel 19S81 Inol­
treci sono stab.molllr.,.iport1mesatt1 
e muttficai.1ti sulla situazione della 
Ch1esacattohcaromana1nCma Per­
c,o ho scntto w1a letteraaperta 1l ~S 
mai-zo scene cluedendo alla Santa 
Sede una chumfica.z1one. perche la 
confusrnneha1u1 moprezzo. chee 
attualmente pagato dalla oofferta 
Chiesa clandestina m Cina La carta 
noncnb.canemcolpalaSantaSede. 
ma prnttosto cerca un cluarunai.to 
sullapchbcavab.canaper quai1to n ­
guarda 1 rapport1 e la condcttadella 
Ch1esa muversalene1 confronti della 
Chiesa cattolica clan deslina m Cma 

Il papa Pio XI! disse una volta a 
un gruppo d1semmarut1. che, a parte , 
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quattrobennousegrudellaveraclu e­
sa. una. santa. cattolica. apostohca. 
neesuteunqumto.lapenecuz1one 

Ancora oggi I cattohc:i romai.11 
nonhilllllocluesenpertemCmaper­
chesono nell'1llegal1ta La Messa, il 
serv1Z10 d1 pregh1er11, o persmo la 
preglueraper1 morti. sono ntenute 
i'tUv1tasovverS1.ve se compiute senza 
l'autonzza.::1onegcvernauva [ seJVt· 
ZI rehg1os1 della Cluesa clan destina 
S1.possonosvolgeresolosegretai.nen­
temcasepnvateocai.npiabbai.1dona­
li Il governo cmese grndicaqueste 
mai.11festaz1ornpnvatecome 11!egah. 

non autonz;,:ate. sov­
v ersive epurub1hcon 
mtÙteesorb1tanb..de­
tennone, arresti do­
m1c1hai. carcere. 
ca11p1d1bvoroeper­
smo la morte Molli 
vescovi. sacerdoli e 
laici sono attualmen­
te detenuhoagl1i1Te­
sb. donu aban. oppu­
re n.m:astJ. 

mflu enzato diii fratelh Mansu. che 
h 111n o fonnato la sua sp1ntual1ta 
Egh era molto devoto alla Madonna 
del Rosano Questa e statala ragion e 
per Clll, qu 111dc fu 11011u11ato vesco­
vo. duese uno :.pec1alepennessoper 
ntil'dare la consacri!Zlone di cmque 
mesi. fino al 7 ottobre. festa della 
M.donna del Rasane /weva una 
grai.1de devoZ1cne alla Madonna d1 
Fi'tm1aeallaMadonnadel Rcsillo 

Spw1ti- Quale 1mport111za diede 
1\ Cardmale alle appanzioru della 
Madonnila Fatun a, una v oltavenutc ­
n e a conoscenza? 

Joseplt Kw1a:- Quilldo e come 
nes1avenuto a.:onoscenzanonlo so. 
ma era un gra1de devoto di Nostra 
S1g11oradi Fallma Inp1enaperse..-.i­
z1one connm1sta, quB11do era vesco ­
vo d1 Shai1gai, 11el J9SJ consacro la 
suadioces1 al Cuore lmmaco!ato dt 
Mil'ta Egh d1chl.i1'0 ti 195~ anno 
manB110nelhdioces1diShangrue la 
consacro al Cuore Immacol1to d, 

La fedelta della Marta Nel corso delrmtero amo c1 
Ch1esacla11dest1naal 
pipa e l a questtone 
fo11damo1tale Se s1 
perdequesto. nonc1 

sara prn Chie sa Perc10. n peto. 
Mila Tse·Tun g diceva "'per distrug­
gere la Chiesa. l!!:!imnnola marcue 
dall'mternoM 

Spm l/i - Non stpu oparlare della 
penecuzione rebgiosa m Cma senza 
far menzione dell'erotca figura del 
Cardmale Ignatrns Kuug Dopo la 
sua morte. OOb1amodedicatounser­
viz10 tpec1ale all a suamemona nel 
numero di giugno Ci potrebbe dire 
dove il Cai-dmale Kung ncevette la 
sua eccez10n àefmmaz1onecattoh -

Joseph Kuni: - Al seminano 
Egh frequo1to un otllmo semmar10 
diocesa10 d1rettc. credo. da gesu1U 
frai1ces1 In quest o semmano rice­
vette una buona fom1az1cne. ma 
quando eraai.1corap1ccolofu1stnuto 
dallasuaZtaMil'tha ede statale1ad 
mfluenzarloprofondamentene1suo1 
a 1m g1ovan1h P1u tardi egli vome 

fu 1u1arec1ta del Resino mmterrona 
n ell'arcod1tutte le~4 orede! grnmo. 
dlllfillltl aunastatuadellaMadonna 
dt Fatima chepercorsetutte lepai-­
ro cch1e d1Shangai 

Egh d1ffusepureunalettera pa­
storaleper prepai-ai-e1fedeh a questa 
consacrazione. scnvai.dovt «racco ­
maiubaino che le faimg!te s1 urusca­
no nella rec1ta del Rasano enetrag­
gaio una l ezione gioma!,era d1 
dottnn a cnstian a Abb,ai.nc g1a se­
gnalatocome lareatadel Ros1110n­
mandi allepn nll.pal1ven tadellano ­
stra fe de No1des1demnnochenelle 
fBJmghe della nostra d1oces1, 1\ pa­
dre.la madre o uno de1 figh sp1eglu 
aghaltn tl sign1ficaodel"'segnodel­
lacroce",dell·AveMana. del Padre 
Nostro e cg11uno dei dod1c1 arucoh 
del Credcdegh Apostoli » 

E concludev11 «Questo mmova­
m ento della •1ta rel1g1osa e della de­
voz10nemana1rn111tuttal a d1oces1ed 
mognw1adellevostrefairugl1ec erta­
me11te verra per vo1 attraverso le 
mai.:n d1 Mana nostra madreemed,a­
tnce. portai.1dov1 unaabbo11dB11zad1 
grB..1J.e sp1ntual1 etemporal1» 



Segnalo. mmarpnea questi n­
cordi, che I dogamen lasalllO qual­
chevolt.aen1raremC1napio:ole1m­
magua della Ma:lonn, ma non 
permettono mai d1 f• pauwc un un• 
,nag,ne della Madonna di Fabma 
Propnononlavoahono 

Sp,u,II - Quali erano I COIISl&it 
chctl C.rd Kun1d...-aacattohC1Ci· 
•=" 

Joseph Kwi1- Una volt, quan­
do an.:ora era 111 C1na a&11 a-res11 do­
nu.:ilun. unsemmamtaanda a~,n­
tarlo Quc1to semtmnsta era molto 
turbilo pcrche doveva andare a un 
scmmanodtrctto dall'AP.1sb.tw:ionc 
dunque1lleg1tb.ma Pcrc1 0 voleva un 
consiglio Il CardinillcKunggh fc.:c 
nnasemphce domanda -Sc,lcale al 
P~a. ncooosa la sua supremazia 
sulla Chiesa cattolica~ . Si - E l'AP 
nconoscc ilPapa?-No - Allora.de­
Ciditusteno Ilsemmaruta dec1scdi 
nonentrarep1u111questo scm111ano 

E qumdi quello che faoeva era 
molto chiaro, malta basilare «Se 
vuoi essere un cattolico romano. la 
pmna cond1z1oneecheturtconosca 
la rupremaua del Papa ru tuua la 
ctucsaumversale.altnmentlnonse1 
cattahco» 

Sp,u,ti-Quahsono statelesof­
feJ"en;:.e ptu irand1 del C•dinale 
Kung" 

Joseph Kun1 - Per quanto n-
1uarda sofferen:e 6inche. non abb1a­
moncsm11aprov;icheJ1astatotortll­
rato Era perfettamente conscio che 
avrcbbcpotutocueretortllratocper­
CiO ordmo al mo denbsta di toaherh 
tutti I denb. al li.ne d1 affrontare 
l'eventuahtadiun11Testoconme110 
debolezza Abb1amocomunq11e1l 10-
spctto chequak0sa1hsialllccesso 
111p1uchtrentaann1d11alera.perche 
aveva malta chfficolta ac11ntn1nRrc 
quando fuhberilo End1cost1tu.:10• 
ne molto forte. atleuca. ma quando 
usadal c•cerecammml!'laamllia, 
pena 

Soffnmoltoper1l fatto che gli 
v01usenegaa!aB1bbia.d1n0npater 
dire la Messa e non potere n cevere 

\U1 lc a causa del mo totale tsola­
mento Mi Jtupucc come abbia potu­
to sopport•e tutto qucsto per lanti.. 
lungla anm EtJ1a diceva - E'tl po­
tue del Rosano- Usr.-ale dita per 
dire il Rosano La sua devo.ZJone al 
Rosanocramoltocommoveute 

Sp,uJJi-1..ei :11 erau:omaidato di 
non comprare Olgdti [abbnCilll m Cma. 
mentre allr! diamo clic I' imb..-go dai­
near,a l11011c comune 

Joseph Kwt& · lo dico all e per­
sone -comeconrumator1 v1prcg0d1 
esammare le euchette do vostn ac­
quub Alfan e li.11i11za sono 1mpcir­
ta11b per quals1 as1 paese D0bb1ama 
sostenere 1111 paese medti!llle 
\'1cqmst0de1mo1 bo1ise questopa­
ese n011ha11cnun nguardo peri d1nt­
b mna1i tanto Cllfl per voi.per i vo­
stn figli, per le vostre famigl ie? 
Molto frequento11cntc 1lprc.zzoarn11 
convcme11techeaccompagnalad1c1-
luta «MademCluna»e ottenutosul 
sangue e sullB pelle dcgh m1erna11 
perm011v1rchg10s,,ne1 campi di!a· 
vara fonato I! g,:ivemo comurosta 
anese puo non cond1v1de:re t \-Ostn 
pnnc1p1 et vostn val on. ma deve sa­
perc che l a perscc11.::1oncrel.111;1osa gh 
causeraund111110. almeno ml piano 
li.n11u:1ano Sc1paCSLcomme:rCiano 
con la Cma m mamera normale. 
duudendo un occluo rulla persecu­
::ione rehgiosa. sappiano che stanno 
mandando un sqnal.emolto sbaglia-

" 
Sp,mll-Unulbmomessagg10111. 

nostn lctton~ 

Joseph Kw11 Nel 1991. con 
l'autonua.::ionc del Cardinale Kung. 
abb111110 stabilito la Fondl'Clone 
-cardmalKung- à.loscopod1asS1-
sterc1perscgwtiicidellaCluesacatto­
h ca clandcsbna m Cma. La fa md,. 
veni modi Pnmo. promuovendo 
prcahierepcr la Cma Abb1a.mou11 
-programma di soste1uton orillltl" 
(« PrayerSpomor Program»), che si 
unpeanauo a pregare g_uot1d1ana· 
mente per un dctcnrnnato membro 
dc! cl ero cl11.11dest1no o perii ntomo 
di un membro de ll'AP alla madre 
Chiesa Secoodo, mfonnando,lpub. 

bhco sulle persecw:i.om llllaCtaesa 
cattohcaromanainC1naTcrzo.assi­
stcndo1 vescov1cla1dest1111 nel loro 
apostolato affinche pouano educare 
scmmillstiesacerdotl llprogranma 
si. daama e Partner m Vocabon- e 
1nanllcne unsemmristam Cina con 
una don;oone d1 600 S all'anno 
{ntlr. orca L I ~DO ODO) Questa 
somma copre rune le spese del sein1-
n11no nell ·•co d1 un anno Quarto.la 
Fondazione mantiene un orfanotro­
fio per lnmb:ihandicappabcabb111-
donat1.attualme11tcconuncentm1110 
d1 orfilu. sotto I a d1reuone di un ve­
scavo d111dcst1no Qlllnto,lesportu­
le (Cioe i compotn ) per le Messe ce­
lebrate dai sacerdou della Ctacsa 
dandesuna Una sportula d1 l S-:O 
dollan (nclr. fra le trenta e le qu,ra1ta 
milahrc) puomantencreunsacerdtl­
te peru11a 111terasetlm111la Ci sono 
unasessant1nadivescov1cla11dest11u 
m Cma. clic ba11110 111 cura 1 : o di ccc• 
sipcruntotaled1dicc1, dodmtmho­
m di anime Anclie loro h111mo b iso­
gno eh aiuto Il vostro 111uto e 11 
benvenuto a 
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Alla maggior gloria della Madonna 

Alcuni significativi flash delle 
attività di Luci sull'Est nel 2000 

• 12 milioni di famiglie: 
Campagna 11Maria 
Regina dei Cuori, 
Maria Regina delle 
Famiglien 

Dodic:i nuhom e questo 1\ numero 
dellcfamghe1talu11cche con questa 
campagna Luci si1ll'Est (LSE) hainVl­
tào ad mtromz.zai-enelle lcrocase la 
Madonna di F1tima L'mkresse d!mo­
strato dalpubbhco. chemamllnuazm­
ne ncluede copie della bella stampa 
della Madonna. e unanprova dellapo­
pol;nta di Fitlmanel mondo odierno 

• Campagna 
11Recitiamo il Rosario 
in onore della 
Madonnan 

Per il :00 1 l'ob1ett1vo e di far 
pcrvemre ad almmo 100000 altre 
fam1ghe ilbelcofanetto con1lrosano 
e ilhbro 11lustnt ocol metodoprab.ro 
perrec1tarlo Diquestoco fai.etto 
LSE ha g,.a diffuso m Italia oltre 
100 000 esem plan Cosi. c1 auguna­
mo chem1g\1aiad1persone, rec1tan­
do1lros;no,possanoitùrarel ebene­
dmorud1Manasuchloro.sulle loro 
fam1ghee:11.1ll'Jtal1amtera 

• Nuove edizioni del 
libro su Fatima 

LSE ha pubblicato. dopo la nve­
laz1one della terza parte del segreto 
d1 Fatima. una ed1z1one aggiornata 
del libro di Anto1uo Borelb Lapnma 
tintura e stata d1 '.!O ODO esemplan e 
peri! '.!DO 1 spen!llno d1 st!llnpirne al­
tre 50 DDD cop1e 
8 -M<:rlo2001 

Il nostro tnmestrale ha gia rag­
giunto le 400 000 copie Quesra mo 
cont1anod1superiw-e 1J mezzom1hone1 

• Gli Apostoli di Fatima 

Nel conodel'.!DOO !'attmtadeg!t 
Apostoh diFal!mahaconl!nuatoaco­
noscere un grande !iV1luppo fra le 
tmte. segnahano qui la promozione 
neg!1amb1ent1f!llruluneparrocclna­
h,nelpenodo quiw-emnale,delleme­
ditazion1sulla«V1aCruc1s»scnttedal 
prof. Almo CO!TCa de a 1ve1rae stam­
pate quest'aiu10 m IDOODOcop1e 

Inoltremocca~1onede\labeat1fi­
=one di G1 .:..::mt:a e Fn11cesco. una 
delegazrnnedeg!1AFs1erecataafa­
l!ma 

Come reazioneallamarufesta:i:10-
ne 01nosessnaltsta a Roma. gh AF 
hannopromossoveghedipregluerae 
nparaz10ne m tutta Italia In estate. 
haiu1oreal1zzatovol111t1nagg1speaal1 
ne, luoglu eh villeggiatura e m occa­
sione del Natale hanno d11fusolame­
chtai:iouediP111uoC01TtadeOhveira. 
«Ingmoccli.1at1 dava1tl al Presep10>J. 

punta 1do cos1arestltu1.re il sc1soreh­
g1aso.ile fest1V1tac.ttohche 

• In Itali"- 89 città 
visitate: la carovana 
permanente della 
Madonna di Fatima 

Conipostadi\·olontancheporta­
nolast;tuadellaM.donnad1Fatima. 
nel : ODO questac..-ovanahatoccato 
S9c1ttamtuttaltal1a. vmtai1dofaim­
gbe,parrocdue,monasten. ospedali, 
scuole.carcen.ecc 

Unbr1110 scntto da un Apostolo 
d1Fatimaci nvela lasnaportata «La 
vc1.1uta della statua della Madonna d1 
Fat1ma(ne!lanostrac1tta)haprodotto 



effetti travolgenti anche 10 clu non 
credevane1Sa.:ram ent1emquant1da 
anmnons1avvicmavanoalS1gnore)) 

• Convegni e incontri 

Tra quelh organu:zit1 10 diverse 
c1tta.dancordareqmmparticolare1\ 
convegnoch Tonnosullasmdonenel 
mese d1 novembre L'S ottobre oltre 
trecento ai111 a e benef;tton d1 LSE 
hamopa-teapato à lacenmoruanel­
la quàe ii Santo Padre ha aff1dato 1l 
terzom11len111oàl aMadonna10co-
10c1denzacon lavmtaaRomadella 
statua della Madonna eh Fatima.pro ­
veniente dalla Cova da lna Inoltre. 
comedetto.unadelegaz1oneestataa 
Fàuna il 13 maggio . m occasione 
della beatificazione dei paiiorelh 
G1acmta eFrancesco 

• Luci sull'Est per i 
piccoli 

Nel J000 Luci suirEsthapubblt­
cato 11 libro Franct1Sco d1 Fanma. 
che s1 aQg1u11ge a G1acmtad1 FanMa. 
usato ne! 1999 e d1 CUI e stata stain­
pitannannova eW.21one !"anno scor­
so Questi hbn. adatti <11che ag\1 
adult1.s1sononvela11.W.gra1demte­
resseeut1htaperla fonnaz;1onerel1-
g10$ilde1p1c.:oh 

• E all 'Est. nuove 
edizioni di libri 

Nuoveed1z1om ch hbnsono state 
stampate e chstnbu1te s1apcr posta 
checoncontat11.d1ret!J. Parti.ro!are n ­
hevomentala nuova cch21onedelh­
bro su Fat11nane!le lmgue dell'Est 
Un1mpegnospeaàeperd ~ODI sara 
laW.ffus1onedellapregh1eramed1tata 
del Rasano 

• 12.000 statue 
per il Natale 

la Russia e della predilezione della 
Madonna per 1 p rovati popoh 
dell'Est Segnahauolapartec1pa.zio­
ne di LSE alla co mmovente u1a1gu­
raz1one della cattedràe eh Irkntsk 
nellaS1benaonentale_ronsacrataal 
Cuore Immacolato di Ma-ia. qru 
sonostateronsegnite l 000d1queste 
statuetteadaltrettantepcrsonemcer­
ca W. Dlo 

• Carovana all'Est 

Ne1mes1 estivi quattro carovane 
eh g1ovaiu volont.w-1 eh Luci sull"Est 
!;. so no recate m Rusua Ucrama 
Croazia Bo!;.ua, Roma11a Unghe­
n a Li.tuama e Polomaperd1ffondere 
negli ambienti pm van !a dcvoz1cnc 
man a ia mediante l a d1stnbuZ1one di. 
hbn, rosan. medaglie e stampe della 
SantaVergmc 

• Croazia e Slovacchia 

Su ndnHta dt S E Mons Ante 
Junc (di Spalato). LS E hacontnbruto 
a finanziare la nstrnttura.zione del 
Centro G10vamle Umvers1tano eh 
questa c1tta diretto da Don Jos1p 
Muz1 Questo Centro sBJ"aununpor­
tantepuntc di.radunopergh stude111i 
cattoltci 

LSE. che Si ere.:ata id agosto m 
Slovacclua ha contnbruto anche ad 
u11progettoumve1"s1tano aRuzombe­
rok. nel.la Pon11.fic1a Uruvcrs1ta Calto-

L' insei.iondazio11 .. '\leallega­
tcaSptulllconlienealcuue me-­
dit.nloni su!L'l. Passimie di No. 
stro Sipore, al'i11ten10 di w1 
pie&J1evolenntrefoto~li.e del 
crodfiHO conSIE!n-ato nel San­
tu..,rio di San O:uni.,110 (A.~~)-

hcalocale Amta-e1ragazzidell'Este 
la pm sicura fonna di «mvestimento» 
pcr1l futurodiquest!pae:.1 

• Sito Internet 

Dà.l'ottobre scorso. Lua su/1 En 
offre!achvuJga;;10ned1letteraturare­
hg,.osa mptulmRUe àtraverso !l suo 
s1to (www lucuul.lest erg) Il nuovo 
link e d1spolllbile m mgl.ese. russo. 
pol a:~o. fra1cesc. tedesco. spagnolo 
epcrtogl.1ese 

~rtl 1001. con1·~1uto d1 Mana e 
dellaDivinaProvvidenza..l'obiettlvo 
d1Ll1c1mJ/ Est ed1 operareai1cord1 
prnper1lbc:nemoraleespmtualede1 
popoli a lungo oppressi dà comum­
smo eperalunentare l o sp1ntocatto­
h ro emus10nano dell' Ital1a a 
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Vicissitudini e trionfo finale della Santa Chiesa 

Doni profetici di santi e beati 
in armonia col Messaggio 
della Madonna a Fatima 

Rivelazione pubblica, 
rivelazioni private, doni 
profetici 

I profeti. ddl'Anb.co Testamento 
fut-ono uomuu provvidenzi 111! 11 quah 
D10isp1rocerteprevinoiuemenagg1 
datrasmcttereàpopolo,s1Rper fa!ih 
coi1oso:re~cuneventache per0n o1• 
tllflo 11.illac011d0tta da to1ere 

Leprofeziedell'Anb.c0Test11nen­
to. comedelrestoquellede!Nuovo, 
vanno a-edule da! fedeli aiacche fanno 
partedcllaRlvda::ioneuffiaaleopub­
bhca. 6.mta con la morte dell'uh11no 
Apostolo °fullaVla lo Spmto Sano 
contmua a 11lumuu.-c la Chiesa allR· 
versoun·as11stm:aprofe11ca 

Odono di prafeDaconbnua-1 
esisttte. senza pero 11 carattu-e uffi­
aaledet prafeti. deilaScnttura.maru• 
festandosi talvolta con nvei1C:1oru 
pnvatc. oppure con valut.aZ10111 sulla 
realtapruenteeconupiratepreVl· 

S.lgnaztodllo lola 

10- M,:no]OOJ 

aon1Dloconcedequcstodonoper1! 
benechtutt.ilaChtenild.icuneper­
-,ne denc1 o l11c:i, 1101111111 e donne 
Dlc1opar\aspec11~Jmente san Paolo. 
111che se poi i t eologi discutono ml 
fatto che il dono chprofezi.istason· 
pre da collegare a un camma Non e 
uecesnnoentra-e qmnellaquesb.o­
ne, ma conviai.e comunque n levare 
che questo dona eso11presoggcttoal 
discem1ment0de!la Gerarch1a ecde­
•a1t1ca. poichesoltanto essahance­
wto da Gesu Cmto il tnpbce 1111um; 

dimse111are.sant16.careegovemare1 
fedeli 

• In tutti i secoli Dio ha 
illuminato la Chiesa con i 
profeti• 

Ci msegna1l gr111deesegctaCor­
nebo a Lapide .cfrn dal1'1111:::110 la 
Chiesa ha avuto prafeb., perclie la 
i:--ofeZtaeraunaddlegra:.ieg-an; 
6Jrudell0Spm10San10e,diconse. 
guen:::a. un segnale della vera Chiesa 
l•qualeerettadallo Spmto Santo 
come ms,egna San Paolo m Cor I, 
I~ •<C-_,..,...,,,,S1,,ip1..,,..s,,fr,..· 
b!Am1Ap,o~oJc,,-. l udoV1<am v",,~ ?a. 
111, 1111, 10mo 17, p ~~3) E m un altro 
passoaffenna « tprofeti.fut-onomae-
11ndeilafedeortcdoaa. dottondel!a 
venta, per amunctare agh uomuu 1 
disegn1occu!t1.chDio e pu-scparare 
lasuaCluesadallaSmagogadiSata-
111. af6.nche CDII il dono d1 profezia. 
come 1mhz10 e segnale certism110 
dellavera Clue n .. laspeccluassero e 
mostrauero a tutto il monde (. ) 

«Perquestarag1one. mtutb.1 se­
coli Dio ha 1llullllnato la sua Chiesa 
con profeti, attraverso I qual, l'ha 

Chi11on(Franc~: st11111adlS;11JtaGiova1-
na d'A1co. Lagiovane .,.,,-orellaf11 u11 
esempio diq11elklatimefa,,o,11e dadoni 
l]l'afdid. 

ma1ufestata. l'ha sanzionaa e l'ha 
confermata. af6nc.he nesruno potes­
se dubtt•e dellaventa e della ver1 
ctuesa.mmeuoata1telenebreel1-
bmnb.deglterronedelleeresie() 

«Nel Nuovo T eslanento furono 
profd1 Cnsto e gli apostoh e quelh 
clieh seguirono SaoG1ushno Mll11· 
re(Dldof<><-D]pbn.)etesb.mo· 
ne clic fino lii. suoi tempi esistevmw 
profet1nellaCluesad1Dlamuna 
ruo::essionequasiconb.lllla Elostes­
sod1cesant'Agosb.noarca 1lsuose• 
colo (DrC'N Dn. bb V.C.p XXVI) () 

«Perqu111to n guardaaltr1 secob, 
Tommao Bo::111snota lo steno(bb 
Dr1'é>li.EuJuu1,1.1icnoXIX) Epltmte 
chemquestonostro sC\:ololo spmto 
d1pr0fei:i a habnllato con11111Car!o 
Borromeo.sanfrancescod1Paola.1l 
Beato Lu111 Bertr111d. santo lgna::io. 
san Frances~o Saveno, G&S}lll"e Bel­
ga. LU1 gi Gonzl'lla. Tereuemolb.111· 
tn. come lo si vede u elle loro vite 
senne da uommt fededegn1i> {COM· 

1111n:.:na 1~ Sl:npllram Sac:raM. bi P,oplw­
taJ hNIIUWII., Lldavi,11111 Vr.'U, Pti• , 
1sn. 1omoll.p<l3) 



«La profezia che ha per fine 
restaurare i costumi non cessa 
né cesserà» 

Un brano dell 'emi nente teologt:1 
Card Joumet c1 foill!Sce u na 1dea 
sull'ampi!'Zza dell'argomento « La 
Ch1esanonconoscc solo 11 deposito 
nvelato , essa e1llu1mnitaanche sullo 
stato dd mondo e sul movunento de· 
gh spmtl Jpmluctdifra1~oifigh 
pa-teaperannodi questasuam1ra-:o ­
losapenetra:1one. Essi sapr;1mo d1-
scemere.à!al11cedi\1na.iso.1t1men­
ti profondi della loro epoca. em 
sapranno diagnosticare i ven mah e 
prescnvere I ven nmed.i M01tre la 
massasembreracolpitad<ll.laceata. 
mentre ltlche i mighon esiteranno o 
tentenneranno, essi, con u n giudizio 
sopn11maturale e mfàhb1le. andran­
nodntto à bersaglio L'avanzaredet 
secoli mamfestera l a gmstl:z:iadella 
lorovmone 

«Sant'AtilHISIO o Sltl Cmllo. 
s;11t' Agostino o san Benedetto. Gre­
gono VII. Francesco d'Assist. Dome· 
mc.o, vcdcvanomunasortadl dult'o­
re profeb.co l a marcia dei tempi e 
I'onei1tamento ddle amme L'aitore 
ddla C1tta dt Dto, il contemplativo 
che fondo. 800amuorsono. laregola 
seinpre \'lVa do. certosim, Sltl Tom­
maso. che deluctdo, tre secohpnma 
ddla fu funna le venia che s..-ebb em 
statepiu contestate conl'avv1c01dars1 
do. nuoV\ to.npi. Giovanna d'Arco. 
Teresa d1AV1la.ecco 1vm.profet1del­
la Chiesa Etano allo stesso to.npo 
sant1.edeveroche laprofe::iaed1ver­
saeaichesepani11ledallasaub.ta Ma 
quando e autentlca, essa si msensce 
sempre nel solco ddla n velilZl.one 
apostolica. e cosicomeilpoteredel 
mzstrosost1eneegU1da losfonode1 
du.::epob, leprofeZ1eaut01t1ches.ono 
sostenute e gU1d•e dàlanvela:z:ione 
d1Cnsto edeghApostoh » 

In nes:;i.m'epoca dice San Tom­
maso, sono m;11cab. nomm1 dot• 1 
ddlo spinto d1 profew1, non .::erto 
perportarenuovadottnnadellafede. 
adnovam docmnam fide1 depromen­
dam. ma per dmgere gb atti umat11, 
ad humanon1111 acm11111 d11wcnonem 
{ll-11,!74,6ed3)1pofehche1111lont&naro 
do.queslll hnusonofoluprofeb." (L'Éth~ 
W< Ihb-th,u:uni,Det::lu do Brouwe~ P11u, 
1962.3" ed .. w ll. pp 173• 17~) 

SanTo1nnasodiAq1rino 

Emunanota.i! Card Joumet .:ita 
;11coraunpaodi v oltesanTommaso 
({Gh anttcl11 profeti. - dice Sill. To1n ­
maso - erano UJV\"1 per stalnhre la 
fedeer~tauraret costu!lll ( ) Ogg1. 
la fede grn e fondàa. perche le pro­
messe sono st•e comp iutedaCnsto 
Malaprofezia chehaper fine restau­
rare I costumi non cessane cessera» 
(Comm 111 11111th . cftp X!) «Egli (san 
Tommaso) spiega moltre, che le pro­
fez1e che ci hanno nvdato Li deposito 
dellafeded1vma si divers1fica11oman 
mano ches1rendo11opiuesph c1te.::ol 
progredtredel tempo.ma leprofezie 
chehannoper finedmgerelacondotta 
deg!1uom1rudovrannochvcrnfica-s1a 
seconda delle circosta1ze. perche Li 
popolos1d1ssipaqu;11docessalapro­
fez1a » ~rcio. m ogni epoca. ghuo­
imm sono stati istrmtl divmammte 
ne1 confront1d1 checc:.aconv101e 
fitte. confanne quanto esige 1 a salvez­
za deg!1 eletù' (!1-1!. t l4. 6)» (op c1t. R) 

]14.175) 

L'imbarazzo della scelta ... 

Fat1maes1cura.mei1telapmpro fe­
t1ca delle iippanZ1ommoderne Tutta­
V1a.comeuo11 dirado succede con le 
profezie, essa presenta per noi aspetti 
;11cora nonmter;1n entech1a1 

Maemoltomteressat1teosserva­
reFat1manel!a contro luced1altren­
velaz.io111 o di scernimenl! avuti da 
;111me s.::elte che «v issero>) le v1cusi­
tudm1deUa Ch1esafino alsuotnonfo 
finale Uno studio dd genere et al\lta 
a:lapprezz.are F•m1acomeunasorta 
cb «p1eoemaitresse» d1uuagra11dee 
lwmnosavetrata.come!a tessera pm 
importante dd vasto mosaico delle 
mai1ifestaz1olll del. dono di profezia 
nella Chiesa negh ultmu secoli E' 
superfluo agg,.ungerelasottom1ssio-

n e all'msegnainento del Magistero 
ecdesiasticodella V1s1011ed'11mo.ue 
chepossansultame 

L'1mbarazzosi1"a lasceltadc1 te­
st1 Infatti. sailt1ebeab.chc trà tanola 
questione . c1oe. lev1cns1tudmi cii 
tnonfo finale della Chiesa - sono 
molto prnnumero s1 e qualificali d1 
quantosipossa tmmagmare 

Mentauname11z1onel'operaed1-
ta dà la Editnce Vab.cana nel 1996 
La mia vua n,l cuo,·1 della Tnratil -
Diano della &ala El1sab1tta Cano11 
Mora :;posa e madni (1774-!S~S) 
La mistica ronH11a beat1f1c•apoco 
tempo faha fatto molte pr~1s1om al 
ngua-do de!futuroddlaChtesa 

Un altro esempio e quello d1 
Mons Enn.::o Delassus (1~/4/1 336 -
6/10/1911) autore di numerose ope­
re, dottorem Teologia, illmco di S 
PtoX. che lofece protonota-1o apo­
stohco nd 1911 Nei : uot !1bn llpro­
bhima dell orapresenJe (1907) e La 
Con;11ronon a,mclmmenne (19 l O) 
abbondano lec1taz1olll conprevis10 -
md1stampoprofehcc 

S. Luigi M . Grignion da 
Montfort: il rinnovamento 
delta Chiesa si farà per Maria 
e per i santi da Lei suscitati 

Nd suo celebre Trattato della 
Vem Devco011e a Mana. 11 saito 
francesescnsse 

«[47]Hodetto (che). l'Altissimo 
elasua santaMadremtendonopla­
sm il'edeisi11.tlcos1 eccels1.da supe· 
rarem Silllt1talamaggiorpartedegh 
aitnSilllb. () 

«[4S'J Queste aiune grandi. piene 
d1 gra;"Ja e d1 zelo. S!f"anno prescdte 
daDtoper c01nbittere1su01nein1c1 
fremenb. da ogm parte Avranno una 
pa11colare devoZ1one alla Vergme 
s;11b.ss11n a ( ) Con le loro parole e t 
loro eso.nptporteranno tutti à \a vera 
d~ ozioneversolaVerg,.n e. c cioatb.­
reraloro m olti nemia. ma a:1.:he mol­
te vittone e molta glona per D.o solo 
() 

«[5.JJ I f1gh di Beltà ( l hanno 
semprepcrsegmtato econtlnueranno 
pm che mat a perscgU1til'e qudh e 
quelle cheapparte11gt:1n o alla sat1tu­
suuaVergme( ) Ma1lpotered1 Ma-
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na su tutti i demom nsplendera m Non hai n velato a qu alcun o dei tuo, grandezza prop orzionata alla col on-
modo particol are negh ultum tempi. amc1 un futuro rinnovam ento della na. e sotto 1111 altro cartello con lepa-
quando Satanams1d1era1l suo calca- Cluesa"( .) Si. acceudadunque que- role "saù,s crnd.Jntmm" (salvezza 
guo. o oe 1 suoipoven scl11av1eum1h sto d1vmo fuoco che Gesu Cn sto e dei credenl!) .( ... )» ll Papa sta al b.mo -
figh che lei susc1tera per muovergli veuuto a port..-e sulla terra, pn ma ne e tutb. 1 sum sforn sono ehretb. a 
guerra Querti saranno p1ccoh e po · che d1v;mp1 \atu11 ira ch e laportera port.a-elanaveinmezzo a quelle due 
ven secondo 1! mondo ( J m cambio m cenere Mandi 11 tuo Spmlo e tutll col onne. dalla somm1ta dell e quali 
saraiu10 nccht eh grazia d1vma. che sono creali e mmov1 la facoa della tuttomtomopendonomolte an core e 
Man comull!chera loro m OObon- terra Invia questo Spmto tutto fuoco grossi gillct attaccai! a catene 
da1za (. J.cos, fortem ente sostenuti ecreasacerdotituttofuocolDal loro 
daJl·arnto di D10, che con J·Uimltadel 1ru111stero sia nru1ovato 11 v olto dell a 
loro calcasno. imiti. aMa,a. sduac­
cerai.no il capo deld1av oloefara11no 
tnonfareGesuCnsto (. ) 

«[~9] ( )»Ma quai.id.o ecomeav­
verratutto questo?( .) D10 solo Io sa 
Compitonostroed1tacere. pregare. 
sospirareeattendere 'Ho sperato ho 
spenito nel Signore·• 

E nell'altrettanto celebre Pre· 
ghera lrifùocara. scnve « Hanno 
v1olato latualegge.e statoabbando ­
nà oil tuo Vange\o, torre1.1b.d11111qu1-
la dilagano sulla terra Signore, Dio 
Gmsto. lasceraind tuozelochetutto 
vala mrovma? La tua volonta non 
d~ecomp1ers1mterracomeinc1elo 
e non deve stabil!rst Il tuo regno" 

s. Gregorio Magno: 
«I colpi previsti. 
riescano meno terrlbll 
a sopportare• 

Mom Manndh, vescovo 
eh Syra ehce 'Nell'unmenso 
an1ore che Di.o porta alla sua 
Chiesa ed agh ucmm1 ( ) Egli Si 

edegnatodipred1reedaimunc1a· 
reaimortal1,perlaboccad1suo1 
profettt J.lev1ms1tud1mdel!a 
santa Clue,at ) Ptl' una pl'rlt· 
colare prov\.idenza Dio ha vol.u­
lofarprefedl"l'e, in ogni tempo. 
le v:indi cat.utt·ofi del mondo 
e l e grandi tribolazioni dell.1 
Chiesi. da segni prttw-5orl e 
d.1 predizioni, perche I tolpi 
prnistl,rif5canommoterribi­
lia soppm·t:ar e. d1~e S Gregono 
Magno· (•p,dtbn1EO.las1>1.D 

prol>k>t1.: di/l'oro pr,u11u, Pl!1t 11 

C•p Xl. )A ed ,w ••. 1~01. Due\, , 
CTIJX)g11f1Edltm-ll lett01tchelocl,. 

sldtn. pittt uo-.,1, l"mteu open 11111 
11!0 the fa p11le ar.i:he del po!tah 
ht!pllWWW10IIIIIIIUI01gl 
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terra enfonnata l a tua Chiesa» 

Doo Bosco: 
oSi preparano gravissimi 
travagli per la Oliesa. 
Quello che finora fu, è quasi 
nulla rispetto a quel lo che 
deve accadere• 

Tra I sogni d1 S G1ovaim1 Bosco 
(IS l S- l SSS).unode1pmnot1equel· 
lo co noscmto conti tttolod1Sogno 
delle due colonne Lo racconto la 
sera del .30 magg,. o 186~ 

« F1gurat~1 - Wsse - d1esserecon 
mesu\lasp1agg1adel mare.omegbo 
sopra uno s.:ogho isolato. eeh non ve­
dere attorno a v o1 altro .:hemare In 
tutta quella vasta superfic1ed1 &.::que 
si.vedeU11amoltttudme1ru11uner~ole 
dinanordmate a battSEh a.con lepro­
re temnnate a rostro d1 ferro &.::uto a 
mo'd1strale Questeni:1111sonoamite 
di cailtlotu e canche eh fuah. di amu 
di ogll! genere. dt mitene incendiane 
e anchedibbn Esses1avanzanocon­
trounanavemoltop1ugraildee!ltadi 
tutte. te:nta1do ehurta-Jacon 1l rostro. 
dimcend111"la e d1farlecgm guasto 
pombile 

« Aquellamaeztosa nave.arreda­
tad1tuttopunto. faimo scorta molte 
navicelle che da l ei n cevono ordilll 
edeseguuco11oev ol uz1omperd1fen­
ders1 dalla flotta avvers.u.a Ma il 
ventoe lorocontraioe1lmareag1ta­
tosembrafavonre1nem1c1 

« In mezzo all'immensa distesa 
del mare st eleva10 dalle onde due 
rob uste colonne, nlttssune, poco d1-
stant1 \'unadall'altra Soprad! unan 
ela statuadellaVergme lmmacolata. 
ai.cu1p1ed1pendeunlargocartello 
con questa ucnzione "A UXIL/UM 
CHRISTIANORUM' (AIUTO DEI 
CRISTIANI), sull 'altra. .:he e molto 
pm alta e grossa, sta Ull'OSTIA di 

«L.!11aY1 nem1d1e tentanad!assa­
hrlaefarlas0111111efiere lelllleccngh 
scritt1.co11 1 hb11,conmatenemcen­
d110e. cheçC1"caimd1gettareabordo. 
lealtre con1ci11110111.con1fuah. cont 
rostn Ilcombatttmentostfasempre 
ptu accmuto.mamutth nescono I l oro 
sforz1 lagrm1denw eprocedes1curae 
franca nel iuo ~ammno Avv101etal­
voltachc.peri:ossada fonmdà11h col­
p1. nportane1suo1 6.ai.1clu l il"ga epro­
fonda fessura. ma subito spira ll1l 

soffi0dalleduecolonneelefal!e s1n­
d 11udono e 1 fon si. otturano 

«Fratta11to 1 camomdegbassal1-
ton scoppiato. 1 fuc1lt e ogru altra 
annas1$pez.zm10.molte naYI ~scon­
quassano e s1sprofonda 1o nel mil"e 
All orainem1c1, funbond!. pre:ndono 
a combattere ad anm ~orte con le 
m ai.11.con1pugm e conle bestemm1e 

«A un tratto il P1') a. colp1togra· 
vemente.cade Sub,toesoccorso.ma 
cade 1ma seconda. volta e muore Un 
gndoehv1ttonaedi g,.01ansuonatra1 
noma. sulle l oro navi s, s~orge un 
md1ctbiletr1pud10 

«S enonche. appena !llOrto 11 
P1')a. Ull altro Papa ~ottentra al suo 
posto l p1lob.rad1111ab. lo hai.moel etto 



cos1 r1\)idamm.teche la11ob.ziadella 
mortede! Papagmugeco11la11ob.z1a 
dellaelez1ouedelsuosuccessore Gh 
avversan. commciano a perdersi d1 
coraggio 

«Il m1ovo P1\)a. superando ogm 
ostacolo. gutda !anir.e111mezzoalle 
due colonne. qutnd, con unacatenel· 
la che pende dalla prora la leg11 a 
un' ru1cora della colonna su cui sta 
l'Ostia e con un'altra catenella che 
pm.deapoppa lalegadallaparteop­
posta a uu'àtra ancora che pende 
dàla colonna su cm e collocata la 
Vergme lmm.t.:olata 

uAllora suc,:;ede 1111 gnm nvolg1-
mcnto tuttelenir.1nenn chefuggo no. 
si daperdono. si urtano. si fracassano 
a \1Cenda Le lU\e ii affondano e cer­
ca10 th 11ffond..-e le àtre. mentre le 
navi che hamo combattuto viiil.orosa­
mo.1tecon il Papa vcngono a1ch'esse 
alegarS1. à leduecolo1u1e Nelm1re 
oraregnauna grandecàma» 

«A questo punto Do n Bosco m ­
terroga Don Rua (n d r ilBeato M1-
chele Rua. pnmo successore di Don 
Bosco) 

« - Checosapent1d1questoso ­
gno~ 

«Don Ruansponde 

«- M1p1rechela navede!Papa 
sia la Chiesa. le navi gh uomim, il 
mare1lmo11do Quelhche d1fendon0 
lagra1de11avesono1buom, affezrn ­
nit1alla Chiesa.gli àtn,1 mo1ne1111-
c1 che !a co1nbittono con ogm sorta 
d1 an.1u Leduecoloiu1ed1 salvez:?:a 
m1 sembra che siano \adevoz1onea 
MMa SS e al SS Sacramento 
dell' Eucansb.a 

« - Hru detto bene - commenta 
Don Bosco - . bisogna solta1to cor­
reggere 1111a espressione. Le n av1de1 
110.ma so11o leperseruz1om Si pre­
paa1.0 gravumm travagli per la 
Chiesa Quello che finora fu. e qu asi 
nullanspetto a quello chedeve.t.:ca­
dere Duesohmezzi resta10 per sal­
v1rS1. fratantoscomp1gho Devoz10· 
ne a Mana SS. frequente 
Comwuone» (llt1110nt Biogref-.clil, VII. 
1611) (1pud PIE'!RO ZERB!N0(1c di),/ 
wp1 di Don BojtO, Lewnuu, LDC, 19115. 

~1ns11J.np..wSJ.SS) 

Beato Pio IX: «La societ à e 
stat a chiusa com e in un 
labirinto da cui non potrd 
uscire senza la mano di Dio» 

Dall'operag1amenz1onàallpl'o­
bkma delJ·ora presente 

1:(Pi o IX) n cevendo una deputa-
2lone austnaca il 5marzo 1871. chs­
s,e ·Lato.npesta s,;aten erapm fono­
sa I suo1 m1ros1.ma essi dovrruu10 
retrocedere lo n on scne tltempone 
l' ora Ma quello ch e e certo ii e ch e 
verra ilgicmcm cui11Si gncredira 
Usque ime et non 11/rm h1c conjim­
e;,s tumrmtesfluctus hlOS - i''mo aqw 
Mnonolt1r1 qwdo1,ra1,fi'angrm11h1a 
:.IIJ)fl.l'Òljl,1m ) 

«Nello stesso mese delmedes,­
mo anno, duse ai parroci di Roma 
munl! mtorno a hn nell'o ccas1one 
dell' 1\)ertura della Quaresnna 'Tan­
te preghiere farrumo alfine sorgere 
1·auroradella pace? E questa aurora 
sorgenipresto?Ecertoch'essaspun­
tera. mat1 leverapresto~ 101·1gnoro 
Forseavren1odasopportareiiil.tndo­
lon dobb1runonsorgerediiil.l' abisso 
cb. conuz,one 111 CUI.. pem1ettendol0 
la Prov\11.denza, muno caduti.. ma chi 
sa che 11011 ci siru10 n servate prov e 
maggi on~ Saremo certaincnte glon­
ficat1 da ut1avend etta degna di Dio. 
questa vendetta n esernteramcrce 
l'ammirabile convert1one. oppure 
med1ante 1ltemhilecasb.go de' su01 
nelll!C!?" 

«Tre m e SI pm tardi. egh diceva ru 
giovan romamdcl Circolo ch S Pie­
tro "P01chementepcssiamo aspet­
tarci daglt\10mm1.pomamo sempre 
lanostrasperanzamDio. ilclu Cuore 
si prepara. m1 sembra a con1p1ere. 
nel m omento da !UJ. scelto. un gran 
prodigio ch e nempira il mondo ch 
stupore· 

« Il !5 d1co.nbre dello stesso 
a:mo. ricevendo u na deputa.z,one th 
collegi esten stab iliti m Ron1a disse 
a:1cora "Sono cou vm to che la pre-

senteperseruz1one e molto pm tern­
bde cb. quella che la Cluesa ha so ste­
nuto nel passato Volete v oi 
conoscemela rag10ne~ Levate gl1oc­
chi. m1e1 can figh, conS1deratela so­
c1eta.e\ll. accorgerete cheessa non e 
cieca. ma apostata L'apost;ta e pm 
nprovato agli occhi d1 D10~ » ( ) Il 
15 gennaio !871. cosi egb cb. cevaru 
fedel1d1tuttc\e uaz10111numb.mtor­
n o a lut "La soc,etaestata chiusa 
comem1111labmntoda cmnoupotra 
u sare senzalama1od1Dio"» 

S. Pio X: ,.La potenza d i Dio 
splenderà nel momento 
prO'JVidenziale» 

Ancora dell'opera Il pl'Oblema 
deilOrapres,nte 

«Pto Xnonp1rlad1versamentc 
(Ricevendo esponenti. della Chiesa 
francese.persegu1tatadallelegg1lat· 
-:ute). dase ··Ne, momenti cb.fficih. 
scabros1.1101siano 1111paz1enb d1ve­
dere la V1ttona.ma non b1sogi1a di­
mentica-e ch e la Chiesa. commcian­
do dalla persona del suo Fondatore. 
fo se-mpre persegmtata Biso gna 
adattaraalledisposizrnmprovv1den ­
z1al1 e annara d1 pazmu:a Dio per­
mette le prove per punficara Ma 
s1runo s1cun che !a sna protezione 
noncimanchera e chelasuapotenza 
splendera nel momo.110 provv1den­
z1ale (llprobltma <UU'orapr,a,lllt, Parie 
IL cip Xl - l'na111J11111111J-Prof,:1t. tiad.11-
:,ono 1hll11111 sullo~ 1 ediZI.ON fìu.:tse, De­

sde • C T1p,g111.f1Editm.1907) 
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Wbe•1Ann1Man1Taigi qu.n­
do saratl tnonfo dununoso. solenne e 
compleU>• dcll1Ch.esaCat1.ohca" 

Dàl"opera La &ata Ama Mana 
Tme, - s«onda la :tona e la enne a 
(U11m1Edi~m R.ebf;1111.RDm1. 1922). 
dt!l"nt;,1..,'llll C11dll\&11C Solon~ Pre r, no 
do ll1SCorc1tgn1Dl'lldllR1t1(1S70-1947) 

«Q11adru1te quelleanime u·oi­
checherlfulsl"ro iJ1 Rom:i nella pri­
ma metil dft setolo XLX, dal Ven. 
Pa llotti 31 Bsllo Dft Bufalo, d:lol 
V1"11. CbuJi a lla Vffl. Cano­
r i-Mora , pro(eti:n::irGllo come 
dopoblemptst:.\,cheallm-otrmpo 
$1 .!.douav1 sulla Chiesa. e dopo le 
persecu:oom.cheafB1ggevanoallora 
d Papato, 1.-ebbe v~uto il trionfo 
dtl Ca ttoliu mno, trionfo lumino­
so, Mli enne e completo Ma quando 
si sarebbe venficato questo tnonfo".' 
( ) Ecco il nustcnoso erugma. ml 
quale la BeataTiugi viene a gettare 
se ncnni'lngamo.unraggiod1luce 
chencconfort1crarncun ( ) 

cEc.:o quauto 11 Natali (NdR il 
com,.,"' dtll, Buia. P Raff•ltl a nfe­
nsce testualmente mtorno a questa 
pro rena. 1n ml roa depoSJ..:J.o:ne g,u-

"" 
c 'Fmdaiusnp1dellaS Mdi Pio 

Papa VII, aoe ndl'anno ISIS. la 
Serv1d1Dlo( )m1dmechei!Ba­
gello della terra era stato mitigato. 
non cosi quella del c1elocheeraorn­
b ile. spaventoso ed m111ersà. e. che 
uonl'ave1111 ilS1gnorecomunicatoad 
anima a h u pm c1n di questa terra, 
che sarebbe venuto all'unpensata, 
che gh emJll sarebberost.t1 distrutti., 
chepnm1d1detto fiagellotuttequel­
le an11ne che neUa sua epoca erano m 
credito d1 Jlllbta dovevmo essere 
ruttesepolte,diep1um1hor1d1uonu­
m dovevano monre per mano d1 rer­
ro, pa:rtenelle guerre.. pate no htigi. 

parte prod1tonameute. ed altn rmho­
lll dt morte 1mprovvna che nazioni 
intenS1rebbero I NDl {t,ldR lema­
mscole sono del!' ongmale) v enute 
:ill' w1it:\ dNl.a Chle$1 Q ttolica , 
molti l'w'r hl , Gentili ed Ebl'fl si~­
rebbtro r onvei1hi, qu..1li s::u·ebbe­
ro sbti di ro:nfu~onea i rimaRI cri­
liti.-wl nell'ammirare il fervore e 
l'esatten,1della lu:ovita 

c 'Jn una parola, 1111 duse che Il 
S1gnore11olev1pu11aretlmo11doela 
suaCluesa.perlaq_ualepreparavaun 
nuovo pilllllato d1 ammedie. sc:ono­
saute, ••ebbero comparse ad opere 
grandted1m1rac.ohsofllreodenb 

c 'M1 disse che sfogato che 
wrebbel1tcrr1con1uerre.nvolu­
i:om ed altre calamita. avrebbeco­
mmc11to 11 cielo ed avrebbe ;ivuto 
!ine1ldettofl.1gelloconun tnu1busto 
gencraledtmeteorelep1u spaventose 
econgrandemortt1hta 

c 'Mt dine la detta Serva di Dio 
pmvolteche1!Stg11orele fc.:evedere 
nel1111rtmoso soleiltnonfoedil ga­
udio urnvmale della novella Cluesa 
c:ostgn11dee10rprendente. dienon 
potevaspi.ea•e S1caimeperoll fl.a­
gelloprovementedallatcrra funub.-
1atoperlepreaf'11ered1tantearnmea 
Dio c.-e, spenamo che mche quello 
delaeloven1am1b.gato.ecbeiln­
gnore vogha tnonfwe ])IU nella sua 
muenairdta che nella roa g,.ustrn.a 
(l'n,ceuo0rd11111m. fbl 695-696)~ 

« Dmau:1 a questo v.t1cuno 
(NdR commenta Mons Salotll.) S1n 
mane 1 pnm11111taturbat1 vthanno. 
e vero.dei puntJ a:scunchesolopos. 
sono essere chian!icatl dagh evenll 
futun.ma111S1scorgonoa1.chepred1-
zion1 che. fate 611 dall'anno ISIS, 
ebberolalororeal1z.z:a:.10nenella:i10-
n1.1l diec'mduceapreslar" fede a 
lultotlvallcimo Vinparladidueca-

sta&}l1 e 8 agell1. uno da 
pwtedellaterral'altroda 
pwtedel c1elo. manag. 
gmnge tosta che lepre· 
ghiere d1 a1111ne buone 
possono m1t1g11fo» (cf1 
opc11.pic&337.339.340 o 

'"' 
Beaca Arw,a Ma'iataigi 
(Ct.e.dlS.Cfiffgono. Romo) 

s . Massimiliano Kolbe: 
•l'Immacolata diverrà la 
Regina d el mondo intero e di 
ogii singola an ima ' 

aV1vumom m'cpoca• s.:nvesat 
MasS1m1ha10 Kolbe (I 394-1941) -
che potrebbe essere chiamaa 1'1m.110 
dd]'eradell'lmma.::olata»1 

«Sotto il roovernllo SJ. cambat­
tera una1randebatt11gl1acno1malbe­
reremolesueb1111d1eresulle fortezze 
del re delle tenebre E l' lmma,;clata 
diverralaReg,.nadel moudomtero e 
di ogn1smaolaa11ma( )»2 

aScompanramo allora le lotte di 
daue e l'umanita II av\ionera. ptr 
quanto e possibile su questa terra, 
alla felicita. adun anbapo d1 quella 
fehcil1vCTS0laqualeopunod1no1 
lende gtanaturalmente. vale a drre 
all1fehcitasenzalum11..mD10.mpa­
raduinJ 

«In effetti. quando cioavverra. la 
lerradiventeraunparadtso Lapacee 
lafehcitaveraentrerauuouellefaim · 
glte.nel!ec1tta 11 ci vill il&gi enelle 
naztom del!'mtcra 1oc1eta umaua, 
pmchedoveEll a regnera, faninno la 
propn1 appanzione anche le gra::te 
della convernone e ddla sanll.fica 
noneelafthow• 

Ven1t lllllll dopo la \1ttona comu­
msta 111 Ruu11 (1937). affermo 
dillll credbmo ne lontano né un 
puro sop10 l'avvento del p orno 
u;tndioso in cui la sl:ltu:a 
dell'lmmarolab tronea:&ffii p« 
optra dft suoi militi nel ruonstes­
, odil\-losra!•1 • 

(Noie I au smm ,11 M:u.1111W""'° J:c/l>f. b 
it, Eda:10n1 Cit• d1Vit&. Fuen::e l9n -197S, 
~'ti! Ill.p555,2 Ol1Smlll:,C1t .vol l.p 5SO, 

: 11 ~:n~~~i\;;_J s11i ,;.:~:.· ;::.:: 
II0,14.!5&bbnLIO 19)7 
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C,1lendario d i Lud siJl'&r: 
,:quando l'ho ricevuto ho 
provilto 111,1 gioia lmmens.1 per 
quelle lmmo19inl meravlgli~ 
del/il Madonn,111 

~ V1 scnvo per nngra::i.-vi dd 
CaJ.tdano J(X)J che m1 avete man­
da10. lo aspettavo con tanta crn1 e 
quando l'ho n cevuto h o provato una 
gioia 1mmenu per que\le 1mm11m1 
merw.,ghose chea sonodell1 M1-
donna Ho ncevulO pure l',mma;.ne 
ddla Madonna che ho reglll ato ad 
unam1aam1ca I11 l'hofatta mcom1-
c1areel'hoappesanel!1 m11camera 
Che 1 Cuon dt Gesu e Mana v1 I C· 
com pagnmo sempre e che pon 1atc 
d1ffanda-e sempre dip1u la dcvozu1-
11e della nostra cara Madre celeste. 
spewùmentenopaes1dell 'Est econ, 

V, auguro a voi tu tu d1 L11c1 
m ll E~t un Buon Santo Natale e 
Anno Nuovo ancon p1u effic1cnt e. e 
il vostro apostolatopona di ffondeni 
scrnJH"edtp1u,spec1alm ente nopaes1 
di;rve non ca11coraamvatoilmessag ­
g 10 di Min-. chc laVcrgme $ 1111t1 
~possafaresboc.:iare tanti 6on lungo 
1lsuopercono- C .T.C.-Noto (S R) 

IN un r.JgilZZO c, cer.ito: 
lii Mi#do11rw d i F.tim,1 "ml hiJ 
sostenvto e tenuto com~ la 
in tutto questo .anno" 

@ Sonounr1gaaodelenulo pre1-
so l 1 Cas1C1rcondar111le di N,poh. 
esattamente d a arca un anno Ero 
molto trute e 1ur11gg,.•o M1 arnvo 
una busta grande contenente un Cl· 

lendano anno ~ODO dal nome M J66 
g101111 con M• ••M. con annesse mese 
per- m ese delle !plendide 1mmagm1 
sovrappostea p aesagg,. econfrat1 
piccole ma s1gm6cattve Quel p1 0::o­
l0 miracolo fra le m1e m am m1 ha so­
sten uto e tenu to comp11gn1a mtutto 
questoanno. giornopergiorno. mese 
p er mese Ed in particolare 10 sono 
devoto lii.la Madonn a speal'lmente 
alla Madonna di Fa un a 

\bgho con qu esta let1era nngra­
zia:vi di avenm fitto questo donopre­
z1oso Forseest1Co u11segn0dd dest1-
n0 o forse un segno divmo perche 
questennmaguu m1hannodat0 forza 
etanl.ocoraa10 v\pregod1mviwm1 

I lettori ci scrivono 
qull.:he Calendano ~ODI. con 1mm• "Sono rim ~ to colpito d a q uel 
g,.m rehg,.ose ed m particolare della viso w r.imente celesti.ai." 

:!:ern:.·~=-~:.P:11:0~~:a:~ @ Alcurn11om1orion o honcew­

~::er:~:1 1~:: e:: ~~! ~d :~n=!e~.er-1:~~eal~:s, ~::~ 
rultu.arequesto nuo piccolo dende- gm e della Madonn a di Fatima 
no.per-che perii :ODI sono spmvvuti;i Le asnrnro che sono nmastocol· 
dr,questecose DA.V.-rtipoli pitti da quel soave vno. da quello 

sguardo mlllemo. 11fettuo10. vera• 
Rk~ste- d.tlla Rom.tni.t mente cdcst1ale 

@ V1nngraz1o p er1 calendan'.!OOI 
am No $lta Signora di Fi!l1ma Sono 
moltobelh e faranno tantagi 01 aa!l e 
f11mal1ea c111 hregalero Se potete 
mv1ann ene w ia d eana, lt offuro agh 
11mc1 che hannopl'"eg.to di1V a11t1 a!la 
stat11<1diFattmaqu 111doestita 111 Ro· 
marna Gr1Z1e Anche per Spunti -
R D (01":-id ec1 - R om:i nfa) 

I b<'nefid frutti di " M;uid Regin.t 
del Cuori, M;ufa Regin.J delle 
Fdmlglle " 

W Non sono nus.:,ta a tnttenere le 
l11Ct1medi1ni.a non:n.aquandoha \i.sto 
l'uni.naginedell a M adonnadi Fattm.a 

Volevodidechem1anonna cerca 
Ullconforto mqual111anmomentodd­
l1 giornata, e vt a:sn.:uro .:be questa 
nnmagineemolto 1mportallleperle, 
n vostro pC1U1C111 di Natàe e stato 
ar,indeearadu'e,altre1mmagirusacre 
per poter nanptfe ti cuore e le pareti 
della c asa conti viso ptu bello al mon­
do N G - Montecopiolo (PS) 

t :Ognf voltil che gu;mJo qUPSto 
volto, m l f/11111fno d i devozione» 

C!J V1 sawopernns=aiv1perqud 
penaero esonomnastacontentaper le 
vostreparolescnttccheholetto e n let­
to ammirando questa bdla immagine 
cheterromoltocaradap~gare 

C01nevo1avetecons1gl1ato.ho f.t­
to1l quadromettendolo..x.ntoa mee 
ogiu vo!tachelim10 sguardo s1 alza a 
g,.11uilll'equestovo!to. nu11lummo d1 
devoz:ione.pensando .:bela Madonna 
n:t1 diacon,gg1 oa d affrontil'e legicma­
te amareg,ae Pre ga1do Lo penso 
chenu 11utt em1sentcserenaecontt-
11uo a pregare G.L.-Sinn."U ( ) 

Sapp11 cheh0 trov-.o atcunemie 
Cil"e COI\OSCCllZC che voa11ono 
1'1mmagme della Vergme Le m111do 1 

lcromdinz::i.scnvaloroe!em111di !1 
lettera come ham111dalll Ame e 
1·1mmag1ne della Madonna di F!t!ma 
B.F. (Avl'ilin o) 

Lo sgu;1rclo de/Id M.tdcmn.J d i 
fatimd NKhe sii seminaris ti del 
Benin (Afrkd) 

~ Circa una , i!tllmana fa. al m10 
nentro alsemmw1odave mipreparo 
a d essereunsacerdote1econclo lavo­
\onta d1Dto.1lparroco1raha d1101111 a 
immagine d1stnbu1la da voi Questo 
mi ha veramente rallegrato p etch e 
queste 1mmagi111. 1111 affascmano e 
m ·umscono p1u al Sacro Cuore 
Quando sono amv ato nel 1emmano. 
quast tutll I nua am1et l'hanno ap­
preuatae me l ·haino chiesta R1110· 
ne p ercUL 11TV10 questa lelleta pern· 
cevere vostro matenlllie rebg1010 

M1p1acerebbeanche unaeono1cen· 
z a p1uapprofondita d1 v0t O.S. Por­
to-No,-o (R . B en in) 

Sito Internet di Lud sull'Est: 
" rPSti senpre un canale di 
trasmissione della \!\?rgkle 
Maria'" 

~ Gra::1e l Forse e u11a p•ola p1c­
colaesccntata m av 1ast1cur0 e lapiu 
n cca di gratttudme F!Ce m modo 
cheti sito resti sempre 1mc1111ale d1 
tramurnon e della Vergine Mana 
R.D.L. -TI'ie:de 

Noti Ahlt1Lcolorochl nuvono p11llp1m1 
val!1.l),wt11. l 'mdna::nl111!1iv1dt l mm0 
nto• •ww.lMilllllen .n c 

Mt:r«11001 - IS 
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Luci Sull'Est a Kaliningrad il 13 gennaio 

Altre 3.000 statuette della 
Madonna di Fatima 
in Russia 

N el quadrode\le cenmome 
di duurnn delr Anno 
Sa1.1tomRussia. svoltesta 

Kahmngrad a meta gennaio. Luci 
sull' Est ha provveduto alla d1stnbu­
z1011 ed13000statuettedellaMadonna 
d1 Fab.masuncluestadel vicanodella 
regio ne.mons JerzyStezkl!Wlcz 

Unapartede\l e statuettedestma­
te a fedd 1dellacittamentrevengono 
collocatesuuntavoloper esso-ebe­
nedette da S E Mons Tadeusz Kon­
drusiewicz, ammnntratore apostoli­
coperlaRurnaEuropea(I) 

nnec -carchnaleCrescenzo Sepe. 
g1a segretano generale del Grai1de 
Giubileo e delegato papale al.la cen­
moru a. emons Kondrus1l!Wlcz men­
tre consegnano à.cune statudte ai 
cresumndt (1- 3-4). Mons Stezke­
wicz ei nostn rappresentai.li. posano 
conal.cun1raga;,zun mss1 dteh.-:1no 
ncevuto 1 libn su i pmtorelh eh Fitlma 
echb. daLSE(S) 

I parte.:ipanb. al.la chmsura 
ddl' Anno S1111to m vmta ad una due­
sa cattolica conli scata all"epoca della 
d1ttituracmmnusta Q.n i cittohc1 d1 
Kahrungradhamoorgaiuzzatoa lun­
go. sottolap1ogg1aealgdo.veg!1e d1 
prcghterapernaverla (6) Un nostro 
rappresent.-:1teconsegnaamons De-
1menko. vescovom B1e\oruss1a.ma­
tenaledi LSE (7) 

Nd messaggio finale. 11 ca-chna­
le Sepe ha ncord11to 1 tempi 111 cui 
mcm Kondrnz,.ewicz g1r11vaper Ka­
hrungrade o:bussavaallaportadelle 
chi ese e nessuno gh apn Chiedeva 
dove sono 1cnsb.a11 e has~uto che 
cerb. erai10 unpngionab. e quelli che 
eranonmasb.mhbertav1vevanonel­
le cit~ombe QuestoprcteS1m1sea 
piangere e chiese aD10 quando sa­

l6-Mano100l 

6 !lf •i'~~, 
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rebbero finite queste persecuz1oru » 
Oggi eglt poteva vedere le «facce 
gioiose e raccolte dei msb.au» che 
nemp1vano \e chiese un altro passo 
verso l a c011ver11otle della Ru:ma 
promessaaFa11ma1 • 





Le preziose lezioni 
di Fatima 

e""'"'. .,..,,,~_••. sio _in lujj~ 
h• m .Jm pa<<1 

d"Ern·op• od"Am«ic a.ci la­
' ·,noano,·· . sas·peu<are. od 

esempio,• qu<lli d<I f,~,.,,;o 
,corso.q11•ndod<ifi1lirisouo1i­

'"oltaticontroJ<IÌto1icfi-,tdli.pcrfi­
noueCdend'- , pictal>lmutc.Aquuto 
p,u,100~rnt1"."!,~orna1~arci:;(M•lono· 

prcCpita · ·.,,.,ab'»o<os"1cncbroso. s · 
possono 'ndii1uarelecAu«pn, ·mco 
r<0notedit111toC· .». Unaltroes<nqio 
come·potutoaccadcr«hctrcng ·,,,. 
dopoc<sc ··n10, ·ca1,cou ·òclt,11101· 
espertinou,sit1r1oadefi11ire«rock sota 

'.'\:~\,1,i,d;,'s:·,dri:;• suoracon1•1 
Sono. « ci 'amo • domandare " 

<p ·sodid«1 ·entnJ,ouelhnonuadCf 
nom.,· ,oc· l' di "k''. epoc•. opp, .. , 
,ti no ,.,·<tendo od'"' "mprnn' • o 
<prn':1dammto.uu<0toda1u1«mprc 
pi,ìn,noobbandonodciprìncipicrìstia­
, · n · compo<tan .. ti . E non · mmo 

idi. d:;. q;:·-~:.:bb~~,d d: :::;,b,; ";·~ 
d.certìpu!pirim<diotioi,prestntiin 
Ojtllambitodellavitaodiomo1Qu.,iti 
pit'ichclciittinll,acuiJiòccrti •piriti 
h~·" ' ranri «rcarouo di dorc ·, po<lo 
quondo'lro, ·no,oproces,odi«S<1a· 
·= ·011<»•<1i'oappcnoogl' '1'' 

~ • • ;,~:•r<<Ol>Foti!•"'"· h•rn,omol. 

e: .. J'"'~'.".~ ,.c~l~foQ;l. ']O.to l .. d,r 

um11audolc opparizioui al!aCo\'a da 

Iri~;;.,,· \ 1: ;;·do,~ .. . ~::~ ·,~1
·,,"PP"' 1 

ratto:ip«caridclr,uuauiDdiHulauodi 
1u1puo<11nnn<11dlabil~noioddlagin. 
~ziodi

1
,iu~. Q,.ie>t~è. l;.;•u!• .recoHdito 

E dcmu,<iando!'idcadi '"'" .,;,,,,, 
moltonllra1adimo.pog"',izz.azìo,><del11 
•o ' ,X,ilp,11sator,bra ,Tanoc'·. 101 
attuali,simodi,co.-.oda!Pap•a!lor:arc• 

~~;•t~~o 1\:,::~:.:l ~A:;•fi•c;,:11~~ 

'~'~"~ 
1
d<l "'-~•do ' "f'"d1ondamenri 

princtli r~:~ousa~i~i: del!• minac~i • <h< 

Zll Dio, 101dirit1ose,w,Dio.1010po~ti<> 
,cnzaDio. Il "ucn ·c- ·· ,dopcni!oc · 
adoperaperchéCristo<Ìotut<Straneo 
nelleU1,iwrsi1ò.ne!la,cuolo.neDafan,i· 
i lio.ucll'>1mni,,istro,Òo11cdella giusti · 
zia,ucloon<c"o dcllcnazioni . (. ) ES<o 
staconompeu''Jmondo<onuna mm,. 
p•<con spotta<olich,nccidonoilpudorc 
ncigionnicndlcr>11ci1dlccdi , bnggo· 

:~~!::·u~i 2':'.;:~:i7:.01~~~ 
l:O•><rv-•P-<>na>0.ll-i<110M l:) 

Ecouuueut"'·•PIÌnÌoCorrt•deOli. 
wi ro:~Quo,t,porol,di

1
,01u}Jioroali· 

tatrtorarafra·oauor· . P;v··1odi oc. 
oomodament o,p<roppo,ttuùsmo (.) rn 
b·at1ofr<n<lioament<n<ll'alleg.-alnig•I• 
dcili>pcti<Ìcroti (),chcncllo , tc .. apic• 

::~~.,~;~",i;d~:;::.~'.'~1:;,1,',:~~:~.,·f.; 
,cg1"to 1u1«rtoottcgg" amrntc'1<«di· 
sto , !ic gli u01ni11i dalla oo,,sidcroziouc 
di lutti i g.-andi problen~. () So , i patla 
lo,·odipolitioa,di ,ooiologio.difi!osoli• 
cdilcologiodc!laStoria.di,poloicrico 
S«hcn, ·«onocoupaun,lopotndto 
ha,u,o I• temùti d,i .-agJi del ,ole 
Anche per !oro P ri11ia o,. ti. ,e ,uu 
gra11dclczio11c. l.a l.!ado,u,o è ,·ctm1 > 
sul!,rerraperott "rarc, ,oquutograu. 
d,panorom• lozelodetl, a,,im,. EII• 
,~101, p"ct ' .rno!c "p• 'onc.mabo,, 
quc<t' , u · dcSd,- su m,· ·,mucnsa ,-. 
,ionedeigr,ri1diinteressidi Dioinm11> 
hva,titàd,ll o T<rr•. ( ) Si trattodiw· 
dcrcpiidontanocpi,linalto. () Edi:pc.r 
quut'·uuu,11,ocornp· to che'tl'1raS·. 
gnoracf',deno,1 solo1u,S'mot1ediC"· 
rcn,.mau,d "cdcm<'ci.n . 'ri.',g"o, " 
dilorn. ( ) La1'hdo,uia",olccspiozio. 
u, .,a<·li ·o. ( ) Andto su qnesiop,ullo 
Forimo ci da prozio .. lozioui.» (Cato/u;~ 

'""'·"' ' li'""ll.nè!) • 



Il Messaggio della Madonna 
alla Cova da lria e 
la mèta di Luci sull'Est 

dcllo 1, .. in(,,.d.R: 1irnn1v1d<ll1 
I Q u,nuMo,idiole)(). p ;:~&:·.~:~:~~~:,:·. 

chc H boO\'<IIKUlt.<p.1<<10. portOII• 
ti, ·,..o., ·, "nm11oclelsecoloXX; 
laM•doo•,.chc serndcsull•t<rnpcr 
con Mmic•·cilcJ11<p...,,lcpn1f<tichc. 

~:;:~~;:to·~:~:~;~::~1 ~~,i~iiJ~~ 
111,·.itnt•:isJÌ?"<- t•1do1,·cdrctc rJ 

Nd 1917 a<c•dd< • Fatima.io 
Pot101allo. bpi,i1111t1dcma1iif«tt · 
·oo: , no,,,oturoledel «colo,eor 

so. L~~l~dr<_ ffl Dio opp~: • ~• p•: 

:~.-:~·~-, d~p. ~:-11~·: ·.r;,. 
1a,mt1n1.-oal! 'u1m1 ·1· ·nn ·.con 
,.,··mprc, ·o,ia~c ,·,~. ·. dc«·,« · 
tr.i-.1lidd 1Holon ,11e,ìmo,iudi,i 
:H; .... 1d,gr~

1
<piri1ual, lo c>W; 

,io,ci,~•-••ppiltl< c1 .. èil va•l<I• ••· 
, ,,. lcd,eOioddid<I fonod1<si 
ç pruta a p1•,ire ilmoudop«i R11>Ì 
de!itri . per m,zzodell•snerro.dello 

~~·~: ~
0
dt~~~•ct0ou; allo a,;.,. • 

«Peri111pedinM!oq,1«lonn10 
o cliiedereloco111-.:nzi oi,edello 
Ru.,io al mio Cuon ln~nocobto e lo 

1>r1ij ~ si o~;~.u!.' • .., I! ;t ~;lii•: 
pKe· di,"al•n.,~ed·" •,, ·· .,, · 
..,.,-osi 11el 11101ido.p,oruucn·ei11lo 

:;:rr.<<p<1KC"t:i~,i.~~;H: i 

tuc1:,,.f, .. • .. ••• 01Honta1. 1tr1pHto­
,o11ialq11>1opp,,....,,_v...,... Bincoidoilmo,ido, cfccc .... ,,-.,. 

diolaproonuu. laqual e ciri empie di 
,pcn1,i,,11liinizi<kl 1,1mu,ill<11-
nio. Ri,·ol1n1dooilllpa<to«UU, Rc­
Ji""dri profclioli ,s,o: 

Pad.rc ~o,ri
1
1offrir\n>olto: ,~'·•,s.~ \'«lono • •<h< il Ptpo. ,.,,,..,i. 

• \'•letc •ffri1'·i 0Dio pcr 1oppor- ,. · .eioouluunuolt10 1,·o,r · 1,. n<crdoti•loici•he 1al1ono1111•ri pi-
!01<Mtele 1o!"' ce,,ze che ,·• · ·,. dun•nto11>0 . ·cn1•110 1i<Oi "pi•-
,· .. v·.•o,11eonod· , ·v ·on<p<r' ·, 1,311 '10. ' ]>M<tore!rvedo,,om didi 1u,. 1uudecroce .• Sonoidue 
pecco( con e, ·· <": , ,dimppl' c• «an1clo•• 11 1u10 11n dodi fn•co,ah, bncci dc ll , Cro«•· .. •11•dne o,i1eli 
pcr loe•1.:rs·oucdOp«<O!o· . (.} ... , •·•« fo1te. ilulica,do il mondo. o1mu1• ••11 '"' i1u,offi•t•io .... nel 
Rec'! o!c ·1 Rot ·o Il · · 1·•m' per ~-

1
. «Pen ·ten.<O. I'" '1t1~•. I'" ·1en quale roccoaJi.,·a,o il 1••111< dei 

."'~""_"_' '_'"_''_';1_"'"'_""_'_'·_'"_' _-______ ~1.u···~·,,::.·· ·,o· L i .. ., ·"'· 

Una rtvoluzion• pluri,ec:olar • 
1P.,.Leora)Ql:1trDHnelawa Enccilc10..n.mni&tt6'129,6-18tll 

,0,aqui1._(ptl:,testaitesrtnqetò9"o~'*~,::orsolallllulmlliat 
que1,..oci'llehal'IIYIO'rutMf1laso,r.n1a~,.,.....11;anZ:aer.noncM0SCt 
imU,tci'll~mntrgon:,solinoi:,et'llbertaD.aao:,rtlY'Aolllt,_-mll?9" 
S11dllsooo•"conv,umf.•"sclaat!rn:f,,l'nchhsrnd'.Olf«idmallequoormortodelaa­
Ylluoc,euE1t1ta.oamdlgrardernene5'~a<"""'d abtl,lrllaVldere:adltant:1mal1e 
sattolava;tedllllMar,,lam,IIOOneswct.nog.ndln:llhltt~ntOJesteoose,ct. 
oran::anliamo.nons1J10nèlQll(t• nérnollalc"1,..,•• 

l ~otec he lodes"8n. ?JOl()p,olm~re QJosloargorrw,r1oltlJileoGoroperaRivt:*J­
ziMleca.,;,q~ec1rtad.JLur;ii/lEitt, )Staòelleo;iert òffllll~~L$EJ 

Q,, .. 1· y ,.,··o, .. , · , ..... .i 
moudo ooltonloncllOOO.perinizia-

~~~did~tÌ~· ~ 1"::.:~.Pa=1~ ,':,!;. 
noteJi lida mol101.,,'1'• 

Co,ue H ppi•uo, qual•h• """ d:?"~:r::~·-,~~"!p;••~,·~u· 
do. « 1i ·o,·ua11do pi ' di Kttonl o 

••n;o, ;,,il\ <>,,;. did111•rti .'~;,;~.1,.~ : 



•ule · un1 111t1nmond·ole•1<on 
pii, dnt11 u1101io • di q"' ll o del 
J9J4.\918,conluttolampulodegli 
orroi 11 'sci F ·..,, i' eon ·,.,, 
p10Jlualmc1U. 

• Gli e rrori d .!I• Russi•: 
di chesi tr• tt• 1 

Gf ....- · delco11M• ·.l'<llo.os ·1 
qu•llidclloRu,si1.,.,...,,,,.on12U1rc. 
<1llio 11epiùupli<i1odella1ivoluzio. 
11,pluri,,eolareohe,to,rode11dola 
Cri>li•llti(v. riq"•dro). Seoo11dol, 
do11r·nam..,. ·,1o.t.m' 1aAf iadd 
"'""" ·.,uoeo,,·<1,11ell1è01uplt11 
emouoip~one dell'uou,o di oi,~ 
•olon1«olulo,spìT tmleemoralc, 

of!it,c]i · J; ti :·111di1odi111><0· 
.• , . • ,.chi<l,IIUIOJC,IÌOII ·,.mo 

tfflalis11,ugualitari a. 
Q,,ulo di,e g110 ri,·ohizio,urio. 

•ff~o morto .:d .. ~~da di ok,.~ 
,cJimipolirioi cl,cnppresml:n'Ollw 
...., .. ,.ros,<1orioa,qu,llodclla .. di1. 
tonnd,lproletrioto ~odtl «1ooioli· 
.,no 1·<>lo. Eoom1t, 11e 10F 
011oorap<11..ricon<<J11<112<'popor 
chth••,otubi1oq11esri1cJimi. E ­
hdblczio,,,ep<ri ..,opie111idelmot1· 
do•-t.Modo,uuh,,·oh~ori,·olg«· 
<i• lr< P"'tord li ou,Jfobcti, 0011 i 
q110J"no11hou ·1·zzo100,1nos ' conoet 
tifilo,ofici. Moltopiù,ffiu«11><1>· 
te. Là ho id,nrifioato q,,cl!Ò ....-ori 
eolp.,.,cd,cnt 1•ebbcdivcn1~oil 
loromaui,noprop• 1"101• 

Oli «<1rori ddlo Rn.,i.-... oioè 
qucUidcll 'idcologia1<0ol..-iuol•• 
u1,,.~1..-io dd connii.,110 d,c quH 
0>~01quch11<dottoi ruoi«<OO>,POJIIÌ 
distnda•-«COlll j>OJ IIÌ di,t, .. dn 
che un lempo laOc\'OllO d: ti · 
"'· ·,, ·,,·•cheon· s'1111e,1t;0110 
dalpro«ff•lo • ..-izi.]o.,.oell..-,01 
bn«ioap<ll<o<iruoi<p11doncirioi­
oloui - quulierrori,dicc\·•110, p<r· 

110. ~' ,.,. . ~,:·h:ouc :.d~!~. 
1
di 

.tampe neop•1•1ocl1t.oll'alh,dcl 
l<rU 11 ·llm ·o. · ,pc,vnu · , 
oll'E<1<ht11ll'O-·osl,<ostÌlll<ndob 
pi,ì grm,de sfido mai louoioto ali, 
C,,i,ueolhCri,tiouìri . 

Foncl'Hempiopi,\l•upa,~edi 
'l"'•h m«~•liti è 1'111>0010. ,-.nto 
pnlaprima,·olta i11 UuioucScniclÌ· 
uepoi in~roto<bpp<1t\~to.Mouou 
i,l'obo,tol ' ,utio,u, .,,ifurozion•di 
"'" <uh,.-• douùia~c ohe «r<> di 

t•·cl'Oeoidente,oni puOo.dt1·c i11 
mo11o odo"ri· ·oole,r01·,· 

imporremame111Alìtiomoral<tllll 
ter'ol',1, .Jl'uo1110 co nt•mp ont.,,o 
Bo,cipc11<are110100<rto ·nemalo-

::::.:,~,:~:.«~:.~•::,:ii•i:•·.:~~= --- - - ­

'.io'::::·,.• 1 di"';~;·P.~;::,di ·:: • ~:;:!!.~:"ze d.! 

t;~:,:o d~ ;:~::,~:~!•lii mi ali ~:-;:u zio ni • Il • 

OiloJ••o•><hcloponlOJBfi•.ìl 
u d '<moel1, ·01,uufine •1<ll<1n. 
la pro,ri htzioneelopedofili ac1ddi­
·111•·•.comc ' leucspc,.011 · Jior· 

11oli , dopo1110lri , cooli11cll 'Ocoide u· 
1< ta1 1<11,PO .. . , .... IOIU.IO I 
rioffuciarsivcreepropriefonnedi ,.1,· .. ·y·,,,1j,.., · p,. · io1•( 
. ,·oh,siòJiiottc 11uto)di le1aliu•· 
,e ' looidd,no ma 'moo ·o.,,,,....,. 
suole. ru, o di certe droghe. 
r .. ~ .. ,. ·,. l• ·,nz.o .,.,.,c"p••• 
dalla morale òs,~ptallodid...-cilvio 
· v·-,hm..,,; . . .. ·m,.c,.,,. ··. 

dolÌ, ~,,;,i 1~ ~~~< •,con ~m•<I• 
dtipri11oipi"' .. 'J•lioi 

I!. qua11do JIÌ ««Hi ,do,iinioi 
UJOUO>n 'o.,oriono le ''l,cso· 

1i .. ·.,.·sp;r'111ol ·. Sipa,u a ,'ccrc•rc 
,o,,,for1oin,•»r<liJiO<Ìtif\._1<. 

'""""· ~,-.di ,,.:"i:'"· f,11~ ~ :·· 

rioi<, pi uno, ro dtc dd l'•du;ouc 
•"oros• m• ,..,·011010 • d uno 
c,,;., • .,,., ;,1eriole<1<n1obiu. Si 
<labil"«c<o · ,.u , ortad·..,.,.,,.,u. 
OIO <pirimol, do,, •• "1;1MIIIOpiJli o 
quelloohc1lif1c01nodo. 1<•1•11do 
quouto non i • d··,rnn,di,tosodd· · 

g::;"'~ri·u:~:~:·: .. 1:,::1."<l• di 

l11q,,ollopar1cdd11101idouoci1> 
daltug·<o«pt1'111<ulooo m1u ·,1alc 
<01<uon,..,•101uc1bo. li1molripo­
,ti il ,~10to c<i,t.,.zialo prodol10 di 
dc«o• ' di mat . , . n>0ateo. lo «o­

,...si•u•n:,d:n._llÌ ol/"":•.o •. lo 

privotanel!ovoro,l<spintc«11bifu-
1I" e oootiol" , l,.,•10 pr«o il IO· 
p,~, .. , cu101pi,idi dicci mdo11 .... 
dut•del M1n. Ciòmol1ipliu1ntoB 
dipi1ile1><fa<1econscgumudiqu<· 

~~·;t1~:~1: !1·:·i:./~0::~;,~ 
,01, ·1,ua,>01p, ·,11. · •,uondo 
""""'dot1repe111af!'olo , uast•· 
hil't .. b, .. ,. .. ,11 ... · ...... 11 .. 11,di 
potere ·deolo1·co·· 1n,':,,,oi1·n 
go111 mafiose· ·1 1·1011tesoo anno· 
""11!01rudc•<<hc,..,·,.,,per ·col· 

diH~t~r.•d:::.·:~:,~;.:~~:::~ 
d·111c, ·onediquc<11Hffiu<h< 
tmonlet <1il1quale,...tehpt111 
, pcodcre ducpuolt. lo1fotri.q"•>IÌ 
,ouo · nonnal ·cottol"c"ohe · no,h· 
1·on ' 011<01·•5 dioono1ol ·. maol1t 
rili,tl..-,o il 1112lÌ<1Cro d,ll, Cbieu • 

s«Jl.ie11<1o. ;i.ii..
1

«lisi":"'~O ~1~• 

Eoou pen,orediquollid1< addiri111,. 
rad11u1o ooaiidalo,i,,.e111 •udod,Jlc 
ullcdn ••• lltJJÌ ··ro .. , ·u ·co • 
qucllodell•Chi«11N,Ua<i,;]issi • 
u>1El••p•••1'ed1,cozioncdcll0Jio· 
·· · v.l · o ·,,c,. ·· «mpre pi ' 

;,.,;, ·,he do 1~b~:.11~b~ hl.-~.-.li-
c" . lu qu<Sto qu,dro, ni•1d · um• 
,,. pii, r.;, ,,. .. .,,..;. • 
p,,. ........ ,,c11,fededrip•dri. 

LaM1d01•11parllto,,chedit<ID­
Lili q..-.,t1Llioo,i al]o Chi«a... In 

r::~::t:i r:~:=~~'.'.'.:~.~:: 
m·co,oon lo.,,o,c" o di ·u1oll erao l%1 
rcli1iou,ò 1•1datodifollo.l<h.-idel• 
lo111<znlm11inoi1..-,oilont 1,..,riffl 
odto•1con1rocro-<·a1apl• · ,,di. 
w,11.,,do ocmpre pii, "'l•iizzori e 
po1t11ri . l11S ud•". iuh1d0110,i1,ol. 
I. ... . .. . ..... ~ • .,,.,·,,mezzo 
1t...ihili , ""'JÌ.bmi,11eoioc011à<II 
dcll 'islo,nìzz,Llio,"fornl•. Se ò 
nroth<"""'Jli inl•Snli<tim"s,~. 
.,,., ·· p; · , · •,nJ , 11011 ' u,e1,o:ro 
ohclaperse«·oucd',ta111poco11111· 
,, · ... c1.,· .011oi1 · 11, · , ••• a1. · ,po• 
csic011,cloCina.il\'i<lnamoC1Lb1 

limo · · 11on lp11 · non 0·, ·. 

~~:Z::f~i;1~~~:::;:cJ::;i'~;1~1: 
<l,c h•no S<J!IIIO profood•nmte 
t,t11o il 1«oloscono. Allon.,b,••iri 
• '"" dio gnoi eo · prcc"<0.oou1< 
11011 ·reuereF. ri,,. '! ···mp01l a,t1< 
.. ~-., ·mmtodiquel ,ccolo . 



• Il rovescio dell• 
m ed•gli• : il trion fo 
del Cuore lmm•o:.ol•t o 

E"d-,._lli,,•1 tolc p•1onmo<hc 
<iC impo<totodàl'i,iiliol'azionedi 
u~,,.,Jl'br,ncllootrtcao,hc ,pur 
·, ·.,,.., ,.ndolorc co · v-idi 
lnlJ<dic, il 11 .. ,n11iodiForimoC 
pri,1<ipolwcn1:c .. ,11 .. u •,iiodispc· 
n,,zo; la speno1:u11cllrio11fodcl Cu­
orcln•»•<ol•odiM,rio.qucl L•J1u• 
u<p<n,nnd1< .c1c,.,. ,,.; cuori di 
v,aidi unti del IIO<lrO trmpo, S.1 

M .. , i11-.ili•10 Koll>c. il B••• C•di­
nal c Slcpinoc.il Buio D0110rio11c 
fn&liol lri. U11>Jp<nm:uche,i«1< 
· ·111a:.,1«00,do lo, ··ourdtl rrr-

;;:, ~ •. ~~"'«I;'•.::. d.:~~ ... ·.·•: 
A Fotiuu lo t,Jo.do,.u,o <lùeden 

, ocri fi <i c pc,~1t11zo,loprcgJ,irnd,I 
SontoRou,;o, lodc\'ozÌo, ,c olC uorc 
ln uu a<olotoc l"u,o di q\lu rimczzi 
pcr b<o11,·cnione dcll ' urn•11i1•. EI I• 
u• 11],poru<ome ,u10 rnodromppli­
<h.,,·olc ohc n n, bron dire: fi1li o 
mio, fi &lio mi o, o,,c l,c 111 mi l• l<Ì 
solo, mnou '· , k ou per mr1 

Pcrquonto,i ri guordO\,.,dovc­
n mo forch11to il pon ibilc pnch< 
q <t"oppello non rU l•U< l <1WO 
fnmocom c,01Hmc udtK0 '11tcrn 
.,.,;1. • 

Spunti 
l"""•-;:~=.-

TOIVIO(l5'~.f;,,.r»~fz, 

cc, =;:=.~ Mtlll 

.._.ttlR0'1-.,,- , i&llt1~·1ffl ~:,:~~~= 
"R>0C<O · ll~~i"=E(PC) 

Q~:·~::~.'°.~.~.~~.:.:·: 
:·J~ .~~::.i:;:;i::.~. 

,0<1f11 1 ohe do, sempli ci f,dcli. l 
p1molo md o1<0,1on<llo noto,·c 
,tcho,,•.mrntrc11<l<osod< ' H · 
<ondiu<1onclafonn,diducpÌ<· 
oohpn.zidistoffodi!o,10,ooihfro 
diloro.ownrc.uoo11doilp,i,ilc 
i ,o .. <ordato,bS.PioX,diuno 
, c,11ph«111cdoglicnam<!•lli<• 

~~~:~:;,:~~::!.:;1;;;:·1;::!::~~ 
'1<i1100Comb,id~e.i11<11iElloili 
<Ou0<1,11Ò<1. •lo H1,nocprou ',c 

p~:col•riJ~c tr lJ,nlmza 

Co111cho11mgnotod' r«cn1e 
S.S.Oio,..,n P •ololl.pn<oloro 
ohe lo mdo .. a,o .~

1

,capobrc ~o-

to. d• lo noc, .. nc onr<JOIO O 

J:~'~:1:0.i~·?::!:.;\1;;;~~~.:. 
11•p<11ll>cn, di tu1tol oC111u.,. 
E,., .i,,10 ,~,ol di« pm><>p•l­
mcnt• ••• ·t1d .. tt0pcm10,1c11!< 

dcllopropnoco,Mlononin,.,,.,., 

;:·~;:,;.-:~ t::z:~:;.i;r,<><~i!~ 
<h,mdou olo •copolorcprrndc l 
«lllljlCJIIOqnol;.d~lO'!n~·c,11,..j 

c .,,,,,,. ,._,lfin,dcll"Ordit,. 
dd C..-mclo è di .-.ui,o,Ja< lo 
_ ,,,. ,,..,uoi,u,Oc,;· Cri·to 110-

1750 anni 
dello scapolare 

carmelitano 

H-I0). 1•>rtaolSu0Fi1~ofi1,oolJ• 
cri6ciod<hCro<c {Gv19.1S). E1I 
Pot~cli.:ci,.di<••• ••pati<ol•crc­
tazio11<d<ll0 1<opol.-ccOllfohn>,r 
«Q11ello1111,rno , ·tomo,,.,,a, <l1< 
,;,,pnm<o>pre1l•.,..~dt1ao1a, m 
cn1u ·o,aoolodce,ndil,1.,ue11,o· 
t ·.,,,.,...,,du« •< .. ,,prc11d01·0 
come b foomo p111 I""""" dello 
devo ·ouc olio\' ~"" S011 ·« u11a. 
e,prcs,. dall',u,nlc ••&no dello 
,copolore.,io loC011<>croziouool 
SuoCn..-clunnxohlo,, {\). 

de, D_noto r~-hrnologo A
11 

~"'"!_li 

dcll"1~nm • "l'J'•llztono, 1IIJot• 
tobrel9l7. ,ilrepostor<llidiFo­
t'ma:«l'i almc11!c"Jll."''~'" 
,·isionc1lorio,. l0 Modo,1110d<I 
Con.udo. m<oro,u!o " J"" del 
Cido,d,llo Tnro.co,1,nbro«,o 

~::.B::::~::~~ ~:~I~••~:.: 
dcfi1•f1,·o, ol lJ !ugJ,o p,c<ed<i~< 

:~.~.~:";;t; .. ~~:.:~~::::~~~ 
10· nn<011lcHod ' ,•rnunrnh 
, tonc,cl• .. mnu,dcfi1•h La 
dn·ozioncollo •<opolwèd<IC•­
mcloc,t.0u,«00u, ~ 10,,m· 

p<J»011don nel co,u,n,po • •• 

::·;~ ·;;;;:;·;:, :~;:~.~;:::~ 
torte ·O\~ ·,,. .. ol1"0t.-onb<n<­
dcttadcl RcJnodi Cn51op<1 Mo• 
rio.pc_rd;. •;-fonoloSuovolo,uà 

nroS.i:, ,orc»(ll. l«uu,,.,orcddla ___ _ 
8.\'.Mo,10d,1c.,mlo.l6h1JIIO). 
l<J.ucndo l'c,cmp,o di Ma,o • 
<011lcmpl •n<lolR <omc l, <r<afln 
pc,fca01nc11t,obbcdie11tcoll•P>­
rol • d Dio !L<:, 19Sl). o<i1<""' < 
pi " "'""' d•llo Spirito s,1110 (I,:~ 

~1=:~d=;~~~=: 
~<i;~~~~

1
(!:0n.,._Rcm .. 

;J'WtL~:}J~%;~~iO,Spm~ 



Fra Vilnius e Mosca 
inizia a germogliare 
Luci sull'Est 

N~=~·t::t::;.oi:. 
coli r~,,.,. u~n~~. d«i •• di 

IIK< " dalr"11'!>C"Of:o, ,., · 

~,;;;;~~::o::;• tf:n~/: 1fm::l1~'.:~ 
d ,i cd<>·.,,o ollro ch< libeotiiper deci­
dere dtl Loro de,tàM1 , p<>Undo co<i 

d<iuol, di~:~·-_-:.:.,.;!._., li~ 

L'eroico i<<to """ fi.~ p,•tioppo. 

per , · .,,.,,doron,erot<n<ll<.o.llr• 
,.a,;.,.,;, 

M«IIU prt ........ il Ros•io 
co,Jtempl•wlodai 6nc<trini&lirt<r• 
u, "mti ip ··,,,,. ·· '"" ·1o h11 1 
<lec' i 01,. •01n"n ""o pre11dm': ,o 
11Cloroc,1 ·, ,u,11po,io11101bbon· 

!:~;/1:::~~:·2::! ~;.·~;~'.~~ 
so,: .. ..... .,,..,zz;'uc • ..,. .. .,~ 
p,oo di dc ,..,i; • • ad .. , ,. KOHO, 

ni .E, ~ ~::. l,~ 1~11/'E:~I". '"" ·o-:::·~::::o~~t~~;;u~~J:=:, 
d';ti ijp li\ .. ·::·:~~-· . 1'111: · ···: 
d,ioi,•10: d l.-ia. M:orio.<•ididoJÌ· • Mus.ggiodi 

:~::.!;•·,::t:~::11~,~::"'i~; _ 'P:::_ff:;_'::;"W=Pff::_;_:l'E:_:,t_ 
riwd<IBalticoJi1011encl mondoli 
b_cro1•1gridostnrianlc:Non l .. <i>1<· 
e, soli.fole quolco~• pcrnoil 

L'app<llofo,uco lto d•I Jl..,,d, 
ludcruUoli«i,ilprof. Pli,~oCorr<• 
dcOli, . .; ....... ,..111,Jlio 1990•,·­
,iò o livcllomondiolc. in 1oste1 no 
dello Linoa,oia. 'I'""" che ••ebbe 
na1a oc Jiotnta ncl «O.oi,,cucki Pri­
mali • <Ollltlo pòù Jn11doroe,:<)11adi 
finut uell a ,10 ·o: 'nqutmTo, · < 
111uzo ,~fim1<d,22Po, .;, d,.dùe­
dcvonooll'allon pre1idmt• 10,-icli­
uOorl>acio,•dio•wdinlo l•1ini111, 
i110tizcddpopololi1ua,o. 

N•I l'rulde dictmbn l!l90. una 
dd•JIZÌ0t1< di ,'Oloo~..i In q,,.,ti 
a\'<VOllOJIO l1< ' poloal loni«oho. · 
recb•<on«&n•re •lCnn~i11ol,fi,. 
111< , Cosi da \'ilnim.opirolc dtllo 
t.itu011Ì1,ilpnppop.riioll1,·oh1di 
Mo,u · ••,odiquc·v,1111 ' lr•n '10-
,-ictiti . Mcnlr<iltnnof<ndc,,.la1<· 
lid1 ,,on, in\"tmth.ri«l1tJg;_,._,... 
•1<000 11t1l1lo,o mentcl<moh,plieò 
richi<1lc.od,o,tcmp o1ro,-idcdi p«· 
o<<np 'ouemoo.nol,ep'enodi<p<· 
r~11 i,,,dc1liint.-.pidie p1ovt1i lit110· 
n,: .,,,.,J.,<a1«· 101'.fr · qualco u 

M• <<>H f•c ? Do de,-. ;,,;.i;.,? 
AFrtim1.n<l19 17. loM1do 1u,. 

_ . ,'I 11r,':ri. u l-0 d,c lo n ,.,· ., 

dopo ·1r ,,orruato p01n c,ll:·,,.­
co11trol1C1·.,, ,,.,.,-0 · , u<1' nr · 
p« il 111011do.oi••cbbc co11\"t!IÌl0 
No,1 <1 0 dl.o,q .. < oc«H 

0

0 11,_l· r 

st.<airuuì q,1,,aomeu onio•h• 
.-i guada;11

1
101m<>O?t•;oq,<cilll<< 

'" ,o.- dc 'so d·cou "n<'m< 
l '"Jlo,1ol•t<1dil,1r11mJ/'E:1,1omp011-
doiu li11JUln"'" '\i11,.,,. ;11i1>ro 
" F:alin,.: Munnioditnog,dioodi 
, porawo7». di A1~<1ni<1 Boretli. Oc­
"" ··ur11 · dall· .. ,·,,...,.. ... ,o 
.-isp9sno oubito oll"oppcllo. Orozie 
, u·ai,o di,., con ni<>10 • ulo,~c 
n, ·, ·,,.,., ·o &.,.,,..,,o,~ do·c l'•­
n l S.,dius Bit,utu. lo<li stri b,.,,ion, 
dcllil>rop11tido NovosiM.-d,:,n,ll1 
remoto Sibe.-ia. Fu.-ouo i primi~ 
mila ucuipl_Ol-i di 10,'op <111ch< poi 
••<bb< 1,n,'110 od OJ11Ì M1golo 
d" ' ' m111,111o "mp<r0 ,...,· "•• 

Do Ro oua, il C..-dinal< Sih-io 
Oddi .siiPr•f•no d,ll o SoouC01,­
J n Juiou,porilCloro. fi11dolpriu­
<pio "ncooon·"'-a' ' , uo.om1no 



monileilprogettodi Lur,:,,!/'&1. Al 
<o,ivalidoappouio diquu t•auto­
·i- cccl,.-as ·ca,,c n< •u·m«ro 

~~\
0

::;;:: •Itri oi o all'Est oh, 

L.luccdiF -,u,pcnctn•«m­
pre di più nello fitte trncbre 
dell"ignoronzo < dell'or,i ,mo, rag 
g· ,u,g mdo tante ati'mc a,sctatc di 
«>nforto spi1ifualcdopoil 1roumapa-

~::dF!~,~~l~=~ z~:r:~~:::: 
,u,rorrcut<·np·cuo. Bas·pensore 

~,.~·:-:::,:01: ~~Jì~',' .• i:1 ; ..... 
a Aum ent•no le 

iniziative e ditori1di 

Stimolati dal buonrisuhatoi1,i­
' alc . epurc i nndo o 'stampare 

dinnccdiriouidcll'opcrodiAnto­
,~0Borollin<ll,,111lelingu,,lon.in 
lituanoeinalban<0<, l,,,c1.,dl'i.$t ha 
doto all, .r,mpcmolti altrititoli,iu 
italiono,ntlle lìngucdetrEst: 1//1-

~:° ti~t~~.','t~·/ ;,,~:· s~;:";; 
fut&:co.,~,m•11n•l<p<riutrodur-

~~' ~:~1~" ;::t~;::::::i1: "!;:1:. 
,ùi Ba,c,, Cons,g/,o: ,u, lil,,-o "dia 

~E:~ E~t~~~1"~~:i::?:;1it:. 
« S<ò, -,-ohcHp.-OITUUo3fO\ .. , · 
Prtgluamodi/Mar,omonortdtlla 
'éw ,M ,a. ,~1uianua[elloch< "11· 
•• i 1uadi«cmedi!orclapiùdiffu,a 
, ·n,port,nl<or ·,,,,,m -3l1t;l< 

m<di~~"'~;'tll~a Cnw,; i~ta/. 

l~-~o stdlo Mod~::..- ,~ rin: da I,u 
LuigiMarioGigniondaMontfo,f". 
L'Ammad1ogmAposrola10.<« 

I 
~· 19 0t;\no1991 

;;~ff[:~~;:~~;;,;:;:·~ 
'lU<'st:~;;:z,:i::: >la~nna <Il hcin<><1;,.., 

È~~Fi!i;;;:.~ 

' \1 ,~/ ~' .•. 
-I ~ ,. 

Suor Lucia pnnde conoscenza del/li diffusio~ 
del ~ss,u19io di Fatima in Russia 

Comu ioa,SuorLu<i1,ho, ~o , 011,avln t*fntl w990n!idiFo!ino, i,om1,-•l<0,...nto 
d·co· bt1·nPorlogllo.Ntlr V·,5uorut< omM1locop1~· d·r. -uw· · . , 
d/oodl-•n:.?in,,,,. , o.,hounno11ro,olobo•to rolo homostn1om, ntrt lo..-.g9 1n!oolrota-

dilt\lolo ,. dl ~u.:to~~~o1•nlo,.ro,.i.,,,po,000'tlott;!~¼1110~ .. , 10 lo mlgllou 
rOl0<à_1ò.,.,L11<iohll"""""k 1uopr1ghòoro p,r ln .. 1r, ,.,,.110 



Più di 2.000.000 
di libri religiosi distribuiti 
in più di 40 edizioni in varie lingue 

• F atitn a , inessaggiodi 
o ·agedlao di ,.ei·m, za? 

• l\ladre dt l Buon C011 siglJo. 

~~1/1;'a~;;: 8::!i:!::a~::,: 

• Pregh iainoi! Rosario U, 
onor e dell aVei·giue l\forla, 
!ll1mamialttt' m; ~'>laa 

dir,,m,dotar,lapuìd,jfil3o • 
r Jrtanu oro~•onemariano, 

oca,mpag,,otodallacorona 

• La Storia Sacra di D. Bosco. 
1'n1nanuol,pumrrod,,rr,111 

~:';;:;;;;:o ;0;;:1'.;;':n'::;; 

• LaStori a di G ia d111a, 

b:,;,~,m alla d,wr,:,, d, aro 
1 

i"atuna 

c,l!<1.tc" o scopo 



• Bre,·e C atedol gn o 
pN· gl lucrai11l, 
d,mcn:.A.Sap,lak.arr,ws«wo 

d •,:;bd,P';;; ;,1-'":o·-· 

• Rh"oluzlonee 
Co11 t1·0-Rh ·oh1 zio ne 

• Il Trnnaro della\'ern 
Oe,·ozione a l\l ar ia, 
Upu\gra,id, capoia,·orc:,J/a 
dcvo::10"• aUa Mado,ma. scn/fo 
da San lwg, Maria Gngm"" da 

1;t;,;:,;,1;!:': t~ 

• L'An ima d log11l Apos1olaro 
d,DamJ,:m-BaplisttClia11tard, 
primatra':1<>t1•:td1tsro 
tnlltàtamp!,tadtl/947. 

2:;;;,;::t~: ~/!:;':t X. 

• Dbt rilrn zio11 e di 62.000 
sl atuette dellaMadoirn a di 

• Disl ribu zi o11 e di l21nilioni 

::!;;·::::~ s~:;::,::~,. 
· m ·on·zzru-e 11ellera.e 



Le carovane della speranza 

U ... ""' ;,.,.,,, 
0:,1~rofoU<l,:n•utc

1
i cuori, 

la Pm1g,·m,l/loU,mae.roalizzotasia 
neipae,idcll'Estchcinltalia.conla 

.,,'diF.;;,,,.·lluuagincd,llal\lado11-

rcrg · ,oCCrtodSg<n«oipatroc·­
nato ·· ., o«·drntc. T ·progranrn ' 
di,1uest",sto!<òprc,is10,o,pcll,gri 
naggiot~h~1go e iu largo uell'im· 

Aco'·oda'ut«·p,,S-,' -·,,1, 
~hdorn1ahap<1 ognuno ,u,op,rola 
diaono«.diconfo,to.dispnanz oc tn 
figlio mio. hai solfcrlo molto~ Co­
raggio.·lnt"0Cuor,Iuu11acola10 , on 
ilh1orifogio! 

, on N~n _• ~a<o. q_"•t pcll'.g,i,~~fi 



Polonia 

Russia 

Lettonia 

Bielorussia 

Ucraina 



Anche in Italia ... 

t.J\la<lomtasiprodigonel,ùi 
tar< i ,noi devoti. ndlo sforzo dt 
e,•angol"zz ·ou«·c1 ·,srod,l co11tc• 

~--~- ~ stom, ,·opi·, , ocolaz "zzotodollaso. 

~~~.l',;:~~:;;~, "~~~ .:!,,;:':~t7 
e , oslenitorilapossibilitàdio'J>tl•r< 
la«lest,pdlcg,;n,. Inqnasicinqu< 
anni.lal\ladoiu'"ha,'isiu1o!~Jpar­
ro«hiee chi.,,.)26 famiglieegrnp· 
pi di p,·cgl,icra. 6-1 monasteri. 18 

o,peda~i,_ lt ,_o~ol~,~ corc01; < ! •• 

«A,·· ca11,b·atolorn ·o,·1a.» 

«gono ~nd•t:;:il• 00!\~s,iou~ d_opo 

!011tog<11t, ·11 ,iad·<.» ·«Ma 

f:!·:h< questaJ\ladoru,oattiro ton 

~ono <, .sto lo I< ci""'·.,,.., di 
Fede ch•. \,•ucccd;no. ~ ris,·:gli? 

alrapp<llodellaMadorn,adiFatima 





Gli Apostoli di Fatima 
e i benefattori 

s ~gno,,d;i?d.~··.!·1:·~-,~~-· 
diffondorcscmprcpii,ilrnomcS<ag­
g·o.CoSJh, ,-- p< ,,·rc,u,n·­
lioni di foooh,; lo b,llo stomp• 
dell'i~una gineddla~!:

1
d01n•diCFa-

tom·1, C n "gl"<h'luio,·on11to"lco 
fancttoco11lal"eghi<raddRosa,io. 
111c11!1c l\0111ilalib1i<1Jmcssaggio 

!,~;~"'" sono stati diffi,si "'11• p<· 

C<i·<andodimodel101sis,~lospi 
, ·h,ahf manona 'n«gnat, d, San 

~.~ilt :.::;;". ~tt:~.,::t::i;~~::. 

~iati,·c di l.,, c1 si ,ii'&;t h>1u10 d,to 
,·i1aalcorpodcili«3pOS1olidiFati. 
111a o.Oo· personcchoded' c,11opa,1, 
del lorn lcmpo per far conoscer< il 

:;':i::.:it~ -!,;:~:::.:,~·.:;i1:,·r.::j· 
glic.mgli ambirnti di la,·oro.frai 

E'orga1 ",:z011ondleloroc"tt · 

;;~:.:·.; ::,;:~·;:·~:i~:~-;;:~1~t:.7~:~ 
diFatirnanellofanuglie.nog!iospe· 
dali . ncllc,rnolc. ~hi ,istdtati r•i· 
gitu1tida foc1:nJ/'Es, <idc,·ouo.in 
modo sp«iale . alla~mero,itit<liun­

l~~toli:,u• · spari ·uhll!alapcll ·so-



.1oo,.c.,,s,h ... 

i i 



Ringraziamento 
e preghiera 

N :~:t~~:::~,~:~:rd~ri,d:'.: 
lllllltmoltc J "'2l<,gu,dota 

dal suornoamoamor,, L,u:,,,,,ll rX 
dcpo , ita u<ll,,n.,,id,lla«l .. toSi­
o .. h,llo'lm, ' todi,, ,stosf co 

'\~<,.toloto,imp<gnondosi_•conti-

d,di,:ion,. E imalu alla Modom• 
mcdi ·«dioJn. gr ·,.,u, -,u,odi 
1rntitudi11ep<rilpo« atod«EU1le 
h•donato , n,.ntr<l.<:offidoil s,iofo 
lurndllcdcndofidncioulcfo..,,,pcr 
affrontorclc <fid<dtitcmpi11uo, 'i 

, ·1 ~ ~~~:Di;.:,~;:~. 11:~· "~~" 
pr«i.ionc . l>I• qualco,. po , riamo 
f" ·uln\' cd<r<,p<rc!t ' hrtto qu3lrto 
ml m,ssagiio di F• tirno don,10 
comp" · fino,.. · · comp"nto. e 

: ' .d' ·,.:';;,·,·al·, . :~d .. -" 10:1: 
oonlJ> · · p,01tnalmentc.Po, ·amo . al 

ttdo•ffcnn;•_chclcpar_ol< dd:• 
, ., _, .. bus~ohÌl• • \~11• polare,_c oncui 

111
Sil

1
Pc;ch<.ppuquantocupa1, si-

[!;:!~;:;:;:~~,;:~;~:••~,1:!, 
Ilpi1i gronde1uoriol o1odiogui 

~:~~~~~~~~~~~~";:~t::·~~~ 

l• Santi., ima\'<1j: ÌneM>1;•0csù 
("rim,,•euu,olmgudo· oucgn,p,r 
m<zzodiL<<' ·crcgnar<nd111011-
do». Ed è per questoche,oggi com < 
m.-p ·ma, ' ne« , ·odiff'.orclc 
parolcdi sp<=,udiF•ti111a. vcrotc-:,~;;:7~:: del la ~fodouua p<r il torzo 

Un noto p<usatore , all\ld<ndo 

• 11 ... ~:~.d-n·"":,~\:: -d.- : o ·1· -

colo • ,nm,Su,o , · c'stìauo o 

di::o1,.·. -~ t."rn:,"-1tlo: po~."~::~ 
riouo,.U'iu,eguadellaluoedi , pe­
ranudiF, "m•.opp1u , · ,u,ud-

lem "o ueop•gano. do,•• l'nomo 
tom<rà l11po delruomo 

E<coallorab gnndc sfida:, cn~­
nare oggi l"o,u1101cio di Fatima p<r 

~::•i,~:;::ot;;':ù~).~;"fo del Cu-

Di«v oPli,ùo Con"éodeOlini­
ra, ~Gli" ci· p<>1n1mo,orr"d.,_ 

r,, '.n •_ ll ~or rioo.~iH •« :ddno~O 

··n or·osa d" roloro d1< loaomo 
f,d,!,. Dm1quc,ndl'auror.1dclt<1zo 
m"lle,u "o ",no, " 'utrep'd•lauostr. 
fov <11t< preghien: St<lla ,nanu1i-
11 a: pr<~ l<pn uo·. 





La storia della Medaglia 
Miracolosa, mirabile sintesi 
di devozione mariana 
Prosegue a pieno ritmo 
la campagna di Luci sull'Est 

c~~:1~.~:~;·:~:j~. ;~ 
tr> · ci "" · .,.,.,. · d.Uen1<1tat< 
circ 011>11Ze. nonpi,\ od,tti ,lhpoci 
.-..,,,.,r ·on• ·c1 ·,n,d " tm · 
oci,mi «o ... Lo lOToonpn, ,opr,,, 
n• ttnleli coll ouoldi 1opndi<omi­
dcrazionidcl t cn,,.,hlorocffi <aci• 
<1, li a dimostnrc la loro picoa ottuali­
tò. Unodiquc,, , u,iliilo Sc>polarc 

~:
1

~~~~:·~~-~E~Fts~~~ ~~: 
prodigioso.<quclpi «oloon •no.•· 

P"'"'"""""dipooopr•g·o e,u · ,. 
u lrn<i>tt uoto 00111< h M«f.>r.li o Mi· 

l~r~;;~::r.i:E~~:~f~~:'. 
i io,oF\gliadellaCmilò ucl oon,-e1rto 
d,llaRucduBac a Parip 

,10 ,;'!d~ll 0 °Tolti colo•! J'.: !a t,;TII. 
noolcoll ori«,.,ra,u1og,audi r.,ui• 

ed "'~'7"'"'" •bbondo,,::·~i:pcr· 

a Il signific: .. todel 
monogr.,mm 11 dell 11 
Med11glill 

Dmodcllofatto,·cd,rc alla,-e g· 
J <11to dollo MadotM10<0nispoud<>·• 
pru,appo,ooqucllod1<conosci ttuo 
or.p. o, ,a,l.,o , i,·cd.-.. l• M•do,010 
,1,, .,,""'" o "lbHso·r,uì'·, 
mino, i simboleggiautì!,n,oltih,dinc 
dcli, puic ottenute daOcn\ <on lo 
.,,. · ,1cr«sSonc . "'1'10 "11ton10, ,,. 
,1,·1tM1>o~·n«"crola«1·11,«0M ·, 

~·-«~:· '-::- r,:;"':-~L' ~0 
l" 'uun•r.·ncp"".,,·oh · ,110,ir,udo 
il ro,·c,,io:,opr,il Socro Cu•«fiom. 
meggia11t<di Ou,i, q,,.l1•di Mori o 
tnpMsatoda,a,a sp,do<t11'1'•Ui"' .. 

:.:~·.~·I:: :1:~::::·:1:::~~~ 
d~10 ~I 11010 P".''odid•lrApo,

1
~ n c 

, <1ttoi pi«ic1• .. •••0110did•dici 
<lcllc « d •opo... (Apl!.l} 

Quo! ò i! <i 111ilic,codolmono­
l ""'"""1It,olopri1mgonod,·csso 

::~=~~b:~;~~;~~~~f;f :~:;~E: 
a 191.000copiegiili 

distribuite ... 

Lt,r1n,l/"E<1 l»p<11u1odidi sb;. 
b,~,. fnl< fo,ni1li,itolì11>0 <1,.,,.,,. 
•.•11IÌ l0 <0pic

1
di

1
q,,~tomcdai]i,._,h• 

~=~}: :.r;:~;:.:,::::~.· i;:,~;:::: 
ilic,<lirni , o,1o giò .t , li<liffi1si 

191:~, "":;:'1;;· 
0
sono ~;"".'"~:• 



all'•l"~o • IIÌ <O ,_ b<_11,dc11e11,ll~1· 

2~. ~· di(J:'.!~;:.:::·:~~ 
]oe,. c • U""..-nno d"unu' -., 
«>rud>1cdi1•1bcllib«11oillu<tralo. 

;!Ei~:?;~::.:~~·~:;*_t;~ 
«la /."munSIJ>'"'"•"' .'"'"' 
poutifioiolri1,..-do. l<p.-ofe»<••: 
, .. ,.. -.. , ,bilo ~~ ....... . • . 

1.-1· ... 1· .• ,, ••• ~
1
-~ "!i"'": 

nif, .,.,;ouidcUa MHl"odi llionCI 
,ccoliXIX, XX•.mfiod "odifi<•~• 
,;1.della .-, 11 .. ~ •• • .. ,.. .. zz,,a dalla 
Chiuo u•l1 947 



La Madonna di 
Fatima in terra 

siberiana 

Ptrdore ,o,'id,od<ll•portotodi 
qu<>to , . ., ·,.,,mo. dobb.•mo ,· . 
oord.>r,,h,co,o, ig,,;~, ... ,.opp,110 
pool~d,oeru ,ift, lopo,olo «Sibtri u 

~tla!W< - <apital, della Siberia 
o,;«dale - o,·ocailmilico,;aniodi 
H,h,I, Stroi olf,h, Oi,dio v,m, 
connlÌ,..bilip•gi,,.1,.,onsoguotoallo 

l,n,n~;:::''""~·,rs ,1,.Ma1ff"'P"~hi: 
piùtcrribili t.g,rdi qucll'arcip<logo 
O.dagd«mttodaSoli·<11Ìtzi1L 

c~,a«t~_dcgli U,~i ~hc .conwrtit•si 

P"l ,,.omo · .fu "-,.di. "lager 
so,; ctici . LaDonn, fu,0>0dellcpo­
d1<po...-011cchcfc«rnritornoalloli-

~-.,,~·,i,011in,l l1b,-~ ~alt~Q R,;,,,a . 

Dal1ogcrdiltlmts~.n><"• fnh­
,.,pro,fMe.iro" mol ' ep·,od·ter 
rific outiell a od"'"'l'Ì" rico,do 
«Un~dcll;/<li'.''!';'.:,"'·et .. «di_• 
d<nd.olcpropricimpr« <. ( ) Molto 
sp<S<o (lc<ktcnu!c) i OU>>f'>a ,o 
strappaud<>SÌ ic,pelli, cn1,11dosiili 
0«1·, 1,,·.,operd\1< ,-oltoqu,.1, 

do,01< 1>00d•re '"'" loro """'V'~""· 
,'p<udol,r ·o,om,u1<lo1.,••0011 

;~~::,.t:1:, ~~-~ ~~:~-~~I:~:;: 
, ,. ,1.,/,qu,sto amb·.,,,.,,1 : · 
J Ì0>11<hedciba,nbini ()n d"-., '"' , • ., -,..,,.1,, ... p" . ·v,.,., • ., -.·,,, 
p.,.,,.., ,oMtiipa,ti ool .,;pi,iobon~­
,,c,·oti d,llo , ,;1 .,.. Siooo,u, J,~ij• 

~~:::.::"~':tif:~·~. :.::~1
:1:

1
~~-

oa,·« ". pot<ndo u,o"« , otto « ort• • 

q f ~ l:;:P~-1'.«b•;t1lu:~ ;;:.·::Il . 

, u, ~b ocr, ,o· ':m,». op"1< ·p..-, 
~,11,pr~i' " \":'"""I Co'l',,.oornini 



hk,11sk,ou1<p m~o•o "'l 19H. Fu 
•«11utodi «<r< >r<1m,ltd· , p·01iog 

~~t~;noli•i~· "/"'i.lot~ :~<I !?~i 

, loinSibcri a. All"•nodclmoprimo 
an«to. ne! 1916. P• drc A11to11ij 

, ·1 pruoc 01, ,· ,u, ·, , ri.,ot1U · 
crot•p,·· ·j, Da,wis •fus,· • ••· 
,,,,. ·, .. 1,u,on1r,p .. ,.u·"-.no11el 
,o,1il, . PcrJ1tlija u r<bb,not,l o t<r· 

aiuii ~
1
;:<lurionc,~lrk,~s~,.'.'""l1r0 

Proµrio d. Ma~,~ ò pai1it, '"'" 
onh, ·,,..,.,,1,ri 'fapo<tolic.' 
nd<<0Ì 11'·0!6gli omiridi L,m.,J/ 
E.1, il'"'"" p,ll,gri11•niodell, 
~do,ui'°_ ; F•tiu,o 

0
11dh Sib~~· 

d'~.Iari, ;!1/ i!-._d_•Eh.i:"e•~•: 

- .,bb,11, '""'"l'""o~ di quauto ria 
,., ., , ·,uo11todipo1tota sop,....u1> 

turale~ ~~"~,iu ,d~~· ot1oli ,i •~Il• 
r< •ol!orov,,n•llodiubbio.0 111<· 
Jlio.,ol lorop•11c o<<1llor<1 p<S«. 
o11·ono11,d,ri rindcll avazi• 

.~i.1cr•h · o, · 11011 l>i••· 
g11o d,i<i11qucp0Hicdridmpc« i 
pcr , famarclafollaraccolt, .,tll , 
, pi ,igi, dcll,go diTilmi ad,;cg!i 
O\nbbc poMo aure dol mdl,i P"lÌ 
• · ves · .... .. ,do"! Crcatot<dÌhlll< 
le cosc.M•ei lit,,,·oh1to un >JlpMo 
,ono,10.loport,·p ·on,dO suo· di 
1ce11oliolloroccol,.dciponi edeipe 

:t;t"~,:11ti~~~;.c;:; ~';;J!~~'t 
.i utarci1Signorc,, famarc , pirituol­
mm1c!ant, , , ·m, 'uqu, ,tc tc,nlon­
tane. · reudono. 11,lloropi«olo. 
stn•uentiper")lri,·,t,,tnd•al•om 

~~:::~',~,i1:I~~:;:""" " dell• M• 

Or ·, 1loro:no,0 · 1r, . lonto· 
ri ,o,.opon1hp0ttir< •ll• ,·olt•di 
bkod,k il9m•nio1<ono.S,~l'•er•o 
~~~,·,,no ~· rst:'"" .P•ll•~ri,,. dello 

guiv,11olOmilapi«olcriproduz:ioni 
d,ll, , r.,,. iu•n•iinc, IOmil,rosari. 
l0 mil,libri,inip<rp«Jatloe,-O,ta­
tue di80<m. ri«a.«mp«d•ll• 1'b· 

• l primigiomidel 
Sibcria.t<rradi gr.1ndi ooffcm1· p .. leg rin ,1ggio 

zc,di,-i,11,on itcrTOdiri""lll'f cliz- ----'===:.._­
uziom. Ncll 'i nnncnso sp,zio dcli" 

~;';.~~:~o7i~~!: ;/~,;~;~:~J:~'.·!1~ 
·di1<rnd<u · di1«ro·, ·. , · .c1·.1e. 
dc« I . <l"M,., ·. 11 'h "i ·,· , . ••M•· 
lid><.•hcp{ltrcbbcrotomar< allofc­
de d,i I= •nlm•h <llJl <,.110 il 
nTom.E · ':ri J·· .i ... ,otoma11do 
• ,, ·ir ·,_ L~1 ·,mo '°'"' ""'o 
,, · .,., · ,,, , ro«1i· . .. u, ·, ,,;,,o· 

~-.11 0 alb ~,:tu,1 del;, 1'~od~'"'" ~·p, . 
·,11 ,.C, lo h .. •••••" ,.rop · 

qudli •hc n·olgo 110 giorno dopo 
giomo ,ml"'·OJopu1onlcpr«sodi 

Unodcino,tri,11l01~arid<S<IÌH 

~;i::,tii~:'.!t;:r:,7 ;~,'~;~::~ .. 
Oii doll'uscito , ~l,o,li• ino lo 

Mod01~•• ri ho somso. \'ol<'·0tuo 

::.':~f: 1:,~:-fi·<~P'\,,~;,,;, 
l, Sib , rio H1<bbc,ta!oin,p«1<abil, 
fotla oll"mri ,·o.Co,i<i,;,mo affac-

:i~;~!~::r~:.·,~:~\'1:~;, ::'t::~ 
mo•01mo, ·• ·. o,·olo p · · p• ·,o 
•01,ritardo, oMo,u h dogo,,o i: 
q1>dloch,i:.Co,; obbiomopcmi la 
<OÌ11<id<1lZOpcrbk1dd,:,m,do,·rndo 



M•llJIUJo,oh.,no,. .. ,orl>oli 
,,_ura!,Jio, ·o<tt•· non · .. .,,...,,.. 
1ouo."1>ì<b> .. 11rillÌfi-cqu<>OlidiHJi 
QUOAllOll,J-,-.. oono.,"'l,olHc"H· 
•i,pi•J•<-~nid.-·o,,odiccml<,•h• 
':<non,,.-..,,,o,,.oltoob"ruri . m• 
cl,o.;ir.1 ... -.dcllocoupiù,-uol,. 
E•-••ri• "ccr " ilJio,,,o 
dop~: ' '°""f'P"."'''"•Nost1~Si:"o-

~:~:~,.•l~;'Y,~'"t .~.:~;.1::~i:~\:: 
poò 1nu,ic1t<1-.10,o ••,pi..,, ·· 
sul l"r.,-a,u,.., • .,_o;..-.,..;p.,mido­
po.,··i.11do,.,.,.,,..,d,II• ·11 · . · 
ru., · · · ,,.,,,. ·,000,n,o. ,01 ~= "h~.:.',': "\. 1::.: ·., .. """ 

nnil•1<roo,,uiirtiinSil>m1. Llll11-
«rnczu dcl1,mpiodo,·c , .,1n,-.-.I. 

M•do•,:~:~."l"\.,:1::: oli~::: 
1od<ll1<i11à. L11,..,,..1cnpò"'"" 
,,..,.., . ........ .,..... .. 1,i..11,n1< 
lodi,n-ooll"<qaoo:IMM.-"Oloil 
c..-odcih.,.,d>i,òcqu<Uod<1lit<b~ri 
Com< · u.1r ,1.,·..,.,o,uol1opor11-
ip<rlo""""•• 

htque>100< pitol•••.bi.,,t,.M,­
·• s... ·, ·.,,. - ~,,1,.,,.,, 

pm~7:•h•."'t f1:•~,~ picli: ;· 

•h<.occ. Poi buo"•Pntodcif,d,liò 
rimostoi11,·c1~1di pre~cn611111l• 
b11,unuottc. Fn,Jliollri . .. _p,·c­
J<tlliil,-i«1co,nl,tl<i .-.,hiric il 
coruolcpol•co• 



dtllo f•~ni•:!~ <•; d-:o !"°"';-: pcr 

li, .. diq,,.tto)'rimo,di>l<«ll,~•H· 
...... ...., •Ji11< •-• L"n ·.,,. 

d<i,"lllori monli. Puciò .. chc ltfo­
n,i1lic p,~1e,,1i ::;o""'.~at1•,,.,.I looo 

Lo molli no d,llo don,ei òco IJ 
mani• .. C r,-.llo p,•" olononu 
della J\.bd_,. ,., •••-'"<nl< < 
111olto•clrfll0Uffrlo 1u1r .. , 111 Fo• 
lima. I b!oo,di p,,..,.,n; cno,o btn 
<O<>'f'<1l<b~f n "loro ouof di • .,,.,,. 
~!?~ po,to,l•«id,ti~i 

0
di

11
ab!tonri 

.i.. nOl!nl<~: ~ .. ,;~ lul" ~; 
ta10'Jl<n0<oloo,ét lpi«:olionori• 
.... .,, ....... con,_,.,onil c dibombi• 
ni._d1< a<<ompo1nr, .. 11i,pi,odipii• 
1ol1<11 °. Ancon 10,11· ,.,.,,,. ·,,c1 ·uo 
cionriwlon,i 

!::. ::~:..::.-~:i:!;::;·~:;i I o .. ~~; d~~~t.~!.~~;":.;~!:.:~'.·r: 
:uo-pn-Ln .... ,,.,ll,minicro4 ,alc «n ,..,, , I• P,u,,nn, < ,1ot• f, . ;;1:~~r-~~~:~ ;.~~~~:i:?:-i;tc~U:.:t,.~~=~'. 
:~i:j~~;~r.:::o:,::r:~ l,~;:r r::.:::1;::~:~~:: 
:-:::.~':'h!~:!~;.::;s;:: }.:!~!:~~f~:~I~= :::.:~~ 
................ .i.i.; .. , .. ,;,..,.,., ... 

~ •. _:;,~1~: ~i~::;;.":11~: •. :~:::~ ,;~,,~-!~!·; ~~1~~ ~~1:~::;~";.~~:! 
oll" • ri,..,111ipHsi. D<,polctaw<di ApoSlolicod,ll • Sibnio ori«~alc i 

~:!7f .;_::''!'.;;~!~-;.~~ ~hl-~I \'m~:'•';;'lffi.i!" ,o-
... .,,•••• "11r "o,,copoHol"co:\1•- todclt..-r.omitl<1•1Ìo .. hp,Ol<ZÌ011< 
di\'GS1ok.Mo1od•• Yol:,llio. K, 011io- d<ll• Modo,010. ~rodomoto 11<11" OI· 
j..-.J.:, 11,tt.-.l111<11t,1"..-,o diLk1.-,l,:. 
Qu«top"'JNl '""'dt.- · « · m, ', 

Lo ,.,.._,<n.,rcin .. n,drol, .c"i • Il giom•I• urttolico 
11oto .. 1couc<1locoa,.,,. ·.,unoc d <tllal\u$siasulla 
,., sopno•o profcffloni<ti <hc ,,...... v ifiu d.!la Madonna 
<s<1nilolc piùf•1 .. u..tl·tMana « i- di Fatima 
S1<11t". Po, ·o,uo d'«chcl1>•010pn• .......;==--­
p•oto C1111<nlc10,,·,n·m,n1on• 
1olc.Ua M.doi•10dÌ f OIÌuUL,\.11d .. 
• .,.,,..; ........... ,..1i .. n>ii.poo­
!01Mlooiond<1< l"i1ru, .. , .... 1o,. Bai­
kol(il 20%d<ll '0<qu odol«dcln,001-
do!) "n10,mo111<1~0 p•i olon,1<111< 
bcll o.,ioè qu011doo1l"i1iiziod<ldi-
11clo "l 1h!0<c'o '11<0111·., ·,,, ' o• 

11;...,; ,,.,.,..,,.1o .... mm...i. di 
,ch<u• 1ci ,llill•lli . Fon<ripa1n .. 
l<n<rcìlfo-nnio<<H'D< simbolo 
dcllofa1<d<lh•1••i11vn1,0 10'\ici­
<o· ••> iJ "0<c' ·0 ·11u11tn<o< ,·,·o 
pcrl",ono, "tò.clic oncon"nc'o,-., 
di,-.,,,.,, .. ,o ,r.-.;n.~, '""""" ilì 
p;,1r,p,,,ia1,.I.-.ni,hcp .. 100 .. 
d>ll< pietre, O<H'D< 11,Ua McdoiJio 
~~ta<ol.,.,. po110, .. rappr«n~•• 
,.,.n,n .. l1<pli ci1,•"• pro-doN,dol 
fooco di ~ol<i <~-' \Ap~di;u ,hi o-

l•ot~-.:~·~=~~'~:~;;:: 
~".'"'"'ad ....... / pri,~,o ;·"' .. 

doll0Sib<1i"' l•JJi•idu q,,.U , di 
n·.crc,;;

1
\iJio~o ~h, p,~•O pOTLo ~ 1-

..,. mo1, 4 p,UcpùiacP. D l""JO 
1«1toiwoltosii,•6•aln ... pa,héli 
,;,., s.,Roff0<LcKolù........&.ì,<• 
moli1aoopol0<<odJC•iJi,.,.,dopo 



Èt~:;; /~~!:;/:H;~ 
di.,,1oallof•1òl1ia. C--.1·•.doil 
~I all~f~" ~l li o.

1
'.I Sm,t~ l'odi-•d~ 

p•ti oh.-. ,·h ·oo• cru10 · u · 

:=:~.~:,.::;:~~!i:.':'.t!~: 
:~·-· ;~:~::.:;~d: ~:::;·,t:1::·~~ 
:°'i:~-:;:::::::-z::~o!~~ 
,...,..... ..... ,scocri,i 

Perdw!p1op'1oalbModollnodi 

;:dué I~ i~!,.,.~ Foti:;,. ho"'~ 
,-«titolo I"~• delloJ""';,;,c1e1 p«· 
<olodeWo1<imoo.loop,n;uo~•oin­
,-.,!Jin,c,~o deUa R,,. ,i, «• lu 
pu1••o oflin,hif,..,< ,on10<n1oil 

Cu..-.lou110,:olato·1 ,11011dool , uo 

Ri<onbr•loModo,o,.diF.iirou< 
irn'O<•b pc,.;..,.,, I, f•,,ii[i< C 
1·obi.l!iv<1pri11cipol<delp,llc1ri11"l 
1io. P•rf,vorir,lor<ali......ionedi 
q,,,.t"'du ··.- <r·1]·A m,c· ·oo,. 
u~,,.JJ·uc.1 J l11><11obric1<u- ..... 
<iazioo,bo,ooopo-<p-•t«alizzato 
ìlpeDc1ri"•UiodcllaJfot1'" 0 lrLIW< 

,p .. totoiroornoni<1.aieo1to~<isibe- 11,ogj<1olle6..10di"..wi,w.O.,..,a1 
,;,,,,;.1,mn .. n.delloS•lli•_,,., • .,,. b, ..... . ........ om,porto.i ,imo....,.. 
p>< M.,,di Fotima; ,.,,; libri 1UF•· c,, ìn nrio. clo,-. r-,llln-. il rirtoc<CI 
01111,Ro,.,,hc 1-ooodonalil(I• deibOlocd,idel,.,,.,.,;:1cd,loSpioi10 
f•uii[i• dai ,..,.,...,ti d>nn~c le loro So,to. ( J 
, ··1,p .. 1onl' 

~~:;\:~f ::~?.~~~: :~:.:{~:~:::'.::~? 
ri':'!.!:~!f:ri;::~I~~ ~~fi.7::::.-:::.:}!!:o::· 
::!~~~:~l~'.::f,I.,~:~., ~~I~ ,._::•ol~~.:;!i•:•::,;:::.:: 
no.io ;,, ,J lo Mac1 ..... appai,·• 0 ,,. 1·;.,.,....,izo dcll'rwc11imnH. 

Fotimo oi Ire p.,lot<lli r;~:~::~r~::i:r:::,~:~:~::t 
,., ....... ... ·mportM,z.a. Loro · .i1o. 
1oo<ffl, Jnoo•b 101npf« " llluac • l:• tteso incontro 

,..,-,...,so10Lci.o,odiren•11cu-
LoMadoni,.~Fotì11,oen .. ,<aad lc.bModt•iliDioncU·iuo•'*'tn<del­

ibll:IHllrmwo. Qud,,hcsiin,,-. t.Modo,o,.diF.iimo.() 
,..,., •I m•tti,., p,c,to .. l" oa ·°"orto 

l!J§il 
[;J.t~~1TI!g ;,fI:~;:~#gE "'" cam~i111<rnd-~lrn1>kil L! d,11·,no di c .. ,,..,....,°'" <1cu· 

A11oni11i ,lnl:io11eAponolicoalC,oo­
,.1u••...,.,l.,odiM.,o . OJ1•i•·olulo 
li...-,i1 Jie..,,cludn-. ........ .;,. 
d,IRos.,<1 .•. A•ol<,..,,•1ilo l• pr• 
Jhiu• · .. ·10,-.,,o ·n~,,.ue.': :e 
·nn1no. ·npolo•oo. ·11biclo,,11so.· 11 
1111m,o. ·11oo no. ·11 , p0Jnolo. ·u 
,.c1e .... · , ·,,a1 ... 

D14n,onio.p«l·i111«1Ji<1mo-
10.loeo1tulrolc · ·m.,lo'!'<rUp« lc 
p1cihit1·•• lo1en ... dpiouol•mffl. 
SI•~• lo oon«hlc ,otto il p,,00< 

;;.;-::!:t: ~·~-=- ~; '::~~ 
d"lrk<~•k1 lloModo,u,.diF.iiu10.() 



Ripo,tjo,,.o - co1>tiuuailgiom•l< 
c•noli<on.,<0 - d>llopr,diud,l,-. 

~:t·~.:;:(~~:~!~:1:;!1"d~i':'s~:: 
MadnillJman iolOO I 

«OJ, . b•,ubi1100,uos1>omodt< 
A«anto,kis,111<prot<t10.L "h• 
bi ,o,11odd""'""''tcmo. dcll, , uc 
ma, · p ,n•o<c • d · 0110 · ocd " 

g::/, ·~:::::'~:=~~:·!~1~'.:.~~~;,:. 
du.Lci,iened.a11oico1110,m<S'"8" 
Jio.<hi<debpr<glù,.-..ilprntinim 
to<i!riton,o•ISiguoro. L<i..-ri, .. 

::•~I: P::\ f _"Jfe por'" "' <011 

Oni<isìo1110,i,~tiripei-riu3.-. 
ziorLod<llova,:i,ri<.-itt•<p<rlo 

P« ~flidore ,;oi tt,~; on: s,~c?,~~ e 
pcrco,i,ocnirclcnoslfcfamìglical 
Suo Cnorchmnacohto. Noi riu3ra­
zia111olaS><1taMadreperlosHapr<· 
m1n 11"fo l•1<1>tedu,-.,~,lq,e1"f< · 
« ·o, · eleopprcs 'o ·,,.'fl,."" 
t<rno. Pern,tto< " L•·ng -.,,.. 

~:,·:~·;.~;\:~~i.:::: t~ !~::: 
qHc,ta1cn!c . taotod,c ,ono "usc'ci 

d! destino. N~i e,~~!,,~ .i:,: e~"" 
laSa, ,roMulucilt• oi 1~otoinqu<l 
p<iiodo.a,1<heonici forisupent< 
l<diffi<oltòeip,oblemiquotidio11i 

«Po<T··, ·.,, ·.- ·a bo teebdo,1-
110. ,... ·lb10,e111<c ·1,.,.,. d· 1 · 
co · 1,s.,, ·,·mo'"J ·n.,· p,u rn 
ta<on c ·,1011,11"'·110·0,ob,nog!"o 
<Ontr•S•t0<1•. ( ) 

Lob,no3liodiSoto11•co11Mori• 
cco11i S,..,idisccndmri spirin .. !i 

,011 ·11110 0,10he •gf. t-Y ·,1110 · 1e 
, timonidiquemb,n,i]ion~lotcrno 

~11~"'tf;1~·:.t::~i~:: il ::~,~:: 
conce,'(. nscc"lnt.011crodcllcu­
por '01 ",Coutcrro,cposs"a,nocou­
sla ta,· "'pmcessodicon, ·011emo· 
rol• dei b.,111:,i,ù e dei l)o,·•~ e 

~:.:: :~:\f.·~:·.11:.1,1,:.'r;i::::: 
dot•l, ,iolcn>.a. l" onrc<sì• nc .i ldi 
<prcz>oH.-s•ivaloridclla,·i1aci 
,,tloricri,tiani . ( ) La famiglia eia 
, ·taco,,cep"ta d,noes«repreoc­
cupazio,ò principali d,lla Chio,• 
M., ·.,,,,,dou "pcr ·<ort ci 11-

<ora10,o,·oh•ilSuooppell••hei11 
,·••• lo prc~lò <n . ( J 

E,olo ,•11do nO ·11,c' moo 
recepire qncs10 111< ssaggio. sol• 
quando "con<ac,crc,11oalSuo~o-

~,' _ht~n"; ol:~:,t,iFll~ 't,:t · . ·,_ ." . 

po,t<ri all' u,òo,ic,onilSi v ,oree 

;~;~~iZF:1~1.;~1:E~~,~~:=~ 
M, · .. ine10,,dolo.·1,sc'rei11•om·· 
g1 ·.,,.,,1.110,1n, ·1. 

Croazia • Australia: 
radio cattolid,e intenti stano Luci s~l'Est 

te d!:;, ~ni~itò di i ,~~ n,u-fs;_ ~,fotti , ;,;. Rodio Com,lic. CroO!~ di 
Zag .bri o che Rodio SI. Oabricl d, Pcrtl,. Amtralia. h><~to co,1tattoto, 
nriopprcscntauci,,u ·ntcr, "s tml".nclcors•d "lorop·· «i1·ci, 
, ,.,,uuidommicali.mi i r•ndiargonmllit,.ttatidcll"Ass oci.,;0110:la 
ri,,a, cihspi1itu,J, .. cip,e,id<ll"ES1. l" • tti,itò .--·olt• d•LSE •qncsto 
filleet· · .. ,.. . .... .,..diPa"nt>p<r<•p·r< J l· .,,,..., ·,.,, .. · odien · 

D Cuo,e !11onocoloto di Ma,io 
•oppru rn1>Ìl Cuore della /110<lr< 
Clòc,a che atu-.,·,r,olaSu•p•·•I•· 

t;r ~~:t: 1"n~:::/el :}•":: 
l"dlidammt•dininoilmoHdocLci . 
i11co,,>l,i o.offida '1'<«tomo11doalSi. 
inorcd1<tl"t•>i<•fo,,1edi salnzza 

M, ·o\\1•lc t,i<hcchc11 ··111ro­
dnc"•monellonoS1ro, ·tohcelc~. 
"oncd " p,'n " u bo " dio11 ' m•,e 

foq~"~• •;•doL<i<i<11><>d• I• p · 

Ain"• mo · M, "cuo, · d,n ntc "I 

p_ell, gri_n•isi ~ del:, ~~t"'u." ~ ~c-

~'."''l'""dc"//''°, "'"'?SÌ". ',ci 

;:1~r:~;; :::::~d~11
-
1:.~::r:1.~ 

ll>1t• "l mo,1do e snq,1<sla teon . P · 
u ·u,c'rcmo ad11,areq,1<sta po ,S­
bilitàdipcndc ,olo d.l1,11 .. 1ncol1, -

~~"'';· O~m••• ~ 11oi t;.bi••17 

N<llosr,.,,,,,.,-,,..-,,.,-·1soz,. 
t•l'•drchool·oz11•to ol10 0,·ers·on< 
edhoÀ<ordot•l•v-•<i••'"•trofodel 
,,,. ·,,,. o«ol•. ,. - OJJÌ. OH<l'· 
,1md•lafa,1ò gli •che sitronincri ,i 
profo,1d,eacombott,rcco,,,,UDcdif-

: ::.:·~:~~~ ;,:!::;::t, 1:,:~!ell:i 
\'011~clo». l11 q,,c stc P""'lc ,,; til con• 
1<n1nod,l,11t, ,.giiodiFoti,110. Morio 
•'oliequostomu,.1-Jio ·o ·,.,.. 
.......... ..,,.p,. ·,, .,., · p.,,. ... 1· • • 
inosuif,uòslia. » • 



Breve sguardo panoramico sulle «nuove» persecuzioni 

La Passione della Chiesa 
cattolica sotto l'Islam 
e il comunismo 

5r-og?1~l•p•~i.11•d::;:."": 
cro,co,,o · complosS d'",,f ·.,·r. 
,o,a so,<a<li·11ie,<1dpi" a•·c1ie ·mp<· 
di s«dioopir<icainbiamonti•l«lo 
•roscitodell'hl""P"ÒP,Odui><<1d 
.... u•• •••ol• .. .'n".ndo o qutsto 
,qui,·••••·•10, ri sid'id,11ti1,idoll' 

Ett;:P•; .',. ·,~•~•',: ~ ~:,•~~l,ti,·.;d·· 

•h,foii s«p,rp«,oliuar,il•rist:i•· 
11<1 in,o . .. (•igi1U'f.<r<i)d1td.opo,1< 
ddl•S1>1••i , ·o,nbbt pii1 uroni• 
11,i;pportidip.lo,'.'"'!;:•01,.«rtipd•· 

Mono. co,m,Sr.Eoxl•ng..,..oo .. co 
Y!mn (M--Cln>1.n.•nn1<1eu30n 
uno•rc.,.oomu,.,a,•otn>m.,tn> 
un'dnvoltolo0<01>0Von1<,IIS1!1W 
(1 3oprilo). o,ocnlno 1A renl.io,iw1 

11orizi••h•h.,01oper•n•no lap<r 
1uu.z"•11,dc"•' ri., · . .,,•h• ••p•o"· 
tr•pp•l•0<<upui•niq11oridiau, 
, p,.,o<pm1douo a talp1u1!odi ·m· 
pedircidi, .. l.,hreurtiC\·<111i11,Ua 
[o,·01<aloportala.Qu«ti fatti.presi 
S1110Laimo<11<. · opp ·•.,•••m•d•· 
1r,v·,.di<«•« ··. ,,,. .1i,,. 
,n101q11tn•""'=•••••ll•,1••1ra,·,, 
••11•••to.ol11,on•ptrod<" •·l•s· .,,. 
docii11<pi,philm,11tefrcddi 

E«<1oh,.tlonpuÒ<1S<r< 1rtil, 
ni«o grcrcquest,'"., ·o, · c ·· 
µrc,cn!arl,all,110,tro 1tt<1 ·011e ·11 
'"' '" ·,., oorpu; p<1· prender• m•g· 
Ji• .. •u••uu <liqu•ll•ll ' / s'm• 
rcal1 ' ch, . lop<r«« ·oi«c•ntto · 
•ri ·~·:"·"1~,11~, , . 1.,oi 1ib'!idi 

,011,,<t,cm•l!o p·· , · ·n,,11 · di 
qmll•ch,<ipo«oi11orugino,, 

i··::didi:'ci · gi·~ ·· o,', · ... ; ·• lecp•· -. - c-;.-. -,=- •n-id_ll _ 

Abl,iamoqui,,did,àsoqnidilnc· 

11~ 1do 
1

~ «•1< 
1
11-.· l, ,.;,,; "~~< 

, .,11"-.:0<11<nt•UN,rol,.!000oipri 
11 ·,·•n · <liP·-~ . ., ... ....,.s·.,,,.,.,~ 
...·· .1i,·,..,,01,~ · ,, .. ,,.,,.d, 

~~::·1;'. .. :~~~:~ .:: ::dc~;:: 
ll:arrao,od,qu<>t<ri g;h,spt.0lhp« 
, ... b,.,,,.,,,,.,,.;.,,.aproghi«• 

,.,,,:r:r~·;:,.~::::::· · , P;~, 1:;: 
quon•odiohi•nrt•.W •o«rdoteg<m 
ito,gizi.,10Saiui,Kltolil,islo111ol ogo 

r.1~~: ~1~~::~~;i~~~:~~;~;-
n1r, 09/0J/1999) : «In t.0t'Et.-opa 
chehap,11olo111<1uo1ia dellen,<lici 

N01,èloprima,-olt,, cd è pur­
troppo poco pt•bol,il< ohe ,io 
[·ultimo, che ,i o«upiotu o dello 
«ottar~eproblom• delbperscc,i,io-
11erdi1i•uaò 11•,tri giomi(,·edip« 
<S<ll,pÌO ~"'"· Oiugno99). U11f,. 
n01nenocro,centoch,no,,pu· u011 
,car, ' 001>0ro.ot,oh,p<r<l1 ·- ,1 1nor· 

g· .dtlp ~ffilo ·.i ( ,~,~
0
tr

5
~~ ·-::: 

• 11.·1,.,mu·srno ,o ~b,0•11,plet• 

~',•,::::::~!IP'.•• d.oll• ~-·' ,; ::, : 
h1•JhidiS<••ndorioimp •r101,zo, u . 
rcbb,0•1mu1q11, 'd•no ad,01• •0,to 
didi11om.-omoribo,id•i11prcdo>gli 
,dtinlÌ<<1lpidi•odo. Eh,n,rioord.orc 

~·::.,~,'·\~:;~:~ ~~.'~;:\\~~.~·t~: 
dip<11<« ·o,,.,d ·g·oso. · 0011,p<>T· 
!011,lp,ggiore 1til,ddoom,o>Ì<1110 
d .. ,ico.cioè,diquell oohehori<111· 
pitodi ma,tiri lep,gi11e d<I s«olo 
ln«orso. N•11 · uupo·,trauoche 
qu•<!.~ ò'mo11o_».

1
q,'.al~ do,ubh, .,. 

per«g1 ·1.,. · ,modo ,o ' uTtauteo 
,ind<>~• l•rcligi• n•• 

lii~/ m · ·no vucov· sac~, · · · 
~laici~~li a/P• f"' 

<J'\u1111ol• 00111• LOU cambiolt 
u11om .·••11doto<li on<1 ' di,-. su• 
,.·.prc·e1 ·o ·ndin11tp, ·,,.,. ·. 
nei hocolp·t•hCl·«a co··r•,11, . 
gli,dli11iigionii,in,01oo>io11e 
rcprc,S.-ad1<appar,o,<li11a1, ,J'. 
nllo 11uional<». leniamo , u ,hw 
n,.-.· ,,,.,,.,,. · ·. d,lHop, .lo ,c.,-. 
, o(..Ci11,.la Cltiu• n•l110rino~).<h< 
fprond, . , ·., · .,...,,.., .. 
dall'oi<nzi• voti• o,,. p,d,: edallo 
K,ù,g Foundaw:,i, di Stanford, USA 

r «h,f.,-;"-;>oni i i:u,1, o F~ ,.~f. 

diP«hino(11d...: cioé,11onric01,o. 
, Oldo dalle"'~ ·r coimo ·,1, ptt· 
;\1òi~1;••."'t°'" .•?lP>pa).M01i, 

•iJiì•Ozidiapri l, . Mon•. P•i.ri«rc• · 
tod•01~ ·., ... . .,,,l',.ru, <t•osfog 
i ·•••d•«ri•••111ro!l".h,1011to lo 
K,,,~ F0<ù~~I011 di Sto,,fo,-~lf~. 

di\hion(Hebci).11101,s. S]tiF.m:ia,i. 
è st,tomnst,todalla poliziail!J 
ap1ile scorso(\'om,·diSouto)•P•· 



<l"no. Mon,.Sh".7"9 .,u,·. · ve,o,.., 
dal !98l. lb Jiò pa,nloJO a,ulÌÌn 
µn,·.,,. Dopo n <r · "n ' ma,1o 

::: :~::~~;·:?:::,:;}?: 
ridn·o,,o agi i10,g<rcl<d<<Ìn<din­
«o\ , 01t<m1n · . , r,rido, · ·. 

li ~i - _ri<ub; :;•lbt"'''l' "Jna di,li-

(mlr:cioèf<d, looRom•) lm,ciato"<I 

::.::E:7::.::.0;:::·:::, 
PonD,sl,i, ,.,oH,riota, ·o· ·. 
<ono, ·,~o dal o·rmo ma non da 
Rom a, ha nop to,h,!1.lou,.Sloi,ria 
statomollt oltato: , «o,1do h ". lapol"-

:: ;:;;;~t·uto di ,du,m!o ~(ll-

~, ,o, altro orticolo opp,..o ' " 

t::-~,:5,t1~1:;~~!j1~;:;:z.~~ 
jio11.fujia1.Li1oning. m<mbrid,lle 

A:::' .-~-- p:~· 
1
ttich: ~=~•::,::: 

«rli dip,.,or,ollooloiua"ffioi•I<». 
z 1m ~so,'.o~Olll<IÌ «q11«trotid~rii"di 

atti,itipo,tonl,,lec,iitrollo,omp!<­
toddl~ _polin, . L,di sh~o'.",d'~ 

p<n<:, ,.,.,o ,h, ,lm,110ll<>ng Kong 
,.,,bb, n a1 , l, ,c",1,·11pa«, ·11 ba« 
alp "ue'pio <nwp•uc.du< ·,tau· . 
alqual,P«lòuo"'"",. P'"'""'"di 
t<n<1 (ede.Maòriuputo<h<l<mm1<· 

~,::~~~:::::,:::~:.-:•11:•F~:I: 
infonu...ci , ntonthe o lloni Kong 
in,onòncia,io I, prime gra,1,: «La 
Chi<,o n ttoli cadn·,,-.,...,·,algo-

;:-;:,.o '!:':~~;:~;~;.,:::::':,,;f;;~ 
n t,p,r •o \ "frol"~i ,.-,.. n , ott<r· 
fogiouriliz.zato p<rquostori,·ondico 
·o,,. · cholo C! "<<0 adop,n«ri 

«tifici pubblici,~:?'' solt•11top<:.•:•· 

m,toomot,mpo,011l<aD10 ·1· bri­
taio "d1<. nu m><h< per «< ' bn ro 
me,sc».o:P.St<phm Clwt. J»Ui d<di 

,1_ .. _; .. f d<l~1~ .... ,.~ri;~· «O;;' 
', cli<I ri "frcl"f osuonopartc 

::~~:'~,.~-;~;;;;;;,~-,7~n-;; 

?~::••:::••:~:l:··.: ,:'.~~,i~•: 
IO\'tk111do il to,o diriM t di,;g<r< 
<<i10le «>111<a1l<Jll01HOtor<» c t hc 
""«011dop,..-on,v <i<Sori:h«li 

fa,1n•cidal!.Ooiu, co n<>li,•.«S<­
<ondof01,tilo,ali.ilprobl<m• <<h<il 

i.:' di: alt~,•;.,· ·","V di', di: .. ,~: 

p,,.., ·· 111a1 ,; , · olio11o "nnta,., 
,11.au.,, ,,noli co. D ,o.-.ruoè 
q1,i11dip,·,00C11J1>lodip<rderoiJ,011-
tT_oll~ •-"': ••.p•tto i1;,por:"' '" .d~II• 

gel ·,·ng" ci":obil,mo11011 ·11-
<ontpr<1i,ibile. ll1<01llJlf<mibilc<i11-
·«e ·t ,oro m,di ,ti ,oe p, '" ti ,,h, 

dccamai p.-<j id<ll a , ai ,itieubmta 

:~ur•t:<>r "di ·"rt"um,,n " 

ndr~'.'::," ';:,,;t:: i; ;,:i;• o,~; 
FliaoBis«t. m,di,o. pwòdm1<d<l1a 
L,,,,·ta, For,1,ia1,,,,.for H1 111r,:,1Ri!f,t,. 

:~ti,rim_° ";.l";'"dif.,,_ d;l .diiil!" 

p "Jiono. · sta10 ,.l n i•m«•<to,n1-

µ~:!!;~~;;,~~~t~:~: 
dmu11z:iato,hc ">11!0pot<nziali11a, à­
t<. b<n6,~ui01»abortite.Sib~,de! ­
lapi1i oltapere<110,alcd,U' enùsf<ro 

~;~~-;"~~:!~;::. 
~~':J;:)';::;;',):;!•~;~:.~:;:i~ _• _v_; __ •m ___ _ 

~:.~:1\:~~.r1_:' :::::~: .: .:::~:;:. i: 
col011i,i ngluo».(lld,:l l/1Jll!OOI ) 

1/p.ortitocomunist"hl, 
impostounr..gimedisum,,no 
su/1.,,.../igioni 

~;,~·:!2.:,:~~-~:::~·~:;::: cc•_c_._ •• ____ ~,:::,ù .. ::~t"·.,"'.':~r ~;;;,z:i~ 
triottì'"p«do,io il IO\·on,;i loro 6~1i Proibiti og_g<>tti ,.../igio_<'. • f,d< bn·ct1do 10111~oto di ' "'i '" di 
,·,11go110 <,p1d sidall• S<uola; ipiir,c- polloc u k é»(l4IOUlOO L). Q\lottro 
, ·,,,.; !"'' " ,riJio11ri.Lo .. .,.. d.o/1.oChi<>s.t lud<rr<l iJiori.hiq\l>li ,.,,so«r· 

;;;,::::;:t:-2~}~~~;~~:; !~~ por t ~:,~,:~ t:~~!:'.'~":" -~:: ;i~:?1!::~~~;~~:·1,;·~;;;~:: ~:i 
:;·:::: ~=:·:~~;~:::~~:::·:::: ~;~~~~~: ~'.~.::~~:~~::;?.::~-.~:'. ~::~::~~: !~~~:~!;) :~~:!1~-::: 
~·;~~=:~,:fi::!~';~.;~';:::t~;.1: ;::{,

1
'.:P1;:;

1;~;:":;.~,.·~:;~;~;~!~~::~ u,., da fum,l>ri d,11, didn ... 

t<mpt" do" ; ·~ fi H·. "nuu•~i "'"· m<d•,t·,. m po· ~=:~~i1::..:;:o!"';:'~~:.~c:.:::; 
':t',!=~~:i:;1:c,:,.;~i:.~r 
$sr1>m,,""1uc•r ·,,o 

s,i..;,".,;"'""dl, Ciwec,i,i. 

:::'.'t~~~;~:,,pn:.::.~1·,~;:::·:: 

lori () o pr.,.-..·,di11><11to è mto ,,r .,,..,-d01, ·,T., ·. , .,.,..,,,. ' di 
adott>toporch<:leup,<1sio,,irclipo. co,mn ·c · 11, ,0111"u tm>O"- (!)do,. 
1<"11011 0,1aool"no····,,-opo'"ùo 1J/IJll:OOli Ril•S<Ì•to or,,,.,,.. ,.,.,..,lt> 
i,:?~-:!':,;;;~•;,;,0,11d~;. :~:;: ~:.:;:·;::~::ti:i:.::::::i::.Ì~~-
""""' · "l'"' ·,. , ., 1m<t1l<~ "111•· d,i(t7~S/:00l ) P1<ffVa, Ly<sbto m1· 
dic"cl1<pruçr·,..,,,o ·« 11ep<r,re ,uo,11c orrc,t>f;1.600age11 " lwn» 



~~;:~7.:;~:~:E'.:,;~;.;,;:,;.~ ~·-·~··~··-·_; .. _ •• ___ ~\ ~·:.:.1~~:.L'.·':~:::,:: ~:al~· :t~ 
Pe""dimorteachi<i (lllllll), d1< , ì iinfon111la prc,,ofoo1· 

Tri,i " o mcn• •>1•tochc on·· 
no,IIi&.t,llic•llolicipiùc,podioll, 
p<r<<<1 ·.,, ·,011o qt1dl" o c, " cop"t• 
dòd.,·,r, ·, .... ·., ,., ·p .. s ·,1 ... ·.­
od01 ,· · 1a1 ....... ·,,1.,,.,..,,, 
:,~·, '·di,•,~::1:r:''P""'"""'"",1"'" 

DcDoSlcU 0!<11on: sonol ,1t,ci ·e 
che ..,;_..,,o d•ll',Hgl10,IÌ<!.,E 
«9:al.io~ ofghanochc ,~ co,n;,t~ al 

i ai1~al1r,roli ~io,,i;,,,. .. daqn,llo 

~Y" po,.,,·7• d_<i " ,l:'k"'IÌ: A~1~~ Hai 

1;,;ciuo al la co11fei·.,w,<pi,<0palc 

;, ~· ... ,;,b.,;. s~~h ~~-,1.~m·,,, •. ,.· 
sponsabil,d,llomio,i,il,<li<in<r· 
gcn~• nelle Mo!n«hc. ho 

~- ·.::,..~;". i:.;:~~··,::"l :'..:~: 
, .,ci 011,.0,.·,c s , ,.,_,..,,.,ita 

~· -•_•k_; ... _ n ___ !o (NilR pw;"~l ~!o !.;_ul1cbon):
1

<i 
:o,itti:.i:a:La'i•,d;, di::!,~~i ,ci. 

C1>tt .. tici 1trA"rtatiper•v•r 
prorettatocor>rro9/i,1bwi 

~~I:::~: "';::~~;::::c,:;::2i,~~ 
Kandii.ir1Pol;;S1011.poro,·c, pro,o 
p>r1cod,01opotc.iopubbli<0contro 
la lc:1;·oll,bl .. fcmi o{ ,~ Larolc• 

control>l<J1 <Sl1ll oblu f,miaior,. 
,c 'tupcr"lm• l 'pl" c• · d· uc · · .. · 
ill•1• li .,a« houi diprop,i ,1òprin 
t<cluo1t·di<1ilto.c011,p"n ·· .,.,0111< 
dclloblasf,niio (),,. Lo l,gi, .,,11 , 
blosfcn>Ì•"f'1~1i s«o,1cl1<conl•p•n• 
di,_,io,tc'chi1::;:;:c••np•'.•lc_d~11.,o 

oc01,oin' m•uo.di1·,ttamm1,0 ·11· 
dir<ttai11<11t<.offio "l ,acro prof­
Moo11><1to·,.~1J/lll/;001~ 

Co,i lal<n;cifalloinmodotal< 
d•po,.,, ·,. ·,,,.,p,<101a ·,., • .,.,,. 
,o.,upi.,u, nt,p<TS<ctll · o. Nou so· 
lo ,o, ,,..,~,o <· ·,o o parloto 
oll"lsla,u.n,o addirirnn,u,onppr<· 
«111,zio,,. i rafi,a Stdla di,i,,iti di 
O«,ì oStdb T,i,àtò<lilnopo,souo 

•;; 1,irc rcp, .. ;• b,,~~"'~'%'· _L: F,. 

no "nc..-«•~pc, ,ij , b"bu'topd 
blioozio,IÌ<i;,;.,,.,,opi,d<I film 
-!"'"" (F':f,.~6~ 1fl001). _Il J~ò 

«ohcil 6 mouio l998i1 ,·«<0,·o<li 
Fai,alb,d,Mous. Jolo,Jo,<ph.,itol· 
.. 1,, ·1,, .. m,attodipr01c,topor "I 
casodclcri ,tianoA}1ibMo,i!t,co,1. 
d>1mo!o a1110,tei11opplica,:io,10d<!la 

['fi_' '1ill• blas:•;•t; --,N•11 < I'~~•• 
moriportoto ,u Sp,w1 (G;uino 99). '"'. ,_.;r~ d,

1
1 , .... :~-~ ' !:':'dn:•,il 

rcli1i•H<piutto<lo H1nalo,·a 1lii11• 
:-gnli,rii~~n,icic01n< Jli aut•ridcl . 

nmruhnono ofgha1to oc«II• le m:­
d,nzec " (a,1<0 ·· co, cito,,«. 
sla rcl'ponbol"u.osc · , ·.,op, 
': 1un "lc ",rit1t, "moo"l i:i ud 's,no. 
dò,tribtlÌr< l• Jo,o l,11,ranirar<li Jio'" 
ofor,p1,bbli , i1iipodoro. , ric<>11do11-

•du acca•..,.;.t,,o,,.~~1101,"i1,."""" 

Att,occodin1tmìtardoin11,,,. 
rhiesadurante la Messa 
domenka/e 

Trai ioo purol a1LOciz:iaJi101Un d 
gin;no « orsodalB.,,gl adcslc «Un 
ord"g,ioc>ploso ·, ··.,,..,, d ·, ,. ,at• 
toli <a haproY .. <atodic<i mo,ci cdi­

,..,..; ~:~-e,) ,Lo. rif•~so .. 
1
no ~~-· ~ I 

b<>11tbaèuplou du,..,~< lo <11<11 odo· 
,nu ·ca1,aea,·or,l10 r ( )' I<'.·.,,._ 
Mri.:,io,-.. · . .-1r o,o ncll ozo na 

!::;.:;~-;di 

8

,;~~~;:~ :r~.7d~ 
r,,SÌ<>1Ùp•lirid1< ,.(Ml,,.,,twlll6'!001) 
Df-·o · .i,.,on>tlll'J'" ••uod · ,., 
t• li ,iafar,1, ,p,u 

11o «<ra sfan i1,illJ,ill4,io,·""· 
brt•glio1taodiiddl0Jih•di.1bmioo 
conlfoi,i lb ggiu,ll"isola<liKo<ui 
Non ·,.'I' ci "0110 1 cid,.-.,,t, 
i liatlocdò . Ma i«itod«di,·cn;c 
p ........ . ..... stot< 11<c'S<OL010 d«a• 
p0

1'ta. S«ondo1<, .t1101 ·.,"''"''. 

~::;: t'.~~ ~~~:;.,'~-';~,':~i!:'.,~tl~ 
j liona«hi por1oudocom,trof, o lo 
tc,todi,n, cri,timo. () llmacobn, 

:;,~r,,1,d~: d; K:~-h 1"_7• :1,,,· 
pi,~o la n,i ,sio11• lo,·o affidata dallo 
1110,~hU Al -~:."h por •fa,!, foiito 

S«011doi turim011i ~d•po&li., 
to«lùoiloro,ill oni.icrinioni ,o­
pm~ · .. t0 ,ono ,· rira,·c .. · , 
mo«h«. Q, ". sonolan · ... «·• di 

,,,,Ji '·;,u~' coi,::rn:,,,• Si\.i~,~· 
Dopp "mo , 01,osl ricosh , ri o ,·« · 
,·c:,·•1•1_b•~11~ p1iri~,.,~re .. . So1to I_• 

, pondor,alladon,o,1d,-Vic01n·,ri. 
I. ' o,11·0,11,n1, . Pi,11"dip01n. 

p\,- .. ·~·.:•p•~- ··: ~.,h./: 
~·-·-··-··-·_si•___ ~:1::1.~iI~;~~ ;~~:~~·/:~~.:, di 
Violenz•. _d~a~t.:ior>i• 

P ti1aim«~< <hnonaci h, 

islon~~. in h,d.,,,.J!. OPCudi n~• E 
~ 1'11 ' hod<llod ' cu n• "n,o,topt•· 

~=·t~·~;~l:,:lt~~ 1.::.:::·~·~:.~::. 
<1orod"m•gioS<ono "n '" t"o01,o 

fo1ci~i1>0udi~a;n~clta: «G!tu~n,i,J 

lat/ 1 cri,~m,i d;l;, 
1
M!lu«h~ :~;. 

, <o no 11mfl ·o, " d< s•n"t,.l" cot11< 
sc s nodiopp>1tc t1<i tu all "bJ.,11 .Gli 

Aqt,.,t, ,1r .. · ,,; ·,di,·<1n· 

~:·2::.:~·:?:~,:'!'.~-.. ~::~ :::::i·~ 
oltr<J OO ': ··. Qu., · ,n,11ta ' b01, 110 
colpitolo oon«lral, diJokor1a. lo 
cl,i <So diS. OiuscppcdiMotr>!1t0t1. 
unoS<uolomp, "orcdc'1c<t "tic m1· 
chcto,ac',i H ~t<St>1llc "nmomm· 

t.~. ~,:,!:;i::;::!1:~~~:l::1:: 



F..-u<pocial; di-~;•.-cz.u - ci_,~;-

:::::.: '!"d~~t:~·~:.:~: ·~ 
Jabr1a. D J !dicombrol•p• lizi oho 
..,-e,1, to,01uom o di1101110 «llym>< "· 
nms».sosp<lh1od ' , ,.c,cco·,•· 
ncll" ottoc coch,l1, i i ili , di N,talcha 
colpitola can,dralodiJako,ta 

~- fr~','::1
·:,: · ; p:::: f~,: ·d~.~ :­

:~~.la!} ~:1:~:~::;~a ~!f,fi~11d
1~. 

«' "to" l co ".svlg"mcnto ri 
d,ll,forz,dipolizi,n,, li,tt,ntalidì 

Na!t;:-Sul
1
«,~t~'OIJ i".".'d; dei .P• : 

«>noordano. U1111,os,anio 11ffi, ial , 
doll• Co nftrn,zaopiscopaloindom 
·,11, aft ·,110: -Dio1roir ono,,t,· 

conbombo . ob"ln,011tcp" "60 i. · 
na«o11d,10,potcrcb,11orgo, 'uatoc 
m '·o"nHnmlc . .. i,(F'· a ~ 

Cristian,,r.Kciup.,rchénon 
vol<"vaspour.-unmusulmano 

11 
. D Com~'~,:olla ~u~ del~ gn1-

, ·, ·,11a · , iota 11«·u po · ·fi11 
toto di <p0<01< lo\ nm<,J11101>0 () 
nell~ piccola iso l~ di Ktswi (Mo­
h,,die )» 

Quol ' so 11om1,l,µrot,<1,0011-
troquost , bm1al,dìm"m", "on, . 

«N 1>0, i d,n,~li lÌlUIJ O!lO allo 
M · ( ' , l"• t •• ·,,,,· , ·on, ·, f · 
o"toto)sul so,, g, ·noso a!t•«••'n­
to , d olc,o · ,...,·, · '(," dai 
gu..-,i1liorii,hmicii,01cn i .,,tialla 
- jih,d" (iu .. n s>tda) noll,non,dì 
domoni ca lOn»ggiood Ambo,,, lp•· 

101oro,pado 

,, , 9.1r,1,n,u 

ff~tI;r~ 
~~ .. 

dndel Ccu1ro diori oi doll olooalcdi o­
« •irifori«o,1ooll,Mw,ocboiforiri 
·,ultono•ht1e1101 7. n,0111ro · ,uof 

, ono!>, tnc, · ' < • • ·~t" . Qu<!ri ·,.. 
do»a,.,.,o ,biti milit,ri . &iubbori 
m>t "µrO,n"l« m .,.,oco,u · J·,,. 
,. ,,.,,.,. _ Stando · «l" i" • i, turi 
quosi p>1ri<olori - a,1dnbborood o,·­
..t onnl'op ·1·ono 01n, ' diffi1u1n · 

d ·n···;., -~: nd•,: • . al·,". ·_;'P < •;~· 
.., i ,n .. c1 ·,--,. (Uma~,IDSI I). 

Un rapporto ><0pprim.-nt<' 

•nticrirtian"n~l~ondo,. 

Alt,c,-,lizi,di osli~tà i,bmich, 
ne",011lionri , " ti · ·, 1,110.t.l 
Liba,o. d:dl.aT,1raSo,ia, dalSuda11 
dalloT,.-.lna,dallaNig .. ;._ p.,,,,.,li. 
, · di ,pazioc"f<n, "•no q1 ·.uo11 so,w, 
p'1n,a >0«1u1•·• •dollnfi~,tridip<no 

ed~11mo,uii ,! i,!:,d"'·, .d~-!;~. 
•lpoterodolpartiloMJP11cll 9!>8,I, 
«cl "ose •ono n:1olanu<1ic s,« l« g-

t,!ri:~~=7:•;;l•;&,ci ...... 
No,1 1onodoln1no,hi.-,l,infor-

11,a ·o, · ·g rdo,, · ru , · ·011, ·1 i, 
moniosoono di2 u oordoti , al,,;, . 
nicnnfntdloosri,1,ntoo!mphar, 
~;llo <_l~to di_Mn_npu, . Couno,qnc,il 

; t"~'~\.0 -_:•i ,-,~.; ._•;, L'C;~;: 
YCl<>l'fll.Dmano ddl6 !110H Ì•lOOl . 
oomin<iori nel l!>90 1101 M•ni1n.-. 

: nel•: ti BI':"'': '"'.io~ r~J11~11d­

l, p!tì u p~ pr7• m>ZÌ0,,o ~<!b :l~o 

F_vl,; ~012?,'0.lllOOl - 10?',P"'"."'" 

1l l'f"ri i io, o giomalc pari gino 
L,Mond, {14,'0l hl l ) diuotizi,di,o, 

r,ip_ :::-; .~,·::::~111~,d\p . D d;: 

"""""o " stot o 'inoto do quonro 
gn,ppìdi sn,diodolfonomo,,o, ,"'" 

~~ :,~; "!'"'.T''' ,l•g•!• ~ ~l a 

L< M01vl< ......... , « P«llllLJO tom-
po li11ntatc al XX .. , olo, lo di , cri1ni-

P"'' con I• <>d1~ , doi rimmi 

:,/" .:· ~o~~;::nis:;~=j~ \h: 
1umoch,.cl1<,•0Mo,'Jtolodallc •o -

; ;:; , " :~~: ;':~,,' ~::::od: 

~·!:!~f1~'': ;~o thl~~~" ~'! '.'..::~i 
{IMMl::OOl) 0<1t"' ·,10J,o,1-Eli<1u1cdc 
Lin,.,-cs, prc, ido,rtedi ,o,od,llcquo1-
trn org mtizzui<>1ti fi111,.t,ric dell a 
dcmo1ci,. l' Ac'1 (A,tio1,s dc•Clllé­
ti<1,s po,,.-l "•holiti<>11 do la to,ttn) 
oltiodo11d oglinlo pors,«,,:io11<dolle 
nÙ1o)rti11<frili111e ·1 ,~1 ' l o 111111-

;~~-~:i~·;.~i:?o:~,.·.:;: ::.~::~~ 
\"<UJOt1o gol a11uc1>1< ,"ohli. ma 
q11,.,, , · •,·.,, · .,.,,,·,,ooco 
uollouosln•ociotò . .. htprimo luo10. 
- ,,, .. ,,.·o ,he · ·,·., · v,rv ·,, · 
u ppi1>10,holopors«u ·o, · posso110 

, .·.,,! ,idio.» , " " "'"" come 

A il:~:~~:~:: :i~:~:~:,~i~~=: 
povoli «di , ;olmu oo,u>lo,mdripl a 

::.- e -~fi.;;.,· di,i -:;r:,I, . :- B::~ 
poroh "sooo11dol ' ·,ol" uo«1>ru· , 
<01>d01u1cre,.,1101u100« ·011c» por 

: ""'~.• ~guordo «le nn gli a~ : •~­

ludi.a negli ,dtiun ""~- Dall'aulorc 
,Uson ' ·. "a,no anp<«quako­
u di'f".•!• aH~·· •: • •• : ~ idiwi; 

d··mndooap.toto, 101 • l1roco,1rono 

nelle ,~do dol~o ,~,. oinodi~~ ..,,: 
toto~ d, uflicioli di poliz ia e !io,zio -

~ub·. :: l~'·;::•:;;T • .:,·:.::·::~di 

pui u.ol ato40volte, .,•ia di«11do. • 



Palermo: attività e ripercussioni 

AtHtimoniar,,adi co-l'ufficio pai«mitar,o ci Luci <ulll'<t <i trOYi 
ad<>Y«hr fronte ad unaa1MCentemole di attillità, Kco ci s.-guitodue 
tralepiù,ig,ificative,ipercussioni .QuHtoiltestodell a lett«adellare­
$f)Ol1Ubilediuna,wola•lnostroufficio; 

O.uile siinorBro«esi, 

I<·,,,·., t,< ·Hu ·.,,· d< ,,·e 
al ,oo,· di ,"A .. <om<1<Jci _,.,, · .. ,,_. 

:tF.!~,i:~:;f~!~~.:~!~7
.~::~:: 

l ~ mbi di ~«i .,:::,~ ;l~< f~u,~ 
,,p·rec1·..-.,,.,11tedi owr<<ol!o·1 
m«ugJio. Mi Ol>J<.-0 <h< qu<<I< 
«nq,l"c' t, fmo,·ailZ< ""<(110, ·., 
allribimhi,ild«id<riop<rl<h11011< 
~·:;;::l"impeino di im~ar, le ,;m; 

Si• lode alSi i norc,h,,.u,it•. 
u<ll • so<ietòdioni.p<"'"'"di,po· 
11ibilialhev .. 1J<liznzi01><m .. ; .. ,. 
'""'' ·,1<,-o ·.,Lo·..-0,0 pcr,h " 
p<rl•m<diOZÌ011<delloM011unoCe. 
l«t,.<i onmiobgn..ri•ddritomo 
dell o gionnllldd l " t1n!l<10Lloal,110 
,u.,,·ediP•drc.lt11oiiomdip«Jln,. 
ra. l•sal,~orcl'Jioument< .,.·,me 
all> , u•dol«si8t10t10. - Sr.M. D.G. 

• Semplici testimonianze• 
d "ragazz·n·,cTan· 

1.uu .. idol. ,1ori,d,ll, pi<«>I• 

~:;;,·::,~ i:"1:;·;,~;.~?~0;,:~:~: 
O.s<isoffrei1dopcrl•<o11wmo,iedei 
p<«>IOI . Oi•<uio ho ,op,~o n><tt<r< 
inpnti<•qu<IIO<li<lo«B<lloSip,o· 
ra» leho<l'uto,dhoo<«11•!oog,· 
1off<1«=ip«amo«diO.sù. losono 
101>h>t1 ' " ,.,om,I ·. 111>11011«mp<< 

ri~,eo•s•_PP."''ar'ci;•s~ff<r~"';,t~·o,. 

percbiprimodimo,irchobaciotoil 

~;:::::·:J:1::~:~::~·.;·m· 
di F!::~.';:i~,~~~:~::~:~::::~:: 
mil11,ol.,;todi.,;,;,;s1a1olap1<1ln,. 

;: d:~:,~an:,:);:~:,~;;1:."!::~~"o. 

11ell"amorcalloModo,010perdi,·,11-
1or,pitibu01>0.- S.F. 

l.Lo,osooh,miho,olpi1ol< t · 
t <ndoil]ibr<ttodcllo,itodiFro,,«. 
«o i: <1>1oquo11dohopa.-l•l•<o11la 
Modo,o.,,d,.glicln«kndifar«• · 
,rifi,ip«i p<« >tori. Doirondemi 
!'Ì•«i<bb< • ÌtU>r< l< p,,.,011<pÌi1 bi• 
so1110••• ........... 110 · 021nbi , · 
pe, ': l",nrn "••< l• Loro ·uezzo a,·,.- .f .,i ·o ,110.·1s·i,,..-• • ,. 
cogl< " l,11"ebuo11< · .. , -,n··,.. 
: 0::::~:.:,::::t~~~-e11tor< Santo 

::~ s;'' Pi: xd n,n_. _P"'~d~_n':tilt~,-~ 

~90s. ,o:bro«o_rnondo l"o~ra ~•I 

.,,.B,ptist, Cl,o,u..-d 

«S,,·oi,-ol ,1, , h,Di ob,n,di,ac 
f«o11diil,·o, tro opostol.io.i11tnpr<· 
,o tuttoperlomoglo "a,,-ci · lri 
,oll,boratorido..-,teinl]l« i,1..,,;b,. 

ne ,J~l.l: _• !'Ì~t; di ~<SlÌ C,i'..to._oni­

"orc. A , :to 1<opo. 110n pouo 
indican>11ii Jli or 1,òdo<h< L'Amma 

th~~/!::::~,:~:::. ~~; ~~: 
com ando 1110110 caldameo1< questa 

op~.-.: ~~ io slui;
1
o P!U di :•H< le al:• 

..,. t:,"~ltcl~q, - :,'""".l -~,ti;::·: 
«l•<1'1erarcl "• -«·,seDomCIL>· 
,~ord - fonno iquodiid<ll"e,.roitodi 
Cri ,1o; () Afion,odiq1«uodcro 
11flioiole.fi11dalleoriginiddCriscio-
11<<mo,òrs«o<011q,ogi',d" 'u· 
1 ... ·. , · ,.rp; .. ·;_•,., · fi "h,.-. 

pemu1<cr' i oi] 'o,a , ;0 ·«111· 
pr< ,010 d,i fenom<Hi .,;1ì<>idmti 

lnMemoriam 

,o .È~:;;,!;ii''i!J;',',~i';"sil~'~ 
Oddi.unod<i«liJli.,;11ilh"1ri» 
diquello,ittò.,om<ri<ordatodol 

~:::~:sr:;. ~~1• ~~:s;;;:~;r,1! 
10 ·11,ri '" ·1orcdi "nqu<pop" 
,om< "'"' ·o "l'Ostol',o, pO 
Prcf<ttod<ll• C01>J. « 81lZÌOn•p« 
il Cloroìnq,,wopoutifi<oto 

O...,d,,ono,sitoredellor< 

~òd,i'::'"i:•n,,_;1,i"/,,"'°""F 

fn,,~.,-, i11 taupi mollo difficili 
11,n·u - Jugo,l» i • < •Cub,. ,! 
Cordit1al< Oddi comprese fit1 
doll'iniziol"impot10,=id<U'apo· 
nolo>o<h<sip,opouevos-.·olJ<r< 
l.ae1s.J/"Es1<glidi,ik,~,coloro 
,o ,co,l!Ìn11010,pponio. Ro«o· 
"""'di•uolo« .. ., ·,.,..u,prc· 
ghiered<inoslrilettori 

dell , ,italitidell • Chi«u. Q1.1indi,i: 
urili s,im• pur< ai ««nl]lli,i feddi» 
•:,"P~<L\•.!; ouodo ~i f~11ii::• ( ... ) 

obbli101i,d,01opo>toloro,b,eser<i· 
!O"on<lten,post<s,o,-.r,o · prop· 

:t!.,.;f.';;;.,.~0
:i"1i.i,~~r~:~,:m: 

h,rib,ditol "•ulorediqocsfop,.-. 

hi<onid< ·.,,,cd,ll"ntnuno,1. 

:~:l:~~,~-o~,:·:r-:::·~;::~,~:: 
pi odiL"Ammad10gmApo,rolMo • 

~;:;,'.:;::,t:~;n~,'~ Srnù nari o 

DCardino!,DeOio,Ji.orei,·esco• 
diPolcnno. «oo,1, ·,,0,011,pi >< "· 

ma~•~•···. >l>1ostro,.p,sen10,,. 
I<• Pol,nno: «D«idero rinVorio,b 
p«talcg,<todi , , ·,1,,ttc,'on<< 

:~'% .. :Le~ .... >I!-·:·:.-, ·::-di 

s,uol•d<>·o.zioueaMari.,._ • 



I lettori ci scrivono 

~sr:':1ti';:~:Uuo":;i 
' Abbo•110non-ul01I L,brodtli• 

Fidim~ (uuno dol P Thomm dc Sa­
i•-·L••<n1)c spm•110 <licq,1<"• 6-
dr11a1sirol<zzi111quolchcm ..... So. 
naoono,.,,.·,11>1olcn«odo1J,·os1ro 
bcl~b,o Adim,l>"ffOpm"""''<''O 
pcnnlodi,•<r .. • .. nl•.•J><•d.r'llo 
,mu .-.11tio.r.·o,-.,pn11t1odi(•l•lì-

,..i1,~ .. ~d•on1><1 .. 1i!".;.,~. UR. 

«Oonit;u,gibifcome 
la,.,.,dag/iaMfr3C'O.bs.l• 

, Col1o l'<><<0<1011<P"""J'"· 
zi•< d<lloprc111,n e della ,o1.,..,, 
con<1"1<111p1<«r<01edi<H<t<p 
«11b,<011,pmloc·,1,0110,u<llo,o•o 
co,ocn,11,nu' ~r,,011cl1<co11 
donitoug,b,h,omclo «McdotJuM.o­
"10,»> <li<scu'l"<Po,toconm< 
Affido. moltrc,r l 1icoulodc1 110<1 
candcfuu11.~1t .-ll'llllla•l~1Tl 

~~S!br:,?a,>TO 

' Altr,,·ol!,boup,,,.o l• nu 
,odd1Sf.,,011<p« l'op<nd,,,.,.,,,. 

~.,. d, i,.,,, ,~Jl'E:,r. È mcnton,<b_ 
..,.,doro np;~.rlo

1
-,p_"''rop;:• ,f 

delru1curopco: opn1cuon•M.,, 
nel scinodc,m<H>il• dif..,ll" 
pr«<"._Jl1•unod•1ua.,,, p,ntua· 
hohc1l,w,rcquoh<l,•,op,<J110di 
maltnalumop,, · ,.a.R.!.- lt-

•Guardand<>.piuttosto 

-:::::=:.1 __ "':JtrObelliuimo 
_'._ c., , ohm.ii•••« <I, r.,," 

:,.U'E~.J' ..... ~t'· "'""""" ,~ .. di· 

,,.,,.,,1u11,1, .... ,,.J""""'"'"'"· 
,,..,.. , , t«h "'U"h" < ,..i«li 

V"t7''"''r"tual,., .• ~ ..... ~, ..... 
n• allo \'o,1n, 11obilo, "'"'"1•d• 
...,,,.. di ·..,,.,,.-.,,n,1on.l•JO· 
oi<tilln0m!c1p1111"p,d<llo1<h11011< 
,d,Uon.ond,o ,uohul.an•• p,·,, 
,1~,n dnr~•!< 1·.,,,.,,10 Soenr,o,o 
<U<011S!1co\' · m.,lonl•1!<1,.·, 

~=t::::.:o-*>nnadi 
' s.•11onn,ashnrn1<co11 

d<lla!lodoo•oadi
1

F.c.ru
1
~.

1
An,!:.1< 

~]'m•1';/'mcl•~;p•ol~<OD0110• 

1'11nn,av11ed<lloMadom,adiFolio .. 
com,1a11<JOOd<i:· 11••posu 

~;::.r1:c:,;. ~i'::·s:~~·.· .. :~fli~ 
~ d:·t d•: Lt,:, •h:~") ~:..· ·i" .. 
f.''°" A F - R .. •.r•(T~I 

•Sonod.wwroconl\>nta 

'!:o~~1~':I'&!~!i 

ruculo che lo "°"" ••,o ,I 
01.07.lOOOn .. ,.,...,,.i..r.nol'ono 
dioffidao11,ulloaO.mpum,aodcl 
,...,..1n,, ... olatodiM-,,(,«o"do 

~~·~;:~;;ri,!·:: .. :f,~:::~ 
111.,d<ho•ff<•todi•on .. •• .. ••p,u 

ri.=.!'i;r.;~.~'!.:!-~ ~ 
(quc<!o,lc,~a,prnidcrcp,,de). PI<• 
p><lòoflinchc «M.,•R<J11oadan,.. 
on,M .... R,,,, ..... u,F ... ,1i,. 
-·:..~;.:_\~"'in,f •Jl•• 



La missione degli «Apostoli di Fatima» 

1r.m:~:~:"::~. ~.t:~r~~~ 
tindl'nlrimo ~<1~1: <1l1tcdue11ùlio-
11i~~bri:p<rl•m•n~o?ar1,_, p«liri 

«111iuaiadi mi s]iaia di oi,otlidovo­
rionoli:proJ1"' '""i1adiocTV: l 1<0· 
, ~u,:onodi !«u · ,·.,_-., T · ~caro· 
\ ,OU O c,f. p<r ,- ·tor< ~ ·, r,. 
m ,01,. ospcd:>li < pmocdlic 

~~~~;,~;. i;;~:~~:.::•:c <l>tu• dello 
Contcmporannm,nt<. LSE ha 

«/n "10·1110,r , ,., ,toc01podi 
molt,n 'tf '•di.,, · · , ,ost<0 °t ·• 
, h, om, · o,.i11011o ""'"dopoo,u10 
"in don· ·,- ·o.'"' ,non<ro .,.,,.,~, 

di q,:ti_ .. t .. ~ .. ~ p~=;,.li·~ r 
pu] 'fut, mado,·c!cforcqualco,, per 
r1toli , . Lasih,.,;oncquinonòmolto 
u ·gro.-.. A, ·, , ono,k10 · ""I'' ·· 
p<nioro. Lo,i••f•eile ,dodo,ò , ti,, 
,- ,.,,on ·n,udo~.Qioe,d "' · ·i,.,u,o 
purtropporaJÌOn<! 

\ " to ' noor11rooquuto sono 
><p' 'o,1<cdopo""flcttu1oc 
µr< J •lo.,bbiomoopcrtomallrofnm­
tcdi '«1c. l' p "mopo«o.·, · ·,to 
nd 1<101aio 199~. è<tablocm,'P•g11• 

~-::i::id~;t~E'.E~::If·~:t~ 
·,, ··· .,,... r·, ··,-, .• ,, ·,.,11.p·· 
•n,pò odiffi><ion,po" ibiltinlt•~•d<I 

::::'Jtti~:,~• drn,zion< all oM,o. 

T~o · com"11 ">10,011101,..,1.,,. 
tinon iodin,i gli aio dipi•gh.,-oli .iu 

cni sio ffii,-.101libro S1dl o Modouno 
di Fotimo. Sido,·.,-.compòlore ,o,u 
iJi0t 1do e sp edirlo por posto. ~,po<o 

<I< :,bb~:,.o. , ,~cm< al lii,,..,. ~~,;. 
to o qnc,1epcn;one,oio , p"cg "o n< 
sn l.SEe,01imito o prcnd<1cportc 
alle ,11,i,,izi01in.al largaudocosi l• 
g·· con "d<rt\·ole ur<hio d " no, · 
sost<ilÌtori ed omi ci . l.SEJ,.p,.,o 
con11t1oi11qt1 uto 111odocon oltnrn1 
11T <>11<<111t:uodi p,no11< 

M,c"èdipiù . N011oppen,info,.. 
m,tilcW", · · ti .por«chian " "e" 
lunuodomand>todipo!<rpodecip a· 
rcm><h<loroai,·olantinagJi . Enp<r 
11 · uno gradito , orpr<S.·cd<r<qu<· 
••• b1,or1 d, -de ·o d"- mpei norS -., 
primopeno no nell" op<1slol01 0.c"o" 

~ v;~·,~: :ii:~:::,::~;;~:i,:·';. 
s!csso "n\too,o"P"'" V ostro "n 
di,i,.,.;o.Cit ... o,orispo, toin tonti 

d, F;i,~~ ., .,, r ·,·1w:'one Apo,tc/1 

s; ,ran,di oderenhdiLSEche<i 
, 011 0 ·,,,.,,~ d'ger, 101 <<rio 
apostolo!o11ilOl'Oatnbi<1ri . 10Mò lo 

~~": dd,ll"7 " ·d:.,;~·"· a1, fii ~< di 

Quon 'te al l"a,mo , ·ct1cproposta 
loro ,01'azion< sp«ifica.Og 1lÌ op,-,. 
.rclc ha10,,a propri a to u era. godedi 
,011ran•mentooi. ola1om\loc · 
, pond

1

"r.•P;;; • «edcr: •d10,.Ji_ 

gr<lcri o. Egli ri«H inoltre 
men '!mm!cu111 leNcro · '· 'JI<· 
cificam<1>1<•ili

1
Apo slol!diFdma. 

'"" ' J"" """'l' "- P" ooordi11arc ,,. 
"" '"' ': t<di · one . obbi,1110 
• porto loS,zionedegli Apostoli di 
rd ,. c<111•<•po11ncoordi11atorc 

Dopoi,·olanlin•ni.ili Apolfoli 
i sono" n,p,gn• ··,,,,..,, alrr, ·o, ·. 

;:~~~;:~~~::.z~~~1~ 
:::·~;;~:·;;~:::~~!~';~::: ,::::::~ 
chcog,lÌe,1 , tc .ir<c, ,i<U 'Est.E,;,oò 
orJ otlÌ :w,to. ah, llolo<alc.d,gli 
Apo,1olidiFolDu o.<he godo11odi mu· 
piolibertònelroalizzmto11elrnodopii1 

~~ o,' Re _ ::~;~·:~~"1t\" c;~·;,-1: 
a\\U.Rioca(NA)cd,Poggi"morino 
(SA).<on "nlpon,ri ,., .<",t ·o, · 
popolorio,,.,,iz.utedai g,uppilocali 
diAp"s!olidiF, IDno. 

d,n!'" J~~<1o, • ., Hn. ~.:.,,~;· ~~' 
darcconrimoitòall">poslol,toìnln· 
1 «>, m"f -po"l"co11 "n "m,oo 
po,tar, '"" rhlu• dc!l a Modotu1> 
copi,rnipo"piùpi«ol• d•ll • ptll<· 
g ·,,, ·,,.,.,, ·onal,.11 · , h ' di 
l01oq uo, · ' .perp01"odic" '11con· 

~'.,~';J~;:
11

: oppr<1fo11di n1«1to , Il o 

E<<0 to1>cosa n1oltoinditaal 
Cuoreb,onooolato!Qn.,fApostoli. 
·.,f ·. 11011 ,- pruenltn ,u,od»-.11 ·0 
D'o,1110rl 0 \\IOl<mo.m ·.p"cnodi 
b11011eop<1c . Allorol•M•drc diDio 
polri dire al Re dei c;d i: rl'ig!io 
Mio,q11«tiè,<n0fncolorod1<pr<n· 

d
11
.,d,:,:. 'l'F; ' .~lt:ro«omand.to 
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Slovacchia 

2 • Spunti, dicembre 2001 

Ringraziamento con un appello: 

<<Vi chiediamo di 
portare in tutto il 
mondo questa opera>> 

<CHO subito per 40 anni una persecuzione che ha impedito a me, sa-· 
cerdote, di celebrare l'Euca restia. E questo è accaduto nella cattolica 
Slovacchia ... ecco l'assurdo del regime ateo comunista: hanno cercato 
di cancellare la storia del popolo, loro che del popolo si proclamavano 
difensori. Come puoi Impedire la confessione pubblìca della fede cri­
stiana in una terra dove, nell'880, è stata eretta la prima Diocesi di tutta 
l'Europa centro-orientale?» (Osservatore Romano, 1-9-2001). 

Cosi ha parlato ìl cardinale slovacco J.C. Korec. testimone della «Chiesa 
delle catacombe», che proprio di recente ha festeggiato il SO mo anniversa­
rio della sua ordinazione episcopale. Lavorò da scaricatore e guardiano 
notturno per 25 annt senza che nessuno sapesse che era un vescovo e fino 
al 1960 fece 12 anni di galera. Grazie a lui ed altri martiri, gli slovacchi sono 
«tornati a riveder le stelle». In seguito a diversi inviti, Luci sull'Est è andata 
a trovarti con una delle sue «carovane della speranza». 

Seguiamo il diario di Enzo, vivace «Apostolo di Fatima» napoletano. 



«Ci raduniamo nella sede di luci 
sull'Est (LSE) a Cernusco sul Navi­
glio (Ml). Giuseppe, Peppino e Do­
menico sono arri vati da Catania 
sull'ultimo aereo decollato prima che 
l'aeroporto fosse chiuso a causa 
dell'Etna. Sebastiano arriva da Ge­
nova ed io da Napoli. A Cernusco ci 
sono Rory, irlandese, e Giulio, diri­
gente del pellegrinaggio. 

Prima di partire, sotto un caldo 
spie.iato, visitiamo nel meravigl i oso 
duomo milanese le reliquie di S. Car­
lo Borrome.o. Dopo un salto al Ca­
stello Sforzesco, diciamo un 'altra co­
rona del rosario davanti al corpo di S. 
Ambrogio. All'indomani partiamo 
per Vienna. Fa molto caldo ma tra 
canzoni, preghiere e un pizzico di al­
legria arriviamo a Vienna. Si va subi­
to alla cattedrale di S. Stefano, dove 
si celebra il primo venerdì del mese. 
Anche questo duomo gotico ci fu ani­
mirare le meraviglie c.he Dio fa per 
mezzo degli uomini. 

Nella sede della campagna Os­
tereich brm,cht Mariens Hilfe 
(<<l'Austria ba bisogno di Maria», 
una attÌ\'Ìtà analoga a quella di LSE) 
troviamo diversi volontari e il suo di­
rettore, che ci accompagnerà in Slo­
vacchia. Dopodiché tutti insieme ce­
niamo mollo convivialmente in un 
tipico Heuriger. Terminata la giorna­
ta, la luna ci fa compagnia nell'andare 
a dormire a Pressbaum. 

Dopo il riposo, si ripane. ln meno 
di due ore siamo alla frontiera slovac­
ca. Grazie alla scomparsa della buro­
crazia comunista, tutto procede rapi­
do e prima di mezzogiorno siamo a 
Bratislava. a nostro campo base è fl 
Seminario vescovile. Ci acc-0glie Mi­
chal, giovane seminarista inviato dal 
vescovo Mons. Soko1 per farci da in­
terprete e guida, e che sarà con noi 
durante nmo il viaggio. Diversamen­
te dai nostri seminari, quelli slovac­
chi sono strapieni. A Bratislava ci so­
no 140 studenti. 

Al santuario nazionale di Saillin 
ci accoglie Mons. T6lh, Vicario Ge­
nerale di Bratislava, che ci fa un cor­
diale augurio di fruttuosa permanen-
1.a in Slovacchia e ci benedice. TI 
santuario è affollatissimo per la ve­
nula della Madonna di Fatima. Tutti i 
fedeli cantano, perfino a due voci. Ci 
colpisce soprattutto un 1\lfagnificat in 
gregoriano. intercalato da litanie che 

finiscono con l'invocazione Pana 
,Vària! (Vergine Maria!) 

AIJ 'uscita distribuiamo migliaia 
di cartoline, rosari, statuine ed altri 
oggetti religiosi. La missione è appe­
na cominciata, ma l'impressione è di 
conoscere que.~to popolo da sempre. 
Gente calorosa e sorridente come da 
noi. Pur non conoscendo la lingua, 
riesco a comprenderli e a comunicare 
con loro, sembra un prodigio operalo 
dalla Madonna. Mi emo2iono quan­
do, distribuendo le immagini della 
Madonna, qualcuno mi accarezza il 
viso in segno di ringraziamento. In 
questa città, dove il 70% sono conta­
dini, le donne indossauo O loro abito 
tradizionale: gonne larghe a pieghe, 
con davanti un grembiuJe e in testa un 
bel foulard. Le anziane contadine 
portano impressi sul viso e sul corpo i 
segni del duro lavoro. 

Domenica il suono festoso delle 
campane ci annuncia un altro giorno 
pieno di gioia. Abbiamo in program­
ma due visite: una alla parrocchia 
Maria del Rosario a Dubova, e l'altra 
a quella della SS. Trinità a ViStuk, do­
ve insieme al parroco Don Orban ci 
accoglie il vescovo Mons. Vrablec. 
ausiliare di Bratislava_ Questi parla 
bene l' italiano perché ha vissuto da 
noi, è stato Rettore del Pontificio 
Collegio Slovacco a Roma. Dopo la 
funzione religio!>a ci invi La a cena e ci 
benedice augurandoci buon aposto­
lato. Nei due paesi sono state realiz­
zate belle processioni pubbliche. 

Missione a Pe2inok il quarto 
giorno. I I parroco, di poche ma incisi­
ve parole e molta iniziativa, ba una 
comunità assai attiva. Molti parroc­
chiani chiedono maggiori spiegazio­
ni sull'apostolato di Fatima. Abbia­
mo donato 50 statuine della Madonna 
e tante immagini e.on preghiere nella 
loro lingua. Mollo significativo 
l'incontro col groppo giovanile della 
parrocchia. Grazie all'aiuto di una ra­
gax,a che parla un perfetto italiano, 
facciamo w1a lunga chiacchierata su 
Fatima e la devozione a Maria. Alla 
fine, le signore della legio ,\lariae ci 
offrono uno spuntino. 

Colpisce il numero di chierichetti 
nelle chiese slovacche. Mai meno di 
5 o 6, a volte persino 12. Ragazzi che 
vivono attorno all'oratorio, qualcuno 
finirà in seminario. Per ora non esiste 
la crisi vocazionale. L'età media del 
clero è molto bassa, dappertutto tro-

Sopra: il Decano di Spiski Nova Ves lncoro~ 
na la Madonna prima. della process;one. 
Sotto: un rappresentante di Luci sull'Est 
spiega Il messaggio di Fatima al fedeli della 
parrocçhi1 di Bfcltislava-RaCil. 



viamo sacerdoti di 25 anni! Ogg~ 
quinto giorno, siamo neUa parrocchia 
Kralova Rodiny (Regina della Fami­
glia), in un quartiere popolare, dove 
siamo accolti dal parroco. Anch 'egli 
parla bene )' italiano e conduce due 
programmi religiosi sulla televisione 
di Stato. Egli e la sua comunità si so­
no dimostrati molto disponibili. 
Infatti, la devozione a Maria e il loro 
amore per Fatin1a, sentita come mol­
to significativa data la loro vicenda 
~-torica, rende più fucile il nostro apo­
stolato. Anche dopo la processione 
finale non volevano più andar via. 

Lasciamo Bratislava per recarci 
nella ,.ona centrale di Slovacchia. 

Arrivati alla parrocchia di S. 
Andrea di Ruzomberok, ci accoglie il 
Decano e i suoi giovanissimi ausiliari. 
La chiesa, strapiena, è molto bella, in 
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A destra : le suore di Ru­
zomberok ,ccolgono le 
Madonna di Fattma. 

Sotto: Mons. Oomlnik T6th 
esorta I federi In presenza 
della Madonna pellegrina 
di Fatima nel Santuario na­
zlo~Je di Saitln, Volontari 
di Luci sull'Est portano la 
Madonna durante la pro­
cessione. 

stile gotico. Finita la funzione religio­
sa, ci hanno chiesto di lasciare la sta­
tua deUa Madonna perché i fedeli ave­
vano intenzione di venerarla fino a 
tarda notte. 1 giovani sacerdoti ci invi­
tano a mangiare la pizza e provvedono 
al nostro alloggio nell'università Cai­
tolica. Abbiamo potuto contartare al­
cuni professori, che ci hanno invitato a 
parlare agli studenti dopo il rientro. 

Quanta gente vista in una setti­
mana! Dopo l'aftòllatissima Messa 
delle ore 7, portiamo la Madonna in 
un convento di suore. Mentre loro 
pregano, ci portano sui momi Tarra in 
un piccolo e incantevole villaggio di 
case antiche di legno. Tornati nel 
convento delle suore., ci chiedono di 
parlare su Fatima e ascoltano con 
molta attenzione. 

Si parte per Liptovsky MikulaA, 
alla chiesa di S. Nicola, dove ci atten­
de il giovane viceparroco che chiede 
di tenere in chiesa la Madonna fino al 
giorno dopo. Facciamo una grande 
processione per il paese, preceduti 
dal Santissimo SacnuncnlO. I parroc­
chiani ci offrono una cena e ci fanno 
regali, QueUa notle, quattro famiglie 
ci ospitano nelle loro case. La 
comune devozione alla Madonna (e 
molta gesticolazione!) sostituisce la 

mancata conoscenza della lingua. 
All'indomani presto, dopo le funzio­
ni religiose, quando ci preparavamo 
ad andar via ci viene incontro Marta, 
una delle persone che ci hanno ospi­
tati; ci dà un biglietto con delle firme, 
scritto nella sua lingua che Michal ha 
poi tradotto: 

Carissimi apostoli della nostra 
cara Vergine J'daria! 

Tante grazie, grazie di cuore per il 
vostro amore con il quale ci avete por­
tato il messaggio della Vergine Maria. 
Siwno molto incoraggi.ari alla devo-­
zkme verso la M:,gine Santissima e 
capù,mo meglio l'imp-0rta11za della 
preghiera e del sacrificio. Vi chiedia­
mo di portare in tutto il mondtJ questa 
opera e che incoraggi.ate gli uomini 
affinché si inc-0ntri110 e preghino nelle 
loro famiglie e nelle ca,e. 

E cosi compiamo il desiderio de/{(, 
Vergine ,\faria. creare i gruppi di pre­
ghiera che lorravano con essa per il 
suo trionfo. Gli uomini ascoltano mol­
to e fanno quello che gli dite voi in 
quanto apostoli della Vergine Maria. 
Ancora una volta noi e neJ nome di tutti 
vi ringraziamo di cuore. GRAZIE. 

Salutando con Ave ,\fwia i pw­
rocchiani di liptovsky ,\fikulas 

Chiesa S. Nicola 
Parroco prodectmo ,1,/ichal Vitkoskj, 

Viceparroco March Biel 

Oggi si va a Spisska Kapitula per 
salutare il Vescovo diocesano e il suo 
ausiliare, che si sono adoperali per il 
nostro pellegrinaggio. Dopo pranzo, 
ci rechiamo alla parrocchia di Spig­
skà Nova Ves. Viene organizzata una 
processione dal decanato alla chiesa, 
presenti molti fedeli che pregano e 
venerano poi la Madonna fino a tarda 
notte. Come dappertutto, parliamo 
sull'apostolato di LSE e il messaggio 
della Madonna di Fatima 

Arriva l'ultimo giorno. A colazio­
ne le suore ci fanno un sacco di do­
mande su Fatinia e su LSE. Il pasto si 
trasfonna in una piccola conferenza. 
Dopodiché andiamo nella chiesa stra­
piena di fedeli, prendiamo la Madon­
na e la riportiamo in processione al de­
canato. Padre Amon ci benedice e ci 
ringrazia, esprimendo il desiderio di 
rivederci. Partiamo tra manifestazioni 
di grande stima reciproca, con un ri­
cordo indelebile: il loro sorriso. • 



I lettori ci scrivono 
Alcuni ringraziamenti dalla Romania 

«Tutto è stato un "miracolo"» 

I -') Avemaria. Credo che dev'essere 
la prima parola che rivolgo a voi. Sono 
il parroco dalla paroccbia dove 
quest'anno la Madonna di Fatima ha 
finto il suo primo incontro con la gente 
rumena. Nella mia piccola parrocchia 
ci sono anche ortodossi, battisti, pente­
costali, avvt'!ltisti. Tutti il 18 agosto 
alle 11 hanno aspettato la Madonna. 
Tutto è stato un «miracolo». Grazie a 
rutti. Saluti ai ragazzi che hanno aee 
compagnato la Madonna. La Divina 
Providenza sia sempre coo voi. Padre 
A. C. - Gruiluog (Romania) 

«Non mi sembrava reale!» 

I 'I Caro nostro amico, la vostra vi­
sita qui ci ba riempito di gioia, vedere 
tanti giovani come noi lavorare per 
l'opera di Lei (la Madonna) ... No mi 
sembrava reale! Grazie a Dio per que­
sto! Speriamo rivederti al più presto 
possibile. C.li.:. - Oradea (Romania) 

«Un vero fiume di grazie per 
tutti coloro che hanno venerato 
la Vergine di Fatima» 

I -::. 'I La ringraziamo di cuore per lo 
straordinario pellegrinaggio della 
Vergine di Fatima nel nostro paese, 
che ba suscitato un grande interesse ed 

un vero fiume di grazie per tutti coloro 
che I 'banno venerata, e per lo sforzo di 
capire la realtà ed i problemi della Ro­
mania. Lode sia a Gesù e Maria! Pa­
dre S.C. - Blaj (Romania) 

• • • 
«Un dovere che sia diffusa 
l'immagine della Madonna di 
Fatima per la conversione 
dell'Intera umanità» 

I -=-·I Sonoconvintocheper laconver• 
sionc cd evangelizzazione dell'intera 
umanità o dei non credenti, è necessa­
rio e un dovere che sia diffusa 
l'immagine della Madonna di Fati­
ma, tesoro e nostra Madre celeste pie­
na di grazia, confortatrice di ogni 
bene, portatrice di gioia e di pace. 
Perciò, sia sempre ovunque benedet­
to il suo Nomee il S. Rosario. C.P. -
Offlaga (BS) 

«Queste cose che danno 
un senso alla vita» 

I -=-·I Ringrazio vivamente per il Di· 
ploma di Membro che mi avete invia• 
to. Trovo che sia un gesto molto bello 
nei confronti di chi non si aspetta un 
simile riconoscimento. Sono queste 
le piccole cose che fanno piacere e 
danno un senso alla vita. Ringrazio 
pure della bella immagine della Ma-

La «Crociata del Rosario» di Luci sull'Est 

donna di Fatima che andrò a incorni• 
ciare e tenere sulla mia scrivania. 
Pregate per me e tanti aJfenuosi au­
guri per la Vs. benemerita attività. 
M.GE. -Gazzaniga (BG) 

«Una soluzione di Infinita 
Importanza» 

I = 'I Meno di un mese fa, feci con la 
compagnia uno spettacolo di benefi­
cenza per una bambina malata di leu­
cemia. A qualcuno regalai le copie 
del libro «Fatima: messaggio ... » che 
voi stessi mi inviaste. Tale h'bro fu 
gradito da tutti e peccato che non ave• 
vo oltre copie per altri. Uno di questi 
ha letto il libro e la mia dedica. Ha 
pianto ringraziandomi e dicendomi 
che avevo capito davvero i suoi pro­
blemi veri e dato a questi una soluzio­
ne pur se solo spirituale ma di inflllÌla 
importanza. P.t.E. - Napoli (NA) 

«Grazie della gioia che date 
con questo sito» 

I = 'I Innanzi rutto complimenti per il 
bellissimo sito. ( . .. ) Grazie dell'op­
portunità e della gioia che date con 
questo sito, con queste bellissime im­
magini e splendidi testi. Un salutone 
e che la Madonnina vi benedica sem­
pre. Lei (la Madonna) sarà felice di 
vedervi lavorare per Lei con amore. 
O.E. - Milano (!\'O) 

Nota: I &ilo litlJCi suO'E.sf(\WNLJuciat.6nt.it) fa p-arta dei 
portali del SIii Catto6cJ lmt!ad(WWW.slllcaUoli:il). Ta<*l­
nio,go (WWW.àl,.ume,gcu,om) • lblus rws ,ponale di 
cattollc:l con Maria e ()IX! P~tro• (WWW.""'80JUl,11) 

«Invito tutti, singole persone, famiglie, CO· 
munità a recitare il rosario pcssibilmente ogni 
giorno, per la pace, affinché il mondo sia pre­
servato dall'ininquo flagello del terrorismo,>, 
ha dichiarato Il Santo Padre nell'Angelus del 
30 settembre scorso. 

Il Rosario aveva detto a Fatima la Madon· 
na, assieme alla devozione al suo Cuore Imma· 
colato, è la grande soluzione per i problemi 
dell'umanità. Giovanni Paolo Il non fa altro che 
ricordarcelo nclla gravissima circostanza at­
tuale. Forse non è pili l'ora di ricevere questi 
consigli con un sorriso scettico. 

vlicek. in Austria, nel 1946, Intitolata C,ociata 
riparatrice del SiJnto Rosario, <:he diede come 
frutto la ritirata dal suolo austriaco dell'armata 
sovietica. senza che ci fosse nessun versamen­
to di sangue. Lo stesso cancelliere Raab 
all'epoc., riconobbe la decisiva eff«acia di 
questa iniziativa, 

In un articolo intitolato •cla potenza 
dell'arma del Rosario» (Spunti, settembre 
1999) avevamo ricordato la famosa campagna 
promossa dal fratecapucclno, Padre Petrus Pa-

Sulla scia dell'esempio della campagna di 
Padre Pavlicek. anche l.J..Jcj sull'Est ha dato inizio 
quakhe settimana fa una Crociata per il Rosa­
rio. per incentivare i suoi amici a questa pre­
ghiera in vista di quanto i Vt?SCovi italiani aveva­
no denunciato neU'estate scorsa fr.:i il netto di• 
sta<:co di certe leggi dello Stato. il Vangelo e la 
ttadizione cristiana del paese. Quanto più si 
rende necessario fare uno sf0<20 pet esaudire 
questo consiglio dopo 1· 11 settembre 2001 1 • 
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scana, ad Oradea. E' qui che abbiamo 
conosciuto il vescovo, Mons. Virgil 
Bercea, presenza preziosa, testimone 
di pace e preghiera. Ha celebrato la 
Santa Messa e ha partecipato a una 
bella processione con la statua della 
Madonna di Fatima, poi si t intratte­
nuto a lungo con i fedeli pregando su 
quelli malati, consolando chi piange­
va. Le nostre giomate terminavano 
C-On un momento di condivisione sul· 
la giornata trascorsa e poi con un Ra. 
sario: tutto doveva iniziare e finire 
con la preghiera! 

"Sono malato e non riesco 
a camminare bene. 
I chilometri sono tanti, ma 
per vederla solo un istante 
ne sarebbe valsa la pena" 

E' vero che c'è tanto bisogno di 
cose materiali, ma la fede che viene da 
tanti anni di persecuzioni è. radicata 
con una forza incredibile. una fodc che 
riesce a dare loro la spinta per dire 
ogni giorno «Grazie Ges,\, grazie per 
quello che ho, grazie perché mi ami!)). 
Non banno molto, ma ringraziano Dio 
perché ha daio loro la vita e la Fede. 
La profonda dcvrr.done che il popolo 
romeno ha verso la Madonna li inco­
raggia a sentirsi protetti da questa Ma­
dre premurosa con i suoi figli. 

Ogni giorno Maria ci insegnava 
qualcosa di nuovo; non posso dimen­

Cluj: grande concorso di folla alla processlono lungo lo atrado adiacenti alla chiéSL 

ticare infatti, quando siamo andati Gruilung: I bambini della parrocchia attorno c1lla Madonna di Fatimc1 con Padre Chlvarl. 

nella città di Sumal: dopo aver parte­
cipaio alla S. Messa, la gente ha con­
tinuato per ore a pregare, tra questi un 
anziano signore. Mi sono sedutovici­
no a lui ed ha iniziato a parlare: «Sono 
ma/a,o e non riesco a camminare be­
ne, era da tanti anni che non uscivo 
da casa, ma appena ho saputo che Ja 
1W.adonna dl Fatima veniva in chlesa 
mi sono de110: devo esserci! Ho pro­
messo che anche se avesse nevicmo 
sarei vemdo. I chilomerri sono tanti, 
ma per vederla solo un istante ne sa­
rebbe valsa la pena». Non dimc-nli­
cherò mai i suoi occhi pieni di com­
mozione, la sua vecchia e stanca 
mano con un semplice rosario di le­
gno tra le dita; guardava la statua e 
sembrava già appartenere a Lei. 
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Blaj: questa città, chiamata dal romeni La «piccola 
Roma», durante il passaggio della Madonna è diven­
tata anche una «piccola Fatima», secondo il metropo­
Uta mons. Luclan. A sinistra, S.E.R. mons Luclan 
Mu~n. metropolita dei Romeni, con 1 giov,nl vo-­
lontari.. 

La gente era fiera di 
poter fare ciò che per 
cinquant'anni le era stato 
negato: professare 
liberamente la fede 

Nella città di Zalau ci aspettava­
no già centinaia di persone ed un 
gruppo di novizie dal volto celestiale, 
sorridenti e disponibili in tutlo; e.rano 
come Maria, sorella di Marta, che 
cercavano di cogliere la parte miglio­
re (Le I 0;38 ss). 

Da quella parrocchia è partita una 
lunga processione per le vie della cit­
tà .. . sembrava di non giungere mai al­
la fine, ma la gente era fiera di poter 
fare ciò che per cinquant'anni le era 
stato negato: professare liberamente 
la propria fede in Gesù. A tutte le per­
sone che stupite si fem1avano al pas­
saggio della processione, veniva rega• 
lata una imaginctta dcJla Madonna. 

Un'esperienza molto forte quella 
in ospedale: la Mamma Celeste veni­
va portata nelle camere dei vari re­
parti. In questi lunghi corridoi sem­
brava che entrasse la luce; la 
"Signora" davanti e dietro cinque 
preù, le novizie, giovani e anziani 
che le facevano corona. Si cantava, si 
pregava e anche quel luogo di dolore 
diventava un pezzo di Cielo. 
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la ogni stanza, anche la più pic­
cola, c'erano sei o più letti, donne e 
uomini trattati come oggetti, lasciati 
nel loro dolore, tra cattivi odori, ma la 
Madonoa portava loro uno sguardo di 
materno confono. 

Ogni reparto al suo passaggio si 
trasformava, anche protestanti e orto­
dossi si fermavano a pregare, chiede­
vano la corona del Rosario ed il libro 
del messaggio di Fatima: ciò cJ1e 
l'uomo non riesce a fare con tante pa .. 
rolc, veniva facile a Lei con un solo 
sguardo pieao d'amore. 

Un giovane ci ha detto: 
"non avevo mai provato una 
gioia cosi profonda!" 

La sera stessa ci siamo recati in 
una piccola casa di campagna di Che­
chis. In questo paese, dove non c'è 
una chiesa cattoli~ abbiamo messo 
la statua della Madonna in un grande 
salone. Man mano che la gente del 
paese passava la voce della inaspetta­
ta visita, il salone cominciava a tra­
boccare di gente. 

Una sera, durante la cena, ho de­
ciso di andare a pregare il S. Rosario. 
Nel frattempo erano arrivate due 
donne molto avanti nell'età, scalze 
ed in lacrime. Affidavano aUa Regina 
del Cielo la vita che avevano trascor-

so: per loro il dono del libro con la 
medaglia Miracolosa è stato come un 
regalo dal Cielo, tanto che lo stringe­
vano forte al petto come se fosse un 
gioiello prezioso. 

Mentre continuavo le mie pre­
ghiere, é entrata una ragazza solo per 
curiosità, ma alla vista della Madon­
na cadeva in ginocchio cominciando 
a piangere; sembrava non la ,!,-mcl1cs· 
se più. Quella stantil era diventata un 
luogo di grazia che Maria concedeva 
per preparare qualcosa di più grande 
e misterioso. 

La giovane è andata via e cosi bo 
fatto pwe io. Dopo un'ora (erano cir­
ca le 24.00), con gli altri del gruppo 
siamo tornati per un saluto alla Vergi­
ne prima di andare a dormire .. . ma 
una grande sorpresa ci attendeva: 
venti rag:u.zi inginocchiali che prc· 
gavano e a guidare i I rosario c'era la 
giovane di prima! Ci siamo uniti a lo­
ro e abbiamo cantato e dato la oostra 
testimonianza di giovani laici che of­
frono parte deUe loro vacanze per 
questo apostolato. 

Era un cenacolo d'amore come 
quello descritto negli atti degli Apo­
stoli, dove era presente la Madre di 
Gesù. Per la prima volta quei giovani 
avevano pregato il Rosario e per cosi 
lungo tempo: 2 orci Alla fine un gio­
vane fortemente scosso ci ha detto: 
"E ' da veni 'annì che vivo qui ma Mn 
avevo mai prova10 una gioia cosi pro­
fondai Stavamo andando in disco1eca 
quando abbiamo incontrato la nostra 
amica in lacrime e ci ha portato qui!" 
E' inc-rcdibilc di quanti mezzi dispon­
ga Maria per portarci a Gesùl 

I mass media hanno parlato 
delle meraviglie che Maria 
stava compiendo e 
dell'aiuto di Luci sull'Est 
alla fede del paese 

U giorno seguente siamo andati a 
Cluj, dove abbiamo conosciuto un 
sacerdote che aveva promesso di an­
dare a Fatima prima di morire. Era 
molto anziano e malato. martire dei 
comunisti che lo avevano tenuto pri· 
gioniero per 20 anni solo perché cat­
tolico. Ci ha detto; "Non sono poruro 
andare nella Sua terra e lei ~ vem1ta 
da me!" E' veramente incredibile co­
me Gesù e Maria non dimentichino 
nessuno di noi e ci considerino come 
figli unici, ricoprendoci di amore. 



Quello stesso giorno tantissimi 
giornalisti giunti da tutta la Romania 
attendevano l'arrivo della statua del­
la Madonna. "Un evento nazionalett. 
l'hanno definito. I mass media hanno 
parlato delle meraviglie che stava 
compiendo Maria e dell 'aiuto di luci 
.,111/'Est alla fede del paese (la tv ha 
fatto diversi servizi sulla visita dcUa 
Madonna di Fatima in Romania). 

Ne ba parlato anche il vescovo 
Mons. Florentin Crihàlmeanu, di fron­
te, a centinaia di persone che riempiva­
no all'inverosimile la chiesa ed il pia,:­
zale antistante. Alla fine del discorso e 
della Santa Liturgia solenne, è iniziata 
la veglia di preghiera: tutta la noue, col 
vescovo in testa, per implorare la pro­
tezione della Madonna per "ì pìù bìso­
gnosi della sua mìsericordia ". 

«Questa città non è solo 
la piccola Roma, per un 
giorno è stata una piccola 
Fatima!" 

U giorno 22 agosto ci aspettava il 
vescovo Metropolita Mons. Locian 
Mure//an della cittii di Blaj, detta "La 
Piccola Roma" perché sede storica dei 
cattolici rumeni. Quando avevano 
preparato la missione, 2 mesi prima, 
c'era un po' di scetticismo. Era la pri­
ma volta che veniva una Madonna di 
Fatima peUegrina, alcuni dicevano: 
«Non ci saranno cbe poche vecchiet­
te". La Madonna sa cosa vuole ed al 
suo arrivo c'erano tantissime persone 
e per ore una ma ininterrotta di perso­
ne si è inginocchiata davanti alla 
Bianca Signora per una supplica, una 
preghiera; tutti commossi e increduli 
per quello che stava succedendo. 

Al tramonto una processione con 
le tìaccole. Con grande partecipazio­
nedi fedeli cheoltrealcantodell'Ave 
Maria di Fatima intonavano dei bel­
lissimi canti religiosi rumeni. 

Non scorderò mai tra tutti loro una 
bambina di I O anni, paralizzata a cau­
sa di una malattia molto diffusa nella 
zona per l'alto tasso d' inquinamento. 
Pregava accanto alla Madonna come 
se fosse un angelo, offrendo a lei il suo 
male. non aspettandosi la 1,,>uarigione 
ma l'amore di una tenera Madre. 

Alla partenza il Metropolita 
nell'omelia ha detto: «Questa città non 
è solo la piccola Roma, per un giorno è 
stata w,a piccola Fatima!" Molto com­
mosso, si è inginocchiato davanti alla 
Madonna consacrando al Suo Cuore 
Immacolato tt,ua la Romania. 

Uomini e donne che 
hanno perso tutto per non 
rinnegare la fede cattolica: 
guardavano a lla Madonna 
come simbolo della loro 
libertà 

Abbiamo conosciuto sacerdoti 
che haruio crascorso metà della loro 
vita in prigione pur di non rinnegare 
la loro fede; uo1nini e donne che ban­
no perso tutto. anche il lavoro, per 
non rinnegare la loro fede cattolica. 
Tutti rimanevano a b'llaniarc la Ma· 
donna, come se fosse il simbolo della 

loro libertà. Se non riuscivano ad en­
trare nella chiesa, perché troppo af­
follata, rimanevano fuori anche sotto 
la pioggia, pur di guardare dalle fine­
stre Colei che ba promesso il trionfo 
del Suo Cuore Immacolato. 

A Timiioara, l'ultima tappa del 
viaggio, un missionario italiaoo. Pa· 
dre Davide, che da anni svolge il suo 
apostolato in questa cillà, era mollo 
impressionato nel vedere che durante 
la veglia notturna, alle 2 o 3 di notte, 
entravano gruppi di giovani e fami­
glie con i bambini per rivolgere una 
preghiera alla Madonna. 

Offrivano a noi il pranzo magari 
facendo enooni sacrifici. Alla Vergi­
ne davano i tìori più belli, quelli che 
loro stessi avevano coltivato con tao· 
to amore. Scalzi e in ginocchio, ve• 
glia vano tutta la notte davanti a Colei 
che li aveva liberati e li portava ogni 
giorno a Gesù suo Fig,lio, che ci ha 
amato tutti immensamente, tanto da 
dare la vita per noi. 

Abbiamo tanto da imparare, ma 
prima di tutto dobbiamo capire cos'è 
la libertà di dire «Amo Gesù e Maria. 
sono Suo figliol» sen7..a vergognarsi, 
anche nelle nostre strade, tra la nostra 
gente! E' questo quello che mi ha 
insegnato Luci sul�'Est e gliene sarò 
sempre riconoscente! • 

Il Vescovo di Oradea, mons. Bercea, 
con I partecipanti al pellegrlnagglo. 
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Nata e 2001 

siper nos>> 
Plinio Corréa de Oliveira (•) 

1 O• Spunb. dicembre 2001 

1 ux in tenebris lucet {Gv, 1,5): 
sono le parole con cui il discepo­
o amato annunciò al suo tempo 

e ai secoli venturi il grande avvenimento 
c e celebriamo in questo mese. Formula 
sintetica, senz'altro, ma che esprime il 
contenuto inesauribilmente ricco del 
grande fatto: dappertutto c'erano le t~ne­
bre, e nell'oscurità di quelle tenebre si ac­
cese la Luce. Perciò la Santa Chiesa affer­
ma, con le parole profetiche di Isaia, il suo 
giubilo nella notte di Natale: "D popolo 
che camminava nelle tenebre vide una 
grande luce; su coloro che abitavano nelle 
tenebre una luce rifulse... Poiché un 
bambino è nato per noi, ci è stato dato un 



figlio. Sulle sue spalle è il segno della sovrani­
tà ed è chiamato: 'Consigliere ammirabile, 
Dio potente, Padre per sempre, Principe della 
Pace' "(ls. 9, 1 e 5, introito della 2a. Messa di 
Natale). 

Qual è la ragione cli queste metafore? Per­
ché luce? Perché tenebre? 

I commentatori affermano che le tenebre 
che coprivano la terra quando il Salvatore 
nacque erano l'idolatria dei gentili, lo scetti­
cismo dei filosofi, la cecità degli ebrei, la du­
rezza dei ricchi, la ribellione e l'ozio dei pove­
ri, la crudeltà dei sovrani, i guadagni degli 
uomini d'affari, l'ingiustizia delle leggi, la di­
fettosa costituzione dello Stato e della socie­
tà, la soggezione del mondo intero alla prepo­
tenza cli Roma. Fu nella più profonda 
oscurità di quelle tenebre che Gesù Cristo ap­
parve come una luce. 

Quale è la missione della luce? Evident-e­
mente, dissipare le tenebre. Difatti, a poco a 
poco, esse cedettero. E, nell'ordine delle real­
tà visibili, la vittoria della luce consistette 
nell'instaurazione di una civiltà cristiana 
che, al tempo del suo apice e malgrado le im­
perfezioni inerenti a ciò che è umano, fu un 
autentico regno di Cristo nella terra. 

Non è il caso di fare qui la storia del crepu · 
scolo della cristianità occidentale. Basti ri­
cordare che da San Tommaso e da San Luigi 
Re siamo scivolati nella nostra era di laicismo 
e cli ateismo. I ricchi sono cli nuovo duri, i po­
veri tendono sempre più alla ribellione e 
all'ozio, la crudeltà è nuovamente penetrata 
nelle leggi dei popoli e nei rapporti fra nazio­
ni, i guadagni degli uomini d'affari non han­
no limiti, la costituzione della società e dello 
Stato si rende sempre più difettosa. Il quadro 
che è stato fatto del mondo antico potrebbe 
applicarsi al mondo di oggi, con semplici cam­
biamenti di nomi. 

Queste sono le tenebre. E la luce? La luce 
è sempre Gesù Cristo. E la luce siamo anche 
noi, perché "christianus alter Christus". 
Come agire per dissipare le tenebre? Come ha 
fatto Gesù Cristo, la luce per eccellenza. ( ... ) 

Per il suo esempio e per le sue parole, il 
Signore ci insegna innanzitutto che non biso-

gna mai tacere la verità; che va proclamata 
intera, anche quando i nostri ascoltatori non 
dovessero applaudirci, quand'anche addirit­
tura volessero lapidarci e crocifiggerci. 
E'necessario annunciarla con parole minac­
ciose? E' necessario annunciarla con un'espres­
sione d'indulgenza e pietà? Nostro Signore 
fece una cosa e l'altra, a seconda dello stato di 
animo di coloro a cui si rivolgeva, e lo stesso 
dobbiamo fare noi. Non dovremo rinunciare 
né alle parole infuocate e ai toni polemici, né 
alle formule di dolcezza e di stimolo. E chie­
deremo a Gesù Cristo che ci dia il discerni­
mento degli spiriti adatto per fare opportu­
namente una cosa e l'altra. Ci furono dei 
santi che fecero principalmente una cosa e ci 
furono dei santi che fecero principalmente 
l'altra Quello che non c'è mai stato, un santo 
che non fosse né severo, né dolce. Ognuno 
agiva d'accordo al soffio dello Spirito, e perciò 
gli uni e gli altri sono stati canonizzati dalla 
Chiesa. Ognuno di noi agisca secondo lo spiri­
to che ha e non lanci pietre sull'altro perché 
agisce in modo diverso. 

A una condizione, però, e molto importan­
te, e cioè che nell'applicazione dei principi 
mai si può cedere. Sorridendo o sgridando, 
poco importa, si dica che il bene è bene e il 
male è male. Non si abbia la pur minima 
transigenza verso il male, né verso la più pic­
cola e nascosta sua manifestazione. E non si 
smetta di stimolare, di incentivare, di predi­
care il bene in tutti i suoi aspetti, sia che causi 
o non causi dolore. Agire diversamente non è 
propagare la luce, ma velarla e volerla estin­
guere. 

• • • 
Questa è la lezione che ci ha lasciato Colui 

la cui nascita celebriamo inginocchiati. Sap­
piamo imitarlo fino alla fine della strada, an­
che se ripudiati e vilipesi da tutti. E che male 
ce ne può venire se un giorno dovessero scri­
vere sul nostro epitaffio "venne fra la sua 
gente, ma i suoi non l'hanno accolto" (Gv. 
1,11), se così avremo imitato Colui la cui imi­
tazione è il nostro unico ideale, tutta la no­
stra ragion d'essere? 

(*) Mensile di cultura Catolici.,mo, dicembre 1953. 
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Italia 

Da gennaio a giugno 2001 

I pellegrinaggi della Madonna 
di Fatima in Italia 

Sopra: il pa.roco di Carinaro (CE) <:on 
i fedeli accoglie la Madonna. 
Sotto: le monache benedetttne di 
Aversa (CE). 

12 • Spunb, dicembre 2001 

(( celebrando all'inizio del 
millennio a all'indomani 
del Giubileo il 3° anniver­

sario della Dedicazione-Consacra­
zione della nostra parrocchia, avre­
mo lra noi la sacra lmagine della 
Vergine di Fatima ... Sarà questa una 
opportunità per conoscere, approfon­
dire e vivere il messaggio di conver­
sione, di penitenza e di speranza. Vi 
invito ad onorare la Vergine Santa, a 
pregarla perché elargisca alla nostra 
città e alla nostra parrocchia la sua 
materna benedizione e ci dia lo s ian· 
cio cli vivere con coerenza cd impc· 
gno la noslrà fede .. . ", diceva l'invito 
fatto affiggere in 1ut1a Ispica da don 
Vincenzo Caccamo. 

n vesco,•o di Noto, Mons. Ma­
landrino, visitando ad lspica la Ma­
donna di Fatima, ha ricordato: "Per­
ché la Madonna è apparsa a Lourdes, 
a Fatima, ha pianto a Siracusa'? Cosa 
ha voluto? Una parola sola: 
CONVERSIONE. E se io mi conver­
to non posso non essere apostolo. Mi 
pare che stasera la Madonna sta ricor­
dando: convertitevi, fate penitenza. 
La Madonna ha ripetuto sempre così 

nelle apparizioni. Basta pensare a 
Francesco, un ragazzo un po' discolo, 
quando ha capito questo messaggio è 
cambialo radicalmente." 

La statua della Madonna portata 
da Luci sull 'Est (LSE) ha visitato le 
scuole. un convento, un centro di re­
cupero di tossicodipendenti. Nella 
casa di riposo Rosimery, D. Vmceozo 
ha detto: "Non possiamo dimenticare 
quel brutto periodo per la Chiesa, 
quando la religione dl Stato era 
l'ateismo. Adesso che sono cadute le 
barriere del com,mismo, questa stes­
sa immagine andrà in Siberia." 

Ad AcicasteUo la Madonna e sta· 
ta ricevuta con una fiaccolata dalla 
pia;,za centrale fino alla chiesa di 
Sant'Antonio Abate, dove sono se­
guiti tre gionti di intensa preghiera e 
venerazione, con approfondimenti e 
conferenze su Fatima, sotto la guida 
di Don Adamantino. 

A Florldla la Madonna di Fatima 
è andata a portare conforto spirituale 
ai malati di diverse parroccbie. Nella 
residenza di Aldo Sparrano, presente 
S.E. Mons. Custodio Alvim Pereira, 



\ 
; 

si sono riumtt una quarantina di 
"Apostoli di Fatima" locali. li prelato 
ha esortato i presenti a pregare di più 
il Rosario in famiglia, invece di rima­
nere incollati davanti alla TV, e a of­
frire sacrifici e sofferenze per il rista­
bilimento dell'ordine nel mondo. 

Altri due giorni sono stati dedica­
ti a Ferla, dove le manifestazioni si 
sono concluse con un'altra fiaccola­
ta. I fedeli si sono congedati con que­
sta preghiera: 

Buona noue, madre mia, sei tu la 
salvezza mia; 

Acireale.: grazie ai Comandanti Antenuccl e Meulna della base di Maristena (CT), la 
Regina del Cielo è arrivata in elicottero. Alcuni momenti dell'imponente manifestazio- Per la tua santa immacolata con• 
ne reOglosa. cczionc 

Dà o noi la tua benedizione 

A Casslbilc, frazione di Siracusa, 
nel giorno della festa dei neo-beati 
Francesco e Giacinta (20 febbraio), 
nella chiesa affollata e davanti al sin­
daco e al capo della polizia, il parroco 
ha ree.italo solennemente la Consa· 
crazione a Gesù per le mani di Maria. 
secondo il metodo di S. Luigi Gri-



gnon di MonLfort. Questo sacerdote, 
che già aveva distribuito fra i suoi fe. 
del i 1 SO copie del Tra/lato della Vi.'l'a 
Devozìone a A/aria, si è augurato che 
la statua portasse in Siberia il caldo 
della Sicilia, non solo riferito al cli­
ma, ma anche quello delle fede del 
popolo siculo. 

A VUa,m uodo la Madonna è ri· 
masta poche ore, ma<! stata molto vi­
silllla da un gran numero di fedeli e 
soprattutto dagli alHevi delle scuole 
elemenuui e medie. A Siracusa ba 
pellegrinato nelle chiese di Maria 
Santissima Addolorata a Grottasanta, 
della Madre di Dio, di San Paolo 
Apostolo, di San Corrado e della Sa­
cra Famiglia. A Gronasanta i religio­
si serviti hanno invitato i fedeli a seri-

Acireale (CT) 

Vlllarica (NAI 
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Poggiomarino (NA): i comunicandi ricevono in om.aggJo da Luci sull'Est I libri di Gfa .. 
cinta e Francesco. 

vere le loro suppliche alla Madonna 
su dei biglietti, che sono poi stati in­
ceneriti in una bella cerimonia nel 
cortile della chiesa. La statua della 
Madonna ba visitato anche Solarino 
e LeoHnl, dove si è realizzata un 
spontanea processione e fiaccolata. 

"A Fatima nel 1917, la Madonna 
apparve ai tre pastorelli invitando al­
la preghiera, al sacrificio. al penti· 

mento, alla riconcilia-

zione con Dio. Oggi all'inizio del 
terzo millennio, accogliendo la statua 
della Madonna di Fatima, la Mamma 
del Cielo rinnova queslo appello alla 
nostra comunità parrocchiale. Maria 
viene per la conversione dei cuori di 
ciascuno di noi, per ricordaci la Veri­
tà, pc.,- guarirci dai mali che noi stessi 
ci siamo procurati allontanandoci da 
Dio e dalla sua Chiesa. Vogliamo re· 
cupcrarc i1 rapporto con Dio attravcr .. 
so Maria che il Santo Padre nella sua 
ultima Lettera Apostolica invoca co­
me "stella della nuova evangeli1.7.,1 .. 
ziooe" e la addita come "aurora lumi· 
nosa e guida sicura del nostro 
camino". La Madoana vi aspeua per 
ascoltare e lodare Gesù. Viva Maria!" 
Con queste parole Don Luigi Vizzini, 
parroco del Ss. Crocifisso a Rosolini, 
ba invitato i suoi fedeli al pellegri­
naggio. In molti sono accorsi. C'è 
stata anche una processione a cui 
hanno partecipato le autorità eccle­
siastiche, civili e militari, nonché la 
Confratcrnilll del Santissimo Croci­
fisso. 

Pure a Francofonte una numero­
sa folla di pellegrini è accorsa apre­
gare la statua della Madonna di Fati· 
ma. Don Ernesto e i suoi fedeli banno 
preparato con grande amore e devo­
zione l'accoglienza alla Santa Vergi­
ne, ricevendola con la solita proces­
sione e fiaccolata fino in chiesa, dove 
è stall! degnamente sistemalll per es­
sere venerata da gente che veniva an­
che da molto lontano, dalle provincie 
di Agrigento, Catania e Caltanissetta. 
Sono state distribuite in abbondanza 
statuette e copie del Trattato della Ve­
ra Devozione alla Madonna. • 



Villarica (NA) 

• ' 

Città visitate: 

• Brescia 

• Desenzano del Garda - BS 

• Nuvolera - BS 

• San Michele di Tiorre - PR 

• Genova e dintorni 

• Alassio - SV 

• MonticeUo - LC 

• Lambrugo - CO 

• Busto Arsizio - VA 

• Gallarate - VA 

• Verghera - VA 

• Todi-PG 

• Cortona - AR 

• Villaricca - N A 

• Poggiomariuo - NA 

a Chiaiaoo - NA 

• Aversa-CE 

• Carinaro - CE 

• Salerno 

• Nocera Inferiore - SA 

• Cosenza 

• San Nicola da Crissa - VV 

a Ispica - RG 

• Pozzallo - RG 

• Modlca-RG 

• Palermo 

• Acireale - CT 

• Aci Castello - CT 

• Siracusa - SR 

• Floridia - SR 

• Augusta - SR 

• Ferla - SR 

• S. Corrado di Fuori - SR 

• Villasmundo - SR 

• Francofonte - SR 

• Cassibile - SR 

• Lentini - SR 

• Solarino - SR 

• Rosolini - SR 

• Tremestieri (ME) 



Ce lo ricorda la Madonna 
giorno dopo giorno nel suo 
Calendario 2002, che luci 

s,1/1 'Est ripropone come pegno della 
sua materna protezione invitandoci 
ad amarla. 

Essere sotto lo sguardo amorevo­
le della Madonna tra le incertezze e i 
travagli della vita odierna è dono ine­
stimabile. Ella ci è stata data dal Fi­
glio s,~la Croce proprio per essere 
nostra madre e modello da seguire, 
come potente faro che ci illumina 
nelle tempeste e nelle seduzioni sca­
tenate dal maligno. 

Tema centrale del nostro Calenda­
rio e una precisa invocazione: Nostra 
Signora di Fatima. Come è ovvio, le 
invocazioni mariane non si escludo­
no, ma nemmeno si confondono. Fati· 
ma evoca uno specifico messaggio 
della Madre di Dio all'umanità trami­
te tre pastorelli. Questo messaggio aJ. 
tro non è che una sintesi mirabile della 
storia contemporanea; la denuncia dei 
mali che aflliggouo l'umanità; 
l'offerta dei rimedi - preghiera e peni­
tenza - per evitare le spaventose con­
seguenze dell'allontanamento degli 
uomini da Dio; infine la promessa del 
trionfo del Cuore Immacolato di Ma­
ria, uno sfolgorante orizzonte di spe­
ranza aJ1'alba del nuovo millennio. 

Col suo Calendario luci 
si1/l'Es1 vuole ricordare ai 
suoi amici e benefattori, me­
se dopo mese, giorno dopo 
giorno, la centralità di Fati­
ma nelle contemporanee vi­
cende individuali e collcui-
vc, cosicché gli sforzi per esaudire gli 
inviti della Madonna diventino un 
autentico programma di vita, una li­
nea di condotta quotidiana e coeren­
te. Ella ci orienta e ci illumina, ci 
protegge e ci nutre spiritualmente. 
Noi, giorno dopo giorno, corrispon­
diamo unendoci a Lei, ricordando­
la, rinnovandole il nostro amore, la 
nostra consacraziooet al fine di es· 
sere da Lei plasmai; in conformità al 
suo Divin Figlio, Cristo Nostro Si­
gnore, e di divenire strumenti per il 
trionfo del Suo Cuore Immacolato. 

Ci auguriamo che il Calendario 
possa opportunamente sentire a fl .. 
cordarcelo. A tutti un Santo Natale 
ed un proficuo 2002. In qualunque si­
tuazione, teniamo sempre presenti le 
parole del salmista come se riguar­
dassero il nostro atteggiamento verso 
la Madonna: «Come gli occhi della 
schiava alla mano della sua padrona, 
così i nostri occhi sono rivolti a Maria 
affinché abbia pietà di noi» (adsu.mcmo 
del Sl.122, 1,3). • 
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Siberia il dono dei benefattori di Luci sull'Est 

50 stat e della 
Madonna di Fatima 
per ogni chiesa o 
luogo di preghiera 

Q 
uattro volontari della no­
stra Assoc iazione hanno 
pa1iecipato alla conclu­
sione del pellegrinaggio 

della Madonna di Fatima nell ' im­
menso territorio della Siberia orien­
tale, cominciato sei mesi fa e fi nito il 
13 ottobre scorso ad I rkutsk. 

Un po' prima di noi, lo abbiamo 
appreso con gioia poi sul posto, erano 
pure arrivate in Siberia le cinquanta 
statue di dimension i medie che, gra­
zie alla generosità dei benefattori, sa­
ranno ornamento e oggetto di devo­
zione in ogni chiesa, cappella o luogo 
di preghiera di questa sterminata ter­
ra, per ricordare sempre ai russi la 
particolare predilezione della Ma­
donna di Fatima nei loro confronti. 

li vescovo, Mons. Jerzy Mazur, 
aveva convocato in coincidenza con 
questa data tutto il clero e i religiosi 
che lavorano nella sua amministra­
zione apostolica di oltre I 0.000.000 
di kmq. Gente di grande spirito mis­
sionario e di abnegazione, tanto che 
uno di questi apostoli è addirittura 
partito in bicicletta dall a Polonia per 
andare a svolgere la sua opera di 
evangelizzazione in Siberia. Per dare 
un ' idea del lavoro che li aspetta in un 
soc ietà ancora vitti ma dell'ateismo, 
un sacerdote americano ci raccontava 
che la maggioranza dei ragazzi con­
suma droga di qualsiasi tipo, per non 
parlare della piaga de ll ' alcolismo. 
Inoltre la famiglia è in crisi, con mo­
gli e figli abbandonati e ragazze ma­
dri dappertutto, ragione che spiega 
un'altra piaga: il gran numero di 
bambini di strada. 

La Madonna ha girato in questi 6 
mesi per 25 città e villaggi, da Vladi­
vostok a Jakurtia, e persino nella lon­
tana Magadan, dove lavora un solita­
rio sacerdote americano da 6 anni . In 
ogn i luogo è arrivata come messag­
gera di speranza, per risvegliare lo 
spirito religioso in terre in cui la fede 
era stata per tanto tempo messa al 
bando e perseguitata dall 'ideologia 
comunista. • 



• 

Verso il trionfo del 
Cuore Immacolato di Mari 

Convegno mariano 
all' Augustinianum 

Il 30 ottobre scorso la statua della Madonna di 
Fatima, pellegrina in Siberia dal 13 maggio al 13 
ottobre, è stata accolta a Roma nella solenne cor­
.nice di una cerimonia-convegno all'auditorio Au­
gustinianum. 

Alle note del «13 maggio» intonate da tutti i 
presenti, i quattro portatori della statua sono ap­
parsi in abito di gala dal fondo della sala inceden­
do verso il tavolo degli oratori, dove era in attesa 
mons. Jerzy Mazur, il vescovo amministratore apo­
stolico della Siberia Orientale, per incoronarla e 
appendere alle sue mani uno speciale rosario di 

pietre rare, tipiche di quelle sterminate terre. Spie­
gandone il simbolismo, ha ricordato che il rosario 
è stato «come un catechismo al tempo dei gulag» 
poiché, privi di chiese e sacerdoti, vi si sono ag­
grappati i fedeli per perseverare. La statua, siste­
mata al centro di una bellissima composizione flo­

reale, ha presieduto il convegno, comminciato 
molto opportunamente con la recita del primo mi­
stero doloroso nel quadro della conclusione del 
mese di ottobre dedicato al rosario. 
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Padre Antonio di Monda, OFM. 

Prof. Massimo Zangheratti FFI. 

• 

Sig. Giampaolo Mattei. 
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Maria, vincitrice di tutte le eresie 

Il primo degli oratori , introdotti 
dal coordinatore degli Apostoli di Fa­
tima Giulio Loredo, è stato il noto teo­
logo e predicatore padre Antonio di 
Monda, OFM conventuale, g ià mini­
stro generale della Milizia dell ' Im­
macolata fondata da San Massimilia­
no Kolbe. Padre di Monda ha trattato 
con grande eloquenza il tema «Maria, 

vincitrice di tutte le eresie», offrendo 
una mirabile rassegna storica di quelle 
proclamazioni dei dogmi mariani, da 
Efeso in po i, e de lle grandi apparizioni 
della Madre di Dio, provvidenz ial­
mente venute a consolidare la fede dei 
cristiani in momenti di grande perico­
lo, rincuorando i buoni e r ipo11ando i 
traviati sulla retta strada. 

Ad Jesum per Mariam: salvezza del XXI secolo 

Ha poi preso la parola un altro re­
lig ioso, il prof. Massimo Zangheratti 
FFI, segretario generale dei France­
scani dell ' Immacolata, sul tema <<Ad 
Jesum per Maria 111 , salvezza del XXI 
secolo», partendo dalla situazione 
della fede nella società contempora­
nea, fig lia di quella «rivoluzione an­
tic ri stiana» che dalla riforma luterana 
e da ll ' umanesimo, passando per 
l' illuminismo e il marxismo, è g iunta 
oggi alla culh1ra post-moderna del 
«pensiero debole». 

Per l 'oratore, l'agnosticismo ni­
chilista arriva a svuotare il Vangelo 
de l suo vero contenuto, riducendolo a 
un umanitarismo conciliante e r inun­
ciatario della verità. Ecco dunque 
l' opportunità dell ' appello program­
matico del Santo Padre, quando ri ­
pete le parole di Gesù a San Pie tro, 

«due in a /111111», 
prendete il largo, 
il che vuo l di re, 
evangelizzate nuo­
vamente, ri -evan­
gelizzate. C iò si­
gni fica innanzitut­
to recuperare il 
vero contenuto 
del Vangelo, Gesù 
vero Dio e vero 
uomo. Con questa 
premessa s1 capi­
sce megli o cosa 
vuo l d ire andare 
«a Gesù per Ma­
ria» c come la 
consacrazione 

I martiri dell'Est 

Successivo oratore una nota fir­
ma dell 'Osservatore Romano, Giam­
paolo Mattei, inviato speciale ne i 

all'Immacolata s ia il mezzo per 
ri-convertirci continuamente a Cri­
sto . Consacrandoci a Maria ci mettia­
mo alla scuola d i Colei che «conser­
vava tutte queste cose nel suo Cuo­
re», cioè che comprendeva perfetta­
mente il Fig lio . Imitandola s iamo tra­
sfo rmati in Lei e, rifacendosi alle pa­
role di padre di Monda, ha ricordato 
che pensare alla ri-evangelizzazione 
de lle antiche cristianità oggi secola­
rizzate, sarebbe utopia senza passare 
attraverso Maria. Lo provano i grup­
pi mariani e il popolo dei devoti , co­
loro che fanno perno sui misteri di 
Maria e che oggi hanno la massima 
vitalità e capacità di attrazione spiri­
tuale ne lla Chiesa. La consacrazione 
a Maria ci fa penetrare questa verità: 
è un contatto spirituale in cui lo Spiri­
to Santo può agire liberamente, d i­
ventando il pegno sicuro della r ina­
scita della fede in Gesù Cristo, come 
insegnano g randi santi de l nostro 
tempo. 

Un esempio dell ' immensa capa­
cità catechetica de lla Madonna, ha 
spiegato padre Zangheratti , è quello 
dei pastorelli di Fatima che, pur nella 
loro semplicità cul turale, sono arri­
vati a capire «da veri profet i e maestri 
cl i v ita spirituale» i grandi misteri del­
la fede: dal l' Eucaristia a ll ' Incarna­
zione, a l mistero del peccato e della 
dannazione, comprendendo pure il 
legame della fede con gli avvenimen­
ti della storia, della società, della po­
litica e rispondendo con un'altiss ima 
coscienza alla chiamata penitenziale. 

v iaggi papali e autore di una straord i­
naria serie di articoli s ul martirologio 
de l XX secolo, che ha esordito r icor-



dando una poesia del giovane Karol 
Wojtyla, «se le parole non hanno con­
verti to, sarà il sangue a convertire)), 
per introdurre la sua commossa testi­
monianza su una chiesa martire, 
quella ucraina, «cancellata con un 
tratto di penna nel 1946)). 

Nel giugno scorso S.S. Giovanni 
Paolo II beatificava a Leopoli 27 
ma1tiri della chiesa greco-cattolica. 
Ma questi sono «alcuni dei martiri )) , 
ha asserito l' inviato, perché in Ucrai­
na «c'è stato un martirio di massa)), 
frutto di una «persecuzione profon­
da, totale e sistematica», con delle 
«storie impressionanti di vittime di 
un odio bestiale: c'è stato un cristiano 
boll ito in un calderone e servito come 
minestra ai suoi compagni di prigio­
nia; c' è chi è stato crocifisso ad una 
parete». 

Eppure hanno perseverato. Alla 
cerimonia di Leopoli c'era una im­
mensa folla, in molti cas i parenti e 

amici dei martiri . Sì , perché questi 
non appartengono soltanto a tempi 
lontani . Maria è stata uccisa per stra­
da nel 1982 (quasi alla vigilia della 
Perestrojka) e oggi avrebbe avuto so­
lo 44 anni ! La sua colpa: non conse­
gnare una borsa con gli strumenti per 
la celebrazione del! ' Eucarestia. 

L'oratore si è chiesto quanto sa­
rebbe importante per un giornalista, a 
fini di cronaca, avere conosciuto i pa­
renti e gl i amici dei martiri dei primi 
secoli a Roma. «Bene, questa possi­
bilità l' ho avuta in Ucraina( . .. ), sono 
stato a cena a casa dei marti ri.» Case 
che erano vere catacombe, dove si ce­
lebravano la messa e i sacramenti, si 
insegnava il catechismo con le ser­
rande abbassate. Ha concluso dicen- ­
do che le nonne, le babuschke, meri­
tano un monumento, perché senza di 
loro sarebbe stato impossibile con­
servare la fede cristiana durante la 
persecuzione comunista. 

La testimonianza di mons. Mazur 

«Io vengo dal territorio dei marti­
ri , delle persecuzioni, della sofferen­
za. E vorrei ringraziare tutti vo i per la 
preghiera e per tutto l' aiuto che ab­
biamo ricevuto, sono molto contento 
cli essere oggi con voi)), ha detto 
nell ' intervento conclusivo S.E. 
mons. Jerzy Mazur, amministratore 
aposto lico della Siberia orientale. Ha 
ricordato che il pellegrinaggio della 
statua della Madonna di Fatima ha 
«attraversato un territorio molto 
grande da Krasnoiarsk al Pac ifico», 
visitando tutte le 43 parrocchie uffi ­
cialmente registrate e 50 piccole co­
munità ancora non registrate. 

«La nostra amministrazione apo­
stolica dedica quest'anno alla fa mi­
glia. La fa miglia è in crisi e siamo 
molto convinti che la consacrazione 
delle fa miglie al Cuore Immacolato 
della Madre di Dio aiuterà a superare 
questa crisi. Già da tempo le statue 
della Madonna che avete inviato 
g iungono a lulte le famiglie della par­
rocch ia. Ogni famiglia riceve durante 
la visita pastorale una piccola statua 
della Madonna, un rosario e il libro su 
Fatima. Per realizzare questa idea si è 
offerta luci sull'Est; che ha organ iz­
zato pure il pellegri naggio della sta­
tua a lrkutsk e ha preparato le statuet-

te della Madonna per i cattolici sibe­
riani . lo so che tutto questo lo hanno 
fa tto con il vostro aiuto di benefatto­
ri ... Grazie a tutti! )) 

«Il pellegrinaggio siberiano di 
Maria - ha continuato - è stato una 
possibi li tà per tante persone che pri­
ma non avevano mai sentito il mes­
saggio di Fatima, ma i sentito di con­
sacrarsi alla Madonna. Parte di 
questo avvenimento sono state le la-

S.E. mons. Jerzy Mazur, amministra­
tore apostolico della Siberia orientale. 

«lo vengo dal territorio dei 

martiri, delle persecuzioni, 
della sofferenza. E vorrei rin­
graziare tutti voi per la pre­
ghiera e per tutto l'aiuto che 
abbiamo r icevuto, sono molto 
contento di essere oggi 
con voi» 



crime delle persone anziane che si 
avvicinavano a Lei, lacrime del dolo­
re per le umiliazioni del passato ma 
anche di g ioia per le poss ibilità che si 
aprono oggi ... Nelle tante processio­
ni, molta gente è venuta nelle chiese, 
nelle cappelle, per stare con la Ma­
donna( ... ). Maria ha detto a Fatima: 
" il mio Immacolato Cuore trionferà". 
E noi siamo testimoni di questo trion­
fo del l' Immacolato Cuore di Maria». 

In seguito ha raccontato con toc­
canti parole cosa significhi essere ve­
scovo missionario di un territorio 28 
volte più grande dell ' Italia, con so l­
tanto 16 milioni d i abitanti. Un milio­
ne hanno radici cattoliche perché di­
scendono dai dep011ati polacchi, 
ucraini, lituani , bi elorussi, ecc. Ma i 
battezzati sono pochi. «Adesso que­
sta gente ha il diri tto di sentire il Van­
gelo, conoscere Gesù Cristo, ricevere 
i Sacramenti. Gesù Cristo ha detto: 
"Come Dio ha mandato Me, così lo 
mando voi" . Gesù Cri sto vuole che il 
Vangelo sia annuncia to in tutto il 
mondo ed anche in Siberia, terra di 
sofferenza.» 

Anch 'egli ha voluto rendere un 
omaggio al le anziane nonne, alle ba­
b11sc/1ke, donne tanto provate ma con 
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grande speranza in Dio, che hanno 
mantenuto la fede cristiana in Sibe-
ria, specialmente grazie al Rosario, 
anche senza sapere che Maria a Fati­
ma ne aveva espressamente racco­
mandato la recita. «Le bab11sc/1ke 
sono anche oggi le più grandi missio­
narie», ha detto, perché sono loro che 
portano in chiesa i nipotini, ravvivan­
do così la fede dei loro avi. Avvian­
dosi a lla conclusione, ha parlato dei 
progetti per il futuro, come la costru­
zione di 8 nuove chiese e le iniziative 
di assistenza a favore di gente così 
duramente provata dai tanti mali del 
comunismo, dall ' alcolismo all ' abor­
to e alla disgregazione fami liar. 

Un'ampia sintesi dell'intervento di 
Mons. Mazur è successivamente ap­
parsa sull'Osservatore Romano del I 
dicembre scorso. Dopo un lungo ap­
plauso alla conclusione dell ' interven­
to, i presenti si sono alzati in piedi e 
hanno preso commiato dalla Madonna 
con il canto «Salve Regina». • 

Concerto 
Finito il convegno all 'Augustinianum, 

l'Associazione Luci sul�'Est ha commemorato i 
I O anni di attiv ità con un concerto di musica sa­
cra, tutto dedicato alla Madre di Dio, nella bella 
e centrale basilica di San Giovanni dei Fioren­
tini. Sott o la direzione del M 0 Aurelio Porfiri e 
accompagnata dall 'organista M0 Gianluca Li­

bertucci, la corale San Giovanni de Matha ha eseguito alcuni noti 
brani mariani, spaziando dall ' epoca medioevale fino ai nostri 
giorni: da Joschim des Prez a Mons. Liberto, passando per Pale­
strina, Perosi, Ba11olucci, ecc. Le musiche sono state intercalate 
dalla recita di famosi testi, anch 'essi dedicati a lla Madonna, letti 
dalla nota voce, così fami liare ai radioascolta tori, di Franca Sa­
lerno. I testi comprendevano un ampio periodo: dalle famose 
lodi medioevali d i Cortona e di Firenze alle bellissime compo­
sizioni mariane di Don Bosco e di Don Orione, assieme a testi 
di S. Massimiliano M. K olbe e di S. Luig i Grignon di Mon­
tfort. La serata s i è conclusa con un brillante Magnificat baroc­
co di Bencini , in perfetta armonia con le spettaco lari vo lute ar­
chite ttoniche di questa chiesa che un tempo fu retta da S. 
Filippo Neri . Un folto pubblico ha seguito con attenzione il 
conce1t o. Tra le personalità presenti, oltre a l vescovo di 
Irkutsk mons. Jerzy Mazur, figurava mons. G. Libe1to, dire t­
tore della Cappella Pontific ia un tempo chiamata «Sistina». 



<<Cosenza in strada 
per la Vergine>> 

. 1· d Il .. ,\ ) Così titolava Il Quotidiano 
del 14 ottobre scorso un ser­
vizio sulla peregrinatio ma­

riana di una settimana promossa 
dall 'associazione Luci sul� 'Est e dal 
santuario del Santissimo Crocifisso, 
retto da Padre Gesualdo Tiano. E 
continuava: «Cosenza sta tributando 
una grande dimostrazione di fede 
ali ' immagine della Madonna di Fati­
ma ( ... ). Una settimana nel corso della 
quale i cosentini si sono riversati nel 
santuario del Santissimo Crocifisso. I 
frati cappuccini hanno accolto quasi 
con commozione la vera e propria fiu­
mana che ha fatto tappa a Piazza della 
Rifomia ( ... ). Ieri ( ... ) in concomitan­
za con 1'84° anniversario dell'ultima 
apparizione della Beata Vergine a Fa­
tima ( ... ) un altro bagno di folla per 
una processione accompagnata dal 
complesso bandistico "Città di Men­
dicino" e da una suggestiva fiaccolata 
che ha riassunto in sé tante speranze 

( . . . ). L'an11na catto 1ca e a c1tta 1a _ 
risposto in maniera compatta.» 

Nell'occasione hanno predicato 
numerosi sacerdoti della città, com­
preso lo stesso arcivescovo Mons. 
Giuseppe Agostino, che hanno rivol­
to continui appelli alla conversione 
dei cuori per raggiungere la pace e la 
giustizia da tutti oggi tanto invocata. 
Grandi e ferventi momenti di riavvi­
cinamento a Dio per la via sicura del­
la sua Madre celeste, che non hanno 
mancato di suscitare notevoli riper­
cussioni sulla stampa e le locali emit­
tenti televisive. 

Diverse altre città sono state visita­
te dalla statua della Madonna di Fati­
ma di Luci sul�'Est in questi ultimi 
giorni. Speriamo nel prossimo numero 
di Spunti fornire una documentazione 
più ampia. Così si può conoscere me­
glio !'«Italia mariana», spesso poco 
conosciuta e a volte misconosciuta. 
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Giulio Loredo si rivolge ai cqnvenuti. Da sinistra 
vediamo anche Don Salvatore Sinitò, il principe 
albanese Gjon Gjomarkaj, S.E. Mons. Salvatore 
Di Cristina e il prof. Umberto Braccesi. 

A destra: 
. Massimiliano Lo Verde, 

giovane Apostolo di 
Fatima di Palermo. 

Sotto: 
Due pastorelle degli 

Apostoli di Fatima di 
Floridia (SR). 
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Palermo, la Madonna di Fatima al Don Bosco 

«Siamo affidati, ma nello stesso 
tempo a noi è consegnata la 
Vergine Maria, come al 
discepolo che Gesù amava» 

Era stracolmo l' auditorio 
del! ' Isti tuto Salesiano Don 
Bosco a Palermo, dove circa 

800 persone si erano date appunta­
mento con l uci sufi 'Est (LSE) per 
ce lebrare in convegno l'aITivo in Si­
cilia di una copia della statua pelle­
grina del la Madonna di Fatima, desti­
nata ai pel legrinaggi sull ' isola. Un 
fo lto g ruppo di Apostoli di Fatima lo­

cali ha organizzato una degna 
accoglienza: dai begli addobbi 
in sa la al ricevimento delle per­
sone e a lla diffusione di le tte ra­
tu_ra mariana tra i partecipanti. 

Clou della serata il discorso 
del vescovo ausiliare di Paler­
mo, S.E. Mons. Salvatore Di 
Cristina, che tra l'altro ha affer­
mato che quando il Papa ha af­
fi dato il nuovo millennio a lla 
Madonna, non ha inteso fa re un 
gesto che ci lasci in qualche 
modo passiv i, oggetto soltanto 
di una affettuosa maternità, ma 

ha voluto affidarle il nostro quo ti­
diano peregrinare ne lla ricerca della 
volontà di Dio, a imi tazione di Gesù 
Cristo, per ottenere così non solo la 
nostra salvezza. ma anche essere 

S.E. Mons. Salvatore Di Cristina incorona la 
Madonna di Fatima all'inizio del convegno. 

strumenti di salvezza per il mondo. 
«E' una consegna importantissima: 
siamo affidati , ma nello stesso tempo 
a no i è consegnata la Vergine Maria, 
come al d iscepolo che Gesù amava.» 

Hanno parlato anche i coordina­
tori (nazionale e regionale) di LSE, 
nonché diversi esponenti degli Apo­
stoli di Fatima di Pa lermo, Siracusa, 
Messina e Catania . Un convegno sì, e 
dal tenore anche molto a lto, ma ac­
compagnato dalla recita del rosario , 
dalle litanie, da musiche popolari e 
c lassiche in omaggio a Maria. 





L'Ossen/atore Romano, 23 febbraio 2002 «

ll Vescovo della Diocesi della Trasfigurazione a

Novosibirsk (Russia), il gesuita Joseph Werth, ha

composto una preghiera per fare memoria e per 1?
rendere grazie a Dio dei «dieci anni di libertà e di

grazia» della Chiesa cattolica in Russia dopo la tra- 4

gedia della sanguinosa persecuzione comunista
sovietica. Ecco il testo della preghiera:

Dio Eterno e Onnipotente! Tu hai donato alla Tua Chie-

sa dieci anni di libeità e di grazia. ln questo tempo
Essa ha potuto svilupparsi felicemente e costruirsi sul

fondamento dei martiri del XX secolo che hanno lavato

le loro vesti nel Sangue dell'Agnello.

l martiri sono ora davanti al Tuo Trono, esultano e Ti

glorificano, perché sei lento all'ira e ricco di misericor-
dia. lnsieme a loro anche noi oggi innalziamo a Te le

nostre preghiere di ringraziamento.

Noi Ti rendiamo grazie per il sostegno di quanti ci han-

no custodito e ci hanno trasmesso la luce della fede at-

traverso le persecuzioni, per coloro che hai suscitato
alla fede in questa nuova epoca.

Noi Ti rendiamo grazie per il sostegno dei nostri fratelli e

sorelle in tutto il mondo, che instancabilmente hanno
pregato perla conversione della Russia e hanno offerto
il loro aiuto materiale alla Chiesa rinascente. per i preti,

le suore e i laici che hanno lasciato la patria e sono ve-

nuti in Russia per aiutarci a rinascere spiritualmente.

Noi Ti rendiamo grazie per le chiese, le cappelle e le '
case di preghiera dove la comunità dei credenti glorica

il Tuo Nome ela Chiesa cresce nel Tuo santo tempio.

Noi Ti rendiamo grazie perché di nuovo i bimbi si lava-
no nelle acque del Battesimo, gli adulti si santificano
con la grazia dei Sacramenti e i morenti ricevono dalla

cioioooiooo o oooooioziooo. Il contributo alla rievangelizzazione dell 'Est
Noi Ti rendiamo grazie per la nuova generazione, il fu-

turo della Chiesa e del nostro Paese che riscopre per

se la vita iritu l ch' Tesp ae, per easpiraaconoscere ea In Q QQQ Q gg- Ãü _;-.È -ee ge §§
dirigere la sua vita secondo la Tua volontà.

Noi Ti rendiamo grazie per i nostri seminaristi e per le

nuove vocazioni alla verginità. ln loro il Popolo di Dio ~

troverà educatori e pastori. Grazie alle preghiere della C0n È É , f

Santissima Madre di Dio abbiamo ricuperato la nostra ' " T " ' " l " " T T

eredità perduta.

Ora accetta la nostra preghiera di ringraziamento anche

perla Madre del Figlio Tuo Unigenito. ll nostro ringrazia- Â;
mento è nulla davanti ai Suoi meriti. ConcediLe anche in

futuro di essere la nostra Patrona e Protettrice.

GUfdBf1d0|PaSS10@f2C@'¬d0|'eSam@diC0SCi@nZ2 "La Russia si convertira”. Queste parole della Madre di Dio a Fatima
sui dieci anni trascorsi, Ti chiediamo perdono anche |,. t. f d t I "_ . It d L . ”,E t (LSE) .

pertutti i nostri peccatie perle nostre omissioni, per 5°n°_ 'men 'V0 °_n a_men a e a _az'°ne SV°_ a a 'fc' su S ne'
ogni giorno e ogni ora di questo tempo di grazia di cui aesi a lun o dominati dal comunismo. Infatti la Russia, sem re a confer-

. _ p
“°" abb'a'“° Sapuw app'°f'“a'e' ma del messaggio di Fatima, “ha sparso i suoi errori" in una vastissima area

Fa d' °'aSC““° d' “°' U" TUO q'S°ep°`°: teso 3 lmltam tra la sponda orientale del mare Adriatico e quella dell'Oceano Pacifico che
conzelo,unTuoapostolodesiderosodioortafei mon- _ _ _ _

do aimfedeeaiia Gama bagna la Siberia. Mai un ideologia totalitaria, come quella bolscevica, si e

Benedm Signore, ia Tua Chiesa pone 5 5 153€ _o;_ data tanto da fare in maniera sistematica e violenta per cercare di portare
Chi e 9i0\/ani, Pefßhë il HOSUO Paese Sia “-2-2”f”f% all'ateismo un sì gran numero di popolazioni. Nel suo clamoroso fallimen-
degno dichiamarsi «Santa RUS' ” Amew to, non pochi vi hanno visto la mano della Madre di Dio.

Contributo degli amici di Luci sull'Est per la costruzione di un 1?/
monastero di clausura carmelitano in questo ex-lager sovietico.



di un monastero di clausura carmeli- la nota della sala stampa, parecchie
tano con annesso centro di spiritua- diocesi del Patriarcato di Mosca so-
lità. Particolarmente simbolico il no state erette in alcune delle più
luogo su cui sorgerà: uno dei nume- importanti città dcll`Europa occi-
rosi campi di concentramento del fa- dentale.
migerato «Arcipelago Gulag». quel- M( .t _1 .¬

a cio c ie piu conta, e quanto silo dove soffri il carmelitano San _. ,
afferma sull Osservatore RomanoRaffaele Kalinovvski, .martire tra i dx] 11.0102: N v .

e « on si uo. oi, accet-deportati polacchi in Siberia e mae- , . . p P .

. . . . _ . . . tare l equiparazione che alcuni fannostro spirituale di milioni di suoi con-
. . tra il fenomeno del proselitismo cnazionali. , . . . . .

l obbligo missionario della Chiesa. l
E, HOSITH iI1'I€I1Zi01^l€ imp€g81'Cl discepoli di Cristo non possono di-

in C1L1€Sl0 6 altri pf0g€lTl per 21iL1I8f€ l menticare il comando del Signore
cattolici russi a riemergere dalle te- agli apostoli: “Andate in tutto il mon-
nebre del comunismo, come ha v0- do e predicare il Vangelo, facendo di-
lL1l0 il SHHTO Pädf€ C011 la Sua (lCCi- scepole tutte le nazioni. battezzando-
sione di noriiializzare «l”esisteiiza le nel nome dol Padm del Figlio e

della Chiesa Cattolica in Russia se- dello Spirito Santo” ›› (l\/lr_28,l9)_
COHÖO l”OfCli8m€nl0 C2101líC0›> lnfatti si tratta soprattutto di rievan-
(CliCl1i21f8Zi0l1€ del Clíf€'iIOf€ della gclizzare genti che. a causa del nefa-
Salãl Stampa dôlla Santa S€Cl€ dell” 5t() ateigmg prøpagato da] regime
ll.02.02). Infatti, sono almeno due marxista. oggi si sentono orfane di
milioni le persone che vivono in Dio e si affaiiiiaiio a cercare una spic-
Russia a seguito delle deportazioni ga/ione trascendente della loro vita,
di C21ll0liCi bi€^l0YL1SSl, pOl8CClll. IC- come tante volte abbiamo potuto ve-
deschi e lituani. Senza contare poi ritìcare nei nostri viaggi in quella
i tanti discendenti di russi che erano Sri-iioi-dinai~ia nazione,
cattolici ben prima della Rivolu-

Ssecondando le razic che zione bolscevica, come documenta šeåucare le famiglie dell”ESt
Sofano gesto im_ l”accurata ricostruzione storica nel ai Va|0;-i dea Vita 9 dea

9 qu , commento della Santa Sede apparso .igpšåšì Énãuqaig
menso temtono” LSE V1 Sull°OSse1'vat01^€ Roimmo Avi i W

dmge Ogm eState,1e Sue carovane” dell”ll.O2.02. Cattolici gia allora ll comunismo andrà un giorno
C,he nel rçsto .clen anno Pe.rCOrr.On.0 con numerose e articolate strutture studiato come la più completa nega-
1 haha' Sle gm, data norma d.e1.d1f canoniclie, che furono però annien- zione di ogni comandamento del de-
Versf paesi deu Est eu.rO.pçO.V1S1ta.U tate dalla Rivoluzione¬ a volte pur- calogo. Dal divieto di dare a Dio
nen ambito dl Queste ln.ma.nVe' S1- troppo. bisogna aggiungere. non quello che ad Egli spetta, alla disso-
cufanlelqte la pm S1gmCan.Va° per' senza la collaborazione dell”alto ele- luzione della famiglia con le piaghe
che S1 e Sl/.olta nel .cuorç dl questa ro ortodosso. Quindi la Santa Sede dell”aborto e del divorzio come facili
grande nazilone C051 predllctta dalla non ha voluto cedere alle pretese di «conquiste» del <<proletariato›>, cioe,
MadQnna° e Stelta quella del penegm considerare questo passo una sorta ottenibili in qualsiasi momento e con
nagglo patmcmato da SE' Mons' di «invasione canonica›› della Rus- qualsiasi pretesto. ln tal modo in quei
Jerzy Mazur nel 2001”. che per- sia¬ anche perche, come ben spiega luoghi si è arrivati alla più spavento-
corso tutta la Siberia orientale¬
l°allora amministrazione apostolica
più vasta del mondo con dieci milio- "il ___
ni di kmq. Dal 13 maggio al 13 otto-

` È
bre 2001 sono state visitate più di 50 `l ' il ' ` iv S

tra chiese e cappelle; a ogni persona
trovata in quei luoghi, LSE ha la- g

sciato una piccola statuetta della
Madonna di Fatima e un rosario con
il libretto di istruzioni per la sua re-
cita.

Alla fine dell”anno, sempre gra-
zie alla pronta generosità dei nostri
donatori, LSE ha potuto fare un bel
regalo di Natale all`ainministrazione
apostolica di Mons. l\/lazur, oggi
diocesi di lrkutsk dedicata a San ;

Giuseppe: il contributo degli amici
dell”associazione per la costruzione
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sa disgregazione della famiglia, cel-
lula fondamentale della società. Que-
sta peste senza precedenti nella storia
ha contagiato del resto ampiamente
pure l”Occidente. Del comunismo si
rifiuta, giustamente, la catastrofica e

fallimentare politica economica, ma
bisogna ricordare anche che la rivo-
luzione bolscevica ha portato tragi-
che innovazioni sociali come il «libe-
ro amore», con tutte le devastanti
conseguenze dell°accoppiata divor-
zio-aborto. E questa mentalità antifa-
miliare, inaugurata nella Russia leni-
nista, è stata invocata e propagandata
anche fra noi, soprattutto a partire dal
°68.

/j / il_ , _ _ _ _ _ / 1

Un°attenta pastorale della fanii_ diocesi della Madre di Dio di Mo- ucraino Andrij Sapelak: «Ringrazio
glia, quindi, sara essenziale per sca. Come per la Siberia, LSE ha vivamentel`Associazione Lucz'su1!'Est
l°epera di rievangelizzazione delle potuto aiutarlo attivamente nel del finanziamento della nuova edi-
sventurate pepelazienij perelie si e 2001, grazie alla generosità dei suoi zione (n.d.r. 50.000 copie) del mio
eensapeveli ene senza un rafferZa_ amici e simpatizzanti. Mons. FA. catechismo «Cristo Dio - Pane del
rnente dell°istitute faniiliare, ternate Steckiewicz, vicario episcopale re- Cielo» (. . .) che costituirà un grande
alla sua erueiale funzione di eellante sponsabile di questa importante atti- strumento missionario nell°Ucraina
del tessuto seeiale, predieare le altre vità, ha scritto a LSE per esprimere post-coinunista, tanto bisognosa di
verita del eristianesiine sarebbe ee- la sua «profonda gratitudine per uno sforzo di rievangelizzazione
nie parlare nel desertd Tra l°altre l°appoggio e il sostegno dato alle (...); il momento è più che opportu-
ben le sanne i fauteri della seeela_ nostre attività in favore della fami- no. Assicuro le mie orazioni per un
rizzaziene, Ovunque essi agiseane, glia. Siamo molto grati per l”aiuto sempre maggiore successo della vo-
tante da eereare di equiparare legal- finanziario che ci avete fatto perve- stra associazione Luci sull 'Est so-
inente le famiglie addirittura alle nire tramite l`arcivescovo Mons. prattutto nei confronti dell`Ucraina.
eeppie ei-nesessuali Taddeus Kondruziewicz». A noi che si sta aprendo tutta quanta a

Questa missione, educare so-
sembra giusto girare questo ringra-
ziamento a voi, cari lettori, perché

Cristo».

Pralliillo le_gl(_)Vanl °_°PPle russe *ll siete voi che rendete possibili queste Orienìaìšs Lumen
valori dell°1nd1ssolub1lità del matri- iniziative.
monio e del carattere sacro di ogni Uno degli SCOpi principali di Lu-

Vlla umana C0iiCePlla› è Pi0Pii0 Un”altra incoraggiante lettera che ci 5"” l_ESl è pl0m“QVele la_lellelalu'
(liiaiiw Si PTOPOHÖ il Cliiiamiw Celi- facciamo conoscere ai nostri genero- la Spirituale nelle diverse lingue del
lio Dl0CeSall0 Per la Famiglia della si lettori è quella dell”arcivescovo mondo €X'50Vl€llC0› al fine di Con"
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tribuirc alla rievangelizzazione e

conseguente ricostruzione morale di
questi popoli. Ultimamente tre titoli
hanno visto la luce con l”aiuto dei
sostenitori dell”associazione. ln lin-
gua ucraina LSE ha patrocinato
l”edizione del citato catechismo
«Cristo Dio - Pane del Ciel0››
dell”arcivescovo Andriij Sapelak, ri-
stampato recentemente in 50.000
copie. Mons. Sapelak ci ha racconta-

" to con entusiasmo del grande succes-
so di questo libro. semplice e attraen-
te, che sta andando letteralmente a

gXáš{©Aiy ruba fra i suoi connazionali, deside-
rosi di riprendere contatto con la fe-
de cristiana dopo la prolungata op-
pressione comunista. Egli stesso lo
diffonde fra i giovani nei suoi nume-
rosi viaggi in treno all”interno del
paese. che ax \ icina con la domanda:
«volete un cioccolatino», riferendosi
alla copertina marrone del libro.



Alla risposta affermativa, ma stupi- Caterina Laboure. Il cofanetto con
ta, tira fuori il libro e lo porge al suo questa medaglia e il libricino illu-
interlocutore. E” lo zelo del pastore, strato sugli straordinari avvenimenti
non più giovane ma sempre dinami- della Rue de Bac a Parigi nel 1830.
co. Dello stesso Mons. Sapelak, comprese le più note grazie ottenute
LSE sta patrocinando la nuova edi- da Maria con questo mezzo sempre
zione di 5000 copie della storia che attuale, nel solo 2001 è stato distri-
ha scritto della sua martiorata buito in 195.000 esemplari.
Chiesa: <<La Chiesa di Kiev - - ~ ,11,0. t I LSE Speriamo di diffondere quest anno
ne nen e S aV0»' cO_patrO' 250.000 cofanetti della Medaglia Mi-
cina pure l°edizione in russo del li- racolosa del Rosario (corona più

bm della nota glomahsta ponoghfìse volumetto es licativo) tra fami lieP g -

fãdga Mlguel” lìllttsegrålo che glm? scuole, ospedali, carceri e parrocchie.
I _ apa».° con e era lencomlo 1 Del ressante biso n dll h'p g o e a preg ie-
Gwvanm Paolo H' ra del Rosario ha parlato diverse vol-
R. H I t te nello scorso ottobre S.S. Giovanni

'S0 el/are mora men e Paolo ll: «Invito tutti, singole perso-
anche la famiglia italiana ne, famiglie e comunità a recitare il

. . . . Rosario ossibilmenteo ni iorno«La fami lia che re a nit p . g g .u a ri- , 1

. g . p g _ per la pace, affinche il mondo siamane unita», recita un vecchio ada-
. ., preservato dal terrorismo».gio che non potrebbe essere piu at-

tuale, autentico distillato di saggio Për 18 Settimana Santa di
buon Senso prim”anC0r3_ che di gran- qu€St,a1”inO LSE ha (liStI'ibuitO C€n- -
de profgndità te01Qgi(;a_ Di frgnte al- 'tømila libretti della Via CfuCiS. COn

le Statistiche gcgnfortanti circa le Celebri m€ditaZiOni (li PliniO COT-
Paumemo della piaga del divorzig rea de Oliveira. Abbiamo preparato
nel nostro paese, nonché alle esplo- 8110116 UI1°€diZi0n€ SU CD, Che SI8
sioni dei conflitti generazionali fra stimolando una crescente domanda
genitori e figli, questa grande massi- p0p0121f€.

ma andrebbe sempre riproposta per' Nel 2001 sono stati editi altri
°hé› Se ben _a““fa› ci Può °_“@1?@fe 40.000 esemplari dei iibm <1iA. B0-
tlf1tte1egraZ1É,ne,°eSsane ainnvlgq' relli sulle apparizioni di Fatima.
rimento dell istituto familiare cri- comprendenti il terzo Seorem
stiano, oggi cosi minacciato. Nona queSt›annO Speriamo di Superare
caso, tra i ni del1”apostolato di Luci questa Cifra A questo libra si de\,O_
suZl'Est rientra anche quello di raf- no aggiungere 10000 Copie dei libri
forzare i vincoli familiari mediante Sui Veggemi Giacima 6 Francesco

la preghiera çompnç nel fqcqlare del padre Fernando Leite S.J. Più
domestico. Vi si ispirano l”ininte- trascorre il tempo, più possiamo Ve_

frolla V1_S1ta,dena Statugdçnfl Ma' rificare che l'interesse popolare per
donna di .Fatimaalle famiglie italia- il messaggio e le apparizioni di Pam

net con mconm dl preghlefa e dl ma rimane vivo e attuale. La gente
med1taZ1°ne> e la campagna per vi trova un rande invito alla s e-,. _ . g P
1 intronizzazione della sua bella fama, ano Spirito di fede, per af_

Stampa tra le pareti d°meSti°he= Sic' frontare i confusi avvenimenti con-
ché tutta la casa e chi vi abita siano
posti sotto la sua permanente prote-
zione matema.

LSE è riuscita a spedire l°anno
scorso 1.5 milioni di queste stampe
ad altrettanti nuclei familiari e conta
di poter ripetere l”operazione anche
nel 2002, ma questa volta a due mi-
lioni di famiglie.

Altrettanta importanza viene da-
ta al risveglio della preghiera del
Rosario, possibilmente in famiglia,
nonché all°uso di strumenti spiritua-
li di perenne e sempre vigorosa effi-
cacia, come la «Medaglia Miracolo-
sa›>, rivelata dalla Madonna a Santa

1



temporanei e per capire il senso
profondo di molte delle vicissitudini
della Chiesa e della civiltà cristiana
negli ultimi decenni. Possiamo dire
che la luce di speranza che irradia è

come un <<manà››, che ci sostiene du-
rante la traversata di questo difficile
periodo.

Un”altra soddisfazione è la soste-
nuta crescita del giornale che avete
fra le mani. L°anno scorso, in quattro
numeri, abbiamo raggiunto una tira-
tura di 575.000 copie e quest'anno
non possiamo non superare le
600.000!

«Maria nei focolari››: la rete
degli apostoli di Fatima

Per un apostolato ancora più in-
cisivo nelle famiglie, LSE ha patroci-
nato il programma «Maria nei foco-
lari». Si tratta dell°iniziativa di alcuni
nostri «Apostoli di Fatima», cioè di
quella sempre più nutrita schiera di
«supporter» che, sparsi in grandi città
e sperduti paesi del territorio nazio-
nale, dedicano disinteressatamente
parte del loro tempo libero al servizio
di Maria, sicuri di percorrere la stra-
da più facile e più sicura per rinnova-
re tutto in Cristo Nostro Signore e

per la loro personale santicazione.
Il programma prevede la visita di una
copia della statua della Madonna di
Fatima presso le famiglie dei loro
amici e conoscenti, con conseguenti
incontri di preghiera e di evangeliz-
zazione mariana. Ogni «Apostolo» si
impegna a visitare almeno due fami-
glie la settimana.

Contemporaneamente a questa
iniziativa, continua la carovana per-
manente dei volontari a tempo pieno
di LSE - sempre con una statua della
Madonna di Fatima~ al fine di recare
ovunque a a tutti conforto spirituale,
anche con tanta letteratura religiosa.
Solo nel 2001 le città e i paesi visitati
sono stati 134, un elenco che non ci è

possibile fornire in queste poche pa-
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gine. Comunque, in un altro articolo spunti
più oltre sono riportate alcune delle

1 . - - ¬ d Trimestrale di collegamento con gli associati al progetto «Lea 5. E:
u tlme atnvlta e 3 Carovana- Direttore responsabile: Alberto Carosa
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Dal Kazakhstan: «Qui viviamo
nella speranza della promessa di ' I
Ii(/ilgtgga del Cuore Immacolato di Ö ci n0

IE Ho già dato una scorsa veloce al
vostro sito in italiano e lo ritengo
molto interessante' Qui anorienete di questo omaggio artistico. Le im- magini della Madonna (Z8x20 cm)
Viviamo confortati dalla magini della Madonna tanto belle per tuttiinostri membri. Che la Ma-
dena di Vittoria derl) Cuore ispirano devozione, tanto amore dal- donna vi aiuti a concederci questo
Immagolato di Maria ( )TOCChia_ la Madonna per noi poveri peccatori. dono. In unione di preghiere.

la potente della Anche le immagini sono un mezzo M.D.A.D. (Togo -Africa)

Vergine Santissima, certo contrastata råší(1;§Sí))(àr;'È1É/åAäi1:;årì1i:t::einäsåå' NdR: Ovviamente, abbiamo su-
dal maligno. Il materiale [di Luci ' . . ` bito inviato il materiale richiesto.
sull 'Est] in lingua russa ci potrà esse- Da parte nostra noi preghiamo per Cogliamo l”occasione er rin razia-

. . . voi come segno di riconoscenza. . . . . p g.
re utile. Grato per ogni aiuto che po- . re tutti quelli che ci aiutano a diffon-
trete offrire. D.U.M. -Almaty M°F'G` (GuWahan_ASSam) dere la luce della Madonna «ubi-
Dana «Ringrazio /a Vergine Ma,-ia per quae terrarum››: bravi missionari,

avermi riportato sulla giusta via» parrocchie, religiose/1, g€I11l0T1 6
E CarissimiamicidiLuciSu”›ESt É. ` giovani, laici e no. Soprattutto con

i nostri occhi hanno visto le meravi: _ E molto bello cieche fam E Ve- ri°rrerra> per mezze deria Madre pri'
ghe e la generosità dei Vostri cuori fa-mente SWPÖHÖO 11 C1€Hd21f10 rissima del Nostro Divino Redento-
Mine grazie pertutto ciò che ci avetè [2002] ed hO in Cam€fa_1abeHa Slam' re, dei piccoli sacrifici della vita
mandato Il tutto sia ricompensato ma che 0 avuto da V01.Ciua1Che.tem- quotidiana e deiie preghiere'

1 po fa Ringrazio la Vergine Maria per
ãÉ:1iašgI:beÉeãlíZi0nie grazie Spiri- il Sub Amore per avermi ripoato Di proposito abbiamo detto «luce

- - - -* 2 all sulla giusta Via dopo un bruno periO_ della Madonna». lntatti. non si tratta
. . . t 1~i~ ,Li '-«Ho ancora davanti agli occhi d0~ La VOSTYH 0011080611221 la d€\0 21 diáiiios iii wiiiì” I. äiiioite “.iã.ieiidi

I'inte-rminabile folla ai piedi della Lei. Bravi per tutto C10 che fate. La ii iiiiiie .ii ii “iii i i “ii i ` . }”.`ere
Madonna» ~ nostra carissima Mamma Celeste ve Siiiiiiieiiii per iii iiiiii-'ìliiire iiiiiiisiorie

ne renderà meritø a1NOStrO carissimo della vera devozione alla Madonna e.lg Che la gioiae l°amore dello Spo- Gesù Crísm M_D_G_ Pesaro (PS) quindi, al Suo Divin Figlio. E in que-
so di Maria sia abbondante su di te e sto modo, collaborare alla sacralizza-
sulla tua missione. Ho ricevuto oggi il «Siete indispensabili» zione della societa. cioè alla realizza-
tuo plico con la rivista [Spunti dicem- _ _ ._ . zione della \ olont-ti c dei discgiii
bre/2001] ed il bellissimo calendario. if* Siete Siupeiidi' Gia mi ai ere iii' dixini. sia in Terra conic in (iclo.
Ti ringrazio di Vero wow HO letto viato una Madonnina che ho regalato

con profonda emozigne yamcolo sul ad una ragazza ammalata di tumore. «Non ho chiesto niente per me
pellegrinaggio in Romania: ho rivisto Siete indispensabili. Viva Gesu e alla Madonna; voglio solo
. . . . . . . . . ' l ' ' ' I I I ' 'lvøsmvoltmvwendø1be1hSS1m1mO_ Maria. A.C. (Casalnuovo di Napoli) odar a e pregar a tant/ss/mo››

menti che la Vergine Santa ci ha dato «Una grazia /a partecipazione ì :T H0 mulo in Scmnmm la “sm
di trascorrere insieme' He ancora da' alla V0$ffa A$$0Ci'3Zi0n@» della Madonna a casa mia. È stata una. . . ,. . .

vanti agii Oeerii i iiiierriiinrfibiie reiia É . . . esperienza indimenticabile. \'i chie-
che nella chiesetta di san Giuseppe in COHS1d€f0 una gfll la p8€C1- do in anticipo Se POSSO “averla per
Timisoara veniva con viva fede ai pie- pZ10H€ Q1 'fuüa 121 fmlgll lnlßf- Settembre O um (mob Y- 0pp re i prego:
di deiiíi Mamme dei Ciere' sia eeiief nšåäëe Läišìåqgušsiã išostrrri 'šssåäí accontentatemi. Ho una malattia che

deimii PiivLi10tI†1'D1O per meiieutiistilviiorl šeiie 'mie lpossibiiiiå alii; giåria ai e inguaiibiie ma ii°ii ii° °iiieSi° iiieii'Ce ÖS 1. C 13.1110 211 p1€ 1 1 ana › '
. , te per me alla Madonna. Voglio solo

äulelsto molridä feãito dall orgoålw 6 D10' V'C°V' (Trieste) lodarlaepregarla tantissimo affinche'
a ira c ie en o miseric r i ~

, 0 a_ e Da/ 1-090 (Afr,'¢a)_- «La Vostra /,Ke possa far stare bene quelli che stanno
pace” SO 0. elpiio .are questo miraf ci ha raggiunto qui» peggio di me. Vi ringrazio in antici-
C010! Pfegh_131}1f_J 1n_S1€me anche Se ci É . po, aspetto una vs risposta anche via
separano migliaia di chilometri. P.D.- La Vostra 1uCe C1 ha mgglumo e_maü_ S_A_R_ (Sassari)

Timisßafa qui a Lome quando abbiamo trovato
, . . ”' ' ` '- L M d n'naèf'era d' '!Dal/ India (Guwahati): «Sono un immagine denaMedOnna.diFai.1 « a a. On .I . I I vo' ii

si-cum che la Madonna sarà ma (Maria Regina dei Cuori, Maria Desiderei ricevere la «Crociata
contenta di questo omaggio» Regina delle .Famiglie). Noi costitu- del Rosario›>. Mi farebbe molto pia-

iamo un movimento mariano a Lome cere. Grazie di tutto. La MadonninaEl Desidero ringraziarviper il pac- che promuove delle veglie di fami- è era di voi! 0.S. (Milano)
chetto con immagini e Calendario, glia in famiglia. Abbiamo necessità
tanto, tanto belli. Grazie di cuore. Dio del vostro aiuto spirituale ed aposto- ^_|f_i@_di°imiZZaf@_llempi@l'eC0°1iCllà_dBll? SPB-_

vi ripaghi per tutto ciò Congratula- lico per svolgere questa attività Ecco dizioni pereveniuaii rieiiiesie di maieriaie' '"V'i'am°'
. _ . ' . . , . . . . .` nostri lettori ad inviare una e-mail all'lndirizzo

zioni per il bel lavoro artistico. Sono perche vi chiediamo di studiare la |uci_,m@i°|_it0ppure servirsidelnostmsnoimemet

sicuro che la Madonna sarà contenta possibilità di inviare 100 o 150 im- www.lucisullest.itGrazle perla collaborazione.

ì



Continua la passione della Chiesa e dei cristiani in molte parti del mondo

perseguitato
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Him, ~.;;mi:

e l”argomento della perse- ll Cardinale arcivescovo di Bo- contro la nostra inspiegabile apatia:
cuzione religiosa nel mondo logna, Giacomo Biffi, ha detto: «Milioni di cristiani. nei paesi isla-
torna spesso sulle pagine di «Molti nostri fratelli di fede hanno mici o comunisti, subiscono quo-

Spunti, ciò si deve innanzitutto ad incontrato una morte violenta: uo- tidianamente pressioni in tal senso,
uno sforzo di condivisione con i no- mini di stirpe diversa, ma tutti pove- pagando spesso con il martirio e non
stri lettori di questa autentica passio- ri e appartenenti al COSiddett0 Terzo è un caso che proprio un”autorevole
ne della Chiesa ~ che ha caratteriz- Mondo sono stati uccisi quest°anno intellettuale ebreo americano Mi-
zato il secolo scorso e si proietta de- per neSsun`altra colpa che quella di chael Horowitz abbia denunciato
cisamente nel secolo XXI - in ma- €SS€f€ CfiSfi811i~ 30110 Stati L1CCiSi in con uno scritto commovente l”indif-
niera che essa ci alimenti quello spi- 1nd0n€Sí21, e in p21ftiC01r€ 21 Tim0f, ferenza dei media occidentali e del
rito di preghiera e di sacrificio nel Sudan, nella Nigffiêl, nel Pki- nostro mondo cattolico: “Oggi, le
raccomandatoci dalla l\/ladonna a Stan 6 lff0V€ (--~)~ E” una glnnanl- comunità cristiane minoritarie sono
Fatima per riparare le offese al Cuo- Z21Zi0H€ d€1l,iHì0l1€f21Z 6 d€11,0di0 diventate il bersaglio prediletto del
re di Gesù e di Maria. E anche, non C0nn`0 la Quale nOn si Ö l0\'21n1 da n0í radicalisino islamico e dei rimanenti
meno importante, per seguire il mo- alcuna Pfnlesla 6 nOn è slnfn Per le regimi comunisti, dove i credenti
nito di autorevoli personalità, che nnsne strade nessun C0n@0>> (C0'”†`€- vengono demonizzati e caricaturiz-
hanno stigmatizzato la peccaminosa -5`P0"d€”C€ E1”'0Pé€””€¬ 20/1/OD zati attraverso campagne populiste
indifferenza dell`edonistico ed egoi- di odio e di terrore... ll silenzio e

stico Occidente verso queste realtà E il giornalista cattolico Antonio l`indifferenza delle elites occidentali
di dolore. Socci rincara ancora più la dose di fronte alle aggressioni violente, ai

CINA. Yunnan.
Un villaggio tibeta-
no che ha 60 catto-
lici circa.
A cavallo del nove-
cento. un gesuita
francese costruì
qui una chiesa,
che fu distrutta
nella Rivoluzione
Culturale. Rimane
questo piccolo
scantinato dove
prima conservava-
no il vino perla
Messa e che oggi
serve di cappella.



in Cina non esiste repressione reli-
giosa›› (Avvenire. 17/2/02). Questo è

il «puns dolens», come afferma an-
che Nina Shea, direttore del Centro
per la Libertà Religiose di Washin-
gton: <<L”America non ha nessun
modo di sanzionare la Cina sc non
rispetta i diritti umani. Avevamo una
carta. quella del commercio intenia-
zionale, e l”abbiamo buttata via pre-
maturamente. Quando Clinton ha
promosso la Cina allo status di na-
zione favorita negli scambi com-
merciali, nel 2000, al Congresso è

stata tolta l”anna dell'esame annuale
dei diritti umani nel Paese da cui di-
pendevano in passato le relazioni
commerciali con la Cina. Ora tutto
quello che l”America può fare e par-

saccheggi, alle torture, agli arresti, ducazione››_ il tutto in base a <<docu- lare» E la Sliea, lameniandogi
alle riduzioni in schiavitù, alle ucci- menti portati di nascosto all”estero dell¬illugi0ne eeeideniale per cui gi
sioni e alle crocifissioni delle sem- da un ufficiale del Ministero per la pensava glie l”ammiS5i0n@ della (jl_
pre più vulnerabili comunità cristia- Sicurezza Nazionale» (Zenit, ll e na nel WTO [0;~ga,i,';ZaZ;0,;@ M0,,_
ne ancor più fa fremere le mie ossa e 12/2/02). Queste denunce erano solo dia/Q del C0i;1,;i@i~¢-jd] e Paggeg-
il mio istinto di ebreo”» (Antonio le ultime in ordine di tempo riguardo nazione delle Olimpiadi del 2008
Socci, <<Quei cattolici che travestono alla recrudescenza della politica per- «axrebbero ax tito un effetto umaiiiz-
la vigliaccheria con la tolleranza», Il secutoria cinese a partire dall`inizio zaiiic nel Pacsc››_ iiiniiieiie im eee
Gl'0l”l1¢1/6, 12/1/02). d€1l,21HH0. clic «iioii e stato cosi. ll iiosiro ulti-

f . bbl. nio riipporto sulla libciiii religio-
SltU32l0f19 if? Cia In am” un rapporto lumi sa...ri\cl;i iii iiiodo iiiet1iii\ ocabiledalla Freedom House e diffuso negli .

. . . . . . . . . . . ” che le cose sono pcggiorate» (Arie-Nel suo viaggio in Cina, il presi- Stati Uniti dalla Commissione HI./,U ¬,, .¬ ,On W
dente americang Bush «ha chiesto Cflndagine Sulla P€fS€CuZi0nC Reli- ` '_ _ _ '

con fermezza la liberazione dei ve- gi0S8 in Cina, già iHdiC\'8 001116 Lilli-W`1l7l@1 (0'“'/'-'\“"“</<'“5*f Rf”-
Scovi Cattolici» (coygye della Se- prgve ben 7 dgeumenii uffieiali del iHi11iiigiti.i\ e\,itic:i.iiíc:,1ì~ .igii iiii/i
ra, 22/2/02). Cosi, tramite i giornali governo cinese. ln essi. le autorità dcllliiiiiti ..iiii.i iiiit»\ .i c.;ii:;¬.igi:,i nii-
e le TV, milioni di Occidentali 50110 Cinesi rivelavanø di Seguire una po- 1'Lì1itC ti fUi`z;1i'Q i iiiciiil¬i`i della Cliic-
Venuti a Cgnøscenza dei n1Oi'n@ntO «tesa 21 1”ldL11"l'€ al SllCl]ZlO I\_l[[C SL1 CLlllOllCLì "ClLìlltlC.\llllLlu lill \.`L\lllll-
particolarmente dure ehe sia viven- le religioni (...), in particolare. si nione col Papa. iidiii ti i'cgi›ii'.ii*›i
de la Chiesa eaiieliea in Cina, deve chiede la repressione delle comunità
viene perseguitata da oltre mezzo cattoliche clandestine. (...) Il gover- 5,

secolo. <<(Il presidente cinese) Jiang no cinese, infatti, permette l`attivita
(...) ha sostenuto che in Cina cia- religiosa soltanto all”interno di isti-
scuno può professare la fede, ma ehe tuzioni rigidamente controllate dallo
se viola la legge, la fede non lo pro- Stato». «Un altro rapporto, questa
teggerà» (idem). volta pubblicato dall”agenzia Fides,

. . _ . pubblica anche i nomi di 33 tra ve-ll calvario dei vescovi e dei sa-
. . . . . . scovi e sacerdoti, attualmente dete-

cerdoti in Cina sarebbe giustificato,
. . . . nuti in Cina o comunque impediti

qumd1° dana grave «vlolazlone della nel loro ministero, mentre di altri 20
legge» Imposta dal Pamto Comunk non si sa neanche il nome» (Riccar-
Sta: mantenere la fedelta al Papa” un do Cascioli, «Cina a tutta forza con-
Capo Straniero” per i .cçmunistl vuol tro le Chiese», su Avvenire, 17/2/02).
dire andare contro gli interessi della
Cina. Ma veniamo ai fatti denuncia- E l”articolista di Avvenire, dopo ln °°p&"ê'::;
ti. Il presidente Bush li conosceva aver parlato dei cavilli giuridici usa- ceiebrata di
perche gli erano stati fomiti rapporti ti dal governo, aggiunge: <<l fedeli nascosto
precisi e dettagliati prima del viag- vengono arrestati non in base alle "ella °afa|_dÉ

gio, che parlavano non solo di arre- leggi che limitano la religione, ma cineåa(fåa',:i
sti, ma anche di torture con scariche come criminali che provocano di- destini», eioè
elettriche, di «completa demolizio- sordini sociali. E nello stesso modo fedeli al Papa,
ne» del sistema dei gruppi organiz- il governo di Pechino può affermare pmvingzllf
zati, di confische della proprietà - a un Occidente che finge di cre- Shaanxi,
della Chiesa, di programmi di <<rie- derlo per interessi economici - che Cina.

à



presso la cosiddetta “Chiesa patriot- barba a quanti hanno creduto alla stante «le difficoltà poste dal rn ,ir
tica” (controllata dalle autorità, parola data dal governo comunista no comunista, è ci'cscitn.i tie.
ndr.)›>. Nella diocesi di Fengxiang, all”epoca del trasferimento a Pechi- 14,39% negli ultimi 5 anni \,a
tutta «clandestina>›, è stato arrestato no della sovranità sull°isola, cioè mese di gennaio scorso «tutti 1 z .i-
il vescovo ottantunenne Mons. Lu- «che potrebbero coesistere due si- scovi attivi in Vietnam hanno point,
cas Li Feng, cui hanno suggerito di stemi in una nazione», Mons. Zen avere il permesso di lasciare il pdc-e
portarsi «molti vestiti››, perché adesso ci avverte: «questo sistema (per la visita ad limina agiosm/«›i~i,››;
avrebbe dovuto seguire «sessioni di comunista di governo sta rovinando a Roma, ndr). ln precedenza. ncll`\5
formazione» per un certo tempo. tante cose. Persino il capitalismo è e nel 95, i vescovi non ricexienero
Altri sette sacerdoti diocesani sono stato rovinato. Non c`e più il capita- l'autorizzazione o non la ricevettcro
stati arrestati e un seminarista ha di- lismo basato sulla concorrenza. tutti». Giovanni Paolo ll, nel discor-
chiarato: «E` come se fossimo toma- Adesso bisogna sviluppare il capita- so che concludeva la visita, ha rico-
ti all”epoca della Rivoluzione cul- lismo con caratteristiche cinesi: tut- nosciuto «le condizioni difficili nci-
turale, quando ognuno doveva to per vie traverse, amicizie e racco- le quali voi esercitate le \ ostre
dichiarare al governo quello che mandazioni. I ricchi hanno tutte le responsabilità» e ha rivendicato i di-
aveva fatto durante la giornata». porte aperte» (Avvenire, 21/2/02). ritti della Chiesa nel Vietnam. F11/U
Nella diocesi di Hanzhong tre sacer- dice che nonostante «il clima più di-
doti sono stati arrestati e al vescovo i iicciii dediti Élgii aifaii wiiie steso (...) la libertà religiosa non C

Mons. Yu è proibito di prendere con- iiiiiC0 SCOPO deiia Vita» Peiò- Uii iiii' totale›› (Fides, 15/1/02).
tatto con loro e di uscire dal perime- Pieiiditoie di iiiiiig Kong» Cfisiiaiiii
tm della Chiesa (Corrispondenza R0_ protestante, è stato arrestato e con- Tuttavia poco meno di un mese
mana, 12/1/02) dannato per avere importato illegal- dopo il presidente della Commissio-

mente in Cina 33.000 bibbie. Potrà ne Americana per la Libertà Reli-
Questi) drammatico giri) di Vite scontare temporaneamente la sen- giosa, Michael Young, ha rivelato

rivelerebbe però un aspetto positivo
in tutta la vicenda, «la sorprendente
rinascita religiosa in tutta la Cina»,
afferma Riccardo Cascioli su Avve-
nire (l7.2.02). E a conferma di ciò,
vale la pena ricordare quanto scrive
sullo stesso quotidiano Padre B.

9 ›Cervellera, direttore dell autorevole
agenzia vaticana Fides, a proposito
del funerale di Mons. Mattia Pei
Chang, arcivescovo «clandestino»
di Pechino e Patriarca dell”Estremo
Oriente, svoltosi a cavallo del capo-
danno occidentale: «Se la polizia
desse il “via libera”, i partecipanti
sarebbero centinaia di migliaia››
(Avvenire, 29/12/01). Nonostante la
partecipazione fosse stata vietata ai
non residenti del villaggio di Zhan-
gjiapu, dove si sono svolti i funerali
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di MOHS. Pei per avervi trascorso c|NA. Provincia ai shaanxi. Time ie zofamigiie di questo sperduto villaggio sono caiioiiche,
dieci anni nei Campi di lavgfç) fgfza- ma siccome non hanno un prete si riuniscono ogni domenica per cantare e pregare insieme.
to, le fonti della Fides parlano di 5

mila partecipanti, fra quelli dentro il tenza fuori del carcere in quanto af- aiia Competente Commissioiie Parla'
tempio e quelli fuori (Fides, 2/1/02). fetto da epatite B, ma essendo accu- iiieiiia-ie USA che “da maggio» ii 20'

sato di servirsi di «un culto malefico V€iii0 di Haiiiii iia i950 Più Sei/GTO ii
I 1,b , d H Ch_ 11 d. per minare l”ord1ne cost1tuito››, il S00 0p€r'I0_ COHUO 1 gfUpp1_f€l1g10-_
a 1 ema 6 a lesa 6 que a i quotidiano South China Morning s1›› denunciando l”arresto di diversi

Un°altra realtà preoccupante per

Hong Kong. S.E. Mons. Joseph Zen ~ - - - 9

.1. d H f _ 3 Post dice che rischia la pena di mor- capi religiosi, «fra questi il sacerdo-
Vescovf ausl wr? te a anzosatclttii” te. Un pastore protestante di una de- te cattolico dissidente Tadeus Ngu-
raccodní In una gli íressan e in erV1` nominazione ritenuta illegale è stato yen Van Ly, Condannato a 15 anni di
staa e crescente scon- › - . . . , .

tento in iêifiiàueedelle difficoltà Per il condannato a mprte nen Hubel (Fk galera per minacce aniumta nazio-
- deS› ii/2/02» Mi5”a› 9/2/02)~ nale» Zenit, 14/2/02 . Per la Chiesagoverno di controllare anche la

«Chiesa pamotüca», mettendo in Vépmñm come per le altre confessioni, «il fat-

guardia 1°Occidente circa la stri- 1 mie Piiiicipaie (d1f1SCi110›1iCii) è ia
sciante campagna ufficiale per sot- Meno chiara, anche se forse mo- P0iifiCa di “iiV€iiam€m0 Cuiiufie”,
trarre alla Chiesa cattolica il control- mentaneamente meno tragica, la si- C011 Cui ii fegíme C0mUI1íSt21 ha Ci€Ci-

lo delle sue scuole a Hong Kong tuazione della Chiesa in Vietnam. so di sradicare le culture minoritarie
(cfr. Spunti, Settembre 2001). E in L°agenzia Fides ci dice che nono- dal Vietnam» (Avvenire, 26/2/02).

10 Spunti, maggio ZOO2
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Per adesso chi sta maggiormente gime di Khartoum: si parla di tre mi- mune nei tredici Stati settentrionali
facendole spese di tale politica sono lioni di morti in 18 anni, ai quali dove è stata introdotta, nell°ordi-
gli abitanti, in maggioranza prote- vanno aggiunti 4-5 milioni tra sfol- namento giudiziario, la legge islami-
stanti, delle zone alte, chiamati an- lati e rifugiati (Il Regno-attualità ca›> o sharià, afferma il quotidiano dei
che <<montagnard››. «Forzati a bere 12/2001, pag. 728). vescovi italiani (Avvenire, 2/1/.02).
sangue di maiale e a rinunciare alla
fede in Cristo' e così che ai Monta- Questa la d€n.unC1.a dèi Cardlnaf lndonesia
gnard( )Vie'ne appticata ta libertà le Roberto Tucci dai microfoni di

religiosa dalle autorità vietnamite››, Radio I./acanal «Oggi si parla di Liagenzia Fides ci racconta che
ci racconta Riccardo Cascioli su Afghanistan e (lena. Palesnna” ma neue MO1u°Che› isole delmndo'
Avvenire. Alcuni erano scappati in Spesso S1d1mennCe.H1.Sudal1' Se n.e neS1a> g1à,S1 Contanp ,l5'0OO mom
Cambogia ma «il governo di Phnom parla laramemç nel g1Omah.e Setti- dal _genr_1alO 19997 C106 da quando 1

Penh ha venduto molti di questi cri- nlanflh .celttohch nm pocø nel qlløtk mllltanll 13121111101 hanno scatenato

stiani alle autorità vietnamite. Se- dlam lam' Da an.m In Sudan avvlenç una Serle dl aüacchl Sangumosl Con'
condo gli abitanti locali, queste per- una Vera 6 pmpna persecuzlone fell' tm 1e_ popolazlonl Cattohche 8 protef
sone tra tom molte donne e giosa del governo. musulmano Con- stanti (Fides, 16/1/02). Nell”iso1a di

bambini- sono state riportate nel di- tro le p.Op0.1a.Z1Om d.e1.Sud dl p_eH_e Su1aW_€5i› sempre H€11”21roipelag_o in-

stretto di Dak Mil e selvaggiamente nera, dl rellglone cnsnana 6 ammlf d0ne51aIlO¬ sono l'000_ 1 _m_0m Per
torturate, prima di farle scomparire Sta» .(11 GlQrlm[€` 8/2/02)' E llegh mano dl folldalnentallstl lslamm
Chissà dOve» (Avvenire 26/2/02) stessi termini ha descritto la situa- nello. stesso periodo: 'ce lo dice Avve-
Sempre Secondo questo šervizio te zione Mons. Laurent l\/losegwo Pa- nire in un suo servizio del 2 gennaio
autorità Comuntste portano avanti Slny, 21fC1V€SC0V0 di Kisangani. scorso. dove si da notizia di tre chiese
un drastico programma di Controllo presidente delle conferenze episco- devastate da esplosioni a capodanno.

delle nascite fra i <<montagnard››, pahafncane' Arabia Saudita
Che lnCllld€ Sl€I`lllZZaZlOIll fOI`Zal€, «I regimi che praticanø un 11135-

tutto con il sostegno del Fondo delle Slcelo terrorismo anrlreligiogo enrro lnforniazioni meno raccapric-
Nazioni Unite per le Popolazioni j pmpfj Confini eonrinueranno ad cianti. ma sempre molto gravi. arri-
(Unfpa). Toccherà la stessa sorte an- appoggiare 11 terrorismo mondiale vano all`inizio dell`anno dall`.-\rabia
che al C21ll0liCi? diretto contro gli Stati Uniti››; Suona S£1uClitzì. do\ c l-l pciišoiic Sotto arre-

Cogi il monito 1'iv0lt0 al presidente SIO për il 5010 l`£1IIO di CSSCTC Cfiållanl
La persecuzione islamica Bush da parte di diversi leader reli- non hanno goduto del1`amnístia

giogi americani, fra cui 1”arcive- COnC€SS8. dal i'€ a 12.000 COlp€VOli di
Se, come appena visto, gravissi- geovo di Newark, Mons, John Myers reati minori. La C/ir1`s*I1'mi S0/i'd(11'1`r_v

me persecuzioni religiose affliggono (11 R€g,t0_amta[l~[á7 22_20Ot_ pag Il2›1~/t/im/u iC`S\\`›. missociiizioiie
quella vasta parte del mondo ancora 728), Nel documento _ in base al che difende i cristiani nel mondo. af-
soggetta all'ideologia comunista, quale la persecuzione religiosa non ferma che le condizioni carcerarie a

non meno gravi sono quelle in paesi e per nulla mutata dopo l`11 gerrenr Jeddali (posto dove sono detenuti)
quali il Sudan, dove impera la <<sha- bre in Sudan _ gi chiede al governo sono disuniane. Nelle celle vi sono
ria», la legge islamica. Unanime americano «uno sforzo di coerenza» infiltrazioni di acqua, i pasti sono
soddisfazione ha causato ~ dopo for- dopo aver anqnqorbidno il guo aneg- serviti in una pentola che non viene
ti pressioni internazionali so- giamento nei Confronti del paese mai lavata, i servizi igienici sono al-
prattutto provenienti dall°ltalia - afrleano (ehe ha portato alla ne del- lagati e non sono permesse visite di
l”annullamento della pena di morte le sanzioni imposte cinque anni fa familiari» (Fides, 3/1/02). Un mese
per lapidazione della giovane catto- dal1'ONU) in cambio di un non me- dopo, la stessa agenzia riponava che

llCa AbOl< Alfa AkOk, rimaS'ta inCln- glio Specificato Sostegno del gover- <<dOpO Sei m6Sl, è finito il Cal\'ariO
ta dopo probabile violenza carnale no di Khartoum alla coalizione anti- dei 14 cristiani arrestati in Arabia
compiuta da attivisti islamici, al terrorista formata dagli Stati Uniti. Saudita (...) La CSW informa che i

punto che il presidente dei vescovi prigionieri non hanno mai ricevuto
sudanesi ha detto «trovo che sia una Nigeria accuse formali, non hanno avuto
ingiustizia estrema che si possa pu- permesso di incontrare esponenti dei
nire due volte e in maniera cosi radi- Anche da altri paesi a maggio- loro consolati, hanno subito in car-
cale una persona innocente» (Il ranza 0 forte influenza islamica arri- cere condizioni disuniane» (Fides,
Giornale, 8/2/02). Purtroppo però vano notizie di persecuzioni religio- 5/2/02). E l”agenzia Zenit, descri-
Abok non si è salvata dalla crudele se. ln Nigeria, se non fosse stato per vendo in un interessante servizio le
flagellazioni (75 frustate) imposta un rapido intervento dell”esercito, peripezie dei cattolici desiderosi di
dal tribunale islamico (Zenit, forse si sarebbe ripetuta la strage del assistere a una messa domenicale
28/2/02). Non dobbiamo tuttavia di- settembre 2001, quando sono stati clandestina a Riad. riferisce di un di-
menticare che questo caso è solo la massacrati oltre 500 cristiani. Que- plomatico cattolico che dichiara:
punta dell” iceberg del ben più am- sta volta le vittime della violenza a «Io la denomino “chiesa delle cata-
pio dramma di un popolo, quello del sfondo religioso, perpetrata dalla et- combe”›› (Zenit, 13/2/02). (Queste
sud, che ha subito un vero e proprio nia Hausa-Fulani ai danni di quella sono notizie di persecuzioni religio-
genocidio in conseguenza de1l°isla- cristiana degli Yoruba, sono state se relative a tutto gennaio e febbraio
mizzazione forzata promossa dal re- appena... 20! «Una situazione co- 2002) I
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30 anni fa

Lacrime,
1 a1717ß1'†l1”}“lÉ1“l†0
Plinio Corrêa I

`

de Oliveira mwacofoso
Trascriviamo di seguito questo articolo pubblicato nella Folha da sulla umanità la collera Ven_
de S. Paulo il 6/8/1972, in occasione della prodigiosa lacrima- dicatrice e purificatrice di Dio,
zione della statua internazionale pellegrina di Fatima nella città prima che ci venga la conversio-
di New Orleans (Stati Uniti), proprio 30 anni fa. ne degli uomini e la instaurazio-

ne del Regno di Maria.
>l<>l<>l<

La Folha de S. Paulo del 21 sero cambiato vita sarebbe ›

luglio [1972] ha pubblicato una venuto un terribile castigo, che 1, Dei tre banibínít ditäinia”
fotografia proveniente da New avrebbe fatto scomparire diverse un.1cal.S(.)praVV1Ssu1`? e uãa'
Orleans, in cui si vede una statua nazioni. La Russia avrebbe diffu- Qgãl re lsgigša lcarme liana È. ,€-
della Madonna di Fatima che so ovunque i suoi errori. Il Santo :im ra' 0 O atsiìa llqmme llêita
piange. Il documento ha suscita- Padre avrebbe dovuto soffrire lrezlone' un ar E18 a a Sco pl O

to un vivo interesse nel pubblico. m01t0_ Il castigo Sarebbe Stati) ggaššíoqsåãåìå'Ifosìíãšlãçfååååš

Pens-O' gumdi” che alcune mfoli- evltato S010. S.e gh uomml S1. fosse' fisionomici con cui la santissimamazieiil Siiii efgemente S0<i<i1- ro convertiti, se la Russia e il Vergine èapparSaaFatima Que/__
ì<Èii:in11ä›tl)<ìílegšgtånêãããègãnfíìëlë iåiondolfossero statiåzonsacrati al Ste Statue, dette «penegTine»,

. . ' . . _uOre mmaco ato 1 Mana fa Se hanno percorso il mondo, porta-
mlghore sul tema dl ,un ariflcolo S1 fosse fatta la comumone Him' te da sacerdoti e da laici. Una di
Égtläåäšâennäjåilì štgtìrgeššâgå ratnce del pnmo Sabato, dl Ogm esse è stata recentemente con-

. . . \ mese' Da lutto questo V1_ene_ na' dotta a New Orleans, e lì ha
bagnate ii "UO dite Ne e Éiiiteie turale chiedersi se le richieste pianto' Padre Romagosa autore
PadTe_Eim0 _R0mag0S?\› ede stato siano state soddisfatte. Nel 1942 d 11 - h f i -f ~

Piibbiieeiìe ii 20 iugiie Sui Cia' Pio XII fece una consacrazione e a cronaca cul -O atto rl eni_ . . mento, aveva sentito parlare dirzon Herald, settimanale di New del mondo al Cuore Immacolato queste lacrímazíoni da padre JO_
Orleans _distribuito in undici di Maria Suor Lucia sostenne Seph Breault MAR che è
parrocchie dello Stato della Lou- che alliatto mancarono alcune Paccompagnatore della Statua.
isiana. - - ~ -caratteristiche indicate dalla però era profondamente film-

* * * Madonna- Non intendo aiiaiizza' tante ad ammettere il miracolo.
I precedenti del fatto sono Tein questa Sede ii eempiesee ai” Perciò chiese all'altro sacerdote I

universalmente noti. Nel 1917 gemeiite- Reåieire Seitaiite di di avvertirlo appena il fenomeno
Lucia, Giacinta e Francesco eb- Paseagšie ehe e diseiitibiie Se ia avesse cominciato a prodursi.
bero diverse visioni della Madon- Seeelida Tieiiieste delia Madre di Padre Breault, notando una cer-
na a Fatima. L'autenticità di Die Sia State Seddiefaft 0 H0- ta umidità negli occhi della Ver-
queste visioni fu confermata da Quante aii prima 1”iCi1ieSta, Ci0e gine pellegrina, il 17 luglio tele-
diversi prodigi del sole, attestati la C0I1Ve1”Si0T1e deiia Umanità, e fonò a padre Romagosa, che
da tutta una folla riunita mentre ÈaHÈO 0VVi0 Che 11011 è Stata S0ddi- accorse presso la statua alle
la Vergine si manifestava ai tre Sfatta, che mi diSpenS0 dallien- 21,30, portando con sé fotografi
bambini. In termini generici, la trare in particolari. Siccome la e giornalisti. Di fatto, tutti pote-
Madonna incaricò i tre piccoli Madonna ha posto il soddisfaci- rono notare una certa umidità
pastori di comunicare al mondo mento delle sue richieste come negli occhi della statua, che fu
che era profondamente dispia- condizione perché fossero allon- subito fotografata. Padre Roma-
ciuta per la empietà e la corru- tanati i flagelli apocalittici da lei gosa passò allora il dito sulla su-
zione degli uomini. Se non aves- preannunciati, è logico che scen- perficie umida e raccolse cosi
12 Spunti, maggio ZOO2
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una goccia di liquido, che fu pure
fotografata. Secondo padre Bre-
ault, questa era la tredicesima
lacrimazione alla quale assiste-
va. Alle 6,15 del giorno seguente,
padre Breault telefono nuova-
mente a padre Romagosa, infor-
mandolo che dalle 4 del mattino
la statua piangeva. Padre Roma-
gosa giunse poco dopo sul posto,
dove, dice, «vidi una grande ab-
bondanza di liquido negli occhi
della statua e una grande goccia
di liquido sulla punta del naso
della stessa». Fu questa goccia,
cosi graziosamente pendente,
che la fotografia divulgata dai
gí01"na1i ha 1T10St1"at0 al UOSÈTO rienza, introdusse nellorifizio non lotteranno in modo partico-
PUbbhC0~ Padfe R0ma80Sa ag* unacerta quantità di liquido.ina lare contro lautodeinolizione
š`íUnS€ Che Vide “Un m0Uim€ní0 gli occhi si mantennero assoluta- della Chiesa, il maledetto fumo
del liC1Uid0 mentre Sg0†”g<1U(1 1671- mente asciutti. Padre Romagosa di Satana che, secondo lo stesso
íamënlfë dalla palpebra iI”Lf€†”i0- allora rovescio la statua: tutto il Paolo VI, è penetrato nel sacro
re». Ma egli voleva eliminare liquido introdotto nell”orifizio recinto. Quindi, lettore, lettrice.
Ogni dL1bbiO. AVGIVEI I1O'ßa†;0 C116 la usci normalmente. Era assoluta- c'e ancora tempo per arrestare il
Statua aveva una COPODEI SSata mente provato che dall”orifizio castigo! Qualcuno dirà che que-
SU1 Capo C011 U11,aS'ßa m€Èä11iC~ del capo _ l”unico esistente nel- sta non è una meditazione ideale
Gli venne spontanea una do- la statua _ non era possibile che per una lieta domenica. Mi chie-
manda: non poteva essere stata filtrasse liquido negli occhi. Pa- do se nOn è preferibile leggere
introdotta, nell'orifìzio in cui pe- dre Romagosa si inginocchiò. Fi- Oggi questo articolo sulla soave
netrava l'asta, una certa quanti- nalmente credeva. manifestazione della profetica
tà di liquido, che poi era scorso * * ,É malinconia di nostra Madre,
fino agli occhi? Cessato il pianto, piuttosto che sopportare i giorni
padre Romagosa tolse la corona Il misterioso pianto ci mostra di tragica amarezza che verran-
däl C890 della Statua! 1,aS'ßa 111€- la Vergine di Fatima che versa la- no, se non ci emenderemo. Se
tallica era assolutamente asciut- crime sul mondo Contempora- verranno, mi pare logico che in
ta. Al101"& í1"1'E1"0dL1SS€ 1161 C01“1"í- neo, come un tempo Nostro Si- essi vi sara, almeno, una speciale
SpOnd€nt€ 0I“ífíZi0 un 10 di gnore pianse su Gerusalemme. misericordia per quanti, nella
rame rivestito di una carta spe- Lacrime di affetto tenerissimo, loro vita personale, avranno pre-
ciale, che avrebbe per forza as- lacrime di dolore profondo, in so sul serio il miracoloso avverti-
sorbito ogni liquido che vi si fos- previsione del castigo che verrà. mento di Maria. Offro questo ar-
se trovato. Ma la carta uscì Verrà per gli uomini del secolo ticolo alle mie lettrici e ai miei
assolutamente asciutta. Ancora XX, se non rinunceranno alla lettori perché possano beneficia-
non soddisfatto da questa espe- empietà e alla corruzione. Se re di questa misericordia...
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«Dalla raccolta di firme alla
raccolta di pregh|ere››

Dopo i sei mesi nella Si-

beria orientale, la statua del-
la Madonna di Fatima si è su-

bito rimessa in movimento
andando in fervente pelle-
grinaggio in Puglia, Basilica-

ta, Calabria, Sardegna e an-

che Lombardia. Sono stati
toccati, per esempio, Vigne
de' Norci, Bari, Noci, Albero-
bello, Gallipoli, Montalbano
Jonico, Pietrapertosa, Cal-

ciano, Scanzano Jonico, Fer-

nardina, Pisticci e Rose.

ííl f' -›¬›1',"`mIl«..r

__,_...,.,_..»-~

il raccolta di preghiere, siastiche, civili e militari e dalle auto
M così potrebbe essere rias- di polizia municipale, a sirene spiega-

sunta la storia di Luci sull 'Est››, te, di ben nove comuni
scrive il corrispondente da Rose dell°hinterland››, riferisce il corrispon-
sulla Gazzetta del Sad (27/ 12/01), dente circa 1”inizio del pellegrinaggio.
aggiungendo: «la fede è fatta di in- Organizzato dalla parrocchia di Maria
tuizioni semplici e cosi il movimen- Assunta sotto la guida del parroco don
to che raccolse cinque milioni di r- Battista Belcastro, il pellegrinaggio si
me per la liberazione della Lituania è concluso dopo 5 giorni con una
si è trasformato in un”associazione grande processione e l”atto di consa-
che organizza la “Mariae peregrina- crazione a Maria.
tio” su scala locale, nazionale e

mondiale. Lo scopo è quello di rac- sempre C011 un allo <_<d1 afflda*
cogliere tutto il mondo attorno al mento 3 Mana Sam1S51ma¬ letto
cuore immacoiaro di Maria, mobiii- d=111°211C1v€S°<>V0= 1110115- /111101110 C1-

tando i fedeli con la preghiera del hbem”= dopo Ch? “ill Clu_eSll gioml
Rosario» tutta la Parrocchia di Cristo Re e i

fedeli si raccolgono in preghiera da-
<<Rose, nonostante la temperatura vanti alla sacra effigie» (Gazzetta

“siberiana”, ha risposto unanime alla del Mezzogiorno, 9-12-02) si è con-
visita della Madonna d Fatima e al cluso l`analogo pellegrinaggio a Pi-
suo messaggio di preghiera. Le veglie sticci. Mons. Ciliberti è venuto pure
si sono succedute alle veglie, i tumi di a presiedere l°omaggio alla Madon-
preghiera ai turni di preghiera: inces- na a Scanzano Jonico, dove ha gui-
santemente. (p. . .) La piccola statua ve- dato una toccante fiaccolata di com-
nuta dal cielo con l°elisoccorso (. . .) miato mentre il popolo cantava una
ha voluto dimorare con i suoi devoti semplice ma bella melodia: «Vergi-
di Rose (. . .). Il simulacro della Vergi- ne Santa, Scanzano ti canta».

.và

â

fa:-'

1” *it mi

alla raccolta di firme alla ne è stato scortato da autorità eccle-



Ad Alberobello v ci informa
sem re la Gazzetta del Mezzo iorno `”'°"'“"""'
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P 8 .cz
(ll/ll/01) ~ c'è stato «un evento di ãif;

eccezionale valore religioso››. Il ri
ferimento è alle diverse cerimonie
sacre e in particolare alla fiaccolata
per le principali vie del paese, cul-
minata con <<l”atto di affidamento
del paese» alla Madonna nella Basi-
lica dei Santi Medici, in occasione
della visita della statua della Ma-
donna di Fatima portata dalla nostra
associazione. E il Corriere della
Valle d'1tr1`a (8-ll-02) dà un buon
resoconto dell'attività di LSE e delle
carovane della speranza, salutando
questa «visita della Madonna (che)
si prodiga per una maggiore evange-
lizzazione›› e che causa «grande gio-
ia degli abitanti della Valle d”Itria››.

In questa bellissima cittadina è

venuto ad omaggiare la Madonna il
vescovo di Castellaneta, Mons. Sca-
rafile, che ha caldamente ricordato
ai fedeli la devozione del Rosario,
non esitando ad esortare i capi faini-
glia a spegnere la televisione per
guidare i loro congiunti nella pratica

--í........ ___.

//////3;,

-__..

-__...

›¬---_...

-_...

--_-

ne›>, cosi la Ga::ermd1' \1'unmi~t1 Cliicsa tli lšt~i'uotl~rtc_ time tiondi questa devozione. Pure ad Arinen- ` M. . ' r ` ~

to e Monteinurro il pellegrinaggio è
parla del pellegrinaggio proinosso l-.riicsto Ltixti lia conipiùto llitio di
dal parroco di Santa Caterina e consacrazione a .\Iaria della sua par-stato onorato dalla resenza del lo- . . . . .

cale pastore p dall”associazione Luci .s~ull'Esf. La tocclii-a.›› Il giorno priiiia lo stesso
notizia parla di «enornie tolla›› ag- giorniilc ;i\ c\ ti tittcrnirito clic <<\ istzi

ag? H; il - corsa a venerare Maria anche «ti-,1 la gixiiitlc i'icli1¢\t.: tli ;t\i1ì`:\\i~\:*.1 ls.

vga fuori provincia». della Piesciizti del (tim lia tivi rf1.1r1t1.1r'; «í \ -

il sindaco e della visita del siniulacro CCI1lUI1›- til: Ulfíítf « ,\/-«'*ff~ ~«

«Anche ieri la Statua dalla Ma- della Madonna ai dixersi reparti di lti c ll 2 Uli.
d0H11a di Fatima ha fatt0 breccia nei alcune case di cure e istituti geriatri- _- .

CU0fi di Centinaia di Pefstmff- Il SUO- ci, alla presenza di «testimonianze H penegímgglo ha Eu uuilunacesso è stato tale che i promotori di affetto di fede (che) ad vasta eco .su a stampa inanto\ana.

deniiniliativa gia P€nSan0 di fi' adoperarci per altre visite della Ma-
La Voce d1ManI0ia (9 2 O2) ha inti-

-1 - 1 tolato il suo servizio di prima pagi-
Poftafe 1 Pf05S1m0 anno 3 Manto' donna (_ . .). Mentre le campane han-
vano la stessa immagine della Vergi- t f t 1 t t i ›[ na: «E passata per Mamma la wa

no Suona. O a es a” .a S a e S ata della devozione», dando un accurato
portata in processione tino alla resoconto della visita della statua

pellegrina e delle attività di LSE
W 7 nelle pagine interne. Lo stesso gior-

M-.Li

nale rispondeva a un lettore che do-
mandava, dieci giorni dopo. perche
la Madonna fosse andata a Santa
Caterina anziche a una chiesa più
importante e centralc della citta.

Forse la risposta più adeguata ce
la da la Divina Provvidenza. ln uno
scritto della parrocchia apprendiamo
che Mantova era nota come la città
di Maria nei secoli passati, tanto che
secondo alcuni tra i più antichi do-
cumenti la universalmente nota de-
vozione del mese di maggio in
onore di Maria sarebbe proprio in-
cominciata da questa città. Dal 1400
si svolgono nel mese di maggio le
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processioni annuali al Santuario di
Santa Mafia delle Gfalle di tulle le i - _

confraternite della città e dei dintor-
C

ni. Una delle immagini più venerate

~ 7%?

, , Ii/
dal Quattrocento in poi era la Ma- i -

donna dell`Aiuto, che si trovava nel- s si 3.,\. C

, 0 È ci
vs f ;\ ^la chiesa di S. Nicolò, la quale aveva

«molte e infinite indulgenze (._..) gi _ *tg
che si può ben dire un altro San Pie- › ` ti _'°"

U ` Ctro di Roma.››

ta nel 1808 per il decreto napoleoni- -\ C

co che imponeva l°abbattimento di «pforite 0reS»_ ' '*~¬-.._i“: i "` . 3
50 chiese della città. Ma rima 'e . .

nav

,__ _ -.i -

A-vuu_.`

to della Madonna dell°Aiuto venñe -P r V. ti

portato via e messo in salvo nella gfgffa ]\/Iad^0111/la J. ' 3;

Chiesa di Santa Caterina E quindi , _ _ «f 1 ` C - ` bs'\ "§.proprio dove si è svolto' l°ardente dì Fatima 111 C

1° ff . .-

dell”abbattimento, il muro col dipin- as-Sa 'O / --s.. r

pellegrinaggio della Madonna di Fa-
tima, il che sta a dimostrare quanto
sia sbagliato dire che un”immagine
o una invocazione mariana potrebbe
far ombra a un'altra. La Santissima
Vergine e sempre la stessa e la devo-
zione è una sola, che si serve magari

Clffll 81711651
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d. ff . .d. braio, festa di S. Agata Martire. la l`affidaincnto della parrocchia al
ma lgurazlom. Werse” ma sempre statua della Madonna di Fatima è Cuore lniinacolato di Maria.››

per portarci a Cristo Nostro Signore,
l°unica m ta all l ` '

stata trionfalmente accolta nella par-
e a qua e asplrano 1 rocchia del Cuore Eucaristico, retta La Siaiiia (1¢11ii Madgnna è Siam

dai padri b0CC011iSii>>- DOPO gli Hifi invitata anche ad Acireale per pre-
Ecco come Alessandro Zerbina- di pietà e preghiera in comune. ag- Sicdcig i [ie giiii-ni dei Coiivegnø

to ha descritto la tenera devozione giunge il nostro cooperatore. <<i pre- «Vita consacrata: come comunicare
che la Madonna ha suscitato a Man- senti hanno fatto a gara per coprire il Vangeli) in una Sicilia che Cam-
tova: <<Sei entrata a Mantova nelle con segni di amore, lacrime e com- bia». che duecento religiosi siciliani
nostre chiese, nelle case di riposo, mozione la statua della Gran Madre hanno tenuto insieme ad alcuni pre-
nelle famiglie ed hai visitato i tuoi di Dio e per procurarsi stampe, me- suli dell”isola. Un altro appuntamen-
figli, hai raccolto i tuoi figli (. _ .) Ri- daglie e libri». Stessa ressa in chiesa to della «Pellegrina» in Sicilia si è

C0fd€fÖ S€1T1pf€ 121 \/00€ C0mmOSS-'<1 6 anche il giorno dopo¬ fino al <<mo- tenuto nella scuola del Sacro Cuore
lDUOH2l del HOSUO Oiiêlnifšnne (1011 mento apicale del pellegrinaggio (. . .): del Verbo lncamato a Palermo

veri devoti mariani.

Antonio che dall”altare con la Tua
immagine al suo fianco, in una chie-
sa gremita per due giorni, sembrava
carezzare i nostri cuori (...). Siamo
qui per te, anche i carabinieri che Ti
hanno fatto strada e che hanno ospi-
tato la tua poitantina sulla loro mac-
china».

Infatti, è stata una grande occa-
sione di preghiera; anche Don Anto-
nio ci ha confermato di non avere
mai visto tanta gente nella chiesa di
S. Caterina in 40 anni di ministero
sacerdotale sul posto.

Sicilia

La statua della Madonna di Fa-
tima che LSE porta in pellegrinag-
gio in Sicilia è stata di recente invi-
tata dalla parrocchia palermitana del
Cuore Eucaristico di Gesù. Un apo-
stolo del luogo ci scrive: «Il 5 feb-
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La sua presenza era 
come una omelia 
continua 

La scia 
luminosa 
lasciata 
nella vita 
delle 
persone e 
delle città 

S pesso la Peregrinatio Ma­
riae accende qua e là le luci 
de ll a fede in quella galassia 

di città, cittadine e pittoreschi borghi 
arroccati fin sui rilievi più impervi, 
che il mondo ha sempre invidiato 
all ' Italia per la loro variegata e strug­
gente bellezza, fonte di quelle stermi­
nate ricchezze culturali alla base del­
le sue trndizioni religiose e civiche. E 
proprio una cinquantina di queste lo­
ca lità sono state toccate dalla fine di 
marzo fino alla fine di maggio. 

li mese di maggio è poi il mese 
di Maria, in cui, come un tempo si 
pregava, «i suoi santuari ri splendo­
no di nuovo fulgore». Un po' dap­
pertutto la statua pell egrina de lla 
Madonna di Fatima, porta ta dai vo­
lontari di Luci sull 'Est. è stata invi­
tata a presiedere un a moltitudine di 
celebrazioni relig iose e feste popo­
lari in suo onore per tutta la peniso­
la. A titolo di esempio, raccontiamo 
alcuni degli epi sodi più significativi 
che hanno caratterizzato questo pel­
legrinaggio mariano. 

li sindaco di Tito, in provincia di 
Potenza, la saluta al suo trionfa le arri­
vo: «( .. . ) E' la conversione che la 

«Un ospite davvero speciale, un'avvocata 
che ci fa vincere tutte le cause» 

Il vescovo di Arezzo-Cortona incorona la 
statua della Madonna. 

Madonna oggi, attraverso la sua cara 
immagine itinerante, ci chiede( ... ). 
Appro fi ttiamone tutti di questi due 
giorni durante i quali avremo tra noi 
un 'ospite davvero speciale, un avvo­
cato che ci fa vincere tutte le cause: 
chiediamole di porgere le nostre pre­
ghi ere al Signore. Facciamo in modo 
che la nostra Tito sia una delle maglie 
che ci unisca a Dio nostro Signore». 

E il parroco don Nicola aggiun-
ge con fervore:«( . .. ) Madonna di 



Fatima! Apparisti più volte a tre an i­
me innocenti per comunicare le tue 
lacrime, il Tuo lamento ed il Tuo 
messaggio. Proponesti per mezzo 
loro all'umanità la penitenza e la 
preghiera ( ... ). Il tempo di allora 
non è cambiato e l' umanità - di cui 
siamo parte - imbocca ostinatamen­
te vie che non conducono a Dio ( ... ) 
Ricorderemo nella vita i benefici 
della tua visita. La nostra devozione 
verso cli te sarà più sincera ed opero­
sa. Apprenderemo i vantaggi dell a 
preghiera e della conversione a Dio 
( ... ). Benvenuta, o Maria, Madre di 
Misericordia!» Nel corso del pelle­
grinaggio, il paese si è consacrato al 
Cuore Immacolato cli Maria. 

L'impareggiabile 
Missionaria 

A Corlcto Pcrticara, il sacerdote 
organizzatore elci pellegrinaggio com­
menta che due missionari in dieci 
giorni non saprebbero ottenere ciò che 
la visita della Madonna ha ottenuto in 
un paio di giorn i. li vicario generale 
della diocesi cli Acerenza, in 
un eloquente sermone, fa nota-
re come, nonostante si tratti bi 
solo di una statua e non di una 
persona viva, la Madonna fa­
ceva sentire la sua presenza in 
maniera tangibil e. Una im­
pressione che sentiremo anche 
alt rove. 

A Miglionico, la Madon­
na è ricevuta davanti al ca­
stello di Ettore Fieramosca e 
portata in corteo fino a ll a 
chiesa. A Montem il one, il 
parroco sal esiano predica ai 
suoi fedeli , che numerosi si 
rivolgono a lui per chiedergli 
un esorcista al fine cl i risolve­
re ce rti problemi, quanto s ia 
efficace ri volgersi a Maria, la 
grande nemi ca di Satana per­
ché è Colei che «genera la di­
scendenza che gli schiaccerà 
la testa», secondo quanto af­
fe rma il noto passo dell a 
Scrittura: «Inimicitias ponam 
inter te et mulierem». 

La Vergine di Fatima e il 
suo Messaggio: più che mai 
una guida sicura 

Per il 13 maggio, 85° anni versa­
rio di Fat ima. è stata invitata da due 
parrocchie a Grumo Appu la (Bari). 

Qui l'ha ricevuta il sindaco, deposi­
tando ai suoi piedi un ramo di fiori , 
mentre il vicario genera le diocesano 
ha presieduto la chiusura del pelle­
grinaggio. Una supplica è stata letta 
dai numerosi fede li di entrambe le 
comunità e ha preceduto il rinno vo 
della loro Consacrazione al Cuore 
Immacolato di Maria. Nella supplica 
leggiamo fra l'altro: «Tutto, pur­
troppo. si va tristemente verificando 
(si riferisce al messaggio di Fatima, 
ndr). La Santa Chiesa, nonostante le 
immense e ffusioni di ca rità . .. viene 
combattuta, o lt raggiata. cope rta di 
scherno, impedi ta nella sua divina 
missione. I vescovi in varie nazioni 
sono incarcerati , processati ingiusta­
mente( ... ). Conforta al Santo Padre, 
sosti eni i persegu itati per la g iusti­
zia, dà coraggio ai tribolati( ... ).» 

Una fiaccolata accompagna Ma­
ria per le strade cittadine. Il parroco 
di una delle due comunità scri ve: 
«Non abbiamo letto solo commozio­
ne e facile sentimentali smo. No, ne 
siamo testimoni. In questi giorni di 

--J 

Messina: a fianco della Madonna, dall'alto 
dell'autoscala dei pompieri, il parroco bene­
disce la sottostante folla dei fedeli. 

grazia, il popolo ha pregato e ha 
pregato molto. I fedeli hanno af­
fo llato le chiese e le strade per 
cantare a Maria e affidare al suo 
cuore di Madre la quotidianità di 
semplici e umili persone. giovani 
disorientati ma carich i di vitali tà 
e di generosità, mamme in pena, 
uomini aperti alla fede e di nuo­
vo sull e strade della Chiesa. che 
ri scoprono Madre e Maestra. 
bambine e bambini che sono stati 
i veri protagonisti di questi giorn i 
mari ani in co inc idenza con le 
Prime Comunioni .. . Ha saputo, 
questa nostra del icata e tenera 
Madre. ammaestrare i suoi fi gli e 
condurli a Gesù. unico Salva to­
re.}> La Madon na poi è stata por­
tata nella Piazza della Libertà, 



dove è stata salutata con una Messa 
celebrata dal v1cano generale 
dell 'arcidiocesi di Bari. 

A Castiglione Cosentino, nel ri­
ceverla in piazza davanti all 'arcive­
scovo, il sindaco ha detto: « ... la 
Vergine di Fatima ed il suo messag­
gio assumono più che mai un signi­
ficato di guida per i comportamenti 
dell ' uomo», avviando cos ì la tre 
giorni di preghiera davanti alla sta­
tua dell a Madonna es posta nella 
chiesa di Sant' Antonio, nell 'arco del 
programma commemorati vo del 50° 
del ritorno dei padri cappuccini nel­
la città. 

Per i molti che non riescono 
ad entrare nelle chiese, la 
statua della Madonna è 
portata in piazza 

A Messina l'elicottero che porta 
la Madonna atterra su un campo 
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sportivo nel centro della città, dove 
le viene subito posta la corona sul 
capo. La gente si avvia in processio­
ne per portarl a al Santuari o di 
Sant' Antonio, retto dai rogazionisti , 
dove presiede una intera settima na 
di preghiere per le vocazioni. Si ve­
de sempre tanta gente, ma il mo­
mento culminante del concorso di 
popolo sono le ce lebrazioni sera li 
con la chiesa sempre piena. L'ultimo 
giorno per la process ione intorno al­
la chiesa e per la consacrazione a 
Maria si raduna una folla cl i oltre 
2.500 pe rsone. Na tu ra lmente, molti 
non sono riusciti ad entrare, e forse 
perciò gli organ izzatori hanno pen­
sato di portarla in piazza ed esporla 
a quindici metri di altezza, dall 'a lto 
cli un 'autoscala dei pompieri. Da lì il 
rettore del santuario ha benedetto la 
gente e la Madonna ha ricevuto 
l' ultimo omaggio popolare. 

Pure a Merì (Me) la chiesa era 
piena, con grande presenza di ragaz­
zi, che hanno assistito all 'audiovisi­
vo su Fatima. All ' indomani dell 'ar­
rivo la «pellegrina» ha visitato tutte 
le scuole, dove i ragazzi hanno preso 
l' impegno di praticare la devozione 
delle 3 Avemarie quotidiane, predi­
cata da diversi santi. Un lungo cor­
teo di macch ine si è formato per 
portarla alla vicina Terme Vigliato­
re, tutta addobata per l 'occasione, 
che l' ha accolta tra un tripudio di 
popolo. Nella notte c 'è stata una ve­
glia di preghiera e il giorno dopo 
una visita alle scuole; al pomeriggio 
si è svolto per diverse ore un ferven­
te incontro cli preghiera con adora­
zione eucaristica, rosari e canti po­
polari. 

Dalla Sicili a alla Toscana, a 
Cortona, dove Maria è stata ricevuta 
dal vescovo, assieme al suo clero e 
al suo gregge. Nel bel tempio, la pe­
regri11atio ha avuto inizio con la pre­
ghiera di un rosario e si è poi con­
clusa con un concerto polifonico in 
onore della Madonna. 

Il Parroco di San Giovanni Bat­
tista a Imperia, e i suoi bravi assi­
stenti (un ita liano e un ... samoano\), 
hanno organizzato egregiamente per 
il mese di Maria una visita cli tre 
giorni della Madonna di Fatima, co­
minciata con l'audivisivo su France­
sco e Giacinta per i bambini dell a 
prima comunione e proseguita con 
un commovente corteo di ragazzini, 
che attraverso l'affollata piazza cen­
trale ha accompagnato Maria sulle 
note dell ' inno cli Fatima. 

Un anziano sacerdote 
bacia devotamente i piedi 
della Madonna: è stato uno 
degli ultimi gesti della sua 
vita 

Ci sarebbe ancora tanto da rac­
contare sul pellegrinaggio a Imperia 
e nei paesi limitrofi. Ma restiamo ai 
fa tti più sa lienti : la Madonna visita 
l' ospizio degli anziani e attraversa le 
stanze, accolta da canti e da 
un ' atmosfera di grande fe rvore. Un 
anziano sacerdote, Don Gandolfo, 
noto compositore di musiche maria­
ne, la bacia devotamente ai piedi 
quando gliela avv icinano alla sua 
sedia a rotelle. Sapremo più tard i 
che è stato uno degli ultimi gesti 
della sua vita. Infatti, poche ore do-



po consegnava la sua anima al Si­
gnore. La stessa sera, i membri della 
corale, commoss i fino alle lacrime 
perché quasi tutti allievi di Don 
Gandolfo, dedicano uno stupendo 
concerto poli fonico alla Madonna 
nella chiesa parrocchiale, concerto 
che sa tanto di ringraziamento per 
quanto accaduto. La commozione si 
sente anche nella visita ai carcerati 
di Imperia, dove uno molto giovane 
è rimasto particolarmente toccato 
dalle parole di esortazione morale di 
un volontario di Luci sull 'Est. 

Dalla Liguria la Madonna è an­
data a Torino e provincia, dove alcu­
ne famiglie molto impegnate 
nell 'apostolato hanno organi zzato 
una serie di incontri in case per an­
ziani e presso la comunità cattolica 
rumena, molto colpita dal fa tto che 
la statua aveva visitato anche il loro 
paese. Di lì la Madonna si è recata al 
belliss imo duomo romanico-goti co 
di Crema, città rinomata per il suo 
talento musicale, tanto che la Messa 
è stata accompagnata da giovani 
violinisti. La domenica, la Chiesa è 
stata sempre piena di gente. 

Scendendo verso l'Umbria, vie­
ne accolta nell ' azienda cli agri turi­
smo Santa Maria, proprietà cl i una 
devota fa miglia, che organi zza una 
processione attraverso un breve trat­
to della meravigliosa campagna um­
bra. E si torna in Liguri a, all 'Ospe­
da le Gaslini di Genova, una de lle 
più grandi strutture pediatriche del 
mondo. Commuove vedere la parte­
cipazione di bambini degenti, paren­
ti , personale ospedaliero negli atti di 
pietà, diretti dal dinamico cappella­
no, un cappucc1110. 

Anche i parroci sono 
sbalorditi dal numero di 
fedeli che venerano la 
Vergine di Fatima 

Nell a provinc ia di Verona la 
Madon na rimane con i sacerdoti 
dell 'Opera Don Calabria. Un sacer­
dote dice di aver «sentito» molto vi­
c ina la Madre di Dio. La portano 
prima a una chiesa fuori città, che è 
straco lma di gente, dopo al la Casa di 
Nazareth e fi nalmente si trattiene tre 
giorni nel paese di Bonferraro, dove 
si vede un altro pienone nel momen­
to conclusivo della visita. A Vicenza 
viene ricevuta in una be ll issima ab­
bazia del '300 e anche li la ch iesa è 

affollatissima. Il primo incontro è 
con i bambini della catechesi e i loro 
genitori. In seguito si faranno vedere 
tanti giovani , invitati uno per uno 
con lettera personale ciel zelante par­
roco. Dimostrano molta attenzione e 
interesse circa il racconto del pele­
grinaggio in Siberia. L' indomani si 
tiene l' incontro con gl i anziani e i 
geni tori dei bambini neobattezzati. 
La Messa conclusiva e l'atto cli Con­
sacrazione a Maria hanno visto 
l'arrivo cli una grande moltitudine di 
fedeli, guidati dai loro cinque parro­
ci. Il parroco (non è la prima volta 
che sentiamo qualcosa del genere) si 
dice molto colpito, perché non si 
aspettava un simile numero di per­
sone e tanta devozione. 

Il mese mariano lo chiudiamo a 
Solofra, nell'avellinese. E' un incon­
tro con i ragazzi della scuola media 
statale, organizzato da una preside 
molto interessata all a loro buona 
fo rmazione culturale e sp irituale. 

· Maria nell~ , , L'omagg10 ~ binien , ~ 
dei Cara ~ 

caserma. ne Sicilia. • . • della regio 

Anche qui viene il sindaco. La Ma­
donna è portata da più di 500 allievi 
dell a scuola alla collegiata di San 
Michele, dove riceve un omaggio di 
pregh iere, canti e poesie. Il giorno 
dopo l'audivisivo su Francesco e 
Giacinta è stato proiettato in ciascu­
na delle sezioni della scuola. 

Così la Madonna ha lasciato, 
nelle anime e nelle città che ha «vi­
sitato», la sua scia lumi nosa, la se­
mente della sua grazia per preparar­
ci a quegli avvenimenti ancora non 
real izzati del Suo Messaggio alla 
Cova da Iria. • 



Fatima: 
• • una visione 

d'insieme 
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N ell'Introduzione all ' edizione delle 
Paoline del documento Vaticano «Il 
Messaggio di Fat ima», il quale con­

stata che «Fatima è senza dubbio la più profetica 
delle apparizioni moderne», afferma il vescovo 
ausiliare di Roma mons. Rino Fisichella: «Que­
sto tipo di profezie non possono essere conside­
rate compiute. ( ... ) Lo sguardo, quindi, si apre al 
futuro e lo illumina.( ... ) La profezia di Fat ima 

• I 
nmane aperta» . 

Nello stesso senso si è pronunciato i I Cardi­
mtle Joseph Ratzinger. In una lettera al vescovo 
Paolo Hnilica, il prefetto della Congregazione per 
la Dottrina della Fede scrive: «Nel mio "com­
mento" non in tendevo attribuire esclusivamente 
al passato i contenuti del segreto. in maniera sem­
plicist ica. Le grandi visioni hanno sempre una 
duplice dimensione: un significato immediato e 
vicino, ed un valore pennanente»2

. 

Questa lettura del messaggio di Fatima coin­
cide d'a ltronde con l' opinione degli stud iosi. Si 
tratta di un discorso ancora aperto, se non altro a 
causa della promessa: Infine il mio Cuore 
Immacolato trionferà! Sostenere che il messag­
gio di Fatima riguard i soltanto il passato. impli­
cherebbe affermare che questo trionfo sia già 
avvenuto. Compito tanto più arduo in quanto il 
panorama mondiale, nei suoi versanti spi rituali e 
temporali , che costituiscono l'oggetto principale 
de l messaggio de lla Madonna. sembra 111 vece 
presentarsi sempre più cupo. 

In occasione dell '85° anniversario delle appa­
rizioni del la Madonna in Portogallo, forse è il caso 
di «fare il punto della situazione», ollì-endo una vi­
sione d' insieme delle apparizioni e del messaggio 
di Fatima. da dove traspare tutta la sua centra li tù 
per la comprensione degli avvenimenti odierni e 
anche di quelli futuri3. 

1. Fatima, sulla scia delle 
apparizioni moderne 

Il documento Va ticano sopra menzionato 
qua li tìca Fatima come una «profezia». Ai tempi 
dell 'Antico Testamento, quando il popolo eletto 
si a llontanava da lla buona strada, Dio mandava 
un pro l(;ta per insegnare, avvertire, rettificare. 
La terri bile crisi nella quale è sp ro fondato il 
mondo moderno ha rich iamato interventi più 
forti : Dio ha inviato la Sua stessa Madre. Ed ec­
co che si sono sussegui te le grandi appari zioni 
mari ane ri conosc iute dalla Chiesa: Medaglia 
Miracolosa (Santa Caterina Labouré, 1830); La 
Salette ( 1846 ): Lourdes ( Santa Bernardetta Sou­
birous. 1858); e Fatima ( 19 17). 

Un primo punto di cui tenere conto, dunque, 
è che Fatima non è un episodio isolato, ma si in­
serisce in una logica di interventi provvidenziali 
che durano ormai da due secol i. e chè vanno visti 
nel loro insieme. 



2. Autenticità delle 
apparizioni 

a. Il parere della Chiesa 

L'autentici tà delle apparizioni di 
Fatima non dovrebbe essere oggetto 
di dubbio ragionevole. Dopo ben 12 
anni di accurate indagini, il processo 
canonico diocesano si concludeva in 
modo positivo. Di conseguenza, il 13 
ottobre 1930 il vescovo di Leiria au­
torizzò il culto alla Madonna di Fati­
ma, che si è poi rapidamente esteso a 
tutto il mondo, stimolato dai succes­
sivi Papi. Da ricordare il messaggio 
di Pio Xli alla nazione portoghese in 
occasione de ll a chiusura clell ' anno 
giubilare delle apparizioni di Fatima, 
i I 13 ottobre 1942 e, soprattutto, la 
so lenne incoronazione della Madon­
na di Fatima per mano del legato 
pontificio, cardinale Benedetto Aloi­
si Masella, il 13 maggio I 946. 

In occasione del cinquantesimo 
ann iversario de lla prima apparizio­
ne, i I I 3 maggio 196 7, Papa Pao­
lo VI si recò in Portoga llo per pre­
siedere le so lenni celebrazioni. E, 
come sappiamo, l'a ttuale Pontefice 
vi è andato ben tre volte, l' ultima il 
I 3 maggio 2000 per la beatificazio­
ne dei veggenti Francesco e Giac in­
ta. L'8 ottobre 2000, davanti a una 
fo ll a s trabocchevole in piazza S. 
Pietro, Giovanni Paolo II ha solen­
nemente affidato il Terzo Millennio 
a Mari a Santiss ima, ai piedi della 
statua della Madonna di Fatima, ap­
positamente g iunta dal Portogallo 
per l'avvenimento. 

In conclusione possiamo dire che, 
sin dall ' inizio, l'atteggiamento dell a 
Chiesa nei confronti delle apparizioni 
e del culto della Madonna di Fatima è 
stato non solo di accettazione, ma di 
chiaro incentivo. Questo vale, in mo­
do molto particolare, per l'attuale 
Pontefice. L' importanza che la Chiesa 
attribuisce alle apparizioni di Fatima 
si desume anche nel fatto che lo stesso 
Giovanni Paolo Il ha incaricato la 
Congregazione per la Dottrina della 
Fede di pubblicare integralmente il te­
sto del «segreto di Fatima». 

b. Prove dell'autenticità del 
messaggio di Fatima 

Per provare la veridicità delle 
apparizioni , e quindi l'autenticità 
del messaggio, la Vergine d ispose 
tre ordini di avvenimenti : 

I. Affluenza di un grande nume­
ro di spe ttatori al momento in cui 
parlava ai veggenti. Benché soltanto 
costoro fossero i destinatari imme­
diati del messaggio, i presenti pote­
vano facilmente rendersi conto che i 
tre bambini non mentivano e non 
erano oggetto cli una illusione. D'al­
tronde, nel corso delle apparizioni, 
anche gli spettatori furono testimoni 
di fenomeni straordinari come I 'ab­
bassamento della temperatura, la 
pioggia di petali, e via dicendo. 

II. Il prod ig io dell e trasforma­
zioni cromatiche e dei movimenti 
del sole. Questo prodigio fu notato 
in una zona tanto più vasta del luogo 
dell e apparizioni , che non può esse­
re spiegato con un fenomeno di sug­
gestione collettiva, peraltro eccezio­
nalmente difficile da prodursi con le 
70 mila persone presenti alla Cova 
da lria. 

Il I. Fu confermata la profezia se­
condo cui , poco dopo le apparizioni di 
Fatima, sarebbe finita la Prima Guerra 
Mondia le. Come fu pure confermato 
l'annuncio secondo cui, se l' umanità 
non si fosse emendata, sarebbe esplo­
sa un ' altra guerra mondiale. La luce 
straordinaria che illuminò i cieli 
del! ' Europa prima della seconda con­
flagrazione fu un fatto osservato in di­
versi paesi e universalmente noto. La 
Signora aveva preavvertito i veggenti 
che questo sarebbe stato il segno della 
punizione imminente. E poco dopo la 
punizione venne. 

IV. La previsione della diffusio­
ne del comunismo cominciò a rea­
lizzarsi poco dopo le apparizion i. È 
importante notare che la Santi ssima 
Vergine annunciò che «la Russia dif­
fonderà i suoi errori nel mondo» ma 
che, a l momento di questa profezia 
- 13 luglio 191 7 - l'espressione era 
inintelligibile. Infatti lo zarismo era 
appena caduto, sostituito dal regime 
ancora borghese cl i Kerensky, e non 
si poteva sapere quali sarebbero stati 
questi errori russi. Così, l'ascesa dei 
marxisti a l potere nel novembre del 
191 7 fu g ià un eloquente ini zio di 
conferma della profezia. Poi , il Par­
tito Comunista russo in iziò la propa­
gazione mondial e dei suo i errori , il 
che accentuò ancora cl i più la coinci­
denza tra quanto la Verg ine aveva 
annu ncia to e il corso deg li avveni­
menti. 

Dopo la seconda guerra mondia­
le l'espansione comunista si accen­
tuò ancora di più, perché numerose 
nazioni caddero sotto il dominio so­
vietico. La Russ ia dive nne così un 
pericolo mondiale. In questo modo, 
il monito lanciato dalla Madonna, 
che poteva parere confuso e invero­
simile nel 19 17, si presentò come un 
perico lo che riempiva di paura tutta 
la terra. 

3. L'essenza del messaggio 
di Fatima 

a. Penitenza e preghiera 

Al cli là delle molteplici letture 
che si possono fare ciel messaggio 
della Madonna di Fatima, esso resta 
assai semplice: penitenza, preghiera, 
conversione. 

Già nella prima apparizione la 
Madonna domandò ai bambini: «Vo­
lete offrirvi a Dio per sopportare tut­
te le sofferenze che vorrà inviarvi, 
come atto cli riparazione per i pecca­
ti con cui è offeso e cli supplica per 
la conversione dei peccatori? ( ... ) 
Recitate il Rosario tutti i giorni per 
ottenere la pace per il mondo e la fi­
ne della guerra». 

Da questo /eit motiv, ripetuto poi 
in diversi modi in tutte le apparizio­
ni, possiamo desumere tre note fo n­
damentali del messaggio: 

- Nessuno fa pen itenza per una 
buona opera compiuta. Si fa peni­
tenza quando si è sbagliato e si vuo­
le riparare il male fatto. Il messaggio 
cl i Fatima contiene un materno rim­
provero. La Madonna afferma che 
gli uomini si comportano ma le, si 
sono allon tanati dalle vie di Dio. 

- L'oggetto di questo rimpro­
vero sono non solo le singole perso­
ne, ma l' umanità intera. I peccati ri­
provati dalla Madonna sono non 
solo i peccati individuali , ma anche 
quelli delle nazioni. La Madonna 
esorta alla conversione delle perso­
ne, ma anche a retti ftcare la situazio­
ne ciel mondo per raggiungere la pa­
ce, de finit a da S. Agostino «la 
tranqu illità de ll 'ordine». 

- In modo implicito ma assai 
chiaro Fatima contiene dunque un 
giudizio negat ivo sul seco lo XX e, 
in modo genera le, sul corso della 
stori a moderna e sull a situazione 
delle anime. 
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b. li «segreto di Fatima» 

Questo giudizio si delinea ancor 
di più nel «segreto di Fatima», com­
posto di tre parti : 

Prima parte: la visione 
dell'inferno. «Vedemmo come un 
grande mare di fuoco e immersi in 
questo fuoco i demoni e le anime 
( ... ) che ondeggiavano nell ' incendio 
( ... ) tra grida e gemiti di dolore e di 
disperazione, che terrorizzavano e 
facevano tremare di paura». 

Seconda parte: castighi per 
l'umanità incallita, i mezzi per 
evitarli. «Avete visto l'inferno dove 
vanno le anime dei poveri peccatori . 
Per salvarli Dio vuole stabilire nel 
mondo la devozione al mio C uore 
Immacolato . Se farete quello che vi 
dirò molte anime s i salveranno e 
avranno pace. La guerra sta per fini­
re, ma se non smetteranno di offen­
dere Dio, nel regno di Pio X I ne co­
mincerà un 'altra peggiore. Quando 
vedrete una notte illuminata da una 
luce sconosciuta, sappi ate che è il 
grande segnale che Dio vi dà del fat­
to che si appresta a punire il mondo 
per i suoi delitti , per mezzo della 
guerra, della fame e di persecuzioni 
alla Chiesa e al Santo Padre. Per im­
pedire tutto questo vengo a chiedere 
la consacrazione della Russia al mio 
Cuore Immacolato e la comunione 
riparatrice nei primi sabati. Se s i 
ascolteranno le mie richieste, la 
Russia s i convertirà e si avrà pace; 
diversamente diffonderà i suoi errori 
nel mondo, promuovendo guerre e 
persecuzioni alla C hiesa; i buoni sa­
ranno martirizza ti , il Santo Padre 
dovrà so ffrire molto, diverse nazioni 
saranno annientate, infine il mio C u­
ore Immaco lato trionferà. Il Santo 
Padre mi consacrerà la Russia, che si 
convertirà, e sarà concesso al mondo 
qualche tempo di pace». 

«In Portogall o s i conserverà il 
dogma della Fede». 

Terza parte: la prova suprema 
e la conversione finale. «Abbiamo 
visto a l lato di Nostra S ignora un 
Angelo con una spada di fuoco nella 
mano s inistra; scintillando emetteva 
fiamme che sembrava dovessero in­
cendiare il mondo; ma s i spegneva­
no al contatto dello splendore che 
Nostra S ignora emanava dalla sua 
mano des tra verso di lui. L' Angelo 
ind icando la te rra con la man o de-
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stra, con voce forte disse: Penitenza, 
Penitenza, Pe nite nza! E vedemmo 
un Vescovo vestito di bianco, e vari 
altri vescov i, sacerdoti, religios i e 
religiose salire una montagna ripida, 
in cima alla quale c 'era una grande 
Croce; il Santo Padre, prima di aJTi­
varv i, attraversò una grande c ittà 
mezza in rovina e mezzo tremulo 
con passo vacillante, afflitto di dolo­
re e di pena, pregava per le anime 
dei cadaveri che incontrava nel suo 
cammino; g iunto alla cima del mon­
te, prostrato in ginocchio ai pi edi 
della grande Croce venne ucciso da 
un gruppo di soldati che spararono 
vari colpi di arma da fuoco e frecce, 
e allo stesso modo morirono g li uni 
dopo g li altri i vescovi sacerdoti , re­
ligiosi e religiose e persone secolari , 
uomini e donne di varie c lassi e po­
sizioni. Sotto i due bracci della Cro­
ce c'erano due Angeli ognuno con 
un innaffiatoio di cristallo nella ma­
no, nei quali raccoglievano il sangue 
dei Martiri e con esso irrigavano le 
anime che si avvicinavano a Dio». 

4 . La situazione 
estremamente pericolosa 
del mondo contemporaneo 

a. la logica interna del 
messaggio 

La prima parte del segreto tratta 
dei peccati degli individui . li castigo 
per questi peccati è l ' inferno. La 
conversione, per mezzo dell a devo­
z ione a l Cuore Immaco lato di Ma­
ria, fa invece meritare il Paradiso . 
La seconda parte tratta delle prevari­
cazioni coll e tti ve del le naz io ni . E 
a nche i castighi sono, in questo ca­
so, coll etti vi: le guerre, la fame, le 
persecuzioni a lla C hi esa, e via di­
cendo. La conversione si concretiz­
za col trionfo del Cuore Immacolato 
di Maria, che apre un 'era di pace per 
il mondo. 

La Madre d i Dio ri volge questo 
appe ll o di fronte alla s ituazione in 
cui s i trovava il mondo all ' epoca 
delle apparizioni . La Madonna in­
dicò ta le s ituaz ione come estrema­
mente perico losa. L'empietà e la im­
purità avevano a tal punto preso 
possesso de lla terra, che per purifi ­
care g li uomini sarebbe esplosa la 
Grande GuetTa del 19 14- 191 8. Q ue­
sta conflagrazione sarebbe terminata 
rapidamente, e i peccatori avrebbero 
avuto il tempo di emendarsi. Se que-

sto richiamo fosse stato ascoltato, 
l' umanità avrebbe conosciuto la pa­
ce. Nel caso non fosse stato ascol ta­
to, sarebbe scoppiata un 'altra guerra 
ancora più terribile. E, nel caso che 
il mondo fosse rimasto sordo alla 
voce della sua Regina, una suprema 
ecatombe, di origine ideologica e di 
portata universale, seguita da una 
grave persecuzione re ligiosa, avreb­
be afflitto tutti gl i uomini, portando 
con sé grandi prove per il Romano 
Pontefice . 

Una volta colpita la dura cervice 
dell ' umanità contemporanea da tutta 
una catena di calamità, s i assisterà 
ad una conversione di anime su lar­
ga scala. Tale conversione sarà so­
prattutto una vittoria de l Cuore Pu­
rissimo della Madre di Dio: «Infine, 
il mio Cuore Immacolato trionfe­
rà! ». Sarà il Reg no di Mari a, un 
trionfo della misericordia divina , 
d 'a ltronde previsto da grandi santi 
come S. Luigi Grignion da Mon­
tfort, S. Massimiliano Kolbe ed il 
Beato Don Luigi Orione . Certo, il 
male in sé non scomparirà, né po­
trebbe scomparire fino a lla vittoria 
final e d i Gesù C risto. Ma «sarà con­
cesso al mondo un tempo di pace». 
In a ltre parole, la si tuazione ne lle 
sue linee generali diventerà più fa­
vorevole alla salvezza delle anime. 

Vediamo sempre la stessa logica 
interna: un castigo condiz ionato ad 
un peccato, un richiamo della Ma­
donna alla conversione per evitarlo e 
una promessa che l 'aiuto della grazia 
per attuare questa conversione non 
mancherà. La Madonna parla sempre 
in modo condizionato: «Se si ascolte­
ranno le mie richieste ( ... ) Se non 
smetteranno di offendere Dio ( ... ) Se 

Spunti 
Trimestrale di collegamento con gli associati 

al progetto «Luci sull'Est» 
Direttore responsabile: Alberto Carosa 

Anno Xl, n• 4 - Luglio 2002 
Numero chiuso in redazione il 14 giugno 2002 

Redazione e amministrazione: 
Via Castellini, 13/7 • 00197 ROMA 

Tel. : 06/807 63 95 - Fax: 06/8068 72 27 
www.lucisullest.it 

E-mail: luci-rm@iol.it 
C.C.P. 955005 (intestato a Luci sull'Est) 

Aut. trib. Roma n• 495 del 21 -8-1991 
Sped. in Abb. Postale Art. 2 Comma 20/C Legge 

662/96 Filiale Padova 
Abbonamento annuo: 10 € 

Stampa: I.G.R. SpA 
26015 SORESINA (Cremona) 



farete quello che v i dirò», e via di­
cendo. In altre parole, Fatima non 
contiene una promessa automatica di 
pace. Il trionfo del Cuore Immacola­
to e, di conseguenza la pace per il 
mondo, sono condizionati alla con­
versione degli uomini. 

E a questo punto si pone la do­
manda centrale: c'è stata questa 
grande conversione? Oppure, nono­
stante qualche segno di speranza, la 
situazione generale precipita sempre 
più in basso? Finché questa conver­
sione non avverrà, la profezia di Fa­
tima non potrà ritenersi compiuta. 

b. Un processo rivoluzionario 

Ma, a monte, sorge anche un 'al­
tra domanda: la situazione di pecca­
to generalizzato in cu i s i trova 
l ' umanità nasce da involontari equi­
voci, da aleatorie circostanze socia­
li , politiche od economiche, che al­
c uni provvedimenti a ltrettanto 
aleatori potranno dissipare? Oppure 
nasce da una profonda crisi mora le e 
spirituale che viene da lontano, e 
che solo una conversione a ltrettanto 
profonda potrà risanare? 

Se la prima ipotesi fosse vera, 
mancherebbe, come nota caratteri­
stica delle catastrofi e dei pericoli in 
mezzo ai quali c i d ibattiamo, il fat­
tore colpa. E, quindi, la noz ione 
d ' un a grande purificazione divente­
rebbe incomprensibile. La Madonna 
invece ne ha parlato e, quindi, l'ipo­
tesi g iusta è la seconda. Ma come 
s iamo arri vati a una s ituazione di 
peccato tanto spaventosa da merita­
re un a prova de l tipo di quell a de­
scritta nella te rza parte de l segreto? 
In altre paro le, il mondo come s i è 
potuto tanto a llontanare da l le v ie di 
Dio? 

«Nemo summum fit repente», 
dicevano i class ic i. Niente di gran­
dissimo può emergere d 'un momen­
to all 'altro. Se la crisi moderna è co­
sì incombente è perché le sue rad ici 
risalgono mo lto indietro nel passato. 
L' umanità oggi è prigioniera di un 
insieme di errori e d i iniquità che so­
no cominciati nella sfera religiosa e 
cultura le con l ' umanesimo, il rina­
scimento e la pseudo-riforma prote­
stante. Tali errori s i sono aggravati 
con l' illumini smo, il razionalismo, e 
sono cu lminati ne lla sfera politica 
con la ri voluzione francese. Dal ter­
reno politico sono passati a l campo 

sociale ed econo mico, nel secolo 
XIX, con il socialismo utopistico e 
con il socialismo cosiddetto scienti­
fico . Con l'avvento del comunismo 
in Russia, tutta questa congerie di 
errori ha avuto una trasposizione 
nell'ordine concreto dei fatti. Ne è 
nato l ' impero comunista. E adesso, 
una vasta «rivoluzione culturale», 
continuatrice degl i stessi errori , la­
vora alla demolizione degli ultimi 
resti di c iò che una volta era la c ivil­
tà cristiana. 

Questa visione storica è consona 
ai documenti del Magistero pontifi­
cio, ed è sta ta magistralmente tratta­
ta dal pensatore catto lico Plinio Cor­
rea de Oliveira4

. Ne ha parlato di 
recente lo stesso Giovann i Paolo II: 

«Purtroppo, a lla metà de llo scor­
so millennio ha avuto inizio, e dal 
Settecento in poi si è particolarmen­
te sviluppato, un processo di secola­
rizzazione che ha preteso di esclude­
re Dio e il cristianes imo da tutte le 
espressioni della vita umana. li pun­
to di arrivo di tale processo è stato 
spesso il laic ismo e il secolarismo 
agnostico e ateo, cioè l 'esclus ione 
assoluta e totale di Dio e della legge 
morale naturale da tutti gl i ambiti 
dell a v ita umana. S i è re legata così 
la religione cristiana entro i confini 
della vita privata di c iascuno.» 5 

Daltronde, questa imma ne de­
molizione della civi ltà cristiana non 
sarebbe stata possibile senza una 
crisi ne lla Fede. Ed è questo forse 
l 'aspetto più preoccupante del pro­
cesso rivoluzionario. 

5. Le luci sacrali dell'alba 
del Regno di Maria 

Tutto questo conduce ad una 
conc lusione genera le. Convers ione 
vuol di re inversione di rotta. La con­
vers ione richiesta dalla Madonna 
cons iste non solo nel rito rno delle 
singole an ime a ll a pratica de lla Fe­
de, ma anche nel ritorno della socie­
tà alle v ie di Dio. E anche questa 
condizione è a lla base de l! ' inversio­
ne del processo rivoluz ionario che ci 
ha po rtato a questa situazione, vale a 
dire della restaurazione di una civ il­
tà cristiana. Tutto il resto condurreb­
be a so luzioni parz ial i che non van­
no alla rad ice del problema. 

C i sono le avvisagl ie di una tale 
convers ione? 

Plinio Correa de Oliveira. 

Dal momento che la Madonna 
l'ha promessa, non possiamo avere 
dubbi. È bene che, a l termine di que­
ste rifless ioni, il nostro spirito si sof­
fermi sulle prospettive ultime del 
messaggio di Fatima. Oltre la tri ­
stezza e le punizioni sommame nte 
probabili verso le quali avanziamo, 
descritte in modo impress ionante 
nel «terzo segreto», abbia mo da­
vanti a noi le luc i sacrali dell'alba 
del Regno di Maria: « Infine, il mio 
Cuore Immacolato Trion fe rà». È 
una prospettiva grandiosa di univer­
sale v ittoria del Cuore regale e ma­
terno della santissima Vergine. 

li messaggio di Fatima non è dun­
que tanto di tragedia, quanto di spe­
ranza. Ed è proprio questa speranza 
che noi, come apostol i della Madon­
na. dobbiamo riuscire a trasmettere. 

Note: 
1. Congregazione per la Dottrina della Fede. Il Messag­
gio di Fatima. Milano, Paoline, p. 9. 

2. Lettera del cardinale Joseph Ratizinger a mons. Paolo 
Maria Hnilica S.1., del 4 ottobre 2000. 

3. Prendiamo spunto da due opere: Plinio Corrèa de Olivei­
ra, «Fatima: una visione d'insieme», Tradizione Famiglia 
Proprietà, luglio 1997; Antonio Barelli, «Fatima: Messag­
gio di tragedia o di Speranza?», Roma, Luci sull'Est, 2001 . 

4. Cfr. specialmente Leone Xlii, enciclica Annum Ingressi, 
1902. Cfr. anche Plinio Corrèa de Oliveira, «Rivoluzione e 
Contro Rivoluzione», Roma, Luci sull'Est, 1998. 

5. Allocuzione al lii Forum Internazionale della Fondazione 
Alcide De Gasperi. «Osservatore Romano», 24-03-02. 
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I lettori ci scrivono 

La visita della Madonna di 
Fatima: "Oggi per me è un 
giorno bellissimo, 
indimenticabile" 

I =-"I Oggi per me è un giorno bellis­
simo, stupendo, indimenticabile. La 
statua della Madonna di Fatima è qui 
accanto a me perché ne ho fatto ri­
chiesta alla vostra associazione e il 
suo sguardo materno dolcissimo in­
fonde tanta speranza e fiducia che 
commuove anche i cuori più duri. 
Grazie ancora per aver accontentato 
il mio desiderio. Spero che la visita 
della statua della nostra Cara Madre 
nella mia umile casa possa cambiare 
molte cose nella mia vita. Grazie an­
cora di cuore. A.R. (Bari) 

Via Crucis: "Evidente frutto di 
solida dottrina e di profonda 
fede, autenticamente vissuta" 

I =-"I Nei Santi splende la Gloria della 
Croce e con Lei mi affido a Maria, 
Madre e Regina Nostra, perché ci 
aiuti a meglio comprendere questo 
mistero della Grazia. Ho molto gradi­
to il dono delle meditazioni sulla Via 
Crucis del prof. Corréa de Oli veira 
[stampata da luci sull 'Est ed accom­
pagnata da un CD con la registrazio­
ne dell a lettura della stessa opera e 
con adeguate musiche, ndr], evidente 
frutto di solida dottrina e di profonda 
fede, autenticamente vissuta. Parti­
co larmente, la loro versione fonogra­
fica me le ha rese fruibili appieno. 
Ulteriormente ringraziandola, Le 
porgo i migli ori auguri per la Sua be­
nemerente opera di apostolato e tanti 
cari sa luti. P.M. (Milano) 

Dalla Danimarca: "lo sono a 
vostra disposizione" 

Ho ricevuto ieri per posta: la ca­
tenina e la Medagli a Miraco losa. 
Grazie, grazie di cuore. Negli ultimi 
ann i la mia vi ta è cambiata, soprat­
tutto negli ultimi mesi e da quando 
ho fat to la Consacrazione al Sacro 
Cuore di Gesù attraverso Maria (se­
condo il metodo di S. Luigi De 
Montfort). Tutto procede veloce­
mente anche se non mancano i mo­
menti di «lotta» con il male! 
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Questo arri vo dell a catenina e 
della Medaglia Miracolosa mi han­
no commosso. 

In questi giorni sono preso dalla 
lettura del la Divina Misericordia e 
del Sacro Cuore di Gesù (S. Mar­
gherita M. Alacoque) e soprattutto 
ho letto le storie di Giacinta, France­
sco e Lucia di Fatima, e i vari docu­
menti [inviati]. 

Che la Madonna vi ascolti sem­
pre e voglia ascoltare le mie suppli­
che. Fino a poco tempo fa non avrei 
mai pensato di fare e dire queste co­
se ... anche se ero cattolico. Vi pre­
go, correggetemi se sbaglio o se va­
do fuori della Catechesi Cattolica. 

[Il vs.] libricino con l' insegna­
mento su l Rosario è molto utile e 
ispirato. Avevo già da mes i scritto a 
diversi gruppi religiosi su internet 
chiedendo spiegazioni sulla recita 
del Rosario ... senza mai aver ricevu­
to risposta. 

" La crociata della Medaglia Mi­
racolosa non è terminata ... " e ci 
chiedete di diffonderlo. lo sono a 
vostra disposizione. Vi ringrazio di 
nuovo e spero che il Signore e la 
Madre Santa mi usino. Vi ho scri tto 
queste cose come testimonianza per 
la Glori a del Signore. C. M. (Dani­
marca) 

Dal Paraguay: ''Ave Maria e 
avanti!" 

(tradotto dallo spagnolo) 

I =-"I Cari fratelli , sono religioso 
dell 'opera Don Orione e mi è arri vata 
come regalo un ' immagine della Ma­
donna di Fatima. lo lavoro in un quar­
tiere molto povero di pescatori molto 
mariani. E' per questo che scrivo a 
voi e per carità vi chiedo se possibile 
di inviarmene alcune copie per dif­
fonderne la devozione nei miei lavori 
pastorali . Sperando di ricevere ciò 
che ho chiesto, vi saluto chiedendo 
alla Providenza che accompagni e 
benedica tutti i vs. buoni progetti. Vi 
chiedo scusa perché non so parlare e 
neppure scri vere in italiano. Miei 
cordiali saluti del Paraguay. Ave Ma­
ria e avanti! Fratello S.H. 

Dal Belgio: "lo ho diffuso il 
vostro messaggio presso miei 
amici" 

I =-"I Grazie per avermi fatto cono­
scere il vostro sito Internet, che è fat­
to molto bene. Da parte mia, ho diffu­
so il vostro messaggio (la mailing-list 
mensile) presso i miei amici. Il mes­
saggio è molto buono, l' ho apprezza­
to molto. Fr. M.G OCD 

Da New York (Usa) : "Sono stato 
molto felice ne/ riceverlo"[il libro 
su Fatima] 

I -==-"I Non so se questa richiesta verrà 
esaudita, ne sarei tanto lieto. Proprio 
in queste settimane mi sto avvicinan­
do di più a Nostro Signore Gesù e alla 
Chiesa. Ogni mercoledì vado in chie­
sa con un gruppo di cattolici per dire 
il Rosario. Distinti saluti dagli U.S.A. 
- R.L. 

[Dopo qualche giorno} 

I =-"I Ho ricevuto il libro mio richie­
sto, vi ringrazio moltissimo, sono sta­
to molto fe lice nel riceverlo. Non so 
se ne potrei ordinare degli altri. Fate­
mi sapere, grazie. Comunque per 
aver ricevuto questo bellissimo libro 
(" Fatima, messaggio di tragedia o di 
speranza?") con la apparizione 
dell ' angelo e della Madonna ai tre 
pastorelli, desidererei mandare 
un 'offerta. - R.L. 

"Vi esorto a continuare nella Vs. 
nobile e significativa attività" 

I =-"I Ringrazio per la sollecita e det­
tagliata informazione sugli scopi del­
la Vs. associazione; tengo a precisare 
che non è stato un disturbo per me, 
anzi una tangibile testimonianza di 
vivo interessamento. In formo che sto 
face ndo opera di divulgazione della 
Vs. opera presso amici, colleghi e 
alunni, come potrete verifi care nelle 
prossime settimane. Porgo distinti 
saluti e vi esorto a continuare nella 
Vs. nobi le e signi ficativa attività. 
M.F. (Bari) 

Nota della Redazione: Coloro 
che vo lessero conoscere meglio 
com'è nata la nostra Associazione 
(nel 1991 ), i suoi scopi, le sue attivi­
tà, possono rivolgersi alla nostra re­
dazione oppure andare alla sezione 
«storia» del nostro sito, 
www.lucisullest.it. 



Russia: in pericolo 
la libertà della Chiesa 

Sullo sfondo di uno squarcio 
nel cielo plumbeo, l'angelo 
si erge maestoso sulla im­

mensa colonna che sovrasta la piaz­
za di fronte al Palazzo d' Inverno a 
San Pietroburgo, e mentre regge la 
croce segnala l'Oriente. Ecco il sim­
bolo che adottò l uci sul�'Est nel 
199 1 per svolgere il suo apostolato, 
non appena si «squarciarono» le nu­
vole a lungo addensatesi sul tetro 
impero sovietico. Molte grazie e re­
alizzazioni hanno segnato la strada 
percorsa, tutto dovuto all ' intercc~­
sione della Madre di Dio che a Fati­
ma aveva preannuciato proprio alla 
Russia un g lorioso avvenire legato 
al trionfo del Suo Cuore Immacola­
to. Oggi, come molte vo lte è acca­
duto nella storia quando si tratta del­
le vicende della Chiesa e dei suoi 
fedeli , le nuvole oscure sembrano 
nuovamente rinserrarsi su questo 
magni fi co panorama. 

li vescovo della diocesi di San 
G iuseppe a lrkurtsk nella Siberia 
Orientale, Mons. Jerzy Mazur, con il 
quale luci sul� 'Est aveva co~ labor~­
to organi zzando il pellegrinaggio 

dell a statua della Madonna cli Fati ­
ma dal 13 maggio al 13 ottobre 
dell 'anno scorso e real izzando altri 
progetti , si è visto rifiutare l' ingres­
so a li ' aeroporto internazionale cli 
Mosca. Dopo poco più di diec i anni 
d i libertà religiosa garantita da ll a 
legge, i poteri terren i tornano nuova­
mente a impedire a un vescovo cat­
tolico cli riunirsi al suo gregge. Que­
sto sembra il culmine cl i tutta una 
serie di oltraggi e incidenti che han­
no per oggetto la Chiesa cattolica e 
che sono segui ti all a decisione ciel 
Santo Padre cli erigere le 4 ammini­
strazioni apostoliche della Russia in 
diocesi rego lari, riunite in una pro­
vincia ecc lesias tica. La Chiesa Cat­
tolica si stava ri organi zzando dopo 
la caduta del regime comunista e in­
tendeva ripristinare la sua presenza 
multi secolarc nella grande nazione 
russa, soppressa brutalmente per 
opera cli Sta lin ccl altri esponenti del 
suo regime. 

La cronologia dell'ondata d'intolleranza anticattolica in Russia (*) 

7 marzo - Mentre continuano 
con violenza crescente gli attacchi 
cli esponenti del Patriarcato di Mo­
sca, l' arcivescovo ortodosso Evse­
vij invita le autori tà a bloccare la 
costruzione di una chiesa catto lica 
la cui presenza «offende il nostro 
popolo». 

J I aprile - Padre Stefano Ca­
prio, mil anese, da 12 anni in Rus­
s ia, viene fermato a ll 'aeroporto 
della capitale russa. La pol izia g li 
ri tira il visto e gli impedisce di fa t­
to il ri torno in Russia. 

20 aprile - Stesso trattamento 
per il vescovo di lrkutsk, Jerzy 

Mazur che, privato del visto, viene 
costretto a rientrare a Varsavia, sua 
città d 'orig ine. 

23 aprile - Un francescano po­
lacco, Damian Stepien, è stato af­
frontato da due poliziott i mentre 
usc iva - in abiti borghes i - dalla 
cattedrale catto lica moscovita in 
via Malaja Gruzinskaja. I due han­
no voluto vedere il suo passaporto, 
gli hanno chiesto se fosse cattolico 
e a ll a ri sposta affermati va han no 
stracciato il documento, gettandolo 
in un cestino della spazzatura. 

(*) Cfr. Avvenire, 2 1 e 24 aprile 2002. 

Misure «degne dell 'epoca 
sovietica» 

Non ci si può nascondere la vera 
causa dei fatti: influent i ambienti 
dell a Chiesa Ortodossa russa hanno 
esercitato press ioni sull 'apparato 
politico-amministra ti vo in favore 
dell 'adozione di queste misure. Gio­
va ricordare che, pochi giorni prima, 
si era visto strappare il visto di sog­
oiorno in territorio russo don Stefa-o 
no Caprio, un sacerdote itali ano re­
sidente a Vladi mir. Fra il fo lto 
gruppo di sacerdoti , re lig iosi e la ici 
residenti in Russia per attività spiri­
tuali , regna il timore che queste mi­
sure possano estendersi ulteriormen­
te, privando la Ch iesa cattol ica di 
bas ilari sostegni nel suo processo di 
rinascit a, giacché nel periodo della 
repress ione essa evidentemente non 
ha potuto fo rmare un clero autocto­
no. 

Per completezza cl · in formazio­
ne va detto anche che a metà mag­
ui~ la Duma, che in precedenza si 
;ra ri fiutata a larga maggioranza di 
discutere l'espulsione del vescovo 
Mazur. ha resp into, sempre a larga 
magg ioranza, un progetto che chie­
deva strclti controlli sull'atti vità del­
la Chiesa Catto li ca . Segnali ambi­
gu i, ma che incoraggiano una certa 
speranza. Così come è incoraggiante 
la lettera d i protesta cont ro l'espul­
sione di Mons. Mazur firmata da un 
gruppo di inte llettuali russi, come i 
noti scrittori Boris Vasilicv e Ri mma 
Kazakova, apparsa su l period ico 
NC:'::.c11"isi11wia Ca::.C:'ta che ha bollato 
queste misure come «degne dell'epo-
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ca sovietica». Ma finora il governo 
si è chiuso in un atteggiamento di 
totale mutismo, senza fornire alcuna 
spiegazione. Nel corso dell'udienza 
concessa al Presidente Bush in occa­
sione della sua venuta in Italia per la 
fi rma del trattato di Pratica del Ma­
re, Giovanni Paolo Il avrebbe chie­
sto, secondo fonti vaticane, un suo 
intervento presso le autorità russe. 
Probabilmente qualcosa di analogo 
alla protesta che il capo americano 
rivolse a Pechino alle autorità comu­
niste per il rilascio dei vescovi catto­
li ci arrestati . Ma sintomaticamente, 
il capo di Stato russo Putin non ha 
ch iesto di incontrare il Santo Padre 
nella stessa occasione. Ci auguriamo 
che al momento di andare in stampa, 
queste incresciose difficoltà dal 
sapore persecutorio siano state supe­
rate. 

«In Russia non c'è posto 
per i cattolici» 

L'arcivescovo della diocesi della 
Madre di Dio a Mosca, Mons. Tade­
usz Kondrusiewicz, metropolita del­
la Russia, ha descritto con lucidità e 
coraggio l'odierna situazione della 
Chiesa Cattolica in Russia in una in­
tervista rilasciata al noto esperto 
Vittorio Strada, pubblicata sul Cor­
riere della Sera dell ' 11 magg io 
scorso: «Da un paio di mesi - ha as­
serito il presule - la situazione è ra­
dicalmente mutata, dopo la ristruttu­
razione della nostra Chiesa in 
Russia e la creazione di quattro dio­
cesi e di una provincia ecclesiastica 
russa( ... ) si è arrivati all ' intervento 
del l' arei vescovo ( ortodosso, ndr) di 
Pskov Evsevil , che ha scritto una 
lettera al presidente Putin per dire 
che in Russia non c'è posto per i cat­
tolici e che il popolo russo non deve 
subire l'onta della presenza cattolica 
sulla sua terra. ( ... ) Ciò che mi pre­
occupa è però il fatto che le autorità 
mantengono il s ilenzio. L' appello 
dell 'arcivescovo di Pskov è un chia­
ro invito al dissidio interreligioso, il 
che è contrario alla legge, ma nessu­
no reagisce. Questo mi preoccupa, e 
mi preoccupa anche il fatto che le 
forze ul tra nazionalisti che cerchino 
di sfruttare questa situazione ai loro 
fini( .. . ) Ma le autorità tollerano tut­
to ciò che contro di noi si sta face n­
do . Vuo l dire che le posizioni del la 
Chiesa ortodossa sono molto forti 
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(nell 'ambito del governo, ndr). E' 
l'unica spiegazione possibile». 

«Se un russo chiede di 
diventare cattolico, che 
cosa dovrei fare?» 

Mons. Kondrusiewicz si soffer­
ma sulla principale accusa rivolta ai 
cattolici, quella del proselitismo. 
Nella sociologia della religione si 
intende per proselitismo l' uso di 
strumenti condizionanti come dena­
ro e offerta di posti di lavoro al fi ne 
di indurre alla conversione. Natural­
mente il presule russo nega che 
qualcosa del genere possa venire ad­
debitato all ' opera pastorale svolta 
dai cattolici: «Noi siamo in Russia 
soprattutto per i catto lici e per chi 
vuol essere cattolico ( ... ) lo respin­
go l'accusa di proselitismo. E non 
accetto il proseliti smo. Ma, d ' altra 
parte, se un russo viene da me, so­
prattutto se non è battezzato, e chie­
de di diventare cattolico, che cosa 
dovrei fare?». E l'arcivescovo ag­
giunge che la Chiesa cattolica viene 
accusata di «proseli tismo» anche 
quando si occupa dei bambini ab­
bandonati sulla strada, e stiamo par­
lando di milioni di esseri umani in 
questa condi zione in Russia, privi 
non solo di ri ferimenti religiosi, ma 
addirittura di riferimenti familiari e 
sociali. Per Mons. Kondrusiewicz è 
uno scandalo che si possano ri volge­
re simili acc use alla Chiesa, quando 

siamo davanti a un quadro che im­
pone una fa ttiva collaborazione da­
vanti alle molteplici «sfide lanciate 
oggi alla coscienza dalla nuova real­
tà: dalla clonazione ali ' eutanasia, 
dalla fame nel mondo al terrorismo 
globale.» 

«Qui tutto è stato 
sradicato» ... 

Il presule ana lizza lucidamente 
la situazione russa, senza timore di 
denunciare i frutti marci lasciati dal 
comunismo e cogliendo la natura 
profonda dell ' intreccio di cause che 
costituiscono la maggiore minaccia 
per il futuro del Cristianesimo: 
«A1l' inizio degli anni 90 ci fu un ve­
ro e proprio ' boom' religioso. Ma 
già verso la meta degli anni 90 quel 
' boom' era passato. Oggi dopo il 
lungo periodo de11 'ateismo comuni­
sta, che ha lasciato un terribile vuoto 
nelle coscienze e una desolante de­
gradazione morale, ciò che più temo 
è quello che è già avvenuto in Occi­
dente: una secolarizzazione che però 
in Russia ha conseguenze più gravi 
perché avviene in modo più rapido e 
concentrato. In Occidente c'erano 
de11e radici, mentre qui tutto è stato 
sradicato e adesso l' irruzione degli 
pseudovalori occidentali (il culto del 
consumo e del denaro) crea un enor­
me pericolo.» 

• •• , 
Una richiesta di preghiere per 

tornare al suo gregge 

S.E. Mons. Jerzy Mazur, vescovo della diocesi di San Giuseppe di 
lrkutsk in Siberia Orientale, aveva indirizzato un messaggio di auguri ai 
suoi amici in tutto il mondo in occasione della Pasqua, non immaginan­
do che di lì a poco si sarebbe visto negare il permesso d' ingresso in Rus­
sia all' aernporto internazionale di Mosca. Nel messaggio pasquale, 
Mons. Mazur annunciava per l'aprile venturo (cioè, il mese della sua 
espulsione) l'arri vo delle prime suore carmelitane al santuario che si sta 
costruendo in omaggio a San Raffaele Kalinovsky1 -sul terreno dj 1111-ex 
gulag siberiano. Ne diamo notizia perché questo progetto ha visto 
l' impegno in prima fila degli amici di Luci sull 'Est particolarmente di 
una generosa donatrice di Barletta, che saprà j.nclentificarsi in queste ri­
ghe. Siamo in contatto con Mons. Mazur, che desidera ardentemente ri­
tornare presto al gregge affidatogli da Nostro Signore e a tutti ci chiede 
preghiere in quel senso. Informiamo anche i nostri lettori che egli non ha 
smesso di essere in contatto con i suoi fedeli ed ha potuto parlare tramite 
un collegamento telefonico con loro mentre erano riuniti per la messa 
domenicale nell a Cattedrale del Cuore Immacolato di Maria ad lrkutsk. 



... ma «la gioventù continua 
ad affacciarsi alla vita 
cristiana» 

Una analoga diagnosi era stata 
tratteggiata poco prima, sulle autore­
voli pagine dell'Osservatore Romano 
(4/5/02), dall 'arcivescovo di 
Minsk-Mohilev, Cardinale Kazimiers 
Swiatek, prigioniero per I O anni nel 
gulag di Irkurtsk e guida di quella 
chiesa bielorussa che costituisce una 
realtà tanto simile a que lla russa: 
« ... Siamo testimoni del fenomeno 
che la gioventù continua ad affac­
ciarsi con generosità e con entusia­
smo alla vita cri stiana. ( .. . ) Ovvia­
mente questo processo avv iene in 
mezzo a molti ostacoli che rendono 
faticoso l' avvicinamento della gio­
ventù ai valori religiosi. In gran pat1e 
gli ostacoli sono conseguenze 
dell ' ideologia del passato che ha la­
sc iato un enorme vuoto culturale e 
spirituale da colmare. Se a ciò ag­
giungiamo il rapido propagarsi 
d ' idee liberali ed agnostiche che pro­
vengono dall 'Occ idente, e la fo rte 
crisi della fa miglia, possiamo com­
prendere quale arduo compito sta di­
nanzi alla Chiesa. ( .. . ) Qualche volta 
si ha l' impressione che i valori cri­
stiani tradizionali , che hanno costrni­
to la nostra nazione, sono stati so­
praffatti dall e proposte culturali di 
carattere liberale ed agnosti co. Così 
il giovane, pur non soffrendo più del­
la tirannia ideologica, deve confro n­
tarsi continuamente con le conse­
guenze negative della civilizzazione 
che abbiamo ereditato dal passato.» 

E' conveni ente ricordare, allo 
scopo di sfatare il mito cl i una Russia 
non secolarizzata ma profondamente 
cristiana, che «il numero dei fedeli 
ortodossi praticanti ( che indubbia­
mente sono la maggioranza dei cre­
denti, ndr) non ha mai superato il 5% 
da quando si è dissolta l' Unione So­
vietica» ( Time, 20/05/02). 

A Mosca per 1'85° 
anniversario della 
1 a apparizione di Fatima 

Due giorni dopo l' intervista ap­
parsa sul Corriere della Sera, una 
nostra delegazione si è recata a Mo­
sca a portare so li darietà e sostegno 
spiritua le per conto di tutti gli amici 
di Luci sull'Est a Mons. Tadeusz 
Konclrusiewicz e, nella sua persona, 
ai cattolici della Russia in questo de-

Cattedrale di 
Mosca: 

Dopo aver ri­
cevuto la 

Prima Comu­
nione il 13 

maggio 
scorso (in 

alto), proprio 
in coinciden­

za con 1'85° 
anniversario 

della Prima 
Apparizione 
di Fatima, i 

neocomuni­
cati posano 

per 
l'immancabile 

foto di 
gruppo. 

li cato momento. Abbiamo voluto 
partec ipare lo stesso giorno - 13 
maggio - all e celebrazioni cieli ' 85° 
delle appari zioni di Fati ma, eia lui 
stesso presiedute al pomeriggio nel­
la cattedrale cieli ' Im macolata. 

Nell ' occasione Mons. Kondru­
siewicz, ricordando i passaggi più 
importanti degli avvenimenti alla 
Cova de !ria, ha ri volto un accorato 
appello ai suoi fedel i, accorsi in buon 
numero da tutti i punti della grande 
città, per esortarli alla preghiera e al­
la vigilanza. Egli vede, per quanto 
abbiamo capito, una certa analogia 
fra la situazione attuale e quella del 
1917, anno sia cl i Fatima che della 
Ri vo luzione bo lscev ica. Non che il 
pericolo imminente oggi, sia chiaro, 
possa essere quello di un'altra rivolu­
zione nello stile di quella di Lenin, 
ma piuttosto quello di una para llela 
ateizzazione di massa ottenuta con 
modi e metodi di versi. Da un lato 
non ci saranno nuovi gulag per il cle­
ro, ma questo potrebbe essere ugual­
mente separato dal gregge. 

Dall 'altro, ribadendo più o meno 
quanto detto al Corriere della Sera, 
ha descritto i I «boom» rei igioso che 
caratterizzò i primi anni 90: il gran­
de affiusso di gente nelle chiese per 
pregare, per confessarsi, per chiede­
re i sacramenti , in contrasto con 
quanto succede adesso. L'attrazione 
religiosa ha lasciato in una certa mi­
sura il posto al ruti lante mi raggio 
consumistico e edonistico, che sem­
bra divorare l' anima dei russi, so­
pratt utto dei più giovani. L' arcive­
scovo, ri cordando la v1s1one 
dell ' inferno che ebbero i pastorelli, 
ha detto che oggi la rea ltà di un ca­
st igo per i peccali terreni sembra al­
la gente un retaggio di superstizione 
med ievale, giacché la vita sarebbe 
fatta per correre dietro agli idoli ma­
teriali , prima irraggiungibili ma che 
oggi incominciano a luccicare da­
vanti al provato popolo russo. Onde 
evitare questa nuova catastrofe, si 
rende ancora più necessaria la pre­
senza evange lizzatrice della Chiesa 
Cattolica, proprio nel mo mento in 

«Ucraina terra dei martiri» è un libro del giornalista Giampaolo Mattei, uscito per la collana 
Quaderni de/l'Osservatore Romano, che tratta di un argomento particolarmente caro ai 
nostri lettori, cioè il racconto della «spietata persecuzione contro i cristiani» ucraini in epo­
ca comunista. In toccanti pagine, Mattei racconta questa storia gloriosa attraverso la testi­
monianza dei 27 martiri proclamati beati da Giovanni Paolo Il nello storico viaggio a Kyiv e 
Lv1v del giugno 2001 , sebbene tenga a precisare che la maggior parte dei perseguitati non 
verrà mai investita da un processo canonico perché inghiottita dal «buco nero» della per­
secuzione e dei lager. 
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cui si vanno profilando sempre più 
minacciosi all 'orizzonte gli ostacoli 
summenzionati. 

Come ad una piccola e 
lontana Fatima 

A conc lusione della cerimonia si 
è svolta una processione con 1' icona 
della Madonna di Fatima custodita 
nella cattedrale. Questo dipinto rap­
presenta l'apparizione di Maria ai 
tre pastorelli nello stile della stupen­
da pittura russa, con gli sfondi sem­
pre dorati , ed è opera di una arti sta 
moscovita di venuta cattolica. A suo 
tempo questa straordinaria raffigura­
zione della Madre di Dio venne fatta 
vedere a Suor Lucia, che cli fronte ad 
essa si raccolse a lungo in preghiera. 
L'atmosfera della process ione è sta­
ta molto toccante, con la comunità 
cattoli ca di Mosca al seguito 
dell ' icona e ciel suo pastore, che in­
tonava «Ave, Ave, Ave Maria», co­
me ad una piccola e lontana Fatima, 
nel cuore della terra così pred iletta 
dall a Madonna. 

Durante il nostro soggiorno ab­
biamo potuto visitare varie istituzio­
ni cattoli che, come il Centro per la 
Famigli a dell 'Arcidiocesi della Ma­
dre di Dio; il suo direttore, Don 
Andrzcj Stccki cwicz, ha espresso 
tutta la sua profonda gratitudine agli 
amici cl i Luci s11II Est per gli aiuti 
in viati , che rendono poss ibile l' att i­
vità di formazione per gli aspiranti 
al matrimonio, le giovani coppie, i 
genitori in cri si, le donne tentate 
dall 'aborto ecc .. Si trat ta di uno 
sforzo di aposto lato teso ad educa re 

Vittoria per Maria 

S ull 'Osservatore Romano del 
2 1 novembre 200 I leggiamo : 
«Nel maggio 1979 il fondatore 
dell a l egio Mariae [Franck Duff, 
ndr] fu invitato da Giovanni Paolo 
11 a Roma. I I Santo Padre, durante 
la colazione, dopo aver incorag­
giato le ini ziative della Legione 
nel mondo, di sse: «Quando il Car­
dinale Hlond di Varsavia era mori­
bondo, un prete giovane era ingi­
nocchiato accanto al letto. Vi 
erano grandi difficoltà non solo in 
Polonia ma in molte nazioni del 
mondo. Il Cardinale, come se det-
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ai valori dell a morale cattoli ca in 
circostanze soc iali tutt 'a ltro che fa­
cili . Abb iamo potuto visitare anche 
il settimana le cattolico S1iet Evan­
g he!Ua (Luce del Vange lo), che si è 
occupato più volte dell e atti vità di 
Luci s11ll 'Est in Russia, e il suo bril­
lante e dinamico direttore, il prof. 
Victor Khroul ; inoltre abbiamo visto 
il d irettore dell a Bibl iothèque reli­
gieuse, dr. Jcan-François Th ierry e 
di verse altre persona lità della vita 
callolica nell a capitale russa. 

li prof. Khroul, discepolo del pri­
mo direttore elci settimanale, il com­
pianto Mons. Bernardo Antonini , ha 
rivolto ai presuli italiani e cli altri pa­
esi un accorato appell o di cui ripor­
tiamo qualche brano: «Vorremmo 
esprimere tutta la nostra gratitudine 
( . .. )per il sostegno morale e materia­
le che da anni viene offerto ai calloli­
ci russi. che con fati ca e con gioia 
hanno vissuto e vivo no la rinasc it a 

tasse l' ultimo testamento, di sse: 
«E' questo il mio messaggio alla 
Legio Mariac: la villoria verrà per 
mezzo cli Maria». E prima di con­
gedare gli ospiti ancora una volta 
il Papa ripeté la sua parola 
d ' ordine: «Vittoria per Mari a». 
Sul fo ndamento dell a certezza del­
la vittoria della Vergine, che a Fa­
tima ha detto: «Al la f ine il mio 
Cuore Immacolato trionfe rà», la 
Legione ha svo lto e continua a 
svolgere la sua attività apostoli ca 
e ad espandersi nel mondo.» 

Mons. Bernardo 
Antonini, deceduto 

il marzo scorso a 
Karaganda nel Ka­

zakhistan, dopo una 
vita vissuta 
all'insegna 

dell'apostolato 
nell'Est, ha sempre 

incoraggiato le attività di Luci 
sull'Est. Fra le sue realizzazio­

ni la fondazione del giorna le 
Svjet Evagheli_ja (Luce del 

Vangelo), organo di collega­
mento dei cattolici in Russia. 

della Chiesa dopo tanti anni di perse­
cuzione. ( .. . ) Purtroppo ultimamente 
sono avvenute delle espulsioni di 
missionari cattolici dal paese ( . . . ). 
Nonostante le dillìcoltà crescenti con 
alcuni settori delle autorità statali e 
della stessa Chiesa Ortodossa russa. 
noi siamo convinti dell'importanza 
di un ulteriore sviluppo degl i stru­
menti cli in fo rmazione catt oli ca. so­
prattutto del settimanale S1je1 E\'(/11-
ghelija. Crcdia1110 che solo una 
adeguata informazione possa dissipa­
re le perplessità e i malintes i». 

In fo rmare è anche lo scopo cli 
questo articolo perché. come ha elet­
to Mons. Konclrusiewicz nella ci tata 
intervista al Corriere della Sffa 
«oggi noi paghia1110 il prezzo di un 
fal so ecu111enismo. fa tto di sorrisi, 
strette di 111ano e riun ioni conviviali. 
mentre abbia mo bisogno cli un ecu-
111enis1110 fondato sull'amore e insie­
me sull a verità». • 



Onde dalla sua Assunzione al cielo cominciò il costante e 11011 mai 
interrotto concorso dei cristiani a Maria, né mai si udì, dice s. Ber­
nardo, che alcuno abbia con .fìducia fallo ricorso a l ei che 11011 sia 
stato esaudito. Di qui si ha la ragione per cui ogni secolo, ogni anno, 
ogni giorno e possiamo dire ogni 1110111ento è segnalato nella storia da 
qualche gran fa vore concesso a chi con fede l 'ha invocata. 

(S. Giovanni Bosco, «Meraviglie della Madre di Dio invocata 
sotto il titolo di Maria Ausiliatrice», Cap. XII) 

Un tesoro a disposizione: 
la devozione dei primi cinque sabati 

Q ualcuno potrebbe sentirsi 
indotto a pensare che 
certe devozioni sono 

< p , perché non più adeguate 
a lla mentalità «evoluta» dei nostri 
contemporanei. A volte non lo si 
dice esplicitamente, ma lo si pensa e 
lo si pensa persino quando è la Ma­
donna stessa che ha raccomandato 
queste devozioni , che sono state poi 
favorite dalla Chiesa. Nel recente 
«Direttorio su Pietà Popolare e Li­
turgia», la Santa Sede ha ribadito la 
grande convenienza per la vi ta spiri­
tual e dei fedeli degli esercizi pii e 
dell e devoz ioni , purché servano ad 
una crescita sempre maggiore nella 
fede in Gesù Cristo Nostro Signore, 
unico e vero Sa lvatore. Del resto, 
sa rebbe arduo immaginare che Colei 
che per vo lontà di Suo Figlio regna 
sull ' universo, non abbia previsto i 
limiti , per così di re epocali, cli quan­
to ci raccomanda va di fare. Quante 
volt e nella storia la mediatrice di 
tutte le grazie, Ella stessa, ha voluto 
raccomandarci una pratica devozio­
nale per farci vivere in unione più 
perfetta col Suo Figlio e per indicar­
ci la strada più sicura per la nostra 
salvezza. 

Così è accaduto con la devozione 
al Santo Rosa rio, lodata dal la Ma­
donna stessa nella sua apparizione al 
Beato Alano o con quella dello sca­
polare. pegno di salvezza, insegnata 
da Ma ri a a San Simone Stock, en­
trambi vissuti nel Medioevo. Nume­
rosi santi e Papi di tutti i tempi hanno 

confermato la piena validità di queste 
devozioni . I libri dei «fi oretti» nella 
pratica di queste devozioni non si 
contano più: malati che guariscono, 
disperati che rit rovano la via della fe­
de, grandi crisi familiari c sociali che 
si risolvono in modo inatteso, ccc. 
Possiamo in un'epoca come !<1 no­
stra, tanto bisognosa del favore divi­
no, disprezzare le occasioni di grazie 
che ci vengono offerte? Per di più, 
disdegnarle con un atteggiamento di 
superiorità «razionale», inspiegabile 
davant i ai tri sti spettacoli di miseria 
umana che emergono da ogni dove 
ed ad ogni istante? 

Lucia, all'epoca religiosa di Santa Doro­
tea, mostra come le si è manifestato il 
Cuore Immacolato di Maria. 

Queste pratiche devozionali 
possono essere inquadrate nel sem­
pre zampillante fenomeno della pie­
tà popolare. che secondo Paolo VI 
«manifesta una sete di Dio che solo i 
semplici e i poveri possono cono­
scere; rende capac i cli generosità e 
sacrifi cio fino all'eroismo, quando 
si tratta di manilèstarc la lèdc: com­
porta un senso acuto degli attributi 
profondi di Dio: la paternità, la 
provvidenza. la presenza amorosa e 
costante; genera atteggiamenti inte­
ri ori rara mente osservati a ltrove al 
medesimo grado: pazienza, senso 
della croce nella vita quotidiana. d i­
stacco, apertura agl i altri. devozio­
ne». 1 A sua volta, Giovanni Paolo li 
ha aggi unto che la «pietà popolare 
non può essere né ignorata né tratta­
ta con indifferenza e disprezzo. per­
ché è ri cca cl i va lori e già di per sé 
esprime l'atteggiamento religioso di 
fronte a Dio»2

. 

Una richiesta e una 
promessa della Madonna: 
perché non ascoltarla? 

Nei nostri tempi una devozione 
raccomandata da lla Madonna è la 
pratica dei primi cinque sabati , che 
Luci sul�'Est viene a riproporre ai 
suoi ami ci. In che cosa consiste? 

Nella terza appari zione cli Fat i­
ma. il 13 lugl io 19 17, la Regina del 
Cielo d isse ai tre pastorelli : «Se fa­
rete quello che vi dirò, molte anime 
s1 salveranno a avranno pace. Per 
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impedire tutto questo (una nuova 
punizione de l mondo per mezzo del­
la guerra, della fame e delle persecu­
z ioni alla C hiesa e a l Santo Padre) 
verrò a chiedere la consacrazione 
della Russia e la comunione ripara­
trice nei primi sabati». 

Quando g ià da mo lto le sante 
anime di Giacinta e Francesco erano 
salite a l C ie lo, la Madonna tornava 
ad apparire a lla s uperstite Lucia, il 
1 O dicembre I 925. Fra l'altro le dis­
se: «Guarda , figlia mia, il mio Cuore 
c ircondato da spine, che g li uomi ni 
ingrati ad ogni momento mi config­
gono con bestemmie e ingratitudini. 
A lmeno tu, vedi di conso-
la rmi, e che tutti coloro 
che pe r c inque mesi, il 
primo sabato, si confesse­
ranno, riceveranno la san­
ta comunione, reciteranno 
un rosario e mi faranno 
compagnia per quindici 
minuti , meditando i quin­
dici mis teri del rosario 
con l ' intenzione di a lle­
viare la mia pena, io pro­
metto di ass is terli ne ll'ora 
della morte con tutte le 
grazie necessarie per la 
salvezza di queste a ni­
me». 

In una appa riz io ne 
del Bambino Gesù ne l 
1926, S uo r Luc ia Gl i 
es pose la diffico ltà che 

parole esatte dell a «grande promes­
sa di Fatima» , corredato da un pro 
memoria sulle cond iz ioni richieste 
per atti ngere a questo tesoro, un esa­
me di coscienza secondo il Catechi­
smo della Chiesa Cattolica pe r una 
buona confessione, il tutto concluso 
da una pagine tta dove annotare 
l'adempimento delle diverse condi­
zion i. Speriamo così d i fornire uno 
strumento per la vita spiritual e per­
fettamente attuale , e perfettamente 
adeguato perché fatto conoscere di­
rettamente dal Cie lo. 

Come ricorda opportunamente il 
suddetto Dire ttorio della congrega-

L. Pratica dei 
a lcun i trovavano a con­
fessars i di sabato. Nostro 
S ignore le di sse che pote­
vano confessars i anche 

a I b . 
· · ue sa ah • 1 ,...1nq. pr1m >\., 

molti g io rni prima, pu r-
ché lo facessero con l' intenz ione 
sollecitata da Sua Madre e , anche se 
d imenticavano di formul are l ' in ten­
zione , lo potevano fare al la seguente 
confessione. E più avanti ne l tempo 
( 1930), Gesù comunicò interiormen­
te a Lucia che potevano , per g iusti 
motivi e col permesso del sacerdote, 
spostare la comunio ne al la do meni ­
ca successiva a l primo sabato per ot­
tene re i promessi benefici. 

Questo è quindi uno dei grandi 
tesori a nostra disposiz ione che c i ha 
lasc iato la Madre del Cielo a Fatima. 
Perché no n dovremmo ricordarlo 
ancora? Cos ì luci sul l 'Est ha ritenu­
to conveniente fare la più ampia dif­
fu sione di un fa scicoletto con tutto 
quanto c'è da sapere sulla s toria e le 
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z1o ne vaticana per il 
Culto Divino e la D i­
sc iplina dei Sacramen­
ti, la pratica de i primi 
c inque sabati , così come 
quella raccomanda ta da Gesù a San­
ta Marghe rita Maria Alacoque dei 
nove primi vene rdì, non d ispensa in 
o rd ine a lla salvezza dalle« insoppri­
mibili esigenze de lla fede operante e 
l' impegno di condurre una vita con­
forme a l Vangelo». Ma, s icuramen­
te, queste pratiche devozionali , pro­
prio perché irrobustiscono la v ita 
sp iritua le e sacramenta le , apro no 
g rande mente l' an ima a vivere 111 

conformità a queste esigenze. 

li c itato Direttorio, rife rendosi 
specifi camente a lla devozione d e i 

primi cinque sabati, ricorda che è le­
gata a l culto de l Cuore Immacolato 
di Maria, celebrato anche ne lla Li­
turg ia a ll ' indomani del Sacro Cuore 
di G esù, perché c ' è una «associazio­
ne "cordiale" de lla Madre a ll 'opera 
salv ifica del Figlio»3

, e aggiunge la 
ragion d ' essere d e lla dedicazione 
del sabato a l culto mariano: « ... la 
Beata Vergine, ne l "grande sabato" , 
quando Cristo giaceva nel sepolcro, 
forte unicamente de lla fede e della 
spe ranza, sola fra tutti i discepoli, 
attese v ig ile la Risurrezione de l S i­
gnore»4. • 
Note: 

1. Paolo VI, Esortazione apostolica Evangeli nuntiandi, 48 
2. Giovanni Paolo 11, Lettera apostolica Vicesimus quin­
tus annus, 18. 
3. Direttorio su Pietà Popolare e Liturgia, Congregazione 
per il Culto Divino, 175. 
4. Idem. 156 
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• La Chiesa ha o 
non ha il diritto 
di predicare il 
Vangelo a tutti i 
popoli? 

• L1impegno di 
Luci sul/1Est 
in Russia 

• Cardinale 
Meissner: tutta 
la sconvolgente 
realtà delle 
persecuzioni 
anticristiane 
testimoniano 
l1attualità del 
messaggio di 
Fatima 

• La Madonna di 
Guadalupe: pietra 
angolare della 
cristianità 
americana 

• Luci sull'Est: 
i lettori ci scrivono 
e testimoniano 



RUSSIA 

<<Andate e evangelizzate tutti i popoli>> 
utte le difficoltà che la Chiesa 
Cattolica sta incontrando in 
Russia sembra si possano 

riassumere in un interrogativo fon­
damentale: essa ha o non ha il diritto 
di predicare il Vangelo a tutti i popo-
1 i? li senso della risposta a questa 
domanda del Dipartimento per le 
Relazioni Esterne del Patriarcato di 
Mosca (capeggiato dal metropolita 
Kirill di Smolensk e Kaliningrad) al 
Cardinale Kasper, presidente del 
Pontificio Consiglio per l' Un ità dei 
Cristiani, e all ' arcivescovo Tadeusz 
Kondrusiewicz, capo dei cattolici 
russi, è sostanzialmente negativo, in 
quanto ai cattolici non viene ricono­
sciuto questo diritto nel «terri torio 
canonico» russo. Riconoscere tale 
diritto «è inaccettabile per la Chiesa 
ortodossa russa», sostiene I' organi­
smo del patriarcato di Mosca (Zenit, 
3 I luglio 2002). 

Difficile naturalmente armoniz­
zare questo tassativo diniego non 
solo con il diritto dell a Chiesa al la 
evangelizzazione di tutt i gli uomini, 
ma add irittura col ch iaro mandato 
divino in questo senso. Ma ricordia­
mo ai nostri lettori qualche avven i­
mento precedente, i cui sviluppi 
hanno portato alla situazione odier­
na. Nonostante tutta la dispon ibilità 
al dialogo ecumenico dimostrata da 
Roma negli anni passati , la riorga­
nizzazione in quattro dioces i della 
struttura canonica della Chiesa cat­
tolica in Russia nel febbraio scorso 
ha causato una forte reazione. E di­
fatt i, in un crescendo di mosse con 
ogni evidenza coordinate fra le auto­
rità civili e relig iose ortodosse, è 
cominciato un periodo di vessazioni 
e dispetti inizialmente segnato 
dal! 'espulsione da l paese del sacer­
dote italiano Stefano Caprio, ma poi 
culminato con quella ben più grave 
di uno dei quattro vescovi, il titolare 
della diocesi di San Giuseppe 1n 
Irkursk, Mons. Jerzy Mazur. 
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Questo pallio, io lo ricevo in nome della Chiesa che ha vissuto 
il suo Golgota nel XX secolo. 

«Un po' come si faceva 
all'epoca dei soviet» 

Dopo il fa llimento di una serie di 
trattati ve per far rientrare I' emergen­
za, lo stesso Santo Padre ha creduto 
necessario ri volgersi, 1'8 maggio 
scorso, al Presidente della Federazio­
ne russa, Vlaclimir Putin, senza rice­
vere alcuna risposta almeno nei tre 
mesi successivi. Nel momento di 
chiusura di questo numero di Spunti, 
Avvenire ci informa che finalmente è 
arrivata la risposta, nella quale il lea­
der russo si limita a spiegare che le 
misure contro gli ecclesiastici cattoli­
ci sono «solo ' norma li ' provvedi­
menti adottati da uno stato sovrano 
nei confronti di singoli cittadini sh·a­
nieri». In concomitanza con la rispo­
sta di Putin, arriva un nuovo «prov­
vedimento», cioè il riti ro del visto ad 
un altro sacerdote cattolico, lo slo­
vacco padre Stanislav Kania. Secon­
do il puntuale commento 
dell'arcivescovo Kondrusiewicz, ciò 
«non fa che confermare le difficoltà 
con cui siamo costretti a svolgere la 
nostra opera» (Avvenire, l l /8/02). 

Ma se Putin è stato non proprio 
rapido nel rispondere, non è tardata 
invece una lunga risposta del Pah·iar­
calo di Mosca, dove si reitera l'accusa 
di «proselitismo» ai cattolici. In un 
paio di pagine dedicate specificamen­
te a Mons. Mazur, si sostiene a prova 
del suo «proseli tismo» il fatto che egli 
abbia studiato missiologia a Roma ed 
appartenga quindi ad una congrega­
zione missionaria, come è quella del 
Verbo Divino (sic). Si elencano inol­
tre tutti gli enti cattolici che, secondo 
il patriarcato, agiscono a scopo di 
«proselitismo». Del rifiuto da parte 
cattolica di considerare come «prose­
litismo» il suo operato in Russia, a 
meno che non sia con fuso col manda­
to di predicare il Vangelo a tutti , già 
abbiamo parlato più sopra: secondo il 
PatTiarcato, la Chiesa Cattolica non ha 
tale diritto in Russia. Inutile del resto 
è stato ricordare che la erezione delle 
quattro diocesi nel febbra io scorso 
non è una sorta di invenzione dal nul­
la, ma la riorganizzazione della situa­
zione precedente alla Rivoluzione co­
mun ista, quando la Chiesa Cattol ica 



poteva contare su diocesi e pa1rncchie 
nel territorio russo prima di venire 
praticamente annientata da Stalin e 
dai suoi successori. E che comunque 
queste diocesi curano principalmente 
i bisogni spirituali di centinaia di mi­
gliaia di discendenti di lituani, lettoni, 
ucraini e polacchi, tutti cattolici di 
vecchia data, dispersi ai quattro angoli 
dell ' immenso territorio russo in se­
guito alle deportazioni di massa. Non 
è servito neppure ricordare che il pa­
triarcato di Mosca ha nominato ve­
scovi in numerose città «cattoliche» 
come Vienna, Bruxelles o Parigi. 

Riferendosi a questo documento 
di risposta del patriarcato moscovita, 
Fulvio Scaglione ha scri tto su Avve­
nire: «Spiace pensar male, ma pare la 
g iustificaz ione del provvedimento 
già preso in apri le (ndr: l'espulsione 
dei suddetti ecclesiastici). Prima la 
sentenza e poi le accuse, insomma. 
Un po' come si faceva ai tempi dei 
soviet» (Avvenire, 417 /02). 

Da parte sua, il Segretario vati­
cano per i Rapporti con g li Stati , 
Mons. Jean-Louis Tauran, ha dichia­
rato in un ' intervista all a Radio Vati­
cana del 22 g iugno di aver scritto al 
ministro degli Esteri della Federa­
z ione Russa, Ivanov, ricordandogli 
che il suo paese «ha aderito al docu­
mento fin ale dell a Confe renza di 
Vienna sulla sicurezza e la Coopera­
zione in Europa. Questo documento 
risale al genna io 1999, (e in esso) si 
legge che g li Stati aderenti, e quindi 
anche la Russia, rispetteranno il di­
ritto delle comunità di credenti degli 
Stati partecipanti, e quindi anche dei 
fede li de ll a Federazione Russa, a 
stabil ire e mantenere luoghi di culto 
o di incontro liberamente accessibi­
li , ad organ izzarsi conformemente 
a lla struttura gerarchica e istituzio­
nale loro propria, a scegliere, nomi­
nare e sostituire il personale confor­
memente a lle necessità e norme loro 
proprie». 

Evidentemente questo non va le 
per la Chiesa Cattolica, come dimo­
stra la vicenda d i Mons. Mazur e di 
Don Caprio. Il fatto dovrebbe far ri­
fle ttere tutti coloro che, in primis il 
governo itali ano, s i danno attiva­
mente da fare per l ' ingresso della 
Russia nell a Nato, nell ' Unione Eu­
ropea, e nel l'ex-G8, orma i diventato 
di fatto G9. La domanda sorge spon­
tanea: so no in atto seri e verifiche 

per vedere se la Russia tiene fede 
agli impegni già assunti? Domanda 
da non trascurare, se consideriamo 
che, secondo una indagine a cam­
pione su 1500 russi, solo un terzo di 
loro ritiene che il paese sia democra­
tico (Avvenire, 13/6/02). 

«Trovo inverosimile il 
comportamento della UE» 

Il metropolita per la Russia, 
l 'a rcivescovo dell a Madre di Dio a 
Mosca, Mons. Tadeusz Kondrusie­
wicz, secondo dichiarazioni raccolte 
da Sophie de Ravinel de lla Agence 
de Presse lnternationale Catholique 
e riportate in Italia da Corrispon­
denza Romana, ha espresso molto 
chiaramente le sue perplessità circa 
il comportamento della comunità in­
ternazionale: «La Santa Sede ha fat­
to tutto il possibile per chiedere 
spiegazioni al mio governo e la di­
plomazia ha fat to tutto que llo che 
era in suo potere. Ma ciò che trovo 
inverosimile è il com portamento 
de ll ' Unione Europea. Essa parla di 
diritti dell ' uomo e d i d i fesa delle 
minoranze, ma non ha levato un dito 
per a iutarc i e difenderc i, non fosse 
alt ro che per permetterci liberamen­
te di costruire dei luoghi di culto. 
Dal mese di febbra io noi v iviamo 
quasi una s ituazione di guerra con­
tro i cattoli ci. G li ortodoss i e i mu-
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sulmani hanno un accesso d iretto al 
potere mentre noi ne subiamo le 
pressioni. Gli ortodossi arrivano ad 
accusarci di proselitismo perché noi 
facciamo de lle mense popolari. 
Dobbiamo forse lasciar morire di fa­
me nelle strade migliaia di ragazzi 
per non risch iare d i contaminarl i? 
Le nostre minestre sono forse avve­
lenate? Si parla di una lista di ' per­
sone non grate' che i I governo 
avrebbe in mano. ( ... ) Il Presidente 
Bush è venuto a Mosca poco tempo 
fa. L' ho incontrato personalmente. 
' Avete difficoltà' sono le prime pa­
role che mi ha detto. Abbiamo 
scambiato i nostri punti di vista sulla 
questione e mi ha promesso che ne 
avrebbe parlato al Presidente Putin. 
Dalle eco pervenutemi ho capito che 
effettivamente l ' ha fatto. Le sue di­
chiarazioni sul nostro territorio nei 
riguardi della libertà relig iosa sono 
state anch'esse forti. Oso sperare 
che porteranno dei frutti . Spero an­
che che la nostra collaborazione con 
gli ortodossi di buona volontà potrà 
così andare avanti». 

Il Golgota del XX secolo 

Con un commosso omaggio alle 
vittime del comunismo, Mons. Kon­
drusiewicz ha commentato il pallio 
ricevuto dalle man i d i Giovann i Pa­
olo II il 29 giugno scorso, nella festa 
degli Apostoli Pietro e Paolo: 



«In questi giorni mi rammento 
della mia infanzia, quando la mia 
professoressa mi condannava aspra­
mente davanti agli altri alunni per­
ché sapeva che noi eravamo cattoli­
ci. Dopo tanti ann i e tante 
sofferenze, io sono pertanto molto 
emozionato per il gesto del Papa. 
Ma questo pallio, io lo ricevo so­
prattutto in nome della Chiesa catto­
lica che è in Russia e che ha vissuto 
il suo Golgota nel XX secolo. Io lo 
ricevo in nome di tutti quelli che 
hanno sofferto, in nome dei martiri, 
ma anche in nome dei fedeli che 
rendono, oggi, questa Chiesa bella e 
viva. Per più di 80 anni non c'è stato 
un arcivescovo cattolico in Russia, è 
una emozione intensa per noi». 

Infine, con la sua consueta sin­
cerità, l'arcivescovo ha affrontato il 
tema dell'ecumenismo: «Io sono 
molto aperto verso l'ecumenismo, a 
condizione che non si parli solo 
dell 'amore, ma d' amore nella verità. 
fo riconosco che c'è stato del male 
con questo ecumenismo da salotto, 
totalmente separato dalla realtà. Non 
c'è che da guardare i milioni di euro 
che i cattolici russi ricevono da parte 
dell e associazioni caritative cattoli­
che. Sanno, queste organizzazioni, 
cosa ci fanno gli ortodoss i con que­
sti soldi? Ci pubblicano propaganda 
anti-cattolica e formano preti che 
mobilitano le popolazioni contro di 
noi. Vorrei anche ricordare ad alcuni 
vescovi cattolici che nell ' ultimo Si­
nodo dei Vescovi noi abbiamo parla­
to di collegialità. E non c'è collegia­
lità senza carità. Al lora, come mai io 

vedo dei vescovi che vengono a Mo­
sca senza preavvertirmi e vanno dal 
patriarca Alessio II per esprimergli 
il loro appoggio contro lo sviluppo 
della Chiesa cattolica in Russia?» 
(APIC 1/7/02 - Corrispondenza Ro­
mana 27/7/02). 

I granelli di sabbia -
l'azione di Luci sull'Est 

Di fronte a questa travagliata si­
tuazione in cui si dibattono i cattolici 
russ i, Luci sul�'Est è impegnata più 
che mai a tenere fede alla sua pro­
messa di aiutarli nella misura delle 
sue possibilità. Come dicevamo 
all 'inizio del lavoro, «un granello di 
sabbia nel mare dei bisogni», ma 
questi granelli - perché a poco a po­
co da uno siamo passati a due, poi tre 
e così via ... - li portiamo, anche a 
nome di tutti i lettori di Spunti, con lo 
spirito di amore che ci ispirano le pa­
role di predilezione espresse dalla 
Madre di Dio a Fatima nei riguardi di 
questa grande nazione. 

Ricordiamo qui il vostro generoso 
aiuto al complesso che nascerà in Si­
beria Orientale dedicato a San Raffae­
le Kalinowski, in quello stesso campo 
di concentramento in cui egli ebbe a 
patire sofferenze indicibili. Nonostan­
te le apprensioni sulla situazione ge­
nerale, una buona notizia arriva su 
questo fronte: nella terza settimana di 
giugno sono arrivate via Mosca a 
Usole le prime quattro carmelitane 
scalze che dovranno vivere nella parte 
adibita a monastero di contemplative 
(Vidi111us Dominus, 24/6/02). E' vero 
che anche le costruzioni di luoghi di 

Conferma del Patriarca Alessio 

È forse un complesso di persecuzione la denuncia di Mons. Kondru­
siewicz quando dice che certi cattolici danno appoggio al patriarcato di 
Mosca nella sua divergenza dalla Chiesa Cattolica locale? 

Vediamo quando ci dice lo stesso Patriarca Alessio II, in una intervi­
sta alla rivista 30Giorni (n°.4, aprile 2002, pag. 22-23): 

«Non bisogna pensare che le nostre relazioni con la Chiesa roma­
no-cattolica si sviluppano esclusivamente a livello di dialogo interconfes­
sionale con l' ufficialità del Vaticano. Nella pratica tali relazioni sono assai 
più ampie, e includono rapporti assai fecondi con molte diocesi, monaste­
ri , parrocchie, gruppi di fedeli , isti tuzioni cultura li e umanitarie. ( ... ) 
Abbiamo rapporti molto stretti con i fratelli cattolici di Paesi come l'Italia, 
la Francia, la Germania. [o ho ricevuto molte Lettere di sacerdoti e fede­
li cattolici di questi Paesi che appoggiano la posizione della Chiesa or­
todossa russa nel conflitto che si è aperto.» (ndr: neretti nostri) 
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preghiera e di culto sono state scam­
biate per proselitismo. A ciò risponde 
il vescovo Mons. Mazur: «E' proseli­
tismo quando tutte le chiese sono state 
distrutte o trasformate in musei 
dell 'ateismo, in sale di concerto, in 
ospedali ... ?» (Zenit, 14/7/02). 

Proprio per rendere consapevoli i 
numerosi cattolici della Federazione 
Russa della profonda radice storica 
dei loro diritti, Luci sul�'Est si è im­
pegnata a patrocinare un libro, opera 
di seri studiosi russi e buoni amici 
nostri, sulla fondazione delle diocesi 
e delle parrocchie sul patrio suolo 
russo nei secoli scorsi, anche se si 
tratta di realtà brutalmente interrotte 
nel periodo comunista. Un analogo 
libro, opera del vescovo Andrea Sa­
pelak, Luci sull 'Est sta patrocinando 
in Ucraina. Ri torneremo su entrambi 
i progetti quando entreranno in fase 
di concreta realizzazione. 

Intanto entro quest'anno, con la 
collaborazione dei benefattori, con­
tiamo di realizzare a breve alcune 
tra le seguenti opere di suppo110 spi­
rituale ai cattolici russi: 

- una nuova edizione di I 0.000 
confezioni del cofanetto del Rosario, 
con il libretto dove si insegna a prega­
re il Rosario e in più Lma corona di le­
gno. Nello stesso cofanetto si troverà 
anche una guida per praticare la devo­
zione dei primi cinque sabati insegna­
ta dalla Mado1ma a Suor Lucia di Fa­
tima, comprendente un esame di 
coscienza basato sul Catechismo della 
Chiesa Cattolica; 

- I 0.000 confezioni del cofanet­
to dell a Medaglia Miracolosa, con 
li bretto esplicativo accluso; 

- I 0.000 edizioni special i per la 
Russia del Calendario di Luci sul/ 'Est, 
basato naturalmente sull'anno litLU"gi­
co del calendario bizantino; 

- rinnovo dell 'aiu to annua le 
dell ' associazione al Centro Familia­
re Cattolico del la diocesi a Mosca, 
attivamente impegnato in un impor­
tantiss imo apostolato: l'aiuto e 
l'orientamento delle donne e delle 
coppie in diffi coltà, fenomeno non 
raro nell ' atmosfera di vuoto spiri­
tuale e morale ereditato dal regime 
sovietico. 

Dunque, amici di Luci sull'Est, 
il sentiero della carità cristiana verso 
i nostri provati fratelli dell'Est è più 
che mai disch iuso di fron te a noi! • 
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Missionari cattolici in Russia arrestati e condannati sotto il comunismo 

Tutta la sconvolgente 
realtà delle persecuzioni 
« Fatima continua ad essere ali ' interno dello stesso mondo catto-
necessaria» 

N ella sua omelia a Fatima 
nell'anniversario delle 
apparizioni il 13 maggio 

scorso, il Cardinale J. Meissner, ar­
civescovo di Colonia, ha ricordato 
che la «miss ione di Fatima si trova 
ancora lontana dalla sua realizzazio­
ne ( . .. ) Fatima continua ad essere 
necessaria ( ... ), il messaggio di Ma­
ria rimane molto attuale giacché ci 
sono ancora, in tutto il mondo, molti 
più cristiani perseguitati, spec ifi ca­
mente catto lici, di quanto possiamo 
accorgerci superficialmente.» 1 

Spunti non ha mai smesso di ri­
cordarlo in documen tati articol i: la 
persecuzione dei cristiani , su scala 
molto vasta nel seco lo appe na tra­
scorso, si perpetua tragicamente fi no 
ai nostri tempi , cos tituendone un o 
dei segni più importanti . Dal dolore 
e, non cli rado, dal sangue versato 
dai nostri frate li i nel la fede sgorga­
no grazie di perseveranza per tutt i i 
restanti battezzati. È quanto la dot­
trina cattolica ci insegna e quanto la 
storia ci dimostra. Così, l' indifferen­
za del mondo libero. a volte anche 

lico, verso questa tremenda realtà è 
un grave atto di ingiustizia, oltre che 
una mancanza di carità e di solida­
rietà. 

A ricordarcelo ha provveduto re­
centemente Antonio Socci, bri llante 
penna de 1/ Giornale, con il suo ulti­
mo, e quanto mai opportuno, libro I 
nuovi perseguitati2, prefato dal noto 
intellettuale ed editorial ista del Cor­
riere della Sera , il prof. E. Galli del­
la Loggia. 

Dalla Ri vo luzione francese in 
poi , ci d ice l' Autore, più di 70 mi­
lioni di persone sono mo rte per la 
loro fede cristiana e, secondo la fon­
te più autorevole, la World Christian 
Encyclopedia, curata da David Bar­
rett, George Kurian e Todd Johnson 
e stampata dall a Oxford Un iversity 
Press, 45.5 milion i di esse sono 
morte nel so lo XX seco lo , mentre 
ben 13.5 milioni sono state le vitti­
me neg li ul timi 50 anni . Dati im­
pressionanti , che superano qualsiasi 
alt ra cifra del passato, comprese 
quelle relative all e grandi persecu­
zioni cieli ' Impero romano. Tutto ciò 
dimos tra come siano nel giusto 
quanti vedono negli accadimenti ciel 
secolo scorso le grandi realizzazioni 

delle profezie di Fatima; sono però 
ugualmente nel giusto coloro che ne 
vedono la continuazione anche nei 
nostri giorni. 

160.000 morti ogni anno 
perché credenti in Cristo 

Sì, perché a conferma di quanto 
detto dal Cardinale Meissner, Anto­
nio Socci, sempre basandosi 
sul! 'Enciclopedia di Barrettt, dice 
che la media annuale dei «martiri» 
(Barrett precisa che non usa il te1mi­
ne «marti re» nel senso specifico dei 
process i di canonizzazione della 
Chiesa, ma lo definisce come un 
«credente in Cristo, in una situazio­
ne di testimonianza, che perde la sua 
vita prematuramente come rtsultato 
dell ' osti lità di altri uomini»") è at­
tualmente di I 60.000 persone, di cu i 
centomila cattolici! E quindi, in base 
a questi dati , solo i cattolici morti 
per la loro fede ogni anno sarebbero 
cinquanta volte più numerosi dei 
morti nelle torri gemelle di New 
York! Ce ne ricordiamo mai? Do­
manda più che opportuna, che do­
vrebbe indurre tutti noi cattolici a un 
serio esame di coscienza. 

Ma se questi dati possono sor­
prendere qualcuno, non minor sor­
presa desta l' Autore quando ci parla 
del disinteresse delle organizzazioni 
umani tarie, dei paesi liberi, dei 
grandi mezzi di comunicazione e 
della stessa ONU davanti a un feno­
meno di queste terribili dimensioni. 
Ma più di ogni altra cosa stupisce il 
silenzio degli stessi cristian i 
d 'Occ idente. Cedendo molte volte 
alle sirene di una falsa prudenza, es­
si non denunciano tal i situazioni per 
non mettere a repentaglio pol itiche 
di d ialogo che, comunque, non rie­
scono a fermare il massacro. Galli 
della Loggia nella sua prefazione 
non usa mezzi term in i: «È solo 
da ll 'Occidente che quell' aiuto po­
trebbe venire, ma l'Occidente finora 
è stato cieco e muto, si è rifi utato di 
vedere e di parlare». E ci ricorda che 
«uno dei paesi dove i cristian i sono 
più perseguitati, proprio il Sudan, è 
tra i membri dell a Commiss ione 
dell ' ONU per i diriri tti dell ' uomo 
(ha recentemente preso il posto de­
gli USA!)»• , che è come dire che al­
la tragedia si aggiunge la beffa. Pun­
tando il di to contro una certa 
menta I ità diffusa fra i cattolici. Soc­
ci ricorda che «molti si preoccupano 
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di essere dalla parte dei poveri, ma 
non dei poveri cristiani». 

Un 'altra fonte citata dall'Autore 
è il libro «Their blood cri es out» (Le 
grida del loro sangue) di Paul Mar­
shall, per affermare che, attualmen­
te, dai 200 ai 250 milioni di persone 
sono perseguitate per la loro fede in 
Cri sto e a ltri 400 milioni soffrono 
restrizioni non piccole nelle loro li­
bertà rei igiose. E, secondo l'agenzia 
vaticana Fides, se i missionari uccisi 
nel periodo 1980-1 989 furono 115, 
il loro numero è salito a ben 604 nel 
periodo 1990-2000. 

Le persecuzioni islamiche e 
comuniste ancora in atto 

Nel Sudan la guerra civile è co­
sta ta la vita a quasi due milioni di 
persone ed è stata causa di emigra­
zione forzata per a ltri 4.500.000. Si 
tratta degli abitanti del sud del pae­
se, cristiani o di tradizioni animiste, 
soggette al processo d' islamizzazio­
ne forzata voluto da Khartum. I cri­
stiani hanno subito l' islamizzazione 
forzata pure nella «moderata» Indo­
nesia, sia a Timor Est che nelle isole 
Molucche. I morti in entrambi i luo­
ghi ammontano a centinaia di mi­
glia ia. La diocesi di Ambon, nell e 
Molucche, ha denunciato il caso di 
6.000 fede li costretti a passare 
ali ' I slarq, mentre molti a ltri sono 
stati messi a morte per essers i rifiu­
tati di apostatare. Persino in paesi, a 
volte un po' fantasiosamente definiti 
democratici, come l'Egitto, i cristia­
ni devono fuggire incalzati da lla 
crescita dell ' intol leranza islamica , 
per non parlare della situazione in 
tutto il Medio Oriente. Qui i cristiani 
costitui vano un secolo fa il 25% del­
la popolazione e oggi non arrivano 
a li ' 8%, senza contare che l'esodo 
dei cri stiani da Libano, Palestina e 
Luoghi Santi continua inarrestabile. 

Socci non si ferma all ' Islam. 
Denunc ia anche la persecuzione 
contro i cristiani nei paesi che anco­
ra si proclamano comunis ti : C ina, 
Laos, Vietnam, Corea del Nord e 
Cuba, in barba a quelli che in Occi­
dente usano lo slogan «il comuni­
smo è morto» come «lasc iapassare 
per il terzo mi ll enio» , magari dopo 
avervi aderito o apertamente colla­
borato. Di questa attuale persercu­
zione anticristiana di matrice islami-
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ca o comunista la nostra rivista ha 
parlato e parlerà ancora. 

Il secolo sanguinario 

L' Autore mette in risalto 
l'estrema crudeltà del XX secolo, 
dalle persecuzioni massoniche in 
Messico negli anni Venti (v. articolo 
relativo) all ' odio anticatto lico di 
matrice anarco-bolscevica in Spa­
gna dieci anni dopo, nonché alla 
persecuzione antic ristiana attuata 
da i nazisti, sulla quale spesso cade 
un inquietante velo di silenzio. Il li­
bro insiste principalmente su l para­
dosso del si lenzio che avvolge la più 
grande di tutte le persecuzioni della 
storia, quella comunista del XX se­
colo. Un silenzio che vorrebbe far 
dimenticare sia i persecutori che le 
loro v ittime. Socci smentisce cate­
gori camente la tesi secondo cui le 
atrocità sarebbero da addebitare solo 
ad una fase del comunismo, quella 
di Stalin; invece la verità è che la 
persecuzione contro i cristiani lo ca­
ratterizzò praticamente dal l ' inizio 
alla fine. Lo conferma anche un al­
tro I i bro apparso recentemente: 
Ucraina, terra dei martiri, dell'in­
viato de ll 'Osservatore Ro111a110 
Giampaolo Mattei, dove poss iamo 
scoprire l'esistenza di martiri, anche 
giovanissimi, vissuti fino alla vigilia 
della Perestrojka. G I i orrori perpe­
trati dal comunismo contro i cristia­
ni sono senza precedenti. La sola 
Chiesa Cattolica in Russia contava 
nel 19 18 due milioni di fedeli e 900 
sacerdoti. Nel 1939 era completa­
mente dispersa e smantellata. 

Per non parlare poi della peri fe­
ria de ll ' impero: il vescovo ausiliare 
di Scutari Zef Simoni , detenuto do­
dici anni nel campo di sterminio di 
Spac in Albania, ha visto sacerdoti 
seviziati e assassinati in ogni modo: 
«Sottoposti a scariche elettriche, do­
vevano camminare scalzi su piastre 
metalliche incandescenti o venivano 
messi a testa in giù in barilli pieni di 
acqua gelida. La loro bocca veviva 
ri empita di sa le o erano costretti a 
ingerire medicine dannose per il si­
stema nervoso. Mi ricordo che il ge­
suita Gjon Karma fu seppellito vivo 
in una bara. Il francescano Frano Ki­
ri rimase legato a un cadavere per 
alcuni g iorn i, fino a quando non co­
minciarono a uscire i liquidi del 
morto. Altri furono impiccati , deca­
pitati o affogati in una palude»5

. 

Eppure, i pregiudizi sono duri a 
morire. Socci cita dal libro di Didier 
Rance Un siècle de témoin, il caso 
del sacerdote bulgaro Gavril Bielo­
vejdov, che venne a Roma alla fine 
degli anni Ottanta dopo oltre un de­
cenn io di indicibili patimenti in un 
lager. Invitato a parlare circa il cal­
vario della Chiesa bulgara agli allie­
vi di una università pontificia roma­
na, dove aveva studiato in 
precedenza, i I sacerdote raccontò 
del martirio di sacerdoti e delle cru­
deli torture subite ( e vissute in prima 
persona sulla sua pelle); alla fi ne 
della sua sconvolgente narrazione si 
sentì dire da un altro sacerdote, un 
professore ita liano: «La prossima 
volta non ci racconti sciocchezze 
come ha fatto oggi!»6

. 

Dice Sant' Agostino: «Fa di uno 
un martire non la pena, ma la causa; 
prima scelga la causa e poi tranquil­
lo sopporti la pena. In un sol luogo 
v 'erano tre croci, quando il Cristo 
soffrì la passione: egli nel mezzo, di 
qua e di là due briganti. ( ... ) Il Cri­
sto nel mezzo fa da giudice: condan­
na il superbo, soccorre l' umile. fl le­
gno della croce fu il tribunale per il 
Cristo. Che cosa farà quando giudi­
cherà, egli che poté fare ciò quando 
era giudicato?>/ 

Nel Giudizio finale, che cosa 
diranno al Divin Maestro, davanti 
tutti quelli che hanno dato con la lo­
ro vita testimonianza per il Suo no­
me, le boia, gli indifferenti ed i com­
plic i di questi crimin i? 

«Il suo trono - conclude Socci -
è davvero la Croce. Per questo sulle 
labbra di tanti martiri del Novecento 
menzionati in queste pagine, le ul ti­
me parole - dopo il perdono per i 
carnefi c i - sono state : 'Viva Cri sto 
Re!'»8 • 

Note: 
1. Voz da F àtima, periodico ufficiale del Santuario di Fati­
ma, 13/6/02 
2. / nuovi perseguitati, Antonio Socci, Piemme, Casale 
Monferrato 2002, pp.159 
3. Op. cit. , p.34 
4. Op.ci!., p.11 
5. Op. cit. , pp.43-44 
6. Op. cit., p.30 
7. Discorso 53/A- Le otto massime delle beatitudini del 
Vangelo 
B. Op. cit. , p. 157 



«Viva Cristo Re!» 

Giovane messicano, 
autentico modello di 
eroe cattolico 

«Viva Cristo Re!». Fu questo il 
grido che, negli anni 20, aprì le por­
te del Cielo e della gloria eterna a 
molti martiri della resistenza cattoli­
ca in Messico. 

Infatti , i martiri Cristeros, che 
partec iparono ero icamente a questa 
resistenza, lo lanciarono al momento 
di essere fuc ilati dal regime anticat­
tol ico contro cui combattevano: un 
regime tirannico, che chiuse le chie­
se, perseguitò la religione cattolica e 
attirò la disgrazia sulla Nazione 
amata da ll a Madonna di Guadalupe. 

Luis Segura Vilches - il giovane 
che vediamo nelle fotografie di que­
sta pagina - non fu sottoposto a nes­
sun giudizio. Senza alcun preavviso, 
fu prelevato dal carcere per affronta­
re i I plotone d 'esecuzione. Anche 
questo giovane lanciò quel glorioso 
gri do, un po' prima di essere rag­
giunto dagli spari dei suoi carnefici. 
Contro lui era stata scagliata l'accu­
sa di cospirare contro la vita 
dell 'empio dittatore Obreg6n. 

Plinio Correa de Oliveira· 

Nella prima fotografia , 
ved iamo il prigion iero men­
tre cammina verso il luogo 
della sua esecuzione, accom­
pagnato da un sinistro funzio­
nario del regime messicano. 
È sereno come se stesse per­
correndo la navata di una 
chiesa dopo aver ricevuto la 
Santa Comunione, per 
l' incontro dell ' intimo convi-
vio eucari stico con quel Dio per il 
quale, tra qualche istante, sarebbe 
andato a mori re. 

Puro, virile, nobilmente padrone 
di se stesso, ben vestito, distinto, e 
visibilmente dotato di una buona 
educazione, questo eroe può legitti­
mamente essere considerato un mo­
dello cli giovane cattolico: seri o, ge­
neroso, pieno di fede e di coraggio. 

Come gli sarebbe stato facile 
sfruttare le sue numerose doti in mo­
do egoistico, costruendosi uno sti le 
di vita confortevole, med iante una 
bella carriera. Bastava soltanto che 
co llaborasse con il reg ime ateo e 

.. 

,._ . 

ugualitario che allora opprimeva la 
sua patria o, almeno, che non lo 
combattesse. Tuttavia, a questa pro­
spettiva si opponeva energicamente 
la sua coscienza di cattol ico. 

Luis Vilches si era legato al mo­
vimento dei Cristeros e, grazie alla 
sua vigorosa personalità, al suo fer­
vore e alla sua intelligenza, divenne 
subito uno dei suoi animatori. 

Dei testimoni affermarono che il 
giovane martire fu in fo rmato della 
sua imminente esecuzione solo quan­
do lo stavano ri portando in cella. 
Con prontezza rispose che i suoi as­
sassini lo avrebbero spedito in Cielo. 

Al vedere queste sue di­
spos izioni d 'animo, si com­
mossero persino il coman­
dante e i soldati ciel plotone 
d 'esecuzione. 

Vilches dovette passare 
vicino al cadavere ancora 
caldo del ce lebre beato Pa­
dre Pro. Nell a citata fo to­
grafia, egli fi ssa lo sguardo 
su un punto alla sua destra, 
proprio dove giaceva il cor­
po ciel famoso sacerdote ge­
suita, ucciso pochi minuti 
pnma. 

Mentre Vilches affronta 
questa situazione, non si no-
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ta nelle sue fattezze la sia pur mini­
ma contrazione. Non presenta il mi­
nimo indizio di panico o di 
scoraggiamento. La sua fisionomia 
rimane immutabile mentre contem­
pla la dura realtà che si presenta ai 
suoi occhi in man iera tanto crudele. 
Egli sarà la prossima vittima della 
rivoluzione anticattolica; e i com­
mentatori dell 'epoca confermeranno 
che non si notò alcun cambiamento 
nel suo placido volto. 

Quel dominio di se stesso pote­
va provenire soltanto da una grazia 
straordinaria per affrontare il marti­
rio e da una speciale forza spirituale. 
La sua anima era fo rte, perché si era 
preparato con lunghe sofferenze pre­
cedenti. Attraverso un ' ardua rifles­
sione e meditazione, egli preferì 
guardare in faccia quella che avreb­
be potuto essere la realtà più tragica. 

Nei nostri giorni, l' uomo detesta 
prepararsi al peggio. Preferisce sem­
pre sognare il meglio, immaginare per 
sé una situazione idilliaca, foriera di 
ogni cosa buona, senza l' intervento di 
un qualsiasi male. Egl i agisce così 
per 11011 essere obbligato a riconoscere 
l' importanza della so fferenza per la 
propria santificazione. 

Qual i sono le conseguenze? 
Quando capita il peggio, l' an imo di 
colui che ri fugge dall a so fferenza 
non regge alla prova. Con il giovane 
Vilches così non è stato. Egli si era 
preparato ad affrontare la realtà più 
crudele. 

«S ignori, sono pronto!», disse 
Vi lches con fierezza dinanzi ai suoi 
carnefici, con gli occhi rivolti al cie­
lo. Questo preciso momento è ri ma­
sto impresso nell 'a ltra fotogra fi a. 
Qualche secondo dopo - e con che 
sicurezza! - egli entrava in un altro 
Cielo, quello di cui il nostro è appe­
na un simbolo. Che gloria la sua, 
nell 'essere condotto dagli Angeli di­
nanzi al Trono eccelso cl i Dio per il 
vero incontro con Cristo Re - per il 
Quale aveva appena offerto la vita 
terrena - e con Mari a Sant iss ima, 
che sorrise così dolcemente a questo 
suo eroico figlio! • 

(") Trascritto dalla rivista Catolicismo (San Paolo- Brasi­
le). n° 533, maggio 1995. 
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La Madonna di Guadalupe: 
pietra angolare della cristianità americana 

Un nuovo mondo nato 
dalla comune fede 
cattolica 

N onostante qui da noi non 
sia stato sottolineato col 
dovuto rilievo, sulla stra­

da del Santuario della Madonna di 
Guadalupe il 3 1 lugl io scorso Gio­
vanni Paolo 11 è stato salutato da una 
tra le fo lle più imponenti ciel suo 
pontificato: tre milioni di persone lo 
hanno acclamato mentre si recava 
alla cerimonia di canonizzazione del 
veggente di Guadalupe, l' indio Juan 
Diego. Le pretestuose notizie gior­
nalistiche sul supposto carattere leg­
gendario della figura di Juan Diego 
non hanno certo ostaco lato questa 
imponente manifestazione di fede. 

Le apparizioni di Guadalupe co­
stitu iscono uno degli avvenimenti 
più importanti della storia. E' lì in­
fatti che nasce la grande opera di 
conversione dei popoli americani , 
l'evento che ha permesso a diversi 
Papi di affermare che l' America è il 
«continente della speranza». Uno 
scontro di civiltà in allo fino al 9 di­
cembre 153 1, si ri solve prodigiosa­
mente nell a fio ritura di un nuovo 
mondo che ha le sue radici nella fe­
de cattolica. 

Scrive uno studioso, il sac. Fide! 
Gonza lez Fernandez: «Due mondi , 
due visioni religiose e culturali uma­
namente inconc il iab ili , inoltre la 
violenza anche fi sica dello scontro, 
eliminava ogni possibile ponte tra i 
due mondi ed escludeva ogni imma­
ginab ile conciliazione. Ciò nono­
stante, si incontrarono e si riconcilia­
rono. Quelle circostanze rendevano 
semplicemente impossibile la con­
versione dei popoli indigeni: eppure 
nessuno può negare che si converti­
rono. L' immagine stampata ne l 
mantello dell ' indio Juan Diego Cua­
uhtlatoatzin continua a rimanere nel 

suo posto e certi aspetti della sua 
composizione e conservazione con­
tinuano a rappresentare ancora una 
sfida. A ciò si riferisce I' Arcivesco­
vo cli Città ciel Messico quando si 
domanda: 'Come potremmo noi esi­
stere se il suo materno amore (della 
Madonna) non avesse riconciliato 
ed eliminato l'antagonismo tra i no­
stri padri spagnoli ed indigeni? Co­
me avrebbero potuto i nostri antena­
ti accettare Cristo, se Lei non avesse 
completato quello che a loro predi­
cavano i miss ionari, spiegando in 
fo rma magistralmente adatta alla lo­
ro mente e cultura?»1

• 

Infatti, come continua a spiegare 
Padre Gonzalez Fernandez, «I I Ver­
bo Incarnato si fece presente attra­
verso cristiani itineranti e missiona­
ri, nonostante le loro defi cienze>/. 
Sì , perché entrambe le visioni reli­
giose del mondo erano radicalmente 
diverse: quella degli spagnoli , nono­
stante già corrosa dall ' umanesimo 
neopagano allora predominante in 
Europa, era ancora largamente per­
meata dal Vangelo di Gesù Cristo, 
unico Dio e Sa lvatore degli uomini, 
ed era questa la buona novella predi­
cata dai molti miss ionari saliti con i 
conquistadores sulle navi. Quella 
degli aborigeni in vece era una reli­
gione poli teista, il cui culto princi­
pale era il sacrificio umano, pratica­
to su vasta sca la dagli aztechi ai 
dann i dei popo li vinti e concepito 
come l' un ico modo di mantenere la 
pace cosmica. Nonostante l'oggetti­
vo orrore ed errore di questa visione, 
assieme a una quantità cli fa lsi miti 
gli ind ios avevano alcuni interessan­
ti elementi spirituali. li cronista spa­
gnolo all 'epoca dei fat ti guadalupa­
ni , Fra ' Bernardino di SahagLJn. ci 



dice che si esprimevano in «metafo­
re bellissime» e con un «linguaggio 
molto tenero e amoroso dalle mille 
inflessioni e infioriture»3

. Questo 
linguagg io fa uso abbondante di 
«immagini di fiori , canti di uccelli di 
delicate piume e di molteplici colori, 
i I sussurrare dei venti e I' arcobale­
no» 4, per esprimere un desiderio di 
veri tà e felicità infinite che superas­
sero le contraddizioni e frustrazion i 
dell a s ituazione terrena. Nostra Si­
gnora a Guadalupe viene incontro a 
questa mentali tà , e rivela loro la ve­
ra fede facendo largo uso di questi 
elementi. «Da qui l' importanza che 
ha per la mentalità indigena il fatto 
che precisamente con i 'fiori e i can­
ti' si verifi chi l'apparizione del Te­
peyac . Fu la risposta percepita a 
questo antico grido dove il desiderio 
dell ' impossibile trova chi gli rispon-

·' 
"' •,. 

de concretamente ( . .. ) qualcosa che 
arrivò improvvisamente, ' da fuori' e 
che cambiò gli atteggiamenti degli 
indios. (. .. ) li risultato è stata la na­
scita di un popolo che ha nelle sue 
vene la glori a e i dolori del sangue 
di tutti e due. Il miracolo guaclalupa­
no riconciliò lnclios c Spagnoli»5

. 

Il 9 dicembre 1531 

Cosa fu questo qualcosa venuto 
da «fuori», questo miracolo guada­
lupano? Lasc iamo che a raccontar­
ce lo sia il postulatore della causa di 
canonizzazione di .luan Diego, il sa­
cerdote Eduardo Chavez Sanchez, 
che prende spunto dal Nican Mopo­
hua, scri tto da ll ' indigeno Anto nio 
Valeriano dopo averne senti ta la nar­
razione dallo stesso veggente. 

«Juan Diego Cuahtlatoatzin (no­
me indigeno che significa 'aquila che 
parla') fu il testimone delle Appari­
zioni di Guadalupe, che ebbero luogo 
dal 9 al 12 dicembre 153 1 ( ... ). 
(Egli) nacque verso l'anno 1474, a 
Cuauhtitlan, nel quartiere di Tlaya­
cac, regione che apparteneva al re­
gno di Texcoco. Fu battezzato dai 
primi francescani, attorno all 'anno 
1524, all 'età di 48 anni. 

Al tempo delle apparizioni, Juan 
Diego era un uomo maturo di circa 
57 anni, vedovo da appena due anni, 
po iché sua moglie Maria Lucia era 
morta nel 1529. Juan Diego era mol­
to pio, il sabato e la domenica si re­
cava sempre a Tlatelolco, un quar­
tiere di città del Messico, dove non 
vi era ancora un convento ma una 
cosi detta ' doctrina ', dove si celebra­
va la Santa Messa e si conoscevano 
' le cose di Dio che insegnavano i su­
oi amati sacerdoti'. A tal fine, dove­
va partire molto presto dal paese di 
Tulpetlac, dove in quel momento vi­
veva, e camminare verso sud fino a 
costeggiare la collina del Tepeyac. 

Sabato 9 dicembre 153 I fu un 
giorno molto speciale: nel fiancheg­
giare la collina del Tepeyac, in fatti, 
si accorse cha da essa proveniva un 
meraviglioso canto e una dolce voce 
lo chiamava dall 'alto: 'Juanito, Juan 
Dieguito'. 

Giunto sulla cima della collina, 
incontrò una bella Donzella che era 
lì in piedi, avvo lta in un vest ito 
splendente come il sole. Parlando in 
perfetto nahuatl, si presentò come la 
Madre di Ométeotl , del l' unico Dio 
di tutti i tempi e di tutti i popoli , la 
cui volontà era che si edificasse un 
tempio in quel luogo per poter offri­
re tutto il suo amore a ogni essere 
umano. 

Gli chiese quind i di essere il suo 
messaggero e di comunicare la sua 
volontà al Vescovo. ( ... ) J uan Diego 
si ri volse al vescovo, Juan de Zu­
marraga, e dopo una lunga e pazien­
te attesa, gli comunicò ciò che aveva 
ammirato, conte mplato e ascoltato, 
e gli ripeté puntualmente il messag­
gio della Signora del Cie lo, la Ma­
dre di Dio, che lo aveva in viato. e la 
sua volontà che le venisse eretto un 
tempio affinché potesse donare da lì 
tutto il suo amore. 
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li Vescovo ascoltò l' indio, non sa­
pendo se credere alla sue parole e ri­
flettendo su quello strano messaggio. 

Juan Diego tornò sulla collina 
dinanzi alla Signora del Cie lo e le 
raccontò come era andato l' incontro 
con il capo della Chiesa a Città del 
Messico. 

Juan Diego aveva capito che il 
Vescovo pensava che gli stesse men­
tendo o che stesse fantasticando. 

Disse allora con tutta umiltà alla 
Signora del Cielo che forse sarebbe 
stato meglio inviare qualche nobile 
o qualche persona importante, visto 
che lui era un uomo dei campi , un 
semplice facchino , una persona co­
mune senza importanza, e con tutta 
semplicità affermò: ' Vergine mia, fi ­
glia mia più piccola, Signora, Bam­
bina, per favore dispensami: afflig­
gerò con pena il tuo volto, il tuo 
cuore; cadrò nel tuo sdegno, nel tuo 
disgusto, Signora Padrona mia ' . 

La Regina del Cielo ascoltò con 
tenerezza e bontà, ma gli rispose con 
fermezza: 'Ascolta, più piccolo dei 
miei figli, s ii certo che non sono 
scarsi i miei servitori, i miei messag­
geri, quanti potrei incaricare di por­
tare il mio incoraggiamento, la mia 
parola, perché compiano la mia vo­
lontà: pero è necessario che tu, per­
sonalmente, vada, preghi, che per la 
tua intercessione si reali zzi, si metta 
in pratica il mio volere, la mia vo­
lontà. Molto ti prego, fi gl io mio mi­
nore, e con rigore ti chiedo di andare 
un 'altra volta domani a vedere il Ve­
scovo. Da parte mia fagli sapere, fa­
g li ud ire il mio volere, la mia volon­
tà, affi nché realizzi, facc ia il tempio 
che io gli chiedo. Ebbene, digli nuo­
vamente come io, personalmente, la 
sempre Vergine Santa Maria, che so­
no la Madre di Dio, ti invio' . 

Il giorno dopo Juan Diego tornò 
da l Vescovo per portargli nuova­
mente il messaggio dell a Vergine e 
questi g li ch iese un segno che lo 
confermasse. Juan Diego nel tornare 
abbattuto a casa sua, trovò suo zio 
gravemente ammalato, il qual e, di­
nanzi all ' imminente morte, chi ese a 
suo nipote di andare a Città del Mes­
sico per cercare un sacerdote che gli 
offrisse l' ulti mo soccorso. 
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«Non sono qui io, 
che sono tua Madre?» 

Così il 12 dicembre, di mattina 
presto, Juan Diego si affrettò verso 
il convento dei francescani a Tlate­
lolco, ma nei pressi del luogo dove 
aveva incontrato la bella Donzella, 
pensò ingenuamente che era meglio 
dev iare i suoi passi e seguire un al­
tro cammino, aggirando la collina 
del Tepeyac dalla parte orientale per 
non incontrarla e potere quindi giun­
gere al più presto possibile al con­
vento di Tlatelolco; poi sarebbe po­
tuto tornare dalla Signora del Cielo 
per compiere la sua volontà portan­
do il suo segnale al Vescovo. 

Maria Santissima però gli andò 
incontro e gli di sse: 'Cosa succede 
al più piccolo dei miei fi gli? Dove 
vai, dove ti dirigi?' L' indio restò sor­
preso, confuso, timoroso, e le comu­
nicò turbato le pena che portava nel 
cuore: suo zio stava per morire e lui 
doveva trovare un sacerdote che lo 
soccorresse. Maria Santi ssima 
ascoltò il pretesto dell ' indio con 
espressione tranquill a: comprese 
perfettamente il momento di grande 
angoscia, tristezza e preoccupazione 
che Juan Diego viveva. 

Fu proprio allora che la Madre 
di Dio gli rivolse le parole più belle, 
che penetrarono nel più profondo 
del suo essere: ' Ascolta, mettilo nel 
tuo cuore, fig lio mio minore, che 
non è nulla ciò che ti spaventa, che 
ti affligge; che non si turbi il tuo 
vo lto, il tuo cuore; non temere que­
sta malatti a, né altra malatt ia, né al­
tro dolore pungente. Non sono qui 
io, che sono tua madre? Non sei sot­
to la mia ombra e protezione? Non 
sono io la fonte della tua gioia? Non 
sei sotto le pieghe del mio mantello, 
nel mio abbraccio? Ha i forse biso­
gno di qualche altra cosa?' 

E la Signora del Cielo lo rass i­
curò: 'Che nessun ' altra cosa ti af­
fli gga , ti turbi ; che non ti oppri ma 
con dolore la malatti a di tuo zio, 
perché per ora non morirà. Sii certo 
che già sta bene' . Effetti vamente il 
quel preciso momento Maria Santis­
sima ridiede all o zio Juan Bernardi­
no la sa lute, come Juan Diego 
avrebbe saputo più tardi. 

Il segno del Cielo 
che porterai al Vescovo 

L' indio credette fe rmamente in 
ciò che g li aveva assicurato Maria 
Santissima, Regina del Cielo, per 
cui, conso lato e deciso, la supplicò 
immediatamente di inviarlo a vedere 
il Vescovo, per presentargli la prova, 
affinché credesse nel suo messag­
gio. 

La Vergine Santissima gli ordinò 
di salire sulla cima della collina, do­
ve si erano incontrati la prima volta, 
e gli disse: 'Lì vedrai che vi sono di­
versi fiori ; tagliali, riuniscili, mettili 
tutti insieme, poi scendi e portali 
qui, davanti me' . Juan Diego salì 
immediatamente sulla cima della 
co llina, nonostante sapesse che in 
quel luogo non vi erano fiori, poiché 
era arido e pieno di rocce, e vi erano 
solo cardi selvatici, fichi d ' india, 
mezquites e spine . Inoltre faceva 
molto freddo, era t11tto gelato. 

Giunto sulla cima, rimase però 
stupito poiché dinanzi a sé vi era un 
bel giardino pieno di fiori , diversi, 
freschi, coperti di rugiada, che dif­
fondevano un profumo dolcissimo. 
Iniziò allora a tagliare tutti i fiori 
che poteva contenere la sua ti/1110 (il 
mantello). Scese poi dalla collina 
per deporre il suo bel carico dinanzi 
alla Signora del Cielo. 

Maria Santissima prese fra le 
sue mani i fi ori e poi li mise nuova­
mente nel mantello d i Juan Diego 
dicendogli : 'Mio tig lio minore, que­
sti fiori sono la prova, il segnale che 
porterai al Vescovo; da parte mia di­
gli che veda in essi il mio desiderio, 
e che per questo realizzi il mio vole­
re, la mia volontà; e tu ... , tu che sei 

Spunti 
Trimestrale di collegamento con gli associati 

al progetto «Luci sull'Est» 
Direttore responsabile: Alberto Carosa 

Anno Xl, n• 5 - ottobre 2002 
Numero chiuso in redazione il 21 agosto 2002 

Redazione e amministrazione: 
Via Castellini, 13/7 - 00197 ROMA 

Tel,; 06/807 63 95 - Fax: 06/8068 72 27 
www.lucisullest.il 

E-mail: luci-rm@iol.it 
C.C.P. 955005 (intestalo a Luci sull'Est) 

Aut. trib. Roma n• 495 del 21-8-1991 
Sped. in Abb. Postale Art. 2 Comma 20/C Legge 

662/96 Filiale Padova 
Abbonamento annuo: 1 O€ 

Stampa: I.G.R. SpA 
26015 SORESINA (Cremona) 



il mio messaggero ... in te ripongo 
assolutamente la mia fiducia'. 

Al termine di una lunga attesa, 
Juan Diego si ritrovò dinanzi al 
Vescovo, che dopo averlo asco ltato 
comprese che aveva con sé la prova 
per convincerlo a realizzare ciò che 
la Vergine chiedeva attraverso 
l' umile indio. In quel momento Juan 
Diego consegnò il segno di Maria 
Santissima aprendo il suo mantello, 
da cui caddero i preziosi fio ri ; su di 
esso era ammirevolmente dipinta 
l' immagine di Maria Santissima, co­
me si vede oggigiorno, conservata 
nella sua casa sacra. 

Il Vescovo Zumarraga, la sua fa­
miglia e i servitori che lo circonda­
vano, provarono una grande emo­
zione, non potevano credere a 
quanto i loro occhi contemplavano: 
una belli ssima immagine della Ver­
gine, la Madre di Dio, la Signora del 
Cielo.»6 

Più di venti milioni di 
pellegrini ogni anno 

Fin qui la commovente narrazio­
ne del postulatore della causa di san 
Juan Diego. Il resto è davanti agli 
occhi di tutti , ed è anche un fatto 
statistico: cominciò subito la costru­
zione del tempio richiesto da lla Ma­
donna e oggi la collina del Tepeyac, 
dove si venera la ti/111a divenuta im­
magine, è il punto di pellegrinaggio 
più affol lato della terra, con più di 
venti mil io ni di visitatori all ' anno. 
La Madonna di Guadalupe è venera­
ta come Regina di tutta l'America e 
le riproduzioni di questa sacra icona 
si trovano dappertutto nel mondo. 

Non entriamo qui nell 'analisi 
de lla ti/ma da parte degli studios i, 
perché esulerebbe troppo da l tema 
di questo articolo. Limitiamoci a di­
re soltanto che essa, nelle sue forme 
e nei suoi colori , è uno stupefacente 
codice degli insegnamenti fon da­
menta li de lla fede su Gesù Cristo e 
Sua Madre, adatto «alla loro forma 
normale di rag ionare e di comunica­
re, a base di metafore, consonanze e 
assonanze»7, dove per «loro», certo, 
s' intendono gli indigeni . Anche la 
datazione dell ' apparizione stessa si 
trova sul tessuto, per ch i sa leggere i 
cod ici nahuatl. «L' immagine è una 
sin tesi di tecniche di pitture miste 
(ind igene ed europee), di per sé in­
compati bili»8, ci d ice lo stud ioso P. 

San Juan Diego 

Fide! Gonzalez Fernandez, a dimo­
strazione della missione di questo 
dipinto nella formazione di un nuo­
vo popolo e a compimento delle pa­
role dell 'Apostolo: «non c'è più di­
versità fra giudeo e greco, tra 
schiavo e uomo libero, tra uomo e 
donna, perché tutti voi siete uno solo 
in Gesù Cristo» (Gal 3, 28). Lo stes­
so volto meticcio della Vergine, oggi 
assol utamente normale nell a nazio­
ne messicana, era al mo mento solo 
la prefigurazione di un qualcosa che 
si sarebbe compreso so ltanto col 
passar del tempo. 

Ti glorificherò 

Dopo una vita nella pratica delle 
virtù, in partico lare quella de ll ' umil­
tà nel servizio di pulizia e manteni­
mento de l tempio innalzato per vo­
lere dell a sua «Signora e Bambina». 
Juan Diego morì nel I 548 e fu se­
polto proprio nel santuario che tanto 
amò. La Madonna gli aveva detto: 
«Sii certo che molto te ne sarò grata 

,, ... ,z ..,.., • 

. ., ,~ . ,.,··· .. 
,..;; --~ , . ~.. ' 

e te lo pagherò, per questo ti arric­
chirò, ti glorificherò, e ne avrai mol­
to merito con il quale io retribuirò la 
tua stanchezza e il servizio per il 
quale vai a sollec itare la richiesta 

. . . 9 
per la quale t1 mv10» . 

La glori ficazione di Juan Diego 
Cuauhtlatoatzin, l' aquila che parla, 
è avvenu ta il 3 1 luglio 2002 sulla 
collina di Tepeyac. • 
Note: 

1. Attualità dell'awenimento guadalupano e di Juan Die­
go, Fide\ Gonzàlez Fernàndez L·osservatore Romano 
2/8/02. 
2. Attualità dell'avvenimento guadalupano e di Juan Die­
go, cii. 
3. I tratti delle personalità di Juan Diego Cuauhllatoatzin, 
Fide\ Gonzàlez Fernàndez, L'Osservatore Romano 
3/8/02. 
4. Attualità dell'avvenimento guadalupano e di Juan Die­
go, cii. 
5. Attualità dell'awenimento guadalupano e di Juan Die­
go, cii. 
6. Juan Diego Cuauhtlatoatzin: la santità di un umile in­
dio, Eduardo Chàvez Sànchez, postulatore. 
Supplemento dell'Osservatore Romano 22-2317/02 
7. L·Awenimento Guadalupano, cii. 
8. L0Avvenimento Guadalupano. cii. 
9. Secondo la versione del Nican Mopohua. in 
l'Awenimento Guadalupano, cit. 
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Cento anni fa un efferato cri­
mine scuoteva l'Italia: Ma­
ria Goretti, una povera con­

tadina analfabeta non ancora 
dodicenne', veniva ammazzata bru­
talmente da un ragazzo di diciassette 
anni , Alessandro Serenelli, che aveva 
cercato di violentarla nella Palude 
Pontina, non lontano da Roma. Lei 
oppose una tenace resistenza e lui la 
colpì mortalmente diverse volte con 
un punteruolo. La ragazzina morì 
vergine il giorno dopo l'aggressione. 
In seguito si venne a sapere che 
l'assassino aveva insidiato Maria al­
tre due volte nella speranza che ce­
desse ai suoi desideri impuri, ma lei 
si era sempre rifiutata. 

Questa volta però il ragazzo, ac­
cecato da una passione che si era 
trasformata in odio, non accettò un 
nuovo rifi uto, accompagnato da un 
caritatevo le rimprovero della ragaz­
za: «Che fa i, Alessandro? Tu vai 
all ' inferno!». Il Cardinale Medina 
Estévez ha commentato: «Nella fede 
semplice di Marietta, la condotta di 
Serenell i era assolutamente incom­
patibile con ciò che è la cosa più im­
portante per un cristiano: la salvezza 
etema!»2 

E' stata proprio una condotta 
profondamente cristiana quella che 
invece Maria Goretti, elevata dalla 
Chiesa alla gloria degli altari , ha ri­
velato nell 'arco della sua breve vita, 
nella di fesa dell a sua castità, nella 
lunga giornata di lucida agonia pri­
ma di morire. Al punto che, nel letto 
di morte, alla domanda del parroco 
se fosse disposta a perdonare il suo 
ucc isore, Maria rispose: «Sì, per 
amore di Gesù gli perdono, e voglio 
che venga con me in Paradiso». E 
così Serenelli , dopo aver scontato 
trent'anni di galera, morì anch'egli 
da buon cristiano, in età avanzata, in 
una casa religiosa. 

«Ambiente di 
pansessualismo e 
libertinaggio» 

Anche a causa della crescente 
ondata cli inimmaginabili abusi sui 
minori , dal traffico di raccapricanti 
fotografie trasmesse via Internet alle 
reti di «turismo sessuale», la vicenda 
di Santa Maria Goretti ci deve inter­
pellare profondamente . li suo anni­
versario ha costituito un'eccell ente 
occasione per riproporre qualche ve-
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In ricordo di un centenario 

Il giglio nella palude 

rità dimenticata, o più semplicemente 
disprezzata, circa la castità cui ogni 
battezzato è tenuto secondo il suo 
stato, un principio la cui trasgressio­
ne sistematica apre la porta ad ogni 
fonna di aberrazione. 

Il Catechismo del la Chiesa Cat­
tolica lo dice espressamente al nu­
mero 2348: «Tutti i credenti in Cri­
sto sono ch iamati a condurre una 
vita casta secondo il loro particolare 
stato di vita». Eppure, questo è un 
argomento che quando viene ricor­
dato, anche nei termini più rigorosa­
mente evangelici, non manca di su­
scitare la reazione di qua lcuno che 
storce il naso, col pretesto implicito 
o esplicito che, parlandone, si ri­
schia di far allontanare la gente, spe­
cialmente i giovani, dalla Chiesa. 

Ma allora che cristianesimo sa­
rebbe questo di giovani o adu lti che 
siano, ai quali mai si potrebbe dire 
una parola sul! 'argomento in ottem­
peranza ad un malinteso diritto ad 
una altrettanta malintesa privacy di 
coscienza? Sappiamo invece che, 
contemporaneamente, queste stesse 
persone sono costrette a vivere im­
merse «nel! 'ambiente di pansessua­
li smo e li bertina~gio sessuale crea­
tosi nel mondo»· . Queste le nette 
paro le del Cardinale Dario Castril-
16n Hoyos, prefetto della Congrega­
zione per il Clero, pronunciate nella 
conferenza stampa del Giovedì San­
to scorso, quando, a nome del la San­
ta Sede, ha dovuto affrontare lo spi­
noso argomento delle defezion i 
morali di alcuni sacerdoti a111ericani. 

«Crisi della moralità 
sessuale dalle radici 
profonde» 

In altri termini, un tale atteggia­
mento di rispetto u111ano sul l'argo­
mento, a fronte di una vita privata in 
cui siamo tutti inondati da ogni sorta 
di invito a trasgred ire i precetti del 
Vangelo e del magistero cattolico, 
impl icherebbe di rimanere inerti, la-

sciandoci così intimidire e scorag­
giare davanti all a marea montante 
«pansessualista e libertina». E' vero 
che con la sua grazia Dio assiste 
ognuno secondo le proprie necessi­
tà, ma ciò non dispensa del dovere 
della formazione e della informazio­
ne. Anzi, la mancata fonnazione e la 
mancata tempestiva memoria della 
verità favorisce, anche fra i cattolici, 
la creazione del clima denunciato 
dal Cardinale Castril16n Hoyos, con 
conseguenze a volte tragiche come 
si è potuto vedere. 

Non per nulla, nel Comunicato 
Finale della riunione tenutasi in Va­
ticano il 24 aprile scorso fra le auto­
rità della Santa Sede e il vertice ec­
clesiastico degli Stati Uniti in merito 
ai prob lemi suaccennati, si è ram­
mentato che «i Pastori della Chiesa 
devono chiaramente promuovere il 
corretto insegnamento morale dell a 
Chiesa e ri111proverare pubblicamen­
te le persone che diffondono dissen­
so e gruppi che propongono approc­
ci ambigui nella cura pastorale»4

• E 
rivolgendosi alla stessa qualificata 
assemblea di card inal i e vescovi , 
Giovanni Paolo II ha detto: «Gli 
abusi sui giovani sono un grave sin­
tomo di una crisi che colpisce non 
solo la Chiesa, ma anche la soc ietà 
nel suo insieme. E' una crisi della 
mora lità sessuale da ll e radici pro­
fo nde, crisi persino dei rapporti 
u111ani, e le sue vittime principali so­
no la fam iglia e i giovan i. Affron­
tando il problema degl i abusi con 
chiarezza e determinazione, la Chie­
sa aiuterà la società a comprendere e 
a far fronte alla crisi esistente al suo 
interno.»5 

Qualche settimana dopo, in pre­
parazione de lla Giornata Mondia le 
della Gioventù a Toronto, S.S. Gio­
vanni Paolo II è tornato sull ' argo­
mento per rendere omaggio all 'umi­
le contad ina del la palude pontina 
sacrificatasi cento ann i prima: «Ho 
voluto ri cordare tale importante ri­
correnza con uno specia le Messag-



gio diretto al Vescovo di A lbano, 
sottolineando l'attualità di questa 
Martire della purezza, che auspico 
sia maggiormente conosciuta dagli 
adolescenti e dai g iovani. Santa Ma­
ria Goretti è un esempio per le nuo­
ve generazioni, minacciate da una 
mentalità di di simpegno, che stenta 
a comprendere l ' importanza di valo­
ri sui quali non è mai lecito scendere 
a compromessi.( ... ) Il suo martirio 
ricorda che l 'essere umano non si 
realizza seguendo g li impulsi del 
piacere, ma v ivendo la propria v ita 
nell 'amore e nella responsabilità.» 
E, finalmente, il pontefice ha messo 
in guardia i g iovani con un vibrante 
appello: «Non lasciate che la cul­
tura dell'avere e del piacere ad­
dormenti le vostre coscienze».6 

E nel citato messaggio al 
Vescovo d i A lbano, egli riba­
di sce il concetto che «la men­
talità disimpegnata, che perva­
de non poca parte della società 
e della cultura del nostro tem­
po, fat ica talora a comprendere 
la bellezza e il valore della casti­
tà». 7 Come di cevamo, questo è 
un argomento che la ricorrenza d i 
Santa Maria Gorett i ha provv iden­
zia lmente riproposto, g iacchè questa 
fa nciulla, chiamata da l pontefice 
«fulg ido esempio per la g ioventù» , 
di ede la pi ù eroica testimonia nza di 
adempimento ai voti battes imali 
senza compromess i, qua ndo d ifese 
se stessa a l pu nto di fars i uccidere 
pur di non cedere a chi voleva profa­
nare la sua verg inità. 

«Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio» 

Il 7 lug lio scorso nella Bas ilica 
d i S. Maria Goretti a Nettuno, il 
Cardinal e Jorge Arturo Med ina 
Estévez, pre fetto della Congregazio­
ne per il Culto Divi no e la Discipli­
na dei Sacramenti, ha pres ieduto la 
co mmemorazione del centenario 
de lla martire de lla pa lude po ntina, 
davanti a una fol la che comprendeva 
divers i vescovi, sacerdoti , re ligiose 
e pubblico in generale. Dopo aver 
tratteggiato un commovente quadro 
storico de lla santa, il presule ha con­
c luso con queste s ign ificative paro­
le, che devono invitarci tutti alla me­
ditazione: 

«Il rammarico doloroso è dinan­
zi a l brutale disprezzo che una certa 

cultura dimostra di fronte alla virtù 
della castità e di fronte alla vergini­
tà. Viviamo sotto il segno di un esa­
spe rato c ulto della sessua lità che 
prescinde dal suo nobile posto nel 
matrimonio, come espress ione di 
amore fede le, di generosa dedizione 
e di apertura alla procreazione. Que­
sto disprezzo aniva al punto di pren­
dere in giro le persone che vogliono 
osservare la castità corri spondente 
al loro stato di v ita. I l concubinato 

v iene chi amato «unione di fatto»; la 
forn icazione viene descritta con 
l 'espressione sacri lega d i « far 
l ' amore»; l ' in fede ltà matrimoni ale 
non viene mai de finita con il suo 
propri o nome che è «1 'adu lterio» ; 
l'omosessuali tà non è più una realtà 
nefanda, ma viene messa nel nume­
ro dei d ivers i tipi di «compagnia», e, 
naturalmente, viene tolta la qualifica 
di «peccato» alle condotte contrarie 
alla legge di Dio e anche a lla natura 
umana in materia sessua le. G li at­
teggiament i p iù contraddittori a ll a 
morale in questo campo, vengono ri­
vendicati come espressione di legit­
tima libertà e di eserc iz io d i diritti 
che nessuno, ne mmeno l'auto rità 
pubblica, dovrebbe impedire . Riba­
disco che i peccati appartenenti a lla 
sfera sess ua le non sono g li unici 
peccati secondo la morale cri stiana, 
ma sono ben convinto che esiste un 
legame pro fo ndo tra la castità e le 
altre v irtù cristiane, in modo che chi 
s i mostra indulgente dinanzi 
all ' impurità, intacca d ire ttamente o 
indire ttamente l ' insieme dell a v ita 

cristiana, non tenendo conto che il 
nostro corpo è, secondo la fede cri­
stiana, membra di Cristo e tempio 
dello Spirito Santo. Ritengo che il 
disprezzo della purezza sia, insieme 
con la sfrenata voglia di benessere, 
uno dei segni più negativi di una 
certa cultura odierna ed un ostacolo 
potente e pretestuoso al vero spirito 
cristiano. 

« li messaggio è semplice e non 
è altro che un commento alle parole 
di Gesù: ' Beat i i puri d i cuore, 
perché vedranno Dio ' (Mt 5, 8). 
Quest'affermazione palese di Gesù 
diventa molto forte se s i rovescia il 

testo «disgraziati gli impuri di cuo-
re, perché non potranno vedere 
lddio», cioè, la purezza di cuore, 
nel più ampio senso 
dell 'espressione, è condiz ione 
impresc indibil e per poter per­
cepire la luce chiarissima di 
Colui che è verità, santità, per­
fezione e g ioia.»8 

Non è forse vero che 
l' ambiente descritto da due emi­

nenti porporati della C uri a Ro­
mana come esi to d i una «certa 

cultura» presenta una forte analogia 
con la palude, col fango e la stagna­
z ione mefitica del pantano? A llora 
chiediamo a Santa Maria Goretti, « il 
g ig lio de lla pa lude», che susciti 
principa lmente fra i giovani anime 
d isposte ad ogni sacrifico pur di evi­
tare per la nazione ita li ana e pe r il 
mondo inte ro le consegue nze disa­
strose di questa ondata di pan-eroti­
smo neopagano. 

In questo senso, è sta to un moti­
vo d i speranza il grande a fflusso di 
ragazzi e ragazze alla tomba di San­
ta Maria Goretti , come riportato dai 
g io rna li in occasione del centenario 
del suo martirio. • 
Note: 
1. Santa Maria Goretti: nata il 16 ottobre 1890 a Corinal­
do, Marche; morta il 6 luglio 1902 a Ferriere di Conca, La­
zio. 
2. Omelia del Cardinale Jorge A Medina Estévez, prefet­
to della Congregazione del Culto Divino e la Disciplina 
dei Sacramenti, nella Basilica di Santa Maria Goretti a 
Nettuno il? luglio scorso (cfr. «L'Osservatore Romano», 
10/7/02) 
3. L'Osservatore Romano, 22/3/02, intervento del Cardi• 
nale Dario Castrill6n Hoyos, prefetto della Congregazio­
ne per il Clero, alla conferenza stampa di presentazione 
della lettera del Santo Padre ai sacerdoti per il Giovedì 
Santo 2002. 
4. L'Osservatore Romano, 26/4102. 
5. L'Osservatore Romano, 24/4102. 
6. L'Osservatore Romano, 8-9/7/02. 
7. Idem. 
8. L'Osservatore Romano. 1017102. 
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~. I lettori ci scrivono 

«Condivido in pieno questa 
iniziativa meravigliosa» 

I =-"I Ho ricevuto la sua lettera con la 
pratica dei cinque sabati ad onore 
della Madonna ed in riparazione di 
tante offese. Condivido in pieno que­
sta iniziativa eh 'è meravigliosa e cer­
cherò pure io di praticarla con amore. 
Augurando un buon e fruttuoso apo­
stolato, distintamente la saluto con 
stima. M.M. (S. Bonifacio - V.R.) 

«Non fanno in tempo ad arrivare 
[il libretto sul Rosario e la 
coroncina] che già li chiedono e 
chi resta senza preme» ... 

I =-"I Dal 30 agosto al 7 settembre, in 
occasione del Sacro Novenario di pre­
parazione alla festa di Maria SS. di 
Campanile, il Gruppo di Preghiera 
( ... )vorrebbe fare dono ai devoti e ai 
pellegrini del libretto [sul Rosario] e 
della coroncina [ difl'-t1se da Luci 
sull'Est]. Non fanno in tempo ad arri­
vare, che già li chiedono e chi resta 
senza preme perché si richiedano. Il 
16 luglio ne sono stati distribuiti mol­
tissimi. Aderiamo alla Crociata del 
Rosario. Vi ringraziamo anticipata­
mente, nel reciproco ricordo della pre­
ghiera. C.C. (Frasso Telesino - BN) 

Spunti «mi dà tanta serenità, e 
conferma se mai c'è ne fosse 
bisogno la mia fede nel Signore» 

I =-"I Ricevo molto volentieri il vo­
stro giornale [Spunti, ndr], che mi dà 
tanta serenità, e conferma se mai c'è 
ne fosse bisogno la mia fede nel Si­
gnore. roche ancora oggi, confido in 
Lui, che mi ha dato la forza di arriva­
re a questo punto, e che mi ha accom­
pagnato nei miei settant'anni di ma­
trimonio con mio marito che ho la 
gioia di averlo al mio fianco, non mi 
stancherò mai di ringraziarLo, per 
aver gu idato il mio cammino e di 
avermi dato la possibili tà di crearmi 
una famig lia di cu i oggi ne vado or­
gogliosa. La vostra disponibilità 
nell 'aiutare gli altri è un segno 
dell'amore che noi dobbiamo avere 
verso il nostro prossimo. Nel ringra­
ziarvi ancora, del le parole di conforto 

che date ai sani ed agli ammalati, vi 
chiedo di voler tenere presente la mia 
famiglia nelle vostre preghiere. G.S. 
(Crotone) 

Per la martoriata Colombia 

I =-"I Vi scrivo perché vorrei chieder­
vi un favore. Sono un seminarista che 
sta per tornare in Colombia, dopo 
aver finito gli studi. Ho saputo che 
voi spedite a chi lo chiede delle im­
magine della Madonna. Vorrei chie­
dervi si è possibile spedirmi quanto 
vi sia possibile per mia madre e le mie 
nonne in Colombia che sono assai de­
vote della Madonna. Vi ricordo nelle 
mie preghiere e vi chiedo altrettanto. 
Dio vi benedica. J.B.D. (Roma) 

«Ho visto per caso l'immagine 
"Maria Regina dei Cuori, Maria 
Regina delle Famiglie" e ne sono 
rimasta affascinata» 

I -=-"I Ho visto per caso l'immagine 
della Madonna «Maria Regina dei 
Cuori, Maria Regina delle Famiglie» 
[ distribuite da Luci su li 'Est] e ne sono 
rimasta affascinata. In tutte le famiglie 
c'è tanto bisogno di grazie, di pace, di 
serenità, e prego Dio e la Beata Vergi­
ne affinché mi esaudiscano. Vi scrivo 
perché desidero ricevere anch' io la 
foto della Madonna «Maria Regina 
dei Cuori, Maria Regina delle Fami­
glie». R.V. (Palermo) 

«La Medaglia Miracolosa mi ha 
riempito di profonda gioia» 

I ="I Qualche mese fa ho ricevuto la 
Medaglia Miracolosa da voi inviata­
mi. Questo dono mi ha riempito di 
profonda gioia ed è stato per me di 
grande conforto. L'immagine della 
Madonna era per me una presenza co­
stante e cara. Tnavvertitamente però 
qualche giorno addietro l' ho smarrita, 
con mio profondo dispiacere. Oggi ho 
ricevuto una vostra lettera e lì ho letto 
l' indirizzo rnternet. Con la solidarietà 
e sotto iniziativa di mia figlia ho deci­
so di scrivervi per avere la co1tesia di 
riceverne un' altra. Vi ringrazio antici­
patamente e confido nel vosh·o buon 
cuore. R.C.A. (Cosenza) 

«timmagine della Vergine è 
stata graditissima» 

I =-"I Vi ringrazio per la splendida im­
magine della Vergine ricevuta in 
dono. È stata graditissima. Che Ella 
vi ricompensi per il tanto bene che 
fate e per tutto quello che farete in fu­
turo. Vi saluto e nella speranza di ri­
cevere ugualmente - se è possibile -
«Fatima, messaggio di tragedia o di 
speranza» ed il periodico di Luci 
sull'Est [Spunti]. C.D.M. (Brindisi) 

«Ringraziando a Dio e alla 
Vergine Santissima per il bene 
immenso che fate nel mondo» 

I =-"I Scrivo ali ' Associazione chie­
dendo di ricevere la vostra rivista 
molto interessante [ Spunti] , soprat­
tutto perché sono molto devota della 
Madonna di Fatima e vorrei ricevere 
qualsiasi informazione al riguardo. 
Questo mi fa ricordare tanto del mio 
Paese [Paraguay] e soprattutto della 
mia parrocchia quando, nel mese di 
maggio, con mia madre e tutta la fa­
miglia uscivamo alle quattro del mat­
tino per le strade del vi llaggio per 
pregare il Santo Rosario cantando e 
ritornavamo molto felici di 011orare 
così la Vergine Santissima. 

I dopo la risposta della segreteria 
di Luci sull'Est] Sono contentissi­
ma di ricevere la risposta. Potete es­
sere sicuri della mia preghiera per 
voi ogni giorno, ringraziando a Dio 
e alla Vergine Santissima per il bene 
immenso che fate nel mondo con la 
diffusione dell a devozione alla Ma­
donna di Fatima. Prego anche affin­
ché la Divina Provvidenza non vi 
manchi e così potrete conquistare 
tante anime per il Cielo, che è il mo­
tivo della nostra vita in questo mon­
do. Suor N.A.G. V. (Roma) 

«La mia vita di consacrata e di 
sofferenza è di Dio» 

I -=-"I Lavoro per le vocazioni e per le 
mission i. Offro la mia sofferenza per 
le vocazioni, per le missioni e per le 
persone consacrate e quindi anche 
per voi. Prego sempre ogni giorno 
perché sento che la mia vita di consa­
crata e di sofferenza è di Dio. Grazie 
di cuore per le cose che mi inviate 
ogni tanto. P.E. (Cagliari) 



Alle soglie di un altro centennale 

Santa Gemma Galgani 

Partecipazione mistica 
alla Passione di Cristo 

Ci sono persone che, pur vi­
vendo in un 'apparente sempli­
cità, nascondono molteplici 
aspetti e impensabili ricchez­
ze spirituali . E' il caso di 
Gemma Galgani , morta a 
venticinque anni nella sua ca­
sa di famiglia. L'ambiente 
virtuoso creato dai genitori , 
Enrico Galgani ed Eugenia 
Landi , favorì indubbiamente la 
formazione di una santa note­
vo le dei nostri tempi , giacché 
questa grande figura è morta poco 
meno di cento ann i fa, nella Setti­
mana Santa del 1903. Gemma, come 
Santa Maria Goretti (v. questo stesso 
numero di Spunti) , ha brillato per il 
suo senso del pudore, imbevuto del­
la profonda consapevolezza che il 
corpo «è tempio dello Spirito San­
to». Una caratteristica questa comu­
ne alle grandi personalità cri stiane 
di ogni tempo, dal periodo delle per­
secuzioni fino all 'epoca od ierna, 
proprio perché perfettamente con­
forniate alla condotta evangelica. 

L'esempio dei santi non è mai 
mancato in terra italiana. Senza es­
sere celebre in vita come San Pio da 
Pietrelcina, parimenti Gemma è sta­
ta una viva testimonianza della Pas­
s ione di Cristo: flage llata, coronata 
di spine, ha avuto le ossa slogate co­
me Nostro Signore. E' stata pure una 
grande mistica: ha patito le persecu­
zion i del maligno, ha parlato con la 
Madonna e con Gesù. Data l' impos­
sibi lità di riferire tutto, ci li miteremo 
dunque a qua lche «fl ash». 

Gemma nacque a Lucca il 12 
febbra io 1878. Precoce ne lla pietà, 
degni ssima nel portamento, attirava 
i suoi compagni di scuola, anche 
quell i più grandi, divenendone <<lea­
der» natura le. Aveva un accattivante 
sorriso e stupi va tutti per la grande 
serenità: ma i si turbava, anche quan-

do doveva sentire resoconti sgrade­
voli . Mentre una volta passeggiava 
con un oro logio d ' oro, udì la voce 
de ll 'angelo custode che le diceva 
che gli unici gioielli adatti alla sposa 
di un Re crocifi sso erano le spine e 
la croce. Profondamente impressio­
nata, decise di abbandonare quello 
stesso giorno le mode e gli orpelli . 
In quel periodo incomi nciò pure a 
sentire la voce di Gesù. A venti anni 
fu colpita da una grave malattia alla 
colonna lombare, che sembrava do­
vesse condurl a alla morte in mezzo 
ad atroci sofferenze. 

All 'amore per la via della 
sofferenza 

Ma il disegno provvidenzia le 
era un altro: prolungare la sua vita 
per perfezionarl a su lla strada della 
santità. La sua scuola fu quella della 
sofferen za ben accetta, perché così 
avrebbe meglio imparato ad amare, 
secondo gli ammaestramenti di No­
stro Signore. Su questa via ricevette . 
in primo luogo la grazia della contri­
zione dei peccati . Narra santa Gem­
ma che prima percepì tutte le poten-

ze dell'anima sua che entravano in 
un misterioso raccoglimento: l' in­
telligenza vedeva solo i peccati e 
il danno dell'offesa; la memoria 
le ricordava i tormenti sofferti 
da Cristo per redimerla dei su­
oi peccati; la volontà glieli fa­
ceva aborrire con il proposito 
di espiarli fino in fondo. 

Come Padre Pio, ricevette 
sul suo corpo le stimmate. 
Soffrì la nagellazione, con ab­
bondante versamento di san­

gue al punto che i vestiti le si 
appiccicavano sull a pel le. Sul 

suo capo si vedevano le ferite ca-
usate dalle spine della corona, dal­

le quali perdeva pure molto sangue. 
Inoltre patì la sofferenza fi sica delle 
cadute sulla via del Calvario e della 
sospensione del corpo sulla croce. 

Fenomeni mistici nella 
semplicità della vita 
domestica 

Vediamo la vita della santa fra i 
suoi fa mili ari . Umile, docile, inca­
pace di fare capricci di qualsiasi na­
tura, si alzava prima di tutti per 
ascoltare due messe: una di prepara­
zione alla Comunione, l' altra di rin­
graziamento. Tornata dalla chiesa, si 
uni va alla servitù per badare ai più 
picco li , attingere acqua da l pozzo, 
sistemare le stanze, lava re le stovi­
glie, curare i malati di casa. Andava 
in soccorso dei poveri che bussava­
no al la sua porta e dopo aver dato 
loro da mangiare, li nutriva anche 
spiritualmente con un po' di catechi­
smo. 

Anche subito dopo i grandi fe­
nomeni mistici a cui andava sogget­
ta, non si faceva problemi a gu idare 
i giochi dei bambini. Si stupiva il sa­
cerdote che la freq uentava, veden­
dola passare da un 'atti vi tà al l'a ltra 
con la stessa naturalezza e seren ità. 
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Unica aspirazione: santità 
e somiglianza al Redentore 

Gemma amava nascondere le 
sue numerose qualità, dalla forza 
d'animo alla capacità di discerni­
mento e all 'esuberante vivacità, 
chiedendo consiglio e direzione per 
tutto. La sua unica aspirazione era 
onnai quella di somigliare al massi­
mo a Gesù. La sua identificazione 
con il Redentore era arrivata al pun­
to di sudare sangue quando le succe­
deva di sentire delle bestemmie. Co­
me detto prima, diede particolare 
importanza a tutto quanto servisse 
per mantenere la castità, prendendo 
tutte le misure necessarie, anche le 
mortificazioni del corpo. 

Come Francesca Romana secoli 
prima, si intratteneva in intimo col­
loq uio con il suo angelo custode. 
Abituò se stessa a una radica le prati­
ca dell 'obbedienza, in modo partico­
lare nei confronti del suo direttore 
spirituale, il passionista Padre Ger­
mano di Santo Stanislao. Mons. Vol­
pi , il suo confessore dall 'età di 7 an­
ni, le vietò di parlare col Signore, 
perché pensava che fosse una illu­
sione diabolica. Gemma ubbidi va 
anche fuggendo da Gesù. In una oc­
casione venne autorizzata a parlar­
Gli per un breve momento, alla cui 
scadenza lei interruppe il dialogo: 
«Gesù, andate via, non vogli o più 
parlarvi». Invece della risposta adi­
rata del Signore, avvertì una partico­
lare grazia a proseguire sempre più 
risolutamente su lla strada dell 'obbe­
di enza. 

Anche per obbedienza scrisse le 
sue memorie. li di avolo le rubò il 
manoscri tto, restituendoglielo tutto 
bruciacchiato dopo un esorcismo. Il 
maligno la tormentava con terribili 
mal di testa ogni vo lta che vo leva 
pregare. La tentava contro il suo 
confessore, facendo le credere che 
era un fana tico ed un ignorante; altre 
volte le apparve come Gesù fl agella­
to e anche assiso sul confess ionale, 
oppure sotto le sembianze cli un 
bell ' angelo, al quale Gemma non 
esitò a sputare in faccia appena lo ri­
conobbe. Al nome cli Gesù, il mali­
gno sgh ignazzava in segno di di­
sprezzo, le appariva come un cane, 
la colpiva e la feriva, le faceva vede­
re le pareti della stanza tutte ricoper­
te di immagini di una indicibi le la-
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La statua della Madonna di Fatima di Luci sull'Est accanto al corpo di 
Santa Gemma. 

scivia. E nonostante ciò, riusciva a 
conservarsi serena e imperturbabile! 

Una tranquilla morte, come 
aveva chiesto 

Gemma non trascurava i mezzi 
di difesa: la croce, le reliquie ùei 
santi, lo scapolare e, innanzitutto, il 
filiale ricorso alla Vergi ne. L' 11 
apri le 1903, Gemma sembrava ad­
dormentata e calma, ma la sua testa 
leggermente reclinata rivelò a tutti 
che era deceduta, così soavemente 
che nessuno se ne accorse. Aveva 
chiesto a Dio di morire placidamen-

Pio Xli canonizza Santa Gemma nel 1940 

te e così fu , al la sera di un Sabato 
Santo. 

Ovviamente, non mancarono i 
miracoli per far procedere spedita­
mente il processo di beatificazione e 
in seguito quello di canonizzazione: 
Gemma Galgani fu proclamata santa 
sotto Pio Xli il 2 maggio 1940. • 
Nota: Al lettore desideroso di conoscere più dettagliata­
mente l'ammirabile vita di Santa Gemma. suggeriamo 
l'opera «Biografia della Serva di Dio Gemma Galgani, 
vergine lucchese» del passionista P. Germano di S. Sta­
nislao, direttore spirituale della Santa (per questo articolo 
abbiamo consultato la 6a. edizione, pubblicata dalla Ti­
pografia Pontificia dell'Istituto Pio IX, Roma. 1910). 
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Due volte nella Slovacchia 
e nella Repubblica Ceca 

Grazie alla generosità dei let­
tori di Spunti e alla dispo­
nibilità di alcuni studenti a 

sacrificare un poco del loro riposo 
estivo, siamo potuti tornare con la 
statua della Madonna di Fatima ben 
due volte in questi mesi nella catto­
lica terra slovacca e nella vicina Re­
pubblica Ceca. 

Del primo pellegrinaggio realiz­
zato a luglio in questi paesi, Raffae­
le, uno dei ragazzi volontari, ci rac­
conta: «Ci siamo radunati nella sede 
romana di Luci sull'Est (LSE). Il 
capo del pellegrinaggio è di Roma e 
completiamo il gruppo con un ra­
gazzo di Potenza e altri quattro che 
sono siciliani . Alla vigilia dell a par­
tenza, guidati da don Michele, sa­
cerdote croato che ci ha raccontato 
impressionanti episodi del la guerra 
che aveva vissuto da soldato nel suo 
paese, recitiamo il Santo Rosario ai 
piedi della Madonna di Fatima che 
avremmo l' indomani accompagnato 
in questa nuova missione apostolica 
all'Est. 

La richiesta 
di Fatima: 
penitenza, 
preghiera, 
conversione 

All' indoma­
ni partiamo per 
Vienna e dopo 
una giornata 
di viaggio fra 
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S.E.Mons. Dominik T6th, vescovo ausiliare di Bratislava-Trnava, accoglie la 
Madonna di Fatima nel Santuario nazionale di Sastin nel primo giorno del pel­
legrinaggio. 

canti e preghiere, giungiamo all 'Isti­
tuto dei Servi di Maria, dove c i 
aspettavano i nostri amici Fra' Cri­
stin e Fra' Silvo. Nel nostro breve 
soggiorno nella cap itale austriaca ci 
siamo recati in visita alla sede dell'a­
postolato mariano svolto dall 'asso­
ciazione Ostereich braucht Mariens 
Hilfe e, al ritorno, dai servi di Maria, 
è venuto il vescovo ausiliare di 
Vienna Mons. Ludwig Schwarz a 
celebrare la Messa, guidando in se­
gui to la consacrazione dei presenti 
al Cuore Immacolato di Maria. Il 

presule ha ri cordato a tutt i che 
«l'approfondimento della fede 
tramite la penitenza, la con­
versione e la preghiera è pro­
prio la richiesta di Fatima», 
come aveva ri portato il 15 
luglio scorso il giornale cat­
tolico Wiener Ki rchen Zei­
tung, il quale ha inviato pure 
una giornalista per fare un 
servizio sulla carovana di 
LSE nel l'Europa de ll 'Est. 
Questa giornata austriaca si 
è conclusa con l'Adorazione 
Eucaristica e la rec ita del 
Rosario. 

Dopo il riposo si riparte per Ba­
vorov nella Rep.Ceca. Prima di pas­
sare la frontiera ci fe rmiamo al san­
tuario mariano di Loretto - propri o 
così, Loretta con la doppia «t» -
dove ci aspettava i I rettore Don Ste­
fan . Anche qu i abbiamo distribu ito 
abbondantemente il materiale stam­
pato da LSE. Siamo rimasti colpiti 
dalla fede delle persone in Austria: 
con quale sguardo guardavano la 
Madonna, venerandola con le lacri­
me agli occhi! 

A Bavorov ci ha acco lto Don 
Viktor Frydl, ne lla Chiesa dedicata 
all 'Assunzione di Maria Vergine, 
dove abbiamo incontrato anche una 
comunità ucraina. Alcune persone 
hanno fatto la fi la più volte per pre­
gare e salutare la Madonna. Nel 
quarto giorno c i siamo recati a 
Hlboke Masuvki, nella Chiesa della 
Visitazione; una ragazza ha suonato 
il violino per rendere omaggio alla 
Madonna, mentre i fedel i pregavano 
e meditavano. All 'inizio c'era un po' 
di t imidezza nell'avv icinarsi, ma alla 
fine tutti cantavano e pregavano e 
alcuni anz iani piangevano di gioia 



per la vis ita di Nostra S ignora, al 
punto c he è stato difficile chiudere 
questa g iornata. 

A ll'alba del nuovo g iorno siamo 
andati a Bratis lava (Rep.Slovacca), 
nella Chiesa dedicata a S.Elisabetta 
Regina d'Ungheria (chiamata anche 
la Chiesa Blù). Era strapiena di fe­
de li . Mi commuovo quando vedo 
una nonna che fa toccare al neonato 
nipotino la Madonna. Dobbiamo ri­
cordare quanto della fede ltà di que­
sta gente a lla Chiesa s i deve a lle 
nonne che hanno perseverato nei pe­
riodi più bui e che hanno trasmesso 
la loro fede alle generazioni succes­
s ive nell'austerità de lle loro case, at­
torno a lla preghiera del Rosario. 
Dopo c'è stata la processione fino al­
l'Istituto de lle Suore Redentrici, che 
sono rimaste tutta la notte in pre­
ghiera. L'indomani mattina abbiamo 
pregato il S.Rosario in un ospedale 
e siamo pa11iti per Huozdinica, un 
v illaggio di poche centinaia di per­
sone che ci hanno merav ig liato per 
la loro fede: era un giorno feriale ep­
pure la chiesa era piena. 

A Huozdinica abbiamo portato la 
statua di Nostra S ignora di Fatima 
ne lla C hiesa dedicata a S. Andrei 
Suorad e Benedict. C'erano più di 
venti chierichetti ed è stato be llo 
guardare la loro attenzione e serietà. 
Ne lla processione facevamo un 

poco di «Evangelizzazione d'Assal­
to», perché avanzando bussavamo 
a lle porte per invitare la gente. Gli 
a ltoparlanti che prima trasmettevano 
g li ord ini del partito com unista, ora 
trasmettono canti mariani! Nella 
Chiesa di S. Francesco d'Assis i c i 
aspettavano molte persone. Appena 
è entrata la Madonna, la g ioia è 
esplosa in un canto. Nella canonica 
Don Martin Vizdinviz ci ha reso la 
sua testimonianza: da ragazzo è 
stato perseguitato, imprig ionato, tra­
sportato in un campo di concentra­
mento e ordinato clandestinamente, 
tutto questo perché era credente. Ci 
ha invitato ad avere fede perché 
«Dio è Grande». 

Vienna -
Il vescovo ausilia­

ri S.E. Mons. 
L. Schwars acco­

glie la Madonna 
di passaggio in 

Austria verso la 
Romania. 

Monache clandestine 
Di giorno lavoravano nelle fabbriche comuniste, ma di sera in­

dossavano l'abito re lig ioso. Ufficia lmente il monastero contava 
solo 6 suore, mentre in realtà erano 23. Q uando g li sbirri irrompe­
vano nel chiostro per contro lli di routine, le 17 suore c landesti ne 
dovevano sfi lars i l'abito re lig ioso in tutta fretta, spacciandos i per 
domestiche o ragazze in g ita scolastica. 

Siamo ne l convento delle Suore de l Divino Salvatore, a Spisskà 
Nova Ves nella S lovacchia centrale, dove la Superiora ci racconta 
la vita sotto il regime comunista. 

Siate la luce del mondo 

A bbiamo concluso questo pelle­
grinaggio con una veglia mariana. 
La Chiesa era pieniss ima. Nel buio 
sp lendeva la Madonna di Fatima 
con trecento lumini, che venivano 
alzati al canto dell'Ave Maria di Fa­
tima, come se s i trattasse di una ri­
sposta all 'invito di Gesù Cristo: «Voi 
siate la luce del mondo». S i avverti­
va la presenza soprannaturale di 
Maria in mezzo a l fervore della 
gente. I bambini, nonostante fossero 
tanti , non disturbavano affatto. Anz i 
la preghiera de l S. Rosario è stata 
guidata da loro. Dopo la Consacra­
zione a l Cuore Immaco lato di 

Nella ex-sede della Polizia Politica. 

Non esistevano libri re lig iosi. Ogn i postulante doveva copiare 
a mano )a regola, impararla a memoria e poi di struggerla. I pochi 
libri spirituali erano copie dattiloscritte, veri e propri samizdat che 
circolavano di ma no in mano. Lavoro rischioso, visto che le mac­
chine da scri vere erano controllate, proprio per evitare la diffus io­
ne d i scri tt i c landesti ni. Oggi la biblioteca de l convento possiede 
tutta una sezione di li bri samizdat, s ilenz iosa ma e loquente test i­
monianza di un'epopea di fede durata ben quarant'anni. 

La Madonna arriva al convento delle 
Suore del Divino Salvatore, a Bratislava. 
In epoca comunista l'edifico era stato 
espropriato dallo Stato e adibito a sede 
della temuta Polizia Politica. Restituito 
alle religiose, il legno del pavimento cal­
pestato dagli stivali comunisti è statori­
utilizzato per rivestire la cappella. 
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Maria, s i è svolta una piccola pro­
cessione che si è conclusa con un sa­
luto finale all a Madonna di Fatima. 

Ad agosto la carovana di LSE ha 
potuto toccare una seconda volta en­
trambi i paesi «mitteleuropei». Que­
sta volta la integrano alcuni «apo­
stoli di Fatima», co llaboratori più 
adult i de ll'associazione che si radu­
na no ne lla sede di Mi lano. Nei 16 
giorni di visita, la statua del la Ma­
donna di Fatima sosterà in dodici 
parrocchie e tre cattedra I i, quasi II vescovo ausiliare di Spiss reci ta la consacra-
sempre sotto uno dei peggiori tem- zione ai piedi della Madonna di Fatima. 

Col vescovo ausiliare di Spiss, nella sagrestia 
della chiesa di S. Andrea a Ruzomberok. 

porali mai visti in quelle zone. 

A Sastin, la Madonna viene rice­
vuta dal vescovo Mons. Toth e la 
TV di Stato riprende in di retta tutte 
le manifestazioni , sia in cattedra le 
che durante la process ione per le 
strade. A Holik un gruppo di ragaz­
ze vestite con abit i tradizionali de l 
paese s i offrono per portare la statua 
della Madonna. Grande raccogli­
mento nell a preghiera. Il parroco 
Don Josef c i invita a cena e c i rac­
conta i suoi 40 anni di prigionia, dai 
quali è uscito quasi sordo per via 
delle sevizie: quanto poco s i dice di 
tutto questo fra di noi! 

Da Sastin s i procede per Vistic e 
Trnava. A Vistic la Madonna riceve 
il benvenuto da fede li con i costumi 
tradizional i, che hanno organizzato 
un a fest icciola fo lc loristi ca secondo 
le usanze locali . Poi s i visita Raj ec­
kà Lesnà e la Mado nna pe llegrina 
viene acco lta anche nella cattedra le 
de Ruzèmberok, in tempo per le ce­
lebrazioni in coi nc idenza con la 
festa de ll'Assunta. Ve ngono distri­
buite 28.000 comunion i e 2 .000 
candele! Nell a città, o rmai, di can­
de le non ce ne sono proprio più! • 

L'ultimo addio. Attorniata da 
una folla di fedeli, la Madonna 
pellegrina parte da Ruzombe• 
rok lasciando dietro di sé una 
scia di fede e entusiasmo. 

. . ... 

L~ ~adonna pèllegrina-è t~~ '[".;' .l.~llft 
triol)~lmente. nel Santuario di Sastin, il-i ?''­
grem1to da migliaia di fed.ell. , • .• , .,., . 

l I . 1 ~ .... l .. ~ ·. ,. ~,~ '. 

: ., .,;.: 
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i 
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. , __ ~'~ .. -~\f . -. .._, . 

Un volontario spiega il mes­
saggio di Fatima e l'aposto• 
lato dell'Associazione Luci 
sull'Est ai fedeli di Dubovà. 



I lettori ci scrivono 
«Quel dolce sguardo (dell'imma­
gine della Madonna di Fatima) ha 
proprio cambiato la mia vita» 

I -=-"I Vi scrivo, anche se un po' 
in ritardo, per ringraziarvi di tutto 
cuore di avermi inviato l'immagine 
della Santa Madre. Era tanto che la 
desideravo, che quando mi è arriva­
ta per posta mi è sembrato un mira­
colo, anzi, prima pensavo che fosse 
stato qualcuno che mi conoscesse a 
inviarmela, ma subito dopo ho sco­
perto che è stato grazie alla vostra 
meravigliosa associazione. E' stato 
un regalo bellissimo visto che mi è 
arrivata qualche giorno prima del 
mio compleanno. L'ho subito messa 
in cucina, per poterla avere sempre 
a vista. Vi posso assicurare che da 
quel giorno recito quotidianamente 
il santo rosario, ha proprio cambiato 
la mia vita, quel dolce sguardo ... mi 
piace tanto la vostra missione. ( ... ) 
Vi ringraz io ancora tanto! Continua­
te così, il mondo ha bi sogno. S.C. 
(Avola - SR) 

Una iniziativa che deve 
durare a lungo 

I -=-"I Sono lieta di poter far parte 
di questa associazione Luci sull'Est. 
Dal primo momento che ho ricevuto 
la foto della Madonna ero felice di 
questo regalo. Sono religiosa e piena 
di fede. Penso che questa iniziativa 
dovrebbero durare a lungo ed entra­
re in tutte le famigl ie italiane portan­
do tanta fede e amore per il prossi­
mo, quello che non è più. Desidero 
che al più presto mi facciate avere le 
medaglie miracolose da potere di­
stribuire alla mia famiglia e persone 
che ne hanno bisogno. P.M. (Caval­
lerleone - CN) 

/ libri «Giacinta» e «Francesco di 
Fatima»: «enorme riscontro 
avuto tra i lettori più piccoli» 

I -=-"I Ringrazio di cuore per i 
due libretti inviatimi - GIACINTA e 
FRANCESCO di Fatima - risultati 
molto belli oltre che interessanti, so­
prattutto perché faci lmente leggibili 
anche dai bambini. A tal proposito, 
per l'enorme riscontro avuto tra i let­
tori più piccoli , Vi chiedo nel limite 
del possibile e con tasse a carico del 

sottoscritto, l'invio di alcune copie 
onde soddisfare la richiesta di alcuni 
bambini coetanei dei miei figli che 
nel vedere gli opuscoli ne hanno 
fatto richiesta. B.E. (Nocera Infe­
riore - SA) 

«L'articolo mi sarà utilissimo nel 
proseguo della mia vita cristiana, 
anche di cattolico impegnato» 

I -=-'I Ho poco da commentare su 
questa lettera [N.d.R.: si riferisce alla 
Mailing list del settembre scorso, in 
cui era trascritto l'articolo «Verso 
l' immenso trionfo - Il secolo della 
morte, della guerra e del peccato», 
del prof. Plinio Correa de Oliveira, 
pubblicato nel febbraio 1951. Chi 
vuole, può leggerlo sul sito di LSE, 
nella sua versione italiana, sezione 
Mailing list]. Posso solo dire che essa 
è eccezionale~ altamente esplicativa 
ed attuale. Ritengo che il professor 
De Oliveira sia un genio assoluto del 
nostro tempo, anche per le sue ispi­
razione delle fondazioni come Luci 
sull'Est e TFP e per capolavori come 
la Vìa Crucis. Ringrazio il Signore e 
la Madonna per avermelo fatto in­
contrare. L'articolo mi sarà uti lissimo 
nel prosieguo della mia vita cristiana, 
anche di catto lico impegnato. Penso 
che lo invierò anche ad amici. Gra­
zie. O. G. (Alanno - PE) 

«Ho aderito con entusiasmo alla 
sua iniziativa "L'Italia ha bisogno 
di Fatima"» 

I ='I Le scrivo queste poche righe 
per ringraziarla del bellissimo libro e 
della belliss ima immagine della sta­
tua pellegrina della Madonna di Fati­
ma che mi ha inviato a casa. Ho ade­
rito con entusiasmo alla sua iniziativa 
L'Italia ha bisogno di Fatima, perché 
penso che in questi tempi bui dove il 
rischio di una guerra mondiale è così 
pross imo, nulla come la buona vo­
lontà, la preghiera, la penitenza e la 
devozione al Cuore Immacolato di 
Maria possono fermare questo gran­
de rischio per l'umanità. Le vorrei 
chiedere, se possibile, l'invio di una 
nuova fotografia della Madonna di 
Fatima, da donare a mia figlia e alla 
sua famiglia (anch'essi devoti) perché 
la Vergine li protegga con il suo 
manto. Z.I. (Milano) 

«Portate la Madonnina a quella 
povera gente, cui il comunismo 
aveva proibito di esercitare 

la rjlig(one» 
=-• Ho avuto una formazione 

religiosa da Don Primo Mazzolari. 
Mi sono sposato e dopo quattro mesi 
sono stato richiamato. Ho fatto la 
guerra in Francia, in Jugoslavia, in 
Russia, e due anni di prigionia in 
Germania. In Russia ho visto tante 
chiese trasformate in magazzini. ( ... ) 
Le piccole offerte che faccio, le fac­
cio con tutto il cuore perché vedo 
che portate la Madonnina a quella 
povera gente, cui il comunismo 
aveva proibito di esercitare la reli­
gione. ( ... ) Bella coroncina che mi 
avete mandato. Tutte le mattine dico 
il Rosario.( ... ) Vi auguro un cordia­
le saluto, per la fedele missione che 
fate di portare la Madonnina per 
tutto il mondo. G. C. (Cicognara) 

In regalo «la gioia della presenza 
della Madonna di Fatima, espres­
sa in quella bellissima statua» 

I -=-"I Anche quest'anno l'Asso­
ciazione Luci sull'Est non ha manca­
to di regalarci la gioia della presenza 
della Madonna di Fatima, espressa in 
quella bellissima statua. La Parroc­
chia, per mezzo mio, vuole manife­
stare tutta la sua gratitudine a quanti 
hanno reso possibile questa festa (in 
modo particolare ai suoi volontari, 
instancabili organizzatori e collabo­
ratori). Un grazie particolare a Maria 
di Fatima, che vive in mezzo a noi e 
con la quale vogliamo col laborare 
con tutte le nostre forze, perché fi­
nalmente «trionfi il Suo Cuore Im­
macolato». P.P. (Cortona - AR) 

«In certi momenti di aridità inte­
riore è bello ritornare alla luce 
con la preghiera vera» 

I -=-'I Ringrazio tanto per le 
buste che ogn i tanto riceviamo, i li­
bretti vari da leggere, poi la bel la 
immagine della Madonna di Fatima. 
Contenti anche della corona in 
legno e la Medaglia Miracolosa ri­
cevuta in questi g iorni. In certi mo­
menti di aridità interiore è bellori­
tornare alla luce con la preghiera 
vera. Innalzando la mente e il cuore 
alla Vergine Santissima e al Signo­
re creatore di tutte le meraviglie. 
A.F. (Rovereto-TN) 
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TARNAVENI: 
C'è sempre 
qualcuno 
che può aiu­
tare ad avvi­
cinarsi alla 
Madonna. 

Una madre per la Romania 

Don Marco, neodiacono, si 
acc inge a ricevere il sacer­
dozio nel prossimo mese 

di novembre dalle mani dell'arcive­
scovo di Benevento, Mons. Serafi­
no Sprovieri. Don Marco, formato­
si nelle fil e della Gioventù Ardente 
Mariana, ha accompagnato la caro­
vana di luci sull'Est in Romania e il 
suo «ardore mariano» ce lo dimo­
stra con la testimonianza del pelle­
grinaggio che ha sti lato e che pro­
poniamo ai lettori di Spunti. 

Diverse radio e TV hanno dato 
ampio risalto al pellegrinaggio. 
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Sinfonia di salvezza, 
avanzata della grazia .. . 

«Dio ha tanto amato il mondo da 
dare il suo Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non muoia, ma 
abb ia la vita eterna» (Gv 3, 16). Dio 
Padre ci salva per i meriti di Gesù 
Cristo, ma per il suo amore senza li­
miti ha vo luto donarci anche una 
Madre Dolcissima, Maria, che ci 
protegge e ci guida verso il cielo. 
Ed è con Lei e grazie a Lei che ab­
biamo vissuto quest'esperienza bel­
lissima. 

Roma, 29 agosto 2002, ore 7:30, 
km O - Sotto una pioggia battente 
parte la carovana per la Romania. 
Nel cuore di ognuno dei sei parteci­
panti c'è la certezza che la Madonna 
opererà meraviglie. Dopo un viaggio 
così non possiamo dire quello che 
abbiamo dato, perché è Dio che agi­
sce nei cuori, ma certamente possia­
mo dire quello che abbiamo ricevu­
to : tante grazie, tanta gioia, pace, 
maggiore fermezza nella fede. 

Taun, Sòncel, Reghin, Hodàc, 
Medias, Sebes, Tarnaveni , Ai ùd , 
Cenade, Lunca, Craciunèl, Turda, 
Campia Turzii , Sibiu: sono i villag-

gi e paesi che ha visitato la «statuia 
de la Fatima», come dicono loro, e 
che rimangono nella storia della 
Romania come note di una grande 
sinfonia di salvezza orchestrata e 
diretta magistralmente dall a Vergi­
ne Maria. In ogni tappa siamo stati 
testimoni di una silenziosa ma po­
tente avanzata della grazia, abbiamo 
visto le lacrime di migliaia di perso­
ne che sgorgavano dall' intimo, 
come freschi zampi lli di una fede 
che per troppi anni è stata costretta 
a tacere a causa del la repressione 
comunista. Negli occhi de lle perso­
ne che ricevevano il bel rosario e la 
fotografia che lasc iavamo in dono 
abbiamo visto la sete di Dio, il desi­
derio di ancorare a Lu i la vita. 
Quasi non credevano di avere tra le 
mani un'immagine sacra, e piange­
vano. 

Taun è il primo villaggio che ab­
biamo vis itato: gente semplice, 
molto povera, si lenziosa, che beve­
va av idamente le parole che ri vo l­
gevamo loro, ma soprattutto gente 
di fede. L'intero villaggio si è bloc­
cato, il lavoro nei campi , le varie 
occupazioni, perché niente è più 
importante della vis ita della statua 
della Madonna di Fatima, pellegri -



na di pace e di speranza, venu~a per 
ricordare a tutti che Maria è una 
Madre tenerissima che è accanto a 
noi in ogni momento de lla nostra 
vita, nella g ioia e ne l do lo re, e che 
senza preghi era, senza Dio, non s i 
può vivere. 

Sin dal primo giorno non sono ri­
uscito a trattenere le lacrime: ho 
pianto ringrazia ndo continuamente 
Dio e la Dolce Madre per quell o che 
mi faceva vivere, vedere. Ho pianto 
vedendo le grandi fol le di Reghin, 
Medias, Aiùd, Sibiu ; vedendo la. 
profonda commozione dei bravi sa­
cerdoti g reco-cattolici che in g inoc­
chio davanti a ll a statua pronuncia­
vano con voce tremante le parole 
del la consacrazione; vedendo la sin­
cera fraternità tra il sacerdote catto­
lico e quel lo ortodosso di Hodàc 
(padre Adriano, che poi ha detto: «È 
be l lo stare ins ieme qui! Gesù ha 
detto di essere dove due sono riuni­
ti ne l s uo nome: noi oggi siamo 
molti di più e perciò Lui è con noi»); 
vedendo le decine e decine di bimbi 
che si radunavano cantando fe lic i. 

La Madonna di Fatima ha 
fatto notizia in ogni luogo 

Anche questa volta, come la pre­
cedente carovana in Romania, sono 
intervenute le tre maggiori emitten­
ti te levis ive e varie stazioni radio, 
perché la v isita de lla Madonna di 
Fatima ha fatto no tiz ia e in ogni 
luogo si spargeva rapida la voce. 
« In tanti anni non abbiamo ma i 
v isto tanta gente» c i ri petevano i 
parroci, «nemmeno corno Pasco» , 
nemmeno a Pasqua, diceva con un 
italiano stentato padre Georgen di 
Medias. Quando, a conc lus ione 
de lla g iornata, vedevamo sfi lare da­
vanti a noi centina ia di fiaccole, 
avevamo la convinz ione che la Ma­
donna avrebbe lasciato un ricordo 
indeleb ile ne l cuo re d i tutte que lle 
persone, che spesso c i abbracciava­
no ring raziandoci per averle fatte 
fe li c i con una visita così bella. 

Tra le ta nte cose che mi riman­
gono impresse c i sono le lac rime 
che scorrevano abbondant i sul volto 
di tanti uomini e g iovan i che con 
fede sostavano qualche secondo in 
preghiera dava ~ti al la st~tua eyoi la 
bac iavano. Mai avevo visto piange­
re cosi tanti uomini e g iovani. 

AIUD: La folla dei fedeli porta in processione la Madonna per le strade di Aiud. 

Ero davanti al la statua a Crac iu­
ne l (un paesino con la chiesa in co­
struz ione dove per ora le campane 
sono dei tamburelli che qua lcuno 
suona dal picco lo campanile) quan­
do una donna anz iana ha spinto in 
avanti la carrozzella della sua nipo­
tina paralizzata; poi è arri vata anche 
la mamma e per qua lche minuto s i 
sono unite in un abbracc io d i com-

moz ione, ed io con loro . Hanno 
chiesto la grazia alla Verg ine di Fa­
tima, ma non erano d isperate. A nz i 
la picco la, rimasta fino a lla fine a 
lato de lla Madonna, quando si avvi­
cinava un bambino, toccava i piedi 
del la statua e poi metteva la sua 
mano sulle testa del picco lo, quasi a 
trasmettergl i la benediz ione de ll a 
Vergine Santa. 

AIUD: La gente ha dimostrato grande interesse per le stampe e gli oggetti re­
ligiosi distribuiti. 



I I 

SIBILI: La Madonna entra trionfalmente nella chiesa delle Orsoline. 
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«Pensavano di averci uc­
cisi , ma era solo una 
morte apparente! La no­
stra chiesa vive!» . 

«Io so bene che la Madonna è 
sempre con noi - ci dice Julio, un 
giovane che sarà presto ordinato 
diacono - ma questa statua è cari­
smatica, tocca i cuori! ». È proprio 
vero: la statua della Madonna di Fa­
tima che ci ha accompagnato ha una 
bel lezza che cattura, un volto che ti 
parla e ti spinge alla fiduciosa con­
fidenza e che è riuscita a commuo­
vere anche un uomo di Turnaven i 
che a detta di tutti era un "duro". La 
Madonna ha voluto visitare questi 
paesi per diffondere il suo messag­
gio di amore, per invitare tutti alla 
conversione e alla preghiera, perché 
ognuno si sentisse ripetere da Gesù. 

«lata Mama tà - Ecco tua 
Madre», per ridare coraggio ad un 
popolo perseguitato nel la fede. «La 
nostra è una chiesa morta e risusci­
tata. - dice padre Theodor, il sacer­
dote più anziano di Turnaveni -
Pensavano di averci uccisi, ma era 
solo una morte apparente! La nostra 
chiesa vive!» 

L'ultimo giorno, 1'8 settembre, è 
stato un trionfo a Sibiu: una chiesa 
gremita di fede li ha accolto la statua 
che tino a notte fonda è stata meta 
di un pellegrinaggio continuo, 
anche dai paesi limitrofi. A mezza­
notte e mezza suonavano le campa­
ne a festa mentre si snodava la im­
ponente fiaccolata lungo le vie de l 
paese «conquistato» dall a Vergine 
di Fatima. E così, ne l freddo della 
notte ma avvo lti dal ca lore della 
gente, abbiamo salutato la Roma­
nia, fe lic i d i aver ass istito ad un 
commovente incontro tra la Madre 
e i suo i tanti tigli. 

Non abbiamo solo visto, ma 
anche ascoltato tante storie: di per­
sone ucc ise a causa della fede, di 
conversioni avvenute per la corag­
giosa testimonianza dei cristiani 
catto lic i, d i sacerdoti che lìno a 
qualche anno fa erano in carcere 
perché avevano lottato con determi­
nazione per difendere la fede e i 
propri diritti . La Madonna ha bene­
detto tutte queste persone, le loro 
sofferenze, ha ridato speranza ripe­
tendo «Non abbiate paura .. . la gra-



, « 

MEDIAS: Viene seguito con molta attenzione il racconto delle apparizioni alla Cova da lria. 

zia di Dio sarà il vostro conforto. Tu 
soffri molto? Non scoraggiarti. Non 
ti lascerò mai. li mio Cuore Imma­
colato sarà il tuo rifugio e la via che 
ti condurrà a Dio». 

Vogl iamo ringraziare tutti co lo­
ro che con la preghiera, con i sacri­
fici e con le offerte hanno sostenuto 
questo viaggio. Ringraziamo tutti 
gli organ izzatori della carovana e in 
particolare l'infaticabile padre Sorin 
di Blaj che ci ha accompagnato per 
tanti chilometri. Grazie a tutti colo­
ro che con fede profonda hanno ac­
colto l'immagine della Madonna di 
Fatima: Dio Padre colmi tutti quan­
ti di ogni bene. 

Grazie a Te, Dolcissima Mamma 
che mi hai rega lato un'esperienz~ 
così bella, in compagnia di altri stu­
pendi apostoli del tuo Cuore Imma­
colato. Grazie perché mi hai riempi­
to il cuore di gioia e mi hai ottenuto 
grazie inca lcolabili. Dopo questo 
viagg io sono s icuro di vo lerti più 
bene perché tu mi hai fatto sentire 
più fo rte la tua maternità, mi hai 
fatto sentire ancora di più tuo figlio. 
Ti voglio bene, Mamma, e più non 
ti lasc io!» • 

A nome dei benefattori di Luci sull'Est, abbiamo consegna­
to un donativo per il corso propedeutico al sacerdozio del se­
minario di Siluva. L'arcivescovo di Kaunas e Presidente della 
conferenza episcopale ci ha scritto: «Di cuore ringrazio l'As­
sociazione Luci sull'Est per la generosa decisione di partec i­
pare ad un così importante progetto per la diocesi.( ... ) Rin­
graziamo la Provvidenza Di vina per la vostra attività e per 
l'amore alla Lituania». 

La consegna del donativo: Mons. Tankevicius con il leader 
catto lico li tuano Antanas Racas e Roberto Bertogna di Luci 
sull'Est. 
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Anche la Madonna di 
Fatima portata dall'Italia 
farà il percorso sulle 
spalle di entusiasti 
volontari. 
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Per una Lituania 
sempre cristiana 

Come è ormai tradizione, 
anche quest'anno luci 
sull'Est ha partecipato al 

pellegrinaggio della statua della 
Madonna di Fatima in Lituania, che 
si svolge a caval lo degli ultimi gior­
ni di agosto e i primi di settembre. 
Questa volta le città visitate sono 
state, in ordine cronologico, 
Paupys, Nemaksciai, Anziliai, Gri­
niai, Kraziai, Saukenai, Kelme, 
Tytuvenai, Sil uva, Trakai , Pasv i­
tinys, Pagryzuvis, Laugalis, Lioliai, 
Siauliai e Vi lnius. Qui abbiamo po­
tuto distribuire I 0.000 Medaglie 
Miracolose con relati va storia e no­
vena e altrettante copie del calenda­
rio mariano 2003. 

Dappertutto è stato possibile 
parlare dell' importanza e dell 'attua­
li tà del messaggio di Fatima. Parti­
co lare notevole: la statua della Ma­
donna pe llegrina che ha visitato i 
I ituani è la stessa che ha percorso 
per 6 mesi la Siberia, terra di depor­
tazione di tanti fi g li della Lituania. 



Questo popolo s i è, per così dire, 
«riunificato» sotto lo sguardo ma­
terno della Vergine di Fatima, dopo 
la lunga prova alla quale è stato sot­
toposto dall'imperialismo sovietico. 
Come altre volte, decisiva è stata la 
collaborazione sul posto dell'ex-de­
putato cattolico Antanas Racas, uno 
dei firmatari del documento del 
1990 con il quale il Parlamento pro­
clamava l'indipendenza della Litua­
nia dall' Unione Sovietica. 

Sui ve icoli utilizzati si potevano 
vedere striscioni con le scritte: «La 
Lituania ha bisogno della SS. Vergi­
ne» e «Per una Lituania sempre cri­
stiana». Offriamo un breve resocon­
to del pellegrinaggio, molto, molto 
s intetico, tratto dal nostro «diario di 
bordo». 

29 agosto 2002 - Abbiamo ini­
z iato da Paupys, paesino a l quale si 
arriva soltanto per una strada non 
asfaltata. Come in altre scene analo­
ghe ne i posti più diversi di que­
st'Europa cristiana, vediamo che ci 
attendono il parroco e la gente che 
cantano pieni d i gioia per l'arrivo 
della Madonna, mentre le campane 
suonano a distesa. Immediatamente 
la statua viene portata in un luogo 
spec iale preparato accanto a ll 'alta­
re, dove riceve il caloroso omaggio 
e la fervente preghiera dei suoi figli. 
A Grinia i, a lcuni indossano ab it i 
trad iz ionali portando, secondo il 
loro costume, pane e sale. I ragazzi 
della Prima Comunione offrono dei 
fiori mentre una professoressa reci­
ta una lode a lla Madonna. 

di martiri», mentre ci portavano a 
vedere, ne lla vicina foresta, tre 
grandi croci che segnano i luoghi 
de ll'uccisione di molti cristiani ne l 
1941 ( v. foto). A Kraziai i comunisti 
hanno trovato una dura res istenza 
nella fede insegnata soprattutto dai 
gesuiti. Da qui 300 lituani sono stati 
deportati in Siberia, dove 70 sono 
morti , a ltri vi sono rimasti o hanno 
fatto ritorno; di questi perseguitati, 
oggi ne sopravvivono ancora 5. C i 
hanno presentato un uomo torturato 
dal KGB, al quale g li aguzzini ave­
vano tolto 3 litri di sangue nella spe­
ranza, andata de lusa, che rivelasse 
dove si nascondevano certe persone. 

A Saukenai il parroco co involge 
anche il Sindaco, il quale al la fine 

30 agosto - gi ungiamo a Kraziai La distribuzione del calendario 2003. 
proprio in coincidenza con i prepa­
rativi per i suoi 750 anni di fo nda­
zione. La chiesa-santuario - c i rac­
conta il g iovane parroco - fu 
assali ta dai cosacchi per o rdine 
dello zar nel 1893. Volevano conse­
gnarla alla chiesa ortodossa nel qua­
dro de lla poli tica di « russ ificazio­
ne» del la Lituania, ma non avevano 
fatto i conti con un'eroica resisten­
za: 7 martiri e un centinaio di feriti. 

r li tuani sentono molto vic ini 
anche i caduti contro la dittatura co­
munista, 40.000 a ll 'incirca. In que­
sta regione soltanto hanno eretto 14 
monumenti per perpetuarne la me­
moria. C i hanno detto con fierezza: 
«La nostra terra è bagnata di sang ue 

dichiara commosso: «La vostra pre­
senza qui per diffondere il messag­
gio di salvezza della Madonna di 
Fatima è stata di grande sostegno 
per un paese come il nostro umilia­
to e calpestato durante 50 anni di re­
g ime comunista. Vi ringrazio per 
essere venuti da noi». 

31 agosto 2002 - S iamo a 
Kelme, è festa perché si commemo­
ra il g iorno in cui «l'ultimo soldato 
russo ha lasciato il suolo li tuano». 
La festa naziona le è invece il gior­
no successivo e il sindaco ci inv ita 
a pa1tecipare all'omaggio ad a lcune 
vittime, definite nel discorso di An­
tanas Racas, «martiri d i C risto ed 
eroi della patria lituana»! I «carova­
nisti» hanno depositato una corona 
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di fiori su ognuno dei tre monumen­
ti principali. Anche a Kelme abbia­
mo fatto la distribuzione delle me­
daglie e dei calendari, dopo le 
funzioni in Chiesa. Subito dopo vi­
sitiamo la celebre Collina delle 
Croci e ci avviamo a Siauliai. Nella 
piazza centrale, in presenza della 
statua della Madonna di Fatima 
nonché di numerose autorità civi li , 
si commemora il 12° anniversario 
dell'Indipendenza. C'è un omaggio 
floreale a Maria e una signora esc la­
ma che, se è vero che ci furono uo­
mini che lottarono per l'Indipenden­
za, è stata la Madonna Patrona della 
Lituania a far v incere la battaglia. 
Applausi. Dopodiché la Madonna 
v iene portata nella cattedrale stra­
piena, dove il vescovo Mons. Euge­
nius Bartulis celebra la Messa, 
commentando molto opportuna­
mente nell'omelia le parole «le 
po11e dell'inferno non prevarranno». 

1 settembre 2002 - E' il giorno 
principale della nostra «carovana», 
perché si va nella consueta proces­
s ione a piedi , un tragitto di 7 km. 
che da Tytuvenai porta al santuario 
della Madonna di Syluva, patrona 
nazionale della Lituania. Questo 
santuario, che ha una importanza 
immensa per il popolo lituano, 
sorge nella incantevole zona centra-

Syluva - La pioggia non ha dissuaso 
nessuno dall'affrontare i 7 km del 

pellegrinaggio. 

le del Paese, sull a roccia nella 
quale la Madonna apparve in lacri­
me nel 1608 a un gruppo di calvi ni­
sti, discendenti di quelli che aveva­
no precedentemente distrutto una 
chiesa catto lica in questo luogo. Nel 
1622 fu eretta una nuova chiesa cat­
tolica, che divenne presto sorgente 
di devozione mariana, trasforman­
dosi nella più nota meta di pellegri­
naggi in questa zona d'Europa. Du­
rante la dittatura, i comunisti 
cercavano di bloccare tutte le strade 
per impedire ai numerosi devoti, 
provenienti da ogni parte del paese, 
di raccomandarsi a lla Madre di Dio. 
Subito dopo l'indipendenza dai so­
vietici, 1'8 settembre 199 1, il Cardi­
nale Sladkevicius e il presidente 
Landsbergis affidarono la Lituania 
a l Cuore Immacolato di Maria da­
vanti a lla miracolosa icona di No­
stra Signora di Syluva. 

La processione a Sy luva que­
st'anno è stata guidata dai due ve-

scovi, le cui diocesi confinano co l 
santuario: il già menzionato Mons. 
Bartulis - che ha solennemente in­
coronato la statua della Madonna di 
Fatima - e Mons. Sig itas Tamkevi­
cius arcivescovo di Kaunas e presi­
dente della conferenza episcopale, 
che abbiamo incontrato a ll'indoma­
ni della sua nomina a rettore del se­
minario, poco dopo essere stato li­
berato della prigionia comunista. 
Tocca a l giovanile presule Mons. 
Ba11ulis di animare il pellegrinaggio 
con rosari , canti e meditazioni. Il 
numeroso pubblico, composto 
anche da molti sacerdoti, seminari­
sti e religiose, non s i lascia intimi­
dire dall'acqua che scende incessan­
te dal cielo. 

A nome degli amici di Luci 
su!l'Est abbiamo potuto esaudire 
una richiesta di Mons. Tamkevicius: 
un donativo per il Centro di acco­
g lienza spirituale nel Santuario di 
Si luva, che servirà anche da sede del 

Tytuvenai -
Mons. Bartulis 
depone il Rosa­
rio nelle mani 
della Madonna 
di Fatima prima 
di iniziare il 
pellegrinaggio 
a Syluva. 



corso propedeutico per i seminaristi; 
altrettanto hanno fatto gli amici 
francesi di Lumières sur l'Est. Gior­
ni dopo ci ha invitato alla posa della 
prima pietra dell'edificio. 

La portantina della Madonna di 
Fatima, che ci accompagna nel per­
corso, passa sulle spalle dei nume­
rosi giovani, e non tanto giovani , 
che si offrono di portarla. A 3 km. 
da Siluva ci viene incontro il retto­
re del santuario, accompagnato da 
centinaia di fede li. Il clima devozio­
nale è talmente intenso che i 7 km. 
quasi non si fanno sentire. All'arri­
vo si trovano attorno all 'altare già 
tre vescovi e 20 sacerdoti. 

All 'indomani visitiamo Trakai, 
luogo emblematico giacché fu la 
prima capitale della Lituania. Anche 
qui possiamo cantare il piccolo offi­
cio della Madonna e distribuire il 
materiale portato dai nostri paesi. 
Accompagnati dal sindaco, and iamo 
a vedere un bel lago in mezzo al 
quale sorge un castello, sul posto dal 
quale si irradiò l'evange lizzazione 
della «Terra Mariae». Intoniamo una 
Salve Regina di ringraziamento, rac­
comandando al la Madonna questo 
nobile popolo, il primo a scroll arsi 
di dosso il giogo sovietico. 

Kraziai - A questo 
perseguitato (al 

centro nella foto) il 
KGB ha tolto in un 
sol colpo 3 litri di 
sangue per fargli 

tradire i suoi amici: 
tutto inutile. 

Nei giorni successivi ci riceve a 
Vilnius, l'attuale capitale, il vicepre­
sidente del Parlamento, molto sensi­
bile al tema della salvaguardia dei 
valori cristiani e della morale natu­
rale nel contesto della prevista ade­
sione alla UE. Un tema che preoccu­
pa i paesi dell'Est, soprattutto quelli 
a maggioranza cattolica come la Po­
lonia, la Slovacchia e la Lituania. 

Abbiamo potuto visitare un grup­
po parlamentare, guidato da Vitautas 
Landsbergis, primo presidente della 
Lituania indipendente, che si dà da 
fare proprio in questo senso: il ri­
spetto delle radici e dei principi che 
hanno informato dall 'inizio la socie­
tà lituana davanti alle minacce della 
scristianizzazione. Finalmente ci re­
chiamo dalla carissima Madonna 
della Porta dell'Aurora, venerata 
sulle mura della capitale, per ringra­
ziarla dell'apostolato che si è potuto 
svolgere in questo periodo. 

Negli ultimi giorni abbiamo an­
cora potuto vis itare altri centri, 
ospedali, asili di anziani, scuole ele­
mentari, parrocchie. Dappertutto 
siamo stati acco lti con grande cor­
dialità dai nostri frate lli li tuan i, che 
salutavano la Madonna con pre­
ghiere e canti di gioia. 

Kelme - Omaggio floreale alle vittime del 
comunismo. 

Era doveroso rendere omaggio ai caduti. 
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E {a Cuce hri{{ò 
ne{{e tenebre ... 

La festa del Santo Natale 
occupa sicuramente un 
posto importante nella 

liturgia. ( ... ) La nascita del 
Divin Salvatore costituisce di 
per se stessa un avvenimento 
d'infinito valore per il genere 
umano. Il Verbo di Dio avrebbe 
potuto unirsi ipostaticamente a 
qualcuno degli angeli più santi 
e rutilanti delle sfere celesti. 
Tuttavia ha preferito essere 
uomo, farsi carne, appartenere 
per l'umanità alla discendenza 
di Adamo. Dono assolutamente 
gratuito, per noi nobilitante, 
d'ineffabile valore, punto di 
partenza storico di altri doni a 
noi dati, anch'essi insondabili. 

Così, nella previsione che il 
Verbo si sarebbe incarnato, la 
Provvidenza ha creato un esse­
re che in sé conteneva perfezio­
ni maggiori di quelle di tutto 
l'universo nel suo insieme, e per 
esso ha sospeso la successione 
ereditaria del peccato originale. 
Dei meriti previsti nella Reden­
zione si nutre la virtù di tutti i 
giusti della legge antica. Ma 
quella moltitudine era seduta 
«alle soglie della morte» (Sl. 
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Plinio Correa de Oliveira 

107,18), in attesa che per tutti 
noi s1 immolasse l'Agnello di 
Dio. 

Non soltanto loro attendeva­
no a pie' fermo. Attendeva a pie' 
fermo, se possiamo dirlo, la sto­
ria inter a in muta trepidazione. 
Al momento della nascita di 
Gesù Cristo, il mondo conosciu­
to viveva in un periodo di epilo­
go. Era fiorito l'Egitto, ma rag­
giunto un cer to culmine crollò. 
Lo stesso si può dire di diversi 
altri popoli: caldei, persiani, fe­
nici, sciiti, greci e tanti altri. In­
fine, anche i romani erano sul 
punto di imboccare la via di un 
lungo tramonto che, con periodi 
di rapida decadenza, di stagna­
zioni più o meno lunghe, di effi­
mere reazioni, li avrebbe con­
dotti da Augusto al suo lontano 
successor e e miserevole omoni­
mo Romolo Augustolo. 

Tutti questi imperi erano sa­
liti abbastanza in alto per testi­
moniare la profondità e la va­
rietà dei talenti e delle capacità 
dei rispettivi popoli. Ma il pari 
livello che più o meno tutti ave­
vano raggiunto non soddisface-

va alle aspirazioni degli animi 
più nobili. Sembrerebbe che 
queste magnifiche civiltà abbia­
no fatto risaltare non tanto ciò 
che avevano, ma quanto lor o 
mancava. Nonché l'inguaribile 
incapacità del talento, della ric­
chezza e della forza degli uomi­
ni per costruire un mondo 
degno di loro. 

Tutto ciò creava in Asia, in 
Africa e in Europa un'irrespira­
bile atmosfera che accresceva il 
tormento degli schiavi nella 
loro già tanto miserevole vita e 
minava segretamente i piaceri e 
i godimenti dei ricchi. Oppres­
sione imponderabile ma onni­
presente, impalpabile ma evi­
dente, indescrivibile ma molto 
definita. Il corso della storia si 
era arenato in un pantano di 
corruzione, pieno dei ruderi del 
passato, in cui spiccavano le mi­
serie dell'esistenza. Così vedia­
mo nel terreno politico la fine di 
una lotta fra due espressioni 
della demagogia: quella anar­
chica e di piazza oppure quella 
militare e dispotica. Nel campo 
culturale, lo scetticismo religio­
so che divora le antiche idola­
trie. Nel campo internazionale, 
le vecchie patrie che vanno a di­
sgr egarsi n el contenitore del­
l'Impero, per dare vita a quell'i­
norganico moloc cosmopolita in 
cui ebbe a trasformarsi Roma. 
Nel terreno morale, si vede la 
depravazione dei costumi domi­
nare la vita quotidiana. Nel ter­
reno sociale, l'oro inalber ato a 
supremo valore. Per quanti 
erano ben inseriti le cose proce­
devano gradevolmente, all'ap­
parenza. Ma in tali epoche, i 
«ben inseriti» sono la feccia mo­
rale e intellettuale delle società. 
E proprio i migliori patiscono i 
mille tormenti di situazioni im­
meritate e inadeguate. 

Ch e dire poi del quadro del 
popolo eletto nel momento in 
cui il Verbo si incarnò? Erode 
cingeva il diadema di re. Tutta­
via era uno scellerato, fra i peg­
giori del regno, mediocre, bra­
moso, crudele, consapevole 
strumento dell'oppressore per 
illudere gli ebrei con le appa­
renze di una vana regalità. I sa-



cerdoti erano, per quanto ri­
guarda lo spirito di fede, la sin­
cerità e il disinteresse, la scoria 
della Sinagoga. La casa reale di 
Davide viveva nel disprezzo e 
nella maggiore oscurità. I giu­
sti erano gli «emarginati» di 
quell'ordine di cose così fonda­
mentalmente cattivo che finì 
con l'uccidere il Giusto. Cosa 
mancava? Era la fine. 

Fu proprio nelle tenebre di 
questa fine che, quando meno si 
pensava e dove meno si spera­
va, si accese una luce molto 
pura. In questa luce c'era 
l'annuncio dell'ora dell'In­
carnazione, la promessa im­
plicita della Redenzione 
tanto attesa e della nuova 
era che sarebbe iniziata per 
il mondo con l'incendio della 
Pentecoste. E' lo splendore 
di questa luce ad avviare 
nelle tenebre un'aurora che 
si trasforma trionfalmente 
in giorno, è il cantico di me­
raviglia e di speranza davan­
ti a questo rinnovamento 
spirituale, l'anelito e la pre­
gustazione di un nuovo ordi­
ne basato sulla fede e sulla 
virtù, contemplato dai fedeli 
di tutti i secoli quando i loro 
occhi si posano sul Dio Bam­
bino il quale, disteso sulla 
mangiatoia, sorride pieno di 
tenerezza alla Vergine 
Madre e al suo castissimo 
sposo. 

Una significativa 
analogia 

Anche oggi un'immensa op­
pressione pesa su di noi. Inutile 
cercare di nascondersi la gravi­
tà dell'ora, suonando le nacche­
re e i tamburelli di un ottimi­
smo senza riscontri nella 
realtà. Con l'unica differenza 
dell'esistenza della Santa Chie­
sa, la situazione del mondo è 
oggi terribilmente simile a 
quella del tempo in cui avvenne 
il primo Natale . ( ... ) Abbiamo 
la Chiesa, è vero. Ma questa au­
gusta e soprannaturale presen­
za non salva se non nella misu­
ra in cui gli uomini accettano la 
sua influenza. ( ... ) 

Ora, qual è la situazione 
della Chiesa ai nostri giorni? 
Ci viene da sorridere, o piut­
tosto da piangere, quando 
qualcuno ci dice che è buona. 
Certo che per alcuni versi può 
dirsi buona. Così come si po­
trebbe dire che nella Domeni­
ca delle Palme era grande l'en­
tusiasmo del popolo per 
Nostro Signore. 

Ma dire che la situazione 
della Chiesa è oggi buona, visti 
nel loro insieme i fattori positi­
vi e negativi, costituisce un af-

fronto alla verità. Infatti è 
buona per la Chiesa solo la si­
tuazione in cui la cultura, le 
leggi, le istituzioni, la vita do­
mestica e particolare dei singo­
li si conformano alla legge di 
Dio. Cioè, quel che oggi non av­
viene, e questo è più chiaro del 
sole. Perché allora coprire il 
sole con un colabrodo? 

E' comprensibile che i «ben 
inseriti» desiderino il perdura­
re di questa lenta agonia. ( ... ) 
Ma anch'essi non possono elu­
dere il malessere profondo del 
momento, e non possono non 
tremare di fronte ai lampi che 

sempre più frequenti esplodono 
nell'atmosfera satura. 

Tuttavia, dall'alto di quella 
sacra montagna che è la Chiesa, 
si erge l'immagine materna e 
malinconica della Madonna di 
Fatima, incoronata dal legato 
del papa Pio XII. Da lei partono 
per il mondo oppresso raggi di 
speranza. Speranza analoga a 
quella portata dalla Buona No­
vella all'umanità antica. Sono 
raggi che scaturiscono dalla 
Chiesa e quindi da Gesù Cristo. 
Chiarori che prolungano e riaf­

fermano quelli della prima 
notte di Natale 

"Infine il mio Cuore Im­
macolato trionferà", ha 
detto la Vergine nella sua 
terza apparizione alla Cova 
da Iria. 

O neo paganesimo, mille 
volte peggio del paganesimo 
antico, i tuoi giorni sono 
contati! Crollerà il potere 
sovietico così come crollerà 
l'influenza della Rivoluzione 
in Occidente. La Madonna 
lo ha detto. E davanti a Lei 
niente possono i grandi 
della terra e i prìncipi delle 
tenebre. 

E che cosa può essere il 
trionfo del Cuore Immacola­
to se non il regno della Ver­
gine Maria previsto da San 
Luigi Maria Grignion de 
Montfort? E questo regno 
che cosa potrebbe essere se 

non quella era di virtù in cui 
l'umanità, riconciliata con Dio, 
nel grembo della Chiesa, vivrà 
secondo la Sua legge preparan­
dosi alle glorie del Cielo? 

Nella notte di Natale di que­
sto travagliato 1957, non pen­
siamo né agli «sputnik» né alle 
bombe all'idrogeno, se non per 
confermarci nella convinzione 
che Gesù Cristo ha vinto per 
sempre il mondo e la carne, e 
prepara giorni della più alta 
gloria per la sua Madre Imma­
colata , che risplenderanno dopo 
terribili prove. 

(da Catolicismo , dicembre 1957) 
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Calendario Luci sull'Est 2003 

Questo numero di Spunti 
arriverà nelle case dei no­
stri lettori e amici quando 

tu c inceremo il conto a lla ro­
vescia in attesa del nuovo a nno. E, 
come è ormai tradizione, vi trovere­
te allegato il calendario del 2003. 

L'augurio 
a tutti è che sia un anno di grazie 

e favori per l'intercessione efficacis­
s ima di Maria. E che tutti possiate 
offrire a Lei, come inno di lode, 
ogni g iorno con le sue fatiche e le 
sue consolazioni. A Lei che è la con­
so latrice degli afflitti, il rifugio dei 
peccatori , la salute degli in fermi ; 
che rispecchia perfettamente la g iu­
stizia e che regna sulla vera pace dei 
cuori e dei popol i, come tante e tante 
generazioni l ' hanno lodata nelle 
celebri li tanie lauretane. Non è vero 
che avendo tutto questo, il resto 
conta poco? 

Ogni pagina del calendario ritrae 
la statua pe llegrina de lla Madonna 
di Fatima in una diversa ambienta­
zione del nostro straordinario Paese. 
Questo sguardo che è stato oggetto 
di fervide preghiere in ogni regione 
del I' ltal ia visitata dal le carovane di 
Luci sul�'Est; questo sguardo che ha 
portato consolazione a tant i in tanti 
e remoti luoghi dei travagliati paesi 
dell 'Est; questo sguardo infine vi 
segua maternamente e dolce mente 
in ogni giornata dell 'anno che sta 
per arr ivare, e vi d ia la pace di un 
santo e felice Natale assieme ai vo­
stri cari. Sono questi i fervidi augu­
ri d i Spunti per tutti voi a conclus io­
ne di un a ltro anno di att ività 
de ll 'associazione luci su/L'Est, co­
struita «mattone dopo mattone» con 
il vostro validissimo e indispensabi­
le aiuto. 
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L'umile potenza 
del Rosario 

D all'iR.Wo della sua attivl­
là., Luci su/l'~JI ha rile· 
nuto necessano prOmuO· 

vere in1enslìn1ente la reci1a del 
Rosario, avendo pOtuto finora distri­
buire, sia in llalia che nei paesi 
de lJ ' Est, dtéine di migliaia di esem­
plari della semplice ma elegante 
oonfC".eione che contiene fa corona e 
un libricino grnziosamente illuslfà· 
10, pèT fa,,ori.me la comprensione e 
la preghiera. Nk-nte ci $Cttlbra più 
opportuno à fronte delle crisi che at. 
lra,•erSano singoli, famiglie e nuio­
nL Co$ì abbiamo pure potuto, nel 
uoStrO pkeolo, é$tludire le pressanti 
richiesrc della Madonna alla Cova di 

41le dttfi, che l'orizzonte mondiale presenta in q uesto avvio del 
nuovo mille-nnlo, ci inducono a pensare che solo un intervento dall'Alto, 
capace d i orientare i cuori di quanti vivono in situa;tioni conflittuali e di 
quanti reggono fesorti delle Nazioni, può far sperare in un futuro meno 

oscuro» {Giovanni Pi!olo Il, u.Rourlum Vlrglnls Marl~e»). 

lria in questo senso. Nonostante i 
giudW sprt.nanli e i sorrisi sornioni 
sul Rosli.rio, ahinoi, a volte persino 
in ambienli cattolici, esso \'& riaffer­
mato coraggiosamente éon la lnln­
q uilla cons.apevo1eua che~ una ec­
cellente slrada per confonnarci 
interamen1e a Nos1ro Signore, cou­
lemp1ando1o nella sua Vila, Passio­
ne e rusurr~one atlraverso sua Ma­
dre Saotissima, I.a éreatu.ra a Luì più 
pienamente conforme. 

Nella lettera apostolica Rosa­
rium Yirginis Marine, S.S. Gio\'annÌ 
Paolo Il ricorda che, agli ini:r.i di 
questo nuovo millennio, ìJ Rosario 
conser\'a il suo carattere di «pre­
ghiera cli grande sii;nific.uto, destina­
la a portare frutti cU santità» «amata 
da numerosi Santi e incoraggi11ta dal 
Magistero» 1, e perciò proclama 
Anno del Rosario quello che finirà 
nell'ottobre 2003. Da una p11rte ne 
auspica il suo rilancio per fronteg-

Le promesse fatte dalla Madonna al Beato Alano de la Roche 
U min~1ro generale. dell'Ordine Domenicano Alano 

de la Roche. ci racconta un suo illustre: confratello e teo­
logo «mtemporuneo, il p. Ruim6ndo Spiazzi recente­
mente: scomparso, intorno al 1460 ,•ide Gesù ncU'o~n 
appc:nu consacrata che gli d.ice\'u: «Alano, tu tomi a cro­
cif-tggmni. 1'u mi <.T0t.-i..6ggi con i tuoi peccati d' omissio­
ne. Tu hai sapicnz.a, ufficio e licema cli predicare il Samo 
Rosurio e non lo fai»rn. Fu 1n prima di due appllriz.:iooi 
<.-he ebbe sul Rosario. Ndla scoonda visione in cui \'Ìde_ 

a.'lChe La Madonna, pç:rcepl che i mili.i principali del mon­
do eruno la lascivut., l'u\·arlzia e la .,,-upcrbia. che a\'rebbe­
ro potuto alli.rart! g,r.indi <.-astig,hi, se non si fosse fuuo ri­
e.orso aJ rimedio pi\J adatto, la preghiera del Rosario. 
Alla fine la Madoona gli disse: ~Pn,dii:a qu.an~ hai \'l'ilo 
e ~enlito. E non tc:mcre perché io surò sempre con te e 
c<m tutti i dc\.'Oti del mio Rosari-tu> 11

• 

Le altre promesse fauc at Rcalo Alano sono: 
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I. L'amore del Ros11:rio è un segno di predestina­
zi<me al l'aradiso: 

l , Oliunque reciterà devotamente U llosano e ptt· 
SC\•c.rerà in questa devozione, vedrà le sue preghiere 
esaudite; 

3. Quelli che pregano il m10 kosario saranno da 
me soccorsi in ogm loro tribolazione; 

4. lo voglio che coloro che cantano lo mie lodi col 
Rasano abbiano luce intellettuale, siano liberi 
nell'anima e godano abbondanza di grazie.; 

S. I \'Cn devoti del Rosario non morranno scn-,A i 
Sacramenti; 

6. losono Madre specialmente di quei figli del Ro­
sario che si 1ro,•aoo in Pucg;uorio: og11i giomQ ne libe­
ro gran numero (Rowrlum, 3/2002. Bologna, suppi.). 



giare «una ocrta crisi di questa prc­
ghicrai.1, ma dall'altra la propone w­
gentcmcntc davanli all'cmergcm.a 
venuta a crearsi da «un altro vcrsm­
te critico del nostro tempo, quello 
della famigl ia, cellula della socini. 
sem~ più in!iidiata da fora dìsp 
glb"ici a livello ideologico e pntico, 
che ranno temere per il fu1uro dl 
questa fondamentale e irrinunciJ.bile 
istitw:ionc e, con es.sa, per le sorti 
dell'intera socictàJ>t. Ancora più ur­
gente è la preghiera del Rosario se si 
tiene conto che «le difficoltà che 
l'orinootc mondiaJc pte!iCnta in 
q~ awìo del nuovo millennio, ci 
inducono a pensare che solo un in­
tcrVCnto daJr Aho, C.Upll" di oricn­
W't i cuori di quanti vivono in situa• 
x:ioni conmuuali e di quanti reggono 
le sorti delle Nu.ioni, pub far spcn­
rc in un futuro meno oscuro»'. 

Il Rosario e le grandi 
apparizioni mariane di 
Lourdes e di Fatima 

Tale appello li pontefice lo fa 
su.Ila sci, delle f<1v1ri1tc circos.tan­
tt, In il d.ici11nno\+CllimO e il vcntcsi• 
mo secolo. nelle qu.nli la M1drc di 
Cristo hll fatto ìn qualche modo...,. 
lite la sua presenza e la sua .. ·oce per 
esortare il Popolo di Dio a questa 
formula di orazione contcmpla\i. 
vu). menzionando espl.icitamcnte le 
1ppari:dcmi mariane di Lourdes e d.i 
Fatima e aQ8iungendo che •11 questa 
pttgh.iera la Qbjcsa ha riCGn0$C.Ìuto 
sempre una pnrticolm cffieac:ia. af. 
fidando ad cssn ( ... } le cau,e pi~ dif· 
licili In mot1.1tali ln cul la cristianità 
stessa era minacciata, fu alla fora di 
questa preghiera che si attribui I<> 
scampato pericolo e la Vergine del 
Rmario fu salutata oomc propmltri~ 
cc di salv-cr.t..a))6• 

Lourdes è In più rinom:Ha appan. 
,ionc della Modo,m• nel $OCOlo XIX. 
Ella IPJ*"'C- 1 S. Bcmardcuc Soubi· 
rOU$ 18 volte ncll'aMo 1858 nena 
grotta dj Massabielle., nell'ano di 
sgnnare le Ave Maria del Rosario 
mentre b piccola pastorell.a lo recii&• 
va in modo udjbilc. Fu una mentvi­
gliosa conforma dell'uso di questo 
'1nimento di preghiera. giacc:M Lo­
urdci è uno dei rcnomcni sopranna-­
tunli più tmprts.1ionnnd della scoria. 
dove da 1 SO anni una lq,dpc modicA 

I benefici splrltuall concessi dalla Chiesa 
Per chi s"impegna a. recitare piamente da solo o ULSicmc àd altri un 

Rosario (S mistcn'): 

lndulgcnu pitta.ria appUcabilc a se stessi a ai defunti 

Condizioni; recita continuata di almc:oo um teru parte del Rosario; 
mcditAZioOC' dd cinque Misteri aggiunta alla preghiera orale: Comunio­
ne Euco:risticcl: ContCISlonc; una pn::ghim per il Papa.. 

Quudo A otlkac: 1) Preglltldolo in chiesa o in oratorio, in fam.igUa 
o ln una oomUIUti religiosa o in una associa:dooc di fedeli oppure in ge­
nere assieme a persone radunate per un fine onesto; b) anche da soli 
quando d si unirà a qucsua pregb..icra rcdtata dal Sommo Pontefice e dif­
fu5a daHa Radio o dalla TV~ e) negli altri casi di recita del Rosario 
1•indulgcm:a sarà parziale (Cfr. «Enchiridion lndulgenli.ar;um», §17.). 

in1em1zionn.fe ancsu i miracoli av­
venuti nella sorgcn1c in fondo 111la 
grotta do.,,·c appan--e Maria. 

La stessa richiesta foodaroe:ot:afo 
di Lourdes - preghiera e penitenza ­
la MadoD.Qj la ripete a Fatima nel 
1917 ai""' pasioreUi Lucii, Giacirltn 
e Francesco. Ella desc:rh1c in queste 
apparizioni, forse le più celebri del.lo 
s1orla, la siw.azionc estre.olamon1c 
grave in cui si trova l'u,nanili e ot'­
fre l11 prcQhicra del Rosuio come ri-, 
medio per 111IOOIMIJ'C le CIUIStrofi• 
che con~gUl!'DZr attirate da una tu.le 
siwazione. La Rus.sia. allora sull'oc­
Jo del comunismo per diventarne su­
bito dopo superpotet1.u espansioni~ 
stiea, e oggetto di una sollecirudine 
particolare della Madre di Dio, che 
chiede al Pepa e ai vescovi di con.11111-
crarla al suo Cuore lmm1cola10. Do­
Po srandi convulsioni. in pnnc gi.\ 
11,vvcmttsi nel XX secolo. ci sarebbe 
un ((tempo di pKC:1t, un trionfo del 
Cuore di Maria. esattamente in 000-
.sonanza con quanto descritto profe­
ticameote e desideraio a.rdeatemeote 
da San Luigi Grignioa de Mond'on e 
da una schiera di altri santi. Perché 
ruuo ciò a~p,, la Madonna rac• 
comanda la pttghlt.ra dc.I Ro11arlo 
nelle sei volcc e.be 1pparv0 • Fat~ 
ma1

• 

Grandi vittorie del Rosario: 
Lepanto ... 

Qu11ndo Giovanni Paolo n ha ri­
corda10 che al Rosario fu ftttribuito 
più volte lo «scampa10 pericolo» 
de.lln «CristianilA min.acciiuw, stm­
bra ,:.vidcnte il riferimcn10 •d alme­
no duo grandi awcnimc:01i. 

n primo b 1, btWll!li• di Leponw. 
gruic alla quale J)OU'lll.010 dire con 
crnnquilla ccrte7)'Ji cht: l'Italia e 
I' EwOpl rimasero cristiaoe. Scrive 
Podre Eorioo M. Rosetti o.p. sulla ri­
vista domenicaua R.()$()rium: .i •uo,­
mo che vuole la vittoria di Lepanto, 
che la ideò, i. preparo, 1, sotrme fi. 
no allo .spasimo, i un uomo di Dio, 6 
un san.10: Pio V( ... ). Appena eleno 
Papa f)C1'Cel)l tcutamcn-ce il ptri«>1o 
che COff'e''I )11 Chiesa e l'Europa.; il 
pericolo di un'imminente invasione 
d<U'blam ... • . 

E f.Deora: «Nella bolla "'Cu.m 
grovlulma" del 9.3.156(; ( ... ) scri­
veva ai priocìpi cristiani: "'In preseo,­
za del comune pericolo, dimeoti• 
cb.iamo rune le nostre ques.-ioni'". 
mentre "'l'Europa cristiana offri,•a 
uno spcnacolo desolante di divWo­
ne, di decadenza e di itnpoten7,a", 
Nel t~nlltivo di t'onn-'re una coali· 
iiooc polilico-mìliuirc il Papa 5(:rl\·o 
persino a Iva.o il Tenibile, ma più di 
rutto affid:8 le soni delJa cristianiti 
alla preghiera, al punto cbe il suita· 
no Soliman esclama .. Temo più la 
prcgbim di questo Papa che rune le 
milizie dell'imperatotc". 

«Finalmeruc S. Pio V riesce a co­
!licuirc li grande cooiliiionc e !i lffl. 
va• quel ramoso 7 01tobr< IS71, 
quando ,i sconlrano lo due pi~ 1!7andi 
flotte della storia, q11c1Ja turca e quel· 
la crisliana. B' notissimo iJ ra:no che 
Pio V alle ore 5 del pomeriggio di 
quel giorno 7 ouobre, proprio nel 
momento della viuoria, ebbe una il• 
lwnina:tione improvvisa. Ci lnterro,n. 
pendo una riunione di <:atalltt'e &m· 
mini11111i..,o col suo tesoriere 
8artolomoo Bussotti, si 1.lzb di tcal· 
to, apri l1 finestra e 50516 un po' di 
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do: "Via, non è tempo di occuparsi di 
affari~ affrettatevi a ringraziare il Si· 
gnore, perc-hé la nostra Ootta ha Ò· 
portato la vittoria .. ... In quel famoso 
7 ottobre. come è noto, proprio a 
ma.zogiomo, in tutte le chiese 
d'Europa e, specialmente nelle chic· 
se di Roma, do\' 'era istituita la Con· 
fratemila del Rosario, si prc-gava la 
Madonna per la vittoria. Questa fcli· 
oe coincidcn7.a e la fiducia che Pio V 
nutriva per questa _preghiera e infine 
la sua s lessa dkhiarazione solenne 
nella Bolla "Salwttori., no.vtri., .. , han· 
no fatto della vittoria di Lepanto una 
vittoria dC'IJ'umUe " potHte pr~ 
ghiua mari11na . .. S. Pio V stabili, 
nella Bolla ''Safratori.s Domini" che 
la festa della Madonna del Rosario 
( . . . ) fosse celebrata ogni anno il 7 ot· 
tobre, a perpetuo ricordo della vitto. 
ria di Lepanto». 8 

.. . e Vienna: la rlUrata 
pacifica dei comunisti dal 
territorio austriaco 

L'aiuto decis ivo di Maria è atte· 
stato da numerosi fonti in divcrsc vi· 
cc.mdc attraversate dall'umanità lun· 
go i secoli, nei pos ti più svariati e 
davanti a multifanni minacce. La vit· 
toria riportata nel Medioc\'o dai cat· 
u,lici sugli albigesi, che dilagavano 
nel sud Europa. si deve. in gran pane 
alla ped.icaT.ione del Rosario ptt par· 
te di San Dome.nico. Ma anche nei 
nostri giorni, dopo la Il Guerra Mon· 
diaJe, un fatto mi:raootoso d'immensa 
port3ta viene attribuito alta preghiera 
del Santo Rosa.rio. I sovietici oocupa· 
no la parte più ricca dcli' Austria e in· 
cominciano ad organi7.7.8te rivoluzi~ 
ni per imposus!iarsi del resto. Un 
frate cappuccino, Pet:ru.s Pavlioek, dà 

avvio ad un grande movimento di 
preghiera, la Crociata Riparatrice del 
Rosario, presieduto da una statua 
della Madonna di Fatima regalatagli 
daJ ,·escovo di Lei.ria. li movimento 
impegna in più turni 500.000 cittadi-­
ni, le cui suppliche .salgono l'ino al 
Cielo, per g.iomi e notti ininterrotta­
mente, finc.hé-tra masgio e ottobre 
19SS non !ii ritira pacificamente tutta 
l'Annata Rossa, fatto mai a\'venuto 
prima in nessuno dei posti occupati 
dai comunisti. Lo stesw cancelliere 
de-li · Austria Raab riconoscerà che 
queslo è stato il fattore determinante 
dell'evento 9. 

Qucsli esempi e-i dcvooo rassicu­
rare che non c'è ost.3C01o insClffllon­
tabile, né privalO né pubblico, davan-
1i aUa potenza impetratoria di qu,csta. 
preghiera, oouu• dalla Chics, di spo­
ciali indulgenze e dal.la Madonna 
stessa d i promesse straordinarie io 
ordine alfa salvezza fonnulatc al Be­
ato Alaoo dc la Roche (Vedi riqua­
dJ:i), Cosi ci irrobustiremo spiriwal· 
mente per affrontare i giorni venturi 
perché, per dirla C()f) un pensiero di 
PUnio Corrèa dc Oliveira. «senza 
l'aiuto di Maria c'è. rutto da temere, 
col suo aiuto c'è Qllto da sperare». • 

A ogni giorno 
I suol misteri 

lasciM.dolo ((allu libera vaJo­
rizzaz.ione dei singc,li e delle èO­

muniu\>i (Rosarium Yirginls 
Murl«t\ n, 19.), nclfa lettera ap0-
Slòli<:a lwsanum Y-uginis Mcuicre 
Giovannj Paolo li rut n1ocom1u1• 
dato l'aggiunta dj aJcuni nuovi 
mistc:ri, chia:m..1.ti millteri dc:Ha Ju~ 
ce o luminosi, da aggiungere ai 
15 mi.inéri già noti. Pet e.bi oon 
piega rutti i misteri del Rosario 
ogni gfomo. la noova dlstdbuzio­
ne dei misteri per i singoli giorni 
della Sreetim.ana rimru:1~ cosi: 

Misteri gaudiosi Oir.o:h su!ab) 
Mi.steri dnloro!ii {IIUmdle "l!rel!!O 

Misten glonos.i (ITW'IXlledl e doolefllca) 
Misteri luminQ6i (çi,.,odU 

Nei rniste:d della luce si con• 
templerà; 1° il Battesi.mo di Gesù 
Ctislo nel Giocdano: 2° Gesù 
Crislo alle nozze di Caoa: 3° 
l'annuncio del Reguo di Dio~ 4° 
la Sua Trasfigurazione: s~ 
l'lnituzione della Eucaristia 
(RVM. n. 21). 

250.000 confezioni del Rosario 
l(J(i .Wll1Est h3 ftnor.i ddf1,1.50 in lt.!li.i 2S0,000 confc• 

zioni del Rosario, come Quefta che vedete q ui acclusa. A 
parte la bella corOC\8,. es.w. contengono un lìbticino NCCà· 
mc11u1 1l lu~-tr.,to.JI fmed• f/rllorirnc I;, pr~htf!f;, e la ffl4ldrt;,• 
zione, Oggi la nortTa meta è quella di diffondefne9ratuita· 
mente altre 15.000 in Russia (e in l1ngua Msa) lra, redeli 
c:-.aitoli<idi quella n1n ioneç0$i.a lvngo pn:wala d-olla din•tu· 
,., comunbt.i Prossimamente metteremo a disposizione 
dei nosttiam.ciin l~ba una nuovaedizlooedeltibtodelfau. 
niQlogo Antonio Borell1: «Ro$arl0: la grande softulOtle•. 



I lettori ci scrivono 
«Atm,w ,so qut>sto çalcndarlo 
sv,tirò dllwero c:he lo sgw,rdo 
del~ Mbdonna ml accompagncrj 
lungo tvtto ranno-. 

I : 'I Voglio ring,atiarVi per l'invio 
del bellissimo calendario. Attraverso 
qutstO calendario scn1irò dav,:ero 
çhc lo sguo,do della Macloftlll mi ae­
e..,_. lu!IJlo nmo l'lftllo. La 
mia vicina di ca.u è ri.inaSUl sbaJordi· 
ta dalla bellezza di qucsto calendario 
e tramite il Vostro sito bo chiesto 
l'invio di un calendario al suo indiriz.­
zo. - l>L ~L (Leporanno - TA) 

j .. 'j Ringxmodalprofonclodel,:uore 
Li.cl sul/' /iJr per 8\'COIÙ aççom­
'° sino Id ora con le Vs. inu:rcmmi 
e-mail, ..., il periodico Sp,-,tf, a,; 
toDO Qil rqiolan:ncrm:: abbou1no, e Stl­
monc i sJumo pw-c il bcllJ,.lmo crucn­
cbrio dcl 2003. Molto profoudo • mol­
to curmo. Al-IO bo a_,sai gr,,dlto 0 
Rosariouniwncn1< aUamcdiùllioncdi 
San Luigi Gdsnoo Do Moofon. -
l)c,tt. A.Il (Verolave«bla - BS) 

cGrazie pe.r il bellissimo 
calendario e per le belle notizie 
s.ulle vostre missioni• 

I , "j Viringmio pc:r tuttoquclk>chc 
lilt,. O,. Dio ttluminl sanpn, le vo­
stre meati cgl,lidi i volltri possic vi col· 
mi di bcncdìzìoci e di p11ee nei C~ 
ocllc &miglic, ncJ moodo. Sòlo in Dio 
e c:oo la nostra car-.t Madre Maria 
lmmacolata viviamo sereni. Grazi~ 
grazie, gnizie per il bellissimo caJeo­
dario e per-le beUe notizie sulle Vastrt' 
missioni. soprattutto la nostra cara [la­
lia ~ dscvangeHw 1re. Preghiamo peri 
giovani. i gcnrtori, le famiglle. Per 
l'unità delle fami,glic, uniamoci nc:I 
SIIIIO R<.rlo, pn,ghlm ellkaa,.;. 
ma. - M.R. (Carilll- Pill<rmo) 

Dalf• Russia: «Il vostro stuPffldo 
dono d ha portato una gioi• 
lmmen.sat» 

I : 'I c.rissuni amiçi deU'As.,oç;,. 
ziooe LMcl svll'Est, sooo T .. la •ign 
russa che tempo fa vi ha chtesto di 
spedirci de-i libri per noi cattolici russi. 
El>l>cne. poprio oggi ì libri e ancl,e le 
corone dtl Rosario mi sono arrivaù a 
G. dai t<ligiosi, e la stesso,.,. be coo· 
Kgnalo le corooc 11lla mia comunilà a 

S. Pidroburgo cui •Pl""'<Dgo. I b1,ri 
essendo &antis.simi. li J)()ftcrò a poco 1 
poco. o ,_. S111pendo dclOo ci ba 
ponato una gioifl immensa! Ed è am­
YIIO proprio per la testa di TulU i sanb: 
vuol din, çbe la Santa dei Santi, 
I' AusiJwrico oe_lesc.e è con noi. nono­
mnte rune le dH'tìcoltil Ho esi:audi.to 
pure la ricbieSta di un nlcro panooo. 
qu<llo dì G •• che roi b• chi<s<o una 
..-dei libri o delle eo<ooo: quu,dì vi 
bcntdkooo anche essi, della pmoo. 
ebia. T.T. (S. Plolr obuJ'llo-1:lussta) 

eta mia famiglia è entuti.utal » 

I=·) Vit.erivo ouovamenteper~ 
zia:rvi delle bellissimt •anodagtime 
mnoolose» che mi avecè Spedito. la 
mia ramlglla ~ <nlllSÌ-! E lo oono 
lnCb 'k> pc:roh6 non credè\'O di riccvu-• 
le~ pn,$!01 Vi volevo ebicdc,c, ,cu. 
Andomi per la richiesta cccCS$Ì"' re -opodim· tre al .. __ 
rizzo... S.l\l. (Cagllart) 

La visiw a Pa lermo della statua 
delfa Madon~ di Fatima 

G.:J Nd giomi 28-29 ottoln- abbi• 
moa,'Uto la gioia di ospitare in cruesa 
la ,ui .. della MacloMa cli Fllima. t 
awo un mcmaito portiçolare vwuto 
molto inlfflsamcnte dai pam,cdùam. 
ma ancbc, dA quantl '°"o venuti da fu. 
ori J)Ql'N)OOhìa. L • affiuJso dei fcddl t 
swomoltosostenuto. Ci sono.stati dei 
momenti f'ortj a partire datl'anh'O in 
pa.t1o«hia della statua la scn. del 28 
ottobre con la processione di aa»­
slicma. ( ... ) 11 29 ottobre ( ... ) abbia­
mo panato la ''" "" della Madonna 
all'ffltemn del cn.roc::re; ~ slato un ffll>' 
mento molto laccante, soprlltutto 
quando abbi amo visto 1acornmononc 
del detenuti che hanno acc:olto ca, 
glc,a II simulacro dl Maria SmL ( ... ) 
L"ullimo slomo è ,tata faua la p-.. 
ghien, dl affidamento a Maria Ssma 
del nastro quartiere pa,1<1181<, dcpcdi­
ché la S'llltua e stata presa in consegna 
dai reppresentant:i dell'assoda.zione 
LMci nJl"E.rt. - P. V .A. (Palumc) 

«Ft,t~Jo tome S& fosti un flglfo 
YOstto: la vrnera·ta lmmagtne ml 
monca.o 

@ SoooAposlOIO di FatìmLSah-o 
a voi per ring,a,.iuvi di tu110 quello 

cbo fato pc, oo[ <0n quei bei lll<$Sllllli 
della s.z,u, Va:gine che l'anno 1an1t1 
compagnia nei momenti pw difficili 
della nostra giornata. Vi ringrazio dal 
più profoodo del mio ""°"' çbe ria 
stata acccn:aia Ja mia richiesta di 1ffll>, 

re la scaro.n della Madonna di Fatima 
nella mia casa. Èslll&aospi1edal 21 al 
22 novembre. Quei sJomi..., imma,­
gìn>tc come li bo anc,i. eon 8"1"do 
gioia. amon:, ma tuuo b pos.sato come 
il ,•cnto . .LI SU3 bcUe12a tri.masta i.or 
pressa nel mio coore e oel cuore d.i 
tanti fodoli cbe sooo ,·eouti a rmderle 
om,ggio.. Ma mttoquest:O gnziea ,,oj, 
amici di Luci sull'E.o1. Oùedo llffl1ll­
me:nte c:ol cuore in mano se il mese di 
maggio [2003 J mi fate"°"" di nuovo 
Ilo Sanut Ve,gine ospite della mia casa 
pur per un giomo. Pmh6chledcmag­
sJo? È il mese dcdì<ato .,.....,,.,,.., 
alla Madonna. VI pttgo, ,eè J)C)0$1l,1Jc 
es.:auditcmi qucslll richicst&. Fatelo 
c:o:roe,cfossi un fialio,'OSCro: Il \"tOO­

rata imm,-gioo mi manca. Gcoùtmm­
tc mJ,odatani un po' (ti coroocine per 
pora:Je ~ a pmooe ll!lllllla!c che 
stanno a leuo, qua.i per ~ il 
Buoo Dio. Che la Madoona e Gesll 
si>no sempn, oon voi. D.P. (Mola di 
Bari) 

Richiesto di un attffrato 

! .,.' j Sooowi~MitrO\-operta 
prima ,·olta in carcere. Vi scrivo sr c'h 
l)06$Òbilità di poter ave,,, delle a,ccJa. 
glMlte o un rosario. n ~ indiriuo 
l'ho um,uo in corcere e mi sono per• 
messo di scrivervi. G.L. (Gortdl) 

«GJacintlt di Fatlmll - 14 
pastore.Ila della Modonna• ~r 
oltrl lwnolnl del a wd,4mo 

@ Vom,i (O<tc IMIO gcnli)i da po­
lcnui rarcqU(SCO favore: desidero che 
mi l!\llldioto altri 5 ~'bricini di o;.ç;,.. 
11. poid)6 i mioi biunbcni del caacà'ri .. 
smo sono aumernaù e non ,-ogoo che 
si.:aoo esclusi da questo libricino. per .. 
c:bé lo possano anche loro 1"1!8'R e 
mcdiwe. Non \li dico come soao scali 
felici di ricevete questo regal:o e insi<>­
me mediwlo. Tuuo questO IY\'ttlne 2 
anni fà. Sicura che corrispondcrtcc a 
qucsco mi.o desiderio, ringrazio di IU1· 
tooooro, oonaffc:uoesimpaaia- M.a 
(Monl.g,t dd Garda - lJmda) 

Spun11. febbraio 2003 • S 



L'apostolato 
Luci sull'Est 

Oli unici e 50Stcnltori di L.w:I 
1ul/'& 1 hanno pcrmc1so di f4re WHc 
cose! Ve ne ricordale? 

Nei paesi dell'Est; 

• la. cmftziooe e la diffusione di mi­
glial111 e migliaia di tofancui del Rosario 
e della Medaglia Mimcolosa; 

• la siampa clol calend.trio 2003 da 
distribuire piuiltmcntc • tulle le fa. 
mia.Ile dei fedeli cauolici nelle 4 di~ 
si della Rus.sia. più un certo quanthali­
vo dcs1inato alle famiglie cattolicbc 
della Bielorussi>; 

- la stampa e la diffusione di libri 
sulla martoriata chiesu grt'CO-cattolica 
in Ucn:ina e .!>'lllla p luricentcnaria pr-o­
senza dei cauolioi in R.ussia, necessari 
per a.f'rennarc la Joro legittima ldentiti 
nei momcoti difficili c.hc stwmo viveri• 
do: 

- la partccipaz:ione alla cosiruziooe 
del monastero canncJjtaoo di lrkutsk. 
nella Siberia orientale e l'aiuto al Coa­
tro Famlll~ Callollco dell'ardiocesi a 
Mooça; 

- le quauro caro\'anc estive di gi~ 
vani che ha.nno ~rçorso i ,»c:si 
dc11'ex• impero comunista per «mso­
gnarc i rosari. le medaglie, le stampe ed 
i libri religiosi cbo voi glJ avete gcncm­
samcntc offerto. 

Cosi aveie pennesso di porutt sol• 
Jievo spirituale a 1anti russi, u«aini. 
bielonwi, lituani, romeni, slova«hi. 
boemi. crolli, addlritrura kazakhi e kir• 
ghizi, fa«ndo loro riprendere il con1&1· 
to con la ~li3:ionc di Otstl CriSto cd in 
particolare ravvivare la devoiìone alla 
Modtt di Oio. 



) di 
nel2002 

In ltalla: 
• la fonna,:ionc delle «Avanguardie 

dì Fa.tim~. quei figli e figlie della Ma­
donna che si impegnano in modo spe­
ciale a ponarc in pellegrinaggio una 
statua della Madon,.ns di Fatima; 

- l'attiva prcscn1.a dcg1i •Apo,w1i 
di Farima:». dlc svolgono il loro IJ>OSCO· 
la.t0 nei ph) variegati ambicnri sociali e 
nei pi\l Jf)Crdutl centri dcll'h&Jia 

• la carovana che pcrconc $CUOlc, 
chiese, ospedali, orfanotrofi, carocri, 
ccc. portando in pellegrinaggio una sta­
tua della Madonna d.i Fatima e rcaH1.­
T,ando incontri di pregbicra e di fonna-
7.i(Wl,C, in cui viene distribuits lc.ttcrsrura 
rclìgiosa. guide e strumenti spiriruaJi, 
come le Mcda:g.Jie Mimoolose e i Rosa• 
ri; 

- la guida 11111 pr1tica della dcvo­
:iionc dei primi cinque a.abati e della 
devozione al Cuore lmm.1.cola10 di 
Maria. oome richie.sto dalla Madonna 
a Fatima, con la stampa della nuo,,a 
edizione del libro «Farim, messaggio 
di tragedia o di llf)Crtul7.a?.; 

• e pc:r rimcncrc la Madonna al 
pc):110 d'onore nei nos1ri focolari do-, 
me:s1ici. ad un milione e meao di f,. 
miglic nel 2002 è stata inviala per ~ 
Jta la stampa a colori (formato 
21x30) della Madonna di Fatima. -
perché la possano intron.iu.are nelle 
loro case. 

T"UUO questo, ne siate sic:uri. è sca~ 
to rC$O pOSsibilc grazie all'app0ggjo 
dei nostri amici e simpath:.zan1i. E, 
,oprammo, flllc bcncdl:r.ioni di Maria 
San1issima! 

H" ' -·~--• • I I 



Come la sinlS1r11 chlan• c.,u.Ato daUa fuo­
n.,.scita di greggio da un.1 p,cttoUtra in men.o 
au·oc.e.ano, co.sl pum si Mf)andono sulla tam 
lè persecuzioni ai cristiani. Eppure i cormora­
ni investiti da.I petrolio trova.no più facilmen• 
te chi li d ifenda. Come ha detto recentemente Antonio Socci. «i cristiani 
sono oggi il g ruppo umano più audelmente perseguitato det pianeta e 
questa tragedia è preUO<h~ totalmente censurata perfino fra i cattolici. 
akuni dei quali danno sulla voce a chi fa arrivare da noi iJ g rido dclla cri­
stianttà m1rtorl.at4»'. 

Siccome fortunatamente i lettori di Spunti non sono fra questi, ma 
fra coloro che nu trono un forte desiderio di solidarietà spirituale nei 
confronti di quei martoriati fratelli nella fede, diamo di seguito una pa­
norami(a di questa realta, che interpella cosl dolorosamente il fondo 
detle nostre cosdenie. riporu.ndo s,ok, al<;uni dei motti esempi più re­
centi. li ~ntaggio di uno sguardo d'insieme st.i neWimpedlre che la ve­
loc.iti deUe immagini nella societi attuale dlstol91 &a nostra attenzione 
d1 coloro die vm1no Il sangue ptf GesU Cristo. li fenomeno Stl diven­
tando cosl maao.scopf<o, da attirare anche l'attenzione di un lalco 
come lo scrittore Paolo Mieli. il quah! ha osservato: t1Una volta questa si 
chiamava Chleu del sfletulo; quelk> che mi colpisce oggi è il silenzio 
d,11• Ch/e$oJO 

le ~acu:donl antfabtiano oggi nel mondo si svolgono prindpal· 
mente su due frontl: Il primo à quello d i matrice tstamk.a. sia a c.awa 
dell'appUanione In akuM ttglon.l e paesi datti> WIM (o~ Islamica), 
sla a (;i)WII dello vlolenu del gNppl fondamcnQIJstJ. Nel secondo fronte. 
qu~Jo m1u·xlsta. vediamo un'tnolog., dlstlndono fra •ntl •uffldoll,. e 
non .,,,ffldotl", clo6 da umi J)iartc c«tl governi comunb:ti come quelli del­
lo ON• del Vletnom. doll'ollt> grvppl come I guorrlgllcrl guevorlsti co­
lomblan.i. Non JI devono poi dlmentlara quelle pt't'S«Utionl provocate 
da altri fattori i®o&ogko-ttUgiosl.11 risultato~ comunque impresslon.an­
te: oggi 600 mUionl di cristiani sono perseguitati oJI trovano in una situa .. 
tione ad atto l'lschk>. Al nostri glotnl avvi,me ancora, e fon.e più d i prima, 
quel martirio del cattotkl sottoll.Mato dalla MDdonnA a Fatima n~IID tc-r• 
u parte del suo meuaggk,. VMlamo dunque al fDttJ. 

I cristiani 

L'ombra dello scimi tarra 
sull'Africa 

In un inquje1ante reportage ap,, 
parso dj recente su Panoroma 
(21 .11.2002), si moscn con do­

vizia di da.ti come la nuova frootim 
del c«tno SÌI I' AfriCA sub:saharia­
na, do"'" negli ullimi 15 anni I mu­
aulmani 1frie11ni sono p11ss.,1i cb 120 
11 I SO milioni, il 30% della PoPQll· 
zione complessiva. «.Con I $0 mHio­
ru di musuJmani e 350 milioni di ai­
Slia.ni», argomenta il senimanal~ 
«l'Africa subsahariana è divenwa il 
principa)e 1erreno di scontro tra o,c.. 
ciden.tali1.21ziooc laica e splriruali• 
smo milillfltc, fra trtdi,-jon.alismo 
cris1ia.no e fon~mcntnlismo i.slami· 
co. Uno $00nlro in cui si giOC'4 il fu­
turo del con1i..ncn,c~. Se il .:palco­
accnico prlncipcn dcll'offmsiva 
islamica resta la Nigeria, come ar­
fmna P(J.tl()r<Jma, e ora iJ Niger che 
«sta diven1ando un avampostO del 
fondamentalismo islamico•, dove 
«tn i suoi 8 milioni dj musulmani si 
anJ'lida uno dei piil foni movimenti 
inccgn.Ji~ì dcl1' Africa occidcntal~ 
finanòtto dai paesi più radicali del­
la plfflia tslamica». 

Ctltes:1 bn.1eia1* • KldUl'la, Nlgfflll! 
dt9t ~ glomi (nlll novcimb,. 
"°"°) Wfflo .alti inondati 
da immaQfnl di chJesa 
c:IMallofiammee 
ct1.1dirinl orrend•tMMe 
tNcktati .. , .. ~ 

valgono meno 
dei cormoran 
8 . SpuMl, !tbbralo 2003 



Nigaria: fin daU'lmposizione 
della sharia, perdita di 
centinala di vite 

Più in particolare. riguardo alla 
Nigeria, P101o Mieli scrive che: !IUlla 
$Ja,,cpa: «.fiamma Nircn!,tcin ha n­
cnrdato come le vicende di Kaduna 
e Abuja (in Nigeria) siano strc.tta­
mentt lcpw alla ;crribdc guerra dd 
mu..111ulmuni contro i c.rl111ianl che 
SoCUOlC tuna la fucia subPhariana. 
daU'EritTU al Sudan e alrOccano 
Atlanticolt. S i riferi~cc, come noto, 
m tngk:i &tti della Nigeria in occa­
sione: del concofM) eh Mi" Mondo, 
quando più di '200 cristiani r.ono 11ta­
d uccisi dai foodamcnt&H,rl. islami­
ci. Il nota 1crittm'e e g1omatista rin­
cara la dQ!lc: «Per due giorni siamo 
scali inoodati da immagini di chiese 
d:ite alle. fiamme e cri~tiani orrenda­
mente trucidati, però, ncll'infonna­
JlOftC scritta e: tck:vi5"-a 1:a SUJna '\"C­

mva pctlopiù ruecontnta come se 
1' arganiu.atorc del concorso di belle 
n.gazz:c fosse stato GiOVUtni Pao­
lo 11 e come !ie la ·-r.e11.1.ionc" fo11sc 
stata ceno un po• V1\"1Cc m~ in qual­
cht modo legittima» 1. 

Appwl-10, che c•ennno i cristia­
ni éOO qlJClDI manitèSUlZiOne, t)ttt'll• 
tro ben poco coa.,ona ai loro valori? 
E oome mai DOl'I toDO ud colpiti né 
gli alberghi n~ i protagonisti della 
m11.nifesuzi0ne, il che ~bbe e~ 
muoque cri.minale, ma le chiese e i 
tCdtli? Non a caso, qualche autore. 
vole voce ba parlato di un •prd~ 
~ a 1ung_o cercato. 

L'11.rcivescovo di Abuja, John 
Olorunf<mi Onaìielw>. si i iam<t>­
uHo che il gov1:mo non ""'esse fttno 
1u1to il possibile ptr difendere i fe­
d<li cnniani dai fond1,nenwisù 
iillamtci. ogg-iun,gendo che i cattolic-i 
-,ono s1a.ncbi di porgere l'altra 
&uanciu. Secondo il Segreuiriato 
C1n0Uoo di La11os. «fin dal febbraio 
2000, le vio!tftle legate all'imposi­
zione della shoria (legge islamica}. 
che hanno portato alla perdila d-i 
ctnti.Gai• di vik, I• disuuzionc di 
chiese. negoz.i, automobili. case e 
pr0prietà di Mllianì. 110nO di\'entate 
un fauo abituale a K.aduna. Kano. 
Jos. Zarià e Rauchi . .. ,,., Stmpre suJ. 
la sponda atlantica dell'Africa rt-­
.,__,... i.raaiom del tp>lpt 
liV\•enuto a fine seuembre in Costa. 
d'Avorio cootro il prnidente cri.Jti .. 
no Gbagb6 cbo ha -ocato e<nU• 

naia di morti. Una cosa ~ wn:avia 
chiara, le vioJenr..é sono divampate 
neUe roccaforti del nord musulmano 
edallsitclOO..,,..alwdailliaoo. 

Sudan: «ogni giorno è 
testimone della scompa.-a 
di lnnooenU, della 
dlsttuzlone di Interi villaggi 
o di crimini terribili• 

Ma è d,J Sudan cbc pcrvqcmo 
IIICOl1l lc noriz,c più pm)CCUPlllll- Pi,. 
olo Mieli cita il New York Timcs, pc:r 
informarci che il tcntati\'O 

d'islamizzazione de.I ,ud crù.uano e 
unimb111 da parte tld nord m.1.0ulmWlO 
ha cau..1atO pii:t cli un milkmc di morti 
(SCC011do altre (ontl. due milioni) e 
dueccsuomil111 ridotti. in s<:hillvitù. 
•Che ditt? Mons.. Macn:m Gassis.. 
,•esco\'O di El Obcid nd Sudan cen­
trale, ricorda che qud po•;crctti - ri4 

daai io ,clùa,.,11) pcn;W neri - ...., io 
purtc cristiani e in parte devoti Il culti 
traditionali: "Ufficiali edd-.li ciel 
.,...,,. 1,....i.nomilm< cbe w:,cidono 
s.)i uomini e riducono in ,ehinvilù 
doone e bambine: le doone vcng,ooo 
..~ e m bambini vic:oe cambia­
to il nome e Lu religione; è umiliante 
amau:tt~ pubblicamcolc che nel 
proprio Pae1e li prauca la scb.Uvitù., 
ma quesla è la triste rcn.ltà del Sudan", 
......,..;. il'""'°'" Classi,..( ••• ) Ma 



ollon, ml domAndo, C<JmC t po,,lbllc 
che cl sia un Paese (e non a l'unìoo) 
dove desii esseri umani ~ rkltxti in 
quelle coodmon-i e tutti - tranne. le ~ 
lite scuse eccezioni - ,.,attino lo 
sguudo altrove?».( 

la casa e la chiesa del vescovo 
ausili.a.re di Torit, Monsignor Akio 
Mu1dc, usiemc alle installazioni 
della dioca.i. sono state bomblll'dlltc 
e di:nrvue nello 11cor10 giugno dai 
bombardieri Antonov mandati cl.Al 
governo islamico di K.ha.noum. 
«Non ci sono stati errori, U bersaglio 
di quc:llc bombe erano proprio le 
strutture della Chiesa. ( . .. ) Non ci 
spaventeranno e io rimarrò quj con 
la mia gente e se sarà necessario 
morirò con loro», ha dichiarato cer 
raggio,amcntc Mons. Mutck1

• E il 
suo confra1cllo ncll'cpiseopato su­
danese. Mons. Pariclc T11ba.n, vaco­
vo di Torit, tira le tragiche 110mmc: 
.Ogni giorno che p,u111 ~ testimone: 
della scomparsa di innòOend, della 
dìstna.ionc cli ìnt.cri .. ,maggi e di cri­
mini t.aribìll La gucrn civile ha già 
fatto più di due milioni di \'lttimc e 
crealo più di quattro milioni di rifu­
giati. L'agonia delfOPolo sudMcsc 
mi (orza a parlare» • 

La persecuzlono si estendo 
dal Vicino all'Estremo 
Oriente 

L 'lralc. t ,cmprc !Italo ritenuto un 
paac: di oricnuuncnto spiocntamcntc 
laico, ma di recente Saddam Hussdn 
ba =duto oppo-o sof­
fiare sulle braci del fon­
d.imcOlalismo mai spento, 
ali, ricerco di f8-Cili con­
icnsi antìoccide:nwH nel 
CISO di una S'JCf"I• A cau,. 
sa di questa svolta si ~ 
puuli dai 600.000 cri­
stiani o<I 1989 (1'80¾ 
c1uolici) • un numero in­
feriore ai 450.000 oggi. 
Una suora di 70 lllni, Ce­
cilia Hannamushi, è !itata 
sgozza'4 oel suo le«o con 
un «coltellaccio da cuci­
na:it. Gli imam hanoo mi• 
nattiato di rimuovere con 
la fon-a 1a croce d1lht 
Chica della Madonna di 
J'•llm• pct<,bt •imbolcg­

nio aisUancm .sul mondo e 
11~·0 Gcorgc!I Ca.<CmOIJ$$l ha 
dcci$0 di nasconderla dietro un pa­
ntUo dì plastica bianca. A metà SC1· 
1cmbre, un groppo di islamici s-i è 
vagli!.lo contro i fedeli che uscivaoo 
dalla messa domenicale. Non ,s; può 
più costruire una chiesa scma che ,i­
cino non sorga una moschea. Non si 
può chiam,11.~ il proprio figlio Giu,. 
seppe: ma solo Yuscf, nd Mn.ria ma 
Miriam. Oa qulllchc anno Saddam 
Hus.s,ein ba fatto ctliudcrc le scuole 
1ppu1cocnii alla Chiesa e in qu,:lle 
pubbliche i professori cristiani -
gliano sottovoce quJLDdo rimangono 
soli; «Qui stanno crescendo i gruppi 
wahabiti finanziati e spalleggiati 
dall'Arabia Saudita. V<1rrd>bcro che 
diven~imo u.111i musulmani•' . Tn 
l'aliro nella stessa Arabia Saudia. ci 
infonna Awt!nlrct, sono 400 coloro 
cbt: sono s,uti costretti a l1$Ciarc il 

paese per avere: manifestau, la loro 
fede cristi.ana, in molti cui dopo tor· 
Ime in prigione:. 

Pakistan: forse la più 
inquietante persecuzione 
islamica contro i cristiani 

A van1.t1ndc, sulla mappa ,·N"SO 
C61, polSillmO verifiCIU'C che ultimt· 
mente (Ofk 11 più lnquitmntt pcrSO­
cutlonc i.slu.micai ai d4nni dd crisda-­
ni ~ quello del Pwò-. Nel m.,. di 
settembre un 11ttacco dei roodameo­
talisli contro la sede deU'o,,ganiu.a­
zione Poéc e Glu.,tlzia ha l1sei110 
suJ terreno sette motti. Qualche mo­
se prima era stato assassinato il soo 
capo Ivan Moon'. Un mese prima 
v'erano stati altri due autnta:ci anti­
ctistiani, con tre donne uccise e 26 
feriti. L11 Sl'eS.lia Politi.a. impotente 
davanl.Ì ai fondamentnUsti • .csl ~ re,. 

Un simbolo per I perseguitati del Vietnam 
B' c:b poço scomparso WlO dei testimoni più eroici della «Chiesa del Silcn­

t.io:.. il cardinale vietnamita Fra.ncois Xtvicr Nguyco Van Toum,, già pmidcn­
tc del Pontificio Consiglio Giustm• e Paoc e sincero estimatore del lavoro svol· 
lo da L-uc; sull'Esr. 1n omaggio alla S\UI 1cmpm nel pcrscvcruc nella (cdc 
canolica sotto la pc:rsccazionc comunista - che oggi si ripropone nel VJcmam 
cori l"olocausto del cristiani 1110111t1gnard - riportiamo qualche brano 
dcWanicolo dcxllc.1uogli cb GiAmpaolo M11ucl sull"Ou1rva1or" Romano 
(23111/02): 

~IIJ'C tredici anni di n:clmionc non avevano intaccato m! la $1121 fede né la 
sua speranza. Ecco MCOfa il suo racconto: ··Quando le misaic fisiche e morali 
in C8lCC'J'C divcotavaoo troppo pesanti e-mi impedivano di prepre. allora diCC\'O 

l'Ave Maria. Ripetevo ccotfoaia di \'Olte/',h-e Maria. 
E Maria non mi ha mai abbandonato. Mi ha accom­
pagnaio lw,go 1uua la man:-ia nelle tenebre delle car­
"" ( ... ) Mia madre mi ha instillato nel mio euorc 
l'amott per Mori.e fin do quando ffl> b:unbino". 

«Quando l'hanno J)Ottoto vi.a., aveva solo la ioni• 
CA addosso o Il Rosario in wca. Ricordava cosi 
qucU'C$J)Crieota: .. M,arln mi aveva preparalo alla pcr­
.sc:cudonc fio daJ 19s·7 quando, giovane a aat1vissiroo 
faCcrdolc, davanti alla Grotta di Lourdes. m.i ba co­
stretto a meditare su ~e parole: •no,, ti promt:tto 
gioie e C(HtSo/'1t.U)lti in q11esto te"O. mo pn,ve e ,·of 
/ueltU •• Parole ITOprc5.Sionati che poi bo trovato ri­
cucite addos50 a mc"( ... ). 

«.Ho sempre portato una pi«ola bustina con il 
So.nòssimo. Ho consa.c:r1110 sul paJmo della mano. So-, 
no convinto che quelle sono 5141C le Eucaristie pil'.I 
foni che lo abbia cclebr1uo. Ero povuo. umiliato. 

gia la «-t"Olooti di do.mi• 
-- z. ......... u ....... 

10 • ~.febbraio 2003 Koft8: • t 11r~ 11 IMpalWIII......,. 

t pcncguhato. ( ••. ) Oimcndc1uo ln una cella del Vlct· 
nam, in rcaltl ero unito n Cristo e: duoquc: alfa sua 
Chiesa. No.., ooo sono mal stato solo • .6 Maria mi ba 
aiutato a rcodcrmcoo conto». 

t• ---CIDIIIII. t Il CD uoa. 



w,a làlw• per poterlo pol l>pìd>­
~ davanti a una folla inferocita 
nd pressi di Faisala.bad. Per~ 
sere condannati bmta poco: ad 
es., sminuire Maometto affer­
mando che non è l'ultimo pror.,. 
ta de.lJ'lslam o, nel ca.so di un ra­
gazzo aristiano con,-ertitosi 
.U'lsl.sm. avete cont.immto a fre.. 
qucntart: i suol pim:nti crisliani. 
La Commistione N11.ionak per 
Il Ciustb;ia e per la Pace della 
Confcrcrv.a dci Vc,(OV\ c.w,i;.. 
eì del Paki5tan ha pubblicato tm 
nipporto dovcdc9crivc il destino 
cli questi corulannati per -­
mia: ..:In questi decenni sola­
mente il Pakistan deve a\u su­
pc:rato ogni record di casi di 
blasfemia nella stona 
dell'umanità. Migliaia c6 SJCI»" 

\ ne hanno dovu10 Abblndonue 
Plklsta.n: fOl'M .. p,10 lntta.ntlgento ~udone IIJt. la propria C4Sll, il proprio lavo­
mb anu.lmenfll In vigore con1ro I crlstl•nl. ro, il proprio PadC J)C!' scarnpt,-

rc a W\I morte sicura» 11• 

c:1.ta au·umcio della diocesi dl Fili· 
salabad insisteodo affinché 1A dioce-­
si usum.es.se delle guardie di 
si-cure:u.a privali per la cattedrale di 
San Pieuo e Paolo. ( ... ) "Sooo ,..,. 
pi molto difficili per noi. Ci senti&· 
mo molto insicuri, siamo !lé05$l e 
prtoccupati". Qu.,.. porole di padre 
811..\h~er Francis, vicllrio genenali, 
della diocesi di Fai&oJuhod, te>limc,, 
mano il patico generato nella pi~ 
I.a comunill cristi11.no in Palò­
stan ... •' A eauu delle 66 vinime 
che ci sono state in nove diversi 31· 
tentati te.le autorità pachistane banno 
pensato bene di f:ar rimuovere, su 
amo il ltm1orio n112ionale, ogni ~ 
g,:,o e simbolo da edific:I religiosi>+1G. 

A ~ Ì crisliMi P6(bèstl• 
ni, comunque. n0fl sono solo gli 11.tw,.. 
t:tti, rm anche I.a ix-ibilitA di applica­
re in maoim dc1 1uuo arbitraria 1a 
cosiddetta «legge aruitk.~e1nmia», 
w,a nonna vanta daJ governo che 
pteYede penino la pena capitale per 
chiunque ti.direttamente o indi.rena,.. 
mane otreada il sacro nome del San-­
'° Prof...,.. Le aut0ri1à. pefflltro, si cJi. 
mosuano sempre pili deboli davan1i 
alle ridrles:e degli islamici, i qu.'lli. in­
soddisfJJJi dalla se,ncnza di un tn'bu· 
nale che l\'CVI asso110 dall'nccusa dì 
t>c,,,mmia iale Zahih Shnh. il s luglio 
scorso non hanno csilalo ad emettere 

La «Chiesa del Silenzio• 
esiste ancora nel vasto 
mondo socialcomunista 

Per motivi di spazio tralasci.amo 
quì un'ulleriore fronte di perSee\>-

2:ionc. quello di matrice induisa, per 
dedica.re qualche ria,o àJlo persecu,. 
i.ioni dl ssampo comu.nislA. Ha SOf'o 
l)fC$O che fosse Wl curodcpulato ra• 
clicalc, OUvicr Dupuis, 11 spc-aarc 
uoa laocla in fa\!ore d(i cattolici per· 
seguitati in Cina per il solo t<Crim.ì· 
oc. di essere guidati da uo capo 
straltiero. cioè il Papa, rendendo oe>-
10 a una Europa indifferente che 
w.el corso di .questi ultimi mesi sooo 
su1j arreno.ti no\le preli. molti dei 
qualì condannali ai l:wori foruti. e 
due ,·escavi della stessa diocesi. 
Zhimin Su, 70 anni e il suo 1usìlia,. 
rio, Sbuxin An, 52, che risul1ano 
S(Offlpatti do.I loro uldmo arrcst0,tu. 
Quesli due arresti episcopali SOl'lO 
solo la punta di un ice~g. 

A settembre eni staio arrtma10 
Moos. Jin&)'i. 44 anni, già segrewio 
de1la conferenza episcopale. 
_..Atrua.lmen1c1uni i SO~i del· 
la Chic-.sa Cauollea romana cla.ndti­
Stina (e:ioè. in piena comunione con 
Rom1) sono in prigionc, l\gli .urcsli 
domiciliari, sotto sucua SOfV'Cglian­
ia opp1.1rc si nasoondooo" hai did'lia-

rato un portav0<:e delira Foodttfonc: 
Clrdinalc Kung della cittl di Stan· 
ford in Connootfeubtu. 

Non esagera allora Mons. Zen 
Ze.kiun, vescovo di Hong Koo&, 
quando ci runmonisce che «chi non 
ha vissuto sotto tm regim.e a::munina 
noo ne cono&ce ì rischi:it, per farci 
diffidare del IJt Ctlcb~ promdSll fatta 
da lìlll$ Zemin • I mom...,,, d<I -
$88(CÌO della ricco eolorrla brilln:IÙCI 
SO(to l'orbitu. di Pechino: «Avremo 
una n.uione e duo siRétru.1+. Appunto, 
già cominciano i giri di vite. Col pro­
le.sto di combauere il tmorismo, ,;o. 
ne promuJgata una legge tntisov-.·et· 
siooe «per impedire a orpninariooi 
e carpi politici de.Ila. Regione di Sla· 
bìli.re legami con Of&,lob:n.rit'r!U e 
corpi Politici St.mnieri>t. 

SI capisce dove pub andate a fi. 
nir~. «La rcdchà a Roma., spiega 
Moos-i.g,oor Zen, «potrebbe venire 
io1crprc.lata in maniera capiiosa e 
qui.odj servire come ,punto alla re­
pressione» . .E iJ coraggioso presule 
aggiunge: «su questioni impon.anti 
parlerò chiaro: è un mio dovere co­
me ,·csco,•o .. , Ho sentit0 che il Sa.o--
10 Padre ha dello che occCM'l'C po.n.arc 
avanti il dialogo con pazienza e fcr .. 
mczu. Sono d' tCGOrdo, occorrono 
cntnmbì: la Santa Sede non dimen· 
1icbi .SO_prlUtuuo 111 fcrmea.w14• 

Un'ultima parol.a soltanto per ri· 
cortlarc a tulli che la fede dd pcrto,, 
guitati ci ottiene grazie per pcneve,. 
rare nella società attuale, ma allo 
stesso tempo essi ottengono grazie 
di perse\'cnnza dalle nostre prc. 
ghiere. E' la profonda rcallà che ci 
ift5egna il dogma della Comunione 
deiS111ti. • 

-1. A. 5occl,. lf f-oJ)lio ~ill'!O,, t.10.0:Z 
2.1',Mltll Co,;endll,W,, 21,11 ot 
I. lqifflda Ad$$, Wl lnoa:t 
,t,, P.M~ Ccm,,,dn,faSco, 211&m 
5.,ç.n,.it, M,'*11,.26'&02 
L~~3G'ilC2 
1, ctr. L Olmorletl. ,Yolll//v#ialMJ • Ood..,._ 
();r,li,,edo-1-S.., wu.~ 

LRE.. sir.c0cm6,rllft~ 
CO!fM,Mj$n,2'CGm 

t . Al\'ri't, 11*12 
tO. Aiwnl't, 711M12 
ll.At,\,lll'W't,2CVMl:t 
tl.U.0,411ZID2 
11,l<lb'nw. 1&1CQ 
u. et' ,,._.3.tWl!,W, lb'd)•~11X12 
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Anche a Casapulla, nel 
Casertano, l'Immagine arriverà In 
elicottero. 

1 l l 



Mons. Francesco Pio Tamburrlno O.S.B., 
segretarlo della Congregazione per Il 
Culto Divino, è venuto appositamente da 
Roma per celebrare in occasione della 
visita della Madonna di FaUma a Grumo 
Appula, in Puglia. Qui lo vediamo assieme 
al parroco e all'orefice che ha lavorato la 
belllsslma corona. 

Bari. Il parroco Don Marco Simone ha 
pensato bene di Invitare a predicare sia 
l'arcivescovo, Mons. Francesco Cacucci 
(qui lo vediamo ricevere In omaggio Il 
"Trattato della Vera Devo1.ione a Maria" 
da una apostolo di Fatima), che I vescovi 
di Conversano-Monopoli e di Orla. 



J 
• 

Una grande folla accoglie la Madonna In Piaua Municipio a NapoU (foto n• 1 ), dove ha sostato 
diversi giorni alla chiesa dell'lncoronatella tra un enorme afflusso di pellegrini (2). 
Ma anche Il popolare quartiere romano del PrenesUno l'ha vista sfilare assieme 
a San Luca per le festo patronati (S) e nel suo intonso peregrinare non ha 
trascurato né le scolaresche (qui I ragazzi posano con I libri di 
Fancosco o Giacinta (4), nò lo monache di clausura (5), 

r 



--
Giorni di grande de­

vozione mariana a Ve­
nezia. La statua della 

Madonna di Fatima 
davanti alla Basilica 

di San Marco portata 
dai gondolieri (6), la 

chiesa gremita dì 
S. Giovanni e 

Paolo (7), 
i boy scout 

mentre la 
portano a 

San France­
sco della Vi­

gna (8) 
durante la 

visita a una 
comunlta re­

ligiosa (9) e ai 
malati di un 

ospedale (1 O) . 

• 



/iZ.._raz.ic alla generosità deì 5UOi amici, 
\!t:JLucisull'Estavràrosap<l6Sibileladff­

fusione gratuita ai cattolici deUe 4 diocesi 
in Russia di questo bellissimo calendario 
con il loro anno liturgico, illustrato con ì 
più belli e significativi santwlri mariani 
del Mondo. Ancora una volta, lo slancio 
apostolico del popolo italiano si farà senti­
re a migliaia di chilometri di dist.an1.a, per­
ché queste belle pagine decoreranno pare­
ti domestiche di San Pietroburgo, Minsk e 
Mosca, ma anche di abitazioni in posti 
tani<> lontani come la P')nisola di Camciat,. 
ca, nell*est.remo oriente siberiano. Ben OO· 
noscendo la gratitudine dì questa gente, 
cc ne facciamo fedeli interpreti trasmet­
tendola tutta quanta ai noetri affezionati 
letiori. 





Riscattato dall'oblio il salvatore d'Europa 
Tre secoli fa moriva 

un uomo fra i più 
straordinari della storia 

d'Europa, che verrà bea­
tificato da Giovanni 
Paolo Il il prossimo 

17 aprile. Eppure, 
gli europei di oggi igno­
rano l'importanza di un 

personaggio che deter-
minò come pochi altri 

il loro destino. 
Si tratta di Marco 

D'Aviano, frate cappuc­
cino, fautore dell'ultima 

crociata contro i turchi e 
salvatore 

di Vienna, Budapest, 
Belgrado. 

11 beato Innocenzo 
Xl, suo contempo­
raneo, lo definì «il 

piU grande. taum.aturgm) 
del scc:olo. Fra' Marco 
D'Aviano fu non solo 
un formidabile 5trntega, 
un predicatore tra,;ci­
nantc, un illuminato te­
ologo, ma anehc una 
torcia di amon: di Dio 
che illuminò e riscaklò 
l'Europa da un capo 

alt'altro, ripristinando ovunque la 
fede intiepidita. Come !ii spiega dw,­
quc il silenzio calato su di lui? 

A volle se ne parla, sJ. ma Ja sua 
vicec,da viene citcoscrit1a ai suoi atti 
di misericordia per salvare la vita 
dei mus.ulmani sconfiuj oppure, più 
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occasionaJmente, in difesa degli 
ebrei. Belli e verissimi fatti, che di­
mostrano l'aJto equilibrio della sua 
santità. Lottatore come poc-hi, ncnù­
oo giurato della vigliaccheria davan­
ti alla potenza ottomana., Marco 
D'A \•iano sape,•a però essere grande 
nella vittoria e frenare ciò che era 
vendetta e non giustizia. Ricordarne 
solo un aspetto, infatti, rischia di 
non rendere giustizia a colui di cui è 
stato detto: ctQuello del ,•e.nerabile 
MtltCO d'Aviano è lo spirito cattoli· 
co, lo spirito di tutti i santi( ... ). 
E' un patrimonio, "depositum fi· 
dei"', da trasmettere integro e 
puro a l terzo miJlennio della cri· 
stianità» (Ivo Cisar Spadon, 
«Pagine di intensa spiritualità 
nei suoi libri e negli opuscoli», 
L 'Ossermtore Romarro, ll ·&-99). 

Dalla predica dei 
novlsslml alla difesa 
contro gli ottomani 

Come predicutore Marco 
D'Aviano spicca per la spiegatione 
dei novis.simi: morte, giudizio, in­
ferno, paradiso. Nei suoi scritti, Fra' 
Marco ce.rea «la conversione dei 
pe,ccatori, alla quale conducono sia 
il desiderio del cielo che la paura 
delJ'infemo» (Spadon, art. cit.}, rile· 
vando il paradosso davanti al quale 
l'uomo si trova: o ha «una breve pe· 
n.a., e avrà una eterna vita», oppure 
prefe.ri.sce-«una breve vita, per poi 
a,•cre una ctcm.a pena». Perciò, con­
siglia «di entrare all'inferno da vi,•i 
pe:r non t'lltra.rvi da morti», cioè di 
accettare i dolori di questo mondo 
per godere la gloria dd Paradiso. La 
stessa campagna mmtare per lui non 
è concepibile senza una profonda 
conversione, e questa è possibile in 
funz.ione dell'ora decisiva, cioè 
dell'ora della morte {[~eh Fe igl, 
«Saoerdote e predicutore, indegnis· 
simo e miserabiHssimo peccatore», 
L'Osservatore lwmano, 13·8-1999). 

La s·ua mone., nel conven10 dei 
cappuccini di Vienna, cinà ehe lo 
venera g.iusta,nente come sa.lva1ore, 
avve.mì in grande fama di witità, A1 

suo cape-zzate. assieme alla. sua co­
inuni1à~ ci socìO l'imperatore Leopol­
do I con la moglie. E' il 13 11gosto 
1699, anno della ritirata completa 
dei turchi dall'Europa. Fra' Marco ri­
teneva che es.sa dovesse accadere a1 
massimo 4 anni dopo la liberaziooe 
di Vienna nel 1683, ma ciò non fil 
possibile a c-,ausa dei dissensi u-a i 
principi cristiani e dell'aperta oppo­
sizione di Luigi XIV di Francia. Co­
munque. il Si.gnore noo chiamerà il 
suo servo prima di fargliela vedere. 

Loopoldo I 
(a fianco) scrive 
del trapasso di 
Fra' Marco ad un 
comune runico: 
~Ho avuto la for• 
tuna con l'irnpe. 
ratrice d'assistere 
aJJa sua motte, 
Siamo venuti a 
vederlo ali.eoni 
un.a volta e a rioo­
vete la sua be-01> 

dizione ... lei meglio di altri può sa­
pere 13 gran gloria che questo 
grand'uomo godrà itt eterno». 
L'imperatore g.li eriger.\ poi il ma• 
gnific.o monwn.euto funecario ia 
marrno e bronzo accanto alle tombe 
dei sovrani, nella celebre Cappella 
Imperiale della (<l<.apuzinerk:irche» 
(Feig). art. cit.), Quando Fm' Marco 
mori, quest'umile cappuccino italia• 
no era uno degli uomini più celebri 
del suo 1ernpo. 

«Toglimi questo dono 
pauroso» 

Carlo Domenico Crislofori nao­
que il I novembre 1631 ad Aviano, 
nel Friuli, da agiaui famigUa, Un 
primo prodigio gli anticipa la gloria: 
la none di Natale del 1633, sua ma-­
dre no1a una luce auomo al viso se,. 
reno del bambino che dorine. Molli 
testi.moni della sua vi1a dfranno do­
po che hanoo sovente visto una luce 
che lo circondav-a. Carlo Domenico 
çresce conternporaneamente al pote-­
re onomano e sogoa che anche h.1i 
un giorno panirà contro <(i teroC"i se,.. 



guaci di Maometto»·. A 16 anni, in· 
deciso suJ da farsi, fugge dal colle· 
gio gesuita giungendo a Capodistria, 
affamato e senza soldi. Ripara dai 
cappuccini. Il superiore., un amico di 
famiglia., dopo averlo sfamalo, lo 
convìnce a tornarsene a casa, ad 
aspettare ancora due anni per diven· 
tare missionario cappuccino e ac· 
compagnare i soldati. li discorso 
piace al ragazw; la sua sorte è dcci· 
sa; diventerà uno di loro. 

Da frate prende il nome reHg.io• 
so di Marco. Un anno dopo il suo in• 
gresso in COC'lvento farà i "'oti perpe­
mi. Nel 1655 è ordinato sacerdote. 
Anche se no;o come «.Marco il buo­
no», nessuno immaginava ancora 
che sarebbe diventato il più celebre 
predicatore e taul))aturgo dell'epoç.,. 
Quando predica, ammonendo vigo• 
rosamente contro la disonestà e il vi­
zio, un gesto gli è caraneristico: con 
la destra impugna il crocifisso. Si 

rende rapidamente noto per le cure 
prodigiose e gli esorcismi. Commu­
O\'C al punto che a ,.,olle le autorità 
religiose e gli stessi cappuccini gli 
cbiederarulo, «per quieto vivere:», di 
andarsene altrove. Vengono a sentir­
lo da tUtta Europa e «ovunque le fol· 
le immense lo aSpeuano lungo le \Ile 
ornate di fiori e di rami d'alloro». 

Spaventato più degli altri dai ri­
sultati deUe prediche, n\3 sopratMto 
dai miracoli, «chiede a Dio di to-­
gliergli quel dono pauroso». Inno­
cenzo Xl gli concede un pri,.•ifogio 
mai concesso prima: P. Marco potni 
impartire la benedizione papale cott 
indulgenza plenaria.. Folle stcnnina· 
1e accot'l'Ono a riceverla. Toni capi· 
scono le sue parole, per quanto 
P. Marco non parlasse altro che ita· 
liaoo. La su.a voce~ flebile ma viene 
J1entita anche dall'ahra sponda dei 
laghi o dei liumi mugghianti. 

I principi incominciano a con­
tendersdo, «primi fra tutti i duchi di 
Lorena e di Ba,..ieru. L'imperatore 
chiede al Papa di inviargli il celebre. 
cappuccino, dando così ini7..io ad 
una mutua rclv.ionc lung.a e fruttuo­
sa. Fra' Marco talvolta non gli ri­
sparmierà parole di fuoco: ct ... La 
Vostra Maestà Cesarea è pessima­
mente servita. La scongiuro: parli, 
comandi, castighi.» 

((Ovunque ,.,ieoe accolto come 
un santo, e lui anossisce di ,.-ergo­
gna. Al suo ~,ssag:gio suonano le 
campane, tuonano i cannonj.,,e lui 
tira dritto, col erocitisso in ma ... 
no ... pensa alla pace del suo C()f)vtnto 
perduta per semp,e.» Ad Augusta, i 
protestami cel'Cflno di impedirgli di 
predicare. Eg.U si limit., ad insegnare 
il suo t<atto di dolore>• nel luogo do­
ve predicò Lutero. «Sia i ca1tolici 
che i pro1estamj si commuovo­
no ... Molti eretici si convertono.-» A 
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Lione lo aspetlano du ecentomila 
persone. Luigi XTV, ri tenendolo 
agente dell'imperatore-, lo fa depor­
tare in Belgio. La Oe16na di Francia 
«g.li scrive una leùera commovente 
di scusa e di rimpìantm>. In Belgio si 
uova aJ centro di un'apoteosi dopo 
l'altra: a Bruxe lles lo aspettano 
60.000 persone, a Gand 95.000, a 
Liegi 150.000. Tornato in Germa­
ni.a, a Wertenholt, la folla fa crollare 
un ponte ma nessuno si fa male. 
Akuni spargono la \'oce che si tratti 
di un negromante: P. Marco tace e 
va avanti. 

«Come un angelo 
del Signore» 

Tutto questo non è che U pream­
bolo di una vite. che detenninetà le 
sorti della Cristianità.. Nel 1682 
Vienna è m.i.nacciata dai turchi e t,oo.. 
poldo suppltea il Papa di mandare aJ 
più presto P. Marco. U Beato lnno~ 
cenzo Xl accoosente, cercando in<>I~ 
ue di cosuuire un'alleanza fra i prin­
cipi europei per difendere la capitale 
imperiale. E P. Marco, come sem~ 
pre, rise-r.•a parole forti al debole, 
ancor-clll pio, Imperatore: «Sacra 
Maestà, Dio è armato di flagelli, 
_perché da colpe fu provocato. Con­
viene pJacarlo con l'umiliazione, ool 
_pentimento,•> E poi si rivolge a 
Vienna coo parole che ricordano 
quelle del Signore s-u Gerusalemme,: 
$(Vienna, VieMa, il tUO amore per il 
vivere troppo libero ti ha preparat0 
uo grave castigo; cambia vita e 
g-uarda bcoe quello che fai, o mise­
rabile Vieuna.>t 

«n Gran Suhano Maomet10 IV 
avanza come un ciclone ... brncia 400 
ciu~ e paesi. Giura che arriverà fmo 
a Roma. la diso\lggerà dalle fooda­
me1na, lascerà in piedi solo la Basi• 
li~ di S. Pietro per fame una s1alla 
per i suoi cavalli.)• L'esercito 1urco 
marcia verso Vienna: meizo milio• 
ne fra soldati, ausiliari, girovaghi. 
teatranti e giocolieri. A lugUo Leo• 
poldo lascia la capitale aceompa~ 
gnato da 60 mila viennesi. Quem 
che rimangono - sacerdoti, nobili. 
popolo - costrujscono le barricate. 
Attivali i turchi, incominciMo a 
bruciare i quartieri periferiei uasfor~ 
mandoli «in una m11rag)ia di lia.snme 
e fuoco),), Ad un certo punto, il foo .. 
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co, spinto dal vento Yerso il centro, 
consuma case e chiese. A capo 
dell'esettito assedia.me il Grao Visir 
Mustafà prende una decisione che 
sarà la sua ro\'lna: invece di assalta­
re Viénna pt.T darfo in pasto ai s.ac­
cbeggiatori, preferisce farla capito• 
lare. Cosi le sue favolose ricchcn.c 

Il postlllatott della causa di Marco 
d 'Aviano, Fra! Vlnc::enzo Criscuolo OFM, 
Pr9NO I• tomb,; d .. neobeato, 

rimarranno 1une per lui. La sit:u.azio­
ne ~ disperata. [I comandante deUa 
difesa, il Conte Starhemberg, «fa al­
zare forche per impiccarvi chjunque 
parli di capitolare.)) 

li 18 luglio l'Imperatore scrive a 
Padre Marco: «Le raccomando la 
mia povm Vienna, che non venga 
in mano dei barbari~. A.g,li ini,zi di 
settembre, Q\IMdo ormai si coniano 
sedic-imila viennesi morti, si affaccia 
l'eserci1o et.1ropeo che cercherà dj 
rompere l'assedio. Con esso arriva 
Fra Marco che Leopoldo saluta «coll 
esuhaoza, con tenerei:ui, con rive­
renza, come un angelo del Signore•>, 
lo nomirui suo rappresentante perso• 
nale e gli dlt pieni ~eri nel Consi .. 
glio di Gue:rTa, raccomandandogli di 
rappacilicare i riottosi e-api mHitari. 
11 piano del fra1e t chiaro: -<prima 
convenirsi e chiedere l'aiuto di Dio, 
Poi anaccare i mrchi con tune le for• 
i e)>, Prevede profeticamet11e: «Il 

Turco sarà sconfitto e lascerà in ni> 
stro potere il suo bagaglio. Questo è. 
un castigo di Dio. bisogna convertir­
si, ma Dio non lascerà Vienna in ba­
lia dei suoi ncmici>t. Padre Marco, 
forte dei suoi poteò, conferisce al re. 
di Polonia Jan Sobieski il comando 
supremo e con grande sagsezu dj ­
stribuisce il comando dei vari reparti 
&a i restanti capi. 

c(Oomani occuperemo 
Vienna» 

L'8 settembre. Natività di Mari.a. 
P. Ma.re<> celebra messa davanti 
all'eserciro schierato e, battaglia. Il re 
di Polonia ser1.-e come chierichetto e 
al tenni.ne-P. Marc-0 impartisce la 
benedizione apostoJica. I 70 mila 
uomini dell'eserciro vengono visita• 
ti, tenda per tenda, da P. Marco che, 
crocifisso in mano, li benedice e li 
iucoraggja. L' 11 annuncia: 4>om.an.i 
occuperemo Vienna>>. Il 12 celebra 
ancora per i soldati e tiene uo breve, 
ma infiammat0 discorso. 

Poche ore dopo iniUa la gigan• 
tesca banag.Ha. 1(Padre Marco, con 
energia sovrumana, con-e a ca.,.allo 
da un luogo all'altro a rincuorare e 
benedire, E' presente sopranuuo do­
ve maggiore è iJ pericolo, Quando 
vede i turchi lanciarsi all'att.aC(o, al-­
ia .. -erso di loro il crociiisso e grida: 
"&.co la croce del Signore. foggi1e 
schiere avverse."» n res10 è 00(0: ad 
un certo momento i t,1rthi cedono e 
segue una delle pi-ù brillanti vinorie 
1nm1ari dj ogni epoca, la quale salva 
noi, solo Vienna ma l'Europa intera. 
Come un tempo i pro1estanti, ora an­
che i 1urchi dicono che Mare.o 
d'Aviano è on «negromante>>; qual• 
cuno djchiara di avergli sparato di• 
verse volte senza conseguenze. Do­
po il soleruie Te Deum a San10 
Stefano, il cappuccino vuole inse,. 
guire lo sconfino eserci10 turco e si 
dispiace-del comportamento inco­
sciente e fesrn iolo ehe succede alla 
"'ittoria. Va daH'impera1ore: ((Dio 
vuole la guerra e non la pace. Prima 
siaoo liberati tutti i territori cristiani, 
poi si tranerlt. Per il momento biso­
gna cogliere i rrunj della vittoria e 
non dare tregua ai 1urchi,)) Papa 
lnnoeenio X1 convoca 1.rna «.L-eg.a 
Santa,~: Il Re di Francia frappone 
ostacoli e i consiglieri delle corti vit~ 



toriose cercano di rimandare. «Padre 
Marco freme d'indignazione, protc­
s:tn, minaoci.a i ea.,ùghi di Dio». 

Buda e Belgrado liberate 

Riorganiznto l'esercito, accanto 
al fedele due-a di Lorena. P. Marco 
tin-almcntc riprende l'avan1,a1a con­
quistando Viscgrnd, Wait7,cn, F,..sscdl 
e Pcst. Ovunque si scorgo il frate «a 
cavallo, col crocifisso in mano, ove 
maggionncntc infuria la battaglia». 
Quando i generali $0nO indecisi se 
anaccarc. Buda o Alba, P. Marco in­
terviene presso rffllpcratore, che de­
cide per Buda, la più importante roc­
caforte avversaria. Davanti ai 
tim0f0$i, P. Marco dichiara c he Bu­
da non sarà conquistala a causa del la 
loro poca fede o se ne torna in Italia. 
Cosl, il capoluogo magjaro non ver­
rà espugnato né nel 1684, né l'anno 
dopo. ma P. Marco rientrerà in 
Ungheria nel 1685 per essere 
l'anima della vittoria di Ncuhauscl. 
A scacmbrc del 1686 i «comandanti 
stanno ancora discutendo se si deb­
ba attaccare Buda o Alba». 11 frate 
ordina: •·suda o basta!''. Una a una 
cadono le uc mura d i cinta a difesa 
della città. P. Marco dichiara che C 
«una delle imprese più grandi che 
mai si potc$$cro fare». Entra fra i 
primi dalla breccia apcna, inalbc­
rand(i uno stendardo con l'immagine 
di San Giuseppe. In Ungheria P. 
Marco convertirà persino un vesco­
vo calvinista. 

ln seguito il Consigjjo di G uer­
ra, riunito a Vienna. preme perché 
prosegua verso Belgrado. l generali, 
ancora timorosi dei turchi, vengono 
rin<:uorati; •.(Dio vuole assolutamen­
te q~ta impresa>>. Belgrado san\ ri­
conquistaUl ne) 1688, m.a :i causa 
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della politica france.se di attaccare 
l'Impero dal fronte opposto, e degli 
intrighi e delle paure , verrà persa 
qualche anno dopo. Invece P. Mar­
oo, che subito dopo Belgrado punta­
va su Costantinopoli, da,•anli 
all'apposizione- dei gene-rati lascia 
«giurando di non farsi più vedere 
negli accampamenti militari.» 

r . Marco ,nisserll il resto della 
vita a predicare in Italia, coovetten· 
do dappemmo, facendo mita<:oli, 
seguito sempre da fo lle iOlmense. 
Manterrà in questi anoi un'abbon­
dante conispoodenz:a col Papa, eoo i 
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card.inali, oon l'Imperatore, con i so­
vrw,j di tutta Europa. Tutti vogliono 
il suo consiglio e tu tti lo invitano. 
Fra' Marco, peri>, sentendosi vec­
c hio e malato, farà solo un ultimo 
viaggio per morire a Vienna. TI 
corpo cU quest'uomo umile e severo, 
c.he rifuggiva dagli onori e che spes­
so rimproverò aspramente i ,'lcnne­
si, verrà esposto nella Cappella 
Imperiale per «c.inque lw,ghi giorni, 
g.iomo e notte, senza un minuto di 
tregua (dove) i fedeli devono entrare 
pe-r una porta e, senza fermarsi un 
istante, uscire dalla porta di fronte..» 
Dichiarato dalla Chiesa venerabile. 
nel 1991 sarà, come detto all'inizio, 
beati ficato quest 'anno. L ' Europ3 
avni sugli nllari un celeste avvocato 
contro tutte quelle minacce che sono 
tornate, oggi come allora, a incom­
bere su di essa, dalla perdita 
dell'identità c.ristiana fino al prepo­
tente ritorno del fondamental ismo 
islamico nelle sue contraete.. • 

(")IA~ !Ci'le50iU0"010(10ltr.JJd;iloccomlo"­
t rodilf.welo8elr\11,d>:d'eMr.:od'kiano>,Edwo­
N~ no, t-991, mpP. 
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«La Chiesa, quando è per­
seguitata fiorisce, mcutre è 
ferita vince, e proprio allo­
ra trionfa: quando sembra 
che sia sconfitta». 
Con queste parole di 
S. Ilario di Poiticrs, 
il card. Saraiva Martins 
introduce il quaderno 
deU'Os.tuvatore Ronumo 
«Ucraina, terra di marti­
ri», tutto dedicato ai mar­
tiri greco..çattolici del co­
munismo in quella 
nazione, beatificati da 
Giovanni Paolo Il il 27 
giugno 2001. L'autore del 
quaderno, il giornalista 
Giampaolo Mattei, ringn­
zJa non seuz.a Ironia gll 
«agenti del famigerato ser­
vizio segreto sovietico( •.. ) 
perché i documenti messi 
insieme per accusare e 
condannare I cristiani 
sono oggi prova di santità. 
Spietati aguzzini s i SODO 

rivelati oggi efficaci 
"postulatori" di cause di 
canonlzza:r.lone. Le carte 
del processi-farsa presen­
tano testimoni eroici, 
espressione del popolo e 
non "traditori del popolo". 
E ' la rivincita della storia» 
(p. 5). Ed è proprio su 
questi documeuti e sui te­
stimoni ancora viventi che 
si basa ìl suo libro. 
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Ucraina: 
Terra di Martiri 

Un libro che squarcia il velo d'omertà 

T::ti ormai sappiamo che sulla 
agedia del comunismo è ca• 

lato un gigantesco sipario 
mollo simiJe all'omertà. A parte 
qualche ambiente 8.CQdemico, privo 
di grande ripercu.c;sione nell·opinio­
ne pubblica, quasi nestuno ne parla 
piU. cru infrange la «regola», viene 
subito messo a tacere, oppure deve. 
russe.gnarsi a non ~ccedere ma.i a.i 
«pulpiti» mediatici. Quelli che inve­
ce fino all'altro ieri si sono fregiati 
del tHo1o dj comunisti, «riciclando• 

si» nc:l frattempo in libcral-dem~ 
cra1ici o alcro. pretendono oggi nieo,. 
temeno che di dettare dai detti 
«pulpiti» le regole della «pacifica 
convivenza.» alla società contempo­
ranea. Eppwe, se questi non sono 
.stati diretti respons.abìli, non hanno 
ocppurc potuto ignorare com.plcta· 
mente tragedie come quelle raccon· 
tate da Mattei. Ed banno taciuto. 
And, a volte si sono perfino lasciati 
.scappare espressioni di rammarioo 
al e-0ns1ata.re che i loro paesi liberi 



erano privi di certi «benefki» dei 
paesi del socialismo reale. e non po· 
levano ignorare la tragedia. anche 
perchC non sono mai m1t11cate le te· 
stimonianze di prima mano, di cui La 
piU nota forse e stata quella del Prc. 
mio Nobel Solgenytzin. Ma !,,"UaÌ a 
dirlo pere.be persino ora, o sopraltut· 
to ora, a fatti compiuti, più dj uno 
diventa terribilmente suscettibile. 

tribuire tutte le nefandezze solo allo 
stalinismo, che. fu certamente il pe­
riodo più brutale, ma non l'unico pc· 
riodo brutale. Una reazione che 
sembra ricollegarsi al tentativo, ma i 
del tutto !imascherato, di far credere 
che il comunism o sia stato cattivo 
solo nella sua applicazione, non nel· 
la sua idea. Come se i crimini comu· 
nisti non derivassero proprio dal de· 

«L'hanno massacrala di botte perché non ha 
voluto consegnare agli agenti comunisti la 

borsa con gli oggetti liturgici.» 

La Chiesa ha soffe.rto per mano 
dei comunisti una persecuzione m.ai 
vista dai tempi antichi. Forse la peg· 
giare in assoluto nella sua bìmille· 
naria storia.. Alcuni dei testimoni an· 
cora sopravvivono . L ·apostolato di 
l uci .mli 'Est è nato proprio per por· 
tare. un sollievo spirituale a coloro 
che hanno patito l'indicibile sotto il 
comunismo ed è buono ogni tanto 
ricordarlo ai nostri lettori. Sì perchC, 
in un certo sen.,;o, sono stati vittime 
due volte: prima del sistema so,i eti· 
co e poi del silenzio de ll 'Oocidcnte. 

l'utopia sociale genera 
violenza 

side-rio di atwarc nel campo 
socioeconomico una conc.ezione 
ideologica contraria alla na tura 
dell ' uomo. Qucsto bisognerebbe ca· 
pirla bene: la violenza è conge nita 
alrutopia socia.le, anche quando si 
autoproclama pacifis ta. La na tura 
dell ' uomo, sia per quanto ha di buo· 
no che per quanto è. infic ia lo dalla 
colpa originale, va sempre. tenuta 
ne lla dovuta considerazione. 

Una martire che ci 
Interpella senza sconti 

Fra i 27 bcatiti~ti c i sono ben 8 
vescovi, a testimonianza di un epi .. 
scopato vinuaJmeo,e annien.uuo, 
percht oon si piegò al regime comu-­
nista, che intendeva far coo1Juire 
runa la Chiesa Canolica dj n ,o bi-

Svcd. Avrebbe avuto 44 anni E' 
stata uccisa in una centralissima 
strada della città. La sua lestìmo­
nianza interpella senza sconti. Ave. 
va 2S aMÌ. Era il 29 settembre 1982, 
il giorno del compleanno di sua 
mamma.. L'hanno ma.,;sacrala di bot· 
le perchC non ha voluto consegnare. 
agli agenti comunisti la borsa con 
gli oggetti liturgici. Maria s i è fatta 
ammazzare brutalmente piuttosto 
che cedere ciò che-sen 1iva al saccr· 
dote per celebrare l'Eucaristia». 

Questa giovane ucc in quando 
buona parte del mondo libero onnai 
se ne infischiava delle persecuzioni 
aldilà della Cortina di ferro, almeno 
di quelle fatte per motivi n:li1,,'losi, ci 
ricorda un episodio raccontato da 
Didler Rance, nel suo libro «Un siè· 
e/e de témoin.m, di cui abbiamo pre. 
cedentemente parlato su Spunti (ot· 
lobre 2002, pag. 6). Il sacerdote 
bulgaro Gavril Bielovejdov era ve. 
nuto alla fine- degli anni ottanta a 
Roma , invitato da una università 
pontificia per riferire sui suoi tredici 
anni di calvario sofferto in un lager 
nel suo paese, quando alla fi ne si 
senti dire da un confratello italiano, 
spalleggiato da un gruppo di studen­
ti: «La prossima volta non racconti 
sciocchezze oome ha fatto oggi». Si 
è tentati di credere che all' eventuale 
comp rensibile «non sapere», spesso 
si aggiunga l ' inammissibile «non 
voler sapere». 

A metà dell'anno :.corso .sono 
.stati scoperti nel soticrranco d i un 
monastero a Zhovlat. in Ucraina, 225 
.scheletri di pcr$0ne uccise dopo il 
1950. Uomini, donne e bambini, wtti 
«maoellati nudi C()mc animali», i più 
fortunali fuc.ilati, gli altri fini ti a ba· 
.stonatc 1

• I pochi g.iom ali che hanno 
parlato ~U' argomento non hanno ri· 
cordato, almeno a quanto c i ri.sulta, 
che-all'qx,ca il capo $0VÌcrico ucrai· 
no più importante era quel sorridente 
paciocCQnC di Nikita Krur.cio,·, tt$r 

ci simpatico dai ma,s media per il 
suo tt.apcmrrismo» verso l'Occidcnto 
e la sua condanna di Stalin. 

«Racconlare la loro storia non è 
canonizzare, ma è toccare con mano 

le catacombe del XX secolo,» 

Ogg,i non e' è uno studfoso serio 
che neghi che la persecuzione con• 
uo la Chiesa cominuò anche dopo la 
caduta di S1a lin, proprio nel periodo 
in cui Krusciov diventò segretario 
generate del PCUS. G ià, perché 
quando diviene inevitabi.le ricOtdare 
qualcosa sul comunismo. coloro di 
cui ~ rlavarno prima tendono ad at• 

zantint> unita al Papa nel Patriarcato 
ortodosso di Mosca. divenuto malie. 
abile a fori.a di subire i colpi di mll· 
glio inferti dai tiranni del Cremlino. 
Gli altri martiri sono saee:rdo4.i, suo. 
re e persino un laico. Nella sua com. 
movente ric:o.stru7.ione dei fatti, 
Giampaolo Maue i ci raccon1a una 
ca.so impressionante, aCéaduto quasi 
alfa vigilia de lla Perc•slroika. che e-i 
fa capire come la pers«uz:ione sia 
durata in pratica fin o agli s.goccioli 
del regjmt: 

«n giorno della bea1ifieaz.ione a 
Lviv poteva esserci anche Maria 

A Lvivcome 
a San Callisto, 
sull'Appia Antica 

I compagni di sver,1ura dei mar• 
tiri vivono aneora. Giampaolo M1n -
1ei è andaio a (tO\·arli . Per questo ci 
djce, nelle parole conclusive: «Un 
cristiano che ra di professione il 
giornalis1a si domanda come sarei). 
be S1a10 st raordinario intervis1are i 
cristiani dei primi secoli, i martiri 
che s i riun.ivano neUe catacombe e 
nelle case( .. ,), che cosa avrebbe s i­
gnificato respirare 1a fede e il corag,. 
g;o dei cristiani dei primi seco1i)•, 
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Mons. Andrij Sapelak, vescovo emerito 

B subito dopo aggiunge: «La 
s traordinaria pm;sibilità di intervi­
stare i martiri, di entrare nella loro 
casa, si può compiere in Ucraina, e 
non solo. Anche in una povera casa 
aUa periferia di Lvi\', ad esempio, O 
possibile inteni stare i martiri e i fi­
gli dei martiri, proprio nelle cata­
combe del XX secolo dove sono vis­
suti. Raccontare la loro storia non O 
canoni:u.are, ma è toccare. con mano 
che lo catacombe del XX secolo 
hanno solo cambiato forma rispetto 
alle catacombe dei primi secoli, pcr­
chC l'essenza è la medesima. Non 
c 'è differenza tra i cristiani che s i 
riunivano - di notte e di nascosto -
in una casa di Lviv e i cristiani che 
si riunivano-di none. c. di nascosto 
- a San Callisto, sulla Via Appia 
Antica di Roma». 

E' come dire che per far luce sul 
comunismo non è neppure necessa­
rio andare nei polverosi archivi o 
!iCOVare documenti inediti. Basta 
bussare a cene porte, visitare certe 
famiglie che oggi vivono nella stes­
sa nostra «post-modernità». Cosa di 
cui tanti politici e commentatori 
dcli' attualità, 
tanti inviati 
spedali, tanti 
autori di 
«drammatici~> 
docum e ntari 
TV sulla sfor­
nma che perse­
guita gli OfliCui 

cinesi o i po­
veri squali, si 
guardano bene 
dal fare:. 

Sulla valo­
rosa Ucraina, un tempo nota come 
granaio dell ' E"uropa, Giampaolo 
Mattei conclude tracciando un qua-
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dro forte ma reali.litico: «Le soni 
dell'Europa si sono decise anche 
nelle. stcnninatc pianure. ucraine, do­
ve per sene dtteMi il regime comu­
nista pretendeva di costruire. un uo­
mo nuovo, secondo i dettami di una 
ideologia annata e. trionfante, chia­
mata ateismo scientifico. E ' na to 
l'homo .tovietic-us c. i danni gcnetki 
richiederanno anni e tante lacrime 
per essere superati». 

Il frutto del sangue dei 
martiri 

luci sufi 'Est ha da poco patroci­
nalo l'ediziooe in Ucraina del Ubro 
«La Ch.ies:i di Kiev nelJ'Oriente Sia• 
vo•>, serino dal \'escovo greco,cano• 

............ 
martiri ucraini, 
Suor Olifflplja • 
Suor Tar9yldie. 

... prifflll l'tlpoM • • 
Kgb: «Abbiemo 
tnlzlalolanoan 
vita con Dio • 
marltMM, pM'Lul», 
La ffCOnda fu 
uccludllun 
aoldato toVle4k:o 
90lo~•uora 

lioo, Mons. Andrea Sapelak, proprio 
per ricostruire ad u.rum di questi am­
mirevoli fede.l i la travagliata vicen­
da e l' identità storica dc,lln comunità 
cattolica di ri to bì:r.antino, che hmgo 
i secoli e dopo ripetute pcrsecu:r.ionj 
e martiri, ha \.'oluto mantenere la sua 
fedeltà alla Chiesa di Roma restando 
in piena comunione col Papa. Quel­
lo che si vede oggi, nonostante tutte 
le ombre che aleggiano sull ' Ucraina 
ben descritte dal commento di Mat­
tci sopra riportato, ancora una volta 
confcnna e.be, come disse Tertullia­
no, «il sangue dei maniri è. seme d j 
cristiani». 

Recentemente, in una intcrvi.sta 
alla rivista Famiglia Cristiana, 
l'arcivescovo maggiore deg.li ucrai­
ni, il Card. Lubomir Husar, ha parla­
lo della grande vitalità di questa 
c hiesa dopo la caduta del comuni­
smo: te Nel solo I 946, e nella sola 
Galizia, il Governo sovietico diede 
in uso agli ortodossi S92 delle nostre 
c hiese-. Considerando questo, la 
Chie sa ortodossa russa dovrebbe 
ammettere un prim o fallimento: la 
sua opera pastorale non è stata in 
grado di portare la gente alla ·'ort~ 
dossia". Inoltre, nel solo periodo 
1990-1991, pili di mille comunità 

sono tornate alla Chiesa 
greco-cattolica». Tutto 
ciò nonostante i l Pa­
triarcato di Mosca 
avesse inizialmente 
chiesto a l Vaticano di 
«abolire ogni contatto 
con la nostra Chiesa: 
avrebbe dovuto farci 
"'latini" o farci "torna­
re" alla Chiesa ortodos­
sa. D'altra parte, c 'era 
s tata l'OstpoUtik, du­
rante la quale si voleva 
parlare con gli ortodos­
si di Mo.o;ca ad ogni c~ 

sto, anche al prcx:t.0 cli rinunc.iare al­
la nostr a Chiesa ( . .. ). Ma il Papa si 
oppose a quella richiesta. Oggi la 
tattica è ancora la stessa. B infatti 
Mosca dice: se volete avere buoni 
rapporti con noi~ rinunciate agli 
uniati»

2
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Libro della Fiducia: «.lo leggo 
continuamente e non so 
descrivervi quanta pace mi porta 
nel cuore» 

[ ~ •j Qualche mese-fa v1 ho fatto n ­
chicst.a del «Ltbm dclln Fiducia>) e 
voi me lo avete n:capillto subito con 
mia grande gioia pcrchC: da quel ginf· 
no lo leggo continuamente e non so 
dcscrhrcrvi quanta pace mi porta nel 
cuore. Volevo chiedervi, se possib?-
1c, di invianncne anoora qualche OO· 

pia per potcdodonarca quaJcunoche 
ha bisogno di un pòd1 fiducia! Vorrei 
potervi ricambiare con un'offerta. mn 
essendo solo una s tudentessa non ho 
tantissimi soldi da gci,1.irc, ma cer­
cherò d1 fare dc1 mio meglio. V1 rin­
grv.io ancora ,con rutto il cuore, ab­
braccio tuni voi di luci .w/l'E.ft. O.E. 
(Roca dj Cambio- AQ) 

«oaJ/a lettura attenta di questo 
libro [della Rducla}. la mia ,mima 
acquister.b forzò e coraggio a 
portare con più serenità. luce e 
pace, la croce» 

I ~ ·I «ùio solo». Grazie infinite del 
suo gesto di 1:7ande bontà che ha fatto 
in\'iandomi il bellissimo «Libro del.la 
Fiducia» - ne ave-.'o tanto bisogno 
per le umiliazioni e diffilmaz.ioni SU· 

bite in questi anni. Sono certa che 
d.nlla Jeuura allenta di questo libro la 
miu anima acquisterà for.r.a e corug· 
gio a portare con più sc:rc::nità, luce e 
pace, la croce: pesante:. la ringra.7.io 
molto e prego iJ buon Dìo e la Santa 
V"cryme di Fatima di ncom~sarla 
c:oncop!osc.grazieebenediziuni. Cor· 
dinlmente. D.S.Z, (Cittadcll11 - PO) 

«E' s.ofo Dio che fa rutto, noi 
slamo pi«oll sltumcnui tt.clfo sue 
m;,nl» 

I : •j Coi, vi..,a commo-t.ione ho rice­
vuto n ~TesseJino di benemei:-enza 
per il 2003»! Veran,ente una bella 
init iariva che servirà ad ,,accendere)• 
l'eottssiasmo nelle perso,,e e nelle 
case dove arri\•erà, A noi Religiose 
basta la gioia di sapere che il Regno 
di Dio si es,ende perme-t.ZO di Maria. 
noSlra Mamma, A Lei, e.gtegio Oiret• 
tore. che ammiriamo per 1an10 u lo. 
vadano i n061ri auguri perché possa 

I lettori ci scrivono 
portare avanti il «piano d'azione» di 
qucst 'anno. A tale scopo. le as-s11:uro 
la nostra attiva collaborazione, anzi. 
tutto con In preghiera perché C. so!o 
Dm che fa wtto, noi siamo «piccoli 
strumenti» nelle sue mani. È poi le in­
vierò il no.c;t:ro aiuto economico. Non 
posso farlo subito pc-rchC ho tante 
spese da affrontare e iJ nostro mona­
stero, purtroppo, non ha introtti, né 
aiuti da Enti. Tutravia, per una causa 
cosi santa e nobile non ci tireremo in­
dietro. Il Signore provvederà! Restia· 
mo uniti nella preghiera e: portia.'llo a 
tutti un raggio di spcran7.a. Si abbia i 
pili cordiali Wuti tn Cristo Gesù e nel 
Cuore immacolato di Maria. S.C. 
D,A. (O"·ada - AJcs!landria) 

cMi complimento con voi per 
.avere portdto .a conoscenu 
anche I vari problemi e la grande 
devozlon~ presence nel mondo!» 

I aa. 
1 I Sono \'®uto u couo:sccnza 111:Hu 

vostra testata Spi.mli e mi compUnu:a· 
to con voì per avere portato a cono. 
SOCIWl.anclte ì vari problemi c. la gran-­
de devorioue presente neJ mondo!! 
SUJ'C'i molto grato potere rice\'erc da 
voi il voslro pi..-riodico e dl"l calendari 
da casa per pott.-rc sc:nsibU~ la de­
va.cionc: alla SS.ma VCfb"'me in ogni 
umbic:ule di ogni cstr.a:tione socialc. ln 
partkolare vi chiedo se U\1ete delle 
Medaglie MiracoJ~ da invìwmi. lo 
sono povero non ho dw:wo da ìnviure. 
Però \' Ì ricordo alla Santissima Vergi­
ne ed al Signore Gesù affinchè àbbiutc 
la pace di Oìo in voi e la piwc:aa 
dell'amore! V .G • .M, (Milano) 

dono commosso e ammirato per 
tutto il bene che state facendo» 

I =-"I Sonocommossoeammiratoper 
unto il bene che sme facendo e vi as• 
sic,~ro la mia preghie:ra e il mio inco• 
ragginmen10. Sie1e magnifici e sia1e 
~eui! lo proseguo fa mia piccol-a 
opera di assis1en1.3 e di amore nelle 
Carceri e a favore della famjglie dei 
carcerati, de.i poveri e degli ema.rgi• 
nini, anche se gli aimi salgono. Ma 
c'è Lei, In San1a V8f'8io.e. la Mnmma 
grande. potente e dolcissima e nel suo 
nome vado avanti! Sono devo1issimo 
della Madonna di Fatima d..11 '42 e 

continuo a farla amare:, sono resporr 
sabile del Mo"•ìmento Sacerdotale 
Mariano della Diocesi e facciamo ce­
nacolo con un be.I gruppo d1 laici 
l 'ultimo lunccU di ogni mese .. 

Vi dico anche una beJln JlOtiiia; 
proprio per ahna.re i miei earecrati 
ed CJt•Clll'CCtati che llSSÌSIO {_Ull centi• 
naio). bo scritto al Santo Pt'ldre a no­
me mio e loto tiogroziaadolo del do• 
no dell'anno del Rosario e bo osato 
chledete al Santo padre il dooo della 
Coto1ia del Rosario per loro c. con 
mia gt3.t'ldc emoziooe, il Samo Padre 
n,i ba fono dono di 150 Cotone del 
Rosario da hU be-1~edene! 

Rinnovandovi i migliori e più 
fervidi auguri d1 lavoro per il nuovo 
anno e ogni benedizione. dalla San ta 
Vergine su c iascuno di voi? O.O. 
(Nave- Ure?1«:ia) 

«'Questo sito che ogni volta che 
lo consulto mi riempie di gioia e 
ml da spunto di riflessione» 

I ;. •j Vi rfogratio di vero cuore a \•Oi 
tllltà che lavorate per mantenere stttr 
pre alli\•C> ed aggiornato (lUU!>to sito 
lwww.JU1.;;~uUesLii] che ogni volt.a 
clw lo comuJto mi ric.mtpic di gioia e 
mi d.a spunto di rifle~ioooper poi ria. 
gnt,.iaresempre più il Nos.tro Signore 
per tutto quello che.ci dà. Ancora un 
saluti) dà M. à voi tutti ed anoora un 
grù:1.fo! R.M. (Pu.Js1111et -TA) 

«Con ucrlflclo e abnegazione 
promuovete Il regno del suo 
Cuore lmmocolato» 

I-==-") Faccio questa richiesta a nome 
del Sig. N. in quamo personalmen1e 
già so,,o un \•OSlro afle'li<ma10 lcno,e. 
n Sig. N, insieme alla sua geni.ma 
consor1e ama la spiri1ualiu't di Facima 
e quMdo gli ho lii.no dono del vOSlto 
c.llend.'lJ'io lo ha subi10 propagandato 
a paren1i e runici che ne hanno chiesto 
copia, Ora il Sig.. r. ne richiederebbe 
gemilme111edioc-i copie per po.eri e di .. 
su·ibuire e per le quali non mancherà 
di inviare la su3 offerta. Auguri per il 
v061.ro npos10Jato. a,iedo alla Ma• 
donna di benedirvi 11mi perchéconsa-­
crilicio e abnegaiione promuovet:e il 
regno del suo CuOfe lmm&e0la10. ln 
unio,,edi preghiere. P.f .1, (BrlndlJI) 
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Questa à una storia 
$1:rtiordlna.ria. 

E ben documentata'. 
Quando li nilenzio di Oiait 

si faceva notare meno, per 
ricordare un concetto di 

recente ,spresso da 
Giov.anni Paolo 111, 

Sffl1brav1 pi~ foclle che Il 
aw1tatsero fatti come 
qu•lll che <tlamo por 

narrare. T.Jnto da far ve.nlre 
spontanN una domanda: 

non b che questo «silenzio 
di DiOD sia collegabile alla 

crisi di fede causata dal 
processo di 

J1tCOlarizzatione dtlJa 
società un tempo 

cris1Jana? 
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N el/'a,mo 1467 de/1'/ncar­
""''- del Figlio di Dio, 
nella festa di Marco, sul 

Vespro, 11mmAglne dei/a Madre di 
Dio che ~'C!nerate nella tribu,w di 
marmo di questo 1emplo, si pffiJccl6 
dtdl',{/u, 

Cosi leggiamo sulla 13!)i<le (S<ril· 
ta in laijno) sono il timpano della 
pona prinoi~le del Santuario della 
Madonna del Buoi, Consiglio di Oe-­
nazzano. Questa lapide fu trasferita 
dall'antica racoia,a. quMdo la Cbie-, 
sa fu ricostruita oel xvm secolo, A 
detta degli studiosi, è coeva ai rani 
narrati, ci~ risale alfa fine del secolo 
XV. Altri a»cora sono j documenti 
che risalgono all'epoca del prodigio, 
La cappella inlema, dove si custodi~ 
sce la miracolosa immagine di Ma• 
ria, è so1,·rastata da Ul)3 bella lribuna 
dj rari manni., anch'essa t'isaleole alla 
Hne del XV secolo. Sull'arco della 

tribuna si legge questa semplicissiirut 
scrina e.be traduciamo, natutabnente-, 
dal latino: 

Divinam,nte appan-e questa im­
maJ.:ine nell'unno 1467 il 25 aprile 

li Padre Ambrogio da Cori, det· 
to il Coriolano, era allora provincia­
le degli agostiniani della provincia 
romana, dalla quale dipendeva la 
chiesa, donata un secolo prima agli 
agostiniani dai Colonna, i feudatari 
locali. li Coriolano & .ve difendere il 
suo Ordine dalle accu.-.c. dei Canoni­
ci Lateranensi di f':rison ia e, allo 
acopo, scrive l' opera In Difen.,orium 
Ordini.r fratrum heremitarum Sancii 
Augu.rtini, do1,•c fra l 'altro elenca 
una serie di figure di santi fioriti nel­
la sua famiglia religiosa. 

«L 'otta,..a - ci dice - Fu la beata 
Petruccia di Genazzano, la quale 1ut• 
to ciò che possedeva lo spese per ri-



para.re la nostra chiesti., mencndo cosi 
in pratica il consiglio di Cristo: Se 
vuoi essere perfeno. va. vendi queUo 
che hai, cklllo ai poveri. e seguimi 
( . .. ), Poiché la sua proprielà non era 
sufficiente per completare il lavoro 
di resiauto, la gente cominciò :a deri· 
derla. Ma lei trnnquilbmence rassicu­
rava: Non vi pt'èO(:cupatc, Figlioli 
mie.i; pima che io muoia - era aUora 
molto ll\'<lllti negli annj - la beata 
Vergine e. S. AgostÙlo porteranno a 
termine i lavori di riparazione della 
ch.icsa stessa. La profezia ebbe com· 
pimento in modo meraviglioso. Non 
era tra.<;oorso un anno che es.su aveva 
proferito le parole su riferite che, cc. 
co. miracoloume.nte apparve una 
immagine della Reata Vergine nella 
parete di dc:tta chiesa. Per ammirarla 
si mosse la gente da ogni parte 
d'Italia( •.. ~ Vi furono prodigi e mi· 
racoli. Con le elemosine che supera· 
rooo ogni aspettativa. vi,·ente ancora 

Giorgio e Scia.vis seguono 11 Madonna 
~ I Buon C~lgllo- affmco del Santua.rio.. 
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la beata Pdruccia, non soto si poté ri­
costruire la chiesa, ma fu possibile 
anche cosuuirc un bel convento.» 

E difatti; pellegrinaggi a Genaz­
zano furono talmente numerosi, che 
il Papa Paolo Il inviò due vescovi 
perché si rendessero conto della si­
ruazione, secondo quanto risulta sia 
dalla sua biografia scritta nel 1478 
che dall' Are.bivio vaticano. E' evi­
dente che non risultarono irregolari­
tà, e ciò spiega il sostegno che i pon­
tefici romani continuarono a dare al 
Santuario nel corso dei secoli. La 
tomba con i resti c(j Pctruccia, da se­
coli venerata come santa, c. all'in­
gresso della chiesa. 

Nell 'anno della «venuta>> della 
Madonna, come i gcna7.7.ancsi de­
scrivono il fauo, fu rcdano sotto no­
taio il «codice dei miracoli», ehc de­
scrive 161 miracoli awcnuli nella 
cappella tra il 25 aprile e i1 14 ago­
sto del 1467. 11 prefetto dell'archivio 
vatieano. Mons. Marini, ne certificò 
l'autenticità nel 1779. Vi figur3 per­
sino la risurrc7,ionc di un mono! Do­
po appena sci mesi dalla «venuta», i 
padri agostiniani non hanno ponuo 
più continuare a documentare cosi 
accuratamente la fi umana dei J)!odi­
gi, limitandosi ad accettare gli cx 
voto in oro, argento e marmo che 
venivano of-Y'crti a memoria delle in­
numerevoli guarigioni e interventi 
sopiannaturali. 

Santa Mar ia del Paradiso 

Ma questa immagine com• è 
M'cnuta» a Gcnv,1.ano'! 

Descriviamola con le- parole 
dell'agostiniano peruviano, Franci­
sco Javier Vàsquez, generale 
dell 'Ordine oel XVIII secolo, me-n­
tte la cootempliamo: «La sua belJei,. 
za rapisce i cuori, il suo sembiante a 
volte è ilare a volte è mesto, ed a 
volte si vede come iofiam.mato da.I 
colore rosa, la sua , •enUSt.issima fac­
cia è da paragooarsi al Paradiso, per 
cui frn dagli inizi dell'apparizione 
viene chiamata Sanra Maria del Pa­
radiso.»> 

Santa Maria del Paradjso, .infal• 
li, è il titolo col quale gli abitanti di 
Genazzano hanno chiamato a lungo 
questo reuangolo d'intonaco affre• 
scato e precarirunente poggiato sul 
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muro della Chiesa Ma col passare. 
de.I tempo g.li agostin iani ottennero, 
anche con l'avallo dei pootefid, che. 
l'immagine venisse da tutti chiama­
ta c:.ol ti tolo originario della chiesa 
che. sorgeva sul posto: Madonna del 
Buon Consiglio. Cosa che. come ve­
dremo, non è senza significato. Pec­
cato non poterci trattenere qui sulle. 
testimonianze, da semplici osserva­
tori a fotografi e pittori, che dicono 
di ave.re osservato questi cambia­
menti fisionomici nella Madonna di 
Genazzano. 

«Venuta» si, ma da dove? 

Se fin qui i documenti !iORO in­
controvertibili, c'è una tradi1:ione 
orale, vecchia di cinquecento anni, 
che raffur7.a il carattere prodigioso e 
mirabile dei f'atti riguardanti quc.'ita 
bellissima icana mariana. Questa 
tradiT.ione accomuna quanto e-rcdo­
no due popoli, molto diversi per ge­
ografia, culwra e Jingua. Inconcepi­
bile pensare che queste. due realtà si 
siano mes.,'le d'accordo per imbro­
gliare tutti pcc !lecoli. Lo dice cffice­
cemcnte padre Amedeo Eramo, ret­
tore del Sanwario: «Qui si tratta di 
due popoli che nello $tesso tempo 
(da ben S secoli) affermano questo 
fano umanamente inspiegabile: 
l'immagine della Madre del Buon 
Consiglio proviene da Scutari 
(Albsnia). Come pensare ad una in­
fatuWone colletti1,•a. ad una mistifi-. 
cll7.ione, ad una pis invenzione'?». 

Lo sicsso Giovanni Paolo il, vi~ 
sitando GcrutZZaoo proprio prima di 
recarsi in Albania, ha avallato que­
sta crcdcoza: «Da sc.uiari proviene 
l'immagine della Madonna del 
Buon Consiglio qui vcnc:rata: secon­
do uo• pia tradii.ione, essa trasmigrò 
dalla chiesa che là L'ospitava. scam­
pando cosi miracolosamente aU'in· 
vasione turca dcl 1467>>~ 

E a questo punto bisogna dire 
qualcosa per inquadrare storia e tra• 
dizione. Effettivamente, nel 1467 
inconli.ncia l' invasione del i(paese 
delle aquile», l'Albania, da parce del 
potere onomano. Il tris1e aoc.a.di• 
mento coincide con lo s.pegnersi 
dell'atleta di Cristo, come viene 
chiamato il pii) fonnidabile campio• 
ne della Cristianilis del suo 1empo, 
Giorg.io Casniota Skanderbeg. Fin• 

chè Skandcrbeg visse, l' Albania re­
sistette. Con la sua morte avviene il 
crollo definith•o. I cristi.ani fuggono 
sempre più a nord dall' invasione. 
islamica, che arriva p~potente da 
sud. L'ultima roccaforte è Scutari, 
quasi aJJa frontiera col Montenegro. 

<<Torn a, O Madre pia, to rna 
presto In Albania» 

Appena fuori da quost.t città c'è 
il sanwario di Nostra Signora di 
Shk:oder (Seutari). Esso viene co,­
suuito dopo la caduta del comuni­
smo sullo stesso posto dove, 
all 'epoca deJJ'invisione: run:a, si ve­
nerava i.o una chiesuola un prodigio­
so affresco di Maria col Bambino. 
Gli albaoesj baru10 sempre s06tenuto 
ehe si crarut di queUo s1esso oggi ve­
ncrat0 a Genazzano. Un bel giorno, 
sono Ja pre~ione delJ'offensiva tur· 
ca, spari i l pezzo di parete coo 
l'affresco. Poi il santuario venne ri· 
dotto dagli invasori musulmani ad 
un rudere- scoperchiato, ma aocora si 
poteva vedere un rettangolo vuoto 
che spiccava sul muro. Secoli dopo, 
nel 1967, questo rodere venne fatto 
saltare con la dinamite dal governo 
di stampo staJinist.l, rimasto al pote­
re in Albania fino a non moho tem­
po fil . .Era decisamente una presenza 
scomoda per uno Stato eh.e si dichill­
rava ateo già nella sua Costiruziooe. 
Infatti, per secoli ; canotici albanesi. 
residenti sopram,mo oeUe montagne 
«delle aquile», s i recavano in quel 
luogo a pregare: «'l'oma, torna. O 
Madre Pia, toma presto i11 Albania>>. 

Il vescovo dj Scutari. Paolo 
Cambsi, venne a Genazzano nel 
1754, do,•e anesta u, una deposizio­
oe che in quella chiesa nei din1omi 
della sua città oon c'è più la Madon-­
na un 1empo venerata dai fedeli , an• 
cbe se questi ancora vanno U a rice­
vere grazie e in alcune noni, coine 
confermano persino fonti turche. si 
vede al di sopra dell'edificio «un in­
solito splendore( .• ,) come-una ,iube 
candida». Aggiunge che la Madonna 
dj Oenazzaoo «è del medesimo co­
lore di cui sono d ipinle altre imma­
gini de11a b. Vergine nella suddena 
chiesa». Un secolo dopo, nel 1878, 
questo attestato è co,'l.fennato in una 
lettera al priore di Otnazzano dal vi· 
cario generale della diocesi dj Scu· 
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Il prezioso dono del Consiglio 
MA cbc co,• è qucsw strnordioano 

dono del Coasiglio che a Gcoa:aaoo pos­
siam() chieda-e alla M'adonn11? Cerel1.::~ 
mo di dtrlo in poche ~le, E' primo d1 
MIO uno dei don.i dello Spirito Santo, che 
«nella IOM pktlc'FJ.ù l¼,PaJ"lénB(m(> a Cri• 
st.o»1

• Ctoè, oo.si come san Luigi da Moot· 
fon patia di Lui oomc «la Sapienza eterna 
e mcurn111.1t», un altro dono ckl P.araclilq. 
si potR:bbc dire d)c Bgli e 1111,bc ,dJ Coo-­
sigllo ctctuo ~ ineam310.11. E il 1cotoso 
F,bUlo Rc:,dero spicp: 11.fi' ma6re del 
buon consiglio, innan:tituno e priocipal· 
nienu: percbé t ~fadre citi ·'Coosìglie~ 
Amminlbilc'' (1.5,9.S), -come I.sii• chi.ama 
profeticamente il Rcdooton: del mondo»1• 
Come d ire d x , tdc:n1ilìcand11:11 \N:Sit C:ri• 
sto col Comfglio, cbicdcndo queslo dono 
a Maria la prcghialno di tl!litci pk11a:ncnte 
al Viglio, q>c:ra pe: CUI Hll;i è (o "ll'\lfflCl)o 
to più adeguato e pctfttto. 

E p0i ti Cu11!11gliu I: d6 <:hoc d offre lo 
slC-ffil Si.g.oorc, qunndo d dice: «lo ti farò 
saggio. ti indkbcrò la via da 1cg\lire: con 
gh ocdu ,udi i.e, b (Lm\ il tt11W.gl1(1» (Sai. 
l2. 8), I lcologi insepumo çl)c i dm1 dello 

Spi.ri10 Snmo pcrfe'Doo,;aoo Je virlù di ook,,­
ro cbc li ricC\'ODO, E. n,el caso panicolarc 
del Cmuìgl io, esso cì perfezÌ<ll,:t. patti«» 
INtncntc r.cl.ll.l vimì dcUn pruck:o:al fnccn­
doci «fare prootamcmc e sicuramente. J)C1 
llnà ir11uùfonc M>pritf1ntlllr.Jc, dà eho., t(m... 

••iene, spcçjalmcmc od çnsi difficili». La 
mat1catli'..a di un tale dooo ci tende i!COn.fusi 
r-..ei pi:mslerì, predpll<n• nelle risof1.U,oni, 
im:prudc:00: ll!Cllc parok. 1c:mcnui nelle op>­
rc.» ln seos,o opposto, ool dotlo del Coosi­
glio «)' mima crima1111 l)a li Jiauv dilll:Cmi• 
memo dei mcvi, \'Cdc la propria vita t la 
bane mtrtpida pi!r nn:lwi e ri;,ug11an1.c cl~ 
sfa» 1, «Ora chi pi(! di:1111 .\udoona - ricol­
ma di gra,in, che "conser'\·a,•a rutto nel soo 
cuon:'' ~ mali:t:tvu, d 11:. tuuc l.z ~noni 
cbiamern11110 beota - dc\ 'e illuminarti con i 
SIJOi .. ,consigli"'lo,'1? 

Co.,;e 5iupirci • llQnl .se P11p1, , a.ntj, 
oomini e donne di g;111t1de fede $.iaoo ~-cnu-
1i 11! piedi dell.:t Mndou:n.a dJ Oenu:u,m a. 
chiedere q,1cs10 dooo del f(CQOJiglio», 
specialmente io inomood di difftcoftA, 
d'bu.:en~o.::, t!I ri~chllD per le loroOfll.'C'C di 
np0:nola107 

Nel 191U, l'allora prioredi Gctw7.a· 
n<1, r. " nlUnH> llclli, t:hiesc 11.l annd~ k:i,, 
der cattolioo brasiliano Plinio Coué:o de 
OUvcit il di sem•cte I.a t.t:11tbnoni.11t1:ta di 
u111i gnizia ..t, lm riccvut11 ocl 1967 11I cul• 
mine di una u:nibi:le pr<wa fisica e morale. 
In essa. fnt l'al1.ro, lcssi~o: «Quando la 
fu:st1i, c::bb, l'iosperm11 llllprc:::ssionc ohe lll 
figura di Nl»n Signora. pur MO mutaBOO 
In nulla, ml l:.1J)l'Ìm~~c una indl'a.bilo e 
m1m:mll doJcazn. che mi oonfonnva e in­
foJidcva ocU'atiima. nou so come, la COO· 
vinzione i;he la ~a1ttin1m.1 Vergine mi 
promcucvn che ooo sarei m01to senza 
avt:r pnma tta.bzzalo l'op1:ta ddidtttta. 
CiO mi mfl,sc 1;1011 grundc 11m1viui 
nell'Mim.a»'. Plinio Corrèa dt Oliveira 
morl a &6 ennl, nel 1995, qual'\Jo lii ; ua 
opc:r~ cradJffiisn in h1t1i i cor.lir..co1i, a 

.... 
1, ~clfilt C>tM*C~.ctee.11.1331 
tP,F~~~eMaelll11'1'eg~çtl\.01111'it 
.,.,f'II i uirdeli dita Slenl, l'Os., Dmt'rn RGnl,no, , ... , 
3. fll(:ç(l:it!cJ~ C$11!CiC8, Cti di:I ~ . 1950, -.<OCe 
<llCnl~IO•, W tl'-415 
4. P. Ama:!oo f.r.,m> OSA.. Eso;ui o flltilO:;it, 
L '04.Swi,'lt:l't lbna,q, 251«12 
$. t.. ~"'U"IWSCO!T'l)l!lllè (fpfnet.it'e6'!5t!ìdli« 
SfrlluMO~f/t'Òl,IOIICon~,111,1~~1~ 

Spun1.1. a poi~ 2003 13 



1ari, Angelo Radoja: <(Sappiamo dire 
con runa schiettezza di aver udito 
sempre non dai sru:udoti solamente, 
ma molto pià dai nostri antenati, che 
ceno non avevano il n1.ioimo biso­
goo di ingannare la posterità, cbc 
neUa chiesuola sinwa alle faJde del· 
la fortezza di Scutari tra i due fiumi 
Oriono e Boiaoa, sia esistita l'imma­
gine della Signora di Scutari ( •.. )e 
che qualche anno prima che i turchi 
s'impossessassero di Scutari è parti­
la da quella chiesuola e uasporuita 
prodigiosamente in te1Ta estera. cioè 
a Geoazzaoo». Nel XIX secolo i ve­
scovi albanesi proclamarono utit-­
cialmente la Madonna del Buon 
CoosigHo, patrona delJ' Albania. Nel 
1932 e-i fu un grande-pellegrinaggio 
nazionale albanese a Genazzano, 
presieduto dall'arcivescovo di Scu­
tari, e di cui parlò abbondantemente 
l'Osrer,•atore Romano. I pellegrini 
posero una lapide tuttora conserva­
ta: «Torna Signora in Albania>t. 

Prima dj \·enire i.nghioui10 dalle 
tenebre del eomur,.ismo assieme 
all'eroico popolo albanese, il dele• 
gato apostolico mons. G.B. Nigris 
scrive, il 28/12/1946: ttll 2S aprite 
1467 è la da1a in cui l'a.fliesco pro• 
digiosamente si sarebbe staocato 
dall'altare e, va.rçato l'Adriatico a 
volo fra uno stuolo di angeli, sareb­
be sceso a Genauano», aggiungen­
do che purtroppo sono state distn1tte 
14 . Spunti, aprile 2003 

le proYe nella C(violc:nt.a. isla­
mizzazione del paese:», ma 
che:. rimane ancora indelebi­
le «la devozione diffusa e 
viva della Madonna de-I Bu­
on Consiglio, venerata come: 
Patrona dc li' Albania. ( . . . ) 
Non c'è casa dj cattolici in 
cui non troneggi I ' immagine: 
della Madonna del Buon 
Consiglio». 

Una tradizione si 
armonizza con l 'altra 

E dall 'altra sponda 
del)' Adriatico aniva una 
tradizione a conferma di 
questi fatti. I genazzanesi 
dicono che, da remota me. 
moria, qu:alche giorno dopo 
li .-cvenuta» si stabilirono 
nel paese un paio di alb.lno­
si. Questi due albanesi dj 
nome Giorgio e Sclavis, do· 

po aver visto r affresco partire da 
Scutari, lo seguirono anc.hc sulle 
onde del mare. Oli atti del notaio 
M. A. Rose, che vanno dal 1487 al 
I S29, parlano di sei aJbanc:si resi­
denli a Genauano e c'è il teslamen­
lO di un tale Giorgio in favore dei 
suoi quattro figli. Alcune famigUe dj 
sicura origine albanese, ancora resi· 
denti a Genu.zano, dicono di proYe· 
nire da Giorgio. f primi documenti 
scritti, tuttora esistenti, che coUega­
no l'Albania all'apparizione risalgo­
no al 1681, ma bisogna tenere coom 
che il 54nruario fu derubato moho 
prima, motivo per cui Alessandro VI 
spiccò una scomunica contro i ladri 
nel 1 S02. Nel 1778, 8 anziani di Ge­
n.anuno, laici e .sacerdoti, stilarono 
di fron1e a un nolaio un dC>CwnenlO 
e-0nfennaudo la vecchia trudizione, 
cramandata dagli antenati. che vuole 
la Madonna venuta da Scutari. 

O"altronde i critici d'ane ravvi­
sano nella Madonna del Buon Con· 
siglio di Genazzano un misto 
.stupendamente riuscito dell'icono­
grafia biul'l tina con la tecnica deJ 
colore veneziana, cioè una pittura 
adana a quel crocevia delle due cul­
lure che é':r8 l'Albania. 

Qua.uro papi vennero in pelle. 
grinaggìo al Santuario di Gena7.7.a· 
1io. Leone xm. a causa dell'impedi· 
mento politico che lo tene\'a 
rinchiuso in Vaticano, non potC ve­
nire mai da Papa, tuttavia lo elevò al 
rango di ba.c;ilica e inserì l' invoca­
zione Mater Bor,I Consllll nelle lita• 
nie lauretane: .. Numerosi pw-c i santi 
e i rondatori, fra es.si don Bosco e 
don Orione, pellegrini alla ridente 
cittadina medievale del Lazio per 
chiedere a Maria quel dono dello 
Spirito Santo, il dono dd Buon Con. 
siglìo appunto, in momenti di pa.rti­
wlare difficoltà. 

Gli a1banesi cauolici aunèuisco-. 
no alla «loro» Madonna la salvezza 
dalla più brutale persecuzione alla 
Chiesa mai vista in ambito comuni· 
sta, che non e dire poc<1. 8d è li, a 
Genazzano, che la .Madonna ci at• 
tende col suo accattivante sorriso 
1>er one:nerci dal suo Divino figlio il 
dono più prezioso, il dono del Buon 
Consiglìo, nei giorni di smarrimento 
e difficoltà in cui vivono singoli e 
naztoru. 

-1. Tlffl1rilcrh'o1~01'cmcnidq.osti~0'4ncn 
d~nlups:.feib, s:mnt, dli i!fll <!Mumen, 
-~(ll:$Sla~.~-S$,lut,­
~de't1Mi»Qme(MII l:IW!Cor'61!;f-,41~ 
1, 1/dilntD çO!lll'lllf dli mo,:o;d 11 d:ol!'b!I 2()Q2. 
3. IM!1eo,IB.IXICem9'oli:G::naw,n', CMGClll/9 
ffl:1!11c.rad!lp8Jrl~.~del ~ 
4, OélfdlCOIIOd:GIMMPacb118Genminoràl8M 
WD dlii 23W)19'3. •OMr!Dll!a llpPll'WI ,, , p 13' 

Per raggiungere Genazzano. 
> DA ROMA: 

Ai,ICJStr.ad;idri $.lo 001\Ut,eilaalmdbr!i S CC5iJWociW-IT)Cl!lt;nQ: 
\"~Pfenl!dnll · VitCMJi•.a. Aub'il'lfl!tColtd> ~ dftlll mel:opciilt":ly\l'llgnha • PcrJeN.11t1mokll 

> DA NAPOLI: 
Auloslad;i dol Sola coo uscta al casalo di ¼lfTt3"Qll!G, biro di W'momcro o Qtlll9 156. 

,... DAOlJ ASRUZZI: 
" "~ Ro~Àr.1,111.i w,usçiiailtMblfi TI,ot, 

I· ilf!~r- .w ~I ,m 11n, 1• • • 1-~• QCe,1.,1 aw • :11'1 lu t.lll' 
- ~ll!Ltr ~ IUl,O Il ---"""·-----~ 



Un 'altra iniziativa di Luci sulfEst 

Avanguardie di Fatima 
Nel 200 1 è nata un'altra 

iniziativa di luci sull'Est. 
Si tratta della campagna 

«Avanguardie di Fatima - La ~fa. 
donna nei focolari)), attuata dagli 
Apostoli di Fatima io cuna Italia. 
Essa consiste nel portare nei focolari 
o nel.le istiruzioni che lo richiedano 
(scuole, ospedaU, case di riposo. 
ecc.), una statua della Madonna di 
Fatima, copia della peUegrina inw-­
nazionale, svolgendovi un program­
ma prestabilito cbe può durare aJcu­
ni giomi. 

L'iniziativa si prefigge fonda­
meni3lmeme tre finaliu\: 

a. promuovece la devozione ma­
riana come-via ideile per confor• 
morsi a Ges.U Cristo sia nelle fami· 
glie che, in genere, Q'a i siogoli; 

b . spiega.re in profo,,dità il mes­
saggio di fa.tiro.a, la sua portata e la 
sua validita nei D06tri giorni; 

c. far conoscere Luci sull'Est e. le 
sue campagoe. 

Da Pio XII in poi i pontefici 
hanno r ibadito: «La famiglia elle 
prega unita, resta unita>>. Quanti ma­
li odierni sparirebbero. o almeno si 
aneouerebbero, se le persone - e 
particola.nnente le timig.lie - pre­
gassero d i più! A Fatima la M.adoo· 
na insisteva: «.Recitate- il Rosario 
rutti i giom.i per ottenere-la pac.e per 
il moodo!». r-\ccoglie:odo la richiesta 
della Madouoa, la prima finalità del-

la campagna consiste, dunque, nel 
promuovere la devozione- mariana 
ed incentivare la preghiera nelle fa­
miglie. specie quella del Rosnrio, 

JI buon esempio de.g li Apo.stoli 
di Fatima, tra <;:ui si annoverano 
molti giovani. tra.scina a lla ~ghiera 
anche i membri della famiglia che 
a(Jn sono solitamen1e devoti. ~(Non 
ave\•O mai \•islo pregare mio ligliol 
- esclamava meravigliata una signo­
ra dell'enlròlerra nap0letano - La 
Madonna ha rauo il miracolo!» 

Ma non basta pregare. Tutte le 
dcYOT.ioni sono buone purchè ci av­
vicinino alla Madonna e-, uamite 
Le~ a Dio Nostro Signore. Ma Fati­
ma non è solo una devozione. A Co­
va da Jria I.a Madonna C apparsa, ha 
parlato, ha lasciato il famoso Mes­
saggio di Fatima, vc.ra rivelazione 
profetica per i g.iomi nostri. Noi 
dobbiamo saper spiegare questo 
messaggio, anali:o.arlo nei suoi con­
tenuti, applicarlo alla vita quotidia­
na, rilevarne tutte le conscguenz.e aJ.. 
la luce della crisi ideologica e 
morale che oggi ci investe. 

Perciò, gli Aposloli di Fatima 
stucHano il messaggio. lo conoscono 
nei denagli, hanno teno i YM docu• 
menti del Vaticano al riguardo e, di 
conseguenza, possono spiegarlo ai 
pru1ecipanti. l)Onc-Jié rispondere ad 
eventuali domande, Dopo i) Rosario 
e le litanie, l'Aposiolo tiene un picco-

lo intervento nel quale svolge. una vi­
sione d'U'ISieme del messaggio di fa,. 
tinta, «finalmente l'ho capito -
dichiara\la un giovane dell'Alto Adi· 
gc - , Non pensavo che il messa.ggio 
fosse così prot(mdo e contenesse tan­
ti risvolti. Le.i è stato molto chiaro),, 

Parte intCb'Tantc del programma 
è anche la proiezione dc.Ila video­
cassetta «Fatima: messaggio dj tra­
gedia o di speranu?», apposita­
mente realiu.ata per la campagna, 
che narra le apparizioni della Ma· 
donna di Fatima, anaJjzzando poi il 
Suo messaggio in ogni particolare. 
Caraueristica basilare dell'iniziativa 
è, dunque, l'andare oltre gli aspetti 
strettamente «devozionali» (di per 
sé buoni cd, anzi, necessari) e s..,,j. 
luppare un discorso più ampio e~ 
fondo, realittu.re cioè un lavoro di 
autentica evangel izzll7.ione sull'ar­
gomento, resosi ancor più necessa· 
rio dopo certe trattazioni superficiali 
e confuse, specialmente di alcuni 
programmj televisivi. A volte le vi· 
site della Madonna forniscono an­
che l'occasione. per vere e proprie. 
conferenze su Fatima. 

Infine, la campagna serve pure 
per far conoscere 1'Associaz.ione 
Luci sull'Est, ampliando la cerchia 
degli amici e permettendo una diffu. 
sione capillare delle sue pubblica~ 
z ioni. A questo scopo, ogni Aposlo­
lo pan ocipanie all' iniziatjva tiene in 
casa un piccolo ~magazzino)) co1 
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materiale da cl.itl'ondere gratuitnmen­
tc ne] coo;o delle visite: libri, ri\'istc, 
rosari, cartoline della Madonna, dé­
pliant, medaglie, e via dicendo. 

Dopo una prima visita col simu­
lacro della Madonna di Fatima in 
una famiglia, gruppo o istituzione, 
la campagna non si esaurisce. ln al­
cuni e.asi nasce nd panccipanli il 
desiderio di perfezionarsi nella de­
vozione alla Madonna, intrapren­
dendo una cena «via spirituale» ba­
sata principalmente sulla mariologia 
di S. Luigi Grignion di Montfort. 
Questo è il frutto più prezioso della 
visita della Madonna. Gli Apostoli 
di Fatima sono pronti ad accompa-­
gn.are e favorire ques to moto della 
Grazia con lllcontri periodici. 

Alcune testimonianze 

«O Beata VtTg.lne Santissima, 
asèolta le nostre preghiere. Con la 
Tua prtsenza in questa casa hai reso 
Splendide le noslrt< giornale. Mai co­
me io quC$ti giorni abbiamo vissuto 
la fe licità. Benedici tutti i compo­
nenti dcUa famiglia cd Mche mt». 

«r-.iadonni.na mia, Tu vai ,•ia ma 
resterai sémpre nei noslri é-UOri. La 
1ua visila ~ stata uno dei momenti 
più bélH deUa no:U.ra \•ila, anche per­
ché è capitata in un momento molto 
difficile per noi. Madonna, stai $èm­

pre vicina a noi! Non d lasciare!» 

«Ospit.ue la s1.a1ua deJJa Madon­
na di Fatima~ stata una grande gioia 
per lullc le persone che abitano nel 
mio palazzo. In molti mi hanno rin­
graziato pt,r l'opp0rtunit.i., e haono 
chiC$lO di ripttere l'dperioua al più 
presto. Grazie, gnuie, gruic Mli· 
donnina di Fatima!» 

«O Madonnina., sono contenta. 
che sei venula qui. Sei dawero bel-

la, il tuo viso è come Wla rosu bian­
ca. Ti .spero tanto, vieni a tro,•arci 
un'altra volta!.>) 

Spesso commossi nel momenlo 
della partenza della Madonna, molti 
partecipanti c bjedono di scrivere 
qualche testimonianza sui fogli del 
rapporto che gli Apostoli di Fatima 
devono compilare alla 6ne di ogni 
visita. Ed è proprio qui e.be si tocca 
con mano la profondità delle b'TIIZÌe 
distribuite dalla Madre di Dio. La 
Madonna lascia dietro di Se una scia 
di serenità, di gioia, di conversione 
di ,•ha. Dai cuori scaturisce conti­
nuamente Wl b'fido: Madonna, torna 
a casa nostra! 

La Madonna arriva w,chc nei 11»­
ghi più impervi, portando wia parola 
di conforto a persone che, .spessoJ 
sono prl\•c- persino dell'assistenz.a 
ecclesiastica. ~Non ci posso crede­
re! la Madonna a casa mia! Ma sa­
pete che ormai sono più di 20 anni 
che non vediamo un sacerdote da 
que:,1e parti?» esclamava sbalordita 
un 'anziana .signora d'una w na rurale 
della Bas.ilicata. 

La Madonna è Madre di tutti. 
Ella si sente a suo agio ovunque 
venga accolta con cuore sincero. Un 

. . 

t 

giorno è nella cappella privata del 
palazzo d'una nobile famiglia ragu­
sana, il giorno dopo io mezzo a figli 
disagiati. 

Scrive un Apostolo del Caserta­
no: «Non abbiamo recitato il Rosa­
rio poich6 vivono in molti sotto uno 
scantinato. A malapena hanno il lrt­
to dove hanno appoggiato la .statua 
della M.adonna». 

La Madonna porla sempre una 
parola di tranquillità e di 6ducia. 
«Recitare il S. Rosario in quesla fa­
miglia, dove i probtemi ed il males­
sere eruno radicati neUe murJ dome­
stiche, è stata una co.sa bellissima -
leggiamo nel rapporto compilato da 
un Apostolo di Napoli - OH occhi 
lucidi sono tutti rivolti a Maria. La 
Regina dei Cuori in questi giorni ha 
cambiato molle cose!» 

E continuerà a cambiarle, giac­
ché oltre a1lc soffCRnzc e ai proble­
mi che aftliggono la società odierna, 
èè la promessa del lrlonfo del Cuore 
Immacolato. Un trionfo rasserenante 
e pacificante, glorioso ed entusia­
smante, al quale gli Apostoli di Fati­
ma intendono contribuire portando 
avanti l'iniziativa «Avanguardie dj 
Fatima- La li.tadonna nei focolari». 





• 
Napoli 

«C'era la folla delle grandi oc­
casioni, ieri pomeriggio. nel centro 
storico di Napoli ( ... ) per assistere 
all'ani\'O dal Cielo di una delle sta· 
tue della ~fadonna di Fatima pelle­
grina. Alle 15:30 l ' clicmtcro dei Vi­
gili del Fuoco atterra nel pian.aie 
del Primo Policlinico( ... ), la sago­
ma bianca attira immediatamente 
l'attenzione ( ... ) , è fotte· la commo­
zjone tra i duemila devoti, mentre 
inbda la procc$$ÌOne ( ... ) . Un ruolo 
fondamentale nella trasferta napole­
tana è stato svolto dall' A$socia7.ionc 
Luci sull'f4 t», ha ricordato Il Matti­
no di Napoli nella sua cronaca della 
domc-nica 16 febbraio. 

I quau.ro giorni a San Lorenzo 
Maggiore, dj eui si è oe<::upata tutta 

• 
la stampa partc-nopei. hanno vif10 
una grande afflusso di pellegrini .. lo 
presenza del rettore della Sccooda 
Uo.ivc-rsita di Napoli, A. Grella, e 
del presidente della circoscrizione 
San Lorenzo Vicaria. G. Tonora. la 
scatua della Madonna inizia la sua 
visita tra i pieco1i pazienti affetti da 
leucemia nel reparto di Oncologia 
pediatrica del Policlinico. lo segui· 
to, la processione si avvierà per ,•ia 
dei Tribunali fra l'allegro frastuono 
dei fuochi e gli inni mariani. giun· 
gcndo infine all'affollatissima cb.iC* 
sa gotica di S. Lorenzo Maggiore., 
dove era attesa dal Cardinale Gior­
dano. 

n porporato prega Nostra Sig,io,. 
rn di Fa1ima di ?(mare pace. in u11a 



giomat1t intensamente segnata dagli 
avvenimenti intc-maz.ionali e daJle 
m1trce che allraversano le città in 
quel giorno, ricordando tuttavia op· 
portunamcnte che la pace de-Ile armi 
parte dalla pace dei cuori, e che que· 
stil non può esistere dove non ven-­
gono rispettati i comandamenti della 
legge di Dio. Perciò, im-ita tutti ad 
avvicinarsi alla Madonna con un 
sincero atto di contrizione: «ho mol· 
to peccato in pensieri, parole, opere 
e ommissioni». Inoltre, nel ricapito. 
lare l'essenziale degli avvenimenti 
di Fatima, h.a affermato che la ~fa. 
donna è. apparsa ai pastorelli per 
ch.icdere preghiera, penitenza e con· 
versione. Ed ba insistito c-he sono l1t 
preghiera e la penitenza che muovo· 
no Dio e fanno cambiare il cuore 
delle persone. 

Riferendosi specificamente alla 
preghiera del Rosario, ha de:110 ,ceto)>. 
biamo riprendere in mano la corona 
che Maria ha dato ai tre pastorelli. 
Q,1esaa è- la vera crociata contro i ma­
li del mondo» B in conclusione ha ri· 
voho all'immagine della Madonna la 
be.Ua antifona: <cSOC1o la rua p(O(eiio-­
ne oerclùamo rifugio, Sama Madre di 
Dio, non disprezzare le suppliche di 
noi che siamo neUa prova e Uberaci 
da ogni pedcolo, O Vergine gloriosa 
e be1ledena!>t 

Nei giorni successivi, la grande 
nav1tta della Ch.icsa si è riempita frc. 
quentcmcnte di pellegrini, molti dei 
quali sono andati pure ad affollare i 
confessionali. Le scolaresche sono 
affiuite una dietro Pah.a, condotte 
da maestri e professori; le bambine 
della scuola di Santa Patrizia sono 
venule a canlare il bellissimo inno 
AJwtistos. Alla partenza una fiacco. 
lata ba accompagnato la Madonna 
fino al piw.zate del Policlinico, in un 
nuovo tripudio molto napoletano di 
fuochi, inni e fazzoletti al vento. 

Arienzo e San 
Felice a Cancello 

«La statua della M0001ma di Fa• 
1ima - ci informa L 'Ossen'(Jtore R<>-­
m(mfJ del 26 febbraio - è .. entrata" 
Junedl 24 febbraio all'interno della 
casa Circondariale di Arienzo per 
portare la sperarrui cristiana che non 

delude i reclusi. Trasportala in elkot· 
lrn>, la venerata immagine mariana è 
stata accoha ed incoronata nel piaz­
zale dell1t struttura carceraria dal ve­
scovo di Aoc:mi, Mons. Giovarmi Ri­
naldi. Dopo la cerimonia, svoltasi 
alla presenza di autorità religiose, ci-­
vili e militari, la Madonna pellegrina 
è stata affidata ad alcuni detenuti. Si 
è cosi svolta WUl suggestiva proces· 
sione dal cortile alla cappella dc:lla 
Casa Circondariale. Al termine si C 
svolto l'atto di consacrnzione al Cuo-­
re Immacolato di Mari1t. Nel pomc­
rig!Po gli ospiti hanno potuto parteci­
pare 1tlla preghiera del Santo Rosario, 
mentre saoctdoti barnabiti, cappucci-­
ni, oblati di Maria Immacolata e i 
parroci della foranla animavano le 
confe.'isionì.» 

Un giovane detenuto ba letto, a 
nome di rutti, una preghiera di saluto 
a Maria; ~Nei nostri gemiti tu ci h..1i 
ascoltato; neUe nostre aftliz.ioni., ci 
hai consolato; nelle nostre angustie-, 
ci b.ai ridonato la pace, Ora con la 
1ua presenza in mezzo a noi. ci porti 
fiducia ed entusiasmo per il nostro 
vivere di oggi e di domani( .. ,). O 
madre, imploro per i tn.iei ftateUi dj 
pena dal tuo Figlio Divino. miseri~ 
cordia e perdono. e mostrati a noi, 
Madre nostra, nostra avvocata e no• 
slra speraaza ( ... ) . Ti prego a nome 
di mna la gioventù di Italia. salvaci 
dalla polvere che semina mone 
bianca.» La stampa locale ha dato 
ampio risalto aWawenimento. 

La Madonna, ponata dal carcere 
di Arienzo con l'ormai consueto cli· 
cottcro, è andata ad atterrare li-UI 

La Madont\l. di Falim.a nelt• tttad• del cen• 
tro di Nap,oli e, aot:to, il Card .. Giordano h• 
Iuta U t1ppl'8MnY nt• di LIXi • vll'Est, 

campo di calcio di un grande orato­
rio per ragazzi, tenuto dai padri bar,. 
nabiti di San Felice al Cancello. Pri· 
ma di arrivare, l'clicouc:-ro ha fatto 
un giro sopra l'ospedale, lanciando 
una simbolica pioggia di petali. li 
superiore barnabita ha incoronato la 
Madonna e ei si è avviati in proc:es. 
sione verso la vicina chiesa, dove j 
ragazzi delror1ttorio hanno animato 
una veglia notturna d i preghiera. Nc1 
corso dei d\1e- giorni dj visita, a dj. 
\'ersi gruppi delle scuole locali è sta· 
to presentato l'audiovisivo sulla vita 
dei beati Francesco e Giacinta. 



Casalnuovo 
Anche ìn questa città la statua 

della Madonna è arrivata in elicottero 
per quattro giorni di pellegrinaggio, 
che hanno segnato un momento di 
grande devozione per i cittadini di 
Casalnuo\'O. Invitata dal sindaco A. 
Pc:luso e dal parroco, don Pietro 
Orditura, la Madonna di Fatima ha 
visto un grande c-oinvolgimcnto delle 
a.~sodar.ioni e delle scuole locali nel­
la sua visita alla parrocchia di Santa 
Maria dcli' Arcora. I c ittadini sono 
accorsi a decine di migliaia a rivolge­
re fer lenti preghiere alla Madonna 
pci- i loro problemi particolnri e per i 
convulsi giorni odierni. D parroco af­
fenna va di vede re in una simile af­
fluenza un regalo della Prowidmza 
per iJ suo ministero di SO anni in quel 
luogo. Nei giorni dd pellegrinaggio 
ha voluto lasciare la chiesa aperta 
fmo a notte fonda, per non negare a 
nessuno la possibilità di ricorrere 
all' intcrocssione di Maria. 

Tuglie 
Ooinenh~.a. 23 rebbraio: Prima 

che l'etioonero atterrasse i1, questa 
cinà, due picooli aeri civili hanno 
lane-iato migliaia di volantini, a mo' 
di coriandoli azzurri, con la scritta 
«Regina del Rosa.rio, prega per 
noi!,i,, Davanti a Wl3 folJa di tremila 
persol)e la sum1a di Nosua Signora 
di Fatima. non appena arriva1a. vie~ 
ne prima incoronata dal vescovo di 
Nardò Gallipoli, Mons, Calandro e 
poi riceve dal sindaco le chiavi della 
città, ti parroco di Maria SS, A.Mun .. 
zia1a, Don EmaJ)Ue1e r asanisi, ha 
preparalo la geme coo una ,.,eglia di 
preghiera. conclusasi oon una «sup .. 
plica alla Madonna di Fatima>>, 
Eccone alcu1ii brani: «:Vergine 
lnunaco1ata. apparendo a Fatima a 
tre innooenù ~s1orelli, li presen1asù 
come la Madre de1 Rosario e dicesti 
di essere vent1ta dal cielo per esooa .. 
re i cristiani a cambiare vita, a far 
penitenza dei peccali e a reci1ate: be .. 
ne il rosario, .. O madre nos1.ra, nel 
ruo messaggio e-i hai prevenuti: .. un., 
pt0pagatlda empia diffonderà i suoi 
errori, suscitando guerre e persecu .. 
zioni alla Cb.iesa. Molti buoni saran .. 
no martirizzati. li santo Padre avrà 
molto da soffrire, varie nazioni sa .. 
ranno annientate", Tono purtroppo 
si va tris1emen1e verificando, La 
Santa Chiesa, nonosuune le immen .. 
se effusioni di carità suJle Ln.iserie 
aCC\.lmtdate dalle guetre e dall'odio. 
viene combam.11a, oltraggiata. rana 
oggeno di schen>o. impedi1a nena 
sua divina mis.siooe, 

«.O Ma dre benigna se J·um.unità 
si è allontanala da Dio, se errori col· 
pt.\•olì e perversioni morali hanno 
provocato la divina giust.i:Lia, noi 

non si.amo senza colpa. La nostra vi­
ta non è 01dina,a secondo gl i inse .. 
gn.amenli della fede del Vangelo. 
Troppa vani1à, ttoppa ricerca del 
piacere, troppa dimenticanu dei no .. 
stri eterni destini, troppo auacca .. 
mento a ciò che passa,. troppi peocati 
hllnòo giustamente fatto gravare su 
di t'IOi la mano di Dio . .. Ottienici iJ 
perdooo dei nostri peccati e donaci 
pane e lavoro. Tranquillilà per i no­
stri focolari imploriamo dal cuo 
CUore materno ... Si. o Vergine san­
ta, trionfa nei nostri cuori e facci de .. 
gni di cooperare ai trionfi del mo 
CUore btuhJcolato nel mondo.>t 

Don Pa.sanisi, anima del pclle­
g.rin.aggio che si è protratto per una 
intera sea:imma ed è stato concluso 
dall'arcivescovo e nunz.-io Mons. 
Alberto Tricarico, ha doevuto un te .. 
legramma dal Cardinale Angelo So .. 
dano, Segreurio di S1a10: «Occasio. 
ne chiusun peregrinatio Maria.e 
st.atua Madonna Fatima Sommo 
Pontefice rivolge ai fedeli di Toglie 
cC>rdialc pensiero tsprimendo com­
piacimento per iniziativa pastorale 
et mentre fom,ula voti che es~ voJ. 
g.a ad ine:rementare autentica devo­
zione a Vergine Sa.ntissimn su.sc:ilan• 
do crescente tt:Stin\oniaoza e-.·angelfoa 
invoca dal Signore per inrercessioue 
Madre del redentore abbondanti gra .. 
zie celesti et invia di cuore a lei col­
laboratori peUegrini et presenti tutti 
s.,cro ri10 implorata benedizione 
UPoStolica». 

Felline e Ugento 
Sempre in Puglia, la statua dcli.a 

Madonna di Fatima C stata ponata 
nella parrocchia di San Leudo a 
J,'elline, dopo essere stata trattenuta 
da due. famiglie nei giorni preceden­
ti. Don Canani, il parroco, ha parl2:· 
to diverse volte sul messaggio e. so­
prattutto, ha incentivato i fedeli a 
ripre ndere la devozione al RO$ario, 
ricordando la forza decisiva di que­
sta devozione a Lepanto e dopo la 
Il Guerra Mondiale in Austria. Un 
apostolo di Faòma ha offcno ai pre· 
se-nti una testimonianza; ~Mi stavo 
allcmtando dalla Chiesa ... Un giorno 
ricevetti un bu.,;ta grande con dentro 
l'Immagine della Madonna di Fari­
ma e una lettera scritta da J,,uci 



.)·ull'E.rt. Da quel giorno la Santissi­
ma Verg.ine ha voluto bussare aJla 
mia porta ... Da quel gioroo ho au­
mentato la mia preghiera oon la reci• 
ta del S. Rosario, per il bene della 
mia famiglia e del mondo intero». 

Da Fclline la statua della ~1a· 
donna ! andata in un corteo di mac• 
chine a Ugento, dove è rimasta alla 
parrocchia dj San Giovanni Bosco. 
Nel secondo giorno, il parroco don 
Stefano ha invitato il vescovo Mons. 
Vito De Orisantis a eoocludere una 
speciale giornata dedicata ag.li am. 
malati. Il presule ha csorta.to e.on 
toccanti parole i pazienti dell'ospe· 
dalc a non lasciarsi abbattere daJla 
sensazione di inutilità dovuta alla 
loro condizione e, indicando il ero· 
cifisso sull'aJtare della Chiesa, ha 
domandato loro {(Quando il Redcn· 
tore ha fano di più per il genere 
umano? Proprio quando era immo­
bili7.7Ato con mani e piedi inchiodati 
alla crooe,n 

Lucca 
Esattamente un secolo fa si spe­

gneva una delle anime mistiche più 
straQrdinarie dcli.a storia: Santa Gem­
ma Galgani, di cui abbiamo parlatn 
nel numero di ottobre 2002. Proprio 
nell'arco delle celebrazioni del cen­
tenario della santa lucchese, le mona­
che p3$.'iinnistc che reggono il $\!O 

sanruario hanno organiv,ato il pelle­
grinaggio della Madonna di Fatima. 

Suor Paola, superiora del mooa .. 
siero, traccia il pttallelo fra Fatima e 
Sama Gemma: «I due avvenimenti 
sono sueuamente uniti nell'identico 
messaggio alla penjienza e alla coo.. 
versione e indicano l'amore oblativo 
come unica fonna capace di cambia.,. 
re il cu0<e dell'uomo. La giovane 
mistica di Lucca, come i pastorelli 
dj Fatima, ha saputo unirsi aUa crooe 
dj Cri~o. per la redenziooe del mon• 
do e superando il tormento del pec.. 
calo hanno reso possibile la graz;ia 
dj OiO)) (// Tirreno, 2213/03), 

B Vìnce117..o Panlini su la Nazirr 
ne (22/3/03) ha aggiunto: «Un invito 
alla preghiera e alla penitenza, che 
g.ià aveva fatto molti anni prima 
S. Gemma Galgani, che per diversi 
aspetti anticipa Fatima. Nella letlera 
85, che scrive aJ suo direttore spiri· 
tualc, racconta di come C.rcsU le ri•,e· 
la quanto il suo Cuore divino sia 
affiitto a causa dei peccati degli 
uomini, e per placare: la gilLWI ira del 
Padre suo cerca anime vittime; per 
questo vuole che si dia principio aJ 
monastero delle passionisle in Lucca. 

<((, •. ) Crl:sto tlicè a S. Gemma: 
''Figlia mia, quanta ingratitudine e 
malizia vi è nel mondo! I pcoeatori 
continuiUlò a VÌ\'Cre neUa loro pè:rU­
nacc ostina:Lionc dei peccati!. .. Le 
anime fen•eoti a p(>Co a poco si i.ntie. 
pidiSCòno!" Sono frasi e ammonizio­
ni che rilroviumo nello stesso mosai­
oo del segreto di Fatima ( ... ). Non è 
quindi un caso tile la Madonna pelle­
grina \•enga a Lucca, città del Volto 
Santo e città di S. GemltlA)t. 

Una venti e continua moltitudine 
si è reca1a dal 22 al 28 marzo al S.m­
l\lario della santa Jucche.çe per ricor• 
rere alla intercessione dello. Madonna 
di Fatima: «sorprendente 111 presenza 
( ... ) d; ianti giovani e bambuù, madri 
ooi figli in braccio, coppie di glovan.i 
sposi commosse di fronte alla saert1 
itnmagin.,. (La Nozione, 23/3/03). 
«L 'ini2.iativa è portala a'\•aoti dal mo­
vimento luci Null'Esl, niuc, con lo 
scopo di aiucare le chiese dell'ex 
Unione Sovie,iC11, n messaggio di 
Fatima irruppe nella Storia quando il 
mondo, per la prima volta, si trovò 
coinvolto nella grande guerrn che 
segnò gli inizi del secolo scorSo. 
.. L'appello alla conversione e alla pe­
Wtenza dichiara suor Paola, supe­
riora delle passioniste rinnovato 
con for.ta nella fiunosa tetta parte del 
segreto, rimane di drammatica nttua­
lità e s'impooe aJJa riflessione di P.lt· 
li, proprio in queste ore in cui lo. p;l(:e­
u-a le nazioni è nuovwneutt in crisi,.» 
(li Tirr,no, 2V3/03). 

Per esaudire le numerose richie­
ste dei fedeli, due sacerdoti sonori· 
masti si.multaoeamenre per runo 
l 'arco del peUegrinaggio oei cootes­
sioll3li del Sanw.ario. dove e andato 
a celebrare la Messa anche l'arcive­
scovo, Mons. Bruno Toro.masi. • 

Spunti,glugno2003, s 



Nel cuore di Mosca, 
una blblloteca 
rellglosa 

Jcan-François Thirry, direttore del 
Centro CuturaJe «.BibLioteca dello Spi­
rito)> di Mosca, ci ringrazia mollo cal­
damanc dcU'aiu10 otteno per l'acqui­
sto di una nuova e grande sede in un 
palazzo storico nel cuore della capitale 
NSsa (\'Cdi roto): 

((Con la presente penanro deside• 
riamo esprimere la nosua più profonda 
gratitudine per il consistente e tempe­
stivo sostegno e-éònomjco ricevuto 
dall'Assocltulone Luci :-11/l'Est. ln es• 
so ci è sembrato di potervi leggere un 
.segno di stima e fiducia che nasce lad­
dove c:i si riconosce mossi dal comune 
desiderio di servire la Chiesa per amo-, 
re. di Cristo. In un momento in cui nel 
mondo sembrctebbc prevalere il seco­
larismo e la negaz.ione di ogni senso, 
l'opera che il Centro Culrurale sta av• 
\'iando anche gra7.ic a l vostro aiuto, 
desidera testimonia.re come Cristo ri­
mane l'unica risposta alfe auese del 
cuore delJ'uomo, 

<(Rinnoviamo quindi i nostri rin­
graziamenti alla !lua Associazione e ai 
suoi Donatori per aver accettato di 
partec-ipare a questa &,trandc awenlura, 
Vi auguriamo che, con l'intercessione 
della Madonna di 1~alima, il Signore vi 
colmi di grazie.» 

6 • Spunll, giugno 2003 

Altre attività nella terra 
tanto amata dalla 

Madonna di Fatima 

Un altro progetto jo cui LtJci sul� 'Est s-i vede im· 
_pegnat:3 è con il progetto del giornale diocesano 
moscovita Svet Ev<mgelta (Luce del Vaogelo) 

per la prossima apparizione di un volume suJJa storia mu.l· 
tisecolare delle parrocchie in Russia, in controtendeoz.a 
alla voce diffusa che la presenza dei canolici sul terrilorio 
sarebbe una sorta di invenzione di fresca d.ua. Aocbe io 
ques10 progetto i noslri collaboratori banno risposto con 
grande pun1ualità, per cui adesso U ringraziamo. 

Ad enuambi ; progetti russi di Luci suU '&, si aggiunge 
il proficuo aiuto che finora abbiamo potuto inviare al Cen-­
uo per la FamigHa di Mosca, impegnato in prima linea 
neU'educaUone ai valot'i moraH che sostengono questa 
fondatnemaJe istitltui.ione contro le insidje passate e pre,. 
seali che la minacciano vi1almente, dal divoczio all'abono 
all' educazione al Ubeninaggio morale, Ci scri"e il soo di• 
rettore. Mons. S1eckiewi~ «grazie del vostro supporto che 
aveie 0001.llluamente offerto al Ceolro per Ja Famiglia, 

Nelle nostre pre­
ghiere vi raece>­
mandiamo alla 
protezione della 
SMhl Madre di 
Dio. Ella beoedi• 
ca voi e jJ vostro 
lavoro.>• 



Fatima 
I' 

' I I,! Il h 

Croazia: 
Nuova edlz.lone 
del libro su 
Fatima 

Abbiamo raggiunto 
glà le SO.ODO copie in 
croato del libro 
flfatima, messaggio d i 
tragedia o di speran• 
za ?~ d i Antonio Borelli. 
Cosl quest'opera supera la soglia 
dei 4 milioni di esemplari nelle 
18 lingue in cui è stato diffuso. 
Il traguardo croato è stato ragglun· 
to por via della edizione, frese.a di 
stampa di 11.000 esemplari 
(vedi foto), che come al solito trova 
il suo fautore nel nostro attivis.simo 
amico dl Zagreb, Marijo ZlvkO'vlc. 

I• "t I· ,. 01,. 

A 30 km. da Kiev, nella 
martoriata Ucraina, un 
aiuto per ricostruire la 
Chiesa cattolica 

Un'altra lettera riceviamo da Pa· 
dre Paulo V')'shkovskyy, oblato d i Ma· 
rii) lmm:icolilta: «nel nome della no· 
stra delegazione in Ucraina vorrei 
cordialmente ringraziare tutta 
l'Associazione per il contributo per la 
costruzione della Chiesa di Obuchlv». 
In quèsta parte deJl'UcraJna, come 
pure neUe altre, la Chiesa era pratica­
mente stata soppressa all'epoca del 
comunlsmo e I tempi! erano stati tr•· 
sformati in fabbriche, quando non 
furono completamente distrutti. 

A Slluva, presso la Patrona lituana, un centro 
per la formazione spirituale dei giovani 

Nel cuore della Liluania sorge iJ santuario di Si)u\•a, dove 
la Madonna apparve nel xvn secolo a una ragazza 
appartcocte ad una comunità calvi.njsta, la quale 

divenne in seguito wtta cattolica. Al detto santuario si indi­
rizza annualmente) b'lil dall'epoca comwiista nonostante i 
g.-rossi rischi che si corrt"Yano allora, il grande pelJegri. 
naggio nazionale che si S\•olge in coincidenza con la 
Na1ività dc11a Madoona. DalJ'inizio della st,1a alUvità, 
Luci sull'E.fl si è legata a questo pellegrinaggio invian­
do ogni anno una delegazione. S.E. Mons. Sigitas 
Tàlllke\•icius, un temp0 prigioniere p0litico dei sovie­
tici e oggi presiden1e de1 vescovi lituani in quruno ar• 
civescovo di Kaunas, dioccsj alla q03lc Sih.iva appar· 
tiene, ha avuto la buona idea dj voler costruire un 
grande centro spirituale accanto a l Santuario, desl"inato 
specialmente all:t fonnazione dei giovani. Abbiaml) p<>-
1uto collaborare ooo il progetto nena misura della ge:nero­
sirà dei nostri buoni amici sparsi w, po' dappernutto in ba­
l ia. ai quali Mon$. Tam.kcvidui. scrive «Vi ringm1:i.amo di 
cuore e \'l promettiamo le nostre preghiere!» (nella foto, Mons. 
Ta.mke-.•icius fa visita alla sede di luci .rull'Est a Roma). 



Sul numero dJ febbraio abbiamo parlato della polt!'ttta del 
R~rio, anche come valido aJuto per risolvere le situailon1 

più comples$e .. mondo. Gli lncireduli magari sorridono davanti 
ad affermazioni dei gentu!, ma non intendiamo, a lmeno in qu• 
ste brevi righ@, d imo,o-trare loro nuUa. Constatiamo solo éhe d 
sono ambiti della realtà che sfuggono a dd non ha fede. Ma a 
quanti la fede non difetta. o et.. ad essa si aprono, bi.sogna far ca-­
pire l'Importanza d i riscoprite, incoraggiaJe e diffondere questà 
antica dtivozione, rendendola di nuovo spiritualmente attraente. 

• 

~, questo motivo, Lud sulfEst si~ impe­
gnata a diffondere gratuitamente con il SO· 

stegno del suol amici altte 100.000 «confe• 
r.lonl ~ Rosario~, Ja scatolotta contenente 
una corona in legno e un fibrldno che spiicga 
come s.l recita questa preghk,ta, con una bel· 
la lllustrarlone ~, ogni mlite.ro. La motb di 
questo quantitativo sati destinato al giovani 
In una conftzionc, fatta apposUi per k>ro e Il 
tutto andrà dlJtribulto nell'arco dell'anno del 
Rosario Indetto da Giovanni Paolo 11. Queste 
confeozionl vanno cosi ad aggiungersi alle al· 
tre 250,000 gl.à diffuse in Italia. 

Attenzione: l'Illustrazione det mistero 
può essere motto utile. Non ~ solo un e lemento decora· 
tivo per rendere la pubblicazione più pregevok!. In un 
dotto commef(to, ma di semplice e g radevole lettura. 
a lla Rosarlum Vlrglnls Marlae e in generale alla pratica 
della preghiera del Rosario, don Cristoforo Charamsa 
afferma che per meditare ogni mistero bisogna servirsi 
della concentrazione, eia@ della tiguardia deHa men1e. 
delle idee e delle preoccupazioni che volano». A questo 
scopo sono necessari due e lementi: primo, •da chiara 
enunciazione del mistero~ e, secondo, un •elemento vi­
sivo e immaginativo•. secondo Il metodo di composi­
zione di luogo insegnato da Sant'lgnazio di Loiola, il che 
si ottiene piU facilmente guardando un"icona di ciò che 
si deve meditare. Cosi. aprendo uno uscenarion d avanti 
ad ogni mistero, anche i sensi cl a iutano a penetrare pii.I 
facilmente nella contemplazione. 

• 
1[ 

Il Rosario più lo si rec ita, 
p iù lo si rec ita bene 

Dopo aver esortato a recitare i1 
Rosario allontaniitldo le deformazio­
ni de] culto descritte da San Luigi 
Grign.ion de Monlfort nel telebre 
Trallatò della Vera De,•(Jzione o 
Maria, don Charamsa spiega il per­
ehé il Rosario de·.,.e essere un:,, eser­
cizio <:ootinuo di c0ntemplaziooe di 
Ges\J Cristo con gli occhi di Sua 
Madrt-, un vero alleruimento spiri­
tuale per diventare afttr Chris1i. 

Infatti, come dice San Tommaso 
d'Aquino, «contemplare significa 
guardare uasformandosi in ciò c he 
si vede, e come-tale, esso è il fine di 
tutta la vita umana e cristianM. Ma, 
come avviene con ogni esercizio, il 
~nsario pili. lo si recita e più si riesce. 
a farlo bene. È vero che apparente> 
mente questa preghiera è qualcosa 
di semplice, tuttavia man mano che 
ci addentriamo nella sua pratica, vi 
si scoprono sempre nuove ricchezze 
e modi di petfezionarla. Dunque, si 
può dire c:he «il Rosario è una pre ­
ghic.ra fac.ile e di fficile allo stesso 
tempo», ma che comunque non ri 4 

chiede doti panicolati a nessuno. 

Un altro paradosso, si l\04a nello 
studio, è che il Rosario~ pur essendo 
una orazione di popolo, ba un pro­
fondo significt1to teologico, e perciò 
è SlaU, praticata da papi e da samj 
nel corso dei secoli, con brillanti ri­
sulrnti di rrasformazioni interiori e 
esteriori, e cioè: oon solo coii effeni 



sulle proprie vie della pcrfc,:ionc, 
ma anche e.on grandi interventi 
provvidc:n?:iale nelle società. Un 
esempio ci viene offerto da un gran­
de apostolo laico, i l beato Banolo 
Longo, il fondatore del sanruario 
della Madonna del Rosario di Pom­
pei morto nel 1926, che mediante: la 
pratica persona le e la diffusione di 
questa preghiera lasciò dapprima 
l'anticlericalimm e lo spiritL'lmo, per 
praùcare in seguito eroicamente le 
virtu e trasformarsi nel motore di 
una grande tra.oiformazione, morale e 
sociale, delle popolazioni dcli.a ccte­
brc va.llata campana. 

Valore della 
contemplazione 
nell'agitazione odierna 

1J RoSflrio ci può anche ttiutare 
contro le defonnaz:ioni dj una diffu. 
sa mentalità pratica dei nosui gjomi, 
per cuj «inta solo l'attività concceta. 
non la contemplazione e la «guardia 
del cuore», come la chiamava quel 
maestro di vita spiri1uaJe e-be ru 
l'abate trappista Dom Chau1ard. J 
con1emporanei, immetSi nell'ag.ita• 
zione e dissipazione Uldoua dai ver-

tiginosi ritmi della civiltà del lavoro 
e degli affari, sonopos1i ncUo svago 
Ili bombardamento di inuniigini che 
oon aiuLano a pensare, ma solo a su­
bire informazioni e dcfonnazioni, 
PQssono trovare un3 ouova dimen­
sione della realtà nella meditazione 
e nella preghiera del Santo Rosario, 
B scoprendo questa realtà, potranno 
scoprire (o riscoprire) se stcs:sì, il lo­
ro Creatore e Redeotore·, la Chiesa 
da Lui fondata per la loro salve-aa~ 
l'intercessione dolcissima di Maria, 
la vera gerarchia dei loro interessi e 
bisogni , Potranno 6nanco scoprire, 
come insegrta. proprio Ootn Chau. 
tard, che anche il loro operare con­
creto diventerà piU fruttuoso e ordi­
oato in funzione di ciò che deve 
stare al primo posto e e-be veramente 
importa, la gloria d.i Dio. 

«L'anima della contemplazione 
è la meraviglia - dice P. Ma uro 
Coggi O .P. - è lo stupore. l'ancggia­
mento dei bambini che "si ineanta­
no" :id os.ser.·are anche i denag.)i più 
insignificanti di ciò che li circonda. 
E come possiamo contemplare se. ci 
siamo lasciati contagiare dal virus 
••anticontemplacivo", o meglio, "an­
timc tafisico", con la tracotanza di 
coloro c he credono di sapere già tut­
to, paralizzati da1la superbia della 
roen1e e dalla durezza del c00<e? 

«.Come ricrovare quella capac-ità 
di s tupirci e quella purtua ìnteriore 
perse a causa del peccalo origina le, 
dei nostri peccati e d i tale "conta­
gio"'/» (Rjvista Ro,arl•m, 1/2003) 

Nonostante lo spessore della fe­
de che ei mostra la vera devozione. 
del Rosario, non ci deve poi meravi­
gliare quanto aggiunge Don Cha ­
ramsa: «Il Rosario si inserisce in 
quelle pratiche che aiutano a conser­
vare nella vita di fede la frcsche-72ll 
della fiducia e della 
semplicità d-ci bimbi ,--------­
che sono le disposi-
zioni per l'ace~ 
glicnz.a del Regno di 
Dio. Non è casuaJe 
il fatto che i primi e 
semplici destinatari 
delle apparizioni 
nelle quali I.a Ma­
donna raccomanda­
va la preghiera del 
Rosa rio fosse-ro i 

;~ 
bambini: Bcma r- -·- ... _ dette Soubirou.c; ._ _______ ,. 

( 1844-1879) a Lourdes e i pic-
coli G iac.inta (1910-1920) e Frane» 
soo Mano (1908- 1919) con Lucia de 
Jcsus (1907) a Fatima .» (li Rn..ta,io, 
Crlc;tofuro Charamsa, Liberia Editri­
ce Vaticana, 2003) 

Chiedete il ripristino deUa nostra 
capacità di stupirci davanti aJ vero. al 
buono ed al bello. un aneggiruncnto 
li piO fedele possibile all'in11oceoza 
banesimale, nou è infantilismo o in· 
geuuità, ma la inarura consapevolez· 
za dj chi sa t.i.Je tesoro dei vantaggi 
dj ogni età, Questa disposizione 
d'animo ci darà la pace ioteriore che 
e il J)(esupposto necess.vio di q\1eUa 
esteriore, oggi tamo invocata. Ed il 
Rosario è uno scrumento provviden­
zi.ale per ottenerla. • 
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Un'antesignana 
di Fatima 
La Beata Elisabetta 
Canori Mora 
10 • Spunti, giugno 2003 

Fatima è un caso 
not evolissimo ma non 
Isolato nella storia 

COISì come nei cortei il per· 
sonaggio principale C pre­
ceduto da quelli minori. la 

Madre di Dio apparsa a Fatima è St.'l-­
ta preceduta da santi e beati. spcciail· 
mente milRki., che con i loro doni 
profetici banno lascUlto dei messaggi 
analoghi a quello della Cova da !ria. 
Nel oostro numero di marto 2001 
abbiamo pubblicato l'anicolo intito­
lalo «Vic-issitudini e trionfo finale 
della Santa Chiesa-Doni profetici dj 
sa,nti e beati io armonia col Mcssag· 
gio della Madonna a Fatima>>, corre­
dandolo con una si.otesj dell'ioscgna-­
mco10 della Chiesa in merito alla 
condona da t.cncrc di fronte alle rivc­
laDoni particolari. 

Allora avevamo appena ae<:,en• 
nato alJa Be11ta Elisabetta Caoori 
Mora (1774,. 1825), Interessa qui 
,nenere a fooco le coincidenze fra le 
rivelazioni di questa misiica e queJJe 
delJa Madonna nel 1911, BHsabena 
le scrisse di suo pus.no in centinaia 
di pagine indiriua1e al suo confes,. 
sore. che sono oggi cusl0di1e dai pa-­
dri uinitari spagooli della Chiesa di 
San Carlino a Ro1na (Manoscrino 
MS - 132). Nel 1996 furono stam• 
J)ate in versione integrale dalla Li~ 
breria EdHrice Vati~a con l'impri• 
1natur della diocesi di Roma («Là 
mlfJ vlw nel CucJre ,kllu Tr ln/r(} -
Diar io dellfJ 8C(llb Elisabetta Ctmo­
rl Mora, sposa e mòdre~. 165 pp,), 
I suoi scrilti potrebbero destare mo­
niviglia., ma anche in quei passasgj 
che avrebbero poruto suscitare mag,. 
g.iore perplessità, J>aucorità ecclesia• 
sciea djch.ia.rò che non concenevano 
«nie1.He contrario alla rede ed ai buo­
ni coscwni, come pure non vi si tto­
"'a nessuna donrina innova1rice o 
pellegrina, o aliena al modo di senti• 
re comune e cot1suetudinario della 
Nostra Santa Madre Chiesa.>) Essa, 
tuttavia, osserva che si poirebbero 
avanzare obiezioni nei riguardi di 
«certe visfoni e rivelaiion.i che ri• 
guardano SJ)ecialmente J)(ela1i mag­
giori o minori di Ro,na, in c.ui awa• 
iono descritti con colori assai foni e 
in proporzioni che sembrerebbero 
proprie a scandalizzare i fedeli e alJe 



quali parrebbe oon\'cnin: la qualifica 
di mal sonanti od offensive a i pii 
uditi». Ma subito dopo ricorda 
che ielamcntazioni di questo ge­
nere, espresse a volte con lin­
guaggio persino più vibrante:., non 
costituiscono assolutamente 
ncs..,una novità negli scrit­
ti dei Servi di Dio, per cui 
se era doloroso vedere la 
corruzione nel popolo, certa­
mente lo C'f8 molto di più dover 
deplorarla nei ministri de.I santua­
rio» 1• 

la moglie santa che 
converte Il marito 

Elisabetta Canori era fi. 
glia di due romani: Tomma­
so. gra.nde proprieUlrio tenie­
ro, e la nobildoMa Teresa 
Primoli. Dopo uoa raffinala 
educaziooe. sposò il ricco avvo­
cato Crisroforo Mora nel 1796, di 
cui ebbe quattro tiglie. due di lo­
ro morte molto giovani. Tutto sem­
brava indicare un brillante futuro, 
ma Cristoforo si diede alla crapula. e 
sedotto cl3 uoa donna di facili costu­
mi, abbandonò la famiglia ooo senza 
prima rovinarla economjcamente. 
Preso dalla polizia pontificia. finl in 
galera e poi venne. rinchiuso in un 
con"ento. Nonostante giurasse di 
cambiate vita, dopo il ritorno a casa 
tentò diverse volte di assassinare la 
moglie Elisabetta, che ciononostante 
gli dimostrò una eroica fedeltà. Per 
lui feoe degli enormi sacrifici, profe­
cizzaodo che sarebbe mono sa.cerclo· 
ce e cosl fu. Dopo la morte cklla mo-, 
glie· nel 182S. Cristoforo si fece 
religioso, condusse una vita di peni­
tenza e pri.Lna di morire ottenne di 
essere ordjna10 presbitero. 

Abbaudona1a dal marito e in· 
compresa dai fam.iliari, Elisabetta 
Stitebbe caduta nella miseria se non 
fosse stata aiutata da alcuni benefat­
tori. specialmente alcuni prelati ro­
mani che raccontarono a Pio VII il 
suo straordinario eroismo. Lo stesso 
pontefice. ritenendosi beneficiato 
dalle preghiere e Stie-riilci di Elisa­
betta, coocesse privilegi poco oomu­
ni per la cappella privata della sua 
wnile caSti, La sua (';3US3 di befltit'i­
cazione Fu imrodona nel 1874, du~ 
rame il pomificato òel Beato Pio IX. 

La tombi 
diEliubetu 
C&nort MOf'I 

ed aleunl 
•uoi oggetti 

p,ersooaD, 

li lettore detlderoto di 
ton0$C.Orelld>lario• 
del l.l BN\il El fs1betu 

Canori Mora, pu6 fame 
rlc.hlqt. alla U brc:rta 

Edltrke Vaticana oppu. 
re alla Chiesa d i San 
C,,tlno al t. Qv,attro 

Fontanit • Romt (Via del 
Quirinale, 2:l - 00187 

Rom<1 I Ttl: 064N3109 
Fax: 06"817301), o 111-

c.ora dlA1ttamonto tni.:mi. 
te il sito, Su qu.&to 1lto 

d~ Tl'il'lit.ari dedJceto 
•alr arto di Frane.neo 

Borromlnl» e •alll 
Beata EJisabelta canon 
Morn al può fa.re II ncho 
une dielta vlrtuate• aU1 
Chiesa dei padri trinitari 
di San Cartino, e.osi fr1,ti­

quentaia dalla BNla EH~ 
s1.betta e dove riposano 

lt w. rellq1,1ie, 

+ 



Pio Xl approvò il decn:10 di eroiciti 
delle virtù ne.I 1928 e Giovanni Pao­
lo a la beatificò il 24 aprile 1994. 

Come a FaUma, la denuncia 
del peccato 

A Fatima, la Madonna preparò a 
poco a poco i pastorelli per la rh,cla­
zionc dcll 'immensita dei peccati nel 
mondo e la portata della pc.niten1.a 
che veniva a soll«:itarc. Analoga­
mente Dio agi nei riguardi di Elisa­
betta.. Nel Natale 1813 viene rapita 
in estasi in un locale inondato di lu­
ce dove innumerevoli santi anomia­
vano una culla. Da essa il 13ambincl­
lo la chi.amava dolcemente: «Il solo 
pcn.sarlo mi ra orrore! Mi avvicino 
dunque alla sacra culla.. e con som­
mo mio stupore, la vedo cutia piena 
di sangue. Do in dirotto pianto, per 
vedere il mio caro Gesù appena nato 
rutto intriso nel proprio sangue, L, •• J 
per parte di intclligcn1.a conobbi 
qual fosse la cagione di tanto spargi­
mento di sangue di quC$tO divino 
lr:ifante, appena nato. l···l I.a cattiva 
condona di tanti sacerdoti, secolari e 
regolari, di tante religiose che non s.i 
portano secondo il loro stato; la cat­
tiva educazione che si dà ai figli dai 
padri e madri, come ancora da quelli 
a cui spc:tta si.mile obbligazione. Sic­
come queste $(lf'H) le persone che per 
parte del loro buon esempio devono 
aumentare nel cuore. degli altri lo 
Spirito del S ignore.. Questi, invece, 
appena nato nel cuore dei suddcui, 
viene da questi perseguitato a mort'c 
con la IOfo cattiva condotta, e cattive 
massimo?. 

«Tutto Il mondo era In 
scompigli on 

Il 16 gennaio 181 S gU aogeH le 
fecero vedere 1({.lnti ecclesiastici. 
che so«o mMto di bene. perseguita• 
no Ges\l c-roc:i.fisso e il suo sacuo 
Evangelo». e che <ccome lupi arrnb• 
biati, macchinavano di sbalzare il 
capo delJa Chiesa dal suo crono))>, 
A11ora viene <«raspottata a vedere il 
crudo soempio che è per fare la giu• 
stiria di Dio di qu.esti mise-ri: con 
sommo mio cerrore vedevo da ogni 
in1omo balenare i fulmini dell'irrita• 
1a giustizia. [ .. ,] Le c-ittà, Je intere 
provincie.. tllno il mondo ern in 
scompiglio: non aJtro si udi\·a che 
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flebili vocil che imploravano la mi­
sericordia» . 

T uttavia, ciò e-be la impressionò 
di più fu vedere: l'indignazione divi­
na. In un luogo altissimo e isolato 
vide Dio <<.<;otto l'immagine.di forte 
gigante adirato al sommo, contro 
quelli che lo perseguitano. Le sue 
mani onnipotenti c-rano piene di ful­
mini, il suo voho aa ripieno di sde­
gno: la sola sua vista bastava ad in­
cenerire l 'intero mondo. Non vi 
erano né Angeli né santi che lo cir­
condassero, ma solo il suo sdegno lo 
circondava da Ob,'TI.i intomo»5

• 

Tale visione durò appena un 
istante, pc-rehé secondo Elisabetta, 
«:se a ltro momento fosse d urata, io 
sicuramente. sarei morta»6• Questa 
descrizione non può non ricordare 
l'angelo «con una spada di fuoco 
nella ma no sinistra; scintillando 
emetteva fiamme che sembrava do­
vessero incc.ndiare il mondo», della 
tera parte dc.I Segreto di Fatima1, 

nonché il teno.re che aveva causato 
nei tre pastorelli la precedente visio­
ne dell'Inferno. 

In queste visioni non sembra che 
il disegno divino coincida con quel­
la mentalità ogsi tanto diffusa che 
evita sistematicamente e.erte , ·erita 
per non dispiacere asti ascoltatori. 
An1:i, sembra che- e-iò che in esse 
viene ribadito come valido per tutti, 
in ogni tempo e luogo, è l'avverti­
mento frequentemente ripetuto m:tle 
Sacre Scritture che il timore di Dio è 
l'inizio della sapienza e che <(chi ri­
prende a viso apc:.rto procura pace 
mentre chi chiude un occhio causa 
dolore» (Pro,·erbi IX, 10 e anche I, 
7, XV, 33). Non ci deve sorpn::nderc 
che la Dh•ina Provvidenza insista 
sul tema con queste visioni. 

I pec cati portano 
desolazlone all' umanità 

A Fatima nel 1917 la Madonna 
mostrò ai tre p;mocelli il suo cuore 
lmm-acolato circondato da spine. che 
simboleggiava gli «oltraggi dai pec• 
ca,j dell'umanità». Analogameu1e, 
ae l Na1ale 1816 Elisabena vide Ma~ 
ria Santissima «mesta e dolente'» e 
le chiese aUora il perché. «La divina 
Madre a me ri"olta, cosl mi dice: 
"Mira, o tigHa, mira la grande em• 
pie1à!", A queste parole \·edo che at• 

ditamente tentano i nostri apostati di 
strappargli arditamente e temeraria­
mente il suo santissimo Figliolo daJ 
suo purissimo seno, da1Je sue santis­
sime braccia. A questo grande atten­
tato la divina Madre ncm pili chiede­
va misericordia per il mondo, ma 
giustizia chiedeva all'eterno di\•in 
Padre; il quale, rivestito della sua 
inesorabile b'tustizllt e pieno di sde­
gno, si ri•;olsc verso iJ mondo. 1n 
quel momento si sconvolse tulla la 
natura, e il mondo perdette il suo 
giusto ordine, e si fonnò sulla terra 
la più grande infelicità che mai pos­
sa dirsi né immaginarsi. Cosa cosi 
llu.Time\•ole e affitti\•a che rendenì il 
mcmdo all'ultima desolazione»1. 

Nella festa dei SS, Pietro e Pao­
lo l)el 1820. la beata contemplò i1 
principe degli apostoli, rives.tito dei 
paramenti pontifici, sceodere da) 
c-ielo attornja10 da una legione di an­
geli. Col) il pastotale tnicciò una va• 



stissima croce sulla terra, nei cui 
estremi nacquero quattro alberi \'C·f · 

deggianti, anch'essi in forma di ero· 
ce, circondati da un ·aura brillaotissi· 
ma. Sotto rimanevano ~rifugiati e 
Jjbe.ri dal tremendo cutigo» tutti i 
buoni fedeli, religiosi e reHgiose. 
«Ma guai a quei religiosi e rc:Jigio.se 
inosserv anti, che djsprezzarono le 
sante regole, guai, guai, perché tutti 
periranno sotto iJ terribile Oagello. 
Così dico di lutti [ ... ] che si danno in 
preda aJ libertinaggio e vanno dietro 
alle false massime della riprovata fi. 
losofia presente»' . 

Dio punisce i nemici della 
Chiesa 

In segui10 Eli.sabeua narra che 
Sai1 Pidro toma in cielo. mentre nella 
term cdl cielo si ammantò di ~roso 
azzurro. che il solo m.inl'lo faceva 
1errore. Wl caliginoso -..,ento con 
I' i.mpeiuoso suo somo dappert\lrto si 

fa~u sc:ntin:, con l'impetuoso e tciro 
suo fuchio urlando ndl 'uria qual fiero 
leone col suo fiero ruggito l'orrido 
suo eco per tutta la terra faceva ri~ 

"'"''· 
«Il terrore, I<> s-ptivtnto poneva 

rutti gli uomini e mui gli animali in 
sommo spavento, ruuo il inondo sa­
rà in rivolta.(, .. ] Lti mano vendica­
trice di Dio sarà s0pra questi infeli­
ci, e con Ja sua onnipotenza punirà iJ 
loro orgoglio e la loro cemerarietà e 
sfacciata baldanza, si servirà Dio 
della potes1à delle tenebre per ster­
minare questi settari. uomini iniqui e 
scellerati, che p.receodono di anenu­
re, dj sradicare dalle sue profonde 
radici, di buuar già dai suoi più pro· 
fondi fondamenti la nostra santa ma­
dre Cltiesa cauolica. [ ... ] 

«Dio si riderà di l0to e della loro 
maliz;ia, e con un solo cenno della 
sua desu-a ma.oo onnipo1ente punirli 

questi iniqui, pcnneUcndo alla pote· 
stà delle tenebre di sortire daJl'infer· 
no, e queste grandi legioni di dcm~ 
ni scorreranno tutto il mondo, e per 
me7.7.0 di grandi rovine eseguiranno 
gli ordini della divina g.iustizia, a cui 
questi maligni spiriti sono soggetti, 
sicché. né più né meno di quanto lo 
pcnncttcrà Dio potranno danneggia· 
re gli uomini e le loro soslan7..e, Jc. 
loro famig.lie, i loro poderi, villaggi, 
città, case e palazzi, e ogni a ltra cosa 
che sussisterà sopra la terra. [ •.. ) 

«Permetterà Dio che siano casti­
gati questi uomini iniqui dalla cnt· 
deità dei fieri demoni, pere.bé \'olorr 
tariamcnte aJJa potestà del demonio 
si soggettarono, e con loro si confe• 
dcrarono a dunneggiare la santa 
Chiesa cattolica.[ ... ] Devasteranno 
tutti quei luoghi dove Dio è stato ed 
è oltraggiato, profanato, idolatrato e 
sacrileg:umcnte trauato: tutti questi 
luogh.j saranno demoliti, rovinati, e 
perderanno ogni loro vestigio» 10• 

Mirabile trionfo futuro della 
Chiesa 

Cosi oon1e a F atìrna la Madonna 
ha parlato di un Uionfo del suo Cuo­
re ltimu)col:ito, che sarebbe awenu. 
to dopo le terribili pro\•e annunciate. 
per l'umanità, anche queste rorti itu~ 
magilli rivelate alla Beata Elisabetta 
si concludono con la previsione di 
una fu t\lra, mfr.1bile affenn~z-icme­
della Chiesa. Nella stessa visione 
del 29 giugno 1820, dop<l che San 
Pietro è salito in Cielo, vede sceiido­
re cor:i grande pompa San Paolo che­
«scorreva rutto il mOlldoi t. inauena• 
va rutti quel maligni spiriti infernali, 
e li conducev~ avanti aJ santo apo­
stoJo, il quale con jJ suo :iutorevole 
comando li tornò a confinare nelle 
tenebrose caverne, donde ne erano 
usciti, Al oorua.ndo del santo apos10-
lo san Pietro rutti tornarono nel ba· 
ratro deU'infemo. A1 ruomt:nto si vi. 
de sulla terra apparire un bello 
splendore., che aiuiunzi.ava Ja ricou~ 
ciliu ioue di Dio con gli uomini»11• 

Un piec-010 gregge di fedeli, ri­
fugiat.osi sono gJi alberi sopra de­
scritti, viene gujdato davanti al trooo 
di San Pietro: •~Fu riordinata tona la 
Chiesa secondo i veri denami del 
samo Evan,gelo, si ristabiJirono gli 
ordini rel.~giosi. e rune le case dei 
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cristiani divennero tante case ~H­
giose, tanto era i l fervore, lo zelo 
della gloria di Dio, che tutto era or­
dinato all'amore di Dio e del prossi­
mo. In questa maniera si formò in un 
momento il trionfo, la gloria, l 'ono­
re della Chiesa cattolica: da tutti era 
acclamata, da tutti stimata, da tutti 
venerata, lutti si diedero alla soguela 
di essa, riconoscendo tutti il "icario 
di Cris to, il sommo ponte6ce»

12
• 

«Cinque eresie infestano il 
mondo» 

Agli inizi del 1821 i] S ignore 
di:sse a Elisabeua: «Io riformerò il 
mio popolo e la mia Chiesa. Man­
derò zelanti lla.C-<:-rdoti 11 predicare la 
mia fede, fonnerò un nuovo aposto­
lato, mandero iJ mio di,,mo Spirito a 
rinnovare la terra. Riformerò gli 
Ordini religiosi per meuo di nuovi 
riformatori santi e doni, e tutti pos­
sede.ranno lo spirito del mfo dìleuo 
figlio 11,'Da:t.Ìo dJ Loyola. Darò un 
nuo\'O pastore alla mia ChiCSll, dotto 
e santo, ripieno del mio spirito, con 
iJ suo santo :Lelo riformerà iJ gregge 
di Gesù Cristo .. »0 • E dopo la misti­
ca aggiwise: «Jt.1i diede a conoscere 
molte ahre cose concemcnli questa 
riforma, vari sovrani che sostemm­
no Ja swita Chiesa cattolica e saran­
no veri cattolici. Depositando i loro 
se.curi e corone ai piedi del Santo 
Padre, vicario di Gesù Cristo. vari 
regni lascenmno i loro errori e tor­
neranno nel seno della cattolica fe­
de. lntere popola:t.ioni si com•e.rli­
ranno e riconosceranno per vera 
reli_g,ione la fede di Gesù Cristo» u. 

Dio le aveva fauo pure vedere 
una splendida nave quale simbolo 
della Chiesa resiaurata. ti I O gennaio 
1824 però la mistica vede il princi• 
pale ostacolo alla conclusiol)e dei 
lavori di restauro. Si tratta pure qui 
di c ioque alberi giganti: «osservai 
che questi cinque alberi con le loro 
radici alimentavano e producevano 
u.n foltissimo bosco di milioni di 
piante sterili e selvatiche)), ed Elisa• 
beua dice di aver capito che questi 
alberi enigl)iatici rappresent.1no «Je 
cinque eresie ~be inrenano il mondo 
in questi nostri temph.•15, 
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Le «false massime», 
cioè, la Rivoluzione 

Riferendosi a q uesti alberi, la 
Beata Blisabdta Canora Mori scrive 
il 22 gennaio 1824: «Queste misere 
piante sono riguardate da) divino pa­
drone non solo per s terili, ma per 
nocive e pessime, meritevoli di esse­
re ge-ttate. nel fuoco etemo»16• La 
mistica romana identi6c.ava le «fal­
se: massime delJa fil050fia del nostro 
tempo~ con i movimenti rivoluzio­
nari sorti dalJa Rivoluzione France­
se, che cercavano di sovvertire sia 
l'ordine socio-politico c he quello 
coclesiastico. Tutto ciò non può non 
ricordare la diffUSione degli errori 
della Russia annuncìato da Nostra 
Signora ai pastorcJJi di Fatima. 

Infatti, sappiamo che tutti i ~'fan­
di mentori del comunismo, da Marx 
Il Lenin. hanno rivendicato la loro fi­
liazione dalla Rivoluzione Fntnc:ClSC. 
Possiamo quindi affermare dJ tro­
varci nella cornice di un ~'fande pro­
cesso storico plurisecolare il qunJe, 
di metamorfosi in metamorfosi, dal 
vecchio impresent11.bile comunismo 
è approdato oggigiorno a nuove mo­
dalità. come quelle del «pacifismo» 
fondamentalista, dei movimenti nco­
lltlarchi ci, dei <(disubbidienti», dei 
fautori della distruzione dell'istituto 
familiare e \•ia dicendo. Questo 
grande quadro storico è stato de­
scritto magistralmente da Plinio 
Corrèa de Oliveira, che l'ha dcnomi-

nato semplicemente Rivoluzione-, 
con la R maiuscula (cfr. <<ki-..,oluzi~ 
ne e Contro- Rivoluzione», Parte I, 
Capitolo VU, I, E - Ed. Luci 
.ml/'Est, Roma, 1998, p. 58). 

La beata Elisabetta mori il S feb­
braJO 182S, quasi un secolo prima 
della gloriosa manirestàz.ione dèlla 
Madre di Dio a Fatima. Eppure, ne] 
oonté$tO di Fatima, le sue rivt.lazioni 
acquistano una impressionante at­
tualitll. La promessa «Infine n mio 
trionfo de.I Cuore Immacolato trion­
ferà),') brilla quindi di una speranza 
ancora maggiore, che può e deve 
aiutarcì a s.uperare Jc vicissitudini 
della Rivoluzione anticristiana con 
la massima confidenza nei disegni 
della Divina ProV\·idenza. • 

-1-Sacrilf!lll,IJffl~--.e.ei,~,.~ 
NtlllKM \'en. Sen• O.i Elsablth C.uori t.lon:I. Mli# 
P0Sffll a:,p« ~ Ex T1~ Pordfda b 
hm.>IOPlilX,~ 11114.Wo\ntC6r!SM8~ 
~~...,,~Ool~Cr.MMcta. 
2, dr,qi.d,R) , IS&-159. 
l •p.257. 
4-i"l~ .. , '"· .. ._ 
1 , ,Flltma, ~ d Tra.;ocb o di Speranm, 
Atft,ftC/ A Bod, Ed. ltd d"E.sl, 200'2, p. J.2. 
··~411-412. 
, • 11 4!1Q. 
10 ,p. LS-2, 
1t•p. 4ç(l, 
12 • i:km. 
u -~525. 
14 • ileklm, 
15 . p.100. 
,1 -p.rot , ... 

Quaresima 2003: 
diffuse 105.000 Via Crucis 

Via Cruci~ 

Grazie alla generositi dei suoi 
collaboratori, anche quest'anno 
I.ud 511/IEst ha potuto proporre a 
un grande numero di famiglie e 
istituti la pratica di questa pia de­
vozione, la V"ea Crucis. instaurata a 
suo tempo da San Leonardo da 
Porto Maurizio, ma che resta pili 
che mai attuale. I mezzi scelti sono 
un CD e un libretto lllustrato sul 
doloroso cammino del Calvario di 
Nostro Signore con le ormai cele­
bri meditazioni del prof. ,tinio 
Conèa de Oliveira. 



F Ol'lC mai t<Jme ~d~:Sll il pm• 
bkma dcUa paoe è stato 00$Ì al cen­
lJ'O delle auenzionl gml-nll. Ciii 1t.d 
loota.tl<J 1917 C$$O a-vev. CQ!ltiu..Oto JI 
filo coodunore del messaggio dclJa 
MadDllnà II Fatlm.a. 

Pruna della Mndoma, 01 m pn,, 
storelli apparve f Astgclo dtl!u. Pact~ 
ainm-0nmdolì: ('.0fl'.ri!e a Diù~fì­
c:i m atto di rip11tAlione per i pcççun 
eon cui è offcJO e di supplica per la 
conrtNl-Ont de.i petelltl)ri. Attuale 
oo.si sulJo vostra p11tria tu ptl()C ... 

Ncll-a prima aw,ari:donc. il Il 
mitgj;Ì(\ la ltdSa Mlldomia ndiU1m11: 
i ,-ewnu1 «Rcc:h11u: il rosario llltti i 
giomi per onct1erc. la pace per il 
mondo e 111 fine della gucirnu;. Sue;,, 
ecs11ivamco1e. Ella ripete qucs1a ri­
chiesta In qiw:i tutte- le ll,"lpati.1Joiti, 
p;u1jCQ111nn-eo1c nella .soc;ouda: «Vo­
glio che continuiate a rtciturc rutti i 
giam.l il ro!mrio in mw)rc della ~fa­
doon, dc:I Ro51lrio per ottcnc:re l11 po­
cc del moDOO e la fme della gut:1Ta'il. 

Il 13 luglin la Madònna prorneu.e: 
tc.lnfinc il mio Cuore lmmuçolato 
trionferà ( ... ) e sarà co,,ccsso al moit­
du un tcrnpu d1 pucc,,. 

Rimane però ® iaro che Maria 
Santissima subordina l'aoqu.isaione 
d.::llll JliSICC allu tOl!Vm'$ion.e degli l.tl>o 
mi:ru: «La gu,cm ( 191 S-19181 ~a per 
finire, ina se 1)C)i1 s,1:1t11en1i 1M> di or­
feoilcre Oio nel tqJllO di rio Xl ue 
oomincenìwl'altte pc_ggjore. (-) Scsi 
tieòltcmmo le mi~ richleJae la Ria­
ù si C\'!llVCl'tri e si a,'ri puçc. dlvcr­
samcntc. djffoodctà i suoi mori 1,c) 
mòndo, prl'xnOO\·éndo guerre e pe:r.à> 
çu:zioni». Non di~mmente, in ~ 
swua. soooano le parok della beata 
(.iiudni. di t·a1.1m~. nd periodo ddla 
sua deg.c:D1.a in ospedale: d.c gocrr,c 
noo sono altt<t olie il Ctitiso ptf i 
pecicnd ckl molle.lo, OU<Jp far reni• 
tenze. Se gli uomini oon si cmend~ 
r.ani». la Madtm..a in-.•illrl! ti moodo 
110 ~ q1111Jc non.,,; vide mnP>. 

Queste oonsidenWoni ci CODd'u· 
COtl{I Al C\lt'lre del pr(lbk-ma: le gua­
rc lwmo per c111is,; primn i peccttl 
degli uomini, perché. come spiega 
l' f:nelcl~ia Cattolica: •Al (ondo 
della c;onçctior.c cat1olica della 

guerru sia. i:1dubbiamcnle, l'idea del 
pcooa?o originale. del quale è una 
do)orosa CO!Uqµlt:tll.a». 

Rm1111eià:'C a pdon alJ 'uso dtlla 
ro,u,. in picoola o grande misura. in 
qual11i1111ì clmiAc11t12.a, s i11. a liwllo ili 
nzjooc: di polizio che di azione miti­
~. oome ,•orrtbbt:ro i (l)uda.-ncnl> 
listi padfisri C impUcitrunCBtc ncgan: 
<:he 11 pec;cato originali.'. produce e 
produrri le sue conseguenze luogo 
luUa 111 ,L<wia degli uomini, Quìndi. 
si tratterebbe: nient'altro che. di 
1m'utwi11. P1:T quc,l.l,), :sernp«1111:1:o..., 
do l'Encidopcdia Cattolica: «la con­
cc-,:t0n.e c:ri,1i.ma ti C tcr.itta qiu;il. 
mcnte lon'!a.-ia( ... ) dell'umanitarismo 
e del pacif:bm., fu<Jri (I.alla nmJtil., 
Ncsswia cooce;,ioi,c è-pi~ 11marta di 
quella cftlh11nn. e 11,1uavia i woi piU 
gcouini sosteoitori non si sMo Ja­
.s,cialJ illudere du cs;igenui scnli.mffi. 
Ltl.isml.. U pliCC è 1111 gtal) bcoc, 111W 
il piU grnn bene ,crreoodclJ'umaniui, 
al eu.l ma:ruci:11111eitto d,..<>ve e;sert OC'­

dino.111. LI vita soçialc. Non C però un 
l>eiw da manb.'tli.'t'S.Ì ad <18JlÌ cosao ool 
.Aerific:io dc:Ua giusriria e del dirit10, 
che ,•unno vlu1tostt1 protéttl e di(c!lL 
(,.,) La dottrina cattolica è pacifica 
1nà 110n pacifìf;tu». 

Quesu. clowin.t semplice e logi­
ca. in pcrfe11.1:mcntc cocremn e coo­
$0(latl1.4 coo la fede, è stau ribadita 
n,ci documenti rcocmi, come il Cali> 
thill'lto ddl3 Ch.iesa. CattolJl'a. AJlo­
m. ,·og]iamo da'V''tro 111 p,cc71mpc­
gitian,oei t1ell'a_«>Stol1110 per la 
dilfus-iooc dello ckwozkmc al Cuore 
ll'llll'l~OIIIIO di Màti&, preghlanio il 
rosario tutti i giorni. Cocci.mo pcni­
tcnu. Lo croce e il ros11tlo: toto le 
oosttc bandiere! 

U c;(Jn qu~c n11or:sc Jpirhuiali, 
la\·oriamo anc:ltt pct rim1,0vcre le 
c11uiic dì trcmcodc: injq,uill e lil)II\--CO­

tMI peccali ifl tuuo il moDdo. a parti­
re dlii .SO lllllioni dt b.wbini nbonita 
ogni !IMO, che mfotooo plù vittime~ 
e Mle innoceno, di q1,1n)sUlsi g1>em1 
Q\!00 cgsiata. E eos-1 facendo ci saro­
mo merilali In pace. 

J 



Dafla Utuanla: 
«il calrndario s.,rA un buon 
aiuto per vivere l'anno del 
Rosario con Maria• 

I : 'I Ringruio del prezioso 
dooo «365 giomi sono lo sguar. 
do di Maria». Conservavo anco­
ra i.I calendario [di Luci sull'Est] 
del 2002 perohé er> con I> Ma­
dooua di Monte Serico (sono 
oaUì e ctesciuta a Vi<:en7.il!). Ora 
so ooule sostiruir1o e aggiornar• 
lo, Gnuie! Co11 le sorelle Jituatle, 
abbiamo proposte> di vivere 
l'aMo del Rosario ooa. Maria, O 
calendario ci sarà di buon aiuto. 
È un anno p.uticohue perooi. per 
questa prona Fondazione( ... ) in 
Lituania. Se saremo oon Maria 
uoo a.vremotimore. Grazie ance,. 
ral Per lei la nostra pteghiera. 
Cori saluti ed auguri di ogni 
ben,. - s.C.M. (Krtl!og• - U· 
tuania) 

La «Via Cruds»: .n~ bellissima 
e già fho mandata In onda 
a.nche qves~anr>0» 

@ La « Via Crucis» di Plinio 
Cormi de Oliveira è bclliss.ima e 
vi ringrazio ancora w,a \i'Olta per 
avermela inviata: l'ho già manda­
ta in onda anche quest'anno sulla 
ftcquenza di Radio C,. l'l-:..Oittcnu: 
diocesana di cui !iClOO rcsponsabi· 
le. Fratoni, cordiali saluti e vivis­
simi auguri per la ,,nura, Mis.sio­
""· - P.D.V. (E6ni-NU) 

KENYA - •Opera 
dittl'amo,n, fondai. dal 
rnlulonarlo Tldlno z.. 

nel.la, ha accolto con 
g raMk g ioi• li dono di 

n• 8tal"8 dellA hlll.donna 
di Fatima per eclttlnala cl1 

~fT-J bambini• giovani, Sono 
staù aneh• don.liti d•I ro­

sari, medaglie e eartolino. 

«Entusiasmo e risvcgllo di 
fudt!» susdtati In carc~rt! 
dalla Màdonna di Fatima 

I : 'I NelleJ)O!)Olaziolli[deloascr• 
1ano], l'arrivo delJa Madonrut t 
&iato l'inWodi molteplici iniziati• 
ve commoventi ,,erso questa no­
stra Mamma celesle. degne dav• 
vero di reoderte manifes(o, Ho 
pensato di sviluppru"e 1ale eorusia-­
smo di fede 1,el prossimo mese di 
maggio, rioorrendo anche l\utno 
del Rosario. e di pc,nare la s"""" 
della M.idonna di Fatima in pelle­
grinaggi in 1uue le case delb't dio­
cesi, do,•e recitare ogni sera il san-
10 Rosario in OOIUWW: per poi 
c<letnre l'Eucaristia.( .•. ) 

La ringrazio per avermi as .. 
soci;uo all'Associazione Luci 
!.'Ull'Esr. quale Apostolo di Fati• 
ma, e mi rendo conto ebe biso-­
gna assolutamente Javorare per• 
ché, al più preslo, trionfi nel 
mondo imero il Cuore immaco­
la10 di Maria. 

Svolgo il mio apostolato 
qooJe cappellano oelJe carceri dì 
Ariemo (Caseffll). dove la Ma• 
dorula è giunta in elicottero iJ 24 
febbraio u.s .• e ha riportalo nei 
miei cagazzi un tale entusiasmo 
cd un risveglio di fede geouina 
da far meravigliare dirigenti e 
corpo di guardia.( ... ) 

La pennanenza della Ma• 
donna in ques1a zona del caser-­
tano ba susciuuo molra gioia: 

gli episodi e le man.ifesta• 
zioni di fede. verso la Ma• 
dre di Dio, non si possono 

descrivere essendo le parole 
inadeguate in confrooto alla fe .. 
de dimonrnta dai fedeli e 
l'entusiasmo espresso con uuua 
sempUci1à da runi coloro che 
sono accorsi a salut..1re e a pre• 
gare la dolce Vergine di Fatima. 
( .. ,) Perché queste manifesta• 
z.ioni verso la santissima Verg.i• 
ne di Fa1ima non sia.no dimenli• 
ca1e, ho in1enzione di por1are 
aJcuni detenu1i del carcere di 
Arienzo a Fatima.( •. . ) Chiedo. 
per costoco, materiale da diffon­
dete graruitameme: libri, riviste, 
rosari, immagini.(. , .) Non sose 
è possibile uovace qualche per,, 
sona cari1a1evole in modo da 
veoire incontro alla richiesta di 
questi ragazzi per condurli a l~a­
lima. ( •.. ) 

J ragazzi sono stati anche 
con l'lspencn-e generale dei cap,­
pellMi. Mons. Caniato, e h.nnno 
pranzato in Vaticano. Questi 111• 
gazzi nel ri1omo in sede hanno 
1enu10 un.a condotta icreprensi­
bi1e, alcuni, dopo pochi mesi 
sono usciti in libertà, ritornati 
alle loro famiglie, - P.F.O.A. 
(San FeUce - CaW1a) 
Richiesta dal Togo (Africa) 

( e.•I <<TI Rosario C la mia pre­
ghiera preferita» ha detto il Papa 
Giovanni Paolo Il In questo 
tempo di QWU'Cs.ima, che è lem­
po di conversione e di perdono, 
vi chiedo il favore di inviarmi 
immagini e altri materiali per la 
distribuzione nel nostro aposter 
lato.-K.D.K(wme-TOGO) 





50 anni fa la lacrimazione di Maria a Siracusa 

Due giovani sposi, Angelo 
lann'1SO e Antonina Giu· 
sto. si sono appena st.abi. 

liti in via degli Orti, in un qulll'Liere 
fU'OSSO)$ di S iracusa, l 'antichissima 
città nel :sud della S icilia. È il 23 
mar'm 1953 e aWinizjo sembra nn­
darc lutto bene:. Ma la luna di micie 
vola veloce e avviéne qualcosa di 
molto grave. Antonina comincia a 
manifestare certi disturbi neurologi. 
ci, che potrebbero c001plicarc la sua 
f;,_tfàvidanzn aJ sc:ito mese. minac­
ciando i1 nn.scituro. 

I sintomi sono crisi convulsive e 
perdila della parola. della vista ed 
anohe ddlà cos.cienzà. Un quadro 
patologico complesso che renderà 
ancor più sorprendente e meravJ. 
glìoso quan10 n\'vcnne ìl 29 agosto 
19S3. Difaui quel g:ictmo, dop0 che 
il marito en uscilo p« andare a li.. 
varare., fa moglie si mise a letto in 
seguito a uno. crisi. Erano le ouo e 
mezza dl!ll mattino. Ali ' improv\•iso 
ru abbagliata da una luce sfolgoran· 
lt e volgendo lo sguardo vcrSC> un 
quadro in gesso del Cuore Immaco­
lato di Maria, un dono di noz:te ap· 
peso al capeu..1lc del letto, vide 
sgorgm dagli occhi della Mudonna 
due grosse lacrime; oc seguirono M· 

cora doo e poi lante alt:rt. 

t.acrlm<! ana//zzate 
e comprovate 

AU'inizio credette ad un'alluci• 
nazione, provocata dalla malanfa. 
Tuttavia, vedendo che le lacrime 
scorrevano con frequenza sempre 
magg.iore e semendo dj non avere 
rom per alzarsi, si mise a urlare ai 
suoi familiari: ,Neoite ... Veoitc a 
vedere li quadro dclJa Madonna che 
piangeh>, 

I parmti ill)C(lrscro e dopo esser· 
si resi coolo del prodigil'l, si misC'ro a 
piangere. 

Come un lampo, la noLiz.ia si 
sparU per via degli Orti e. pér tutto il 
quartie-rc (<tinistr0rso,>, facendo af. 
fluire una folla di ftdcli c. di curiosi 
che .si accakava per verificare l'ao. 
cadimento. Ma non era tuuo: dato 
che il fenomeno perdurava, pOlctO· 
no bagnare i loro fa.u.ohnt.l e batuf. 
folì, ricava.ndo le prime reliquie. 

((Ve11ile ••• Venile II vedere 

il quadro della Afadon11a 
che piangel>1 

Oav-.mt.i 1tll'enonne concorso di 
popolo, il quadro e messo su un da· 
van7.aJe che dà sulla strada. Mentre 
le lttcrimc c.ontlnuano a bagnare le 
gote dell'eftig,ie, si respira un'aria 
serena e filiale: nessuno grida àstcri· 
c1t.mcntc al miracolo, non si scalcnta 
oessuna 1empesta emotiva. Analiz• 
7.ando questo componamento equilt-, 
bralo, il Prof. Giuseppe Marino~ 
oeuro~psicbfatn di fama imemaz.io• 
nalo in patologie nervose e spcc.ia· 
lizzato in quelle riguardanti il campo 
m.istico-teligioso. ebbe a dichiaro.re: 
«Le presunte ··allucinazioni" erano 
viste conerctizz:arsi in wta realtà pal­
pabile, rnppresenu.ta dalla Oue-ntc 
cascata di perle che. come è smo di· 
mostrato poi nei diversi laboratori cU 
analisi clinJche, erano lacrime, ne.Ile 
quali si notò la presenza di IOC(Ua di· 
stillata. c1oram di sodio e particole 
infinitesimali cU sostanza prolcìca.» 
Cioè, lacdooe wnaoe. 



Ripercussione mondiale 

Il pianto si protrasse a intervalli 
per ben quattro giorni. Cosi poté c.o;­
!iere constatat.o da migliaia di lcsti­
moni ilaliani e stranieri, anche per­
ché la stampa locale subito ne parlò 
con dovizia di particolari, e la noti­
zia rimba lzò dappertutto e rapida­
mente, ma specialmente sui grandi 
giomaJL Nel frattempo si fcccro de­
gli impressionanti filmati della lacri­
mn.zionc, che furono poi raccolti da 
Padre Sbriglio dd PIME con l'assi­
!i1.cn7.a tecnico ddl.u. Sn11y. 

L'arcivescovo, Mons. Enore Ba­
rnnzini, giudicò pruden1e. vieiare mo­
m.."'ll.taneamente ai suoi sacerdoti e re,. 
ligios.i di avvicinurs-i al luogo del 
prodigio. Ma chiese il parere di due 
periti in ma1eria, il Cardinale Schù:Sler 
e Padre GemcUi. e .ioou'icò persone di 
sua piena fiducia di 1'8ccogliere 1uui 
gH elementi necess.vi (comprese aJcu• 
ae 1estimonianze giun11e) per un rap,, 
pono da inviare al Tnùuna]e &desii.• 
s.ioo. Face\'a pane del dossier anche il 
parere di una comr:t\issione di 14 me,. 
dici, compreso i1 Don.. Michele Cas­
sola. noto per i.I suo agnosticismo reJj .. 
gioso. a IOfo verdeno unanime fu: 
«:lac:riro,e umane». 

A •lni&tra; un partiçol1,. ~[11 llcrfmaiont.. In alto; I f~tll r.cc:otgono li liquido, 
SOpra: li Mldonn1 Ylene esposta dtvanu aua fOlla. 

LiJaime che operano 
meraviglie 

Don Giuseppe Tomascll~ salesia­
no di Catania, diede all'inizio poca 
importanza al fatto pubblicato sui 
giomal~ ma poi cambiò idea e dcci.se 
cti recarsi personabncnte sul posto. 
Nd con!empo l' immagine era già sta-

Di solho rimanc,•a seduto presso la 
.!loglia della porta e per ri tornare 
all' interno della casa lo raccv-.a a La· 
stoni, appoggiando.!li alle pareti. Per 
spostarsi da una partcaU'allra deJJa 
.!lu.a Sta.tait u.ve\'8 biwgno dell'aiuto 
di suu. moglìe. Arrivando a Sìracusa, 
per scendere dalla macchìna dovcuc 

<<"Come J,a ricuperato lo visto?" 
- All'improvviso/ fifa avevo pregato ... lJ 

ta collocata nella piau.a adiacente a 
via degli Orti, al fine di ce>ntcncre la 
folla che dlicdeva Ja cura dell'anima 
o del corpo. O sacerdote accompagnò 
o vide tali e tante gral.ic, cbc $CO$Se 
un libro ricco di dettagli intitolalo Sto-­
ria della Modo,,,., d,,,t/4 l='lmc, tut • 
tora una deUc migliori opere !IUI pro­
digio. Ecco qualche riga: 

((0a diciouo mesi, il s-ig, Vin­
cenzo Arioò avtwil perduto la vista e 
intra\•edeva appena qualche ombra, 

essere sostenuto. Pregò a via degli 
Orti e immedia1ame111e rimase cura• 
lo dalla visla. lo volli interrogarlo: 
··Come ha ricuperata la vista'!" -
All ' improwiso! Ma avevo pregato c. 
stwnnuina, prima dJ venìre qui., rico­
\'e-tti la Comunione insieme a mia 
mog1ie. 

«Di sera. egJi venne a passeggia. 
re con me e, vedendolo e11.1nminare 
con quella serenjtà, pensavo: chi mai 
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potn:bbc riconoscere in quesl'uomo 
il cieco di stamattina? ... 

w\ndai a visilarc H ~ig. Caru:so 
Gìuscppc, domiciliato in via Zia Usa 
236. Dalle sue proprie labbra ebbi ci>­

nosoenza di oiò cbe segue: "Quindici 
anni fa, mi vidi obbligato a usare il 
bastone per polere camminare. Cin. 
que anni dopo, do\'elti usarne due. 
A voido sentito parlare delle bruarigi~ 
rù fratte dalla Madonna, mi recai in 
macchina a Siracusa Lì assistelli alla 
cun di un CÌi,c(J; la mia òTa non tta 
ancora giu:nl.lL Di scru rilonuù a Cala· 
nia. McnlrC riposa,•o, .senti còmc un 
colpo di pungolo al torace; dopo un 
attÌinO, ne .seni.ii un ahro ancora. Pen· 
sai con mc stesso; .. Chissà se la Ma­
donna sta volendo farmi la gruia? 
Magari ..• •• E non ci feci più caso. 
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M'e.11tre le lacrim.e continua110 a bagnare 
le gote dell'effigie, 

si respira un'aria serena efilia/e. 

«li giorno dopo, ver!iO le undici 
del mattino, mentre ero seduto in ca· 
mera, dina.md a una copia dc.ll ' im· 
maginc. della Madonna delle Lncri· 
mc, notando c he. la mie.eia de1ln 
candela faceva una fiamma molto 
tenue., pensai di accendere un lumi· 
no a olio. $el)7,a riflettere sulla mia 
incapacità di locomo7.Ìone, andai 
all'altra camera, presi la bottiglia 
dell'olio, accesi il lume e rimisi In 
bottiglia al suo posto. Per fare wno 
questo non avevo usato i ba~toni. 
Caddi in mc m.sso e pensai: ' 'Sarò 
forse guarito?'' Cominciai a passcg· 
giare scn7..a alcun appoggio e diedi 
grida di allegria. A casa mia fu un 
giorno di pcllcgrinasgin . .. tutù oolc,.. 
ro che aniwvano volevano Yedcrmi 
cammin:0.rc e quando venne la sera 
ormai ero molto mnco. Mi ero reca· 
to a Siracu,;;a in un sabato. e in quel­
lo M"gucnte ci ritornai per portare i 
miei bastoni alla Madonna>). 

Miracolo rkonosduto 
dalla Chiesa 

Nel suo documentuto rnoconto, 
Don T oma5eJlj cosl continua: ~N cl 
mt'!iC di ottobre occorsero guarigioni 
anour più pmenlUsot. Nel mese di di­
ocmbn:. l'Arcivescovu presentò la~ 
cumcntazìonc alla Conferenza Epi,. 
scopale sicula riunita a Bagheria, che 
emise il giudizio scgucntc: •d VCSCO\-i 
della Sicilia .... , dopo aver ascoltato 
l'ampio rapporto dell'Bcc.mo Mons. 
Ettore Bara.n:àn~ Arcivescovo di 
Siraeu58, rispetto alla lacrimazione 
dcll'Jmmoegmc del C= lmmaoola­
to di Maria .. .. , vah.ttatc attentamente 
le tcstimonian:zc: ciiate nei documenti 
originali, conclusero unanjmemc:nle 
oon il giudizio che non si può mctlet'c 
m dubbio la realtà. della l:ncrim.azionc. 
Desiderano che Lalc manifestazione 
ecciti tutti a una salulllre penìtcnt.a e a 
una più \'Ìva devozione aJ Cuore 
lmmacotato di Maria, esprimendo gli 
auspici relativi alta costro7jooc dili,. 
g.cntc di un Santuario che. perpetui la 
memoria dd prodigio». 

L • Arei vescovo si recò in seguilo 
a via degli Oni, rese omaggio a l 
quadto miraoo1oso e constatò perso• 
n:ilmeme l'enorme bene che la Ma• 
donna stava operando mediante 

l 'invocazione del suo Immacolato 
Cuore-. Prendendo il quadro nelle 
mani, lo guardò a lungo e rivolse 
un'ardente preghiera dinanzi alla 
fo lla inginoochi.ata, manifestando 
cosi i l suo sostegno a questa nuo\'a 
devozione. 

Pio Xli: dinanzi ai sofismi, 
la chiarezu della verità 

li 17 ottobre-del r anno seguente, 
Pio Xli chiuse il Convegno Mariano 
della Sicilia con un meMaggio ra· 
diofonk o in cui diceva: 

«Non senza commoidonc abbia­
mo preso conoscc.."llUI dell'unanime 
dfohia.nu.ione dcll'l!piscopato della 
Sicilia s-ulla realtà di questo even­
to .... Compre-nderà l'umanità il re. 
condito linguaggio dJ queste lacri­
mt? O le lacrime di Maria! Nel 
Cah•ario erano lacrime di compàs­
.sionc per il s-uo Gesù e dJ Lriste:a.a 
per i pe«:ilti del mondo. Ella starà 
ancora piangendo péT le piaghe che 
sono aperte nel corpo Mìstioo di Ge­
sù dai numerosi .lìgH, nei quali 
l'errore e la colpa cancdlaronò la 
,•ita dtJla grazia? Per l'attesa dél tar­
divo ritorno dei figli una Yuha fedeli 
e che adesso sono traseinati da falsi 
miraggi versò le sc.hie.re dei nemici 
di Dio? Din~ agli aJiascinanti so­
fismì degli avversari della Chie!ln, 
non c·~ un altro aucg~iù.mento sé 
non quello di opporre la chiare:aa 
della verità, p0ioh6 un popolo che 
non sa q uaU sono i veri tesori non 
saprà con.strvarli n~ difouderli: egli 
.si renderà conto dei beni perduti, 
qWlndo ue vtm\ dcpredaIO:». 

Parole che non hanno bisogni dj 
tami commenti alla luce della real1a\ 
odierna, in cu..i la rede scetna dapper· 
w110, SI, perché ci si domanda: alle 
parole :unmonicrici di Fatima, segui .. 
le dalle lacrime di Siracusa, abbia• 
mo daio sincero ascollo? Eppure i1 
q 1.1adreno di Siracusa rappresentava 
quello siesso Cuore ln.unacota10 d,e 
alla Cova da lria ci ba promesso il 
suo trionfo_, la «insumrazione di ogn.i 
cosa in CristOJo>, Un paradosso sJ~ ma 
che c i riempie di sperat12.a, come pa• 
radossale eta la speranza che anima· 
va i cristiani dei primi secoli, • 



Laddove è abbondato Il peccato, ha sovrabbondato la grazia (Rom 5,20) 

Sacro Cuore di Gesù: 
cenrto storico e dottrinale 

La devoiione al Sacro Cuore 
di Gesù è conten1.11.a essen~ 
zialmenie nella Divina Ri~ 

velaziooe. I Padri della CMesa esor• 
tarono continuamente i Jedeli a 
cotrispooderc all'amore del Salvato­
re }mmo1atosr per gli' uomini. focen. 
do non di rado meditazioni sul ço-, 
siato tra.fino di CriSto, A1traverso il 
costato sqlW'Ciato si flrriY11 al Cuore 
e coi:niqcia a stabi.lirsi m\ aC(;.()Sla..­
m.en10 tra il Cuore e l'Amore di 
Gesù Cristo per il geoere umano. 

Ma è sono l'inOu.sso dello Spjri• 
10 Santo che a partire dall'XI secolo 
nella Chiesa Cattolica si sviluppa 
una eJaboraziooe 1eologica sul cullo 
del Cuore dj Gesù, stiru.olau1 dai fe• 

nmneni mistid di anime e-lette come 
santa Matilde e Santa Geltrude. Un 
grande devoto, San Francesco di 
Sales, trumise la sua piet.ÌI. al Sacro 
Cuore alle Monache Visilandinc. 
San Giovannl Eudcs1 definito nel 
breve di beatificazione «padre, dot­
lore e o.poslolo di quesla clcvozier 
ne», ne ìnì7.ia il culto pubblico e 
uffic.iale, approvalo prima in molte 
diocesi francesi e poi da vari papi. 
Al cullo del Cuore di c'.resù, S. Gì~ 
vanni Eudcs affianca quello del 
Cuore di Maria. 

In q·ueslo comesto s1orico, u1Ja 
monaca 'visitandina del monastero di 
Paray~le-Monial. S, Margherlla Ma,. 
ria Alacoque, neJla prima grande 
apparii.ione del 27 dicembre 1673 
viene islruita da N. S. Gesù Cristo 
sull'amore che esso nutre per l'uma• 
nità e sul desiderio divino di salvm 



tutti mediante il Suo Cuore. Blla ve· 
de il Cuore drcondato da una coro­
na di spine e sormonlato daJJa orocc, 
quale simbolo dell'Amore di Gesù. 
Un amore disprezzato che e.crea 
amore e riparazione. 

li culto al Sacro Cuore conosce 
una rapida diffusione, ma sorgono 
anche forti avversari, specialmente i 
giansenisti, ohe gridano aUa idola· 
tria perchC si adora un cuore di car· 
ne. La Chiesa definisce invece ohe 
la nafura umana di Cristo è degna di 
adorazione, pe.rchf costituisce un 
tutt'uno con la natura divina nella 
Persona del Verbo. Pio VI insegna 
che s:i adora il Cuore perohi «inse­
parabilmente unito con la Persona 
del Vé,bo» .... 

solo di consac.-rard, ma anche di ri· 
parare, perché è evidente a lutti che 
l'amore dJ Gesù è un llDlorc di.spn:z· 
zato e trascurato.' 

Paray-le-Monial 
~ 16 gìugno 16lS una figlia sp;. 

rituale dJ S. Francesco di Sales, 
Margherita Maria Alacoque, sì lrov.1 
in preghiem davanti al Santiuìmo, 
quàndo le àppare Noslro Signore 
che indica U proprio Cuore.: ... Ecoo 
quel Cuore che tanto ha amatt> gli 
uomini e che nulla b.u. rispil.mliato fi. 
no ad esaurirsi ed a consu.m:t.r$i per 
tcslìmon.i.arc loro il suo Amore. 1n 
segno di riconoscenza, però, non n. 
OC\'e dalla ma15ìor parte di essi' ohe 
ingratitudini ... )) 

<<Ecco quel Cuore clte tanto ha antaJQ gli 11omi11i e 
d,e nulla l,u risparmialo fino ad esaurirsi 

ed U t.o,,sun,ursi per tdtinro11iare loro il suo Anwre.. 
/11 seg110 di rico11osce11za, però, 110,r riceve 

dalla maggior parie di essi che i11gra1U11ditti ••• » 

li Cuore è i] simbolo de.lJ• Amore 
del Redeotore. _P-,,"'fthé li si ripe.1cuo-, 
cono l'amore e gli aJui atTe1ti, come 
uis1ene, gioie, sacrifici, sonereou. 
eco. Ma i] cuore fisiço e )"amore 
simboleggiato oon devono 0045ide· 
rarsi distinti e separati: sono un uni· 
co e adeguato oggeno di culto. Pet• 
ciò qua1ido si parlo. di cuore di 
Cristo. si patia dj tuna la pecsona di 
Crisu,1 çonsidecata neUa vita inùma, 
arfenivo. e morale. Essa è la de vo· 
zione premioe111e, perché sintetiz-i a 
1uua la vi1a del Signore oeU'amore, 
che è la causa deUa Redenzione, Co,. 

Dopo aver chiesto una festa de· 
dica1a al suo Cuore, li Signore ag· 
gi1.uise: «lo ti promeno che H mio 
Cuore si djlaleri per effondere con 
abbondanza le ricchezze del suo di· 
vino amore so coloro che gli rcode· 

rMno questo onore e 
procureranno che gli 
sia reso da altri~.' 

B' difficile spiega­
re come un così 1:,.onmde 
tesoro messo alla no­
stra portata sia !Italo 
Lanto dimenticato, ag· 

sì essa facilita all'uomo ln cono-, f l" 
scenz,.1 e l'.:imore al . I_ . . 
ruo Redentore. ..n • 
suo fondamento dot,. 
trinale è solidjni· 
mo. La dcvoiionc al 
Sacro Cuore ba SC· 

gnato i l risveglio 
dcli• Cede dop0 gli 
attacchi del giansc,. 
nismo e del raziona• 
lismo, stimolando 
nei redeJi il senso di 
corr ispo n de n za 
aJJ'amore di Gts\J 
Cri.sto. Un amore 
che ci eh.iede non 
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giungendosi questo nostro oblio 
odierno aJle ingratitudini che già 
GcsU denunciava a Margherita 
Maria Alacoque. Eppure i l Beato 
Pio IX dichiarava.: «La società e la 
Chiesa non hanno altra spcran7.a che 
nel Sacrati.ssimo Cuore di Cristo. 
Predicate dovunque qu~1.a devozio­
ne per la salveu.a del mondo». se­
condo quanfo affermava il P. Jules 
Chcvalicr, beatificalo di recente.' 

La grande promessa 

Fra 1utte fc promesse fa tte a 
S. Marshcrita M.aria dal Sacro Cuo­
re, la più celebre è scni'aJtro qw:Ua 
dc:i primi nove \'enerdi del mese. 
luci sul} 'Est ha. già parlato _di questa 
straordinaria pratica de\•n-J.ionale, ri­
cordando quanto ddlo dal Direttorio 
su Pietà Popolare e Liturgia della 
Conycga7Jone per i l Cullo Divino 
del 2002 e oioè che essa non soppri­
me l'esigm 7.a, mordine alla saJvc,;­
za, «della fede opcranfo c. 
dell'impegno di condurre una vfta 
c.onfonne nt Vangclm) (n.171). Ma 
sicuramente, questa pratica rafforza 
immensamente le disposizioni sia 
alla fede operante che a condurre 
una vita conforme al Vangelo, in 
modo da meritare effettivamente 
quanto promesso. Tra le diverse 
considerazioni sulla promessa,. scri­
·vc il gesuita P. Bettani, «ohi per no­
ve mesi consecutivi ha fatto un seri.o 
tentativo di vìvcre in grazia di Dio 
( ... ) ha deposto nel suo animo i ger­
mi d i una vita nuova, h.n messo le 
condizioni per una rinascita cristia­
na».s Ed~ in questo scm;o ohe si dc. 
vano in!C'IJlrclarc le parole del Signo-­
rc, riportate da Ma.rgberha Maria nella 
ldu:ra86: 

((Un vencrdl. durao1e la santa co-
1nunionc, Egli. se non mj sbaglio, mi 
rivolse queste parole: Nel.l'eccessiva 
,nisericordia deJ mio Cuore, Li pro­
meno che il suo 01mi.poteme amore 
accocderà la grazia della peniten1.a fi .. 
1lile a n11ti col0<0 che farOJ)J)O la co,. 
inunione per nove primi \'Cl~ del 
mese c~utivi. Non morra.no& per• 
ciò in mia disgrazia, né set11.a ricevere: 
i loro sacramenti. n mio Cuore si ~ 
derà per 10<0 asHo sicuro in quel su• 
premo moineoto.»6 Sull'aulemicitA di 
questa promessa non ci sono dubbi, 
wico che Benedetto XV. fatto più ~ 



co clle ruro. l.;t voJJe inserire nelhl bol­
la di çaoonizzttziooe della santa.. Se-­
condo gli CSàmÙtlttori teologici, la 
.frase «se non llLi sbag.]io.» non iodica 
un du.bbio. ma Uri iu10 di umtlt4 da· 
vanti al soprarmanirale. 

Il P, L. fjlosoo1i S,I, djce che 
~Margherita, quasi preocc:,1pata di 
es.sere fra intesa, a ogni p(Omessa 
non ra che ripetere che Gesò sarà fe• 
dcle alle sue promesse a patto che lo 
.. conosciamo. amiamo, onoriamo", 
( ... ) e che per ottenere una serena e 
santa mone~'bisogna vh•ece c:oofé,r.. 
mi alle sue sante leggi":».1 Aggiwige 
inoltre che l'essenziale della pro• 
messa è che ric:e\•eremo la graifa 
delln ptnlre,a,a finale~ In cosa coosi• 
~e? Jiel t(p_fOvare dispiacere di a\·er 
maltnua10 \aQa persona, o meglio, di 
aver offeso Dio con il pooca1o.». Qu~ 
sio dolore è «praticome.ote un n1to dl 
amore per li Signore (e) se arriY'tl ad 

essere perfetto. el 1oglie perfino il 
peçcato mortale.(,.,) Se lo riusc-ia­
mo a emettere i.n punto dj motte. sj 
chiama penlttn;:u finale.»._ Ecco 
quanto ptonu:sso con la pr11tic~ del 
oovt: pruni veuerdl, 

E' ancora attuale questa devo,. 
tiol'.le? Promesso che la Chiesa non 
obbliga a dar fede alle rivelazfoni 
panicoJari, se crediamo in quelle di 
Paray~le-,Monial, ma oeghfa.rt)o la 
loro anualità, forse è pw;hd non 
crediamo pili che le parole di Cris10 
non passeranno davan1j II nessuna 
oi1costanu con1iogeme? Oppure 
che ruomo non ha pii\ bisogno deJJa 
misericordia divina per salvarsi. o 
addiritn1N1 che non esiste vita dopo 
la vita terrena? Ora basti ricordare 
che almeno tre volle nel suo pontif..­
cato Giovanni Paolo Il ,h.l ripropo61.o 
come anuale ql1eS1a pratica di devo• 
zione,11 

Fermati, Il Cuore di Gesù 
è.con mcl 

Gli slul.fusi dd1a mistica dfParay­
lc:,-Monì al dicono ohe nei suoi scritti 
risultano più dj 80 promesse fatte 
dal Sacro Cuore. E' più o meno uni­

J 'cn;almentediffi.Jso un dcnco di 12 
promesse, fra le quali la nona, che 
m:itu: «benedirò tutti i luoghi do\•e 
l'imm.ug,ine dd Sacro 'Cuofc \'cn-ii 
esposta». Questa promessa è ulla ba­
se di un "a ltra campagna di LSE pei 
riproporre l ' intronirr.azione del 
Sacro Cuore nelle abitazionj c. nei 
luoghi di lavOfo. Questa volta ci vo­
gliamo soffermare su una nuo\'8 ini­
ziati\•a che cerca di meritu.rc per tutti 
gli 'aderenti ai progetti di luct 
sull'Es, que ll'effusione di i,'Tazìe 
promesse da Gesù Cristo per coloro 
c he diffonderanno il cuho 11I Sacro 
Cuore(appwìziunc dd 16:6.1675). 

Si tratta della pratic11 di porta.re 
lo scudo del Sacro Cuore (cbìamnto 
anche «Pennati!»)., Un tempo essa 
era diffusa fra i cattolici cd esprime-
va la nostTa gratitudine per l'amore 
che Oe:ru Cristo cl mani festa, iJ dcsi · 
derio di ripagarlo ool nostro amore e 
di essere accoltf 50fto la su.a prote­
zione. Si, pcrch~ lo sc.,--udo del Sacro 
Cuore è una potente protezione mcs-
saci a d.isposi:done contro i rischi 
c he corriamo ogni giorno. Basta 
portllTlo con !lé. Non c'è bisogno di 
farlo benedire-, pc:rçh6 Pio IX estese 
la sua benedizione a tutti gli «scu-
di». E'sso è Wl emblema con l'imma-
gine del Sacro Cuore e if motto: Fer-
mati, il Cuore di Gesù è con me! 
Venga 11 noi il tuo Regno! Lo pos­
siamo portare ovunque 
e dovunque: in laKU, 
nella borsa. nel por- vo'fl. n, ç~ 
tafoglio a:s.sìeme ~f.J Ì ~ 
alle foto dei nostri (~ ' S cari. Ccii diciamo ~ 

I - • J 
Ecco una ., ,i, -·"°.,,, 
ripnJdwlone "' ll."" 
del/o-.lodel 
s«ro Cuore o -ti/ 
a,1 no - un -mp/.,., 
può fame rlch/nta saltta al nostn, 
segretMiato: Via Castelllni 13 
00191 Roma o ttlefonando /n orario 
di ufficio a/ nunwn, 06 80163 95. 



al maligno: Alt! Si fermi ogni ini-­
quit~ ogni passione disordinata, 
ognj pericolo che oi minaccia 
dall'cslerno o dall'interno, pcrchi il 
Cuore di Cristo d protegge~ Ma di.J 
ciamo anche al Signore: t:ì amo, in te 
confido, fai il mio cuore: simile al 
Tuo! 

Origine dello scudo del 
SacroC1.iorc 

.:,. Margherita Maria scri,•c nella 
sua lettera del 'l marzo 1686 alla su­
periora. Madre Sawnaìsc: «Bg)j de­
sidera èhe lei faccia tare degli scudi 
con l'immagine del $3cro Cuore af­
t'inchc luni coloro che vogliono ren­
dergli onore lo mettano ncUc loro 
casc,,c ordini alui più piceoli da J>Of· 
tare addosso>t-1° Cos} nasceva la dc­
voT.ione dello scudo del Sacro Cuo­
re. La santa io fabbrica,•a con le sue 
m:anf e lo porta\'111 s.cmprc con sé, in­
vii,ando le novizie a fare aJtrchant9. 
AJJ'inizio la pratic-.a fu autori1..1,ata 
nei monasteri d.cll~ Vìsita.zfooc. Più 
tardi vcMc diffusa lar~mcntc dalla 
venerabile A-~ Rémuzat ( 1696· 
1730), visitLWonista, ali.a quale No­
suo Signore fece sapere in ao.t:icìpo i 
danni che avrebbe causato ln peste a 

,Marsiglia. Coo l'aiuto d<llc sue con· 
sorcUc. Ja religiosa diffuse migliaia 
di scudi 'nella ciuà colpita. La SlOria 

Sia .i P~·le•MoNal che ., F.,tima 
si parla del bisogno di riparare aDe offe­
se ticl!'Vute dai a,ori dl Gesù e di Maria. 
(0,,1 vuol dirt7 Ce no p.irl4 Il Cardìna,le 
Jorge Medin.1 Estévez, fino a poco 
tempo fa prefeno della CM,gregazione 
per il Culto Dltnno, ricord.-mdo<I thepe:, 
capire I.i ripa.r~_for,eè necessario p1ima 
capire Il peccato. 

E sul pe!(l'.8t0,. s.aoa Scritrur.t alla 
m.ano. ci d imostra come es.so si,1 un Cl"' 
dimento al a tentazione-dl Sa.tana che d 
potta a disubbidire alla volontA d, [)jo_ 

Col J)(!«Oto c~rchNlmo di rOl\dorcl auto­
nomi dal nostro Creatore invece di ren­
dergli tadonzione dowtag1i. Non solo 
non lo :tdorilimo, m~ s:c.icgllamo dcgb 
idoli a, suo posto: 11Gli idoli odierni KN>O 

i/derwo. Il sesso e (I potere11. Col pec­
talo n,anìle,alamo lnfedeltll e lngrad­
tud!no: «Vn inCffflibihJ oblio di t-.ntl 
doni gratuitamente concessi dal Signo-
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racconta ~h c poco dopo la peste 
cessò come per miracolo e le ~ o-­
ne maJate ebbero _gr&1ie straordina­
rie.. Dopodiché la pratica !il estese ad 
altre città e narion.11 

Bandiera nella lott,i 
contro la Rivolu:tlone 
secolarizzante 

Ne~ 1789 esplose in Francia un.a 
peste beo più pç-ri.CQJO~ per la feck 
cau.olica: la Rivoluzione francese. 
ColOfo che le resistct1ero, sacerdoti, 
popolani, oobUi, portarop9 lo scudo 
cucito o ricamato sui loro vestiti, di­
ventando cosi simbolo dcJl'opp,osi· 
zione alla Rivoluziono. I ~<cbouans», 
che lotlavano per Jit;,crare la Chiesa 
o la Francia dal~cmpieta. Jo cuciva­
no su bandiere e divise. Maria .""'to· 
ofotta no ponava uno con la scriua: 

Perché riparazione ? 
n,t.-,. «Il f)f!«IJto '- dunqv. un tr.tgièO w-­
rore. un'offvscazione de.li-a verità, una 
sovversione della realtà» a rui slamo in­
dotti d,:11 «sWJd~ del~ mtn.rogno•. 0.,j 
milioni di aborti p,ocurati .il prevalere 
di una cwhura della bug.J'a che fa s.pa~ 
n: natu.rafmt:rrtt! llt fldur:1-A (riJ gN uomi­
ni,., il porporato asS4!riSCf? d'M?"' situa­
t iooe odierna ricorda la frase di S. 
Gtovannl «i'/ mondo giaa sotto il potete 
drll~ligrt<» (Gv S. 19} 

Cosa è la ripatazione del peccato, 
dunque? E «.i'nnanzlrurto una sfo.no 
"fJOS((m(;O <fj evongel~, <io~ tJ; 
illuminaziooe delle tenebre che oscura­
no le cosdenze degh' uomini• che. pe,­
mettC'l"ldoCi di v«Sc:rc con (hiar-eiz., 111 
rcaJtà profonda dèle cose, ci apro alla 
Con\'enione, ad adeguare lavita allav~ 
,IIA. la riparati~ ha l'.Ofne compito 
corrcg11cre le c.onscgucnzo del J)l'C.C:a· 
to, In particola re il cattivo esempio. Di-

Sacro Cuore di Gesù, ~ga per me! 
Anche. la procedente,. rcg1na, la de\'1>-
1..a Maria Leszczynska, riocvchc da 

1Jencdétto XTV diversi scudi del Sa­
c.ro Cuore in occasione del suo ma­
lrimonfo con Luìgi )(\f, «in scta ros­
sa e ricamati ìn oro».11 

Sentpre com.e «.am:ualUra spiri• 
tua.le:» fil indossato da ah.ri con1bat• 
tenti canolici. come i oontadinl guJ. 
dati da Andreas lfofer contro 
Nupoleonc nel Tirolo e r «crisu:ro,s» 
del Messico, che S1 opponev1mo 11Je 
leggi u.oticattoliche~ affronta.udo iJ 
plotone di esecuzione col Sacr0 
Cuore sul peno e al grido di ((Viva 
Cristo Rey.»I Un analogo comporta• 
1ncn10 è slato tenuto do.i po"eretti 
cubani messi contto il «pa.redòn» 
(~ grande muro) da Fidel COSU1)0 • 

Tutti gli scudi 
sono già b eaedetti 

Nel 1870.Pio IX approvò dc.fini­
livamcnte lo 1.<scudo del Sacro C-uo,.. 
re», diccp.do ebc cri! <<ispirato dal 
Ciclo}> e aggiungendo: ~Bcocdico 
questo Cuore e voglio cbc tutti quel­
li che siano ratti d'accordo a queslo 
modeUo ricevano la stessa bcJledi·, 
'lione, senza ~isogno che un saccr· 
dote la rionovi».13 

vcrs;,,m~nte dtlle idolittric, CSJlt ha 
11come tadke un SMSO acuto di adora­
zione•, po.tendo riwstwe ola fonnà di 
preghiera auid&M e fervida per .la 
convt,1Jone de,' pe«oton'», te! C$pri­
mmdosi ilncho •ooll'esrirddo d; opere 
penitenziali, neD'acttttazione delle sof­
ferenze che fanno pa-rte della nostra 
vi'M tertetta f-pattlco/.attMn re nella IN'r 
tk11 di privULiOfW t montrl(.-zioni volon­
tarie», :sempre più necessarie in ffl.lna 

societ.i di consumo e di abbondanza 
nella quale l'itsce,j/ r,on sembta avere 
più aku/1 s.Mso,. Nessuno. conc:lvd~ il 
C.ird, Ml:'dlnit. ha.,vuto uno )?!rito di rio 
parazionc tome I.a Vergine Addolotata 
ai piedi della Croce {Cfr:. Card. Jotge 
Medina EstMt,. omelia della Messa per 
Il p,lmo «intltl'Wio dcillll Cong1~.ui0+ 
ne 11f.imilia de Corde Jesu_., 19 gennaio 
2003) 



Oggi~ la ,., ita dj tutti è piena di 
insidie e pericoli. Perch{allora non 
ricorrere con fede allo scudo del Sa­
cro Cuore? Lo possiamo J>?!lare ad­
dosso, metterlo a casa o nel matc:rìa­
lc scolastico dei bambini, nei luoghi 
di lavoro e di riposo. Cosi terremo 
fede al noto detto di S. Paolo: «Se 
Dio ~ per noi, citi sarà contro di 
noi?» (Rom 8,31). Di sicuro non esi­
ste pericolo daJ quale egli non ci 
possa salvare. Jr se poi ci arrivano le 
difficoltà per- .suo divino volere, que­
sto scudo rappresenterà Ubrualmentc 
la nostra fcd-cltà ai disegni della 
Provviclenz!l, nella certezza c-hc non 
san:mo mai' abbandonati 

«Il» Sacro Cuore di Gesù 
e d i Maria 

Cos1, al singol11J'C, San Giovsnni 
Eudc$ si riferiva a c:nuam.bi i cuori, 
come se f0$SCl"0 un 1uu'uno, a causa 
della loro viccndovolo idcntificv:io­
nc. Sul verso dcl1a Medaglia Mirl3-
colosa rivelata a S . Catctjna l..abou­
rC si vcdonv l'uno accanto all'altro, 
quello di Gesù circondato da spfne, 
quello dj Maria trafi«o da una spa­
da. ln occasione 4c:1 ccntcnariq della 
Consacra7,ionc del mondo a l Sacro 
Cuore, Giovanni Paolo H ha detto: 
«Qopo San Oiovanni Budc$, c he ci 
ha insegnato, 1:9ntcmplaro Gesù, il 
cUQrc dei cu()ri, nel cuore di Maria e 
a farli amare-entrambi, il culto al Sa­
cro Cuore si é diffuso( ... )».'; 

Scrivei.•a PHnio Com!a de Olivei­
ra. t<Col Cuore di Maria ogni terrore 
sj <Hssipa, ogni inccrrezza.si chiari­
sce. I! Cuore di Mariit è la Pona del 
Cielo, spala.ocata agli uomini del no· 
stro 1empo ( ... ) Nel gfomo in cui 
avremo legioni ~j pcrsooc VCfllmen­
te cte-..•9te. al Cuore Immacolato di 
Maria., fl C'-!ore d( Gesù regnerà in 
rutto il mondo.)>u 

Le a,Oinj1à ua Paray•le•Monial e 
Fatima non si coo1ano, In enuambi 
si promette la Vinoria finale. cbie• 
deodo la c-0nsaoraziooe e la ripara­
zione degli oom.ini per cordsponde• 
re all'amore offeso di Dio, TI trionfo 
del Cuore lmmacola10 preannuncia­
to alla ço\•a d3 I.ria non è altro che il 
uioofo di Cristo per Maria. • 

Date importanU 

J 765: Decreto della Congregazione dei Riti approvato da Cle­
mente Xli per concedete a1 vescovi polacchi, atrarciconfratemi.:J re>­
mana del Sacro Cuore e alle vi~itandinc: di celebrare la tèm liturgica 
del Sacro Cuore. 

J 856: Pio IX, con dec:reto della Congre&a:t.ionc dei Riti. «in rispo­
~ta alle suppliche dei \'e:SCtwi francesi e di quasi tulto il mondo cattoli­
co. estende o tuua In Chiesa la festa del Sti<.TO Cuore)>, 

1899: Leone xm promulga l'enciclica Annum Sacrum !rullii con­
sacrazione del mondo al Sacro Cuore e la compie pcl'S(lo-almente, l8R· 

to da ri1coerla l'atto piU impomo1c del suo luogo pontificam. 

1915: Pio Xl istil.Uisce la resta di Cristo Re con l' Enciclica Qua., 
Prima.r. 

1928: Pio Xl pubblica l'enciclica M,.,·er<~lisslmutJ· Rt:..tlemptar, sul 
dovete che abbiamo di riparatione VetSO il Sncro Cuore. 

1956: Pio Xli pubb1ic-a l'enc!clica 1/aurieti.f Aq,10., sul culto aJ 
Sacro Cuore, commemorandone: l'esteniiionc: a tutta la Chiesa della 
festa liturgica. In es.sa sviluppa compiutamente gli argomenti teologi­
ci sulla de..,ozione e confuta le obiezioni coatraric. 

1001: Giovanni Paolo O approvn e fo pubblicare il docume.nlo 
de.Ila Coogrcg:iv.ione per il Cu1to Divino e la Disc.-iplina ck.'1 S~cr.i.men­
ti. d0 \1e lrl:I l'allrO si aff~a; 

«Non vi C dubbio infatti che la devozione al Cuore del S3lv-atorc è 
stata cd è 1unora una delle espressioni più diffuse e più amate della 
picta ecclesiale ( 166). Come hanno spesso ricordato i Romani Ponte­
fici, la dc\'Ozionc al Cuore di Cristo ha un solido food3mcn10 nella 
Scri11ura (161). La devozione al Sacro Cuore eosiirui,ec uoa grande 
csprcssiooc storica della picca della Cbicsa per Gcsil Cristo. suo Spo­
so e Signore; essa richiede un aucggiamcnto di fondo fatto dì cC)nvcr­
siooc e riparazione, di amore e gratitudine, di impegno apostoliC-O o di 
consacrazione nei con.fronti di Cristo e della jU3 opera sa.lvifica. Per­
ciò la Sede Apostolica e i Vescovi la raccomandano, ne promUQvono 
il rinnovamenro ( 172).>) Direttorio su PiC1à Popolare e Litmgia - Con+ 
grcgaziooc per il Culto Ohino e la Oisciplina dei Sacramcnli -Libre­
ria Editrice V3ticana 2002». 
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«Abbiamo s peralo e 
sbagliato» 

Dopo la pubblica:T.ionc di 
una intervista con l'am­
basciatore cubano presso 

la Santa Sede, la rivista 30 Giorni ha 
ricevuto una lettera dal Comitato 
Pennancntc dei Vescovi di Cuba. 
che Ìnlcndcva precisare le afferma-
7ioni del diplomatico. I presuli pun­
tualizzano senza giri di parole che 
«l'Uffido per gli Affari Religiosi 
del Comitato centrale del Partito 
Comunista di Cuba, controlJa la vita 
e l'azione delln Chiesa». Ne danno 
Wl esempio stupefacente: «La nostra 
Confc:rcnza episcopale detiene 
l'eccezionale condizione di essere 
l'Wlica nd Continente-, e forsc. nel 
mondo, che non ha accesso ad lntc:s­
net e questa è una delle frequenti li­
mitazioni che ci trasmette l'Ufficio 
per gli Affari Religiosi:». Aggiungo­
no inoltre cifre: impressionanti suUo 
:m.dicamcnto sistematico della 
Chiesa durante il periodo comuni­
sta: oggi, oon una popola:tione prcs­
soch6 raddoppiata. vi .sono meno 
della metà dei sacerdoti presenti 
all 'epoca antc:ccdentc a <:.astro. Essi 
denunciano inoltre il lentativo uffi­
ciale di presenlare come «religione 
di Cuba» un miscuglio sincretista di 
culti afro-cubani, in modo da negare 
importanza o.Ila rcligìone cattolica 
romana professata ancora dalla 
maggioranza, nonostante lo sfora> 
di ateizzazione imposto negli ultimi 
quauro decenni. J 

Questa precisazione dei ..,escovi 
avveniva quasi io concomitaou coo 
10 • Spunti, agos10 2003 

~--
l'onesto rieoaoscime1lto del giornali· 
sta Luca de Mata, direttore dell'agen­
zia vaticana Fldes, di avere c<Speralo 
e sbagliato» nei riguardi di Castro, 
dopo che il dittatore caraibico aveva 
fano fuc ilare tre povera,cci che cer· 
cavano di ~ppare dal suo •.(patadi• 
so»: (ot[J pugno chiuso dj Fidcl. pieoo 
delle-mosche del populismo re.torico 
il cui ronzio ha riempito i gulng. di 
Clldaveri, continua ad abbnneni con­
lrO geme inenne ( ... ), Forse abbia­
mo dato al regime la sensazione che 
il suo leader era coperto dal nostro 
silenzio, Ma ooo era copem1.ra., era 
solo cruità. m solo dare la possibili· 
tà di iniziare anche un cammino ver­
so il recupero della .sua dignità)>, 
Tut10 questo faceva seguito ad un 
altro comunjcato dei vescovi cubani 
dove si padav;t di «eccesso di (Xltole 
e di gesti)., ccun'csagenua affidabili· 
tà>1 da parte di «alcune personalità 
della Chiesa)1,2 Evidentemente si fa­
OC\'a riferimento ad ecclesiastici noii 
eubani. Eppure, duninte la visiu1 
all'A,•ana il vescovo ausiliare dj 
Praga si t lamentato del poco ap­
poggio dato ai dissidenti dalle nuto· 
rità ecclesiastiche loeali,J 

HONG-KONG 

«BollaU come nemici» 

Si allontana sempre di pi'1 1:1 
speranza• Hong Kong che il gover­
no mru,1enga la solenne promes~ 
che a..,eva suggellato il passaggio 
sono fl c-0n1rollo di Pechino deJln 
ex-colonia britannieo: wla naiione, 
due si.s1emi, ln realtà. gli spiriti pi,ì 
vig.ilruni gjà l'avevano previsto ma, 
come al soli10, erano stati bollnti CO• 
ooe proreti dj svemura. La rinnovata 

Sopra: •vogliatl manifestanti a 
Cuba çontro I• moùon• ha· 
to-scpaor,ola aul dtrlttf um.anl. 
0.nntl, sotto: a. Hong-Kong 
al protffta ptrfe mi•w. 
lmpoltt da Peehlt\o, 

apprensione prtnde le mosse dalla 
legge che il governo intenderebbe 
promulgare per perseguire «tradi­
mento, sedizione., sowersiooe e fur· 
to di segrc1i stat.aH» come rca1i t» 
o.ali. Gli ossern1ori dicono che in 
Cina qoeste leggi servono per repri­
mere il dissenso. Chi, per esempio, 
c-ritica il goveri,o su lntcrnet è u.n 
«sovversivo,, che rischia sene anni 
di galera. «La legge introduaà daJJa 
pona di servizio una nuova giuri­
sprudenza cbe renderà possibile al 
governo di chiudere elTettivnmeme 
gruppi 1cgali a organizzazioni so­
speM nel resto di China, come il Fa­
h1n Gong e la Chiesa Cattolica Ro­
mana( .. ,), Con questa legge Hong 
Kong somiglierà molto di pili al ~ 
sto della Cina»:' 

Aocora una volUl cCHne in passa­
lo, iJ vesco..,o di Hong Kong, Mo11S, 
Jose.ph Zen, si sta diinosU'ando u.n 
pastore lungimirante e coraggioso. 
«Facendosi pona..,oce dcll'insoddi• 
sfarione della società civile, il pre­
sule ha inviato il 3 maggio scorso 
olla C-0mmissiot1e del Consig.lio lc­
g.islati,,o un docu111ea10 dai toni par• 
ticolarmente duri. in cui afJCrooa di 
provare ••rrustmzione e indignazio­
ne" per il modo in cui sia proc:edef!• 
do l'i1« della proposui di legge an• 
li-sovversione)>,' Dopo essersi 
llunema10 e.be le 60.000 mila perso­
oe scese per strada cinque mesi fa 
per pro1eStare conuo ques1a legge 
sooo state ignorale, Mons, Zen do­
iiuncia; «Noi siamo s1s1i bollali co­
me nemici.». «I eolpevoli d'incila• 
ine-n10 a11a ..,iole,iza o di dis1urbo 
dell'otdioe pubbUeo potrebbero in• 
vece scontare fino a 7 anni di pdgjo­
.oe. Selle aruU di carcere od una muJ. 
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Alcunl d.ol martiri d• I comunismo in Ruula. Il cui proceuo di u nonluulone si i aperto sol1tnncrm11ni• a Sa.n P!.trobtugo,. 

I.a di 64mila dollari sono previsti 
anche per ehj pubblica nuueriale ri· 
tenuto sedizioso>t,6 Un'analoga prO· 
te.sta si alza dalJ' Associazione dei 
Oiomalistl dl rlong Kong. E. in 
Occidente, nessuno trova questo 
motivo sufficiente non g.ià pL-r seen• 
dert- ln piana., ma neanche per par· 
lame? 

Adesso tocca ai 
«patrlotucl» Indocili 

La situazione nella «terra ma· 
~ cinese fa prevedere umi nuova 
ondata di persecuzioni. questa volta 
ai danni di t<cattolici paoiottici.» non 
abbastanza docili al governo • . Esiste 
11 una Chiesa carto1ica clandestina, 
dn sempre unita al Papa e dissidente 
dall'aul'Oritll comunista. Ed esiste 
p.vallelamcnte una chiesa cattolica 
«uffici11.le», controllnta dal govcmo 
comunista anra\•erso una ~associa· 
zione patrioniça», Solo che ultima· 
mcmc.noa pochi elci vescovi di qucsu. 

strunura ~ lesiastica. formalmente 
scismalica rispetto a Roma, avevano 
espresso <(pér1<101Llmeruc la loro vo­
l0ntà di vivere ed operare ìn oomu­
o.iooe con il Papa e Lu Chiesa univer­
sale».' 

Come sappi.amo ormai per espe­
rienza, i comunisti possono mag.ari 
aprirai al mondo degli affari capita­
listi, ma difficilmente abbandonano 
cord risvolti della loro mcntalitil 
tocalitaria. Cosi, ci racconta sulle pa• 
gioe di Awenlre Padre B. Ccrvelle• 
ra, noto sinologo ed ex-direttore 
dell'agenzia Fldea, il governo b11 
pr0vveduto a varare tre documenti 
che t<formaliuano uno stm.tìssimo 
controllò della Cbie$à cattolica in 
Cina,,.. ~aturalme:nte si riferì~ alla 
Chiesa «patriottica». Tramite questi 
stnanenti, ìl govano passa a rcsola­
r-c più decisamente la vita, anche ln 
termini tcologid, sacramentali e li­
turgici, di questi fedel i. Ad esempio, 
i vesco,ri ve:113000 assi,stitl da laici 
all'uopo designati: ancho.Je finanze 

vengono gestite da un comitato; si 
deve garantire la fedeltà aJla leader­
ship dc.I Partito comunista al di s~ 
pra dell ' amore alla Chiesa; si dC\•e 
rontrollarc l' indottrinamento di «sa­
cerdoti e. cattolici, seminari e. con­
venti»; s i devono controllare i mcuì 
di comunicazione e i viaggi all'cste. 
ro, nonché i rapporti con stranieri.' 

RU!l&tA 

I fru-W del comunismo 

Due noti dissiden,i dell 'epoca 
sovietica, V1adimir Bukovski ed 
Blcua 801mer, vedova del Nobel 
Andrej Saka.rov, hanno serino una 
hmeca aJ presidente Bush per dirgli 
che in Ru.ssja non esiste affano la 
democrazia intesa come in Occiden.­
te e che oggi il grande padrone della 
vita rus~ è l'cx•KGB, riOOtrczzato 
FSB, dalle cui file provieoe il presi~ 
deo1c Putin, Socoodo Je due amorei­
voU p,ersonalilà è aJJ 'ox-KGB e.be 
Dnp.o capo jJ crimine organizzato, i 



racket della droga e delle vendile di 
annamenti nonché gli omie-idi mirati 
e, peggio dj tutti, il «genocidio» in 
Cccenja. Entrambi c,riticano l ' inge­
nuità del presidente: americano e del 
primo ministro inglese nel non adot­
tare per la Russia fo stesso criterio di 
giudiz io applicato all'lrak ! Quale 
che sia la rcaJtà, a nessuno sfugge 
l 'anomalia della situazione russa 
post-sovietica. Ed è in questo qua­
dro sui generi,r che va vista la pro­
blematica religiosa. 

Dopo il '91 ci fu un primo, pro­
mettente momento per la ripresa 
della religione in Russia, ma poi 
gradatamente aUa repressione co­
munista si sono vcautì sostituendo i 
miraggi della ricche:,.u dc,1 mondo 
libero e allora la ftcquenza alle chie­
se è tornata ad essere molto minori­
taria fra la popolazione. Si direbbe 
che oggi la seoolarixr.azione raccol­
ga i frutti nel terreno seminato dal 
comunismo. Ciò si notn sia nella 
Chiesa ortodossa, quella della stra-­
grande maggioran.7.a dei c.ris tiani, 
che nelle altre confessioni. Ma sem­
brerebbe che le autorità ortodosse si 
trovino meno preparate alla sfida. ln 
esse, infatti, prC\1aJc un modo di rea­
gire impronlato ad un ricom:nte ncr­
vosìs.mo, sopratlutto davanti ai cat­
tolici visti come concorrenti s leal i. 
Ne abbiamo parlato precedentemen­
te su Spunti (ottobre 2002). 

Così si spiega l'accusa al Vati­
cano di fare «pmsclhismo» in Rus­
sia e di sostenere l' azione pastorale, 
secondo loro aggressiva, dei greco­
cattolici in Ucraina. Ad entrambe le 
accuse sono state date risposte pun­
tual~ ma il Patriarcato di Mosca non 
se n•c!: dato per intc!iO. In questo sen­
so va letto il libro a mo· di intervista 
biografica al Patriarca Alessio ll, ~u 

partito polacco che com.n.nda a Ro­
ma», scritto da Angelica Carpifavc. 
ncodircttorc dcli' Istituto italìano di 
cultura 11 Mosca. fl patriarca sostiene 
ancora l'illegittimità della «offensi­
va missionaria» scatenata daJla 
Chic-sa. Q uesta viene ri tenuta, se­
condo l'interpretazione del giornali­
sta Sandro Magìstcr, ~anche ttn po· 
vile, per ricuperare: in Oriente i fede­
li perduti in Oociclmtc».10 A parte:-il 
fatto che la Chiesa cattolica ha di­
mostrato ampiamente la sua presen­
za s torica nella Rus.sia prc-rivolu­
:,Jonaria, c'c!: un altro (atto non mcnn 
eloquente.: i fedeli russi non li recu­
pera neanche la Chiesa ortodossa. 
NeUa grande festa della Pasqua 
scorsa, la prcscn:,.a nelle chiese si e!: 
rivelata sorprendentemente bas.,a. E. 
qua ci \'orrcbbe, da parte: del Pauiar­
cato, un'analisi serena di cosa ha si­
gnificato il c:.omunismo per la popo­
lazione russa, con la doverosa 
aggiunta, didamolo francamc:n1c, di 
un mea culpa. 

L' accusa: uperfidia e bug ia)} 

L • ultimo moth-o di scontro è 
stata l 'crc:T.Ìone da parte de lla Santa 
Sede di due sedi vcsco\'lli, Amn.n 
cd AJmaty. in Kazakhstan, paese 
anch' c.,;so classificato da) patriarca­
to come suo «territorio u nonico». 
Pure qui, oome nel caso dc:ll'Ucrai­
na, non si \'ede una grande cocrcn:,.a. 
Nel mondo ortodosso è sempre pre­
valso il principio dell'autocefalia. 
Cioè, le chic.se tendono a cO.'ltituirs:i 
autonome cd indipendenti, ovvero 
con una lesla propria. la ddo\'e c'è 
una realtà politica e nazionale auto­
noma. E. queste due nazioni si sono 
rese indipendenti daJl 'Unione So­
vietica da ollrc un decennio. 

Un'allra dimostrazione di scan.a 
coerenza l'ha data il 'Patriarcato con 
la decisione di org.aniz:t.are in una 
«metropoli autonoma» la diaspora 
ru.,sa nell'Europa Occidentale, sepa­
ratasi proprio da quando il Patriarca­
to adcri alle autorità sm'lctichc. Co­
munque, si tratta di qualcosa c he, 
per un \'e:rso, C ana logo a quanto la 
Santa Sede ha fatto erigendo le dio­
cesi cattoliche in Russia e in Ka­
zakhstan per organizzare i cattolici 
Ì"\'Ì residenti. Solo che. in ques.to caso 
il sesto C stato ritenuto daU'autorità 
religiosa di Mosca un gra,·e affronto 
nei suoi confronti. B isogna aggiun­
gere che un J:.'11.l.ppo di preti e fedeli 
ortodossi resjdenti in Francia si sono 
dclii contrari aJ progetto moscovita, 
dichiarando che il Patriarcato «non 
si è .sbara:muo dei suoi trascorsi po­
litici e autoritari». 11 

Un ultcnorc motivo di fuione C 
la possibile visita del Papa in Rmsia, 
dove egli avrebbe colto l 'occasione 
per consegnare ai russi un icona della 
Madonna di KlWlt1, trafugala all'epo­
ca di Stalin, comprata da cattol ici 
americani in un antiquariato di Lon­
dra e successivamente fatta pcrvmin:. 
al Papa 

Il Patriarcato si hu detto «sorpre­
so» dal prosetlo, ingiungendo alla 
Santa Sede l'immediata resti tuzione 
de-ll'icona, peraltro valutata una 
semplice copia, senza che vi sia al­
cun legame fra questo atto, di <<perti­
nenza della polizia doganale», ed 
una visita del romano pontefice. Co­
me riportato dalln Radio Vaticana, 
Alessio fJ ha dichiarato aJ g.iomale 
.l,noeztia {9/6/0l) di ritenere ~che i 
rapporti fra le due. chiese non debba~ 
no sesuire il pegg.iorc modello delln 
djptomazin esistente) che ammette 
sia la perfidia che la bugia; che tende:-



Wla mano in .!iegno di amfoizia men­
tre prepara un colpo con l'allra».11 

Tulto questo aV\'iene in Russia 
in un contesto non molto rassicurun­
te. Secondo ÀV\'l!nire, «il presidente 
Vladjmir Putin, memore dc:l suo 
passato come agente del KGB, ha 
riorganizzato con un d~to i servi­
zi di sìcureu.a (FSB) in modo tale 
che essj riacquiSlllno buona parte del 
potere che avevano, appunto, coo il 
vecchio KGB. Cic\ è particolarmente 
preoc.c:upante per quanto riguarda 
l'i.nfonn112ion~. 13 

Contemporaneamente, la Com­
milSSione per la Liber'là Religiosa, 
organismo federale americano indi­
pendente, denuncia violaz.ioni in 
paesi come Russias Laos, Vietnam, 
Arabia Saudita, .Bielorussia e 
Afghanistan. u Saranno da inquadra­
re in tale contesto le notiz.ie sulla 
serie di intc:se che la Chiesa ortodos­
sa avrc:bbe firmato con organismi 
federali e locali russi che hanno 
mollo rafforzato il suo potere, dan­
dole acccs~ a istituzioni come (de 
prigioni, la polizia, l'FSB, l'eserci-
10, le scuoh: e gli ospedali, enfatiz­
zando il ruolo dcU'ortodossia come 
la legittima ideolowa della lradfa.io­
ne sl atale russa»? Tullo ciò avrà, 
forse, anche qualcosa a che fare con 
il documento «sti lato sotto la guida 
di Vladimir Zoo.in, ministro delle 
nazionalità», che ritiene «la Chiesa 
cattolica potenzialmente più perico­
losa dcli' estremismo islwnico ai fini 
della sicure-a:a nazionale della Rus· 
sia'?»16 Chi vivrà. vedrà. • 
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Rapporto 2003 
'Aiuto alla Chiesa che soffre': 
"libertà di religione nel mondo 

sempre più in pericolo" 

I I 2002 è stato un anno tragico per- la libertà religiosa nel 
mondo: solo per- la religione cristiana d suoo stati 938 morti. 
629 feriti e 100.345 arresti. Queste ah .. ,me delle conclusioni 

contenute nel «Rapporto 2003 sulla libertà rel.igjosa nel Mondo» 
presentalo questa mattina (del 26 giugno scorso, ndr-) a Roma, 
presso 1a Sede della .slampa eslera, dalla se'-l.Ìone italiana di «Aiuto 
alla Chiesa che sofitc» (Ac.s). ( ..• ) 

li rappoi:to è i1 risulwo di un lunga indagine condQtta su 190 
nazioni che ha raccolto, Paese per Paese, tutte le violazioni al di­
ritto fÒQdamcntaJc-di libertà religiosa cdi cc,scicn7,a. indìpcndcn­
temcnte dalla confessione, segnalando wtte le restridoni o le limi­
ta7,ioni legali che impediscono la pratica e la diffusione di una 
fede rcligic,:sa. Andrea Morigi e ~I arco lnvcmi7,ri, i due curatQri 
del rapporto, $piegano che.: «Gravi limitannni. vinlazioni e discri­
minazioni sono swc riscontrate in tutti i 190 Paesi. Le sitaazioH 
più preoccupanti sono state rcgi..,trate a Cuba, in Colombia e 
in Vcnuuda, per quanto riguarda l'America latina~ nei Paesi 
af'riami di Sudan e Nigeria~ e, nel continente asiatico, in Cin a, 
lndont11ia, Indi.a, Myanmar, Vietnam, Laoi c Corea del 
Nord». 

Morigi si è sol'fcnnato in particolare sulla si1uazione dei raesi 
africani, dove '(l'introduzione della sh;uia (legge islamica) non è 
cenameo,te un etemeoto che favorisce u1i clima di pace» come il 
caso della Nigeria. In alcuni contesti - e precisameole a Timor 
Est, G10rdania, Qatar e Batbein - si sono o.sserva1i migJforamenti 
per il rispeno della libenà religiosa e dell'esercizio delJa propria 
fede, siruaz.iooi che penne11000 di guardare al ru1u.ro con un ceno 
ottimismo. 

Padre Bernardo Ccrvdlera., missionario del Pontifico istituto 
missionì ~ere (Pimc), ha ampiamente ilh.1s:lrato la situa.rione nel­
la R1..1JUbblica pòpòlart cinese che è motivo di gruode pro(lécupa· 
zione nella «famiglia» èattolica. Nella sua analisi, padre Cervellc­
ra ha spitogato i provvedimentì in allo in Cina che minacciano il 
fulurO della Cbjesa: «Le nuove regole per le comunità religiose, 
tlpp«)\•ate dall'Ufficio per gli ilffari rcHgios~ sottomettono la vita 
e il cuore stesso della Chiesa àl.le decisioni poHtiche (del partito 
èòmunista), rischiando di impoverire la dimensione ap0st0Uca e 
sacra della fede cattolica». Con l'introdu.àone di queste nuove 
nonne da parte delle autorilà cinesi, padre Ce~1eUeru teme che la 
persecuzione di preti e fedeli non potrà che awnentare pOicht il 
rt.gùne comunìsta li conside.ra «asociali e SOV\'ersivì» !iC non ac­
eettano di entrare nell 'Associuionc patriottka cristiana controlla. 
ta dallo Stato (Misna, 26/6/03 - U ,:ns~to è della redttione di 
Spunll). 

$pun6,agosto2003, 13 



I fettori ci scrivono 

«Benedla, la Verg.lne Santa 
quanto st11tc facendo p<!f'Ch~ la 
luce dJ Gesù ritorni a rlsplcndcffJ 
in questo mondo• 

[ -a'I Benedica la Ver.gine Santa, che 
ha provato un martirizzante dolore 
nel vedere rifiutato il Suo GesU, 
quanto state facendo perché la Sua 
luce ritorni a risplendcrc in questo 
mondo immerso nelle tenebre, pw-· 
uoppo sotto il dominio cli S-atana. 
Fraternamente in Cristo. - P.S.A. 
(SacC!rdutC!, di Rom.a) 

«Ringrazio sentitamente 
Luci sull'Est per tutto 
l'apostolato che svolge per la 
gloria di Dio e di Maria!10 

( =-·I Da pochi g.iomi la MadoMa di 
Fa1ima è andata via lasciando un se­
gno indelebile era la nostra gente. una 
11umana dj gente: bambini- ragarti ­
giovan.i - adulli e anziani a salutare la 
Vergine con 1' (cAve Maria». Dal 2 1 
al 24 maggio u.s,, giorni belU,, intensi 
e ricchi di autenti~ devozione verso 
la Madre del Cielo. Mi sono com• 
mosso nel vedere 1an1issima gente in• 
vocare. iMeggiare. salutare e pregare 
Maria, È giunta il 21 nel campo Sf)Of• 

1ivo in elicottero della Marioa Mili1a .. 
re di Taranto, grazie alla base eUoot• 
terista di Grotta.glie. Uno spaveoloso 
tempo.raie e bufera di pioggia si è at,. 
OOtruta all'arrivo ma l'arcobaleno ha 
dato segno di speranza nel ponare 
uionfalmente la Madonna nella no­
stra pamxx:hia, Il programma è s1a10 
nutrito e bello! La st.ancheua ha ce­
du10 U passo alla gioia che la Vergine 
ha irradiato io miti. Possa la Vergine 
risvegliare la fede di noi 1uni in suo 
Figlio Risorto! Riograzio sentila• 
meme l'Associazione Luci sull'Est 
per 1uno l'apostolato che svolge per 
la g.Joria di Dio e di Maria! Grazie, -
S.A.F. (S11cerdote di CasteUa.neta) 
14 • Spunti, ;q>StO 2003 

«Rimango In gratitudine che 
c,sptlmo n-01/a ml.a ptCghicta 
s-pccialmcntc per l'ationf'! dl 
evangelizzazione di Lud sull'Est. 

I : "I Oes.idero ringrariarLa di tutto il 
cuore per il dono pnsquaJe che rnj ha 
fauo (:00 il libro cli Oom J e:an-Oaptiste 
Gust.a\•e Cb.autard, famoso abate ci­
stercense. Mi sono sentito onorato 
dal Suo gentile pensiero per me. Ri· 
lllllngo io gratitudine che esprimo 
nella mia preghiera specialmente per 
l'azione di evangelira1:done di cui si 
fa promouice l'Associazione Luci 
sull'Est. Mi sono moho care le Loro 
pubblicazioni che rip0rtano alla luce 
i test.i del.La tradizione e delle provate 
scuole di spi.rilulllità che si pOSSono 
ritenere classiche nella teologia cat· 
tolica. Grazie anche per l'ultimo nu­
mero della Rivista Spunti e la pro­
messa dcl nwnero di giugno. Nella 
prese111e ho trovato interessanli arli· 
coli. molto ben faui sia su Marco 
d'Aviano, sia sui marliri ucraini, sia 
sulla Madonna della fiducia. Compii· 
menti alla Redazione! Oi\•entano la 
mia lettura pasquale. Or.tzie di cuore 
e a presto. - o.e.e. (Roma) 

Oa un carcerato In Germania: 
«Mandateci tre medaglle 
mlracolos~» 

I =-"I lo sooo wuagazzo nato a Mitto 
Crosia (CS) nel 1969. Sono sposato e 
ho due tigli. Vivo in Germania, E ho 
una SOJella a Mino Crosia che mi ha 
mandato la vostra medaglietta con La 
novena, che ho letto. lo chiedo perdo• 
no alla Madonna concepita senza 
pecca,o, perché dal 5/03/2003 sono 
detenuto nel carcere di Stoccarda, 
Pwuoppo sono C8duto in una cattiva 
compagnia e facevo uso di S4upefa. 
cet11i. Vorrei ebe lei preghi per me af• 
finché possa uscire da questa situa• 
~ione. e quando avrò la possibiUh'i dj 
ritornare a casa la MadoMa ini aiuti a 

fare una vita normale con la mia fa .. 
miglia. Cari amici di luci sul�'Est, 
nella cella con mc e.i sono altri due:. 
concittadini italiani. Pregate anche. 
per loro e se fosse possibile, manda­
teci tre medaglie miracolose. Vi rin. 
graziamo molto. lo vi prometto che. 
quando esco vi vengo a trovare. 
Adesso vi lascio con la penna ma non 
col cuore. -G.M. (Stocc.arda-Gcr­
mania) 

Un libro che va meditato 
«ogni anno almeno una volta• 

I : •j Vi scri'\'O pa- chiedervi una in­
fonnazione ed un piacere: bo rega.la.­
to. l'cstatescorsa. il mio libroRiwJ/u­
zione e Contro-Rfroluzione ( ne t 
autoce il pro( PlinioCorr-èa de Oli'\'CÌ· 
rn ) ad un amico re.ligio.so francesca­
no. Pwtreppo da allora non riesco a 
trtwame una copia: non pot:reSte in,, 
viarmtoe Una con allega1c, boUettino 
postale? So infatti che voi Jo avete 
pubblicato e ve ne sarei es:Lrc:mrunco­
te grato: RCR, insieme agli eser<::izi 
di S. lgn.azio. ~on<> cesti che vanno 
meditati ogni anno almeno un., volta, 
Vi ringrttio per l'onenziont e vi sa-­
luto cordialmente. - L. O.P. (V 11rtse) 

Grazie a «questo stra.ordinario 
Frate Marco d'Aviano l'Europa fu 
salvata dall'invasione ottomana.-

I =-·) Le scrivo per dirle che ho molto 
apprezzato la storia di Fra' Marco 
d'Aviano. Non la conoscevo, sapevo 
che Vienna Cf3 stata salvata dall'in­
terven10 della cavalleria pola~ gui• 
data da Re fan Sobieski, ma non 
sapevo altro, Le notizie fomite da 
Spunti mi haMo completalo lo siori• 
oo awenimemoed anche commosso. 
ho compreso che grazie a questo stra• 
ordinario Frate l'Europa fu salvala 
dall'invasione onomana, Sono mol­
to, molto oontoota che il Samo PadN 
Giovanni Paolo n lo beatificherà iJ 
27 aprile. Ho sempre apprezzato tune 
le notizie fomite da Spunti e pcrquo­
sto la ringrai:io. fonnuJando 1anti au­
guri a lei e alla rivisia che dirige, 

P,S, Farò cercare il libro citato (su 
Spunll) su ql)CS:tO cappuccino (Beato 
Fra' Marco d'Aviano), - L.R. (Ces.._ 
na) 



A Orvieto ln Madonna ricevo l'omttggk> 
del V85COVO. 





Pakistan 
India 

Medio Oriente 
Indonesia 

Cina 
Vietnam 

Colombia 
Venezuela 

eranza 



La Madonna di Fatima 
a Castel dell'Ovo 

La Madonna di Fatima a 
Castel dell'Ovo, per il conve­
gno promosso dall'Associa­
zione Luci sull'Est nel posto 
forse più significativo del 
capoluogo partenopeo: 
il porto di Santa Lucia . 

Intitolato «Fatima, 
luce del terzo millennio», 
l'incontro svoltosi in questo 
bellissimo quadro è stato se­
guito da un pubblico atten­
to e devoto che ha riempito 
la sala più capiente del ca­
stello. Al centro, sotto un 
imponente baldacchino, 

la statua della M adonna di 
Fatima, già pellegrina in 
Russia e nei paesi dell'Est. 

2 Spunti, febbraio 2004 

I I convegno, va sottolineato, è 
stato in tegralmente program­
mato e realizzato dal gruppo 

degli Apostoli di Fatima di Napoli, 
confermatosi come uno dei più dina­
mic i ed efficienti. 

Sono intervenuti come relatori 
Padre Alessandro Apollonia , supe­
riore dei Francescani dell'Immaco­
lata a Cassino, il prof. di sc ienze 
re li g iose Corrado Gnerre, d i Be­
nevento, e il sig. Giulio Loredo, 
de l! ' Associazione Luci sul/ E st; il 
breve intervento conclusivo è stato 
d i don Andrea Monaco, parroco di 
Casapull a (CE). 

In apertura, è stato spiegato che 
il convegno era la rea lizzazione di 
un sogno: venerare la Madonna di 
Fati ma regina dei cuori sull ' iso la 
dove è nata la città, a conferm a della 
stretta unione fra la Madre Celeste e 
il popolo napoletano. Un giorn o ve­
dremo Maria reali zzare un altro so­

gno, questo sì veramente de­
cisivo, il tri onfo del suo 
Cuore Immacolato mediante 
la con fo rmazione dei cuori 
di tutt i g li uomi ni al suo e, 
di conseguenza, a quello del 
suo Divin Figlio. 

Più che un sogno, una 
certezza morale, di cui non 
dobbiamo dubitare, perché è 
stata la Madonna stessa che 
a Fatima ha promesso que­
sto trionfo. Anche se le ap­
pare112e sembrano anelare in 

d irezione opposta, sappiano che 
«non preavalebunt», e che prima o 
poi la Madonna sarà universalmente 
acclamata come «Regina dei cuori». 
E' questa la speranza che contraddi­
stingue il nostro apostolato. 

La devozione al Cuore 
Immacolato di Maria 

E' toccato a Padre Alessandro 
Apollonio il compito di sviluppare il 
senso teologico della devozione al 
Cuore Immacolato d i Maria, part i­
colarmente nella prospett iva di Fati­
ma. Tutto scaturisce, secondo lui, eia 
quel brano evangelico ri ferito alla 
Madre di Dio: «Maria, da parte sua, 
serbava tutte queste cose meditan­
dole nel suo cuore» (Luca, 2, 19). 

Il cuore di Maria è dunque il po­
sto dove si raccolgono, come in un 
vaso sacro, tutte le perfez ioni, le ve­
rità, le bellezze cl i Dio e dell a crea­
zione. E' il cuore che, in modo part i­
colare, ha raccolto le parole e i gesti 
del Verbo Incarn ato. Il cuore è, 
d ' altronde, sede dell ' amore. Avere 
devozione al Cuore Immacolato im­
pli ca essere amato dalla Madonna 
come nessuna madre amò mai un fi ­
glio. La Madonna è nostra Madre 
per eccellenza, e nel suo Cuore pos­
siamo attingere tutto l' amore di Dio. 

Qualcuno, con spirito prote­
stante, potrebbe dire che questa de­
vozione allontana da Gesù. E' vero 
esattamente il contrario. li Cuore 
Immaco lato d i Maria è così intima-



mente unito al Sacro Cuore di Gesù 
che S. Giovanni Eudes parlava del 
«Sacro Cuore di Gesù e Maria». 

Padre Alessandro ha poi letto di­
versi brani di grandi santi e dottori 
che si sono occupati della devozione 
a i Sacri Cuori di Gesù e Maria, da 
S. Francesco di Sales a S. Giovanni 
Eudes. Quest'ultimo, in particolare, 
proponeva uno «scambio di cuori» 
fra il devoto e la Madonna, quasi ad 
assumere la Sua volontà perfettissi­
ma. 

Nell ' ultima parte de l suo inter­
vento, Padre Alessandro ha ana li z­
zato il messaggio di Fatima in ciò 
che riguarda la devozione al Cuore 
Immacolato. In modo spec iale, s i è 
soffermato sull a seconda apparizio­
ne, nella quale Maria Santissima af­
ferma di essere venuta al mondo per 
stabilire questa devozione, che così 
costituisce in un certo senso I 'essen­
za del messaggio di Fatima. 

Fatima e la crisi dei 
nostri giorni 

Ma la Madonna non è venuta a 
Fatima per trattare argomenti teori­
ci, né per decidere su problemi dot­
trinali o teologici. Ell a è apparsa per 
illuminare l' umanità ci rca la dila­
gante, terribil e cris i. Ha denunciato 
l' immoralità, ha parlato degli «errori 
della Russia», ha mostrato l' inferno. 

Quali sono i lineamenti di que­
sta cris i? Qual è la sua soluzione? 
Per rispondere a queste domande, il 
p rof. Gnerre ha sottolineato che le 
apparizioni dell a Madonna, sebbene 

costitui scano rivelazioni private, 
non hanno lo scopo di rivelare dot­
trine nuove, ma servono ai fedeli co­
me guida per gli atti umani. 

La scelta del luogo non è fortui­
ta. Fatima ci riporta al la lotta dei cri­
stiani medievali contro i musulmani 
che avevano occupato la penisola 
iberica. Fatima promette oggi il 
trionfo del Cuore Immacolato, come 

convegno 

Fatima: Luce del Terzo Millennio 

Castel dell'Ovo - Napoli 
sabato 18 ottobre, ore 17 

già nel Medioevo Covadonga - la 
fa mosa battaglia che mise fine 
a ll ' invasione musulmana della peni­
sola iberica, dando il via a lla «Re­
conquista» - presagiva la vittori a 
dei cristiani. In questo senso, l'ap­
pariz ione costituisce una sorta di 
«Covadonga del secolo XX». 

* * * 

La serata si è conclusa con la re­
cita del Santo Rosario in onore dell a 
Madonna di Fatima. A turno, cinque 
Apostoli di Fatima s i sono alternati 
nella recita di ogni decina, intercala­
ta da canti mariani intonati da un so­
prano. 

Dopo le litanie lauretane, il pub­
blico ha pronunziato insieme l' atto 
di consacrazione a l Cuore Immaco­
lato di Maria, congedando l' imma­
g ine dell a Madonna cli Fatima in 
mezzo ad un festoso sventolio di 
fazzoletti e al grido di «viva Maria!» 



FRATTAMAGGIORE (NA) 
A destra, cinque gemellini con la 
sorella sono affidati alla speciale 

protezione della Madonna. 
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Le Carovane della Madonna 
di Fatima portano in tutta 
l'Italia il messaggio di 
salvezza che la Madonna ci 
ha fatto conoscere a Fatima, 
distribuendo rosari, 
medaglie e stampe in 
chies~, scuole, ospedali 

.. e carcen. 

Spunti, febbra io 2004 , ,s 



Sopra a destra: commossa 
partenza dalla chiesa di 

Santo Spirito ( Firenze ). 

~:-'~ 



Della rete degli «Apostoli di Fatima» 
e delle «Avanguardie di Fatima» 
fanno parte devoti di Maria 
impegnati in modo speciale a 
realizzare incontri di preghiera e di 
formazione, avvicinandosi a coloro 
che hanno bisogno, con la 
distribuzione di materiale e 
letteratura religiosa. 



«Proprio come sta scritto: per causa tua 
siamo messi a morte tutto il giorno, siamo 
trattati come pecore da macello» (Rm 8, 36) 

Spunti ritiene necessario tornare a parlare di si­
tuazioni generalmente dimenticate dai grandi mass 
media, che riguardano il calvario dei cristiani in di­
verse parti del mondo. Si tratta così di aiutare a 
mantenere risvegliata la solidarietà morale dei let­
tori per i molti fratelli nella fede che patiscono una 
dura realtà, lontani mille miglia dal comfort con la 
quale noi possiamo praticarla in Italia. 

Nella giungla delle mille informazioni frammen­
tarie che oggi riceviamo, molte volte atte solo a di­
strarci dai punti nodali, il presente articolo vuole al­
meno offrire un quadro d'insieme, che certo non 
esaurisce quest'ampia realtà. Sarebbe infatti impos­
sibile elencare tutti questi tragici accadimenti. 

Copertina e foto a fianco: COLOMBIA 
- Chiesa cattolica nella città di Bojaya 
distrutta dalle Fare. Vi sono state de­
cine di morti, donne e bambini nella 
sua maggioranza. (AP) 
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Scompare la croce in terre 
dell'Islam, a volte affogata 
nel sangue 

In un documentato studio pubbli­
cato sul! ' autorevole rivista La 
Civiltà Cattolica, Padre Giusep­

pe de Rosa S.l. traccia un quadro della 
sorte capitata alle comunità cristiane 
in quei paesi dove, nel corso dei seco­
li, ha prevalso l' Islam. Parlando non 
tanto della violenza fisica esercitata 
contro queste popolazioni, ma soprat­
tutto del regime di graduale soffoca­
mento civile al quale venivano sotto­
poste anche quando tollerate, il noto 
gesuita afferma: «La condizione di in­
feriorità civile, che impediva ai cri­
stiani di accedere alle cariche pubbli­
che, e la condizione di inferiorità 
religiosa, che li chiudeva in una vita e 
una pratica relig iosa asfittica e senza 
nessuna possibilità di sviluppo, pone­
va i cristiani nella necessità o di emi­
grare o, più frequentemente, di passa­
re a •·slam >.1 

•, 

Così, secondo l' autore, «fiorenti 
comunità cristiane», ricche di santi, 
compresi Padri e Dottori della Chie­
sa, esistenti nel Nord Africa e nel 
Medio Oriente, sono andate inesora­
bilmente cancellate dalla mappa, o 
si sono ridotte «a piccole isole in 
uno sterminato mare islamico» . 
Qualcuno potrebbe pensare che si 
tratti di un processo concluso da se­
coli, del quale non bisogna interes­
sars i più di tanto, perché irreversi­
bilmente compiuto. Padre de Rosa 
invece c i parla non solo della storia, 

ma anche dell ' attua lità: «L' islami­
smo radicale, il quale propone che in 
ogni Stato is lamico sia instaurata la 
sharia (NdR: ossia, la legislazione 
coranica), sta prendendo piede in 
molti paesi islamici in cui sono pre­
senti gruppi d i cristiani. E ' evidente 
che l ' instaurazione de lla sharia ren­
derebbe assai difficile la vita dei cri­
stiani e la loro stessa esistenza sa­
rebbe in continuo pericolo. Di qui 
l 'emigrazione massiccia dei cri stiani 
dai Paesi islamici verso i Paesi occi­
dental i ... ». 

«"Fiorenti comunità cristiane", ricche di santi, Padri e 
Dottori della Chiesa, esistenti nel Nord Africa e nel 

Medio Oriente, sono andate inesorabilmente cancellate 
dalla mappa, o si sono ridotte "a piccole isole in 

uno sterminato mare islamico"» 



PAKISTAN 
Un ufficiale di 

polizia davanti 
alla scuola mis­

sionaria cristiana 
di Karachi. (AP) 

L'articolista avverte di non sotto­
valutare tuttavia, accanto al quadro di 
soffocamento civ i le delle cristianità 
arabe e afi-icane che ha caratterizzato 
invariabilmente la penetrazione 
dell ' islam, gli episodi di sangue con­
tro cristiani avvenuti in Algeria, Pa­
kistan, Nigeria, in più isole dell 'arci­
pelago indonesiano, ma soprattutto 
nel Sudan: «La situazione più tragica 
- e pu1troppo dimenticata dal mondo 
occidentale - è quella del Sudan, do­
ve il Nord è arabo e musulmano e il 
Sud è nero e cristiano e, in parte, ani­
mista. ( ... ) Il Nord si serve di tutta la 
sua potenza militare - finanziata dal­
le esportazioni di petrolio in Occi­
dente - per distruggere i villaggi cri­
stiani», uccidendo e incendiando, 
razziando anche le ragazze per vio­
lentarl e ed in seguito venderle come 
concubine ad arabi anziani. Così, tra­
scrivendo testualmente il Rapporto 
annua le di Amnesty lnternational, il 
noto gesuita ci fa sapere che «alla fi­
ne del 2000, la guerra civile era co­
stata la vita a quasi due milioni di 
persone ed era stata la causa di sfol­
lamento fo rzato di allTi 4.500.000.»2 

Ora si parla anche di penetrazione 
massiccia dell 'estremismo islamista 
sulla scia dei disordini che hanno 
sconvolto per un lungo periodo la Li­
beria3. 

Due modalità strategiche, 
un solo obiettivo 

A complemento dell ' importante 
articolo di Padre de Rosa, va sottol i­
neato che nella strategia del l' Islam 
radica le la differenza fra islamizza­
zione violenta e rapida e islamizza­
zione graduale ma inesorabile, risie­
de di sicuro nei metodi ma non nel 
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«Alla fine del 2000, 
la guerra civile (in Sudan) 
era costata la vita a quasi 

due milioni di persone 
ed era stata la causa di 

sfollamento forzato di altri 
4. 5 00. 000. » 

risultato fina le. Per quest ' ultimo 
modusfacendi optano, per esempio, 
quasi tutte le associazion i islamiche 
legate al potentissimo movimento 
dei Fratelli M11s11l111ani, cioè, per in­
tenderci , quelle che controllano la 
maggioranza delle moschee in Italia. 

In un interessantiss imo servizio 
sul Corriere della Sera, ecco quanto 
scrive Guido Oli mpo: «Una mappa 
del mondo a colori stampata in Paki­
stan. ( ... ) In basso un riquadro inti­
tolato «dopo cento anni», e sotto il 
planisfero completamente verde per 

islamica e gli strumenti per svilup­
parla. ( ... ) I musulmani in Europa 
devono insistere sul reclutamento. 
( ... ) La frate llanza ( . .. ) vuole creare 
uno «Stato dentro lo Stato», con mo­
schee, pred icatori e scuole. L' isla­
mizzazione della società deve prece­
dere quella del lo Stato.»-1 

Talvolta per ignoranza, altre 
volte per uno smisurato desiderio di 
quieto vivere, gli esponenti dei 
gruppi organizzati sotto l' ombrello 
dei <irate/li» vengono sbrigati va­
mente spacciati da importanti perso­
nali tà occidentali come moderati, 
perché opportunamente condannano 
attentati come quello cieli ' 11 settem­
bre o episodi controproducenti per 
la causa, come quello del crocifisso 
di Ofena. Ma ciò non comporta mi­
nimamente una rinuncia alla radica­
le pretesa islamista, cioè all ' esten­
sione prima o poi cieli ' islamica 
«area verde» a tutta la Terra. 5 

PAKISTAN: «L'Occidente si 
gira dall'altra parte» 

L'inviato del Corriere della Se­
ra, Goffredo Buccini, scrive: «Infer­
mi ere, preti, assistenti socia! i, don­
ne, bambini, più di sessanta sono 
caduti sotto il fuoco e le bombe de­
gli estremisti islamici da due anni a 
oggi.( ... ) L' ultimo sacerdote ucci­
so, il 4 luglio di quest'anno, si chia­
mava George Ibrah im e insegnava 
all a scuola cattolica di Renala Kot. 
( ... )A Lahore, nel periodo più ca ldo 
degli assalti , la polizia ha consiglia­
to il parroco di armare i fede li du­
rante la Messa. «Ma nessun o di noi 

«Infermiere, preti, donne, bambini, più di sessanta 
sono caduti sotto il fuoco e le bombe degli estremisti 

islamici da due anni a oggi.» 

significare la conquista del mondo. 
( ... ) Un disegno elaborato dal movi­
mento dei Fratelli Musulmani. ( . . . ) 
Che ora vuole darsi una immagine la 
meno oltranzista possibile adattando 
il suo profi lo al clima socia le euro­
peo.( . .. ) E' stato quindi elaborato 
un progetto, « 11 programma, dottri­
nale». Secondo il progetto le comu­
nità musulmane devono integrarsi 
pol iticamente, socialmente ed eco­
nomicamente in quel le europee, 
conservando però la loro identità 

accetterebbe una cosa simile», ha ri­
sposto per tutti Joh n Rooney, uno 
dei preti di Nostra Signora di Fati­
ma. ( .. . ) Tuttavia andare a Messa la 
domenica( ... ) è un po ' come entra­
re in un aeroporto dopo I' I I settem­
bre». 11 parroco della stessa Chiesa, 
John Nevin, spiega : «Il problema è 
la legge sulla blas femia, introdotta 
negli anni ottanta( . . . ). Basta lascia­
re cadere a terra, per caso, per sba­
glio, un Corano ed essere accusati 
da almeno due musulmani osservan-



ti, per rischiare - in teoria - fino alla 
pena di morte». E l' inviato aggiun­
ge: «Ma l'Occidente si gira dall 'al­
tra parte. E la legge sull a blasfemia 
continua a essere usata, in via ordi­
naria, per spogliare i cristiani dei lo­
ro scarsi averi.» 6 

Su Corrispondenza Romana, 
che riprende un lancio dell ' agenzia 
vaticana Fides, leggiamo che gli at­
tacchi di «provocatori islamic i» ai 
danni dei cristiani di Kasur, nella 
diocesi di Lahore, hanno come sco­
po confessato pubblicamente dal lea­
der radicale Ahmed Ali Tolu, di 
«emarginare i cristiani, rifiutando 
loro il lavoro nelle campagne, e ne­
gandog li persino la vendita di derra­
te alimentari e di prima necessità».7 

MEDIO ORIENTE: 
i cattolici nell'altalena 

Se è vero che persino nel I' occi­
dentalizzato Egitto aumentano a 
macch ia d 'olio g li arresti con tanto 
di torture e violenze sessuali ai dan­
ni di musulmani «apostati», cioè 
passati al cristianes imo8

, e nella fi­
lo-occidentale Arabia Saud ita non si 
può girare neppure con una crocina 
sotto la camicia, in altri posti, sicu­
ramente più piccoli e meno decisivi 
nel vasto panorama islamico, come 
il Bahrein e il Kuwait, si aprono spi­
ragli di libertà. 

Lo stesso sembra succedere in 
lrak. Anche i cattolici caldei risento­
no del la instabi lità generale, ma si 
notano sviluppi che inducono a spe-

rare in una maggiore libertà. Da un 
lato ecco la denuncia di Padre Nizar 
Seeman, che dich iara a lla Fides: 
«Noi cristiani siamo preoccupati per 
la crescita del fondamental ismo isla­
mico, specialmente nella zona di 
Mosul. E' un fenomeno presente fra 
i musulmani sciiti ma anche fra i 
sunniti, dove si fa strada la corrente 
wahabita finanziata dall 'Arabia Sau­
dita».9 Ma d'altro canto ecco quanto 
di chiara il vescovo cattoli co di rito 
caldeo di Kirkuk, Mons. Louis Sa­
ko, all a rivista Mondo e Missione: 
«(L' lrak) è una nazione che sta 
emergendo dopo 35 ann i di dittatu­
ra, in cui la gente è stata privata di 
tutto, persino de ll 'aria da respirare 
( ... ) In pochi mesi si sono formati 
80 nuovi partiti poli tici, fra cui 5 cri­
stiani. ( ... ) Persino alcune delle sta­
zioni TV arrivate alla zona di Mosul 
sono cristiane». 10 

Invece dall ' Indonesia ven iamo a 
sapere che «l' uccisione di 12 cristia­
ni, avvenuta a lcune settimana fa, è 
da attribu ire al gruppo della Jemah 
lslamiah (JI ), legato ad Al Qaeda. 
Lo ha affermato in una conferenza 
stampa il capo della polizia indone­
siana, gen. Da ' i Bachtiar, lo scorso 1 
novembre, definendo il gruppo ter­
rori stico «molto armato e ben orga­
nizzato»».11 

CINA: il doppio gioco 
La Cina diventa sempre più «su­

perstar» fra politic i e im prend itori 
dell 'Occidente per la sua capacità di 
imporsi come la «fabbrica del 111011-

«Finché rimane quel regime 
(comunista), non credo che la 

Chiesa cattolica avrà altro 
futuro in Cina che la 

persecuzione. La Cina vuole 
controllare tutto. 

Anche le religioni. 
Le notizie lo confermano» 

do», ove produrre beni di consumo a 
basso costo. Tralasciando qui le ri­
percussioni negative sul piano eco­
nomico, di cui ormai soffrono le 
conseguenza paesi che giustamente 
non possono né vogliono sottopaga­
re gli operai, guardiamo in vece al 
paradosso della situazione. Nessuno 
mette nel minimo dubbio che il Par­
tito Comunista contro lli con mano 
di ferro questo strano processo di 
«socialismo capitalista». «La Cina è 
in preda a grandi cambiamenti e mo­
dernizzazioni che lasciano indenne 
il potere de l Partito Comunista», ha 
detto su Avvenire del 29 ottobre scor­
so padre Bernardo Cervellera, sacer­
dote del Pime, forse il più importante 
studioso italiano di quel paese. 

Le autorità sembrano dire a i c i­
nesi : «Puoi arricchirti , se ce la farai 
a restare a galla nel mare tempestoso 
di quest 'economia moderna in salsa 
com unista. Ma al minimo sgarro, 
dovrai affrontare il plotone di esecu­
zione». Così la gente pare inebriata 
da un misto di euforia e tetTore, abil-



mente dosato dal Partito. Ma il mare 
è talmente mosso che questo sistema 
ha prodotto in poco tempo 170 mi­
lioni di disoccupati , privi di «sussi­
di, di sanità, di scuole e di case». 12 E 
in questa Cina che si esegue 1'80 per 
cento delle pene capitali del pianeta: 
per l'esattezza nel solo 2002 niente 
meno che 3. 138! Quasi sempre per 
supposti delitti economici. I contadi­
ni , i meno favoriti dal «new dea!», 
possono avere l' usufrutto della terra, 
ma assolutamente non il titolo di 
proprietà in questo singolare comu­
no-capitalismo. Tutto insomma, dal­
la vita al pane quotidiano, arriva per 
gentil e concessione governativa e, 
naturalmente, tutto si può perdere in 
un batter d'occhio. 

Ma come al solito, specialmente 
a livello delle autorità politiche e dei 
grossi imprenditori, in Occidente si 
pratica ancora una volta la politica 
dello struzzo, ci si gira dall 'altra 
parte per non dover vedere quanto di 
anomalo avviene in Cina. 

Il vescovo emerito di Macao, 
Mons. Rodrigues da Costa, ad un 
convegno a Fatima organizzato alla 
fine di novembre dai Missionari del 
Verbo Divino e dall 'Aiuto alla 
Chiesa che soffre, afferma: «Finché 
rimane quel regime (comunista), 
non credo che la Chiesa cattoli ca 
avrà altro futuro in Cina che la per­
secuzione. La Cina vuole controllare 
tutto. Anche le religioni . Le notizie 
lo confermano». 13 

In questo contesto di arbi trio, 
non possono sorprendere le continue 
difficoltà dei cattolici fedeli a Roma, 
visti da lle autorità comuniste come 
fumo negli occhi : «La polizia di He­
bei sta passando a rastrello le case di 
sacerdoti e seminari sti sotterranei 
(NdR: cioè, in comunione col Papa) 
per costringerl i ad aderire all 'Asso­
ciazione Patriottica (NdR: control­
lata dal partito). Se non lo fanno, 
vengono picchiati, vanno in prigio­
ne, sono confinati nel lager o in lon­
tani isolamenti. Solo una settimana 
fa dodici tra preti e seminaristi sono 
stati arrestati per aver svolto esercizi 
spirituali in un luogo non controllato 
da l governo». 14 

A settembre era fi nito in galera 
Padre Chi Huitan , de ll a diocesi di 
Baoding, per aver dato lezioni di ca­
techismo «turbando l'ordine pubbli­
co». Impressionante l'apparato poli -
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- Venezuela: «Giù il Papa, su il Che». Secondo il 
presidente Chavez, «la Chiesa è un cancro per la società». 
- Colombia: "Tra il 1984 e il 2002 sono stati uccisi più 
di 50 uomini di Chiesa, tra vescovi, sacerdoti, missionari 
e seminaristi. Ci sono stati 17 sequestri e 38 ecclesiastici 
sono stati minacciati di morte o di rapimento. 

ziesco al momento dell 'arresto: 
35 macchine con oltre I 00 guardie 
della pubblica sicurezza. 15 li 2 1 giu­
gno invece era stata data alle fia m­
me una chiesa di Hebei, soltanto due 
settimane dopo che era stata com­
pletata. Il crimine imputato: acco­
gl iere 150 fedeli , la maggior parte 
dei quali neo converti ti al cattolice­
simo.16 

Una relativa buona notizia è sta­
ta a metà novembre il ritrovamento 
in ospedale de l vescovo Giacomo 
Su Zhimin, perché è «un miracolo 
che sia vivo». Sequestrato nel '97 
dalla polizia per essersi sempre ri­
fiutato di aderire ali ' Associazione 
Patriottica, al momento della sua ap­
parizione «era circondato da almeno 
20 poliziotti». Già nel passato 
Mons. Su fu sequestrato e torturato. 
«Attualmente, secondo stime di 
AsiaNews, vi sono almeno 50 vesco­
vi e preti in arresto o impediti nel la­
voro pastorale».17 Intanto il governo 
ha emanato nuove dispos izioni, or­
dinando ai media rad iotelevisivi la 
promozione dell 'ateismo, con l ' ob­
bligo di denunciare le «credenze de­
vianti». Così, secondo Suor Beatrice 
Leung Kit-fun, professoressa di so­
ciologia a Hong Kong, il governo 
cerca di correre ai ri pari, non rasse­
gnandosi all a rea ltà per cui «il co-

munismo in Cina è in bancarotta e il 
popolo cinese non ha una ideologia 
alla quale aderire». 18 

Intanto, l' agenzia delle Missioni 
Straniere di Parigi ( 16/ 11 /03) infor­
ma che una cristiana di 33 anni della 
Provincia di Shandong è stata pic­
chiata a morte dall a pol izia, dopo 
che la sua famiglia si era rifiutata di 
pagare i 3.000 yuan (330 euro) della 
condizionale, in seguito al suo arre­
sto per partec ipazione ad «attività 
rel igiose illegal i». Grave anche la si­
tuazione nella provincia di Zhej iang, 
dove 392 fra chiese cristiane e tem­
pli buddisti sono stati chiusi dalle 
autorità, in alcuni casi confiscati e in 
altri completamente distrutti, secon­
do il Centro per i dirilli umani e la 
democrazia di Hong Kong. L'accu­
sa: non essere un culto ri conosc iuto 
dall a legge. Nel caso dei cattolici, 
non appartenere ali' Associazione 
patriottica, ma conservare la comu-

. I p 19 111one co apa. 

Serve una notizia per un esame 
di coscienza da parte di imprenditori 
occidentali a caccia di produzioni a 
basso costo? Eccone una che fa ri­
flettere, anche perché non è la prima 
del genere. Secondo lo stesso istitu­
to di Hong Kong, tre persone sono 
state prelevate dall e loro case nello 
scorso apri le nell a Contea di Xil in, 



provincia di Guangxi, per aver svol­
to «attività religiose illegali» e con­
dannate a 18 mesi in un campo di la­
voro gestito da una azienda. Di 
imprenditori occidentali? La notizia 
non lo di ce. Ma non dobbiamo me­
ravigliarci molto se poi vediamo 
manufatti cinesi così competitivi.20 

VIETNAM: ancora ci si gira 
dall'altra parte 

Anche il Vietnam strizza 
l'occhio agli investitori occidentali , 
ma il popolo continua ad essere ge­
stito con pugno ferreo dal PC. E la 
situazione per i credenti è pess ima. 
li parlamento europeo ha votato a 
metà novembre una risoluzione in 
cui dice che la libertà di culto è 
«estremamente preoccupante». Pao­
lo Mieli ha scritto sul Corriere della 
Sera: «Ai miei occhi c'è in quel pae­
se una seconda tragedia peggiore 
della prima», perché, secondo lui , 
«il Vietnam fu unificato con la vio­
lenza e sottoposto ad un regime dit­
tatoriale che fece scorrere sangue in 
proporzioni non minori a quell e del 

«Chi va 
contro Dio 

e i santi, 
non ha né 
anima né 

cuore» 

precedente conflitto», ma soprattut­
to perché «tutti coloro che avevano 
versato lacrime in grande quantità 
per le vittime innocenti prodotte dal­
la guerra del Vietnam, d ' incanto 
hanno smesso di piangere e hanno 
voltato la testa da un 'altra parte, co­
me se a morire non fossero gli stessi 
identi ci esseri umani di pri ma. Ma­
gie dei sistemi comunisti.» 

AMERICA LATINA: pesanti 
ombre sul continente 
cattolico 

«Giù il Papa, su il Che. Accade 
in Venezuela dove il primo lugl io 
sono scomparsi un busto di Giovan­
ni Paolo II e la targa commemorati­
va della sua seconda visita nel paese 
nel 1996. Presto a sostituirli ( ... ) do­
vrebbe sorgere una statua di Ernesto 
Che Guevara.»22 Come stupirsi se il 
presidente Chavez già ha pubblica­
mente detto di ritenere la Chiesa «un 
cancro per la società»? E se dalle 
parole si passa ai fatti? El Universo/, 
il più grande giornale del Venezue­
la, ci riferisce: «"Chi va contro Dio 
e i santi, non ha né anima né cuore", 
ha affermato una signora ( ... ) ve­
dendo il risultato degli atti vandalici 
perpetrati dai dimostranti (pro Cha­
vez) mentre sfilavano lungo I ' aveni­
da Bolivar. I danni più grossi sono 
stati inflitti alle immagini della Ver­
gine. Quella più grande è stata ver­
niciata con uno spray rosso, vi han­
no simulato atti osceni e l ' hanno 
persino cosparsa con i loro bisogni . 
La Rosa Mistica è stata decapitata. 
Hanno portato via una Madonna di 
Coromoto e una Madonna della Ca­
rità del Cobre, patrona di Cuba, un 
Bambino Gesù e un'altra repli ca su 
tela della Rosa Mistica». 23 

Dove la guerriglia guevarista ha 
fatto un vera strage di cattolici pas­
sata in genere sotto silenzio è la Co­
lombia: «Tra il 1984 e il 2002 sono 
stati uccisi più di 50 uomini di Chie­
sa, tra vescovi, sacerdoti, missionari 
e seminaristi. Ci sono stati 17 seque­
stri e 38 ecclesiastici sono stati mi-

«Tutti coloro che avevano versato lacrime in grande 
quantità per le vittime innocenti prodotte dalla guerra del 

Vietnam, d'incanto hanno smesso di piangere e hanno 
voltato la testa da un 'altra parte» 

Questo ce lo dice Mieli per rife­
rirci una notizia atroce: Kok Ksor, 
leader in esi lio dei montagnard, cioè 
cristiani dell 'altopiano centra le, in 
un recente viaggio a Roma ha esibi­
to prove «che le più recenti uccisio­
ni di vietnamiti cristiani sono state 
ottenute «con un' iniezione letale di 
una sostanza sconosciuta che porta 
alla morte attraverso convulsio­
ni»».21 

nacciati di morte o di rapimento. Tra 
le vittime si contano il vescovo di 
Arauca nel 1989 e l'arcivescovo di 
Cali nel 2002. Negli ultimi otto anni 
sono stati assassinati 48 sacerdoti, 
tre religiosi, due missionari e un se­
minarista; 13 sacerdoti e un missio­
nario sono stati rapiti e 7 feri ti.»24 

L' ultimo della tragica lista sembra 
essere Padre José Rubin Rodriguez, 
parroco di La Salina, ritrovato motto 

Spunti, febbraio 2004 • 13 



il 21 novembre dopo che era stato 
sequestrato da guerriglieri del le 
F ARC (Forze armate rivoluzionarie 
della Colombia - guevaristi).25 Nei 
riguardi dell'assassinato arcivesco­
vo di Cali , Mons. lsaias Duarte, 
sembra che finalmente si stia per fa­
re giustizia, giacché il pubblico mi­
nistero ha accusato uffic ialmente 
Pablo Catumbo, capo del fronte oc­
cidentale delle F ARC, di essere 
l'autore dell ' assassinio del corag­
gioso presule colombiano. 

INDIA - l'arcivescovo di 
Delhi: «Abbiamo avuto 
martiri» 

In India un sacerdote cattolico è 
stato brutalmente assassinato il 7 ot­
tobre scorso da fondamentalisti in­
dù, che lo avevano ripetutamente 
minacciato. Non a caso, recente­
mente l' arcivescovo di Delhi , Vin­
cent M. Concessao, si è ri volto a 
Giovanni Paolo 11 con le seguenti 
parole di denuncia sulla difficile si­
tuazione dei cattolici in India: 

«Abbiamo avuto martiri che han­
no perso le loro vi te e altri che sono 
stati brutalmente percossi, imprigio­
nati e costretti a vivere sotto costante 
minaccia e nel pericolo di essere ag­
grediti, specie nelle zone rurali isola­
te delle nostre diocesi dove i cattolici 
sono poverissimi e pochi di numero. 
( ... ) Contro la Chiesa si scagli ano 
false accuse di conversioni forzate e 
la campagna d ' odio arriva fin nelle 
zone sperdute delle nostre diocesi».26 

Dopo questa denuncia, l'estre­
mismo induista sembra aver accen­
tuato la sua ferocia contro i cattolici 
e i cristiani in genere. Nello stato 
dell ' Orissa, i fondamentalisti «han-

Note: 

1. Giuseppe de Rosa S.I., Corriere della Sera, 
I Cristiani nel Paesi /sia- 14-10-2003 
miei, La Civiltà Cattolica, 7. Corrispondenza Roma-
n• 3684, 18-10-03. na, 10-9-03 
2. Id. 8. Camille Eid, Manette in 
3. Agenzia Ftdes, 25-11-03 Egitto per 22 convertiti, 
4. Guido Olimpo, I Fratelli Awenire 23-11-03 
musulmani alla riconqu/. 9, Fides, 9-10-03 
sta dell'Europa, Corriere 

1 O. Agencia Catolica de della Sera, 23-10-03 
lnformacion-ACI, 2-11-03 

5. Angelo Panebianco, La 
11. Agenzia Asia News, Scuola laica e Il Corano, 

Corriere della Sera, 3-11-03 

3-11-2003 12. P. Bernardo Cervelle-

6. Goffredo Buccini, Noi, i ra, Avvenire, 18-10-03 

cristiani del Pakistan col 13. Radio Vaticano, 
metal detector in Chiesa' , 28-11-03 
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no seminato violenza e distruzione, 
attaccando chiese, terrorizzando i 
fedeli», ci racconta la Fides, aggiun­
gendo che il 2 1 novembre «hanno 
devastato e bruciato una chiesa cat­
tolica a Deogahrn. 

Precedentemente, nel villaggio 
di Rajamunda «hanno fatto irruzio­
ne in una chiesa e hanno violentato 
una suora in servizio presso la par­
rocchia». 27 

Mons. Dominic Jala, arcivesco­
vo di Shillong, ha detto a lla Fides 
che nella sua regione la violenza ha 
colpito alcuni studenti cattol ic i, co­
me Eldrin Tasso, studente di teolo­
gia, che ha subito percosse e brucia­
ture, ed altri sono stati costretti a 
fuggire dalla zona.28 

Ecco, questi perseguitati sono i 
più poveri fra i poveri. Quando da 
noi si parla di solidarietà con i pove­
ri, ci si dovrebbero r icordare in pri­
m is di loro, anche perché è la loro 
sofferenza che ci ottiene ogni giorno 
grazie per la nostra perseveranza. E' 
un dogma, quello della Comunione 
dei santi. • 

14. P. Bernardo Cervelle- 19. Misna, 11-11-03 
ra, Vuoi un mercato meno 20. Misna, 25-11-03 
ingessato? Apri alla liber- 21. Corriere della Sera, tà religiosa, Awenlre, 24-11-03 
31-10-03 22. Andrea Morigi, 
15. B. Cervellera, Arresta- L"amico di Fide/ apre la 
te quel prete colpevole di caccia ai vescovi, Libero 
catechismo, Awenire, Quotidiano, 4-7-2003 
7-9-03 23. El Un/versai, Cara-
16. Misna, 28-10-03 cas, 8-12-03 

17. B. Cervellera, ' Vesco- 24. Il Regno, 612003 
vo arrestato ricompare 6 25. Fides, 22-11-2003 
anni dopo·, Awenire 
21-11-03 e Radio Vatica- 26. Osservatore Romano, 
na, Intervista a Padre 7-9-03 
Cervellera, 20-11-03 27. Fides, 25-11-03 
18. Zenit, 14-11-03 28. Fides, 24-11-03 
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Un altro Cardinale 
martire denuncia 
le complicità 
dell'Occidente 

Il cardinale Kazimierz Swiatek, ar­
civescovo di Minsk in Bielorus­

sia, 89 anni, ha raccontato la sua vita 
davanti a una platea commossa di lai­
ci dell 'ex Unione sovietica riunitasi a 
Kiev. Questa autentica '·quercia dello 
spirito" ha resistito al le persecuzioni 
comuniste. Arrestato una prima volta 
nel 194 1 a motivo del suo lavoro pa­
storale, nel 1944 fu condannato a I O 
anni di lavori forzati . due passati nel 
gulag di Mari nsk, sette nelle miniere 
di Yorkuta, sul circolo polare artico. 
quindi nella taiga siberiana. Liberato 
nel 1954 divenne parroco di Pinsk. 
Nel 1991, Giovanni Paolo 11 lo ha no­
minato arcivescovo di Minsk e nel 
1994 gli impose il berretto cardinali­
zio. Riportiamo di seguito alcune frasi 
del suo intervento. 

«Ai tempi di Stalin t.ut10 il territo­
rio dell' Unione Sovietica 11011 era al­
tro se non un enorme gulag( ... ) dove 
migliaia di reclusi nei vari singoli la­
ger morivano a causa delle disumane 
condizioni d'esistenza e di lavoro. 
( ... ) Dopo essere stato incarcerato per 
due volte nelle prigioni sovietiche ( ... ) 
venni mandato al lager dei lavori for­
zati a regime speciale. Sono stato re­
cluso in un estremo isolamento e ciò 
non mi ha permesso né d' incontrare 
alcun sacerdote cattolico né 
d'amministrare il sacramento del la 
confessione. Soltanto negli ultim i an­
ni di lager sono riuscito ad avere 
l'ostia e il passito per celebrare di na­
scosto ( ... ). 

«Per dieci anni sono rimasto com­
pletamente isolato dalla realtà del 
mondo( ... ). Con un accanimento dav­
vero satanico venivano perseguitati 
tutti quell i che credevano in Dio ( ... ). 
E chi ( ... ) perseverava nella fede si 
sentiva abbandonato e indifeso. 
L'Occidente, pur conoscendo la si­
tuazione de lla Chiesa nell ' Unione 
Sovietica, spinto da certe ragioni, 
forse anche politiche, non è interve­
nuto in difesa dei credenti, oppressi 
e perseguitati dal regime. Eppure la 
Chiesa in Bielorussia, pur senza le sue 
strutture ecclesiastiche, sofferente. 
talvolta anche sanguinante, rimaneva 
viva ed attiva.( ... ) 



«La parrocchia (d i Pinsk) veniva 
visitata da fedeli residenti a migliaia 
di chilometri. Nelle campagne e nei 
villaggi i fedeli si radunavano nelle 
case, con le persiane chiuse, per cele­
brare insieme la Messa. Sempre di se­
ra si radunavano al cimitero per can­
tare i canti religiosi, ma senza alzare 
troppo la voce. ( ... ) li più delle volte 
recitavano il rosario coi grani fatt i di 
pane.( ... ) 

«È a loro che dobbiamo essere 
grati per la fede che non è scomparsa 
per sempre da queste terre così pesan­
temente oppresse.( ... ) Dopo il 199 1, 
con l' incarico di Arcivescovo, mi so­
no messo a percorrere lo sterminato 
territorio della Bielorussia. ( ... ) In una 
parrocchia mi venne incontro un gio­
vane sacerdote. ( ... ) La chiesa era un 
edificio semidistrutto, senza tetto né 
porte. Davanti alla parete frontale 
c 'era un gruppo di circa 20 donne 
( che) si buttarono per terra ai miei 
piedi. lo ne ero sconvolto: per la pri­
ma volta nella loro vita incontravano 
un vescovo cattol ico proprio davant i 
alla loro chiesa distrutta( ... ) hanno in­
tonato un canto mariano. Potevo io 
vescovo trattenere le lacrime vedendo 
questa testimonianza di fede ltà verso 
Dio e verso la Chiesa?( ... ) 

«Era l' ultimo giorno della mia 
permanenza nel lager. Sono stato con­
dotto sotto scorta nell ' ufficio del 
KGB. ( ... ) L' ufficiale esaminava con 
attenzione un incartamento volumino­
so.( ... ) Giunto all ' ultima pagina mi 
chiese: "come hai fatto a sopportare 
tutto ciò e a rimanere in vita?". Lui 
non riusciva a comprenderlo, le rego­
le del KGB erano semplici: per uno 
come me non andava sprecata la pal­
lotto la che serviva al fronte, erano 
sufficienti una fa tica sovrumana e le 
condizioni del lager per eliminarmi. 
Da qui il suo immenso stupore. La 
mia risposta fu chiara e ferma: "capi­
tano maggiore, la vita io la devo alla 
mia incrollabile fede in Dio. È stato 
Lui a salvarmela". ( ... ) Rimase per 
lungo tempo a rifl ettere. Era da 
quest' uomo che dipendeva la decisio­
ne della mia sorte. lo, fermo al muro, 
pregavo Dio di aiutarmi ( ... ) . Dopo 
una lunga riflessione il maggiore mi 
guardò con aria di benevolenza (era la 
prima volta che uno del KGB manife­
stava un tale atteggiamento nei miei 
confronti), prese la penna e con gesto 
Jaroo appose la sua firma. Poi, con fa­
re ;enti le, disse semplicemente: "siete 
libero"». (Cfr. Luig i Geninnazi, Avve-
nire, 11 -11 -03, n · li) 

I (ettori ci scrivono 
Dal Vescovo di Lugoj (Romania): 
non si è spenta l'eco della visita 
della statua della Madonna di 
Fatima portata dai volontari di 
«Luci sull'Est» 

I -===-" I Con grande g ioia e riconoscen­
za ci ricordiamo la storica ed emozio­
nante visita che avete fatto a Lugoj e 
nelle altre città della Nostra Diocesi 
Greco-Cattolica, accompagnando la 
statua della Beata Vergine Maria di 
Fatima nel mese d'agosto di quest ' 
anno (2003). L 'eco di questa visita, 
di questa benedetta occasione per 
pregare assieme a tutti i fedeli che 
sono accorsi per vedere questa statua, 
implorando tutti Dio, per l' interces­
sione della Beata Vergine Maria, non 
si è spenta ancora. 

Siamo molto riconoscenti a Lei 
e ai suoi accompagnatori per lo sfor­
zo che avete fatto durante il soggior­
no in Romania e s iamo sicuri che 
l'Onnipotente Dio e la Santissima 
Madre di Dio vi ripagherà. 

Di grande effetto ed aiuto per la 
vita spirihiale de i nostri fedeli sono 
stati i piccoli regali che avete offer­
to: la coroncina, le immagini della 
Vergine Maria. Molti fedeli ci han­
no chiesto ancora di offrire loro co­
roncine ed immagini della Vergine. 

Per rispondere a questa doman­
da, a Nostra volta vi ch iediamo cor­
tesemente di inviarci delle coronci­
ne e delle immagini come quelle che 
avete regalato a i fede li in Romania, 
ed anche alcuni ca lendari del 2004 
editi dalla vostra associazione. 

Ringraziandovi anticipatamente, 
vi trasmettiamo i Nostri più cordiali 
auguri di bene in Cristo nostro Si­
gnore. Con vescovile benedizione, 
+ Alexandru Mesian. 

«Visitando il vostro sito web sono 
rimasto piacevolmente sorpreso 
nel trovare una sezione in romeno 
e non solo, ma addirittura due 
libri tradotti in romeno» 

I -===-" I Sono un diacono romeno, mem­
bro di una fraternità sacerdotale ita-
1 iana. Apprezzo il vostro apostolato e 
seguo con interesse le vostre attività 
tramite la rivista Spunti che ricevo in 
comunità. Visitando il vostro sito 

web sono rimasto piacevolmente sor­
preso nel trovare una sezione in ro­
meno e non solo, ma addirittura due 
libri tradotti da voi in romeno. Desi­
dero quindi ricevere se possibile (in 
cartaceo) una copia di Rivoluzione e 
Contro-Rivoluzione e una copia di 
«Fatima - Messaggio di tragedia o 
speranza?», ambedue in romeno. Vi 
ringrazio ancora per quanto state fa­
cendo, Dio vi benedica! In Cristo, -
D.D.P. (Filetto - MS) 

Gli Apostoli di Fatima della Sicilia 
distribuiscono 4.000 copie di 
«Spunti» 

I -===-" I A Siracusa noi Apostoli di Fati­
ma abbiamo avuto la gioia di distribu­
ire ai pellegrini della Sicilia, durante i 
festeggiamenti del 50° anniversario 
della lacrimazione della Madonna, 
più di quattromila copie del g iornalino 
Spunti che riportava l'articolo del!' 
evento prodigioso. Ci teniamo a dire 
che la Madonna a Fatima parlò perché 
non si diffondessero g li errori del co­
munismo nel mondo. Awenuta la tra­
gica profezia, nell ' immediato dopo 
guerra, anno 1953, a Siracusa la Ma­
donna non parlò più, pianse, pianse in 
casa di una coppia di coniugi residenti 
in un «quartiere rosso». Sostenuti dal­
le vostre preghiere teniamo nel cuore 
la speranza del trionfo del Cuore 
Immacolato di Maria. Saluti cordiali 
da noi httti - Apostoli di Fatima (Si­
cilia) 

«Vi ringrazio infinitamente per 
tutte le notizie che mi inviate» 

I -===-" I Vi ringrazio infinitamente per 
h1tte le notizie che mi inviate (tramite 
la mailing list) e che trovo quando 
scarico la posta e lettronica. Maria vi 
benedica e vi conceda di trascorrere 
un Avvento santo in preparazione 
a lla venuta del suo Fig lio Gesù. 

Quando avete coroncine o altro 
materiale che potrà essere utile per il 
nostro apostolato o per le missioni, 
v i sarei riconoscente se poteste in­
v iarm elo . Grazie ancora anche del 
be lliss imo calendario. Suor 
V.L.M. (Verona) 
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CALENDARIO 2004 in russo. 
Grazie all'impegno dei suoi sostenitori, 
Luci sull'Est ha regalato per il secondo 
anno consecutivo un bel calendario 
ai fedeli cattolici in Russia. Tema di 
quest'anno: dodici fra le più note 
icone mariane che si venerano nella 
città di Roma. Da Mosca, 
San Pietroburgo, Novosibirsk e altre 
località della diaspora cattolica 
in Russia, come era già accaduto 
l'anno scorso, siamo stati tempestati 
da richieste di questo artistico calendario. 
A nome dei cattolici russi diciamo «grazie» 
ai nostri lettori italiani. 
•...•...•••.....•••......•..............•.......•...............................• ....• 

Luci sull'Est ha fatto pervenire a 750.000 
persone la Medaglia M iracolosa, con un 
pieghevole che ne racconta la 
meravigliosa storia, così mirabilmente 
riassunta nella promessa della 
Madonna: « Tutte le persone che 
porteranno questa Medaglia 
riceveranno grandi grazie». 
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I fetton ci scnvono 

«Vi ammiro con tutto 
il cuore per quello che 
fate per diffondere 
ovunque le parole 
d'amore e di speranza 
della Madonna e 
di Gesù» 

I ="I Carissimi di Luci 
sull 'Est, vi ammiro con 
tutto il cuore per quello 
che fate per diffondere 
ovunque le parole d'amo­
re e di speranza della 
Madonna e di Gesù, vorrei 
richiedervi qualche meda­
glia miracolosa affinché 
possa distribuirla e contri­
buire anche io a diffonde­
re la devozione per la no­
stra Madre Celeste. Che il 
Signore illumini sempre il 
vostro cammino, vi saluto 
caramente - D.E. (Rocca 
di Cambio (AQ) 

«Lei non finisce di 
stupirmi! Sono dawero 
felice dei calendari e 
del libretto» 

\ '=-
0

1 Lei davvero non fini­
sce di stupim1i! Sono dav­
vero felice di ciò che mi ha 
mandato: i calendari e il li­
bretto che ho graditi con 
gioia. La Madonna sarà 
grandemente onorata con 
la recita del Santo Rosario 
quotidiano e con la novena 
in preparazione alla solen­
nità dell ' Immacolata Con­
cezione. Il mistero dell ' 
Incarnazione, di w1 Dio 
umanato, mi induce a me­
ditare la povertà che Gesù 
ha scelto per arricchire 
noi, elevandoci alla digni­
tà di figli di Dio. Poteva 
Dio fare di più? Gesù vie­
ne ogni giorno nella no­
stra vita, bussa alla porta 
del nostro cuore e se gl i 
apriamo rimane con noi. 
Fortunati noi se sapremo 
riceverlo! Con questi sen­
timenti le i:inoovo il mio 
grazie e le porgo i più ca­
lorosi auguri di un lieto 
Natale e un felice Anno 
Nuovo insieme ai suoi 
collaboratori . - D.M. (Sa­
lerno) 



Pellegrinaggi 
della Madonna 
di Fatima 

Il Sacro 
Cuore 
di Gesù 
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«Affinché la 
devozione ali' 

augustissimo Cuore 
di Gesù produca i 
più copiosi frutti 

nella famiglia 
cristiana e perfino 

nell'intera umanità, 
i fedeli abbiano 
cura di unirvi 

strettamente la 
devozione al 

Cuore immacolato 
della Madre di Dio» 

(Pio XII) 

Spunti, agosto 2004 

Il Sacro Cuore 
e la Madonna 

Giugno 2004: parte la diffusione 
del libro «Il Sacro Cuore: 

salvezza delle famiglie e della società» 

Di fronte alla vasta campagna di Luci sull'Est per dif­
fondere un'opera sull'importanza attuale della devozio­
ne al Sacro Cuore, più di un nostro abbonato si sarà chie­
sto quale sia il rapporto di questa campagna col leitmotiv 
storico dell'Associazione, cioè la diffusione del messag­
gio di Fatima. Qualcuno si potrà pure domandare se le 

due devozioni non si sovrappongano l'una sull'altra inop­

portunamente. Per rispondere alla domanda, riportiamo 

di seguito quanto sul rapporto fra Fatima e Paray le Mo-

nia( ha scritto lo stesso autore del libro, Guido Vignelli. 

Ad Jesum per Mariam 

La devozione al Sacro Cuore, 
rilanciata dalle apparizioni 
di Paray-le-Monial a santa 

Margherita Maria Alacoque, è 
l'estremo soccorso avanzato dalla 
divina misericordia per ricondurre a 
Dio gli uomini. Per approfi ttarne, 
conviene ricorrere alla Madonna, 
«rifug io dei peccatori». Ella infatti, 
ispirata dalla misericordia divina, ha 
la missione di fac ilitare il ritorno 
lungo la via del pentimento e della 
conversione. Da quando Gesù stes­
so, dall 'alto della Croce, ha affidato 
i fedeli alla sollecitudine di sua Ma­
dre, noi possiamo confidare nel 
Cuore di Maria, come via per rag­
giungere quello del Redentore. «Il 
Cuore di Maria è la Porta del Cielo, 
spalancata agli uomini del nostro 
tempo.( .. . ) Nel giorno in cui avremo 
legioni di persone veramente devote 

«Nel giorno in cui avremo 
legioni di persone 

veramente devote al Cuore 
Immacolato di Maria, 

il Cuore di Gesù regnerà 
in tutto il mondo» 

(Plinio Correa de Oliveira) 

al Cuore Immacolato di Maria, il 
Cuore di Gesù regnerà in tutto il 
mondo» 1

• 

Ali ' indomani della solennità del 
Sacro Cuore di Gesù, la Chiesa cele­
bra la festa del Cuore Immacolato di 
Maria. Le espressioni della pietà po­
polare verso il Cuore della Madonna 
ricalcano quelle rese al Cuore di Cri­
sto: consacrazione dei singoli fedeli, 
delle famiglie, delle comunità religio­
se, delle nazion_i ; riparazione, compiu-



ta attraverso la preghiera, la peniten­
za, le opere di misericordia; pratica 
dei cinque primi sabati del mese. 

Santa Margherita Maria usava 
recitare questa giaculatoria: «O_ divi­
no Cuore di Gesù, vi adoro e v1 amo 
tale quale vivete nel Cuore di Mari~, 
e vi scongiuro di vivere e regnare m 
tutti i cuori». San Claudio de la Co­
lombière diceva: «Ho deciso di non 
chiedere nulla a Dio, in nessuna pre­
ghiera, se non per mezzo d! Maria>~­
Pio XII così esortava I fedeli: 
«Affinché la devozione all ' augu­
stissimo Cuore di Gesù produca i 
più copiosi frutti nella famig lia ~ri­
stiana e perfino nell'intera umanità, 
i fedeli abbiano cura di unirvi stret­
tamente la devozione al Cuore im­
macolato della Madre di Dio»2

. 

Dall ' unione di queste due devo­
zioni nasceranno grandi frutti di 
apostolato, liberando le anime dalla 
minaccia dei tre nemici della Reden­
zione: il peccato, il mondo, il demo­
nio. 

Paray-le-Monial e Fatima 
li grande movimento mondiale 

di consacrazione degli uomini al Sa­
cro Cuore di Gesù, che già nel XVII 
secolo era stato rilanciato da san 
Giovanni Eudes in gemellaggio col 
culto del Cuore della Madonna, nel 
XX secolo è stato continuato dal 
movimento di consacrazione al 
Cuore Immacolato di Maria. 

Su questo movimento ebbe gran­
de influenza il messaggio di Fatima, 
affidato dalla Madonna ai tre pasto­
relli portoghes i: Lucia, Giacinta e 
Francesco. Le appari zioni mariane 
furono preparate da quelle del I' 
Angelo del Portogallo, avvenute 
nell 'estate del 1916. Egli disse dap­
prima ai tre fanciulli: " I Cuori di Ge­
sù e di Maria sono attenti alla voce 
delle vostre suppliche»; nella secon­
da apparizione aggiunse: " I Cuori 
santissimi di Gesù e di Maria hanno 
su di voi progetti di misericordia»; 
nell a terza insegnò una giaculatoria 
che ricordava l'unione dei due Cuori 
e la necessità di rivolgersi ad essi: 
«Per i meriti del Cuore Santissimo di 
Gesù e del Cuore Immacolato di Ma­
ria chiedo la conversione dei pecca­
tori». Poco prima di morire, Giacinta 
disse alla cugina Lucia: «Tu rester~, 
in vita, per dire che Dio_ vuole stabili­
re nel mondo la devozione al Cuore 

Immacolato di Maria; il Cuore di Ge­
sù vuole che, al suo fianco, si veneri 
anche il Cuore di Maria». 

E' impressionante notare il p~al~ 
Ielismo esistente tra il messaggio d1 
Paray-le-Monial e quello di Fatima. 
Fatima contiene una grande promessa 
di salvezza, legata alla pratica dei pri­
mi sabati di cinque mesi consecutivi, 
simile e complementare alla grande 
promessa, legata alla_ pratica d~i pri'!li 
venerdì di nove mesi consecutivi, dif­
fusa da Paray-le-Monial. La Madonna 
chiedeva a Fatima anche la ben nota 
consacrazione della Russia al proprio 
Cuore Immacolato; questa richiesta 
ha un certo parallelismo con quella di 
consacrare la Francia al Sacro Cuore, 
fatta nel 1689 da Gesù stesso al Re di 
Francia; inoltre si pone sulla scia della 
consacrazione dell 'umanità al Cuore 
di Gesù, realizzata da Leone XIII alla 
chiusura del XIX secolo. Infine, Fati­
ma contiene anche la promessa di 
trionfo della Fede e della Chiesa, si­
mile e complementare alla promessa 

«Tu resterai in vita, 
per dire che Dio vuole 
stabilire nel mondo la 

devozione al Cuore 
Immacolato di Maria; 

il Cuore di Gesù vuole che, 
al suo fianco, si veneri 

anche il Cuore di Maria» 
(Giacinta alla sua cugiua Lucia) 

preannunciata da Gesù stesso a Pa­
ray-le-Monial: «Io regnerò, nonostat~­
te i miei nemici». Se il Redentore di­
ceva a santa Margherita Maria che 
avrebbe instaurato sul mondo il Re­
gno del suo Sacro Cuore, la Madonna 
confermava ai pastorelli di Fatima, 
nell 'apparizione del 13 luglio 1917, 
che «alla fine, il mio Cuore Immaco­
lato trionferà», ossia che la Provvi­
denza stabilirà un Regno di Cristo per 
Maria sul mondo tornato alla vera Fe­
de3. 

Come si vede, le tre principali 
Hcaratteristiche del messaggio di 
Paray-le-Monial - ossia lo spirito di 
riparazione, la pratica della consacra­
zione e la lotta per il trionfo del Re-

gno di Cristo - le ritroviamo presenti 
anche nel messaggio di Fatima. 
Paray-le-Monial come Fatima sono 
grandi ed estreme manifestazioni del 
desiderio di Dio di accogliere e perdo­
nare i peccatori. Ma, poiché arriva 
quasi tre secoli dopo, quando la civil~à 
una volta cristiana è giunta ad una si­
tuazione molto peggiorata, questa of­
ferta misericordiosa è accompagnata 
da severe ammonizioni, nel caso che 
le anime non ne approfittino. E' per 
questo che la Madonna ha fatto vede­
re ai tre veggenti l'orribile spettacolo 

dell ' Inferno e ha prospettato terribili 
castighi; anche in questo Ella ha_ imi­
tato il Sacro Cuore, che aveva mmac­
ciato severe punizioni per coloro che 
avessero abusato della sua misericor­
dia. 

Sta a noi, oggi, scegliere tra l_a 
via che porta alla salvezza e alla ri­

compensa e quella che porta _a lla r?­
vina. Chi si rifiuta di sceghere, 111 

realtà ha già scelto la via più fac ile, 
ossia la seconda. • 
Noie: 
1. Plinio Corréa de Oliveira, su O Legionàrio. 
30-7-1944. 
2. Pio Xli, enciclica Haurietis aquas, § 84. 
3. Sul messaggio di Fatima, cfr. A. Borelli, «Fatima: 
messaggio di tragedia o di speranza?», Luci sull'Est, 
Roma 2002. 
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Spes Nostra Salve 
Plinio Correa de Oliveira (*) 

Ottimismo, pessimismo, 
realismo: quale posizione 
dobbiamo prendere di­

nanzi ai fatti contemporanei? Prima 
di rispondere a questa domanda, bi­
sogna dare ai termini il loro vero si­
gnificato. 

A rigore, è realista chi vede i fat­
ti tali e quali sono. 

Definiti questi diversi significati 
delle parole, sarà più fac ile e più pre­
ciso dire se si deve essere ottimisti, 
pessimisti o realisti. Evidentemente, 
in qualsiasi caso, si deve essere reali­
sta. Poiché il realismo è la visione 
esatta delle cose, e all 'opposto, 
l'ottimismo e il pessimismo sono er­
rori, si deve preferire la verità invece 
dell'errore. Perciò quando sentiamo 
parlare di «sano ottimismo», cronica­
mente e necessariamente opposto 
ali ' «insano pessimismo», spesso ci 
viene da sorridere: infatti se l'ottimi­
smo è una visione sorridente, ma de­
formata, della verità, come può esse­
re mai sano? Come può esserci salute 
nella deformazione? 

Ma, qualcuno dirà, il sano ottimi­
smo consiste nel vedere le cose sana­
mente, con i loro colori chiari, quan-

auspici ottimistici nel buon senso del­
la parola. E quando la realtà è cattiva 
si deve dedurne pronostici pessimisti­
ci, ugualmente nel buon senso della 
parola. «Sano ottimismo», «insano 
pessimismo», sono soltanto espressio­
ni legittime e ragionevoli, se identifi­
cate sempre, ed inesorabilmente, col 
«realismo assoluto». 

Detto questo, la domanda se 
dobbiamo essere ottimisti o realisti 
per quanto riguarda l'epoca attuale, 
si trasforma in quest'altra: se la no­
stra epoca giustifica pronostici buo­
ni , oppure cattivi. 

E', di questo, quindi, che tratte­
remo. 

Ciò che va male giustifica pro­
nostici cattivi. E ciò che va bene 
giustifica pronostici buoni. Poiché 

Ottimista sarebbe, invece, chi 
per difetto di visione, immaginasse i 
fatti con un aspetto più sorridente di 
quello presentato dalla realtà; pessi­
mista sarebbe chi per un difetto sim­
metrico ed opposto, li vedesse con 
colori più cupi di quel che sono ef­
fettivamente. Quindi, sarebbe reali­
sta un medico che avesse una nozio­
ne oggettiva e vera dello stato del 
suo paziente; ottimista, invece, sa­
rebbe colui che, ingannando se stes­
so, valu tasse il male come qualcosa 
di meno grave di quanto è in realtà; 
il pess imista, infine, riterrebbe il 
male più grave di quello che in 
effetti sia. 

Tuttavia nel linguaggio corrente 
queste parole, a causa di uno slitta­
mento semantico, sono usate in un 
senso alquanto diverso. Se il medi­
co, dopo aver esaminato l'ammala­
to, giungesse alla conclusione che -
con tutta la veridicità dei fatt i - il 
suo stato non è grave, si direbbe che 
«è ottimista» riguardo al futuro del 
suo paziente. «Ottimista» non vuol 
dire qui che il medico si sia illuso, e 
veda le cose migliori di ciò che so­
no. Significa che le cose si presenta­
no oggettivamente di buon auspicio, 
al punto che il medico spera reali 
miglioramenti. Al contrario, se la 
malattia fosse oggettivamente grave, 
si direbbe che dopo la visita il medi­
co «ne è uscito pessimista». Questa 
espressione non significa necessa­
riamente che il medico si sia ingan-

«Sano ottimismo», «insano pessimismo», 
sono soltanto espressioni legittime e ragionevoli, 

se identificate sempre, ed inesorabilmente, 
col «realismo assoluto» 

do effettivamente sono chiare. 
D'accordo. Ma in questo caso non si 
dovrebbe parlare sempre di «insano 
pessimismo». Ci dovrebbe essere pu­
re posto per un «pessimismo sano», 
che consisterebbe nel vedere le cose 
cupe quando effettivamente lo sono. 
Al contrario, per le persone che par­
lano costantemente di «sano ottimi­
smo» il pessimismo è necessaria­
mente «insano» e uno che fosse 
sempre ottimista è «sano», così come 
per loro sarebbe «insano» uno che 
fosse sempre pessimista. La possibi­
lità che ci sia un «pessimismo sano» 
è prec isamente ciò che molta gente 
vuole a tutti i costi negare. 

* * * 
.,~ nato sullo stato dell 'ammalato. Si-
~ gnificherebbe che la situazione è Riassumendo, si deve essere sem-

molto grave, e di conseguenza c'è pre ed inflessibi lmente realisti. Quan-
~ d'aspettarsi qualcosa di spiacevole. do la realtà è buona, si deve dedurne 

~ y.,."c~,~~ o~~"'~'~ -\v~~r~ \v~~, ~~ I I ·~ )J,'(J~'Jl~~ /\~,~~~ /\~ I~}' 

l 'effetto non può avere qualità che 
in qualche modo non siano contenu­
te nella causa, di conseguenza, dob­
biamo domandarci se le cose vanno 
bene o male ai nostri giorni. 

Evidentemente la nostra epoca 
ha aspetti buoni e aspetti cattivi , co­
me tutte le epoche storiche, persino 
le peggiori , o le migliori . Così, che 
un uomo si dia da fare per provvede­
re ai beni necessari o convenienti 
per il sostentamento del la vita, è un 
bene. Quindi, un ladro, nella misura 
in cui si preoccupa del suo futuro e 
desidera provvedere alla sua propria 
sussistenza, è nel giusto. Il suo pec­
cato inizia so ltanto nel momento in 
cui decide di impiegare mezzi illeci­
ti per far fronte a questa preoccupa­
zione, di suo giustissima. Non tutto. 
pertanto, è cattivo nel le intenzioni 





Non giudica oculatamente su un uomo, un paese, o un 
secolo, chi si limita appena a distinguere il bene e il 
male che vi possano esistere. Ma bisogna cercare di 

vedere quale è la nota prevalente. 

del ladro. In questo senso, a rigore, 
lo stesso atto di Giuda, quando ruba­
va le elemosine che gli Apostoli 
riservavano per i poveri e quando 
infine vendette l 'Uomo-Dio, 
conteneva qualcosa di legittimo, in 
quanto rifletteva un'appetenza verso 
beni necessari al sostentamento del­
la sua vita. Il che non ha impedito di 
dire che per Giuda «meglio sarebbe 
se non fosse nato», né di punire i la­
dri come criminali. 

invidie, omicidi, ubriachezza, orge 
ed altre cose del genere (Gal. V, 
19-21 ). Al contrario, i frutti dello 
spirito sono: carità, g ioia, pace, pa­
zienza, benevolenza, bontà, fedeltà, 
mitezza, modestia, continenza, ca­
stità (ibid 22-23). 

Non è necessario domandarci se 
ciò che prevale nel nostro secolo 
s iano le opere della carne o i frutti 
dello spirito. 

Se volessimo ragionare, con 
molta probabilità dovremmo ricono­
scere che ben poco ci separa dalla 
catastrofe totale e che, se si continua 
in questa direzione, tra non molto 
tempo subiremo un'eclissi di cultura 
e di civiltà analoga all a caduta 
dell'Impero Romano d ' Occidente. 

E quale sarà, in questo mondo, il 
futuro della Chiesa? Sarà condanna­
ta a tornare a vivere per alcuni secoli 
nelle catacombe? Vedrà ridotto ad 
un gruppetto insignificante il nume­
ro dei suoi fedeli? 

* * * 

Così, dunque, dobbiamo ricono­
scere che non giudica oculatamente 
su un uomo, un paese, o un secolo, 
chi si limita appena a distinguere il 
bene e il male che vi possano esiste­
re. Bisogna risalire, da questa legit­
tima distinzione di aspetti, all'unità 
fondamentale che esiste negli uomi­
ni. E cercare di vedere, ne lla corre­
lata unità di senso che questi aspetti 
devono rappresentare nel loro insie­
me, qual è la nota prevalente. 

Con qualche altro decennio di guerre, di discordia 
e di lotta tra nazioni e classi, dove finiremo? 

Quale sarà il futuro della Chiesa? 

* * * 

La questione, allora, si riduce a 
quest' altra: dei molteplici aspetti 
della nostra epoca, quale visione 
unitaria e d ' insieme è posta in risal­
to? Quali i valori, i princìpi, i fattori, 
i leitmotiv che prevalgono? 

* * * 

Non è questa la sede adatta per 
fare l ' inventario di ciò che ci pare 
vada bene, o di ciò che ci pare vada 
male, e per poi stabilire ciò che pre­
vale, se il bene o il male. L' impresa 
sarebbe titanica, e diffici I mente tra­
sferibile in un libro. A fortiori non 
potrebbe stare in un artico lo di gior­
nale. 

Tuttavia, non per questo rimar­
remo senza risposta. Se vogl iamo 
sapere ciò che prevale ai nostri g ior-

Prendiamo la stessa verità da 
un 'altra angolazione. Oseremmo di­
re che la civiltà dei nostri g iorni s ia 
ancora prevalentemente cristiana? 
In questo caso dovremmo ricono­
scere che la corruzione dei costumi, 
l'avidità, le rivalità, le lotte, il disor­
dine universale che in essa preval­
gono sono frutti propri e tipic i 
dell'influenza della Chiesa. Chi non 
vede che questa affermazione è una 
bestemmia? Dunque, in questo mo­
do, è necessario riconoscere la veri­
tà: la nostra civiltà non è formata 
dallo spirito di Gesù Cri sto. Essa 
produce i frutti tipici delle civiltà 
dominate dalle tenebre. 

C he cosa ne può derivare? Con 
qualche altro decennio di guerre, di 
discordia e di lotta tra nazioni e clas-

Il futuro lo conosce solo Dio. A 
rigor di logica, nessuno potrebbe 
sorprendersi se tutta la struttura 
dell'attuale civiltà venisse a crollare 
fragorosamente e tragicamente, in 
un grande bagno di sangue. Ma c'è 
una ragione - e non è l'unica - per 
sperare che la Provvidenza non per­
metterà che la Santa Ch iesa ritorn i 
a lle catacombe per molto tempo. E ' 
il fatto che, tra le desolazioni 
dell'epoca presente, esiste g ià un 
preannuncio di vittoria : l'azione vi­
sibile, per così dire, della Santissima 
Vergine sulla terra. 

Da Lourdes a Fatima sino ad og­
gi , quanto più la crisi universale s i 
aggrava, tanto più g li interventi di 
Maria Santiss ima divengono nume­
rosi e tangibili. Si combatte la devo-

Da Lourdes a Fatima sino ad oggi, quanto più la crisi 
universale si aggrava, tanto più gli interventi di Maria 
Santissima divengono numerosi e tangibili. La crisi è 

tragica. Si avvicina all'apice. 

ni, se la carità di Nostro Signore Ge- s i, dove finiremo? Se la corruzione zione alla Madonna, non solo fuori 
sù Cristo o lo spirito del mondo, ba- dei costumi si accentuerà con la ere- della C hiesa ma - horribile dictu -
sta leggere S. Paolo. scente veloc ità con cui si va svilup-

Secondo l' Apostolo, le opere pando, dove ci troveremo tra 50 an-
,~ della carne sono: forn icazione, im- ni? ad esempio, in materia di balli , 
~ purità, libertinaggio, idolatria, stre- di scollature, di familiarità tra i ses-
~ ~ gonerie, inimicizie, discordia, gelo- si? [Ndr. , l'articolo è stato scritto 

persino in certi ambienti che sono o 
si suppongo cattolici. Ma invano. Si 
vede che qui e là la Santissima 
Vergine continua ad attirare a sé mi­
gliaia di anime, e a svolgere un pia­
no di rigenerazione che conduce ~ \ s ie, di ssensi , divis ioni , fazioni , proprio 52 anni fa.] 
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evidentemente ad un grande e spet­
tacolare finale. 

Tutte le circostanze sembrano 
adeguate ad un immenso trionfo del­
la Vergine. La crisi è tragica. Si av­
vicina all'apice. 

I mezzi di salvezza restano, a di­
re il meno, inutilizzati . Noi non me­
ritiamo alcuna grazia eccezionale, 
ma solo castighi e ancora castighi 
per i nostri peccati. Tutti gli aspetti 
di una situazione umanamente per­
duta sembrano in questo momento 
non solo tipicamente, ma anche ar­
chetipicamente, accumularsi. 

Chi ci potrebbe salvare? Soltan­
to chi avesse verso di noi una condi­
scendenza illimitata, una compia­
cenza di Madre, di una Madre 
illimitatamente buona, generosa , 
esaudente. Ma sarebbe necessario 
che questa Madre fosse allo stesso 
tempo più potente di tutte le forze 
della terra, dell ' in ferno e della car­
ne. Sarebbe necessario che fosse on­
nipotente presso il proprio Dio, gi u­
stamente irritato per i nostri peccati. 
Salvarci in questa situazione sareb­
be la più risplendente delle manife­
stazioni del potere di tale Madre. 

Ora noi questa Madre l 'abbia­
mo. Lei è la Madre nostra, e Madre 
di Dio. Come non acco rgersi che 
tanti disastri e tanti peccati, per così 
dire, richiedono l' intervento di Ma­
ria Santissima, e come non rendersi 
conto che Lei ri sponderà a questo 
clamore? 

Quando? Durante il grande 
dramma che si sta avvicinando? Do­
po di questo? Non lo sappiamo. Però 
una cosa pare assolutamente proba­
bi le: è che Maria Santi ssima non 

Chi ci potrebbe salvare? 

Soltanto chi avesse verso di 
noi una condiscendenza 

illimitata, una compiacenza 
di Madre, di una Madre 
illimitatamente buona, 
generosa, esaudente. 

Ma sarebbe necessario che 
questa Madre fosse allo 

stesso tempo più potente 
di tutte le forze della terra, 
dell'inferno e della carne. 

Ora noi questa Madre 
l'abbiamo. Lei è la Madre 

nostra, e Madre di Dio. 

prepara per la Santa Chiesa, come 
esito finale di questa cri si, secoli di 
agonia e dolore, ma un 'era di trionfo 
universale. 

* * * 
Ed è così che, con gli occhi posti 

verso Maria Santissima, in tutta se­
renità possiamo rispondere alla do­
manda, se si debba essere ottimisti o 
pessimisti: un sano pess imismo ci 
deve persuadere che meritiamo que­
sto e altro, e forse abbiamo da soffri ­
re molto, moltissimo; ma un ottimi­
smo sano e soprannatura le ci deve 
persuadere che i I trionfo della Chie­
sa viene preparato dai dolori dei 
nostri giorni, mediante il completo 
annien tamento dello sp irito del 
mondo. Questo pessimismo e questo 
ottimismo costituiscono un realismo 
sano, perché prendono in considera­
zione una grande realtà senza la 
quale qualsiasi visione dei problemi 
umani sarebbe fa lsata: la Provviden­
za di Maria. • 
(' ) Catolicismo, N. 17, maggio 1952. 

San Luigi Orione: 
«Una grande epoca sta per venire!» 

«Una grande epoca sta per venire! Avremo novos coelos et no­
vam terram. La società restaurata in Cristo ricomparirà più giovane 
più brillante, ricomparirà rianimata, rinnovata e guidata dalla Chie~ 
sa. Il cattolicesimo, pieno di divina verità, di carità, di giovinezza, di 
forza soprannaturale, si leverà nel mondo e si metterà alla testa del 
secolo rinascente, per condurlo all 'onestà, alla fede, alla fe lieità, alla 
salvezza» (San Luigi Orione, lettera del 3 luglio 1936). 
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Madonna di 
Fatima: i percorsi 
della Grazia 
Preghiera e penitenza per 
la conversione del mondo 

Lucca 

Sulla rivista del monastero­
santuario che custodisce le 

spoglie della grande mistica S. 
Gemma Galgani, scrive una delle 
claustrali passioniste: «Dal 20 al 28 
marzo, in piena Quaresima e già in 
vista della Pasqua, la Madonna del 
Rosario di Fatima è venuta a farci 
visita. ( ... ) Ed è stato subito un ac­
correre di fo lle, per pregare, per 
chiedere il Sacramento della Ricon­
ciliazione assiepandosi ai confessio­
nali. ( ... )Maria, bravissima missio­
naria ed evangelizzatrice, appunto! 
La Madonna che ci ripete il messag­
gio di Fatima: preghiera e penitenza 
per i peccatori, per la conversione 
del mondo, lo stesso affidato da 
Gesù a Gemma qu indici anni prima 
della sua prima apparizione a Lucia, 
Francesco e Giacinta. 

( ... )Nel pomeriggio di domeni­
ca 28 marzo, dopo la Messa delle 
16, la folla si accalcava letteralmen­
te sia nel Santuario, sia sul sagrato 
al di fuori, in attesa della partenza 
della Madonna pellegrina. ( ... ) 
Una pioggia di petali bianchi e rosa 
la salutava, gettati a piene mani 
dall ' interno della cupola e dal ter­
razzo, mentre il canto ' Il 13 maggio 
apparve Maria' risuonava sulle le 
labbra di tutti . ( ... ) la Madonna del 
Rosario di Fatima, prega, sì, prega e 
intercede per noi oggi e sempre, fino 
al momento in cui ' un popolo nuo­
vo' loderà per sempre il Signore. Fi­
no alla vittoria del Cuore Immacola­
to. Quando? Quando cieli e terre 
nuove saranno il luogo in cui 'un 
popolo nuovo' loderà per sempre il 
Signore». 

Pagani e Nocera 

I I 28 maggio leggiamo sul Matti­
no di Napoli che la statua della 

Madonna di Fatima «per 11 giorn i 
farà visita ai fedeli di Nocera Infe­
riore e Pagani e si prevede che una 
gran fo lla partec ipi alle numerose 
manifestazioni che sono state orga­
nizzate dalla panocchia di San Mat­
teo Apostolo e del l'Azione cattolica. 
La statua arriva grazie all 'associa­
zione Luci sul� 'Est, con sede a 
Roma». «E' un grande onore per tut­
ti», afferma Luigi Loreto, diacono 



• 

permanente. «Il nostro parroco, 
mons. Aniello Attanasio, ha forte­
mente voluto l 'arrivo di questa sta­
tua, in occasione del 150° anniver­
sario della proclamazione del 
dogma sul! 'Immacolata Concezione 
di Maria. Dopo una peregrinatio 
Mariae di Nostra Signora di Fatima, 
il parroco affiderà la parrocchia e la 
città di Nocera alla Vergine.» 

«La statua della Vergine - ag­
giunge il più importante quotidiano 
del Meridione - ieri è stata accolta 
da numerosi fedeli, che dalla stazio­
ne l' hanno accompagnata in proces­
sione fino alla chiesa di San Marco 
Apostolo, seguita dalla celebrazione 
dell'Eucaristia». 

E il 4 giugno, in conclusione 
della missione, lo stesso giornale ri­
feriva: «Ha sorvolato Pagani e No­
cera la statua della Madonna di Fati­
ma in visita ali 'agro nocerino. 
Affacciata al finestri no di un elicot­
tero della SAM, ieri mattina, ha so­
stato in particolare sull'ospedale di 
Pagani e quello di Nocera Inferiore. 
Tantissimi i fedeli affacciati ai bal­
coni e sui tetti dei due ospedali. Alle 
undici , l ' elicottero è atterrato ne l 
piazzale della caserma Libraia dove 
ha sede il 45° battaglione trasmis-

sioni Vultere. ( . .. ) Alla vergine di 
Fatima sono stati consacrati i milita­
r i e le loro famiglie. ( ... ) Tante le 
manifestazioni che stanno accompa­
gnando la statua e il messaggio cri­
stiano che gli animatori dell 'asso­
ciazione Luci sul! 'Est portano nella 
peregrinatio mariana sia in Europa 
orientale che in Italia.» 

'"·-
117mI:J0o_,_ 
Daneri::aci~ 
Centro storico Invaso 

I dallo bancarelle 

L'Agro e Fatima 
uniti dalla fede 





Giarre (CT) e altre 
città della provincia 

Un apostolo di Fatima descrive 
l'accoglienza al la statua della 

Madonna a Giarre: «Nel contesto 
del 26° Raduno dei Gruppi di Pre­
ghiera di S. Pio di Pietrelcina è ve­
nuta a visitarci la Madonna pellegri­
na di Fatima, sostando per 4 gironi 
nella Chiesa Madre di Giarre. (Ella) 
è giunta all o stadio comunale di 
Giarre il 25 aprile ed è stata accolta 
con un grande svento li o di fa zzoletti 
bianchi dalle migliaia di persone che 
gremivano le tribune. Dopo l' inco­
ronazione da parte del vescovo 
Mons. Pio Vittorio Vigo e la cele­
brazione della S. Messa, il simula­
cro della S. Vergine è stato portato 
in processione all a Chiesa Madre. 
Da lunedì 26 a giovedì i fedeli han­
no vissuto veramente momenti densi 
di spiritualità. ( . .. ) Al momento del­
la partenza abbiamo chiesto come 
dono del suo passaggio ' un fram­
mento della sua intimità con Dio, 
l' imitazione dell a cari tà, la donazio­
ne alla volontà di Dio' . 

li nostro entusiasta apostolo do­
po aver descritto il passaggio della 
Madonna in altre cittadine, in altre 
chiese, in conventi di clausura e case 
di riposo della zona, si rifà all ' inse-

-~ -
La Vergine di Fatima 
va in pellegrinaggio 

Oggi pomeriggio la statua 
della Vergine di Fatima dal 
santuario della Madonna del 

. Murazzo, di cui è ospite 
fino al 16 maggio, si . 
spostcra per una visita al 

- Policlinico e olla cnsn 
~ "G; circondariale di Sant' Anna. 

~ ; Stasera alle 21, ricorrendo 

gnamento mariano di S.S. Giovanni 
Paolo II, per concludere ' ben venga­
no le peregrinai io Mariae nelle città 
di tutto il mondo, perché solo Lei 
può insegnarci a fare riserva di spe­
ranza additandoci Gesù, invitandoci 
a credere seriamente in Lui, a fi ssare 
il nostro sguardo in Lui , perché Egli 
soltanto può infonderci quella spe­
ranza per camminare con coraggio 
nell ' itinerario della vita spesso irto 
di difficoltà e colmo di incertezze'». 

(Cl vigilia della prima · 
• apparizione ( 13 maggio 

1917), nel santuario di·Sllll 
Cataldo davanti alle autorità 
I' · monsignor 
B I 

Arriva la statua del/a M d ·- .-
P net santuario d. Sa onna dt Fatima 
cr la scconùa . t an Catai'"' 

luario della • "0 1ra 1/ san. . uO 
/lfur-.ii.zo cÌ· llladonn~ dc/ J>r1111a apparizione d ' . 
o.<pircn' I , San Cara/do nia a1·1·cnu1a il I , F,11,. 
IIJ dc//;' i\ra~,1111,1 /lC llci;ri- J 917) la .<larua ,}~Jj:fio 
ma. L:i . onn., ùi Far;. orr~ all'i111crnod 1' con. 
rua ' . Pnma •·olra la re ù1 San,. ·\ e car-c. 

• " nni:i.sr I sra. cr . • nna e al p . 
/lCr due · a _a .<anruarj0 ,nico. !\Ile ;:ud IÌ ol,. 
no, e111hr~,~~1 (da/ 7 al 9 ~o &1_0010, /lrt-sso r~; srcs. 
lllando ai .. <>~o) nclr,a. o d1 San Ca raid ntua. 
ia 11 · suo, /lll"t/1 n . no con,• o, 'crr.in. L', '. fc,lc/i in fll'C'<>/ll~/1;i. forzc dc//';Cordar~ J111ori1:i e """'o è fl o llcr., mc L . . lllcnica rc:•1.110 per do.' sco1•0. monsi . arc11c. 

L.1 sra1u./lro~1111a J//c 15 Cocchi, cc/ch,;~or llc11110 
ru.1Ji a a11cl'T'Cr:I a/ . sa so/enne L:i una mes. 
ro dc~ [:f "!~l;i d,1// 'clico

5

1~;1_· •·ergine ripan i Slarua dc/la 
!1cdJ è /;'"..dc/ fu0co. Lu. Cara/d_o i/ 16mar.i _da San 
111 l\ccl:,rc1,_s1a una i·isira _nl osp11a1a ne; J'l'oc:_ i·cr. 
12 maP/ n11a ."!ilirarc. 11 shu~c.ssiv; Pf'Css ,uc g1oni; 

o,,10 (1•1g1/ia del/, c ,a dc/ Sacro Co a Jl;lrroc. 
" uorc. 

J;. r. 

Spunti, agosto 2004 • 11 



/1 1,i/ 
I ·l 
~ o 

Modena 

Una particolare menzione me­
rita la settimana di visita del­

la statua della Madonna, molto ben 
organizzata dalla comunità france­
scana, al santuario di San Cataldo a 
Modena. L' intenso programma è 
stato presieduto nelle diverse g ior­
nate da ben 3 vescovi: Mons. Coc­
chi, ordinario della diocesi modene­
se, e da due vescovi emeriti. Il 
santuario, che fino a pochi anni fa 
sembrava in disarmo e poco fre­
quentato, è sembrato rivivere come 
nei giorni migliori, forse anche gra­
zie al contributo dell 'eccellente pro­
gramma del pellegrinaggio mariano. 

Ecco la testimonianza del retto­
re: «Genti le Associazione, ringra­
ziamo per l' opportuni tà di poter 
accogliere nel nostro Santuario l' im­
magine della Madonna di Fatima. 
G ià nei giorn i 7-9 novembre 2003 
abbiamo potuto usufruire di questo 
dono e la gran risposta dei fedeli ci 
ha indotto nuovamente a richiedere 
questa specia le presenza della Ver­
g ine Maria, mediante la statua di 
Luci sull' Est. 

«La gran partecipazione del po­
po lo di Dio, che ha sorpreso la no­
stra attenzione nel primo incontro, è 
stata ancora pi ù massiccia e conti­
nua nell 'occasione appena vissuta. 
Non possiamo ca lcolare il numero 
delle persone acco rse, ma con cer­
tezza possiamo affermare il gran ri­
sveglio di fede che ha suscitato e 
può ancora destare questa particola­
re memoria della Vergine Maria. 

«Durante g li otto giorni, nono­
s ta nte il gran movimento, i fede li 
non s i sono lasciat i d istrarre dal la 
preghiera ma hanno partec ipato or­
dinatamente ad ogni momento pre­
visto dal programma, vivendo devo-

. , ... '. . .. 
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tamente e con commozione la santa 
messa mattutina e serale, le ore 
d ' adorazione del SS. Sacramento -
essendo il tema degli otto g iorni eu­
caristico, "Fate quello che vi dirà" -
la preghiera del rosario completo di­
viso durante la g iornata, il silenzio, i 
documentari e il dialogo. 

«Il c lima di preghiera si avverti­
va anche sul piazzale della chiesa 
dove l'amplificazione esterna ha fa­
vorito la meditazione generale.( . . . ). 
Di grande importanza sono stati i 
momenti nei quali la santa immagi­
ne, sempre accompagnata da un fo l­
to numero di fedeli , ha incontrato in 
una parrocchia della città persone 
appartenenti a varie chiese dell ' Est, 
nonché quando ha varcato le soglie 
dell 'Accademia militare, della Casa 
circondariale e del Policlinico. Que­
sti incontri con persone esterne al 
santuario hanno permesso di portare 
un annuncio di pace e speranza, an­
che a non credenti o persone non 
cristiane. 

«Auguriamo al la vostra Asso­
c iaz ione di proseguire a diffondere, 
per mezzo dell 'approcc io mariano, 
una nuova evangelizzazione di cui il 
mondo ha più che mai necessità. Ri­
cordandovi al Signore risorto, Dio vi 
benedica tutti.» 

Città di Castello (PG) 

Riguardo al pellegrinaggio del­
la Madonna di Fatima orga­

nizzato ne lla pa,rncchia di Promano, 
legg iamo su «La Nazione» del I 7 
marzo: «Un vero e proprio evento 
che ha trasformato la paITocchia del­
la frazione tifernate in una meta d i 
pell egrini provenienti da ogni parte 
del centro Itali a. In tu tto s i parla d i 
un movimento che ha coinvolto qua­
s i 30 mila persone 'spalmate' da 
g iovedì scorso fino a domani». 

Sede di Palermo - Siamo lieti di informare i nostri lettori che 
la sede di coordinamento delle attività di Luci su/l'Est per tutta la Sicilia 
si è trasferita a un locale più ampi o, per andare incontro alle numerose 
so llecitazioni provenienti dalla regione, storicamente conosciuta come il 
«Feudo d i Maria». Ecco il nuovo indirizzo: 

Luci sull' Est -- Via dei Cantieri, 58 (int.7)- 90142 PALERMO (PA) 
Tel.: 091-364855 - Fax: 091-6377990 - E-mail: luci-pa@lucisullest.it 

Spunti - Trimestrale di collegamento con gli associati al progetto «Luci sull'Est» - Direttore responsabile: Alberto Carosa 
Anno Xlii, n' 5. agosto 2004 - Numero chiuso in redazione il 17 giugno 2004 

Redazione e amministrazione: Via Savoia, 80. 00198 ROMA- Tel.: 06/807 63 95 - Fax: 06/8068 72 27 
www.lucisullest.it . E-mail: luci-rm@lucisullest.it 

C.C.P. 955005 (intestato a Luci sull'Est) - Aut. trib. Roma n' 495 del 21-8-1991 Sped. in Abb. Postale Art. 2 Comma 20/C 
legge 662/96 Filiale Padova . Abbonamento annuo: 10 € - Stampa: IVAG spa. Via Parini 4 · 35030 Caselle di Selvauano PD 

Il sito Internet di Luci sull'Est è raggiungibile all'indirizzo: 
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Taviano (Le) 

n questa città la statua pellegrina 
ha ricevuto al suo arrivo le chia­

vi dal sindaco, in presenza del parro­
co che l' ha incoronata e del presi­
dente della provincia di Lecce, di un 
senatore, nonché di un grande con­
corso di popolo. Ecco alcune parole 
che ci ha scritto una testimone 
dell 'evento: 

«Centinaia di persone per tutto il 
pomeriggio hanno continuato a 
radunarsi sul luogo scelto per 
l'atterraggio dell 'elicottero dei vigili 
del fuoco che trasporterà la statua. 
Ora, intorno ad un basso muretto 
che circonda il campo d'atte1i-aggio, 
è assiepata una fo lla innumerevole 
che dilaga per le strade circostanti; 
accanto ai tavianesi vi sono tantissi­
mi pellegrini giunti dai paesi vicini. 
I balconi e i tett i delle case sono pie­
ni di gente; sui muri delle case stri­
scioni bianchi e celesti danno il ben­
venuto alla Vergine .. . L'elicottero 
sovrasta la fo lla, plana dolcemente, 
si ferma ... Tra due ali di foll a com­
mossa e riverente, avanza la Madon­
na di Fatima: la statua è piccola e 
fragile, ma la presenza arcana della 
Madre Celeste pervade l'aria, colma 
di incanto gioioso ogni cuore ... la 
piazza stessa è divenuta una chiesa.» 

r 

sì sentita devozione all a Madonna, 
si mi tigano i timori della triste realtà 
odierna e si rafforzano le speranze 
nella promessa che Maria fece a Fa­

Così, in questo cli- .----------­
ma di grande fe rvore, lAM~DON;AÒÌFAT;~Pu'iÈcRINAA TAVIANO 
si svolgono celebrazio- --~'""'-•··'" 

tima: Al/ajìne il Mio 
Cuore I111111acolato 
trio11/èrà.» 

ni che durano divers i 
giorni e che vedono 
passare davanti a Ma­
ria i vecchi e i giovani , 
le fa miglie, l 'Azione 
catto lica, le autori tà ci­
vili e militari. Ad Ella 
vengono consacrati i 
bimbi più piccoli in 
«un momento di indi­
cibile tenerezza e di 
speranza per il futuro». 
Si fa nno veglie di pre­
ghiera e fiaccolate per 
strada. E aggiunge la nostra testimo­
ne: «La statua viene portata in piaz­
za dove il Vescovo presiede una 
Messa so lenne concelebrata dai par­
roci della città .... La chiesa e la 
piazza accolgono una moltitudine di 
fedeli . Il Vescovo, dopo la bened i­
zione, con commosse paro le loda la 
straordinaria partecipazione di fede­
! i e confida che, alla vista di una co-
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PROGRAMMA 

Altre visite della 
statua della Madon­
na di Fatima: nei pri­
mi 6 mes i dell ' anno 
la statua della Ma­
donna di Fatima ha 
visitato anche Tori­
no, Lecce, Chiaiano 
e Casoria (NA), Ge­
nova, Imperia, Cor­
tona, Pinero lo, Ser­
raval le in provincia 
di Pistoia, San Ve-
nanzo a Terni e 

Montecalvi (P I), Ponte Buggianese 
(FI), Vena fro nel Molise (dove 
l' arcivescovo cl i Isernia, Mons. 
Gemma, ha parlato anch'egli 
dell ' urgen za del trionfo del Cuore 
Immacolato di Maria nel panorama 
desolante dei nostri giorni), la catte­
drale di Crema (dove le ceri monie 
sono state officiate da un sacerdote 
curdo iracheno) e Terlizzi (BA). 

--

,;-
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Un parroco di Modena: «Auguro 
alla sua Associazione la forza e 
l'entusiasmo di continuare 
questa intensa opera» 

I -==-"I Con questa lettera, tutta la co­
munità parrocchiale intende ringra­
ziarla per avere dato a noi la possibili­
tà di vivere due giorni di intensa 
spiritualità mariana con la presenza 
della immagine della Vergine di Fati­
ma. In questo mese di maggio, dedi­
cato alla Madonna ed al Rosario, pre­
gare intensamente con Maria è stato 
sicuramente un dono del Signore. 
Egli ci chiama a Lui attraverso la sua 
Santissima Madre. Tantissime sono 
state le presenza delle persone e sicu­
ramente tante sono state le grazie do­
nate. Auguro a lla sua Associazione 
Luci sull'Est la forza e l'entusiasmo 
di continuare questa intensa opera di 
diffusione del Vangelo e della devo­
zione a Maria alla luce del Messaggio 
di Fatima. A nome mio e di tutta la co­
munità parrocchiale, GRAZIE e un 
ricordo al Signore nella preghiera. -
D.O.P. (Modena) 

::•o•~ -,~:J; 
' • ,\I, :!,~J ' ~ .. ,~ .. , /.; 

· P&S.§IONE 
·.r/,.\',.~ c,t.,,, ,,. ,r. f.~1,,,. 

Spunti 

«E' da anni ormai che 
contribuisco per diffondere 
sempre più il messaggio di 
speranza della Madonna di 
Fatima e continuerò a farlo» 

I ="I Le scrivo per ringraziarla dell' 
impegno che mettete nel portar avanti 
il progetto «Luci sull 'Est». E' da anni 
ormai che contribuisco per diffonde­
re sempre più il messaggio di speran­
za della Madonna di Fatima e conti­
nuerò a farlo per ricevere con g ioia il 
periodico [Spunti] che contiene sem­
pre notizie e informazioni utili e be lle 
da leggere, che nello stesso tempo 
fanno compagnia a molte persone tri­
sti. Ogni giorno prego per le persone 
che hanno sofferenze molto grandi 
che po11ano nel cuore. Prego al Si­
gnore che dia loro gioia e conforto. -
M.I. (Rapolla - Potenza) 

I {ettori ci scrivono 
Da un monastero a Foligno: 
«il libretto con CD e meditazioni 
sulla Passione sono veramente 
toccanti» 

f ~~ Abbiamo ricevuto la sua lettera 
e il libretto con CD e meditazioni sul­
la Passione. Sono veramente toccanti 
~ la ringrazio di cuore a nome di tutte 
1oi. Siamo certe che faranno tanto del 
oene. Manderemo una piccola offerta 
per segno di gradimento e aiuto a lla 
grande opera che ci sta a cuore. S. M. 
A. (Foligno) 

«Ho ricevuto il CD sulla Passione 
e ne sono rimasta così entusiasta 
che lo sto pubblicizzando fra gli 
amici e conoscenti» 

I ="I Carissimi amici, ho ricevuto 
l 'omaggio de l CD sulla Passione ( e 
provveduto ad un ringraziamento 
mediante ccp) e ne sono rimasta entu­
siasta, tanto che lo sto pubblicizzan­
do fra g li amici e conoscenti. Dio vi 
benedica e sostenga il vostro impe­
gno la Vergine Madre .... Vi scrivo an­
che per chiedervi di cambiare la mia 
e-mail, la vecchia precedente non 
funziona più, vogliate sostituirla con 
questa per l'invio degli aggiorna­
menti. Grazie, e sia lodato Gesù Cri­
sto e ... Ave o Maria, aiuto dei cristia­
ni. - D.F. (Trieste) 

«Sono lieto di poter da anni 
collaborare con la Vostra 
Associazione» 

I -==-"I Chiedo cortesemente l' invio di 
almeno n.3 CD àelie meravigliose 
meditazioni (3) sulla Passione di No­
stro Signore Gesù Cristo ad opera de l 
famoso pensatore brasiliano Plinio 
Correa de Oliveira. Vorrei regalarli ad 
alcuni miei conoscenti. Sono lieto di 
poter da anni collaborare con la Vostra 
Associazione. Sieti umani e meravi­
gliosi. Vi ringrazio per tutte le notizie 
che mi inviate; la B.V. Maria vi bene­
dica e vi conceda ogni bene e felicità. 
In attesa, ringrazio e porgo distinti sa­
luti. - I.A. (Busto Arsizio - Varese) 

(N.d.r.: Anche durante maggio e giugno ci sono arriva­
te richieste della Meditazione sulla Passione e la «Via 
Crucis» scritta dal prof. Plinio Corrèa de Oliveira. So­
pra sono riportati alcuni esempi della ampia e profonda 
ripercussione che hanno avuto e, soprattutto, del bene 
fatto per la maggiore gloria di Dio) 

«I tempi sono brutti, ma il 
Signore ha promesso che gli 
inferi non prevarranno» 

I ="I Desideravo dirv i grazie a nome 
mio, di mia nonna, di mia madre e di 
mio padre, per il dono che ci avete 
fatto della Medaglia M iracolosa. La 
po11eremo con fede e speranza. Item­
pi sono brutti, ma il Signore ha pro­
messo che g li inferi non prevarranno. 
Grazie ancora per tutto e continuate 
così.- GB. 
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''Uno dei più notabili 
avvenimenti della 
storia della Chiesa'' 

380.000 cofanetti 
del Rosario 
distribuiti in Italia 

• 

La Madonna 
nell'Est europeo 



L'Immacolata Concezione di Maria, 
dottrina rivelata da Dio 

«Maria, in considerazione dei meriti di Cristo, 

Salvatore del genere umano, fu preservata immune 
di ogni macchia del peccato originale. 

(Questa) è dottrina rivelata da Dio e perciò da credersi 

fermamente e costantemente da tutti i fedeli» 

(dalla Bolla «lnnefabilis Deus») 

Il culto alla 
Immacolata 
Concezione 

Quest'anno si commemora il 150° della promulgazione 

del dogma dell'Immacolat a Concezione della Vergine Maria. 
Lo ha ricordato anche Giovanni Paolo Il nel suo recente pelle­

grinaggio a Lourdes, davanti alla grotta dove la Madre d i Dio, 
apparendo ad una ignara pastorella, suggellò quanto il Beat o 

Pio IX aveva solennemente definit o come «rivelat o da Dio» 
nella bolla lneffabilis Deus. Cioè, Maria così definì se st essa ri­
volta a Bernadette: «lo sono l' Immacolata Concezione». 

Spunti non poteva ignorare la commemorazione di una dat a 

così importante per la piet à mariana. E lo fa r iportando il bel­

lissimo articolo scritto da San Massimiliano Kolbe, m artire 

d i Auschwitz e grande apostolo dell'Immacolat a, sul ruolo 

avut o da un g rande teologo medioevale, il beato Duns 

Scotto, nella spiegazione della dottrina di Maria con­

cepita senza macchia. Dot trina che risale all ' insegna­

mento dei Padri della Chiesa e, ancor pr ima, add irit­

tura alla formulazione dell'Ave Maria. 



Si era a Parigi nell 'anno 
1305. Dal convento dei 
Frati Francescani esce un 

giovane religioso e in grande racco­
glimento si dirige verso la più cele­
bre scuola di quel tempo, l' università 
della Sorbona. Pensa all ' Immacolata 
e La invoca affinché lo aiuti nel 
difendere il suo privilegio, a Lei tan­
to caro, di Immacolata Concezione. 
Proprio in quel giorno, infatti, per or­
dine del Papa e di fronte ai suoi lega­
ti, si deve svolgere una disputa gene­
rale tra i fautori di questo privilegio e 
i suoi avversari. 

E la disputa è stata provocata 
proprio da lui ... 

Per ordine del P. Generale Duns 
Scoto ha abbandonato la cattedra 
un iversitaria di Oxford, dove aveva 
parlato pubblicamente e con vero 
entusiasmo della «concepita senza 
peccato». E gli studenti erano accor­
si da ogni parte, fino a raggiungere il 
numero di 30.000. Ora è giunto a 
Parigi. Nemmeno qui perde l'occa­
sione di difendere apertamente 
l ' Immacolata Concezione. E' solo 
dal 18 novembre del 1304 che egli si 
è insediato a Parigi, dopo aver la-

sciato Oxford, tuttavia al Papa Cle­
mente V, ad Avignone, giungono 
già lagnanze nei suoi confronti, per 
il fat to che egli sostiene pubblica­
mente questa dottrina, quas i che egli 
insegnasse qualcosa di contrario alla s. Massimiliano Kolbe 

S. Francesco celebrava l'Immacolata Concezione di 
Maria e aveva costruito una chiesa dedicata 

alla Madonna, erigendovi pure un altare 
alla Concezione della ss. Vergine. 

fede, per una esagerata devozione 
verso la santissima Vergine. E pro­
prio oggi deve giustificarsi davanti a 
tutti i professori e perfino alla pre­
senza dei legati del Papa. 

Potrebbe fare di versamente? 
Lui , francescano, figlio sp iritua le 
del santo Patriarca d 'Assisi? .. . 

S. Francesco, in effetti , mandan­
do i primi frati alla conquista delle 
anime, insegnava loro una preghiera 
all a Madonna: «Ti saluto, Signora ... 
eletta dal santissimo Padre del cielo, 
che ti consacrò con il santissimo e 
dilettiss imo Figlio e con lo Spirito 
Santo Paraclito. In Te vi è tutta la 
pienezza di grnzia e ogni bene». 

Era stato ancora lui, a Rovigo, 
nel I' 1 tal ia settentrionale, 

a celebra re l ' Imma­
colata Concezio-

ne di Maria alla presenza di una 
gran fo lla di ascoltatori e nella stes­
sa loca lità aveva raccolto offerte e 
costruito una chiesa dedicata alla 
Madonna, erigendo pure in essa un 
altare alla Concezione della ss. Ver­
gine. S. Anton io, poi, uno dei primi 
figli di s. Francesco, non chiamava 
forse Maria nelle sue prediche con il 
dolce nome di «Vergine Immacola­
ta»? Solo 40 anni più tardi, nel capi­
tolo generale di Pisa ( 1263) il setti­
mo ministro generale dei Frati 
Francescani, s. Bonaventura, aveva 
ordinato a tutti i conventi e a tutte 
le Province, di ce lebrare la festa 
del I' I 111111acolata Concezione. 

S. Antonio chiamava Maria 
con il dolce nome di 

« Vergine Immacolata». 
S. Bo11ave11t11ra, aveva 

ordinato a tutti i conventi e a 
tutte le Province, di celebrare 

/a festa dell'/111111acolata 
Co11cezio11e. 

Sì, Scoto ha il diritto, ha il dove­
re, come francescano, di lottare in 
difesa di un privilegio tanto sublime 
della Genitrice di Dio. 

l professori di Parigi asseriscono 
che si tratta di una dottrina nuova. E' 
vero che la denominazione può sem­
brare nuova, ma la medesima realtà 
non era professata, forse , da i fede li 
fin dal le origini della Chiesa? Non 
viene professa ta, fo rse, dappertutto, 
quando si proclama che Ella è piena 
di grazia, che è purissima, santi ssi­
ma? Ebbene, la macchia del peccato 
ori ginale è proprio una negazione 
della pienezza di grazia e di santità. 
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Una dottrina nuova? ... 

I Padri della C hiesa non procla­
mano, forse, abbastanza chiaramen­
te la loro fede e quella dei loro seco­
li nell ' lmmacolata Concezione di 
Maria, quando affermano che E lla è 
purissima sotto ogni aspetto e total­
mente senza macchia, che in Le i il 
peccato non ba mai dominato, che 
Ella è più che santa, più che inno­
cente, più santa dei santi, più pura 
degli spiriti celesti, la sola innocente, 
la sola senza macchia, la sola beata 
oltre ogni misura? ... 

La verità è che non tutti quei si­
gnori conoscono con esattezza g li 
scritti dei Padri della Chiesa, soprat­

tutto di quell i orientali ; leggano, 
,.:..· · .. quindi, anche quelle pergamene. 

G li obiettori sostengono 
che l' affermaz ione secondo 
cui la Vergine fu immune dal­
la macchia del peccato orig i­
nale, è un oltraggio a lla di-

gnità di C risto Signore, il quale ha 
redento tutti senza alcuna eccezione 
ed è morto per tutti. Ma non è pro­
prio per questo, per i meriti della sua 
futura morte, che Egli non ha per­
messo neppure che Ella fosse mac­
chiata da qua lsias i colpa? Non è 
proprio per questo che Egli L ' ha re­
denta nel modo più perfetto?( ... ) 

Sì, Dio aveva la possibi lità di 
preservare la propria Madre anche 
dalla macchia del peccato orig inale. 
Senza dubbio l' ha voluto fare; infat­
ti, perché non avrebbe potuto voler 
fare questa cosa per Colei che dove­
va divenire la degna Madre di un 
Dio infi ni tamente puro e santo; e 
quindi ... non lo ha forse fatto? . .. 

Sì , indubbiamente lo ha fatto. 

Scoto sollevò lo sguardo; stava 
appunto passando accanto ad un pa­
lazzo: dal vano di una n icchia di 
esso l' Immaco lata, sco lpita in una 
statua di marmo, lo guardava con 
benevolenza. 

Scoto incontrava grosse difficoltà nello studio. 
Avendo pregato la Vergine Immacolata, 

· - ricevette tali grazie in tanta abbondanza che promise 
all'Immacolata di consacrare alla sua gloria 

tutto il proprio genio e tutta la propria scienza. 

.. .i:. 
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Il suo cuore palpitò di gio ia. Gl i 
vennero alla mente g li anni della sua 
adolescenza, al lorché s i era presen­
tato alla porta del convento dei Frati 
Francescani di Oxford; allorché, do­
po essere stato accettato, incontrava 
g rosse difficoltà nel lo studio per 
mancanza di capaci tà e, avendo pre­
gato la Vergine Immacolata, sede 
della sapienza, aveva ricevuto tale 
grazia in grande abbondanza e ave­
va promesso all ' Immacolata di con­
sacrare al la sua g loria tu tto i I pro­
prio genio e tutta la propria scienza. 

Per Lei, appunto, stava andando 
in quel momento a combattere. Si 
tolse il cappello e pregò interiormen­
te con fervore: <<Dig11are me laudare 
te Virga Sacrata. Da mihi virtutem 
contra hostes tuos» (=Fammi degno 
di lodarti , Vergine santissima. E 
dammi fo rza contro i tuoi nemici). 
E s i accorse che l'Immacolata, con 
un inchino del capo, g li prometteva 
l'aiuto. (La statua dell 'Immacolata 
col capo inchinato ri mase esposta fi ­
no al 1789, anno in cui la d istrussero 
durante la Rivoluzione). 

Continuò il cammino pieno d i 
riconoscenza, immerso nella propria 
indegnità, infiammato d 'amore ver­
so la sua Immacolata Signora. 

Discussione 
sull'Immacolata 

in un affresco 
del Vaticano. 



Fino a 200 obiezioni 
contro l'Immacolata 

Nell ' ampia aula dell ' università i 
numerosi oppositori avevano occu­
pato i posti su ambedue i lati. Anche 
il modesto Scoto si recò al proprio 
posto e attese umilmente che gli ve­
ni sse concessa la parola. Fecero il 
loro ingresso pure i tre inviati del 
Papa e si posero al centro dell 'aula 
nei posti loro assegnati, per ascolta­
re la disputa e presiederla. 

Si fecero avanti per primi gli 
avversari. Con molteplici argomen­
tazioni, che i contemporanei enume­
rarono fino a 200, essi confutarono 
le affermazioni del povero france­
scano. 

Finalmente, esaurite le obiezio­
ni, si fece silenzio. li legato del Papa 
accordò la paro la a Scoto. ( .. . )Ecco 
come viene descritta la scena da Pel­
bart di Temesvar, quasi contempora­
neo di Scoto: «A costoro (quelli che 
negavano l' Immacolata Concezio­
ne) si oppose il valente oratore. Era-

San Pio X : nessun omaggio è più gradito a Maria 
del nostro amore per Gesù 

«Noi vogliamo che mirino a questo scopo tutte le solennità che si 
preparano ovunque in onore della santa e immacolata concezione di 
Maria. Nessun omaggio infatti le è più gradito e più dolce che la no­
stra conoscenza e il nostro vero amore di Gesù. Folle di fedeli riem­
piano dunque le chiese, si celebrino feste solenni( ... )queste cose sono 
molto efficaci per ravvivare la fede. Ma se non si aggiungono ad esse 
i sentimenti del cuore non vi sarà che esteriorità e semplice apparenza 
di religione. A questo spettacolo la Vergine, usando le parole del Cri­
sto, così giustamente ci rimprovererà: "Questa gente mi onora con le 
labbra, ma il suo cuore è lontano da me" (Mt 15,8). 

«Poiché, infine, è culto autentico della madre di Dio quello che vie­
ne dal cuore, gli atti del corpo non hanno né utilità né valore se sono se­
parati dagli impulsi dell 'animo. E questi impulsi debbono essere diretti 
a quest'ultimo oggetto: che noi osserviamo pienamente ciò che co­
manda il divino Figlio di Maria.( .. . ) Ecco la parola di Gesù Cristo: "Se 
vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti" (Mt 19,17)- Ciascuno 
si persuada dunque che se la devozione che si professa verso la beatis­
sima Vergine non lo trattiene dal peccato e non gli ispira il desiderio di 
espiare le sue colpe, si tratta di una devozione fa lsa e menzognera, 
sprovvista del suo frutto naturale» (dall 'Enciclica Ad diem i/lum, 2 feb­
braio 1904, nel 50° del Dogma dell ' Immacolata Concezione). 

"Dai tempi di Scoto (la fede ne/l'Immacolata Concezione) 
è cresciuta tanto non solo tra i teologi scolastici, 

ormai è più in grado di farla scom­
parire». 

ma anche in mezzo al popolo, che nessuno ormai è più 
in grado di farla scomparire". 

170 anni dopo la disputa di Pari­
gi ebbe luogo un 'altra disputa, che 
durò parecchi giorni, in Vaticano, al­
la presenza del Papa Sisto IV, 
anch'egli francescano. P. Francesco 
Nanni , 39° ministro generale dei 
Frati Francescani, in quella occasio­
ne sciolse in modo così bri llante le 
difficoltà mosse dagli avversari, che 
il Papa, incantato, esclamò: «Tu sei 
davvero un Sansone fortissimo». 
Poco tempo dopo lo stesso Pontefi ce 
emanava, in data 27 febbraio 1477, 
una celebre costituzione, nella quale 
confermava l' uffic io e la Messa 
dell ' Immacolata Concezione, com­
posti da Leonardo de Nogarol is, e 
concedeva indulgenze a tutti coloro 
che avrebbero recitato tale ufficio o 
ce lebrato la s. Messa nel giorno del­
la festa o nell 'ottava dell ' Immacola­
ta Concezione. 

no state presentate solide argomen­
tazioni contro di lui, in numero di 
200. Le ascoltò tutte una dopo l'a ltra 
con serenità e con disinvoltura, ma 
con attenzione, e con una memoria 
sorprendente le ripeté nello stesso 
ordine, sciogliendo le intricate diffi­
coltà e dimostrazioni con grande fa­
cilità, come Sansone aveva fatto con 
i legami di Dalila (cf. Gde 16, 9-14). 
Inoltre Scoto aggiunse altre numero­
se e assai valide argomentazioni per 
dimostrare che la santissima Vergi­
ne è stata concepita senza macchia 
di peccato. La sua dissertazione im­
pressionò ta lmente gli studiosi 
dell ' uni versità parigina, che in se­
gno di approvazione Scoto fu insi­
gnito del titolo onorifico di "Dottore 
Sottile"». 

Da allora i Francescani, sparsi 
per le varie loca lità dell 'Europa, con 
franchezza sempre maggiore procla­
marono ovunque ai fedeli l' Imma­
colata Concezione della Vergine pu­
rissima. 

* * * 

Allorché il giorno 8 novembre 
1308 il coraggioso difensore del pri­
vilegio dell ' Immacolata Concezione 
lasciava questo esilio terreno, a Co­
lonia, nella cui università aveva in­
segnato negli ultimi anni , la fede 
nell ' Immacolata Concezione di Ma­
ria aveva posto ormai radici così 
profonde che giustamente il celebre 
teologo spagnolo Vasquez poteva 
scrivere nel secolo XVI: «Dai tempi 
di Scoto (la fede nell ' Immacolata 
Concezione) è cresciuta tanto non 
solo tra i teologi scolastici, ma an­
che in mezzo al popolo, che nessuno 

Il Papa Sisto IV emanava, in data 27/ebbraio 1477, 
una celebre costituzione, nella quale confermava 
l'ufficio e la Messa dell'Immacolata Concezione e 

concedeva indulgenze. 
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Il giorno glorioso della 
proclamazione del dogma 

La fede nell ' Immacolata Conce­
zione della Madonna si faceva sem­
pre più e più viva. Ciò che in passato 
era implicito nell 'espressione: «pie­
nezza di grazia», vale a dire la san­
tità e la purezza senza macchia della 
Madonna, ora lo si manifes tava 
espressamente, si venerava in tutta 
la sua ampiezza e si chiamava con 
un nome proprio. Fino al giorno in 
cui, nei decreti divini, giunse a ma­
turazione il momento in cui il Papa 
Pio IX, circondato da 53 cardinali, 
42 arcivescovi, 92 vescovi e da una 

Quattro anni più tardi 
l'Immacolata stessa, 
quasi per confermare 

il dogma definito, 
dichiarava a Lourdes: 

«Io sono 
l'Immacolata 
Concezione». 

fo lla incalcolabile di fedeli, 
nella sua veste di supremo 
Pastore di tutta la Chiesa, di­
chiarava solennemente che la 
dottrina - la quale affermava 
che la ss. Vergine Ma ria nel 
primo istante de lla sua con­
cezione è stata preservata im­
mune da ogni macc hia del 
peccato originale, per una 
grazia partico lare e per un 
privilegio de ll ' onnipotente 
lddio, in considerazione dei 
meri ti di Gesù Cristo Salva­
tore del genero umano - era 
stata ri velata da Dio. 

Quattro ann i più tardi 
l'Immacolata stessa, quasi per 
confem1are il dogma defi nito, 
dichiarava a Lourdes: «Io so­
no l'Immacolata Concezio­
ne» (cfr. «Scritti di Massimi­
liano Kolbe», Nuova edizione 
olume unico - ENMI Roma 
997, pag. 1890- 1894 ). • 

Descrizione di Don Bosco sulla colonna 
dell' Immacolata a Piazza di Spagna in Roma 

«La definizione dogmatica dell ' Immacolata Concezione è uno dei 
più notabili avvenimenti della storia della Chiesa. Una superba colon­
na eretta sulla Piazza di Spagna, a Roma, consacra per sempre la me­
moria del fatto. Le quattro statue colossali di Mosè, di Davide, di Eze­
chiele e d'Isaia circondano il piedistallo e le loro profezie richiamano 
alla mente il grande mistero definito da Pio IX. 

«Quel piedistal lo è adorno da due bassorilievi rappresentanti 
l' uno S. Giuseppe avvertito dall 'angelo nel sonno; l'altro Pio IX che 
proclama il dogma dell ' Immacolata. Sotto il primo sono scolpiti (in 
latino) i mott i semplici ma sublimi della salutazione angelica: Ave, o 
piena di grazia. li Signore e con te, tu sei benedetta fra le donne". 
Sull 'altro si legge: "Alla Vergine Maria, immune di ogni macchia sin 
dalla sua origine, il sovrano pontefice Pio IX, dopo aver confermato 
con decreto del 8 dicembre la fede a questo insigne privilegio, pose 
questo monumento a spese dell 'orbe cattolico, nel dodicesimo anno 
del suo pontificato". 

«La statua d' Isaia porta queste parole: Ecco che una vergine con­
cepirà (Is. Vll , 14). Sul piedistallo di quella di Ezechiele si legge: 
Questa porta rimarrà chiusa" (Ez., XLIV, 2). Su quella di Davide: 
L 'Altissimo santificò il suo tabernacolo (Ps. XLV, 5). Mosè, aprendo 
il libro della Genesi, profetizza l'eterna lotta dell ' abisso e del cielo: Io 
porrò inimicizia fra te e la donna (Gen. III, 15)» ( cfr. «Fatti ameni 
dell a vita di Pio JX raccolti da pubblici documenti», Torino, 187 1, 
pag. 47-48). 
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Il successo della campagna «Riscopriamo il potere del Rosario» 

360.000 cofanetti del Rosario! 
G razie all 'adesione 

entusiastica degli 
aderenti di Luci 

su/I' Est, la nuova fase della 
campagna «Riscopriamo il 
potere del Rosario», inco­
minciata nello scorso mese di 
maggio, si conclude con uno 
splendido successo. 

120.000 cofanetti - conte­
nenti un rosario in legno e un 
libretto per meditare i misteri 
- sono stati distribuiti da mag­
gio a questa data: sono quindi 
360.000 i cofanetti del Rosario 
distribuiti finora da Luci 
sull 'Est dall ' inizio di questa 
iniziativa. Questo successo Lu­
ci su/I 'Est lo deve all a genero­
sità dei suoi donatori e alla de­
dizione dei suoi vo lontari , che 
hanno portato avanti la campa-

.r(.a -, ~ 
I -n! 
t \ I ... ~ 
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gna in tutta l' Ital ia. • 
Luci sul� 'Est inoltre ringrazia e '? 

saluta il generoso gesto dei suoi so- G 
stenitori che hanno aderito alla ve- • 
glia di preghiera del Rosario nei me- • 
si di giugno, luglio e agosto per 12 -
ore al giorno ininterrottamente. I 

La campagna «Riscopriamo il 
potere del Rosario» senz'altro conti­
nuerà. In fatti, nonostante i I successo 
riscontrato, non dobbiamo fa rci illu­
sioni: il percorso da fa re è ancora 
lungo e si rende più che mai neces­
sario perseverare nella preghiera. 
Ma possiamo essere sicuri che alla 
fine il potere d ' in tercess ione della 
Madre di Dio otterrà dal Suo Divin 
Figlio la so luzione dei grandi ma li 
che ci affl igono: la minaccia ciel ter­
rori smo e le guerre sparse un po ' 
dappertutto , la di sgregazione della 
famigli a, la crisi morale e reli giosa, 
tutti i nostri affanni personali. 

Proprio per questo, nell' ind ire 
l' anno del Rosari o nell ' ottobre 
2002, Giovanni Pao lo Il ha sc ritto 
nella lettera aposto lica Rosarium 
Viroinis Mariae che «le diffico ltà 

.::, 

che l'orizzonte mondiale presenta in 
questo avv io di nuovo millennio 
ci inducono a pensare che solo un 

• . 

• • i 
' i 
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. Recitiamo il Rosario 
m onore della Madonna 

intervento dall 'Alto, capace di 
orientare i cuori di quanti vi­
vono in situazioni conflittual i, 
può far sperare in un futuro 

, meno scuro». E per implorare 
~ questo intervento il Santo Pa-+ dre ha proposto «la riscoperta j della preghiera del Rosari o». 

Egli confida che questa 
pratica devoziona le possa riportare 
la pace nel mondo insieme con quel­
la dell a fam iglia «cellu la della so­
cietà sempre più insidiata da fo rze 
disgregatrici a livello ideologico e 
pratico, che fanno temere per il futu­
ro di questa fondamentale e irrinun-

ciabile isti tuzione e, con essa, per le 
sorti dell ' intera soc ietà». E ricorda 
come «in momenti in cui la cristia­
nità stessa era minacciata, fu alla 
forza cli questa preghiera che si attri­
buì lo scampato pericolo e la Vergi­
ne del Rosario venne salutata come 
propiziatrice della salvezza» . 

Propiziare la salvezza nostra, 
delle nostre fam iglie, del nostro 
mondo. Ecco quanto oggi dobbia­
mo chiedere con ardore spirituale al­
la Madonna, perché il momento è 
difficile per le sorti ciel mondo come 
poche volte si è visto nella stori a. 
Per opporsi alle forze scatenate e di­
rompenti ciel male, diciamolo senza 
rispetto umano e con la convinzione 
che ci dà la fede e l'esperienza, po­
che «arm i» sono più efficaci di que­
sta preghiera che ci fa immergere 
«nella contemplazione ciel Mistero 
di Colui che "è la nostra pace"» . • 
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Attività in favore dell'Est 
Sacro Cuore 

Nei mesi scorsi è uscita in Polonia l'edizione 
del libro di Guido Vigne lli lanc iato da Luci 
sull'Est, Il Sacro Cuore: salvezza delle famiglie 
e della società. A settimane uscirà l 'edizione ro­
mena ed è in progetto anche quella russa. 

Aiutati studenti basiliani a Roma 
Ci scrive Padre C. Mekekiuk o.s.b.m., superiore della Casa dei mona­

ci basiliani greco-cattolici a Roma: «Ringrazio infinitamente a nome della 
nostra comunità per il donativo di 2.000,00 euro per l'assistenza dei nostri 
studenti basiliani a Roma provenienti dall'Est europeo.» 

Ringraziamenti dall'Ucraina 
Una nuova lettera dal vescovo salesiano greco-cattolico Andrij Sape­

lak: «Ringrazio vivamente per la pubblicazione de l libro sul santo sacer­
dote ucraino Kyrylo Seleckyj. M ille grazie e l'assicurazione di specia li 
preghiere per la vostra benemerita associazione». fl sacerdote salesiano 
Don Seleckyj ha svolto in Ucraina un lavoro analogo a quello svolto in 
Italia e nel mondo dal suo fondatore, Don Bosco. Lavoro che nel caso del 
sacerdote ucraino è stato, come sappiamo, tragicamente interrotto dalla 
feroce persecuzione comunista contro i cattolici in Ucraina. Mons. Sape­
lak ha deciso di riportare a lla luce questa straordinaria figura per le nuove 
generazioni , così come ha fatto con altre pubblicazioni che illustrano sia 
la storia della sua martoriata Chiesa, che la dottrina cattolica in modo 
semplice ed efficace. 

«A nome della Delegazione dei Missionari Oblati di Maria Immacola­
ta ringrazio di cuore l'aiuto finanziario per la costruzione della casa mis­
sionaria in Obuchiv. ( ... )Questa città era sprovvista di un luogo di cul to. 
Grazie ancora una volta a nome di noi missionari e dei fede li con i quali 
costruiamo il Regno di Dio su questa terra distrutta dalle persecuzioni co­
muniste». Queste sono le parole che noi gi riamo ai nostri benefattori da 
parte di due Oblati di Maria Immacolata a Kiev, il superiore Padre Pyl e 
l'ecomomo Padre Tomys. 

Libro su Fatima in croato: raggiunte le 51 .000 copie! 

Fatima 
re, 

' 

<------,---~ 

«Domani riceveremo l'ultima parte dell'edizione del libro su 
Fatima. (. . .) Questa volta Dio ci ha aiutati per stampare 11. 000 
copie .. . Penso che questo libro sia molto importante per la ri­
evangelizzazione in Croazia e dappertutto. In totale adesso ab­
biamo stampato 51. 000 copie del libro (Fatima, messaggio di 
Tragedia o di Speranza? di A ntonio Bore lli) in lingua croata>>. 
Con queste entusiastiche parole ci crive il noto leader cattolico e 
amico dell 'associazione da Zagrabia, il dott. Marijo Z ivkovic. 

Luci sul�'Est è da tempo impegnata col dott. Z ivkovic ed il 
suo attivo Centro per la Famiglia di Zagrabia in una serie di regolari atti­
vità di diffusione di stampa catto lica, immaginette, rosari e messaggi pub­
blicitari sulla stampa croata in difesa dei nascituri . 
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Luci sull'Est patrocina 
pellegrinaggi giovanili a 
Lourdes e Compostella 

Durante le vacanze estive Lu­
ci sull 'Est ha assistito finanziaria­
mente due pellegrinaggi di giova­
ni dell'Est a santuari dell 'Ovest. 
Il primo è stato quello dei giova­
ni laici ed ecclesiastici dell 'arci­
diocesi della Madre di Dio a Mo­
sca alla tomba di San Giacomo di 
Compostella, prima della chiusu­
ra dell 'Anno Santo Compostellia­
no. Nella foto li vediamo attorno 
al loro pastore, Mons. Tadeusz 
Kondrus iewicz, davanti al la ma­
gnifica facciata del santuario gali­
ziano (vedi pagina a fianco). 

Inoltre, grazie alla generosità 
dei suoi amici, Luci sul�'Est ha 
potuto patrocinare il pellegrinag­
gio a Lourdes dei giovani semina­
risti della diocesi li tuana di Pane­
vèzys, sotto la guida del loro 
vescovo Mons. Ju ozas Preiksas. 



Giovani russi per una nuova Europa 
della Speranza 

di Olga Karpova (Mosca) 

. ·•• 1ti1i 1i1 

• ,t , I 
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Che cosa sperano i giovani d'oggi? Certo sperano di essere felici. Ma 
come si può essere felici se il futuro sembra così incerto? Come dare un sen­
so a lle fatiche di ogni giorno, quando si teme che finiscano nel nulla? In que­
sto caso non possiamo dare nessuna risposta affermativa, se non partiamo 
dalla fede: «Siate, dunque, pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore», 
dice san Giacomo Apostolo (Gc 5.7). 

tt -~L_'. , ' ·,~ 
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Proprio il dono della fede, lo scorso agosto ha riunito più di 30 mila 
giovani, sacerdoti, religiosi e religiose, accomunati da un medesimo inten­
to: prendere il bastone del pellegrino e percorrere il famoso Cammino di 
Santiago. 

· ·, ~ - ~ 
.. ,.. -- ~··.,~ 

.... , 

In occasione dell'Anno Santo Compostelliano (il primo di questo secolo!) , dal 5 all'8 agosto ha avuto luo­
go a Santiago-de-Compostela l'Incontro Europeo della Gioventù dal tema: «Testimoni di Cristo per una nuova 
Europa di speranza». Per partecipare a questo avvenimento ne lla santa città d i S. Giacomo il Maggiore tutti i 
gruppi, secondo la tradizione, dovevano camminare a piedi per almeno 100 km. La Conferenza Episcopale 
Spagnola ha invitato noi, i pellegrini russi (20 giovani e un sacerdote francescano) a percorrere il cosiddetto 
"Rua de Plata" (Cammino d'Argento) assieme a 3 mila giovani spagnoli. ( .. . ) 

S. E. Mons. Tadeusz Kondrusiewicz, ordinario di Mosca, ha condiviso con noi l'ultima tappa del cammino. 

La santa città di Giacomo ci ha ospitato con cuore aperto, meglio dire, ci ha abbracciato con cuore di pa­
dre! Due volte, proprio nella cattedrale dell'Apostolo, i pellegrini russi hanno avuto l'opportunità di riunirsi per 
ascoltare le parole di Mons. Tadeusz. 

Prima di tutto il Metropolita ha sottolineato di non dimenticare che stiamo vivendo in 
una società contaminata dalla mancanza di fede e , quindi, anche senza speranza. Avendo 
perso la stima verso i valori spirituali, l'europeo di oggi dimentica le sue radici cristiane e 
lascia spazio a lla cosiddetta «civiltà della morte». «Forse anche a noi a volte sembra me­
glio abbandonare Cristo perché le Sue parole non ci sembrano attuali. Che cosa ci dà 
la fede? Perché limitare la propria libertà personale con le norme della legge morale? 
Ma la storia ci d imostra che cosa succede quando la persona dimentica Dio. Basti ri­
cordare la nostra terra d i Russia dove tre generazioni non hanno potuto professare 
il Suo Santo nome. Voi, giovani - ci ha detto - , dovete fare la scelta: stare con Cri-
sto o cedere alle tentazioni del mondo, le quali non possono darvi niente, solo 
dolore e delusione. Infatti la risposta alla domanda "dove andare?" è chiara: 
aspirare a Cristo in continua conversione con una vita cristiana esemplare!». 

La Fondazione Kirche-in-Not ha mostrato un film «Cristiani nella terra 
senza Dio», dedicato proprio alla rinascita della Chies~ Cattolica in Russia. 
Assime a Kirche-in-Not ci sono altri benefattori dei cristiani russi. 

La solidarietà di tanti cattolici italiani, mostrata tante volte tramite 
l'Associazione Luci sull'Est, è ben conosciuta in Russia; grazie a l sostegno di 
Luci sull'Est, i nostri pellegrini sono riusciti a venire in Spagna per partecipa­
re a questo incontro importante. Si deve ricordare la collaborazione della 
Conferenza Episcopale Spagnola, della diocesi di Santiago de Composte­
la e, certo, del meraviglioso don Roberto Martinez Diaz. 

Per noi , giovani cattolici russi, è molto importante sentire 
che non siamo soli. Noi, certo, siamo grati per il dono di condivi­
dere l'esperienza dei nostri coetanei europei credenti che raffor­
za la nostra fede, ma questa opportunità ha raggiunto la sua 
pienezza grazie al Santo Padre, che ci ha detto: «Giovani 
d 'Europa, lasciatevi rinnovare da Cristo! La nuova evange­
lizzazione - della quale dovete essere protagonisti -
inizia da voi stessi, mediante la conversione del 
cuore a Cristo. Questa aspirazione vi aiuterà a 
scoprire l'amore autentico, non contaminato 
dal permissivismo egoista e alienante. 



Sotto: S.E. Alexandre Messian accoglie la Madonna a Resita 
nell'unica chiesa della Romania consacrata alla Vergine di Fatima. 



Il pellegrinaggio nell'Est 
ha toccato quest'anno 
anche la Romania. 
Nella foto vediamo 
i fedeli che vengono 
a venerare la 
Madonna di Fatima a 
Sannicolau Mare, 
Timisoara, 
Orastie, Arad, 
Oravita, ecc. 



La partecipazione dei volon­
tari di luci sull'Est al pelle­
grinaggio della Vergine di 

Fatima che ogni estate percorre la 
Lituania ha oltrepassato il decennio. 
Oltre a visitare i fedeli e intervenire 
in diverse festi vità religiose, la caro­
vana presta omaggio ai moltissimi 
cattolici caduti nell 'eroica resistenza 
all 'oppressione sovietica. 

Durante il regime comunista, 
molti li tuani soffri rono la persecu­
zione per non voler abbandonare la 
pratica della religione, altri perché si 
rifiutavano di denunciare i religiosi 
nascosti o, semplicemente, perché si 
opponevano al regime di Mosca. Per 
ricordare alcuni di questi fatt i e la 
repressione subita vi è l' usanza in 
diversi villaggi di innalzare molte 
croci, anche sull 'orl o delle strade e 
il 3 I di agosto si fa una grande coi;,_ 
merazione di coloro che morirono o 
soffrirono nella resistenza. 

Nella città di Kelme, a lato di un 
grande giardino e nascosto dagli al­
beri si alza un «ca lvario» in legno 
scuro. Un tempo era la proprietà cli 
piccoli signorotti locali, ma nell 'epoca 
comun ista la casa fu trasformata in 
caserma del KGB e la torre laterale 
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Sopra: in questo giardino, i resistenti 
vennero seppelliti in fosse comuni. 
A destra, la celebre «Collina delle Croci», 
luogo emblematico della perseveranza 
lituana nella fede. 

in una officina di gommista. In quel 
prato, oggi così calmo, i resistenti 
vennero seppelliti in fosse comuni. 
Un vecchio semi-parali zzato, testi­
mone occulare, ci ri cordò i fa tti ed 
i membri del pellegrinaggio intona­
rono la Salve Regina, depos itando 
un omaggio floreale ai piedi dell a 
croce. 

La nostra carovana ha piantato 
anche una croce nella celebre «colli­
na delle croci», luogo emblematico 
della perseveranza lituana nella fede. 
In realtà si tratta di tre piccoli pro­
montori strapieni di croci di ogni 
dimens ione. Nelle notti del periodo 
sovietico, i lituani venivano lì e pian­
tavano le loro croci. Qualche volta 
esse furono spazzate via dalle autori­
tà, ma ricompari vano puntualmente 
finché non furono più toccate. 

La processione 
impetratoria 

Ad un certo punto dell ' occupa­
zione sovietica, i movimenti per la 
liberazione della Lituan ia diedero 
inizio a una processione annuale di 
6 km. dalla città di Tytuvenai fino al 
principale santuario mariano nazio­
nale nel villaggio di Siluva. Poiché 
il numero aumentava cli anno in an­
no le autorità dec isero che era me­
glio chiudere un occhio. Oggi questa 
process ione è ancora un simbolo 
della liberazione dal giogo sovietico 
ed è la più grande process ione na­
zionale. 

Come altri anni la nostra statua 
della Madonna di Fatima è partita in 
testa al corteo. Seguono partecipanti 
eia ogni parte del paese, portando le 



loro bandie­
re, a volte in­
dossando i loro abiti multicolori. Il 
giovane vescovo Mons. Eug~nio 
Bartulis fa tutto il percorso a p1ed1, 
animandondolo con la recita del Ro­
sario e intonando canti religiosi. 

Nel santuario straco lomo di fe­
deli, l'arcivescovo di Kaunas, Mons. 
Sagitas Tamkevicius, uomo di spic­
co de lla resistenza cd cx prigioniero 
poli tico , ha parlato del signifi cato 
della processione ed ha speso parole 
di gratitudine per la nostra parteci­
pazione. 

Nella Terra di Maria 
Questo è il nome con cu i si co­

nosce la Lituania. Ne lle ci ttà e ne i 
villaggi il popolo ha venerato con 
particolare devozione la statua della 
Madonna di Fatima portata in pelle­
grinaggio. ln genere, la cerimoni a è 
semplice: la Madonna entra nella 
chiesa solennemente in corteo e i ca­
rovanisti cantano il piccolo offic io 
della Vergine. In seguito, si ricorda 
a ll a gen te il contenu to d_el me~sag­
oio di Fatima. La gente si avv1c111a a 
baciare il simulacro, in mezzo all a 
rec ita di di verse preghiere, e viene 

offerto loro 
un ca lenda­

rio commemorativo della visita con 
una foto dell ' immagine. 

Ci sono scene toccanti. Nonne 
che hanno tanto sofferto e che porta­
no in braccio i loro nipotini. Alcune 
portano i vestiti tipic i della loro re­
gione. Ci promettono di pregare per 
noi e ci chiedono le nostre preghiere. 
Si vede che si tratta di un momento 
importante nella loro vita. Un sacer­
dote, imprigionato in Siberia per I O 
anni ci ha detto: «Un vecchio prover­
bio dice che quando qualcuno visita 
un altro con buone intenzioni , porta 
con sé Dio. Le mie preghiere sono 
state ascoltate e con molta gioia vi 
accolgo di nuovo nella mia chiesa». 

Mons. Bartu li s ha parlato de lla 
difesa dell a famiglia, descrivendo la 
difficile situazione che questa isti tu­
zione at traversa in Lituania e ci ha 
esortato a continuare la nostra attivi­
tà anche in questo campo. 

Il pellegrinaggio si è chiuso alla 
Madonna Porta del l'Aurora, nelle 
vecchie mura di Vilnius, chiedendo 
per l'eroica nazione baltica la perse­
veranza nella fede. • 

Mons. Sagitas Tamkevicius 
e sotto Mons. Eugenio Bartulis 
col rappresentante di Luci sull'Est. 
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Fatima e la visione de/l'inferno 
ai tre pastorelli: «gli uomini di 
oggi sanno cogliere questo 
messaggio?» 

I ="I Vi sono tanto riconoscente per 
avermi inviato «Fatima, Messaggio di 
Tragedia o di Speranza?» Lo sto leg­
gendo e vi debbo dire che ho fennato 
il mio sguardo sui volti dei tre fanciulli 
[Lucia, Giacinta e Francesco], foto­
grafati dopo la visione dell ' inferno. 
Forse in passato li avevo visti, ma non 
avevano richiamato tutta la mia atten­
zione come ora. E vi bo fatto le mie ri­
flessioni, che accludo. 

Voglio aggiungere ancora che i 
tre volti di bambini innocenti sono 
come il «nastro» nuovo, prescelto da 
D io, su cui registrare lo choc prodot­
to dalla terribile visione. E tutto que­
sto è avvenuto per nostra utilità. Ma 
gli uomini di oggi sanno cogliere 
questo messaggio? 

Vi sono vicino con la mia quoti­
diana preghiera. Cercherò di passare 
l 'opusculo a qualche persona sensi­
bile alla campagna che conducete. 
Un devoto e caro saluto. In Xto -
Sacerdote C.C. S.D.B. (Manduria) 

«timpegno di molti, nelle 
preghiere e nelle opere, 
sicuramente potrà giovare al 
desiderio della Madonna di un 
mondo migliore» 

I ="I Tramite internet sono venuto a 
conoscenza di questo sito. Da subito 
mi sono abbonato al periodico Spunti 
che trovo molto interessante, oltre a 
richiedere l' astuccio contenente un 
libretto per la recita del Rosario ed 
una coroncina. 

Come Segretario dell ' Arcicon­
fraternità del Santo Rosario,un pio 
Sodalizio laicale presente ne lla mia 
città dal 1530-1550, nel quale ho 
professato i miei voti alla fine del 
2003 dopo tre anni di noviziato, g ià 
sono inpegnato con i miei confratelli 
e consorelle nella recita del Santo 
Rosario. Comunque vorre i ricevere 
informazioni per poter diffondere 
ulteriormente il messaggio che No­
stra Signora c i ha rivelato nelle ap­
parizioni di Fatima. Fatemi sapere 
sull e campagne in atto, se c'è de l 
materiale che potete mandarmi per 
diffonderlo nella mia Parrocchia e 
nella mia città. 
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I {ettori ci scrivono 

Luci sull'Est al Meeting di Rimini: 
« Tra i depliant che abbiamo preso ci ha colpito 
il vostro cartoncino sul Rosario» 

I ="I Il mese scorso io e mia sorella eravamo a Riccione per le ferie e un g iorno 
siamo passate per Rimini e siamo entrate al Meeting. Tra i vari stand e depliant 
che abbiamo preso ci ha colpito il vostro cartoncino e ci ha incuriosito ... Noi già 
recitiamo il Rosario da sempre e adirittura in ogni posto che andiamo ci piace vi­
sitare santurui e prendere il Rosario del posto! Pe1tanto ci piacerebbe molto rice­
vere il Vs Rosario con il libricino. Ringraziandovi ru1ticipatamente colgo 
l 'occasione per farvi i complimenti per il bel sito che ho visitato! -M.V. (Lecco) 

L' impegno di molti, nelle pre­
ghiere e nelle opere, sicuramente 
potrà g iovare al desiderio della Ma­
donna di un mondo migliore. 

In attesa, v i saluto fraternamente 
assicurando il sostegno mio e della 
mia comunità nella preghiera. -
M.P. (Torremaggiore - Foggia) 

«Da quando vi ho conosciuto 
ed ho iniziato a pregare al Cuore 
Immacolato di Maria la mia vita 
è cambiata» 

I -=-"I Scrivo per ringraziarvi dei due 
libri che m i sono stati inviati, «Fati­
ma, messaggio di tragedia o di spe­
ranza?» e «Meditazioni sulla Passio­
ne di Nostro Signore Gesù Cristo». 
Desidererei ricevere anche «L' Ani­
ma di ogni apostolato» e «li libro del­
la fiducia». 

Da quando v i ho conosciuto 
ed ho iniziato a pregare al Cuore 

Immacolato di Maria la mia vita è 
cambiata. La mia Mamma celeste 
mi ha dato la mano e sono sicura che 
mi hanno aiu tato anc he le vostre 
preghiere che io ricambierò. Grazie 
a tutti voi! Nella mia città - Lucca -
proprio in questi giorni è arrivata la 
Madonna Pellegrina: è una grande 
gioia averla tra noi. Che Dio benedi­
ca la vostra associazione! A.G.D. 
(Lucca) 

Ringraziamento da squadra 
Karaganda 

I ="I Voglio ringraz iare lei e la 
squadra di Luci sull 'Est per il be lli s­
simo numero [di Spunti di maggio 
2004, ndr] ded icato all a realtà della 
chi esa di Karaganda. Ho ricevuto 
un paio di copie che sono piaciute 
molto al vescovo e a lla gente. - P. 
Athanasius Schneider, Vicario 
generale dell'Arcidiocesi di Ka­
raganda. 



365 giorni sotto lo 
sguardo di Maria! 

: '·· 

Un altro anno è trascorso e 
con questo numero di 
Spunti arriva puntuale il 

calendario di Luci sull 'Est. Questa 
opera può ben essere vista come una 
bella risposta cristiana a tanti altri 
calendari, che non fa nno altro che 
mercificare la dignità della donna. 
Mari a, con tutta la sua saggezza ma 
anche con tutta la sua purezza, ha 
costituito l'espressione più alta, più 
feconda e più sublime del genere 
femminile. E per questo ha meritato 
di portare in grembo l' Uomo Dio 
che ci ha redenti tutti. 

Anche in questo momento di 
gravi incertezze per l' umanità, noi 
abbiamo bisogno che Maria, come 
ci ha portato Nostro Signore in terra, 
ci porti in questo Nata le la «pace di 
Cri sto». Con la mente rivolta all a 
promessa di Fatima, «Infine il Mio 
Cuore Immacolato trionferà», ricor­
diamo qui le be lle parole che Plinio 
Corn~a de Oliveira scri sse dopo un 
pellegrinaggio alla Madonna Nico­
peia che si venera nel duomo di Ve­
nezia: 

«Nicopeia è una parola greca 
che significa "arte fice o portatrice 
de lla vittoria". ( ... ) Dava nti allo 
sgua rdo ap prensivo e affat icato 

dell ' uomo contemporaneo si presen­
tano in numero sempre più crescente 
le sconfitte, i fallimenti , le rovine. 
Eppure bisogna avere fiducia! E' 
proprio nei momenti più difficili che 
la Provvidenza interviene nel modo 
più meraviglioso per sorreggere 
l' uomo di fede. Ed è così che, per 
lui , le dense tenebre costituiscono il 
preludio di grandi vittorie.( .. . ) So­
no proprio queste vittorie, consegui­
te dall a Madre di Dio - senza la cui 
intercess ione nessuna preghiera 
giunge al Di vin Fig li olo e nessuna 
grazia affluisce dal Figlio agli uomi­
ni - ciò che dobbiamo chiedere a 
Lei, con la fiducia di essere esauditi. 
Davanti al cupo panorama dei giorni 
nostri , imploro per tutti la mediazio­
ne vittoriosa della Santissima Vergi­
ne Nicopeia.» • 
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Pellegrinaggio della 
Madonna in Italia 
Somma Vesuviana (1 , 2, 3): S.E. Mons. Sarah, segretario della 
Congregazione per l'Evangelizzazione dei Popoli accoglie, assieme 
a una devota folla, la statua della Madonna. 

San Giuseppe Vesuviano (4, 5, 6): Tra i molti fedeli anche 
la Confraternità della Pietà e i bambini di un asilo. 

Montecatini Val di Cecina - PI (7, 8): il vescovo emerito 
Mons. Bertelli dà il benvenuto a Maria Santissima. 
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Karaganda, Kazakhstan:

Sulla terra dei martiri una
cattedrale gotica in onore
della Madonna di Fatima

L’arcivescovo Mons. Lenga col suo cancelliere Padre Schneider rice-
vono con gioia la statuetta della Madonna di Fatima portata in dono da-
gli inviati di Luci sull’Est. Il cancelliere fa vedere i piani della cattedrale.

La lapide comme-
morativa della
posa della prima
pietra della nuova
cattedrale da parte
del Segretario di
Stato, Cardinale
Angelo Sodano.

Qui sorgerà la futura cattedrale dedicata alla Madonna di Fatima.
I lavori cominceranno non appena le nevi si scioglieranno.



Spunti, maggio 2004 � 3

A
Karaganda, «la città ma-

ledetta costruita col sudo-
re e col sangue dei depor-

tati»,1 luogo di reclusione di persone
di ogni dove e di ogni credo (com-
presi diecimila italiani prigionieri di
guerra) di cui la più nota è Aleksan-
der Solzenicyn2, sta alzandosi mae-
stosa la nuova cattedrale in stile
gotico dedicata alla Madonna di Fa-
tima. Il segretario di Stato, cardinale
Angelo Sodano, ha benedetto la pri-
ma pietra davanti a una folla festan-
te nel maggio 2003.

Il mese dopo ci ha scritto
l’arcivescovo, Mons. Jan Pawel
Lenga: «Nel tempo lontano qui era
il regno del famoso Gengis Khan.
Nel tempo più recente del totalitari-
smo sovietico la nostra regione e

concretamente la città di Karaganda
era il luogo di uno dei più grandi e
terribili campi di concentramento,
chiamato Karlag…Ivi sono stati
martirizzati parecchi fedeli e sacer-
doti… la nostra Chiesa è emersa
dalle catacombe e sta fiorendo… Ci
è stato dato un terreno in uno dei più
bei posti della città… La nuova cat-
tedrale sarà dedicata alla Madonna
di Fatima, a causa del particolare si-
gnificato del messaggio di Fatima e
della sua ovvia relazione con il de-
stino storico della nostra regione ».
Con queste toccanti parole il vesco-
vo ha invitato gli amici di Luci
sull’Est a dargli una mano nel pro-
getto, e questi non hanno fatto man-
care la loro generosa offerta di
60.000 �., per onorare la Madonna
di Fatima nella città dei martiri.

Visita all’arcivescovo di
Mosca, Mons. Tadeusz
Kondrusiewicz.

Viktor Croull, direttore del
giornale Svet Evangelia,
e uno dei nostri
rappresentanti incontrano
Suor Chiara, sopravvissuta
al tempo delle persecuzioni.

Note:
1. Avvenire, 20/05/03, Luigi Geninazzi, «Kazakhstan, la cattedrale dei deportati».

2. Cfr. http://www.rc.net/kazakhstan/jp/It/lager.doc Fra questi malcapitati si trovavano il servo di Dio Luigi Bordino e
tanti altri bravi ragazzi. Pietro Ghione, uno di loro, durante la sua testimonianza sull’apostolato svolto da Luigi nel
lager, racconta: «Eravamo talmente prostrati da stentare a parlare, si piangeva, si cantava, qualche volta si prega-
va e tutte le notti si moriva…durante i quattro mesi non ho fatto altro che portare morti dalle baracche alle fosse,
dove ogni tanto i mucchi di cadaveri venivano bruciati con una specie di lanciafiamme».
E il soldato Toppino aggiunge: «Non ho mai detto tanti rosari in vita mia».
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Un’ altra chiesa, a Karaganda, verrà costruita
in onore del beato ucraino greco-cattolico Alessio
Zarytsky morto martire qui nell’ottobre 1963.

I seminaristi di Karaganda
seguono con interesse

l’esposizione del direttore di
Svet Evangelia e del nostro

rappresentante. Loro sono una
ventina. Mica male per queste

sperdute steppe. In buona
misura questo risultato si deve

al lavoro del compianto
Mons. Antonini, un vecchio

amico di Luci sull’Est.

I sovietici alla fine hanno consentito ai cattolici di
avere una chiesetta, ma esternamente non poteva

attirare l’attenzione. Invece, che bell’oratorio hanno
fatto all’interno! Quest’opera si deve alla coraggiosa

tenacia del vescovo clandestino Alexander Chira,
morto in concetto di santità. Una delle suore più

anziane che abbiamo trovato racconta «quel giorno
del 1980 in cui venne benedetta erano più le lacrime

che l’acqua santa».
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Ancora come una volta
non tutti i cattolici hanno accesso
a una chiesa. Quindi pregano
ogni tanto col sacerdote riuniti
nel salotto di casa.
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I
n questo anno 2004 Luci
sull’Est lancerà per russi e ro-
meni una nuova edizione del

libro di Antonio Borelli «Fatima,
messaggio di tragedia o di speran-
za?» nelle rispettive lingue,
un’opera già diffusa in più di 4 mi-
lioni e mezzo di copie nel mondo.
Un autentico classico in materia. Ad
esse si aggiungeranno, sempre in
russo e romeno, le prime edizioni
del libro di Guido Vignelli «Il Sacro
Cuore, salvezza delle famiglie e del-
la società», la cui prossima appari-
zione pure in lingua italiana è immi-
nente. Un altro classico è in arrivo
in lingua romena, il celeberrimo
«Trattato della Vera Devozione a
Maria», di S. Luigi Grignion de
Montfort. L’associazione non ricava
nessun lucro da questa attività edito-
riale, denominata Progetto Veritatis
Splendor, giacché mira soltanto a fa-
vorire la rinascita religiosa e morale
tra queste sofferte popolazioni.

«Fatima: messaggio di
tragedia o di speranza?»
per i cattolici nella
Repubblica Ceca e
Ungheria

Sempre nell’ambito del Progetto
Veritatis Splendor, Luci sull’Est ha
fatto pubblicare il libro di Antonio
Borelli sia per i cattolici nella Re-
pubblica Ceca sia per quelli in
Ungheria (vedi foto). Quest’ultima
edizione si avvale dell’imprimatur

del Cardinale Péter Erdö, Primate
dell’Ungheria e Arcivescovo di
Eztergom-Budapest.

L'artistico calendario è
stato richiesto dal mare
Baltico all’oceano Pacifico

Grande impatto ha avuto la di-
stribuzione degli artistici calendari
sui santuari mariani di Roma fra i
cattolici russi. Ci scrive il direttore
della Biblioteca religiosa di Mosca:
«Il calendario sta riscuotendo tantis-
simo successo; è stato richiesto dal
mare Baltico all’oceano Pacifico. E’
grazie anche al buon lavoro pubbli-
citario fatto da Victor con il suo
giornale (ndr: Svet Evangelja, il
giornale dei cattolici russi), la gente
continua a telefonarci per chiedere
la sua copia in omaggio. Mi sembra
che ormai da due anni abbiamo dato
inizio ad una «tradizione» utile e
piacevole che, spero, potremo conti-
nuare l’anno prossimo».

Altrettanto successo ha riscosso
il calendario sulla sacralità della fa-
miglia e della vita, distribuito in
Croazia con la collaborazione del
Centro per la Famiglia di Zagabria
(vedi foto). Sempre nell’ambito di
questo progetto di Luci sull’Est, lo
stesso Centro per la Famiglia di Za-
gabria sta distribuendo 10.000 libri-
cini illustrati col «metodo pratico»
per la recita del Santo Rosario nelle
famiglie.

Il progetto editoriale
«Veritatis splendor» in
Russia, Romania, Ungheria,
Repubblica Ceca e Croazia
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Don Andrzej Steckiewicz scrive
al Presidente di Luci sull’Est: «Con
tutto il cuore voglio esprimerle la
profonda gratitudine per il vostro
sostegno e aiuto al Centro per la
Famiglia di Mosca (ndr. di cui è di-
rettore) e vorrei informarla detta-
gliatamente delle nostre attività»,
elencando fra le altre la «protezione
della vita umana dal concepimento
alla morte e la diffusione del magi-
stero della Chiesa sulla famiglia e il
matrimonio». Bisogna tener conto
del «peso» della prassi e della legi-
slazione russa in materia di aborto e
di divorzio. Questo fu il primo paese
al mondo che al tempo di Lenin le-
galizzò l’aborto. Pessimo esempio
poi seguito da tante altre nazioni, il
che fa ben vedere che non tutti «gli
errori della Russia», di cui parlò la
Madonna a Fatima, sono stati supe-
rati. Anzi.

Fatima: messaggio di tragedia o di speranza?

4.500.000 copie

230 edizioni – 20 lingue

Il libro Fatima: messaggio di tragedia o di speranza?,
di A. Borelli, è ormai assurto al rango di uno tra i
maggiori successi editoriali internazionali con più di
4.500.000 esemplari diffusi nei cinque continenti.
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G
li associati al progetto
Luci sull’Est stanno par-
tecipando con il loro aiu-

to finanziario alla restaurazione e
all’ampliamento di questa bella
chiesa, e dell’annesso centro cattoli-
co. Si tratta della casa delle suore
dell’Ordine di San Basilio Magno,
una comunità mista, contemplativa e
attiva, di rito greco-cattolico forma-
ta, come ci scrive la superiora gene-
rale, nella sua «tradizione, disciplina
e spiritualità».

Ricordiamo ai lettori che i greco-
cattolici sono quei fedeli di rito bi-
zantino in piena comunione col pon-
tefice romano e sui quali il comuni-
smo scatenò una persecuzione
particolarmente crudele, sia sul cle-
ro che sui laici, spogliandoli delle
loro proprietà. Le suore basiliane si
stanno riorganizzando dunque e ce
ne sono già ben 24 a Secovce. La su-
periora generale ci dice che «a causa
dei molti anni durante i quali hanno

vissuto in un regime totalitario, in
cui i greco-cattolici sono stati privati
del diritto di praticare la loro religio-
ne, adesso devono dedicarsi in modo
speciale al ministero catechistico».
Per questo stanno riformando inte-
gralmente, col generoso sostegno
degli amici di Luci sull’Est, l’edifi-
cio che vedete nella foto, al fine di
utilizzarlo per «provare in qualche
misura a riempire il vuoto nella for-
mazione spirituale e religiosa, parti-
colarmente nella gioventù…

L’ampliamento di questo edifi-
cio, che include la cappella, fornirà
un maggiore spazio per il loro apo-
stolato principalmente con bambini
e ragazzi... Ma visto che molti dei
genitori degli allievi delle suore
hanno avuto poche o nessuna oppor-
tunità di formazione spirituale du-
rante il regime comunista, le suore
sperano eventualmente di venire in-
contro anche ai loro bisogni». A loro
nome, grazie a tutti.

Secovce,
Slovacchia

L'aiuto di Luci sull'Est servirà «a rimpire il vuoto» lasciato del comunismo
nella formazione morale della gioventù.
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(*) R. Dzwonkowski SAC, Odrodzenie Kosciola Katolickiego lacinskiego w ZSRR, Lublin 1991, pp.48 e successive.

A
nche in Ucrai-
na Luci sull’Est
corre in aiuto

dei greco-cattolici senza
trascurare quelli, non po-
chi, di rito latino. L’Ucra-
ina raggiunse l’apice nel
martirologio del XX seco-
lo. I cattolici di questo pa-
ese, che con 50 milioni di
abitanti e più di 600.000
km. quadri è uno dei più
grandi d'Europa, hanno
offerto un tributo di san-
gue senza precedenti per rendere possibile quel riavvici-
namento delle anime a Dio di cui parla nella sua conclu-
sione la terza parte del Segreto di Fatima. I documenti
dicono che furono ben 45.000 i sacerdoti uccisi nei la-
ger: gettati da treni in corsa, dati in pasto agli altri pri-
gionieri affamati, legati su sedie elettriche per non aver
voluto infrangere il loro giuramento sacerdotale.*

Fra i latini l’associazione si è impegnata a diffondere
buona letteratura sulla vita e sulla famiglia poiché, come
ci scrive Padre Pavlo Vyshkovsky degli Oblati di Maria
Immacolata, «dopo le persecuzioni comuniste in Ucrai-
na la situazione della famiglia è grave. Secondo le ulti-
me statistiche 450.000 donne ucraine abortiscono ogni
anno. Le famiglie divise sono la metà dei matrimoni.
Tutto questo è la conseguenza della persecuzione comu-
nista, poiché l’URSS fu il primo paese nel mondo che
legalizzò l’aborto. L’URSS voleva anche sostituire la fa-

miglia col parti-
to comunista.
Perciò fu rivolto
alle donne tutto
lo sforzo per «li-
berarle» dalla
«schiavitù della
famiglia». Veni-
vano create le
cosiddette fami-
glie di 30 perso-
ne, ad esempio
10 uomini e 20
donne, come

esperimento comunista contro la famiglia». Quindi,
l’aiuto degli amici di Luci sull’Est arriva più che mai
tempestivo per aiutare l’Ucraina a superare questo dolo-
roso passato.

Il vescovo greco-cattolico Mons. Andrej Sapelak ci
scrive dall’Ucraina orientale, dove svolge il suo merite-
vole apostolato: «Ci è di grande aiuto il libretto catechi-
stico “Cristo Dio-Pane celestiale” ed il libro “La Chiesa
di Kiev nell’Oriente slavo”, pubblicati col vostro gene-
roso aiuto». Adesso Mons. Sapelak ci chiede di aiutarlo
a pubblicare la storia del «Don Bosco ucraino», Padre
Kyrilo Seleckyj, come prezioso ausilio per l’apostolato
fra i giovani.

«Bussate e vi sarà aperto»: gli amici di Luci sull’Est
sono sempre pronti ad aprire quelle porte a cui sentono
bussare.

Ucraina: aiuto ai
greco-cattolici e ai latini

L’esarca greco-cattolico ucraino a Karaganda.
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Intervista al Cardinale Jorge Arturo Medina Estévez

La castità: barriera
o strada aperta per
la libertà?

Può sorprendere che all’inizio del secolo XXI si

parli di castità. L’argomento non viene incorag-

giato neppure in certi ambienti cattolici. La con-

dotta riprovevole sulla castità non è oggi oggetto

di censura sociale e conta su una larga tolleranza,

quando non su una aperta accettazione. Molti

paesi hanno depenalizzato ciò che un tempo era-

no reati contro la morale. Certe parole sono

scomparse del lessico abituale e quando vengono

impiegate, possono suonare arcaiche e obsolete.

Che dicono all’uomo di oggi termini come «lussu-

ria», «adulterio», «concubinato», «concupiscen-

za», espressioni tuttavia ricorrenti nel linguaggio

biblico?

Lo abbiamo chiesto al Cardinale Jorge A. Me-

dina Estévez, già prefetto della Congregazione

vaticana per il Culto Divino e che, qualche anno

fa, quando era vescovo di Valparaiso (Cile), scris-

se sul tema una interessante lettera pastorale re-

centemente ristampata in Germania. Infatti,

dopo le devastazioni sessantottine, l’argomento

torna di attualità, specialmente in America e spe-

cialmente fra i giovani. Se non altro perché, come

Giovanni Paolo II ha insegnato: «Il vincolo sessua-

le della castità è l’unico modo sicuro e virtuoso

per porre fine alla tragica piaga dell’AIDS, che

tante giovani vittime ha mietuto»1.

1. Giovanni Paolo II, discorso a Kampala, Uganda, L’Osservatore Romano 8-9/2/1993.

«Sarebbe superficiale ritenere le

battaglie per la castità come

senza importanza o ristrette

all’ambito personale»
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si può, per esempio, minimizzare
l’irresponsabilità di chi ha generato
un figlio fuori del matrimonio e, do-
po, non vuole assumersi i doveri di
giustizia derivanti da tale paternità, i
quali non riguardano soltanto il fi-
glio ma anche la madre. Innumere-
voli sono gli aborti compiuti – persi-
no con l’avallo di legislazioni civili
permissive e disumane – che non
hanno altra finalità che evitare, me-
diante la soppressione di una vita di-
venuta scomoda, gli obblighi di giu-
stizia derivanti frequentemente da
atti contrari alla virtù della castità. Il
filo della giustizia si progetta sui va-
lori che costituiscono la trama di
principi sui quali è intessuta la con-
vivenza sociale. Disprezzando il si-
stema di valori della convivenza so-
ciale, tutto scivola verso un insieme
di mere convivenze, alieno da qual-
siasi qualifica morale. Insomma,
può trasformarsi in un sistema che
nega ai membri della società il dirit-
to di pronunciare giudizi morali su
determinate condotte. Nonostante la
persona sia anteriore alla società, è
necessario ammettere che il sistema

«Il commercio sessuale, espressione privilegiata

della idolatria del denaro e del piacere, acquisisce

proporzioni enormi originando forme di schiavitù

particolarmente infami come, ad esempio, la

corruzione di bambini e bambine»

«Disprezzando il sistema

di valori della

convivenza sociale, tutto

scivola verso un insieme

di mere convivenze,

alieno da qualsiasi

qualifica morale.

Insomma, può

trasformarsi in un

sistema che nega ai

membri della società il

diritto di pronunciare

giudizi morali su

determinate condotte»

di valori riconosciuti in una società
esercita una influenza sulle persone.
Di conseguenza il contributo negati-
vo al sistema di valori etici imperan-
te in una società si ripercuote negati-
vamente sulle persone, in modo
speciale sui più deboli, come i bam-
bini e coloro che hanno meno for-
mazione.

� Spunti – Come vede la messa
al bando della castità nella
società odierna?

Cardinale Medina – C’è stato
un grande sforzo per rivalutare la
sessualità ed il suo esercizio ma,
contemporaneamente, in vasti setto-
ri va sparendo la convinzione che la
sessualità sia sottomessa a certi
principi tendenti ad assicurare che il
suo esercizio sia d’accordo con la
natura umana e non l’espressione di
una passione sfrenata.

Si giunge a concepire l’ambito
sessuale come un diritto la cui fina-
lità sarebbe il piacere, senza nessun
altro limite che la volontà propria o
altrui, a prescindere completamente
dalle finalità imposte dalla natura
stessa.

come è vero, tutte le verità morali
sono connesse fra di loro, non sor-
prende che gli atti contrari alla casti-
tà si ripercuotano anche nel disprez-
zo di altre virtù come la verità, la
giustizia, il rispetto della dignità al-
trui, l’onestà e persino i sacri vincoli
di parentela o dei doveri religiosi.

� Spunti – Sarebbe sbagliato
allora pensare che si può
mantenere la castità in quanto
un atteggiamento isolato,
come una opzione egoista?

Cardinale Medina – Sicura-
mente questa virtù è solidamente in-
trecciata con le altre virtù e il suo
esercizio allo stesso tempo è garanzia
della maturità umana e cristiana e so-
stegno del sistema morale, che è
l’espressione di una personalità equi-

Il commercio sessuale, espres-
sione privilegiata della idolatria del
denaro e del piacere, acquisisce pro-
porzioni enormi originando forme di
schiavitù particolarmente infami co-
me, ad esempio, la corruzione di
bambini e bambine. Il disprezzo del-
la vita umana, avallato da leggi che
autorizzano l’assassinio di creature
che sono ancora nel seno materno,
arriva a livelli così aberranti da esse-
re presentato come un «diritto» della
donna incinta. Come se la legge
umana potesse conferire a qualcuno
il diritto di disporre della vita di un
innocente!

� Spunti – Oggi, si cerca di
legalizzare persino l’esercizio
pubblico dell’omosessualità.

Cardinale Medina – E come se
ciò non bastasse, non manca chi pro-
pugna disposizioni giuridiche che
permettano ai conviventi omoses-
suali di adottare bambini come figli.
Da questo elenco sommario si può
comprendere come sarebbe superfi-
ciale ritenere le battaglie per la
castità come senza importanza o
ristrette all’ambito personale. Se,

librata. La virtù della castità fa parte
della virtù cardinale della temperan-
za. Essa ha una stretta relazione con
la prudenza, con la giustizia, con la
fortezza. La sua relazione con la pru-
denza si manifesta sotto l’aspetto
della valutazione dell’impiego dei
mezzi per raggiungere un fine, giac-
ché la sessualità e il suo esercizio
non sono finalità autonome, chiuse
su loro stesse, né giustificate per se
stesse. I diversi tipi di azione disordi-
nata nel campo della sessualità na-
scono, con molta frequenza, dalla
perdita della prospettiva globale in
cui si deve inquadrare il giusto eser-
cizio della funzione sessuale.

� Spunti – Castità e giustizia.
Come lei illustrerebbe il loro
rapporto?

Cardinale Medina – La giusti-
zia è l’abitudine di dare ad ognuno
ciò che gli corrisponde. L’esercizio
della sessualità, soprattutto quando
coinvolge un’altra persona, facil-
mente può condurre al disprezzo
della sua dignità, facendo del prossi-
mo un oggetto, anche quando questi
collabori nella cattiva condotta. Non
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La speranza nella vita eterna –
non solo come qualcosa degna di es-
sere desiderata, ma come la pienez-
za dell’esistenza, senza la quale la
vita temporale rimarrebbe troncata e
frustrata – conferisce alla castità, co-
me anche alle altre virtù, una certa
connaturalità col mondo della fede e
una capacità per comprendere che la
realtà va molto oltre il mondo palpa-
bile, sperimentale e sensibile.

Sulla stessa linea, è evidente la
relazione fra castità e pudore, cioè, la
riservatezza e la discrezione che la
stessa natura umana postula come
condizione di dignità per l’esercizio
della funzione procreatrice e di fatto-
ri in grado di suscitare pulsioni eroti-
che aliene al loro corso normale, che
è il matrimonio. Nel mondo occiden-
tale contemporaneo, il pudore ha ce-
duto terreno fino al punto in cui ades-
so ci troviamo: una crudezza sfrenata
e oscena si impone sia nel campo del
linguaggio che in quello delle imma-
gini. Certo che un mondo dove il pu-
dore è stato esiliato non è propizio al-
la pratica della castità. Al contrario,
può schernirla, ritenendola frutto di
una visione del mondo antiquata e
obsoleta, l’esito di fobie e tabù che
hanno come frutto nient’altro che in-
catenare la libertà delle persone.

tezza è condizione necessaria per
l’esercizio di tutte le virtù. Essa si re-
laziona con la perseveranza, con la
costanza, con la capacità di sopportare
e con la fermezza. Nel caso della virtù
della castità, la fortezza è imprescin-
dibile giacché la concupiscenza ses-
suale produce stimoli potentissimi per
l’esercizio disordinato della funzione
genitale. Nella cultura contemporanea
occidentale la tematica sessuale è pre-
sente dappertutto e i media la amplifi-
cano molto aldilà di quanto sarebbe
una informazione ragionevole, pre-
sentando surrettiziamente in modo
positivo condotte che meritano un
giudizio morale negativo. Inoltre,
questa vera pressione morale viene
presentata come risultato della libertà
di espressione. In modo che le perso-
ne che mantengono una posizione di
resistenza, coerente con la morale, si
sentono in una posizione svantaggia-
ta, esposte all’ostracismo, al ridicolo,
alla burla. Mentre per mantenersi coe-
renti con i principi della morale catto-
lica ci vuole una dose non piccola di
fortezza, che può raggiungere perfino
l’eroismo.

� Spunti – Senza una grazia
speciale, quindi, è molto
difficile perseverare.

Cardinale Medina – Senz’altro.
Ma con la grazia di Dio i cattolici so-
no nelle condizioni di vincere tutte le
battaglie. La Santissima Vergine Ma-
ria guarda con affetto materno coloro
che difendono con coraggio la virtù
della castità.

no dignità all’essere umano e lo col-
locano nella vera prospettiva della
sua esistenza. Insomma, costituisco-
no il suo cuore libero per amare con
sincerità. Se è vero che la carità è la
maggiore fra le virtù (cfr. 1 Cor 13,
1-13), si può anche affermare che la
castità è una manifestazione della
carità la quale, in un certo qual mo-
do, garantisce quest’ultima dalle de-
formazioni che giungono persino a
dare il nome di «amore» a ciò che è
solo un’espressione di egoismo.

� Spunti – Eminenza, lei svela
un ampio orizzonte
relazionando la castità alle
altre virtù morali. L’uomo
contemporaneo come può
servirsi di questi insegnamenti
nella vita quotidiana?

Cardinale Medina – Si vede
che la castità è il punto di conver-
genza delle motivazioni che rendo-

� Spunti – E quindi la necessità

della virtù della fortezza per

mantenersi casti.

Cardinale Medina – Certo. Per-
ché la virtù della fortezza è precisa-
mente la capacità di mantenere
l’opzione per il bene anche nelle cir-
costanze sfavorevoli. Ma anche in
quelle favorevoli ogniqualvolta si ri-
chiede uno sforzo prolungato. La for-

«Questa vera pressione morale viene presentata

come risultato della libertà di espressione»

Una vita casta, inquadrata nella
vocazione alla quale Dio ha chiama-
to ognuno, è il risultato di molte mo-
tivazioni e movimenti virtuosi. A
cominciare dalla speranza nella vita
eterna, nella quale sarà finito tutto
quanto è transitorio, passeggero, ef-
fimero, e dal momento in cui l’attra-
zione per la materialità smetterà di
esercitare il suo fascino, quasi sem-
pre ingannevole. Il valore relativo e
strumentale delle realtà terrene e
temporali ci invita a mettere al posto
giusto ciò che è precario, per collo-
carci nella prospettiva di quanto è
permanente e definitivo.

� Spunti – Ma quello non è il
mondo di coloro che vedranno
Dio, né quello è il vero
concetto di libertà...

Cardinale Medina – Esatta-
mente. Perché la libertà si fonda sul-
la verità, ed è la verità che determina
l’uso corretto della libertà. La legge
di Dio, il Vangelo, la morale cristia-
na o gli esempi della vita dei santi
non costituiscono barriere alla liber-
tà, bensì poderosi stimoli per eserci-
tarla bene, sono il tracciato sicuro
per andare avanti. Come le rotaie di
una ferrovia: se sono costruite bene
e messe bene, permettono al treno di

«Con la grazia di Dio i cattolici sono nelle condizioni

di vincere tutte le battaglie.

La Santissima Vergine Maria guarda con affetto

materno coloro che difendono con coraggio

la virtù della castità»
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correre ad alta velocità. Altrimenti,
succede il disastro.

In realtà, la libertà è la capacità
della potenza volitiva – la volontà –
di scegliere fra i diversi mezzi in
grado di condurre al fine ultimo del-
la persona. Le opzioni che non sono
coerenti con la vera finalità e pie-
nezza della persona non sono
espressioni di vera libertà. Al con-
trario, corrispondono a fallimenti
della libertà o ad attuazioni difettose
di essa.

� Spunti – Vista la situazione
attuale, che consigli darebbe a
coloro che hanno difficoltà di
praticare la castità,
specialmente fra i giovani?

Cardinale Medina – Oggi ven-
gono spesso esaltati il piacere e
l’egoismo, persino l’immoralità, in
nome di ideali falsi come la libertà e
la felicità. Bisogna dire con chiarez-
za che la purezza del cuore e del
corpo va difesa perché la castità è la
salvaguarda del vero amore. Che

«La legge di Dio, il Vangelo, la morale cristiana o

gli esempi della vita dei santi non costituiscono

barriere alla libertà, bensì poderosi stimoli per

esercitarla bene, il tracciato sicuro per andare

avanti»

«Bisogna dire con chiarezza che la purezza del

cuore e del corpo va difesa perché la castità è la

salvaguarda del vero amore»
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Santa Maria Goretti2 aiuti i giovani
a comprendere la bellezza e
l’allegria della beatitudine evangeli-
ca: «Beati i puri di cuore, perché ve-
dranno Dio» (Mt 5,8). La purezza di
cuore esige, come ogni virtù, uno
sforzo quotidiano e una disciplina
interiore costante. Esige innanzitutto
il ricorso permanente a Dio con la
preghiera. Affido la gioventù alla
Santissima Vergine Maria, di ri-
splendente bellezza. Ella, che so-
stenne Maria Goretti nella prova, ci
aiuti tutti, ma specialmente gli ado-
lescenti, a scoprire il valore e
l’importanza della castità.

2. S. Maria Goretti (1890-1902). Umile contadina non an-
cora dodicenne che, vittima di una aggressione, difese la
sua verginità al prezzo della vita. Per la sua integrità mo-
rale e per l’eroica e rassegnata offerta della sua vita, ripe-
tuta durante la sua lunga agonia, Pio XII la propose come
modello di purezza al mondo canonizzandola nel 1950.

«La purezza di cuore

esige innanzitutto il

ricorso permanente a

Dio con la preghiera»
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I lettori ci scrivono

prezioso che fate per il trionfo del
Cuore Immacolato di Maria nel
mondo. Vi do l’indirizzo a cui man-
dare le statue della Vergine. Se ci
fossero anche immagini della Vergi-
ne e di Gesù, e anche qualche copie
del Calendario, sarebbe tutto gradito
lo stesso. E se anche più avanti pote-
te trovare benefattori che vorrebbero
mandare tantissime corone del Ro-
sario a Kinshasa, sarà un atto molto
gradito alla Madonna. Il Signore vi
benedica e la Madonna vi protegga.
Con affetto fraterno, B.F. (Treppio
– Potenza)

«Un messaggio di speranza,
veramente il migliore dei regali»

� Avreste qualche libretto sulla
Via Crucis con il CD da mandarmi
anche per i miei colleghi? Alle volte
non si pensa che regalare un messag-
gio di speranza sia veramente il mi-
gliore dei regali ed è sempre molto
gradito. L.C. (Milano)

Chiede per fotocopiare «Spunti»
di febbraio 2004

� Ricevo già Spunti e vorrei una
copia del numero di febbraio 2004.
Vorrei inoltre sapere se mi è consenti-
to fotocopiarlo per poterne fare delle
copie da dare in chiesa e a degli ami-
ci. Vi ringrazio anticipatamente.
C.N. (Torino)

Ndr: Abbiamo risposto che sì,
certamente si possono fotocopiare i
numeri di Spunti. In merito ai nostri
articoli ripresi da altre pubblicazio-
ni, chiediamo solo di mettere la fon-
te e che ci vengano inviate almeno
due copie per il nostro archivio.
Grazie!

Dalla Francia, una signora molto
devota della Madonna di Fatima
ci chiede materiale per far
conoscere questa devozione

� Io sono una italiana, residente in
Francia. Non so se la mia richiesta
sarà possibile visto che la mia resi-
denza non è in Italia, ma se è possibi-
le, vorrei essere informata degli arti-

coli di devozione, come coroncine
del rosario, statuette, libri, immagini
della Madonna, perché possa anche
io nel mio piccolo far conoscere la
devozione verso la Madonna di Fati-
ma, che io amo tanto al punto tale da
avere dato il nome di «Fatima» alla
mia bambina. Io vi ringrazio antici-
patamente per tutto quello che potete
fare per me. D.F. (Saint-Etienne –
Francia)

Ndr: Ovviamente con molto pia-
cere abbiamo inviato il materiale ri-
chiesto.

«I detenuti mi hanno chiesto il
“bellissimo calendario 2004”»

� Sono il Cappellano delle carceri
di Arienzo (Caserta) ed i detenuti mi
hanno chiesto il bellissimo calenda-
rio 2004 – 366 giorni sotto lo sguardo
di Maria» [di Luci sull’Est]. Ricordo
che nel febbraio 2003 la Madonna di
Fatima è scesa dall’elicottero per
prendere il governo del carcere, e per
confortare i reclusi che l’hanno ac-
colta con le lacrime agli occhi. Quan-
to bene è scaturito da questa visita
materna della Madonna di Fatima.
Anche il corpo delle guardie carcera-
rie è rimasto commosso, e devota-
mente ha tributato alla Statua della
Madonna onori, canti, preghiere ed
acclamazioni. Lo scorso anno 2003,
codesta Direzione inviò molte copie
del calendario che sono state affisse
in tutti i locali della Casa circondaria-
le e nelle celle dei reclusi. Ringrazio
in anticipo e porgo vivissimi auguri.
Dev.mo il Cappellano. P.F.D.A. (San
Felice a Cancello – Caserta)

Ndr: Nell’edizione del 25/2/04,
L’Osservatore Romano ha dedicato
un servizio al monumento eretto alla
Madonna di Fatima per commemo-
rare il primo anniversario del pelle-
grinaggio mariano alla Casa penale
di Arienzo.

Lituania: ringraziamento
Da un parroco e direttore
salesiano di Kaunas

� Desidero ringraziare personal-
mente per la visita dei vostri volonta-
ri nel mese di settembre 2003, i quali
hanno portato alla nostra parrocchia
salesiana di Kaunas-Palemonas, de-
dicata alla B.Vergine Maria Regina
del Rosario, ben 500 corone del rosa-
rio e immagini della Madonna di Fa-
tima, e calendari in lingua Lituana.
Ho distribuito tutti i rosari, comin-
ciando dal gruppo dei cresimandi per
terminare con un ammalato, e di tutto
vi ringrazio di cuore, chiedendo alla
B.Vergine Maria di assistervi mater-
namente nel vostro apostolato. Con
amicizia, D.M.B. – Kaunas (Litua-
nia)

«So benissimo che significa
vivere sotto regime comunista»

� Sono una signora ungherese e
so benissimo che significa vivere sot-
to regime comunista sovietico. Ho
provato per ben 26 anni. Oggi vivo
in Sicilia ed ho 3 figli e un marito
meraviglioso. La Divina Provviden-
za sempre mi aiuta! Sono lieta di po-
ter collaborare con voi. Siete vera-
mente umani e meravigliosi! Grazie
per le vostre preghiere e ricambio
sempre. Con grande stima mando i
miei più cordiali saluti e tanti auguri
nel Signore e la Madonna Santissi-
ma. M.E. (Belpasso – Catania)

Da un sacerdote del Congo:
«Ringrazio il Signore per
l’apostolato così prezioso che
fate per il trionfo del Cuore
Immacolato di Maria nel mondo»

� Ho scoperto, solo ieri, con gioia
e gratitudine sia l’esistenza del
Calendario che l’associazione Luci
sull’Est. Il calendario è proprio bello
e utile per chi ama la Madonna. Vor-
rei sapere al più presto se esiste una
versione del Calendario in francese.
Infatti sono un sacerdote della Re-
pubblica democratica del Congo. Il
vostro Calendario piacerebbe a tante
persone che conosco e che tanto ama-
no la Madonna. Vi ringrazio della ri-
sposta veloce che darete alla mia ri-
chiesta.

Carissimi, vi mando questo fax a
seguito della nostra conversazione
telefonica. Ringrazio il Signore in-
sieme a voi per l’apostolato così
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S
crivendo sul famoso film di
Mel Gibson, La Passione di
Cristo, lo storico Alberto

Melloni associa il suo grande succes-
so al risveglio della pietà popolare1.
E se ne dispiace, giacchè gli sembra
di trovare in quest’ultima una forma
di religiosità superata. Certo, non sia-
mo d’accordo. Ma egli ha ragione nel
collegare il fenomeno della pietà po-
polare al film. E’ sicuro che tanti, fra
quanti hanno affollato e affolleranno
le sale cinematografiche, sono stati
mossi più da un sentimento di vene-
razione che da un desiderio di svago.

Ad una analoga diagnosi sulla
crescita del fenomeno, ma con una
conclusione del tutto opposta in
quanto al giudizio, sembrano giunti i
teologi ed i docenti riuniti in un con-
vegno a Molfetta, sotto l’auspicio
della Pontificia Facoltà Teologica
Meridionale. L’inviato di Avvenire
Maurizio Blondet ci riferisce
l’evento in due articoli2, dai quali ci-
tiamo: «“Dobbiamo cercare di capi-
re prima di guardare con sufficien-
za” – ha detto don Salvatore Palese,
direttore dell’Istituto Teologico Pu-
gliese –, “è un deficit della cultura
cattolica questo svalutare la pietà
popolare, o parliamo di ‘religione
delle classi subalterne’ facendoci
succubi dell’analisi marxista (…) o
sentiamo il bisogno di ‘purificare’,

di ‘correggere’, manifestazioni ‘fol-
cloristiche’ (…) il risultato è che ci
siamo appiattiti sull’aspetto dottri-
nale, soffocante, mentre la fede po-
polare è vita”. E don Adolfo Russo,
docente della Pontificia Facoltà ha
aggiunto: “E’ forse venuto il mo-
mento di lasciarsi evangelizzare dal-
la religiosità popolare”.

«Molti dei relatori si sono do-
mandati – continua Blondet – se, in
certa pratica del post-Concilio,
non si sia esagerato nella volontà di
“purificare” e di “razionalizzare”.
Angelo Natale Terrin (antropologo
culturale alla Cattolica di Milano e a
Padova) dubita che nel post-Conci-
lio si sia troppo voluto “spiegare,
parlare, rendere esplicito” il rito cri-
stiano, finendo così per “soffocare
l’esperienza vissuta”».

«Come dice (Padre Ignazio)
Schinella, “noi abbiamo smesso di
fare le processioni, e la Cgil fa anco-
ra le manifestazioni”. Lo psicologo
Angelo Sabatelli (Istituto Teologico
Pugliese): “Nel magistero, la fede
popolare non è mai opposta a una
fede dei dotti, di élite. Questa con-
trapposizione viene dall’ideologia,
marxista o illuminista”. E s’è chie-
sto: “Questa persistenza del ‘popo-
lare’, che inquieta molti pastori,
non sarà anche una resistenza sana
alla globalizzazione massificante?”.

Certo è, per Schinella, che «i giova-
ni che vengono ai seminari non sono
figli delle lettere pastorali e dei testi
conciliari, sono figli del cattolicesi-
mo popolare. Quello che hanno ap-
preso in braccio alla mamma e alla
nonna. Quello vivente».

«La novità, forse rivoluzionaria,
è che nel clero del Sud si sia disposti
oggi a guardare al cattolicesimo del-
la plebe come a un tesoro, anziché
come a un rischio inquietante. (…)
E che la Chiesa d’Italia capisca
quant’è fortunata, ad avere ancora
un popolo di santuari e processioni.
Perché è la carne del cristianesimo,
che tiene aperte le chiese. (…) In
Italia, anzi a Milano, entrate in una
stazione di polizia o dei carabinieri:
dal muro vi guarda, quasi immanca-
bilmente, una foto di padre Pio. (…)
Iniziativa privata, devozione del ma-
resciallo e del vicequestore. Credo
che ogni arrestato, anche il peggior
farabutto, guardi quel Padre Pio co-
me una garanzia: non è stato cattura-
to dalle SS. È fra gente nostra. Fra
esseri umani: o fra cristiani, come si
dice nel Sud. Se sapessimo quanto
siamo fortunati.»

Note:

1. Corriere della Sera, 5-3-2004, «Sono tornati i flagelli
nella Chiesa del Concilio?».

2. Avvenire, 21-2-2004, «Pietà popolare, il risveglio» e
«Fede popolare, con occhi nuovi».

Pietà popolare

«Capire, prima
di guardare con
sufficienza»

Pietà popolare

«Capire, prima
di guardare con
sufficienza»
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In questo stabile nel
quartiere Salario di Roma
l’associazione Luci sull’Est ha
preso un bell’appartamento
per la sua sede centrale.

La sua offerta a Luci sull’Est è detraibile
Luci sull’Est è regolarmente iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche tenuto presso l’Ufficio Territoriale del Governo di
Roma (n. 170/2003). Come tale, le offerte libere versate a favore dell’Associazione Luci sull’Est sono detraibili dal proprio red-
dito complessivo fino a un massimo di Euro 2.065,83 annui. Le offerte versate entro il 31 dicembre di ciascun anno possono
essere quindi indicate tra gli oneri detraibili nella dichiarazione dei redditi da presentare l’anno seguente. Le ricevute dei ver-
samenti devono essere conservate per i successivi cinque anni solari.



Cina 
Laos 
Birmania 

Vietnam 
India 
Uzbekistan 

Pakistan 
Malaysia 
Nigeria 

Arabia Saudita 
Turchia 
Iraq 
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Svet Evangelia 
chiama, 

Luci sull'Est 
risponde 

runico settimanale cattolico russo 
rischiava la chiusura 

Un po' di storia 

Una nuova iniziativa di 
Luci sull'Est per l'amata 
Russia. E quando diciamo 

«l'amata Russia», ci riferiamo 
all'amore particolare della Madonna 
per questa grande nazione. A Fatima 
Maria Santissima ha mostrato una 
grande sollecitudine per le sue sorti , 
menzionandola ben due volte nel 
suo messaggio e nonostante il suo 
monito circa la diffusione degli er­
rori del comunismo nel mondo. 

In Russia da secoli esiste una 
comunità cattolica dispersa sul suo 
immenso territorio, ma attiva e di 
fervente religiosità. Questa realtà fu 
quasi annichilita da i bolscevichi, in 
specie all 'epoca di Stalin. Tutte le 
religioni sono state atrocemente per­
seguitate, a partire dalla maggiorita­
ria Chiesa ortodossa, con centinaia 
di migliaia di vittime. Ma a differen­
za di queste, in seguito alle grandi 
persecuzioni patite la Chiesa cattoli­
ca non ha mai ricevuto uno status le­
gale. In genere un periodo di perse­
cuzione si alternava di frequente ad 
una fase di tolleranza, ma solo in 
qualche parte dell 'Unione Sovietica. 
E stato così fino a Krusciov e Brezh­
nev. Le grandi figure cattoliche 
dell ' impero sovietico sono morte di 
stenti nei gulag o sotto il fuoco dei 
ploton i d'esecuzione, oppure sono 
finite segregate al confino. L'eroico 
Cardina le S lipej poté raooiungere 
l'Occidente negli anni ' 60 i~ seguito 
a .circostanze che rendevano l'opera­
ZJOne conveniente anche per il 
Kremlino. 

Nella Russia stessa scomparve 
quasi completamente il clero cattol i­
co, ridotto al lumicino nella chiesa di 
S. Luigi dei Francesi sotto la sinistra 
ombra del palazzone del KGB a Mo­
sca. Pw- se garantita da immunità di­
plomatica, la chiesa era costantemente 
sotto l'occhio delle telecamere di re-



gime, per ve1ificare che non vi entras­
sero cittadini russi, ma solo stranieri. 

In questa cornice drammatica, 
sopraggiunge lo sgretolamento dell ' 
impero comunista, causato soprat­
tutto da una situazione interna inso­
stenibile e da autorità mondiali, mo­
rali e politiche, non di sposte né a 
tacere, né a cedere. Gorbaciov corre 
ai ripari avviando una serie di rifor­
me, fra cui una nuova legge sulla li­
bertà religiosa. 

Il Moloch si sbriciola, ma biso­
gna ricostruire sui suoi ruderi. Per i 
cattolici è l'ora di ristabilire i contat­
ti fra di loro, uscire alla luce del sole 
e rianimarsi a vicenda. Un processo 
di rifacimento del tessuto cattolico 
che sfocia nell'erezione di quattro 
diocesi da parte di Giovanni Paolo Il 
sul territorio russo, allo scopo di or­
ganizzare i fedeli, da tanto tempo 
sparpagliati e dispersi su distanze 
immense. Anche gli amici di Luci 
sul�'Est, come tanti a ltri, risponde­
ranno all'appello per la ri-evangeliz­
zazione lanciato dai discendenti dei 
cattolici. 

La Luce del Vangelo 
Fra le lodevoli iniziative pro­

mosse per riunire i fedeli, si impone 
a ll 'attenzione Svet Evangelia (La 
Luce del Vangelo), l' unico periodico 
cattolico diffuso in tutte le chiese ed 

stolica cominciava la pubblicazione 
del settimana le Svet Evangelia come 
strumento pastorale e di formazione 
religiosa e morale. 

E difatt i Svet Evangelia ha for­
nito ai cattolici un'informazione non 
disponibile altrove, aiutandoli a for­
marsi nella conoscenza del Magiste­
ro e dando loro un senso di identità, 
in un ambiente dove sono una mino­
ranza spesso a rischio di discrimina­
zione. E dove molti osservatori occi­
dentali temono una involuzione 
nelle condizioni generali di libertà 
del popolo, sulla scia di autoritari­
smi e arbitri non del tutto dissimili a 
quelli del passato. 

Proprio oggi, quando è più che 
mai necessaria, Svet Evangelia ha ri­
sch iato di chiudere i battenti. L'arci­
vescovo di Mosca, Mons. Kondru­
s iewicz, e il direttore del giornale, 
Victor Klu-oul, hanno voluto fare ap­
pello alla generosità degli amici di 
Luci sul� 'Est. 

In occasione del 10° anniversa-
1io di Svet Evangelia, l 'arcivescovo 
Kondrusiewicz ha così ringraziato il 
Santo Padre della benedizione Apo­
stol ica impartita al giornale: «Du­
rante l'impero sovietico, dominava 
l' ingiustizia, la violenza e la perse­
cuzione. Le tenebre imperavano sul­
le persone. Però, le persone avevano 
fame della luce. Della luce della ve: 

in buona parte delle famiglie cattoli- Il direttore di Svet Evangelia intervista una suora sopravissuta al gulag. 
che della Russia. Periodico che alla 
fi ne del 2004 per mancanza di mezzi 
finanziari era su l punto di scompari­
re. E se ciò fosse successo, una note­
vo le esperienza apostolica sarebbe 
andata persa, per il semplice fatto 
che un 'ottima squadra giorna listica 
non poteva più continuare il suo ser­
vizio alla verità. 

Ma gli amici di Luci sul�'Est 
hanno detto: non lo possiamo per­
mettere! Perché era in ballo qualcosa 
di troppo importante. La comunità 
cattolica russa è stata definita da Gio­
vanni Paolo II - secondo la testimo­
nianza di Mons. Tadeusz Kondrusie­
wicz, arcivescovo della Madre di Dio 
a Mosca - «il primo frutto della pri­
mavera della rinascita [de ll a Fede] , 
dopo decenni di persecuzioni». 

Nel 1994, per iniziativa di un in­
traprendente miss ionario veronese, 
il compianto Mons. Bernardo Anto­
n in i, l 'allora amministraz ione apo-



rità. Della luce del Vangelo . Ecco 
perché abbiamo scelto "La luce del 
Vangelo" (traduzione d i Svet Evan­
gelia) come titolo per il nostro setti­
manale cattolico. Abbiamo così cer­
cato d i far vedere questa luce ad 
ognuno, credenti e non credenti, a 
tutti coloro interessati a scoprire la 
fede e la tradizione cattolica. Oggi il 
futuro di Svet Evangelia è minaccia­
to da gravi difficoltà finanziarie. Ma 
con l ' aiuto di Dio speriamo di poter 
continuare il nostro lavoro, quello di 
essere la L uce del Vangelo per tutti 
coloro che la cercano.» 

Luci sulrEst 
risponde all'appello 

I nostri sostenitori si sono sentiti 
onorati di aver potuto dare loro una 
mano, perché hanno facilmente im­
magin ato il senso di abbandono tra i 
martoriat i catto lici russi se fosse 
scompa rso Svet Evange/ia. Per più 
di 70 anni non hanno avuto niente, 
sono stat i perseguitati e sono so­
pravv issuti con grandi stenti . Oggi 
Svet Evangelia è l ' unica voce loro e 
della Chiesa Cattolica in Russ ia. 
Ogni fami glia cattolica lo conosce, 
lo legge, da esso apprende cosa av­
viene nella Chiesa uni versale. Svet 
Evangelia ha potuto anche creare 
supplementi per la formaz ione, co­
me Roma Locuta, Christific/eles Lai­
ci, Vita Consecrata. 

Victor K.hroul guida quest'ini­
ziativa da dieci anni con competen­
za e dedizione. Lui e i suoi collabo­
ratori non lesinano tempo e spesso, 
quando de vono consegnare il g ior­
nale alla tipografi a, rimangono in 
ufficio fino alle due o tre del matti­
no. Una volta stampato Svet Evan­
gelia, il g iovedì sera, com incia per 
Victor ed i suoi una corsa contro il 
tempo, perché il giornale possa esse­
re a disposizione dei cattolici per le 
messe domenicali. 

E per raggiungere le chiese più 
lontane, tante volte sotto la neve e 
sfidando il vento e il freddo a meno 
20 gradi, Victor porta personalmente 
i g iornali su un vecchio furgone alla 
stazione ferroviaria di Mosca, dove 
vengono smistati ai d iversi corrieri 
ferroviari notturni. 

Il fatto è che Svet Evangelia al­
men o nel corso del 2005 non avrà 
problem i, p erché tant i generosi ita­
liani hanno detto : adsum! 
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Caro sostenitore di Luci sull'Est, 

Sia lodato Gesù Cruto! 

M=, 21 novembre 2004 
Festa di Cristo Re 

Nella mia qualità di arcivescovo dello arcidiocesi della Madre di Dio a Mosca le scrivo 
queste righe pa sollecitarle gentilmente un suo aiuto che sarà mollo gradito ai cattolici russi. 

Si tratta di far si ebe il settimanale cattolico SVET EV ANGELIA (Luce del Vangelo), 
della mia arcidiocesi di Mosca, possa continuare 11 servire i cattolici russi come punto di 
riferimento informativo e come voce del magistero ecclesia.stico. 

SVET EV ANGELIA, fondato da un italiano di gr.mde e generoso spirito missionario, il 
compianto Mons. Bernardo Antonini, è l\mica pubblicazione cattolica che raggiunge i fedeli in 
tutta l'estensione del territorio russo. 

Dopo la lunga notte imposta alla religione da ben 70 anni di ateismo ufficiale, SVET 
EV ANGELIA, nei suoi dieci anni di vita è diventato uno strumento pastorale di vitale 
importanu nella formazione religiosa dei fedeli calloliei. 

Purtroppo, i nostri tradizionali benefattori in Occidcntc che finora hanno generosamente 
sostenuto SVET EV ANGELIA non avranno più le condizioni per farlo a partire dal gennaio del 
2005. 

Atteso con gr.in desiderio ogni fine settimana dai cattolici russi, l'cvcnt~e paditi di 
SVET EV ANGELIA rappresenterebbe pa questi sofferti fratelli nella fede uno shock. 

In un certo qual modo, la sensazione che di perdere una parte di quello status minimo di 
prcsc:nza in Russia faticosamente conquistato in 1 O anni. 

Per evitare ciò mi sono rivolto a Luci sull'Est E nel mio recente colloquio col suo 
presidcnte, questi mi ha assicurato che i sostaùtori di Luci sull'Est avrebbero preso a cuore di 
evitare l~atcmwonc di SVET EV ANGELIA. 

L'ho ringraziato e ho promesso le mie preghjerc, e dei caltolici russi. perché il Signore, 
baicdica abbondantancntc i sostenitori dell'auociaz.ìonc. 

Con viva stima le faccio i più fervidi auguri nel Signore e nella Sua Madre Santissimt1 

-~ --.L_,L_ 
+ Tndcusz Kondrusicwicz 

Arcivescovo dello arcidiocesi della Madre di Dio a Mosca 

Un villaggio sperduto 
sotto la neve 

Il loro gesto non mancherà di 
avere conseguenze in situazioni co­
me queste: una famiglia in un villag­
g io sp erduto nella Russia profonda, 
la piccola chiesa, il freddo, la neve, 
il buio, i pochissimi mezzi a disposi­
zione. Celebrata la Messa, potranno 
portarsi a casa il g iornale come un 
qualcosa di prezioso, dove trovare 
spunti sulla dottrina catto lica, no ti­
zie su lla C hiesa, risposte veramente 

cattoliche ai tanti perché della socie­
tà odierna. 

Se Svet Evangelia fosse spari ta, 
tutto un lavoro di dieci anni di evan­
gelizzazione avrebbe subìto una sor­
ta di grande black out, colpendo an­
che famig lie come quella sopra 
descritta. Invece non sarà così, per­
ché Svet Evangelia potrà continuare 
ad essere ancora uno strumento di 
informazione, di formazione e d i 
apostolato. • 
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Dicastero vaticano 
elogia il lavoro del 

settimanale cattolico 
russo Svet Evangelia 

Il presidente del Pontificio Consiglio 
per le Comunicazioni Sociali ha lodato il 
«notevole serv izio» reso alla comunità 
cattolica ed alla soc ietà in generale da 
Svet Evangelia in occasione del 10° anni­
versario della nascita del settimanale cat­
tolico russo. 

In un messaggio indirizzato all 'arci­
vescovo Tadeusz Kondrusiewicz - pres i­
dente della Conferenza dei Vescov i Catto­
lic i del la Russia - e al direttore di Svet 
Evangelia - Victor Khroul -, monsignor 
Jonh Patrick Foley ha sottolineato le po­
tenzialità di un mezzo di questo tipo.( . . . ) 

Il prelato ha anche sottolineato come 
un mezzo di comunicazione con queste 
caratteristiche possa «suggerire forme di 
cooperazione cristiana per arrivare a colo­
ro che hanno bisogno» e «dare risposte al­
le domande che spesso vengono poste 
sulla Chiesa cattolica». 

«II periodico Svet Evange/ia ha cerca­
to di rendere questi serviz i non so lo alla 
Chiesa cattolica, ma all ' intera società rus­
sa fi n dalla sua fondazione, dieci anni fa», 
ba riconosciuto monsignor Foley. 

«Il notevole servizio di Svet Evange­
/ia è stato riconosc iuto - ha ricordato -
dal! 'Unione Cattolica internazionale della 
Stampa» (UClP). 

L'organismo, infatti, ha conferito alla 
pubblicazione il Premio Titus Brandsma 
2004 ( .. . )che riconosce anche a ll a pub­
bli cazione lo sforzo «di di fendere la di­
gnità umana attraverso un giorna lismo 
esemplare», ha aggiunto il prelato. 

«Nel 10° anniversario di Svet Evange­
lia, sono lieto di assicurare a lei ed ai let­
tori de l periodico le preghiere de l Santo 
Padre Giovanni Pao lo li, soprattutto attra­
verso l' intercessione di Nostra Signora di 
Kazan, la cu i sacra icona è tornata recen­
temente in Russia, e la sua Benedizione 
Apostolica», ha concluso (ZENIT, 5/ 10/04). 

All'apertura della Biblioteca Religiosa di Mosca, progetto al quale 
Luci sull'Est ha dato un importante contributo, sono presenti (da s.): 
Mons. Tadeusz Kondrusiewicz, arcivescovo di Mosca; il Cardinale 
Paul Poupard, Presidente del Pontificio Consiglio per la Cultura; e il 
rappresentante dell'associazione. 

I nostri rappresentanti assieme all'arcivescovo Mennini, Nunzio apo­
stolico nella Federazione Russa, e Mons. Kondrusiewicz. Luci sull'Est 
potrà contare sulla Biblioteca Religiosa di Mosca come importante 
base di supporto per la diffusione del suo materiale, stampati e arti­
coli devozionali, fra la popolazione russa. 

flnlcn utMl'"I"' lntm1atJcn,f, i, t,, prus< /flClf'} .. tt'ril,-ff.,,.,,,,.....lll,,.. ..... ~ 

Titus Brandsma Award 

Il premio conferito a Svet 
Evangelia dalla Unione 
Cattolica Internazionale 
della Stampa. 
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Una foto della Madonna di Fatima, 
uno sguardo, una grazia e un cambiamento di vita 

Sono un giovane 
operaio trentenne 
che lavora ad uno 

stabilimento della FIAT. 

sognato la Madonna in 
processione che veniva 
verso la mia casa. 

Mi sono svegliato senza 
riprendere più sonno. Dopo 
alcune ore, di buon mattino, 
sono andato a ritirare la po­
sta ed in essa è arrivata una 
seconda foto della Madonna 
di Fatima. Vedendola ho 
riavuto le stesse emozioni 
come la prima volta. Sicché 
il pomeriggio dello stesso 
giorno, dopo quanto mi sta­
va accadendo, sono andato 
dalla mia mamma e le ho 
detto: «Mamma, mi devi in­
segnare a recitare il rosa­
rio». E così da quel giorno 
la mia vita è cambiata a nu­
ova vita. D'allora la Ma­
donna mi ha preso per mano 
e mi ha fatto conoscere qual 
è la verità di questa vita, ov­

Da piccolo ho sempre 
creduto. Avendo al le spalle 
una famiglia molto religio­
sa, ho ricevuto i sacramen­
ti del battesimo, comunio­
ne, cresima, ecc. Ma nel 
tempo dell ' ado lescenza, 
questo brutto mondo mi ha 
traspo1tato verso vie buie e 
pericolose fino a non tro­
vare più felicità dentro cli 
me e ad essere disorienta­
to. All 'età cli 25 anni, 
quando attraversavo uno 
dei periodi più brutti della 
mia vita, mi sono trovato a 
passare di fronte ad un al­
tarino che mia nonna ha 
sempre allestito a casa sua. 
E passando di lì , gli occhi 
sono andati su una foto 
della Madonna di Fatima. 

La Madonna col suo 
sguardo mi ha fat to sentire 
come se vo lesse dirmi 
qualcosa. Ho proseguito 
nella mia direzione ma 
sentivo che lo sguardo mi 
rimaneva impresso. Sic­

Una toccante 
testimonianza 

vero Gesù. 
Mia mamma, appena 

dopo pochi giorni da questa 
conversione, mi ha regalato 
un crocifisso d'argento che 
le era stato regalato alla sua 
prima Comunione e che fa­
ceva parte di una corona 

ché, dopo qualche minuto di rifles­
sione, sono tornato indietro. E così 
mi sono messo a guardare negli oc­
chi della Madonna. Dentro di me ho 
sentito una voce che mi diceva: 
«Luigi , se vuoi essere felice devi ri­
fugiarti nel mio cuore». 

A li vello emozionale senti vo 
stati alterni di gioia e delusione, che 
si succedevano fra di loro. Tutto 
questo è durato all ' incirca cinque 
minuti . Dopodiché me ne sono an­
dato. Il mio cuore e il mio pensiero 
sono rimasti pres i tutta la giornata 
da quell o che mi era accaduto. 
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«D'allora la Madonna 
mi ha preso per mano 

e mi ha fatto 
conoscere qual è la 

verità di questa vita, 
ovvero Gesù» 

Sicché la sera. poco prima di co­
ricarm i, ho portato questa foto [ri­
prodotta in questa pagina] nell a mia 
camera, dove tutto c ' era tranne che 
una stampa religiosa. Nella notte ho 

del rosario. 
Nell 'arco di questi cinque anni, 

ho sempre avuto il desiderio di ve­
dere la statua di questa Madonna 
che era ritratta su quella foto. Mi so­
no messo in contatto con Luci 
su fi 'Est e così sono andato di perso­
na alla sua sede. Quando mi sono 
avvicinato alla Madonna ho visto fra 
le sue mani una corona del rosario. 
Il crocifi sso di questo rosario era 
identico a quello che mi era stato re­
ga lato dall a mamma pochi oiorni 
dopo la mia conversione. Ho ~apito 
che questo era un segno e vi lasc io 
immag inare che gioia ci può essere 
stata dentro di me. - L.C. • 



Grande affluenza 
di pubblico per il 
pellegrinaggio della 
Madonna di Fatima 
promosso da Luci 
sull'Est a Petrosino 
(Trapani). 
Nella foto grande 
vediamo la statua 
accolta dal vescovo 
di Mazara del Vallo, 
Mons. Calogero 
La Piana, SdB. 
15.000 persone, 
anche dei paesi 
vicini, sono venute 
a venerarla. 



Sopra, i parenti piangono la morte di 7 cristiani pakistani uccisi. 

Sotto, a Malu in Indonesia, questi attivisti gridano «Jihad»! 
per protestare contro la minoranza cristiana. (APPhotolCha,losDha,apak) 



<<Siamo nelle moderne 
catacombe!>> 

ristianofobia è il termine 
impiegato di recente 
dall 'arcivescovo Giovanni 

Lajolo, responsabile vaticano dei 
rapporti con gli Stati. Una parola 
che, proprio per la sua aderenza alla 
realtà, ha fatto immedi ata presa su­
gli ambienti giornalistici e culturali. 
Mons. Lajolo si riferiva a un feno­
meno che «si mani fes ta in diverse 
zone del mondo come un atteggia­
mento aggressivo verso i cristiani la 
cui presenza e azione viene interpre­
tata in termini di proselitismo o in­
gerenza nelle culture locali». Ciò ac­
cade, ha detto il presule, non solo 
nei paesi islamici, ma anche in am­
bienti buddisti e induisti. 1 

li 9 novembre scorso, nella sua 
prolusione al corso annuale della 
Congregazione per le cause dei San­
ti , l'arcivescovo Edward Novak, se­
gretario della stessa, così si riferiva 
ad analogo fe nomeno, invocando 
per le vittime il termine martirio: 
«Negli ultimi decenni è ritornato il 
problema dei martiri missionari , in­
sieme al martirio dei fedeli cristiani. 
È il martirio dei cri stiani sottoposti 
all ' offensiva delle altre concezioni o 
sistemi di vita che non accettano il 

. . . 1 
messaggio cnst1ano».-

Questo articolo è stato scritto prima dell'immane 
tragedia dello tsunami del giorno di Santo Stefano, 
che ha mietuto vittime e devastato intere regioni , 
comprese alcune tra quelle citate in esso. Una cata­
strofe epocale e repentina che ha colpito tutti, ricchi 
e poveri, membri delle più svariate religioni e etnie, la 
quale interpella tutto il nostro dolore e la nostra ge­
nerosità. Luci sull'Est, a nome dei suoi benefattori, ha 
offerto un aiuto alle vittime del cataclisma asiatico, 
in preferenza agli orfani, considerando quanto di­
chiarato dal salesiano Gabriele Garniga, da 22 anni 
missionario in Sri Lanka: «Purtroppo è reale il rischio 
che finiscano nelle mani di pedofili o addirittura di 
trafficanti d'organi» (Corriere della Sera 7/1/05). Tut­
tavia, questa tragedia deve servire per ricordarci an­
che lo stillicidio di sofferenze che colpisce molti cri­
stiani nel Sud-Est asiatico da diversi anni. 

Il gigantesco maremoto ha riportato alla memoria 
dell'Occidente una realtà misteriosa: il regime che do­
mina l'ex Birmania, l'attuale Myanmar. Avendo una 
lunga linea costiera flagellata dallo tsunami, il numero 
di vittime riconosciuto dal governo, una novantina, ri­
mane inaccettabile. Secondo un missionario cattolico 
che ha parlato col Corriere della Sera (3/1/05) ce ne 
sono in realtà molte migliaia. Il Corriere ha rammenta­
to che secondo il Dipartimento di Stato americano, a 
Myanmar, i cristiani (un milione) soffrono una delle sei 
persecuzioni più feroci al mondo: bibbie e crocifissi di­
strutti e bruciati in piazza, bambini costretti a studiare 
in monasteri buddisti, donne cristiane sposate a forza 
a dei militari. Il missionario, che naturalmente ha pre­
ferito rimanere anonimo, ha detto: «Non so quanti sia­
no i nostri morti cattolici, ma anche i funerali per lo 
tsunami devono essere celebrati in segreto». 
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Come altre volte, anche ora 
Spunti vuole offrire ai suoi lettori 
una visione panoramica del fenome­
no della «cristianofobia» cruenta o 
col serio rischio di diventare tale. 
Non di quella «morbida», cioè quel­
la che si verifica in Occidente con 
episodi quali la rinuncia degli inse­
gnanti ai presepi nelle scuole o il ri­
fiuto della nomina a commissario 
europeo di Buttiglione. Quindi si 
forniscono più oltre esempi di quella 
persecuzione che diviene spesso 
violenta nei confronti dei cristiani, e 
solo per quanto riguarda gli ultimi 
mesi del 2004, giacché le poche pa­
gine a disposizione non consentono 
di esaminare un periodo più lungo. 

scere nel luglio scorso gli abusi, ha 
proposto alcuni emendamenti alla 
legge, che non hanno però rassicura­
to la comunità cattolica, in quanto si 
continuerà a prevedere anche la 
pena di morte.4 

Ma a volte i cristiani non riesco­
no neppure ad a1Tivare davanti ai giu­
dici. Come è accaduto nell'agosto 
scorso a Islamabad, dove un giovane 
cattolico di 26 anni, Nasir Masih, ar­
restato, torturato e in fine ucc iso da 
un gruppo di fondamentalisti islami­
ci , fra i quali c'erano sei poliziotti, 
che avrebbero dovuto intervenire per 
difenderlo e che invece hanno colla­
borato al massacro. Secondo Stuart 
Windsor, responsabile di Christian 

Negli ultimi 18 anni sono stati registrati 
4 mila «reati di blasfemia», contro gli 

appena 4 casi registrati nei 60 anni precedenti! 

Nel Pakistan si può morire 
con l'imprimatur della 
legge, o senza di esso 

Non si cerca qui di attizza­
re nessun conflitto, ma di 
dire semplicemente la 

verità. Tanto per cominciare, esiste 
la cristianofobia di matrice islamica. 
Un suo avamposto è da parecchi 
anni il Pakistan, dove impera una 
legge antiblasfemia, la qua le entra in 
azione non appena due testimoni de­
nunc ino che il nome di Maometto è 
stato «offeso» da qualcuno. Così, 
essa «si è rivelata non di rado uno 
strumento di cui gli integralisti isla­
mici si sono serviti per colpire so­
prattutto i cristiani che vivono in 
quel Paese, non solo con la morte e 
la violenza fi sica, ma anche con de­
tenzioni immotivate e requisizioni 
di beni».3 Negli ul timi 18 anni sono 
stati registrati 4 mila «reati di bla­
sfemia», contro g li appena 4 casi 
registrati nei 60 anni precedenti! Il 
ministro della Giustizia, nel ricono-

Uno degli 11 cristiani 
feriti nell'attacco a 
una chiesa a Bani. 
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Solidarity Wor/ivide, «questa trage­
dia( ... ) è la prova della crescita della 
violenza fondamentalista contro i cri­
stiani in Pakistan. La violenza è so­
stenuta dalla legge sulla blasfemia e 
dagli insegnamenti estremisti nel le 
madrasse».5 La morte di Masih segue 
quella di un altro giovane cattolico, 
Javecl Anjum, diciannovenne, trovato 
con 26 ferite su tutto il corpo nel 
maggio scorso a Faisalabad. Gli au­
tori: sempre fondamenta listi fra i 
quali alcuni poliziotti.6 

Una sorte meno tragica è toccata 
finora al po li tico cristiano del Nord 
Punjab, Yousaf Naz, che per ben due 
vo lte è stato rapito, torturato e mi­
nacciato di morte dopo aver den un­
ciato un amministratore musulmano 
reo di essersi appropriato dei fo ndi 
destinati alla comunità cri stiana. 
Questi , tale Raja Shahzad, ha cerca­
to di far incriminare Yousaf per 
«b lasfemia», ma non ci è riuscito. 

Comunque, un mezzo alternati vo ai 
tribunali per punire i «colpevol i» 
sembra che in Pak istan lo si trovi 
senza grandi difficoltà.7 

Arabia Saudita: in azione 
la terribile polizia 
religiosa, la Muttawah 

Secondo Avvenire, l' Arabia 
Saudita è in fondo alla li sta 
dei paesi che non rispettano 

la libertà dei cristian i. L' ultimo rap­
porto del Dipartimento di Stato 
americano sulla libertà religiosa nel 
mondo è categorico: «(In Arabia 
Saudita) i non musu lmani rischiano 
arresti , imprigionamenti, fustigazio­
ni , deportazioni e talvolta la tortu­
ra». li vescovo ausiliare per il Vica­
riato apostolico della penisola 
arabica, Mons. Paul Hindner, crede 
che nel regno wa habita ci sia alme­
no I milione di cittadini filippini, 
1'85% cattolici. Il presule si esprime 
con realismo: «Se i paesi del Golfo 
non si aprono maggiormente ai diri t­
ti anche religios i degli immigrati , 
nascerà inevitabilmente un conflitto 
interno al Paese».~ 

«Linciato dai 
fondamentalisti 

perché cattolico» 

Come nel caso del Pakistan, an­
che la polizia religiosa saudita, la te­
muta Muttmmh - che vigila per eli­
minare bibbie, rosari , croc i - non 
scherza quando gli cade fra le mani 
un cristiano. Per 7 mesi e 7 giorni ha 
tenuto in catene e sotto tortura un 
giovane miss ionario evangelico in­
diano, Brian O'Connor, 35 anni , per 
«evangelizzazione cristiana». Rac­
conta il malcapitato: «Uno dei poli­
ziotti, un gigante di due metri , mi 
prende dalla catena dei piedi e mi 

mette a testa in giù 
facendomi oscillare. 

• Per più di un ora mi 

Un evangelista 
cristiano pestato 
da fondamentalisti 
nel Pakistan. 



«Nelle prigioni saudite ci sono ancora 
molti altri O'Connor che hanno bisogno 

del vostro aiuto. Non dimenticateli» 

colQiscono con pugni, calci, frusta­
te».9 Dopo una riuscita campagna in­
ternazionale di pressione sul governo 
saudita, O'Connor viene rilasciato 
dalla Muttawah ma lancia un pun­
gente appello: «Nelle prigioni saudi­
te ci sono ancora molti altri O'Con­
nor che hanno bisogno del vostro 
aiuto. Non dimenticateli.» 10 

Una delle persone che hanno la­
vorato di più per la liberazione di 
O'Connor, il direttore di Asia News, 
Padre B. Cervellera, ha dichiarato 
alla Radio Vaticana: «Effetti vamen­
te ci sono moltissimi casi in questi 
anni di persone che sono state prese, 
torturate e su pressione internazio-

nale liberate, oppure, in ogni caso, 
espulse. Lo stesso O 'Connor è stato 
torturato per ore, appeso a testa in 
giù, colpito. Si dice che usavano la 
sua testa come un pallone di calcio. 
Non bisogna aver paura di denun-

. . . Il 
ciare questa s1tuaz1one». 

Pulizia etnica in Iraq 
ai danni dei cristiani 

In questo paese c'è stata una 
prima serie di attentati alle 
chiese cristiane agli inizi di 

agosto, che sono costati la vita a 11 
persone. In segui to, se n'è aggiunta 
una seconda serie all 'alba del 16 ot-

Chiesa cattolica data alle fiamme in Indonesia. 
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Questa ragazza, ustionata dopo un attentato 
dei fondamentalisti in Indonesia, ha avuto più 
fortuna delle vittime della Jihad nell'isola di 
Halmahera (sopra). Nella terza foto vediamo la 
povera Sutarsi Selong, alla quale hanno infila­
to la pistola in bocca e sparato per essersi ri­

.... i-.iiiiiiiiiliili-a fiutata di gridare «Allah akbar.» 

tobre, che fortu natamente non ha 
provocato vittime, e una terza il 7 
novembre, in pieno giorno, che si è 
conc lusa con la distruzione dell 'ar­
civescovado caldeo, «il più bel sim­
bolo della Chiesa caldea in lrak», 
e di una chiesa armeno-cattolica. I 
terroristi «prima hanno piazzato le 
cariche e hanno fatto esplodere gli 
edifici sacri, po i hanno creato posti 
di blocchi per impedire ai pompieri 
di avvicinarsi e spegnere gli incendi 
fino a quando le fi amme hanno di­
strutto tutto». 12 

L'agenzia vaticana Fides ha 
pubblicato la bella, seppur angoscia­
ta, testimonianza di un laico siriano­
cattolico di nome Elias: «I fonda­
mentalisti islamici vogliono cacciar­
ci dall ' Iraq: di cono che l' Iraq è una 
terra musulmana. Ci chiamano con 
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disprezzo "crociati". Credo che 1'80% 
dei mullah siano dei predicatori di 
odio e alimentino il fondamentali­
smo.( ... ) Dopo il primo attentato al­
le chiese di Bagdad, già oltre 4.000 
famiglie cristiane sono fuggite in Si­
ria e Giordania. Altri fede li dicono 
di voler restare e di non avere paura 
di morire. ( ... ) Oggi celebriamo la 
Santa Messa come i primi cristiani, 
nei sotterranei delle chiese, con po­
chi fede li coraggiosi: siamo nell e 
moderne catacombe!»13 

Oggi celebriamo la 
Santa Messa come i 
primi cristiani, nei 

sotterranei delle chiese 

La stessa fonte ci ricorda che gli 
assiri -caldei dell ' Irak, 2 milioni di 
cristiani , sono i discendenti del po­
polo assiro che abitava 7 .000 anni fa 
la Mesopotamia, con la sua cap itale 
Ninive. Essi furono i primi ad acco­
gliere il messaggio cristiano nel 
I sec. d.C. in seguito alla predicazio­
ne dell 'apostolo Tommaso. Si tratta 
dunque di una cristianità molto più 
antica dell'islamizzazione, avvenuta 
nel VII secolo per via della conqui­
sta araba. Alle parole del laico Elias, 
si sono aggiunte quelle dell 'arcive­
scovo di Kirkuk dei Ca ldei, Mons. 
Luis Sako: «Forse nel progetto di al­
cuni estremisti (non iracheni) vi è la 
spinta perché i cristiani abbandoni­
no il paese, rendendolo così del tutto 
musulmano». 14 

Il giornale Avvenire racconta nel­
la sua edizione del 19 settembre che 
non solo le ch iese sono state bersa­
gliate: hanno lanciato una bomba da­
vanti all'orfanotrofio del le suore di 
Madre Teresa a Bagdad; hanno spa­
rato alla po1ta di casa di un sacerdote 
a Mossul e in questa città hanno at-
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I fondamentalisti islamici vogliono cacciarci 
dall'Iraq: dicono che l'Iraq 

è una terra musulmana. 
Ci chiamano con disprezzo «crociati» 

taccato la famiglia cristiana Sako uc­
cidendone il figlio Mazen di dieci an­
ni; sempre a Mossul, dopo averle 
insultate, costringono le ragazze cri­
stiane a indossare il velo per frequen­
tare l' università e in genere così fan­
no con tutte le donne cri stiane; 
almeno 400 negozi di liquori sono 
stati distrutti dagli integralisti; ecc. 
Insomma, si vuole rendere la vita im­
possibile a chi musulmano non è. Il 
sacerdote siriano iracheno, P. Nizar 
Semaan, lancia un appello all'Occi­
dente: «Non dobbiamo aspettare un 
nuovo Darfur. ( ... )A Mossul gruppi 
sunniti hanno minacciato i sacerdoti, 
i frati domenicani e tutta la popola­
zione cristiana ordinando di lasciare 
la città e tutti i loro averi ( ... ); 
I ' !man, nel sermone del venerdì, ha 
dichiarato: "Non comprate niente 
dagli infedeli (i cristiani) perché do­
mani per forza lasceranno la città e 
noi potremo prendere gratuitamente 
tutto ciò che hanno"». 1

' 

«Vivere» all'ombra 
della legge islamica 

In diversi altri paesi del mondo 
comincia ad affacciarsi la perse­
cuzione di stampo islamico, o 

ad incombere in maniera sempre più 
preoccupante. In Nigeria, ad esem­
pio, nel settembre scorso l'organizza­
zione Hu111a11 Rights Watch ha pub­
blicato un dossier di 111 pagine per 
ricordare che la legge islamica (sl,a­
ria), dominante in 12 località setten-

• ' 
. 

; 

' 

Bambini sudanesi ustionati dopo un 
attentato islamista in Sudan; attivisti 
musulmani attaccano una chiesa. 

trionali del paese, ha provocato gravi 
violazioni dei diritti umani negli ulti­
mi 4 anni. Il dossier denuncia che «le 
testimonianze estorte con la tortura e 
l' inadeguato addestramento dei giu­
dici delle corti musulmane sono ele­
menti costanti della sharicm e che «le 
donne sono vittime in tutto il paese di 
pratiche quali il matrimonio forzato, 
le mutilazioni genitali, la discrimina­
zione sociale e professionale, la vio­
lenza da parte delle forze di sicurez­
za, la violenza domestica e il traffico 
schiavistico». 16 

In Malaysia la Corte Suprema 
ha negato a Shamala, una madre cri­
stiana, la possibilità di essere ascolta­
ta in merito alla conversione forzata 
all' islam imposta dal mari to musul­
mano ai due figli . I vescovi della Ma­
laysia hanno pubblicato recentemen­
te un documento denunciando che il 
doppio registro - quello secolare e 
quello islamico secondo la sharia -
crea discriminazione verso i non mu­
sulmani su problemi legati a conver­
sione, giurisdizione delle corti , pro­
prietà ed eredità. 

«Le testimonianze 
estorte con la tortura 

e l'inadeguata 
preparazione dei 
giudici delle corti 
musulmane sono 
elementi costanti 

della sharia» 



Nell'Uzbekistan ci sono state 
espulsioni di studenti dalla scuola 
perché appartenenti a chiese cristia­
ne protestanti. Ed in quella Turchia 
che oggi bussa alle porte dell ' Euro­
pa, si continuano a verificare fatti di 
ordinaria discriminazione religiosa: 
si protrae all ' infinito la licenza per 
ricostruire una chiesa danneggiata 
dai terroristi, si interdice al vescovo 
di Miron la faco ltà di continuare la 
tradizione di ce lebrare una Messa 
nei ruderi del tempio di San Nicola 
Miron, la Corte Suprema mette un 
veto al la restituzione del seminario 
teologico di Halki e priva il patriar­
cato ortodosso del diritto di proprie­
tà su un orfanotrofio. 17 

Sud-est asiatico: 
bambini cristiani costretti 
a diventare monaci buddisti 

I n questa grande mappa della 
cristianofobia che la realtà 
contemporanea srotola davanti 

ai nostri occhi, ci sono anche discri­
mi nazioni e persecuzioni che pro­
vengono non solo dal fronte 
dell ' integralismo islamico, ma an­
che dal buddismo, dall ' induismo e 
da quel che resta del comunismo. 

Asia News, per esempio, denun­
cia la persecuzione dei cri stian i 
sotto il reg ime birmano. Essi si 
concentrano partico larmente nella 
provincia di Chin, ai confi ni con 
l' India, dove vive il 90% della popo­
lazione: «La giunta militare è accu­
sata di inviare centinaia di missiona­
ri buddisti nella zona per convertire 
i cristiani( ... ); [a questi] non è per­
messo di ri unirsi in luoghi costru iti 
meno di I 00 anni fa; nel 200 I sono 

'. ·-.· .. ~ . 

state chiuse più di 80 chiese( ... ); i 
cristiani devono avere permessi dal­
le autorità per ogni raduno di olh·e 5 
persone diverso della Messa dome­
nicale( ... ); tutte le richieste per co­
struire nuove ch iese vengono negate 
( ... ).Le autorità allontanano i bam­
bini Chin dalle famiglie offrendo lo­
ro una buona educazione; ma invece 
che in scuole i piccol i vengono por­
tati in monasteri buddisti e costretti 
a diventare monaci. I bambini, tutti 
intorno agli 11 ann i, a volte non ri­
vedono più i loro parenti( ... ); è vie­
tato stampare bibbie, ecc.». 18 

rità continuano ad associare la Chie­
sa al colonialismo francese e a con­
siderarla stran iera. Il prefetto 
apostoli co , Mons. Tito Banchong, 
sempre secondo la stessa fonte, può 
solo celebrare la Messa nelle case 
private ed i suoi movimenti sono li­
mitati perché le autorità non voglio­
no una presenza cattolica troppo vi­
sibile. 

In Vietnam, altro paese a guida 
comunista, le restrizioni alla libertà 
religiosa sono aumentate dal 15 no­
vembre quando è stata approvata una 
nuova Ordinanza dell 'assemblea na-

Le discriminazioni e persecuzioni provengono non 
solo dal fronte dell'integralismo islamico, 

ma anche dal buddismo, dall'induismo 
e da quel che resta del comunismo 

Nello scorso settembre in Laos 
il governo comunista ha messo in 
prigione 4 cristiani per essersi rifiu-
tati di ab iurare alla loro fede nel 
quadro di una campagna per scac-
ciar li dal Paese «come seguaci di 
una religione straniera»: lo ha de-
nunciato il Movimento Lao per i di-
ritti del/ 'Uomo, con sede a Parigi. 19 

Nel mese di dicembre una catechista 
cattolica laotiana ha raccontato 
ali' agenzia svizzera API C che sono 
ancora pesanti le restrizioni imposte 
all 'attività catto lica, giacché le auto-

In Vietnam, le restrizioni 
alla libertà religiosa 

sono aumentate 
dal 15 novembre 

Cristiana 
presbiteriana 
uccisa da 
fonda . mentalisti 
in Pakistan. 
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«In alcuni posti dell'India, 
si verificano casi di ri-conversioni forzate 
di massa dal cristianesimo all'induismo, 

in seguito a forti pressioni e minacce» 

zionale che esige che le scuole, con i 
loro programmi e pubblicazioni, ~ 
persino i candidati ad occupare posti 
nelle gerarchie religiose, vengano 
sottoposti ali ' approvazione delle au­
torità statali. 

India: movimenti 
nazistoidi a caccia 
dei cristiani 

causa delle ferite riportate. Anche il 
suo viceparroco P. Tirkey è stato fe­
rito. li 26 agosto, 300 fondamentali­
sti indù hanno attaccato una parroc­
chia a Orissa, bruciando bibbie e 
statue della Madonna e dei santi e 
distruggendo il tabernacolo. li 28 
agosto hanno ucciso a coltellate Pa­
dre Chittilappilly, nella sua parroc­
chia del Kerala, mentre guidava la 
recita del Rosario. L' arcivescovo del 
posto, Mons. Thoomkuzhy, ha pro­
testato per l' indifferenza del gover­
no. Secondo il prelato, l' omicidio è 
legato a l restauro di un tempio indù: 
un capo religioso indù aveva pro­
messo ai fedeli che l'uccisione di un 
prete catto lico avrebbe portato fama 

al tempio. Cioè, una sorta di rito 
propiziatorio. Il presunto omicida si 
contava fra questi fedeli.21 

In alcuni posti de ll ' India, in mo­
do particolare nello stato di Orissa, 
si verificano casi di ri-conversioni 
forzate di massa dal cristianesimo 
all ' induismo, in seguito a forti pres­
sioni e minacce. Nello stato di Chat­
tisgarh invece 36 convertiti a l cri­
stianesimo sono stati cacciati dal 
loro villaggio di Markabeda. 

Per motivi di spazio siamo co­
stretti a tralasciare tante altre notizie 
del nostro dossier sull ' Asia. In parti­
colare sulla Cina: paese tanto coc­
colato da imprenditori e politi ci 
de ll 'Occidente, che in genere vi ve­
dono solo l ' opportuni tà di lucrosi 
affari in base a l tri to ritornello che 
«non si può mancare I 'appuntamen­
to con la storia». Ma è storia vera 
anche quella della sistematica viola-

In India dopo la vittoria del par­
tito del Congresso (di Sonia 
Gandhi) sul Bharatiya Janata 

Party (BPJ), ci si aspettava che si 
sarebbero fermate le violenze contro 
i cri stiani e le minoranze religiose in 
India. Ma non è stato così. Ogni vol­
ta che i I B P J, e i suo alleati naziona-
1 isti induisti della Rashtriya Swa­
y amsevak Sang (RSS), perdono il 
potere, vi è un 'ondata di violenza. E 
così accade adesso. Per il presidente 
della Al/ India Catholic Union, John 
Dayal, i passi compiuti dall ' attuale 
governo per evitare tale situazione 
non sono molto soddisface nti e la 
RSS «va giudicata da un tribunale 
internazionale come una Al Qaeda 
indù».20 

Attivisti indù hanno aggredito quattro suore 
di Madre Teresa, ferendole con spranghe di ferro 

e strappando loro le croci dal collo. 
Ciò è accaduto nel Kerala, lo stato finora più 

tollerante e a più alta presenza di cristiani 

Il 29 settembre un gruppo di 
persone non i denti fica te ha dato alle 
fia mme una chiesa ortodossa a Thi­
ruvananthapuram in India, lasc iando 
una scritta che inneggiava alla RSS. 
Qualche g iorno prima attivisti indù 
hanno aggredito quattro suore d i 
Madre Teresa, ferendole con spra n­
ghe di ferro e strappando loro le cro­
ci dal collo. Ciò è accaduto nel Ke­
rala, lo stato fi nora più tollerante e a 
più alta presenza di cristiani. 

Il mese di agosto è stato un mese 
di sangue per i cattolici: il 22 agosto 
il parroco d i Kubbu (India orienta­
le), P.Sunderam, viene picchi ato da 
uomini armati , finendo in coma a 

Note: 1. L. Accattali, Allarme del Vati­
cano: ·cresce la cristianofobia', Corrie­
re della Sera, 4/12/2004; 
2. Mons. Edward Novak, 'La Chiesa è 
nuovamente la Chiesa dei martiri', sup­
plemento all'Osservatore Romano, 
8/12/2004; 
3. Asia News, agosto-settembre 2004; 

5. ' Linciato dai fondamentalisti perché 
cattolico' , Awenire, 919/2004; 
6. idem; 
7. Awenire, 22/9/2004; 
8. 'Diritti religiosi, Arabia nella lista 
nera' , Awenire, 23/9/2004; 
9. ' lo, cristiano nelle carceri dei saudi­
ti", Awenire, 25/11/2004; 

zione dei diritti umani in generale, e 
quell a dei c ri stiani perseguitati in 
particolare. 

Riferendosi a l seco lo XX, Gio­
va nni Paolo 11 ha affermato: «li no­
stro secolo ha un suo particolare 
marti rologio, che non è stato scritto 
ancora nella sua completezza. Biso­
gna indagare su questo marti rologio, 
occorre confermarlo, come pure si 
deve scriverlo, così come ha scritto i 
suoi martirologi la Chiesa dei primi 
seco li ( .. . ). Dobbiamo compiere il 
nostro dovere nei ri guard i di quelli 
che hanno dato una grande testimo-

. I 1 " nianza a Cn sto ne nostro seco o»--. 
Un dovere, questo, che si va pro­
spettando di drammatica attua lità 
anche per il nuovo secolo. • 

11. Radio Vaticana, 1/12/2004; 18. Focus su Myanmar, Asia News, no­
12. Fides, 9/1 2/2004; 
13. Fides, 25/10/2004; 
14. 'Cristiani sotto tiro perché costrui­
scono la cultura", Awenire, 10/9/2004; 
15. Fides, 11/10/2004; 
16. Radio Vaticana, 22/9/2004; 
17. ' Libertà religiosa, Turchia sotto ac­
cusa' , Awenire, 2/12/2004; 

vembre 2004; 

19. Notizia della Radio Vaticana ripresa 
da Asia News, 7/9/2004; 

20. "RSS, l'AI Qaeda indù' , B. Cervel­
lera, Asia News, novembre 2004; 

21. Asia News, ottobre 2004; 



I {ettori ci scrivono 
«Uno strumento moderno di 
evangelizzazione grazie alla 
diffusione dello spirito mariano 
che da sempre ispira le vostre 
iniziative» 

I =•J Con la presente sono a comuni­
carle l'avvenuto ricevimento della 
Sua lettera del corrente novembre, 
con la quale mi ha fatto recapitare un 
bellissimo calendario mariano. La 
ringrazio vivamente del pensiero e 
dell ' invio di questo gradito regalo. 
Avete realizzato davvero uno stru­
mento moderno di evangelizzazione 
grazie alla diffusione dello spirito ma­
riano che da sempre ispira le vostre 
iniziative. Di nuovo, grazie di cuore. 
Colgo la circostanza per inviare i mi­
gliori auguri d'un fruttuoso apostola­
to. (S.E.R. Mons J.L.R., O.H. - Città 
del Vaticano) 

Calendari per i 
giovani detenuti 
«che pregano per i loro 
benefattori» 

I =•J Sono il cappellano delle carceri 
di Arienzo e vostro abbonato. Vengo 
con questa mia achiedere copie del 
Calendario bellissimo e affascinante 
2005 della Madonna di Fatima. Ca­
lendari che, come gli anni passati, ho 
ricevuto per questi giovani detenuti e 
che hanno molto stimato e tenuto in 
grande devozione e compagnia. La 
maggior parte di essi ricordano con 
nostalgia la visita della Madonna di 
Fatima in questo istituto di pena nel 
2003 ed il grande benefi cio ricevuto 
durante la giornata che la Madonna 
ha sostato tra le pareti del carcere. I 
miei auguri di Buon Natale e Buon 
anno 2005 e gli auguri di questi gio­
vani che ogni domenica, durante la 
celebrazione Eucaristica, pregano 
per i loro benefattori . (P.F.D.A-San 
Felice a Cancello) 

Meritevole apostolato presso i 
malati terminali 

I =•J Desidererei ricevere qualche 
stampa dell ' Immacolata Concezione 
e, se possibile, qualche rosario e ma­
gari qualche statuina da distribuire in 
un reparto di malati tenninali dove è 
stato ricoverato un mio parente. Una 

statuina della Madonna è già vicino a 
lui ed io l'ho consegnata a sua moglie 
in un momento di estremo sconforto 
dicendole che doveva pian piano affi­
darlo alle cure di un'altra Donna, Ma­
ria. Ora si entra in quella casa e si esce 
ricaricati; non si «respira» più solo do­
lore, come prima, ma si viene pervasi 
da una sorta di calma e di serenità. Que­
sta sensazione è stata percepita da di­
verse persone. Grazie Maria e grazie a 
voi. Più avanti mi pennetterò di ri­
chiedervi anche qualche calendario. 
Uno l' ho già ricevuto ed è veramente 
meraviglioso. (M.A. - Vercelli) 

Da un sacerdote: «Grazie per 
tutto il bene che fate» 

I =•J Da poco conosco il vostro apo­
stolato e ne sono rimasto affascinato. 
Grazie per tutto il bene che fate. La 
Madonna benedica, sostenga e rag­
giunga attraverso Voi tutti gli uomini, 
perché conoscano il Figlio, l' unico 
salvatore. (D.P.M. - Cefalà Diana, 
Palermo) 

«Sono molto contenta di 
aver potuto fare la vostra 
conoscenza, che sto 
provvedendo a diffondere» 

I =•I Sono già una Vostra abbonata e 
spero di esserlo sempre con devozio­
ne. Nella Vostra ul tima pubblicazio­
ne arrivata (Spunti di dicembre) con 
il Calendario 2005, ho visto il cofa­
netto del rosario. Gradirei avere pos­
sibilmente un cofanetto, delle imma­
ginette e delle medaglie miracolose. 
Sono molto contenta di aver potuto 
fare la vostra conoscenza, che sto 
provvedendo a diffondere h·a le per­
sone che, come me, sono devote alla 
Madonna, a Gesù e al nostro Padre 
Celeste. (C.A. - Torin.o) 

«Che la vostra sia sempre opera 
umile nelle mani di Dio» 

Carissimi fratelli di Luci 
sul! 'Est, che operate per diffondere 
nel mondo il messaggio della nostra 
Madre Maria nelle apparizioni a Fa­
tima, vi chiediamo gentilmente di 
inviarci una trentina di calendari del 
2005 prima del 18 dicembre. Come 
gli anni passati provvederemo a pa­
garvi il contributo per tale richiesta 
via posta. Ringraziandovi anticipa­
tamente nel nome di Gesù e Maria. 
Un abbraccio fraterno, e che lavo­
stra sia sernpre opera umile nelle 
mani di Dio. - (P.J. e M.L. - Ivrea, 
Torino) 

Calendario 2005: «Lo metterò 
nella stanza più frequentata 
della mia casa sia per 
contemplare la dolcissima 
immagine della Madonna, 
sia perché possa essere un 
messaggio ad altri» 

Grazie per il bellissimo calenda­
rio, che metterò nella stanza più 
frequentata della mia casa sia per 
contemplare quotidianamente la 
dolcissima immagine della Madon­
na di Fatima (la cui statua ho anche 
avuto tra le mani con commozione 
nel marzo '95 durante il pellegrinag­
gio tra le Sottosezioni d' Italia 
dell 'UNITALST, di cui ero barellie­
re), sia perché possa essere occasio­
ne per un messaggio ad altri . A pro­
posito di occasione di messaggio, a 
suo tempo ho ricevuto lo scudo del 
S.Cuore e poiché nella lettera di ac­
compagnamento si diceva che altri 
scudetti potevano essere chiesti , 
( ... ) [vo levo] avere qualche altro 
scudetto per diffonderne la devozio­
ne. (C.S. - Civitavecchia, Roma) 
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I beati Francesco e Giacinta 
presto santi? 

17 novembre scorso il Cardinale prefetto della Congregazione 
per le Cause dei Santi, José Saraiva Martins, ha confem1ato di ave­
re ricevuto la documentazione relativa alla guarigione di un bam­

bino attribuita ali ' intercessione dei due veggenti della Cova de Iria. 

Il giorno prima, una delegazione dal Portogallo aveva consegnato 
questa documentazione al Santo Padre, che aveva benedetto i fasc icoli 
del processo di canonizzazione «perché tutto potesse andare bene». 

L' iter processuale prevede adesso alcune tappe: una prima verifica 
dell 'autenticità dei documenti; in seguito essi dovranno essere esaminati 
dai periti che diranno se la guarigione è spiegabile o meno alla luce del­
la scienza; dopodiché i teologi esamineranno se la guarigione può essere 
attribuita ali ' intercessione dei pastorelli. 

Finalmente, ricevuti questi pareri, si pronuncerà la Congregazione di 
cardinali e vescovi presieduta dal Cardinale Saraiva e, in caso di approva­
zione, sottoporrà le conclusioni al Papa (Voz da Fatima, 13/12/04). 

St1'mpa C'OUH\\"1l\o r a 1iva <lc•J 150mo AnnivCTsario dell 11 
Proclamil:icn1l' del Dogana delt'Inunacolatn Con C('rionc 

Rcrn.1, 8 rlcmibt~ li.X); 

Luci sull'Est ha diffuso 
più di 300.000 copie 

della stampa 
commemorativa del 

150° anniversario della 
proclamazione del 

dogma dell'Immacolata 
Concezione. 

centrato sul valore della 

maternità nel focolare 
cristiano. I nostri amici in 

Russia ci informano che 

. per il Natale è stato di­

stribuito gratuitamente 

nelle chiese di Mosca e S. 

Pietroburgo, e che è già 

stato spedito dalla Mol­

davia alla Siberia. 

L'aiuto di Luci sull'Est a uno dei 
Paesi più colpiti dall'aborto 

In occasione del Natale la nostra associazione ha 

avuto la gioia di dare un contributo all'associazione 
Gioia della Maternità di Zhytomyr, in Ucraina, per il 
tramite del postulatore generale dei Pallottini. 

La richiesta di un contributo per il suo program­

ma di «difesa della vita fin dal concepimento me­

diante l'educazione morale e spirituale <:!ella gio­

ventù ucraina e delle madri incinte», che si svolge in 

questa zona particolarmente colpita dal disastro di 

Cernobyl, ci era pervenuta dalla stessa presidente 

dell'associazione, Teatyna Chmelnycka. 
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Numero speciale 
sulla scomparsa di Suor Lucia 

«Gesù vuole servirsi di te per farmi 
conoscere e amare. Vuole stabilire 
nel mondo la devozione al mio 
Cuore Immacolato». 
(La Madonna a Suor Lucia, 13.6.1917) 

«Fatima è soltanto al terzo giorno della 
sua storia. La settimana di Fatima non 
è ancora finita e credo che io non la 
vedrò tutta •.• Fatima è ancora all1inizio» 
(Suor Lucia, 11.10.1993) 



«Io sono sicuro che 
qualcosa di 

straordinario 
succederà ancora. 

Non so come e 
quando. 

Ma credo di poter 
dire che Fatima sarà 
una grazia per il XXI 
secolo così come lo 
è stata per il secolo 

scorso» 
(Mons. Luciano Guerra, 

Rettore del Santuario di 

Fatima, Avvenire, 

17-2-2005). 

2 • Spunti, marzo 2005 

La scomparsa di Suor Lucia, ultima sopravvissuta dei veggenti di Fa­
tima, ha causato una grande commozione in tutto il mondo e non solo 
nel suo paese, il Portogallo, che ha decretato il lutto nazionale. 

Questo fatto impone una riflessione a Spunti, organo di Luci sull'Est, 

associazione che ha seguito così da vicino le vicende di Fatima dall'inizio 
delle sue attività nel 1991, e che ha tanto contribuito a far conoscere a l 
grande pubblico in Italia e in molti paesi dell'Est europeo il suo messag­
gio, mediante un apposito libro diffuso in oltre un milione di copie1• 

Nella speranza de l dominante est ablishment cultura le, il secolo ap­
pena trascorso doveva sancire definitivamente il trionfo della scienza e 
del progresso materiale cont ro quello che veniva bollato come «oscu­
rantismo» e «superstizione». Sarebbe stato il trionfo della ragione sulla 
fede, come se entrambe le cose non fossero perfettamente a rmonizza­
bili, pe rché create da un medesimo Dio infinitamente perfetto. Suor Lu­
cia attraversa questo stesso secolo da un estremo a ll'a ltro e lo fa da 
grande protagonist a, spegnendosi in quest o inizio del quinto anno del 
XXI secolo. La morte d i questa suora che ha destato l' interesse d i mezza 
umanità - d iventando fenomeno da t alk show televisivi e da copertina 
di rotocalchi popolari - è tuttavia quella di una umile contadi na porto­
ghese, analfabeta all'epoca in cui divenne famosa, nata agli estremi 
margini della brillante società europea della Belle Epoque e vissuta nel 
raccoglimento di un chiostro carmelitano nell'ultimo mezzo secolo. 



«Non son altro che il povero e 
miserabile strumento di cui Lui 

vuol servirsi, e che fra poco, come 
il pittore che getta al fuoco il 

pennello inutilizzato, affinché si 
riduca in cenere, così il Divino 
Pittore ridurrà alla cenere della 

tomba il Suo strumento fuori uso, 
fino al grande giorno dell'alleluia 

eterno. E io desidero 
ardentemente quel giorno, perché 

la tomba non distrugge tutto, 
e la felicità dell'Amore eterno 

e infinito comincia lì» 
(Dalla 4, Memoria di Suor Lucia) 

I 

" 

t 
l 

«Ti benedico, 
e .. ,!' 

... ' '. , .. ~..,.-
Pensiero di Suor Lucia a Giacinta: O tu-che la terra passas~o- ~ ;..., , 

o Padre, perché hai 
rivelato queste cose 
ai piccoli» 

M a la sua vita era, come 
forse quel la di nes­
sun 'altra persona vi­

vente sul pianeta, talmente intrisa di 
soprannaturale che i fedeli del mon­
do si sono chinati rispettosi davanti 
al la sua bara, in un atteggiamento di 
postumo omaggio. Star Crux dum 
volvitur orbis, dice i I motto dei cer­
tosini: la Croce rimane mentre il 
Mondo gira. Così, questa intensa 
manifestazione di pietà e interesse 
popolare susc itata dai suoi fune rali, 
sta a ri velare che la fede sopravvive 
robusta al di là delle ideologie laici­
ste e secolarizzanti, con le quali si 
aprì il secolo XX e con le quali si sta 
aprendo il secolo XXI, anche in 
quella stessa peniso la iberica che 
diede a Suor Lucia i suoi natali e 
dall a quale lei non si è allontanata 
neanche per un attimo della sua lun-. ) 

ga vita-. 

Fatima rimane un so lido riferi­
mento nella mente di milioni e milio­
ni di fedeli perché, piaccia o meno, 

lando, mia cara Giacinta, con dolore intenso, amando Gesù, ri­
corda la preghiera che un giorno ti facevo: sii sempre amica mia 
presso il santo trono della Vergine Maria. Giglio di candor, o perla 
lucente, deh, là nel cielo, onde vivi trionfante, Serafino di Amore, 
col tuo fratellino, prega per me ai piedi del Signore. 

essi cercano nel la realtà soprannatu­
rale il senso profondo delle cose in 
un mondo dove il caos sembra in cre­
scendo. E Fatima è un avvenimento 
completamente soprannaturale, che 
forn isce una lettura insuperata del 
secolo trascorso e che - oltre le prove 
e le puri fìcazioni ancora da attraver­
sare - si apre radioso sui secoli a ve­
nire con la sua sempre più va lida 
promessa: «Infine il Mio Cuore 
Immacolato trionferà». Giampaolo 
Mattei ha scritto sul l'Osservatore 
Romano ( 14-1 5/2/2005) che «Suor 
Lucia è stata la testimone di quegli 
Occhi in cui c'è il senso della storia 
del Novecento. E non solo cl i questo 
secolo, c'è la storia della salvezza». 

Infatti , dopo tante letture dei fatti , 
magari poderose nell ' impianto razio­
nale ma spesso deboli o piene di sofi­
smi nelle premesse, possiamo ripete­
re con intima gioia la preghiera di 
Nostro Signore: «Ti benedico, o Pa­
dre, perché hai rivelato queste cose ai 
piccoli». Così, la morte di Suor Lucia 
ha rimescolato la scala dei va lori 
prettamente naturali stici sui quali 
una certa cultura dominante vorrebbe 
che fosse imperniata la realtà odier­
na. 

Ma nel sommario racconto della 
vita cli questa donna così privilegiata 
dal la Madonna, seguiamo la traccia 
degli avvenimenti3

. 

«Fatima è l'esplosione del soprannaturale 
per il nostro tempo» (Paul Claudel) 
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La missione di 
Suor Lucia 

Lucia dos Santos, la più grande 
dei tre pastorelli, l' unica che 

parlava con la Madre di Dio nella 
piccola proprietà dei suoi genitori 
chiamata Cova da !ria , aveva dieci 
anni ali ' epoca degli avvenimenti 
che prima scossero il Portogallo e in 
seguito tutto il mondo. 

Già alla seconda apparizione, il 
13 giugno 19 17, la Madonna le rive­
la che avrà una missione da svolgere 
in questo mondo: «Sì, Giacinta e 
Francesco li porto tra poco, ma tu 
resti qui ancora qualche tempo. Ge­
sù vuole servirsi di te per farmi co-

Corona 

La preziosa coro­
na che la statua della 
Madonna di Fatima 
porta solo nei giorni 
12-13 del mese. E' sta­
ta offerta dalle donne 
del Portogallo. E' tut­
ta d'oro, pesa 1,2 kg 
ed è guarnita da 313 
perle e 2.679 pietre 
preziose. Nel centro è 
stata posta la pallotto­
la che Giovanni Paolo 
Il ha offerto alla Ma­
donna di Fatima, co­
me segno di gratitudi­
ne per la protezione 
nell'attentato del 13 
maggio 1981 a Roma. 

noscere e amare. Vuole stabilire nel 
mondo la devozione al mio Cuore 
Immacolato». 

Infatti, non molto tempo dopo le 
apparizioni, i suoi due piccoli cugini, 
Francesco e Giacinta Marto, se ne 
andranno in Paradiso ancora avvolti 
nell'atmosfera celestiale delle appari­
zioni, edificando tutti coloro che gli 
erano stati attorno durante le innume­
revoli prove di santità da loro forni te 
in quel breve lasso di tempo. 

Nel 2000, essi verranno beatifi­
cati e la loro festa liturgica verrà fi s­
sata il 20 febbraio. II «qualche tem­
po» di vita sulla terra previsto dalla 
Madonna per Lucia si riveleranno 
ben altri 87 anni! Doveva rimanere 
come depositaria dei segreti rivelati. 

« ••• tutti coloro che per cinque mesi, 
il primo sabato, si confesseranno, ricevendo 
la santa comunione, reciteranno il rosario e 

mi faranno compagnia per quindici minuti. .. 
io prometto di assisterli nell'ora della 
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t " more ... 

I cinque primi sabati 

Suor Lucia, dopo aver frequenta­
to la scuola presso le suore Do­

rotee a Oporto, diventa una di loro 
nel I 926 in Spagna, prendendo il 
nome di suor Maria del! ' Addolorata. 
Nel 1948 passerà all 'ordine cam1eli­
tano, diventando suor Maria di Gesù 
del Cuore Immacolato. Ciò avvenne 
per permetterle nella clausura una 
maggiore tranquillità, visto che ve­
niva disturbata dai curiosi. 

Quando era ancora suora doro­
tea, riceve rivelazioni sia di Gesù 
che di sua Madre. Una di esse, data­
ta 1925, riguarda una ormai celebre 
devozione in omaggio al Cuore 
Immacolato di Maria: « ... tutti colo­
ro che per cinque mesi, il primo sa­
bato, si confesseranno, ricevendo la 
santa comunione, reciteranno il ro­
sario e mi faranno compagnia per 
quindici minuti ... io prometto di as­
sisterli nell 'ora della morte ... ». 

Nel 194 1, sollecitata dal vesco­
vo di Leiria di ricordare quanto po­
tesse interessare su Giacinta, rice­
vette il permesso da l Cielo di 
rivelare le prime due parti del segre­
to. Tre anni più tardi, a richiesta de l 
vescovo, ne scriverà la famosa terza 
parte. 

La consacrazione 
della Russia 

Il 3 giugno del 1929, in una splen­
dida ri velazione della SS. Trini tà 

e del Cuore Immacolato, la Madon­
na le disse che «era giunto il mo­
mento» di chiedere la consacrazione 
della Russia al Cuore Immacolato, 
da compiersi da parte del Papa in 
unione con tutti i vescovi. 

Suor Lucia dichiara in una lette­
ra del I 930 che il Signore è venuto 
per chiedere al Papa, tramite Lei , 
l'approvazione dei cinque sabati, 
«per mettere fi ne al la persecuzione 
in Russia», della quale oggi sappia­
mo molto di più che in quei giorni. 
Lungo tutto l' arco de lla sua vita, 
Suor Lucia insisterà frequentemente 
su entrambe le richieste, soprattutto 
que lla della consacrazione della 
Russia. 

Anche se in Suor Lucia fosse in­
tervenuto un cambiamento di parere 



sulla interpretazione delle consacra­
zioni avvenute, per quanto ci risulta 
lei comunque ha sempre lasciato 
chiaramente intendere di parlare a 
puro tito lo personale, e quindi non 
stava trasmettendo una rivelazione 
soprannaturale . Sul necessario di­
stinguo fra i messaggi soprannatura­
li e le loro interpretazioni hanno in­
sist ito pure i Cardinali Ratz inger e 
Bertone, quest'ultima l' autorità vati­
cana che ha avuto rapporti più stretti 
con lei. 

Fatima oggi 

Una chiave di lettura di Fatima 
a i g iorni nostri potrebbe essere 

la risposta dell 'Umanità alla chia­
mata di penitenza e conversione fat­
ta dalla Madonna a Fatima e che la 
morte di Suor Lucia ci ripropone in 
tutta la sua immensa dimens ione. 

La conversione è avvenuta? Ba­
sti pensare che dal 1960, data a par­
tire da lla quale secondo Suor Lucia 
poteva essere reso noto i I terzo se­
greto, è aumentata l'enorme cris i 
della fede anche fra i catto lic i, la 
quale s i mani fe sta nel rifiu to della 
Rive lazione e del Magi stero della 
C hi esa. Per non parlare poi dello 
smarrimento morale esploso clamo­
rosamente co l movimento de l ' 68 , 
avvenimento de l tutto imbevuto de-

«Amo pensare che ad 
accogliere suor Lucia 

nel pio transito dalla terra 
al cielo sia stata proprio 

Colei che ella vide a 
Fatima tanti anni 

or sono . .. 
Adesso ha raggiunto la 
meta alla quale sempre 

aspirava nella preghiera e 
nel silenz io del convento» 
(Da l messaggio di Giovanni 

Paolo II per le esequie 

di Suor L ucia) . 

I~ 

Ammonimento di 
Suor Lucia: 

<<Se non rinunciamo 
al cammino di 
peccato ... >> 

«La terza parte del segreto si riferisce alle 
parole di Nostra Signora: «Se no [la Russia] 
spargerà i suoi errori per il mondo, promuoven­
do guerre e persecuzioni alla Chiesa. I buoni sa­
ranno martirizzati, il Santo Padre avrà molto da 
soffrire, varie nazioni saranno distrutte» 
(13-VII-1917). La terza parte del segreto è una 
rivelazione simbolica, che si riferisce a questa 
parte del Messaggio, condizionato dalla volontà 
di accettare o meno ciò che il Messaggio stesso ci 
chiede: «Se accetteranno le mie richieste, la Rus­
sia si convertirà e avranno pace; se no, spargerà 
i suoi errori per il mondo, ecc.». 

«Dal momento che non abbiamo tenuto 

I 

I 

! 

' 

conto di questo appello del Messaggio, verifi- I 
chiamo che esso si è compiuto, la Russia ha inva-
so il mondo con i suoi errori. E se non constatia-
mo ancora la consumazione completa di questa 
profezia vediamo che vi siano incamminati a 
poco a poco a larghi passi. Se non rinunciamo al 
cammino di peccato, di odio, di vendetta, di in­
giustizia violando i diritti della persona umana, 
di immoralità e di violenza, ecc. 

«E non diciamo che è Dio che così ci casti­
ga; al contrario sono gli uomini che da se stessi 
si preparano il castigo. Dio premurosamente ci 
avverte e chiama al buon cammino, rispettando 
la libertà che ci ha dato; perciò gli uomini sono 
responsabili» (Lettera di Suor Lucia a S.S. Giovan­
ni Paolo II, 12-5-1982). 
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L'appello di Fatima 
e l'Eucaristia 

Dice l'Angelo ai tre pastorelli: 

«Pregale così: Dio mio! Credo, 
adoro, spero e vi amo. Vi chiedo 
perdono per coloro che non credo­
no, non adorano, non sperano e non 
vi amano. 

«I Cuori cli Gesù e cl i Maria so­
no attenti al la voce delle vostre sup­
pl ichc e hanno su cli voi disegni cli 
misericordia». 

E vedemmo l'Angelo con un 
calice nella mano sinistra e sospesa 
su cl i esso un'Ostia, dalla quale ca­
devano nel calice alcune gocce cli 
sangue. Lasciando il calice e l'Ostia 
sospese in aria, si prostrò a terra, vi­
cino a noi e ripeté tre volle la pre­
ghiera: «Trinità Santissima, Padre, 
Figliolo e Spirito Santo, vi adoro 
profondamente e vi offro il prezio­
sissimo Corpo, Sangue, Anima e 
Divinità di Gesù Cristo, presente in 
tutti i tabernacoli della terra, in ri­
parazione degli oltraggi, dei sacrile­
gi e delle indifferenze con cui è of­
feso. E per i meriti infiniti ciel suo 
santissimo Cuore e ciel Cuore 
Immacolato cli Maria, vi chiedo la 
conversione dei poveri peccatori. 

«Prendete e bevete il Corpo e il 
Sangue cl i Gesù Cristo orribilmente 
oltraggiato dagli uomini ingrati. Ri­
parate i loro delitti e consolate il vo­
stro Dio» . 
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g li «e1Tori della Russia» e della filo­
sofia del «vietato vietare», che oggi 
sfocia in attacchi frontali a li ' istituto 
della famiglia stessa e in minacce di 
stampo eugenetico-nazista contro il 
diritto alla vita umana lungo tutto 
l'arco dell'esistenza, dal concepi­
mento fino alla morte. Basti pensare 
alla persecuzione anche cruenta dei 
cristiani, della quale Spunti ha rego­
larmente riferito, in molte nazioni 
del pianeta. Questa, non altra, è la 
realtà odierna con la quale dovremo 
fare sempre più i conti. 

Una cosa è ev idente: a dire il 
meno, sia l'ord ine spiri tuale che 
quello temporale si trovano in uno 
stato di grande sconcerto, tanto che 
un crescente numero di uomini e 
donne di ogni estrazione avvertono 
sempre più chiaramente che se ne 
potrà uscire soltanto con un proflu­
vio di grazie, del tipo di quello an­
nunziato a Fatima alla fine del terzo 
segreto. 

L'8 ottobre del 2000 Giovanni 
Paolo 11 , in occasione dell'affida­
mento dell ' umanità al Cuore Imma­
colato di Maria , ha chiesto un «in­
tervento dall 'Alto» perché l' umanità 
si trova ad un «bivio»: il mondo può 
di ventare o un «giardino o un am­
masso di macerie». 

• Suor Lucia bacia 
il reliquario di 
sant' Antonio nel Car­
melo di Coimbra, in 
occasione dell'ottavo 
centenario della na­
scita del Santo (1996). 

In questa stessa 
città il santo 
abbracciò la regola di 
S. Francesco. 

Perché si possa compiere I 'au­
gurio del «giardi no», che potrebbe 
in qualche modo essere messo in re­
lazione al trionfo del Cuore Imma­
colato, non si vede altra strada che 
quella della conversione del! ' uma­
nità a Dio, la quale potrà avvenire 
solo attraverso la preghiera e la pe­
nitenza. 

Proprio questo è il nucleo cen­
trale del messagg io di Fatima che, 
così, diventa ancor più val ido e at­
tuale. E così la morte di Suor Lucia 
diventa anche un 'occasione per ri­
proporlo in tutta la sua portata epo­
cale. • 

Note: 

1. Cfr. "Fatima: Messaggio di Tragedia o di Speranza?" 
Antonio A. Barelli, Edizione Luci sull'Est, Roma, XIV 
edizione, 2003. 

2. Giovanni Paolo Il ha detto di recente ad un gruppo 
di vescovi spagnoli in visita ad limina: «Nell'ambito so­
ciale si sta diffondendo una mentalità ispirata al laici­
smo, ideologia che porta gradualmente, in modo più o 
meno consapevole, alla restrizione della libertà religio­
sa fino a promuovere il disprezzo o l'ignoranza 
nell'ambito religioso, relegando la fede alla sfera priva­
la e opponendosi alla sua espressione pubblica». 
(L'Osserva/ore Romano, 24-2511/05) 

3. Cfr. Op. cii., p. 53-54. 
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Il 

, 

Consac,azlcine d811'1talia al 
Cuore Immacolato di Maria 

Soppra: La Madonna arriva in 
elicottero e viene accolta solen­
nemente dai fedeli nella piazza 
di Alessandria (1959). 

Sotto: Durante la Pellegrinatio 
Mariae del 1959 la Madonnina di 
Fatima ha visitato le principali 
città d'Italia. Qui vediamo il suo 
arrivo a Genova. 

In risposta ali ' appe llo fatto 
dalla Madonna a Fatima, nella 
sua prima seduta la Conferenza 

Episcopale Italiana espresse ali ' 
unanimità, come prima proposta, un 
atto doveroso e carico di significato: 
la consacrazione della nazione al 
Cuore Immacolato di Maria, fatta 
solennemente a Catania durante il 
XVI Congresso Eucaristico Nazio­
nale del 1959. 

Essa era il risultato di molti in­
terventi, fatti in tempi e ci rcostanze 
diverse fin dal 1942, da parte di Ve­
scovi, sacerdoti, teologi, scrittori e 
umili fedeli che, mossi dallo Spirito 
Santo e desiderosi di accogliere le 
richieste della Madonna e i ripetuti 
inviti del Papa Pio Xli, spinsero tut­
to l'Episcopato a questo storico 
evento che non costituì un episodio 
passeggero di fervore religioso, ma 
fu come un 'onda salutifera di grazia 
alla quale il popolo italiano non ces­
sa di attingere con pietà sincera ed 
edificante la protezione della Madre 
di Dio. 

Per sensibilizzare l'opinione 
pubblica in modo da coinvolgere 
tutta la Nazione, P. Mario Mason 
S.I. è stato incaricato di fare la pri­
ma Pel!egrinatio Mariae con la sta­
tua della Madonna Pellegrina di Fa­
tima per le principali città d ' Italia 
dal 25 aprile al 22 settembre 1959. 
Spettacoli indimenticabili di fede in 
ogni città per ben 150 giorni conse­
cutivi, come un rosario itinerante vi­
vente attorno a Maria. 

Tra gli innumerevoli episod i si 
ricorda la guarigione improvvisa del 
santo Padre Pio gravissimo, mentre 
sorretto dai frati , saluta dalla finestra 
la Madonna sull ' e licottero che sta 
sorvolando il convento prima di par­
tire (6-8-1 959). 

Affidandosi al suo Cuore Imma­
colato si comprende più facilmente 
che credendo alla Madre, si trova 
Gesù, suo figlio e nostro Signore, si 
scopre la Chiesa. 

C'è stato un «patto di allean­
za» fra la SS. Vergine e la Patria, 
che non sarà mai spezzato. 



Davanti al messaggio 
di Fatima non induriamo 
i nostri cuori ! 
«Se oggi sentite la sua voce, non indurite il vostro cuore», 
dice la Sacra Scrittura. Elencando la festa della Madonna 
di Fatima fra le festività liturgiche, la Santa Chiesa procla­
ma la perennità del messaggio dato al mondo attraverso i 
tre pastorelli. .. .. Ancora una volta la voce di Fatima 
giunge a noi: «Non indurite i vostri cuori». E così avrete 
trovato la vera strada per la vera pace» 

(Plinio Correa de Oliveira, O Legionario, 14-5-1944). 

Suor Lucia 
prende conoscenza 
della diffusione del 

messaggio di Fatima 
in Russia 

Suor Lucia osserva la copertina di «Fatima, messaggio di 
tragedia o di speranza?» in russo, che un nostro collaborato­
re le ha mostrato mentre la veggente si recava a votare alle 
elezioni portoghesi, nella seconda parte del 1991. Dichiaran­
dosi molto lieta della diffusione di questo importante mes­
saggio nell'ex-impero sovietico, a cui ha augurato la migliore 
riuscita, suor Lucia ha promesso le sue preghiere per il no­
stro progetto (cfr. Spunti, Anno I, n. 3 - Dicembre 1991). 
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In omaggio alla memoria 
di Giovanni Paolo Il, 
Luci sull'Est desidera 
offrire ai suoi lettori una 
breve antologia di frasi 
significative pronunciate 
dal compianto Pontefice 
a proposito delle appari­
zioni di Fatima e della 
devozione mariana ad 
esse collegata. Crediamo 
che questo florilegio sia 
utile per dare una visio­
ne d'insieme, per quanto 
è possibile nelle dimen­
sioni di un articolo, 
sull'insegnamento in 
merito a questi argo­
menti di un Papa che 
aveva scelto, come inse­
gna, il celebre motto 
«totus tuus», estratto 
dalla formula di consa­
crazione di sé stesso alla 
Madonna, scritta da San 
Luigi Maria Grignion di 
Montfort: «totus tuus 
ego sum et omnia mea 
tua sunt, o Virgo super 
omnia benedicta». 

Giovanni Paolo Il 
e Fatima 

13 maggio 1982, dall ' ome­
lia di Giovanni Paolo II durante la 
Messa al Santuario della Vergine di 
Fatima, nel pellegrinaggio apostoli­
co in Portogallo: 

«Una particolare manifestazione 
della maternità di Maria riguardo 
agli uomini sono i luoghi, nei quali 
Ella s ' incontra con loro; le case nel­
le quali Ella abita; case nelle quali si 
risente una particolare presenza del­
la Madre. 

Tali luoghi e tali case sono nu­
merosissimi. E sono di una grande 
varietà: dalle edicole nelle abitazioni 
o lungo le strade nelle quali risplen­
de l'immagine della Madre di Dio, 
alle Cappelle e alle Chiese costruite 
in suo onore. Ci sono però alcuni luo­
ghi , nei quali gli uomini sentono par­
ticolarmente viva la presenza della 
Madre. A volte questi posti i.tTadiano 

«Ci sono alcuni luoghi, 
nei quali gli uomini 

sentono particolarmente 
viva la presenza della 

Madre. ( ... ) Sono questi i 
Santuari mariani. ( ... ) 

I.:uomo vi si sente 
consegnato e affidato 

a Maria». 

ampiamente la loro luce, attirano la 
gente da lontano. li loro raggio può 
estendersi ad una diocesi , a un ' intera 
nazione, a volte a più nazioni e persi­
no a più continenti. Sono questi i 
Santuari mariani . 

In tutti questi luoghi si realizza 
in modo mirabile quel singolare te­
stamento del Signore Crocifisso: 
l' uomo vi si sente consegnato e affi­
dato a Maria; l'uomo vi accorre per 
stare con lei come con la propria 
Madre; l' uomo apre a lei il suo cuo­
re e le parla di tutto: «la prende nella 
sua casa» , cioè dentro tutti i suoi 
problemi, a volte difficili . Problemi 
propri ed altrui. Problemi delle fa­
miglie, delle società, delle nazioni , 
dell'intera umanità.( ... ) 

Alla luce del mistero della ma­
ternità spirituale di Maria, cerchia­
mo di capire lo straordinario mes­
saggio, che cominciò a 1isuonare nel 
mondo da Fatima sin dal 13 maggio 
1917 e si prolungò per cinque mesi 
fino al 13 ottobre dello stesso anno. 

La Chiesa ha sempre inse­
gnato e continua a proclamare 
che la rivelazione di Dio è porta-
ta a compimento in Gesù Cristo, 
il quale ne è la pienezza, e che 
«non è da aspettarsi alcun' altra 
rivelazione pubblica prima del-
la manifestazione gloriosa del 
Signore» (Dei Verbum , 4). La 

T 



Chiesa valuta e giudica le rive lazio­
ni private secondo il criterio de lla 
loro confo1111ità con tale unica Rive­
lazione pubbl ica. 

Se la Ch iesa ha accolto il mes­
saggio di Fatima è soprattutto per­
ché esso co nti ene una ver ità e una 
chiamata, che nel loro fondamentale 
contenuto sono la verità e la chiama­
ta del Vangelo ste so . 

«Convertitevi, (fate penitenza) e 
credete al Vangelo» (Mc I , 15) sono 
queste le prime parole del Messia ri­
vo lte all'umanità. JI messaggio di Fa­
tima è nel suo nucleo fondamentale 
la chiamata a ll a conversione e all a 
penitenza, come nel Vangelo.( . .. ) 

«Il messaggio di Fatima 
è nel suo nucleo 
fondamentale 

la chiamata alla 
conversione 

e alla penitenza, 
com e nel Vangelo» 

L'appello alla penitenza è mater­
no e, al. tempo stes. o, forte e deciso. 
La carità che «si com piace della ve­
rità» ( l Co r 13 6), a essere schietta 
e decisa. La chiamata alla penitenza 
si unisce, come sempre, con la chia­
mata alla preghiera. Conformemente 
alla tradizione di molti secol i la Si­
gnora del messaggio di Fatima indi­
ca il «Rosario», che giustamente si 
può definire «la pregh iera di Ma­
ria»: la preghiera, nella quale El la si 
sente particolarm ente unita con 
noi. Lei stessa prega con noi. Con 
questa preghiera si abbracciano i 
problemi del.la Chiesa, dell a Se-
de di san Pietro i problemi di 

«La Signora del messaggio di 
Fatima indica il "Rosario'~, che 

giustamente si può definire 
"la preghiera di Maria"». 



«Alla luce dell'amore materno comprendiamo 
tutto il messaggio della Signora di Fatima. 

Ciò che più direttamente si oppone al cammino 
dell'uomo verso Dio è il peccato, il perseverare 

nel peccato, e, infine, la negazione di Dio» 

tutto il mondo. Inoltre, si ricordano i 
peccatori, perché si convertano e si 
salvino, e le anime de l purgatorio . 

Le parole del messaggio sono 
state rivolte a fanciu ll i dai 7 ai 10 
anni d'età. I fanciulli, come Bernar­
detta di Lourdes, sono particolar­
mente privilegiati in queste appari­
zioni della Madre di Dio. 

Da qui il fatto che anche il suo 
linguaggio è semplice, a misura del­
la loro comprensione. 1 bambini di 
Fatima sono diventati g li interl ocu­
tori della Signora de l messaggio ed 
anche i suoi collaboratori . Una di es­
si vive ancora. 

negazione di Dio. La programmata 
cancellazione di Dio dal mondo 
dell 'umano pensiero. li distacco da lui 
di tutta la te1Tena attività dell'uomo. li 
rifiuto di Dio da paite dell ' uomo. 

In realtà l'eterna salvezza 
dell 'uomo è solo in Dio. Il rifiuto di 
Dio da parte dell'uomo, se diventa 
definitivo, guida logicamente a l ri­
fiuto de li ' uomo da parte di Dio ( cf. 
Mt 7,23; I 0,33), la dannazione. 

Può la Madre, la quale con tutta 
la potenza de l suo amore, che nutre 
ne ll o Spirito Santo, desidera la sal­
vezza di ogn i uomo , tacere su ciò 
che mina le basi stesse di questa sal­
vezza? No, non lo può! 

«Il messaggio della Signora di Fatima, così materno, 
è al tempo stesso così forte e deciso. Sembra severo. 

( ... ) Invita alla penitenza. Avverte. Chiama alla 
preghiera. Raccomanda il Rosario» 

Quando Gesù disse sulla Croce: 
«Donna, ecco il tuo figlio» (Gv 19, 26) 
- in modo nuovo aprì il cuore di sua 
Madre, il Cuore Immaco lato, e le ri­
ve lò la nuova dimensione dell 'amo­
re e la nuova portata dell'amore, al 
quale era chi amata nello Spirito 
Santo con la forza del sacrificio de l­
la Croce. 

Per questo, il messaggio della 
Signora di Fatima, così materno, è al 
tempo stesso così forte e deciso. 
Sembra severo . È come se parlasse 
Giovanni Battista sulle sponde del 
Giordano. Invita a lla penitenza. 
Avverte. Chi ama a ll a preghiera. 
Raccomanda il Rosario. 

Q uesto messaggio è rivolto ad 
ogni uomo. L'amore della Madre del 
Salvatore arriva dovunque g iunge 
l'opera della salvezza. Oggetto della 
sua premura so no tutt i g li uom ini 
della nostra epoca, ed insieme le so­
cietà, le nazioni e i popoli. Le socie­
tà minacciate dalla apostas ia, minac­
ciate dall a degradazione morale. Il 
crol lo della moralità porta con sé il 
crollo delle società. 

Cristo disse sull a Croce: «Don­
na ecco il tuo figlio». Con questa 
parola ap rì, in modo nuovo, il Cuore 
di sua Madre. Poco dopo, la lancia 
del soldato romano trafisse il costa to 
del Crocifisso. 

Quel Cuore trafitto è diventato il 
segno dell a redenzione compi uta 
mediante la morte dall'Agne ll o di 
Dio. 

Il Cuore immacol ato di Maria, 
aperto da ll a paro la: « Donna ecco il 
tuo figlio», si incontra spi ritualmen­
te co l C uore del F iglio aperto da lla 
lancia de l soldato. li Cuore di Maria 
è stato aperto dal lo stesso amore per 
l' uomo e per il mondo, con cu i Cri­
sto ha amato l 'uomo ed il mondo 
offrendo per ess i se stesso su lla Cro­
ce, fi no a q ue l co lpo di lancia del 
soldato. ( . . . ) 

Il contenuto dell'appello della Si­
gnora di Fatima è così profondamen­
te radicato nel Vangelo e in tutta la 
Tradizione, che la Chiesa si sente im­
pegnata da questo messaggio.( . . . ) 

[li Papa] lo rilegge con la trep i­
dazione ne l cuore , perché vede 
quanti uomini e quante soc ietà, 
quanti cr istiani , siano andati ne lla 
direzione opposta a que ll a indi cata 
da l messaggio di Fatima. Il peccato 

Nelle parole di Fatima ci sembra 
di ritrovare proprio questa dim en­
sione del l 'amore materno, che co l 
suo raggio comprende tutta la strada 
dell ' uomo verso Dio : quel la che 
conduce attraverso la terra, e quella 
che va, attraverso il purgatorio, o ltre 
la te rra. La sollecitudine dell a Ma­
dre del Salvatore è la so llec itudine 
per l'opera de l,I a salvezza: l ' opera 
del suo Figlio. E soll ecitudine per la 
sa lvezza, per l 'eterna salvezza di 
tutti g li uomini .( . . . ) 

Alla luce dell'amore materno 
comprendiamo tutto il messaggio del­
la Signora di Fatima. Ciò che più di­
rettamente si oppone al cammino 
dell ' uomo verso Dio è il peccato, il 
perseverare nel peccato, e, infine, la 

«Questo messaggio è rivolto ad ogni uomo. ( ... ) 
Oggetto della sua premura sono tutti gli uomini della 

nostra epoca. ( ... ) Le società minacciate dalla 
apostasia, minacciate dalla degradazione morale. 
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Il crollo della moralità porta con sé 
il crollo delle società.» 



ha guadagnato un così forte diritto 
di cittadinanza nel mondo e la nega­
z ione di Dio si è così ampiamente 
diffusa nelle ideologie, nelle conce­
z ioni e nei programmi umani! 

Ma proprio per questo, l'invito 
evangelico alla penitenza e alla con­
versione, pronunciato con le parole 
della Madre, è sempre attuale. 
Ancora più attua le di 65 ann i fa. E 
ancor più urgente.( ... ) 

Il successore di Pietro si presen­
ta qui anche come testimone delle 

Amata Madre, aiutaci in questo 
deserto senza Dio, dove sembrano 
perdute la nostra generazione e la 
generazione dei suoi figl i, perché fi­
nalmente ritrovino le Fonti divine 
della propria vita e in esse riposino. 

Nel rispetto de lle proprie radici 
cristiane e nel desiderio profondo di 
Gesù Cristo che s'innalza dal cuore 
del! ' uomo, vogliamo ora trovare le 
vie che i popoli dell'intero continen­
te europeo devono percorrere.( . .. ) 

«Ma proprio per questo, l'invito evangelico alla 
penitenza e alla conversione, pronunciato con le 
parole della Madre, è sempre attuale. Ancora più 
attuale di 65 anni fa. E ancor più urgente. ( ... )» 

immense sofferenze dell ' uomo, co­
me testimone delle minacce quasi 
apoca li ttiche, che incombono sulle 
nazioni e sull'umanità. ( . .. ) 

L'appello di Maria non è per una 
volta sola. Esso è aperto alle sempre 
nuove generazioni, second o i sem­
pre nuovi "segni de i tempi". Si deve 
incessantemente ad esso ritornare. 
Riprenderlo sempre di nuovo» 
(l 'Osservatore Romano, 14 maggio 
1982). 

* * * 

12 maggio 1991, dal saluto 
durante la veglia mari ana ne l San­
tua rio di Fatima, in occasione del 
pellegrinaggio in Portogallo: 

«Fatima, ne l suo messaggio e 
ne ll a sua benedi zione costituisce 
convers ione a Dio. In questo luogo 
si sente e s i testimonia la Redenzio­
ne de ll 'uomo, per intercess ione e 
con l 'ausilio di Colei che con il suo 
piede di Vergine ha semp re sc hiac­
ciato e se mpre sch iaccerà la testa 
dell 'anti co serpente . 

Qui s i può trovare il punto di ri­
ferimento per la tes timonianza di 
molti uomini e donne che, in circo­
stanze difficili e spesso persino nella 
persec uz ione e ne l dolore, so no ri­
masti fede li a Dio, con gli occhi e il 
cuore rivo lti a ll a Vergine Maria. 
( . . . ) 

Si impegnino h1tti - adu lti e an­
ziani, giovan i e bambini - a conser­
vare un cuore puro e saldo, come il 
Tuo C uore Immacolato, al serviz io 
del Vangelo! » (L'Osservatore Ro­
mano, 13-14maggio 1991). 

* * * 

13 maggio 1991 pomeriggio, 
discor o del Santo Padre all 'aeropor­
to militare di Lisbona: 

«Fatima è sempre nuova per chi 
ripercorre la salita alla Serra de Aire 
e cerca di penetrare, sempre più pro­
fondamen te, nei mi steri del Messag­
gio di Nostra Signora, «Co lei tutta 
vestita di bianco», nelle Apparizioni 
del 191 7 ai tre pastorelli , che furono 
oggetto e portavoce della sua mater­
na benevolenza.( ... ) Come ha detto 
il vostro compianto Cardinale Cere­
je ira, «non è stata la Ch iesa ad im­
poITe Fatima, ma Fatima ad imporsi 
a ll a Ch iesa». Si è imposta all a Chie­
sa e ag li uomini di buona volontà 
che, al di là dei meravigliosi pro­
gressi della sc ienza moderna, aderi­
scono ai grandi va lori dello Spirito, 
al di fuori dei quali non es iste un a 
spiegazione ai supremi problemi 
della vita» (L 'Osservatore Romano, 
15 maggio 1991 ). 

* * * 

«Il Cuore Immacolato 
di Maria, aperto 

dalla parola: 
"Donna, ecco il 

tuo figlio", 
si incontra 

spiritualmente col 
Cuore del Figlio aperto 

dalla lancia del 
soldato» 

«Fatima, nel suo 
messaggio e nella sua 

benedizione, 
costituisce 

conversione a Dio» 

«~appello di Maria non 
è per una volta sola. 

Esso è aperto alle 
sempre nuove 
generazioni» 
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«"Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme 
drago" (Ap 12, 3). Queste parole portano a pensare 

alla grande lotta tra il bene e il male, nonché a 
costatare come l'uomo, mettendo Dio da parte, non 

possa raggiungere la felicità, anzi finisca per 
distruggere se stesso» 

13 maggio 2000, dall'ome­
lia di Sua Santità Giovanni Paolo II 
in occasione della beatificazione dei 
venerabili Giacinta e Francesco, al 
Santuario di Nostra Signora del Ro­
sario di Fatima: 

«Una notte, suo padre (del Beato 
Francesco) lo sentì singhiozzare e 
gli domandò perché piangesse; il fi­
glio rispose: "Pensavo a Gesù che è 
tanto triste a causa dei peccati che si 
fanno contro di Lui". Un unico desi­
derio - così espressivo del modo di 
pensare dei bambini - muove ormai 
Francesco ed è quello di «consolare 
e far contento Gesù».( ... ) 

«Allora apparve un altro segno nel 
cielo: un enom1e drago» (Ap 12, 3). 

Queste parole che abbiamo 
ascoltate nella prima lettura della 
Messa ci portano a pen are all a 
grande lotta tra il bene e il male, 
nonché a costatare come l' uomo, 
mettendo Dio da parte, non possa 
raggiungere la fel icità, anzi finisca 
per di struggere se stes o. 

Quante vittime nel corso dell ' ul­
ti mo secolo del secondo mill ennio! 
Il pensiero va ag li orrori delle due 
«grandi guerre» e quelli delle altre 
guerre in tante parti del mondo , ai 
campi cli concentramento e cli ste r­
minio, ai gu lag, alle pulizie etniche 
e al le persecuzioni , al terrorismo, ai 
rapimenti di persone, al la droga, ag li 
attentati contro la vita non nata e la 
famig lia. 

11 messaggio di Fatima è un ri ­
chiamo all a conversione, facendo 
appello all'umanità affi nché non tia 
al gioco del «drago», il quale con la 
«coda trascinava giù un terzo delle 
stell e del cielo e le precipitava su lla 
terra>> (Ap 12, 4). L' ultima meta 
dell ' uomo è il Cie lo, sua vera casa 
dove il Padre celeste, nel suo amore 
misericordioso, è in attesa di tutt i. 
( ... ) 

«non offendere più Dio, Nostro Si­
gnore, che è già molto offeso». È il 
dolore di mamma che l' obbliga a 
parlare; è in pa lio la sorte dei suoi fi­
gli. Per questo Ella chiede ai pasto­
relli: «Pregate pregate molto e fate 
sacrifici per i peccatori ; tante anime 
finiscono nell ' inferno perché non c'è 
chi preghi e si sacrifichi per loro». 

«Il messaggio di Fatima è 
un richiamo alla 

conversione, facendo 
appello all'umanità 

affinché non stia al gioco 
del "drago"» 

La piccola Giacinta ha condivi­
so e vissuto quest'affliz ione della 
Madonna , offrendosi eroicamente 
come vittima per i peccatori . ( ... ) 
Giacinta era rimasta così colpita dal­
la visione dell ' inferno, avvenuta 
nell'apparizione di luglio, che tutte 
le mortificazioni e penitenze le sem­
bravano poca cosa per sa lvare i pec­
catori. 

Giacinta potrebbe benissimo 
esclamare con San Paolo: «Mi ra lle­
gro di soffrire per voi , completando 
in me stessa quello che manca all e 
tribolazioni di Cristo a vantaggio del 
suo Corpo, che è la Chiesa» (Col 1, 
24). Domenica scorsa, presso il Co­
losseo a Roma, abbiamo fatto memo­
ria di moltissimi testimoni della fede 
ciel secolo XX, ricordando, attraverso 
le incisive testimonianze lasciateci, 
le tribolazioni che hanno patito. Una 
nube innumerevole di coraggiosi te­
stimoni della fede ci ha lasc iato una 
preziosa eredità, che dovrà restare vi­
va ne l terzo millennio. Qui a Fatima, 
dove sono stati preannunciati questi 

Nel la sua so ll ecitudine materna, 
la Santiss ima Vergine è venuta qui , a 
Fat ima, per chiedere agl i uomi ni di 

Beato Francesco: «Pensavo a Gesù che è tanto triste a causa dei peccati che si fanno con­
tro di Lui» . Giovanni Paolo Il: «Giacinta era rimasta cosi colpita dalla visione dell'inferno, 
che tutte I~ mortificazioni _e pen itenze le sembravano poca cosa per salvare i peccatori» 
(1 pastorell i fotografati subito dopo la visione dell'Inferno) . 
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«A Fatima, sono stati preannunciati questi tempi di 
tribolazione e la Madonna ha chiesto preghiera e 

penitenza per abbreviarli» 

tempi di tribolazione e la Madonna 
ha chiesto preghiera e penitenza per 
abbreviarl i, voglio oggi render grazie 
al Cielo per la fo rza de ll a testimo­
nianza che si è manifestata in tutte 
quell e vite . E des idero una vo lta di 
più celebrare la bontà del Signore 
verso di me, quando, duramente col­
pito in quel 13 maggio 198 1, fu i sal­
vato dall a morte. Esprimo la mia ri­
conoscenza anche alla beata Giac inta 
per i sacrific i e le preghiere fatte per 
il Santo Padre, che ell a aveva visto 
tanto soffrire. ( .. . ) 

La mia ul tima parola è per i 
bambin i: Cari bambini e bambine, 
vedo tant i di vo i con addosso vestiti 
si mili a que ll i usati da Francesco e 
Giaci nta. Vi stanno molto bene! li 
guaio è che, questa sera o fo rse do­
mani, tog lierete questi abit i e .. . i pa­
storelli spari ranno. Non vi pare che 
non dovrebbero scomparire?! La 
Madonna ha bisogno di tutti voi per 
conso lare Gesù, triste per i torti che 
gli si fan no· ha bisogno de ll e vostre 
preghiere e dei vos tri sacrifici per i 
peccatori. 

«Si progredisce più in 
poco tempo di 

sottomissione e 
dipendenza da Maria che 

durante anni interi di 
iniziative personali, 

appoggiati soltanto su se 
stessi» (San Luigi Maria 

Grignion di Montfort) 

Chiedete ai vostri gen itor i ed ai 
vostri maestri di iscrivervi alla «scuo­
la» della Madonna, affi nché vi inse­
gni a diventare come i pastore lli, i 
qual i cercavano di far quanto Ell a 
chi edeva loro. Vi dico che «si pro­
gredisce più in poco tempo di sotto­
missione e dipendenza da Maria che 
durante anni interi di in iziative per­
sona! i, appoggiat i so ltanto su se 
stess i» (San Luigi Maria Grignion di 
Mon tfor t, Tra ttato della vera devo­
z ione alla Santissima Vergine. n. 

L' agenzia vaticana Fides ha fat­
to un servizio in cui da un riassunto 
molto significativo della devozione 
alla Madre di Dio nella vita del 
compianto Pontefice: 

Fin dalle origini della sua voca­
zione il Papa riconosce un interven­
to mar.iano: raccontando la sua espe­
riernza di bambino e di studente nel 
libro «Dono e Mistero», Giovanni 
Paolo n descrive la venerazione per 
la Madre di Gesù che fi n da piccolo 
imparò nella famig lia e nella parroc-
chia a Wadowice. Ogni mattina, il giovane Karol, si recava in preghie­
ra prima delle lezioni presso una cappella della parrocchia dedjcata al­
la Madre del Perpetuo Soccorso. A circa dieci anni continua a 
raccontare il Pontefice, ricevette lo scapolare della Madonna de-I Car­
mine rpresso un monastero canneli tano sulla collina presso la città na­
tale. Dopo la maturi tà class ica tuttavia, entrato in un gruppo chiamato 
«Rosario Vi vo» nell a parrocchia salesiana, sorse nel futuro Papa il 
dubbio che la sua devozione mariana incidesse negativamente sul cul­
to dovuto a Cri sto. Seri e infatti: <<Ero già conviJ1to che Maria ci con­
duce a Cxisto ma in quel periodo cominciai a capire che anche, Cri sto 
ci conduce a sua Madre. Ci fu un momento in cui misi in qualche mo­
do in discussione il mio culto per Maria ritenendo che esso, dilatando­
si eccessivamente, fi nisse per compromettere la supremazia del cu lto 
dovuto a Cristo» (Dono e Mistero, p. 38). La perplessità suscitata in 
Giovanni Paolo ti da questo dubbio fu superata attraver o la lettura e 
la medi tazione del Trattato della vera devozione alla Sa1tta Vergiue 
di san Luigi Maria Grignion de Montfort: «Sotto la guida sapiente 
di san Luigi Maria compres i che, se si vive il mistero di Maria in Cri­
sto, ta le rischio [ di compromettere la supremazia di Cristo] non suss i­
ste. IL pensiero mari ologico del Santo, infatti, è radi cato nel Mistero 
trin itari o e nella verità dell 'Incarnazione del Verbo di Dio ... -~ L a 
dottriita di questo Santo ha eserc.itato u11 inllusso profondo sulla 
devozione mariana di molti fedeli e sulla mia propria vita . Si tratta 
di una dottr ina vissuta, di notevole p'rofond ità ascet ica e mistica, 
espressa con uno stile vivo e ardente, ohe utilizza spesso immagini e 
simboli» ('Lettera ai reli giosi e religiose de lle Famigli e Monfortane 
del l'8 dicembre 2003, n. l ). (Agenzia Fides , 05/04/2005) 

Links: Giovanni Pao lo II e la Madonna (http://www.fides.o rg/ 
ita/appro:Jìond u;e/2005/specjale _jpVi_ maria.html 

155). ( . . . ) Lasciando i gui da re, con 
tota le generosità , da una Mae tra co­
sì buona, Giac inta e Francesco han­
no raggiunto in poco tempo le vette 
dell a perfezione. 

«Ti benedico, o Padre, perché 
hai ten uto nascoste queste cose ai 
sapienti e agli inte lli genti e le ha i ri­
velate ai picco li». 

Ti benedico, o Padre, per tu tt i i 
tuoi piccol i, a com inciare da ll a Ver­
gine Maria, l' umil e tua Serva, e fi no 
ai pastorell i Francesco e Giacinta. 

Il messaggio de lle loro vite resti 
sempre vivo ad illuminare il cammi­
no dell ' umanità!» (L'Osserva tore 
Romano, 14 maggio 2000). • 
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Proprio il 13 maggio 1945 
Plinio Correa de Oliveira sulle pagine 
di O Legionario, organo ufficioso 
dell'arcidiocesi di San Paolo (Brasile), 
commentava l'importante avvenimen­
to alla luce della vera devozione 
mariana, di cui fu grande apostolo 
San Luigi Grignion di Montfort. 



Regina Pacis 
Ciò che Lucifero ha perduto con 

l'orgoglio Maria l ' ha conquistato 
con l'umiltà. Ciò che Eva ha danna­
to e perduto con la disobbedienza , 
Maria l' ha salvato con 1 'obbedienza. 
Eva, obbedendo al serpente, ha rovi­
nato con se tutti i suoi figli , che ab­
bandonò in potere del demonio. Ma­
ria, rimanendo perfettamente fedele 
a Dio, ha salvato con sé tutti i suoi 
figli e servi, che consacrò alla sua 
Maestà. 

on è senza un disegno 
della Provvidenza che la 
pace si sia firmata pro-

prio nel mese di maggio, dedicato 
dalla pietà universale a Maria San­
ti ssima, e questo un po' dopo che il 
Santo Padre s i è raccomandato 
ali ' intercessione della g loriosa Ma­
dre di Dio per ottenere la pace. 

Questa gue1Ta è stata soprattutto 
una lotta ideologica, con la quale si 
è cercato di costringere l 'op inione 
cattolica al terribile dilemma di sce­
gliere uno dei due bracci della tena­
glia in cui era venuta a trovarsi : o 
nazismo o comuni smo. La Madon­
na, che «ha schiacciato tutte le ere­
sie del mondo», ha vo luto che nel 
mese di Maria si spezzasse uno dei 
due bracci: è morto il nazismo. 
Adesso dobb iamo chiedergli che s ia 
spezzato anche l'a ltro , c ioè che 
schiacci il comunismo. 

Non si pensi , a questo proposito, 
che la pace di questa gloriosa Regi­
na sia la pace della palude. E' la pa­
ce del cielo, che brilla in tutto il suo 
sp lendore, mentre nell'inferno il 
ma le, legato e sc hi acciato, patisce 
gli eterni tormenti . Per questo, la 
Reg ina de lla Pace è per eccellen za 
la Regina della Vittoria, che condu­
ce a l trionfo, fra terribili lotte, il 
gregge di Cri sto. 

Queste lotte sono fra i fig li d i 
Maria ed i fi g i i del serpente, separati 
fra loro da una inestinguibile inimi­
c iz ia. E' su questa inimic iz ia che ha 
scritto il Beato [adesso Santo, n.d .r.] 
Grignion di Montfort: 

«Jnimic:itias p onam inter te et 
mulierem, et semen ruum et semen 
illius; ipsa conterei caput tuum, et tu 
insidiaberis calca neo ejus - Io porrò 
inimici z ia tra te e la donna, tra la tua 
stirpe e la sua s tirpe; questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il 
ca lcagno» (Gen 3,5) . 

Dio ha fatto e preparato una sola 
ma irr iconc il iabi le inimici z ia che 
durerà ed an z i crescerà sino al la fi -

ne: l'inimicizia tra Maria, sua degna 
Madre, e il diavolo, tra i figli e servi 
della Vergine santa e i fig li e seguaci 
di Lucifero. Pertanto la nemica più 
terribile del diavolo che Dio abbia 
mai creata, è Maria, sua santa Ma­
dre. Fin dal paradiso te rrestre -
quantunque ella non fosse ancora 
che nella sua mente - il Signore le 
ispirò tanto odio contro quel male­
detto nemico di Dio, e le diede tanta 
ab ilità per scoprire la malizia di 
quell'antico serpente, tanta forza per 
vincere, abbattere e schiacciare 
quell'empio orgog li oso , che il de­
monio la teme, non solo più di tutti 
gli ange li e gli uomini ma, in un cer­
to qual senso, più di Dio stesso. Non 
già perché l'ira, l' od io e il potere di 
Dio non siano in fin itamente mag­
g ior i di quelli della Vergine Maria, 
le cui perfezioni sono limitate, ma: 

1. perché Satana, che è superbo, 
soffre infinitamente più d'essere 
vinto e punito da una piccola ed 
um il e serva di Dio e l 'umi ltà de ll a 
Vergine lo umilia più che la divina 
onn ipotenza; 

2. perché Dio ha dato a Maria un 
potere così grande contro i demoni , 
che questi molte vo lt e furono co­
stretti a confessare , controvoglia, 
per bocca degli ossessi, di temere 
uno so lo dei suoi sospiri per qualche 
an ima, più delle preghiere di tutti i 
Santi, e una sola delle sue minacce 
contro di essi, più di tutti gl i altr i lo­
ro tormenti. 

Dio non ha costituito so ltanto 
una inimicizia, ma delle inimicizie; 
l'una tra Maria e il demonio, l' altra 
tra la stirpe della Vergine santa e la 
stirpe del demonio. In altre parole, 
Dio ha posto inimicizie, antipatie e 
odi segreti tra i veri figli e servi de l­
la Vergine santa e i figli e schiavi del 
demonio. Non si amano tra loro, non 
c'è intesa tra loro! 

I figli di Belial , gli schiavi di Sa­
tana, g li amici del mondo - che è la 
stessa cosa! - hanno sempre perse­
gu itato e cont inueranno più che mai 
a perseguitare quelli e quelle che ap­
partengono alla Santissima Vergine, 
come un giorno Caino ed Esaù, figu­
re dei reprobi , perseguitarono i loro 
ri spettivi frate lli Abe le e Giacobbe 
figure dei predestinati. 

Ma l' umi le Maria ripmierà sem­
pre vittoria su quel superbo, e vitto­
ria così grande, che riuscirà perfi no 
a schiacciargli il capo, dove si anni ­
da il suo orgog li o. Ne svelerà sem­
pre la maliz ia serpent ina, ne svente­
rà le trame inferna li , ne manderà in 
fumo i diabolici di segni e difenderà 
sino a ll a fine dei tempi i suoi servi 
fedeli da quelle unghie spietate. 

Ma il potere di Maria su tutti i 
demoni risp lenderà in modo partico­
lare negli ultim i tempi , quando Sata­
na insidierà il suo calcagno, c ioè i 
suoi poveri schiavi e umil i fig li che 

«Si è cercato di costringere l'opinione cattolica al 
terribile dilemma di scegliere uno dei due bracci 

della tenaglia in cui era venuta a trovarsi: o nazismo 
o comunismo. La Madonna, che «ha schiacciato 

tutte le eresie del mondo», ha voluto che nel mese di 
Maria si spezzasse uno dei due bracci: è morto il 

nazismo. Adesso dobbiamo chiedergli che sia 
spezzato anche l'altro, cioè che schiacci il 

comunismo» 
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lei susc iterà per muoverg li guerra. 
Questi saranno piccol i e poveri se­
condo il mondo, infimi davanti a tut­
ti come il calcagno, calpestati e mal­
trattati come il calcagno lo è in 
confronto alle altre membra ciel cor­
po. In cambio saranno ricchi di gra­
zia divina, che Maria comunicherà 
loro in abbondanza, grandi ed eleva­
ti in santità davanti a Dio, superiori 
ad ogni creatura per lo ze lo corag­
gioso, e cos i fo rtemente sostenuti 
dall 'a iuto di Dio , che con l' umiltà 
del loro calcagno, un iti a Maria, 
schiacceranno il capo del diavolo e 
faranno trionfare Gesù Cristo . 

lnfine , Dio vuo le che la sua san­
ta Madre sia conosciuta, amata e 
onorata ora più che mai. ( ... ) 

Ma chi saranno questi se rvi, 
schiavi e figl i di Maria? 

Saranno fuoco ardente, ministri 
del Signore, che metteranno dapper­
tutto il fuoco del divino amore 

Saranno «sicut sagittae in manu 
po tentis - frecce acute nel la mano 
po tente» (Sa i 127,4) di Maria per 
trafiggere i suoi nemici come frecce 
in mano a un eroe. 

Saranno i figli di Levi , molto 
purificati dal fuoco di grand i tribola­
zioni e molto uniti a Dio. 

Porteranno ne l cuore l'oro 
del l' amore, l' incenso del la pregh ie­
ra nello Spirito e la mirra della mor­
tifi cazione nel corpo . 1 n ogni I uogo 
saranno il buon profumo di Gesù 
Cristo per i poveri e i picco li, mentre 
saranno odore di morte per i gra ndi, 
i ri cchi e i superbi mondani. 
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Ma l'umile Maria riporterà 
sempre vittoria su quel superbo, 

e vittoria così grande, 
che riuscirà perfino a 

schiacciargli il capo, dove si 
annida il suo orgoglio. 

Ne svelerà sempre la malizia 
serpentina, ne sventerà le trame 
infernali, ne manderà in fumo i 

diabolici disegni e difenderà sino 
alla fine dei tempi i suoi servi 

fedeli da quelle unghie spietate. 

Saranno nubi tonanti e vaganti 
nello spazio al min imo soffio dello 
Spirito Santo. Senza attaccarsi a nu l­
la né stupirsi di nulla, né mettersi in 
pena per nulla, spanderanno la piog­
gia della parola di Dio e della vita 
eterna, tuoneranno contro il peccato, 
grideranno contro il mondo, colpi­
ranno il diavolo e i suo i seguac i. Con 
la spada a due tagli della parola di 
Dio trafiggeranno, per la vita o per la 
morte, tutti coloro ai qual i sarann o 
inviati da parte de ll 'A ltiss imo. 

Saranno veri apostoli degli ul ti­
mi tempi. Ad essi il S ignore degli 
eserciti darà la paro la e la forza per 
operare merav iglie e riportare glo­
riose spogl ie sui suo i nemici. 

Donn iranno senza oro e argento, 
e, ciò che più conta, senza preoccu­
pazioni , in mezzo ag li altri sacerdo­
ti, eccles iastici e ch ieri ci (Sai 68, 
14). Tuttavia avranno le ali argentate 
della co lomba per volare, con la ret­
ta in tenzio ne de ll a gloria di Dio e 
della salvezza dell e anime, là dove li 
chiamerà lo Spirito Santo. 

Lasceranno nei luoghi dove han­
no predicato, soltanto l' oro della ca­
ri tà, che è il compimento della legge 
(Rm 13, 10). 

Infi ne, sappiamo che saranno 
veri discepo li di Gesù Cristo secon­
do le orme della sua povertà, umiltà, 
disprezzo del mondo e carità, inse­
gneranno la via stretta di Dio nel la 
pura verità, secondo il santo Vange­
lo, e non secondo i canoni del mon­
do; enza preoccupazioni e senza 
guardare in faccia a nessuno; senza 
risparm iare seguire o temere alcun 
mortale, per potente che sia. 

Avranno in bocca la spada a due 
tag li del la parola di Dio e porteran­
no sulle spa lle lo stendardo insan­
gu inato de lla Croce, il crocifisso 
nella mano destra, la corona nella si ­
nistra, i sacri nomi di Gesù e di Ma­
ria sul cuore, la modestia e la mo1ti­
ficazione di Gesù Cristo in tutta la 
loro condotta. 

Ecco i grandi uomin i che ver­
ranno e che Maria formerà su ordine 
de Il ' Altissimo, per estendere il suo 
dominio Sopra quello deg li empi, 
idolatri e maomettan i. Ma quando e 
come avverrà tutto questo? .. . Dio 
so lo lo a. Compito nostro è di tace­
re, pregare, sosp irare e attendere: 
"Expectans exspecta, ·i - I-Io sperato: 
ho sperato nel Signore" (Sa i 40, 2)» 
(cf. Trnttato della Vera Devozione a 
Maria, Parte Prima, Capitolo III). • 
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Anche alla fine di marzo è 
richiesto il Calendario 2005 
di Luci sull'Est 

\ -===-" \ Avevo richiesto il calendario 
della Madonna di Fatima; l'ho visto a 
casa di una mia vicina di casa è mi ba 
colpito tantissimo, è veramente mol­
to bello. Ho pensato che magari è tar­
di per il calendario. Accetto qualsiasi 
cosa anche solo un'immaginetta del­
la Madonna e mi piacerebbe tanto di­
ventare una vostra abbonata. Vi rin­
grazio anticipatamente per la vostra 
risposta. E.F. (Assoro - EN) 

«C'è la mano di Maria Santissima 
che guida e protegge questa 
Associazione: costituisce il suo 
canale di grazia e di misericordia 
a favore di questo mondo 
travagliato» 

I '=-0
1 Non ho parole per esprimere il 

mio ringraziamento per il dono della 
Via Crucis di S. Alfonso M. de' Li­
guori pervenutomi recentemente. Il 
poterlo ascoltare e leggere contem­
poraneamente è stato uno stimolo in­
teriore per cercare di comprendere 
meglio questo Mistero di Grazia che 
ogni anno ci riproponiamo all a medi­
tazione ed alla riflessione per cercare 
di far sì che il Sacrificio di Gesù non 
sia vano e ci avvicini sempre di più a 
Lui. L'occasione di questo sincero 
ringraziamento a Luci su Il 'Est mi in­
duce anche a ringraziare Maria Ss.ma 
nella sua grande sensibilità materna 
perché sicuramente c'è la sua mano 
che guida e protegge questa Associa­
zione perché con queste iniziative, a 
volte persino originali , costituisce il 
suo canale di grazia e di misericordia 
a favore di questo mondo travagliato. 
Mi sento onorato di partecipare ad 
essa con il mio piccolo contributo 
mensile, ma mi sento altresì stimola­
to per il futuro ad incrementarlo 
periodicamente per favorire un ulte­
riore sviluppo delle attività del!' 
Associazione. - S. G (via e-mail) 

Ringraziamento dall'Argentina 

/ '=-0
1 Abbiamo ricevuto gli immagini 

della Madonna e siamo rimasti rapiti! 
Ci mancano le parole per ringraziare 
di questo invio. Grazie mille. Gli im­
magini già sono state distribuite e il­
luminato il focolare di molti persone. 
Grazie ancora! - E.D. (Argentina). 

I {ettori ci scrivono 
«Un validissimo supporto per 
una meditazione sincera e 
familiare della Passione» 

I '=-0
1 Cari amici, Vi ringrazio per aver­

mi spedito il libretto di Pljnio Com~a 
con la meditazione della Via Crucis. 
Ho, particolaimente gradito il compact 
disk. Esso rappresenta per me un vali­
dissimo supporto per una meditazione 
sincera e fam iliare della Passione del 
nostro Dio. Scusate se non vi mando 
altre offe1te. La vostra carità è eroica e 
commuovente. Buon lavoro. - A.S. 

«Coraggio, abbiamo molto 
lavoro anche faticoso ma Maria 
c'è accanto» 

I ="I Quanto Luci sull'Est sta facen­
do, per la divulgazione della recita 
del S. Rosario nella famig lia è un in­
fa llibile rimedio ai problemi che oggi 
affliggono la società contemporanea. 
La famiglia è la prima cellula della 
società; com'è la famig lia così è la 
società. Di questo sono convinto per­
ché durante le mie quasi 90 primave­
re ho constatato e vissuto gli straordi­
nari effetti positivi , anche miracolosi, 
che quella devozione produce. Potrei 
indicare tempi e luoghi dove questi 
fatti sono avvenuti. 

Von-ei essere almeno 20 anni più 
giovane per mettere anima e corpo 
nell 'attività di Luci sull 'Est. Vi assi­
curo però che vi sono accanto con le 
mie preghiere quotidiane. Coraggio, 
abbiamo molto lavoro anche fatico­
so ma la Manuna Maria c'è accanto . 
La saluto cordialmente e mi consi­
deri uno dei vostri. - L.B. (Moimac­
co - Udine) 

«Mi piacerebbe che i miei fratelli 
del Burkina-Faso vi possano un 
giorno conoscere e infervorarsi 
di più del Santo Rosario» 

I ="I Attraverso Luci sul/ 'Est, la mia 
devozione alla Vergine Santa si è for­
tificata e illuminata per le tante noti­
zie circa le apparizioni [ dj Fatima]. Il 
mio conh·ibuto e la mia riconoscenza 
per la realizzazione delle vostre ope­
re, si fanno preghiera, in particolare 
la recita del Santo Rosario. Po sa il 
trionfo del Cuore Immacolato di Ma­
ria essere anche il nostro trionfo su l 
male. Sono Africana, originaria di 
Burkina-Faso e mi piacerebbe che i 
miei fratelli del Burkina vi possano 
un giorno conoscere e infervorarsi di 
più del Santo Rosario. Augurando a 
tutti una Santa Pasqua, vi ringrazio 
e vi prego di gradi re i sentimenti della 
mia profonda stima. Nei Cuori SS. 
Mi. di Gesù e di Maria - Suor l 
(Sant'Aljio - CT) 

«La Madonna di Fatima ha un 
viso così soave che rasserena 
anche i più duri di cuore!» 

I ="I Ieri è arrivata al la ch iesa di S. 
Gaetano la Madonna di Fatima. E' 
spettacolare ed ha un viso così soave 
che rasserena anche i più duri di cuo­
re! Non sapevo che era la Madonna di 
Fatima, portata da Luci sul/ 'Est. Il 
mio padre spiritua le, Padre E. , ha poi 
ringraziato la vostra associazione e in 
particolare i collaboratori dell'inizia­
tiva . E' stata per me una delle volte 
che segnerò nella mia vita . Preghia­
mo affinché possa guarire gli impuri, 
i malati di cuore e chi sacrifica il pro­
prio animo per la cattiveria. - GA. 
(Salerno) 
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UCRAINA 
Luci sull'Est patrocina la pubblicazione 
della biografia su Mons. Kyry/o Seleckyj 
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Mons. Andrij Sapelak, vescovo eme­
rito e missionario nell 'Ucraina, ci scrive: 

on nootro grande s oddistn=ionc . Quo oto pubbl i cazione, credo, 
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<<Ringrazio del versamento per la 
pubblicazione del libro su Mons . 
Kyrylo Seleckyj. Grazie alla generosità 
di Luci sul! 'Est il libro è già uscito con 
nostra grande soddisfazione. Questa 
pubblicazione, credo sarà un grande 
contributo per la causa di beatificazione 
e canonizzazione di Mons. Kyrylo. 

«Il libro, di 115 pagine, è riuscito 
bene sotto ogni punto di vista e sarà di 
grande sorpresa per i lettori, soprattutto 
per il Clero e Religiose, trattandosi di 
un gran santo quasi totalmente scono­
sciuto per ragioni particolari. 

«Nella seconda pagina del libro si 
legge: "L'autore esprime un cordiale 
ringraziamento all'Associazione Luci 
sull'Est dell'aiuto per l ' edizione del li­
bro". 

«Si è potuto stampare 1.500 copie. 
1n caso di necessità potremo pensare 
più tardi ad una ristampa, soprattutto 
quando si inizierà il processo di Beati­
ficazione di Mons . Seleckyj. 

«Una volta di più, ringrazio viva­
mente la benemerita Associazione Lu­
ci sul! 'Est del generoso aiuto augw-an­
do grandi successi nell'apostolato 
verso l'Est postcomunista. Assicuro 
le mie orazioni per l' Associazione, 
per i suoi collaboratori e benefattori. 
Con la mia benedizione episcopale. 
Devotissimo nel Signore 
+ Andrij Sapelak.» 
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M.o\imo kr~nicu 
Gospi u cast 

CROAZIA 
Luci sull'Est patrocina la diffusione di un 
opuscolo illustrato sul Rosario, con la 
spiegazione del metodo per recitarlo. 



RUSSIA 
Grazie all'importante aiuto offerto dai 
sostenitori di Luci sull'Est, che hanno 
saputo rispondere generosamente 
a/l'appello di S. E. Mons. Tadeusz 
Kondrusiewicz, arcivescovo della Madre 
di Dio a Mosca, Svet Evangelia, l'unica 
pubblicazione cattolica che raggiunge i 
fedeli in tutta l'estensione del territorio 
russo, potrà continuare a svolgere la sua 
missione per un'anno intero. 

Nella foto, Mons. Kondrusiewicz e il 
dott. Victor Kroul, direttore di Svet 
Evangelia, posano vicino ad una parte 
delle numerose cartoline ricevute , 
nelle quali i membri di Luci sull'Est 
fanno sapere all'arcivescovo la loro 
decisione di sponsorizzare durante tutto 
l'anno del 2005 il settimanale cattolico. 

Progetto 
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Mons. Tadeusz Kondrusiewicz 
e/o Luci sull'Est 

Via Savoia 80- 00198 ROMA 
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«Rivolgo ( ... ) il pensiero a Maria: a Lei è 
particolarmente dedicato il mese di maggio. 
Con la parola e, più ancora, con l'esempio 
il Papa Giovanni Paolo Il ci ha Insegnato 
a contemplare Cristo con gli occhi 
di Maria , specialmente valorizzando 
la preghiera del Santo Rosario» 
(Papa Benedetto XVI, 1 maggio 2005) 

«Tu sei Pietro, e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa e le porte 

degli inferi non prevarranno 
contro di essa. A te darò 

•.1: . .. 
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le chiavi del 
Regno dei Cieli» 
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Cattolici russi 
dal Papa 





La gioia dei pellegrinaggi, 
sempre più frequenti nei no­
stri giorni, è sicuramente uno 

dei segni della vitali tà della Chiesa 
che Papa Benedetto XVI ha messo in 
risalto nella sua omelia d ' inizio pon­
tificato. 

Questa vitalità sembra raddop­
piare quando ad esprimere la loro 
entusiastica fede sono persone cui a 
lungo era stata impedita ogni sua 
manifestazione. Vitalità di fede, en­
tusiasmo, è questo davvero quanto 
abbiamo potuto vedere nei pellegri­
ni russi giunti a Roma con un triplo 
proposito: pregare sulle tombe degli 
Apostoli Pietro e Paolo, rendere 
omaggio al nuovo Papa, ringraziare 
commossi Giovanni Paolo Il davanti 
a lla sua tomba di avere preparato le 
cond izioni per la rinasc ita della 
Chiesa nel territorio russo dopo le 
tenebre dell 'ateismo cli stato. 

Il fo lto gruppo è stato gui dato 
dal loro pastore, Monsignor Tadeusz 
Kondrusiewicz, arcivescovo dell a 
arcidiocesi della Madre di Dio a 
Mosca e metropoli ta della Federa­
zione Russa, che così ha descritto il 
pellegrinaggio in una lunga intervi­
sta all ' Osservatore Romano: «Erano 
soprattutto laici e avevano desidera­
to con tutto il cuore di veni re a Ro­
ma. Devo dire che, spiritualmente 
insieme con noi, c 'erano tutt i i fedeli 
della nostra Arcidiocesi. E non pote­
va essere altrimenti. Nella nostra in­
tenzione, infatti, si tratta di una ini­
ziativa di amore e fede ltà a Pietro e 
ai suoi successori. Si parte sempre 

da qui, dalla Roccia, dalle fonda­
menta per costruire qualsiasi cosa. 
Nella Chiesa è così, sempre e da 
sempre» (L'Osservatore Romano, 
29/5/05). 

l uci sul�'Est ha avuto la gioia di 
partecipare a questi atti , anche gra­
zie al la generosità di tanti suoi colla­
boratori italiani che hanno reso pos­
sib ile la trasferta e il soggiorno a 
Roma dei nostri frate lli russi. Con 
loro abbiamo potuto condividere 
momenti di autentica gioia, come 
quando, al congedo finale, nel refet­
torio del Russicum, nel cuore di Ro­
ma, loro hanno intonato a squarcia­
go la alcune canzoni del ricco 
repertorio fo lclori stico nazionale e 
una nota danzatrice classica, in se­
gno di gratitudine, ha accompagnato 
la musica con qualche raffinatissimo 
passo di danza. 

Impressionava un paradosso, re­
so possibile dal mutamento stori co 
avvenuto. Infatti , il paradosso consi­
ste nel fatto che, da quelle stesse pa­
reti affrescate con la struggente ico­
nografia orientale, per vo lere di 
Pio XI e di Pio XII partivano alcuni 
sacerdoti destinati a confo rtare i fe­
deli cattolici nell 'impero sov ietico. 
Ovviamente in modo clandestino. 
Tuttavia, alcuni di loro non avrebbe­
ro mai fatto ritorno. Scoperti , veni­
vano arrestati e morivano, dopo in­
di cibi li patimenti o a volte anche 
fucilati, nei lager dell e isole So­
lovsky o in Siberia e oggi sono sali ti 
alla gloria degli altari . 1 semi da loro 
piantati, però, oggi germogliano 

Spunti agosto 2005 • 3 



dappertutto. Anche questo «ne lla 
Chiesa è così, sempre e da sempre», 
per parafrasare le parole dell ' arcive­
scovo Kondruziewicz. «Sanguis 
martiris, semen christianorum». 

Ma queste manifestazioni di gioia 
dei nostri cari russi sono seguite a 
momenti di g rande raccoglimento e 
intenso spirito di preghiera. Il pelle­
grinaggio aveva avuto inizio dalla 
austera severità delle grotte vaticane, 
nella prima mattinata del 18 maggio, 
g iorno in cui Giovanni Paolo II 
avrebbe compiuto 85 anni . Presso la 
sua tomba ce lebrava Messa il suo 
storico segretario, oggi arcivescovo 
di Cracovia, Mons. Stanilaw Dzi­
wisz, con omelia dell 'arcivescovo 
Mons. Kondruziewicz, il quale ricor­
dava i debiti della Chiesa cattol ica 
russa nei suoi confronti. 

La Provvidenza ha voluto che in 
quella stessa mattinata, un po ' più 
tardi, si tenesse l' Udienza Generale 
del Mercoledì. Così i catto lici russi, 
venuti da un enorme territorio che 
non comprende solo Mosca, ma an­
che pos ti come San Pietroburgo e 
Kaliningrad, hanno potuto sentire il 
caloroso saluto rivolto loro da Bene­
de tto XVI: «Sa luto con affetto i 
pe llegrini russi, qui convenuti con 
il loro arcivescovo Mons. Tadeusz 

Dopo la visita alla catacombe di Santa Priscilla, i pellegrini si sono a Santa Maria Mag­
giore per pregare davanti al Santissimo. In onore dell'Anno dell 'Eucaristia, il loro arci­
vescovo Kondrusiewicz si univa con altri vescovi al Cardinale arciprete Bernard Law 
per una solenne Messa iniziale della pia pratica delle 40 ore di Adorazione ininterrotta. 

Kondrus iewicz. Imparto a voi e alla 
vostra amata pah·ia una speciale Be­
nedizione Apostolica». Li ha parti­
co larmente toccati, poi, il paterno 
gesto del pontefice che, a udienza fi­
nita, si è avv ic inato a salutarli di 
persona. 

Il giorno successivo, i numerosi 
pe llegrini russi, sempre guidati dal 
loro pastore, s i sono riuni t i per un 
lungo e conviv iale pranzo nella sede 

nazionale de l]' Associazione Luci 
sull 'Est. Un'ottima occasione per 
conoscerci meglio e approfondire le 
amicizie. Poche ore più tardi, dopo 
la visita a lla vicina catacomba di 
Santa Priscilla, tutti a Santa Maria 
Maggiore per pregare davanti al 
Santissimo. In onore de ll 'Anno 
dell'Eucaristia, il loro arcivescovo 
Kondrusiewicz si univa con altri ve­
scovi al Cardinale arciprete Bernard 

«Saluto con affetto i pellegrini russi, qui convenuti con il loro 
Arcivescovo Mons. Tadeusz Kondrusiewicz. lmparto a voi e alla 

vostra amata patria una speciale Benedizione Apostolica». 
(Saluto di Benedetto XVI ai pellegrini russi , il mercoledi 18 maggio 2005) 



Law per una solenne Messa 
iniziale dell a pia pratica delle 
40 ore di Adorazione ininter­
rotta. Il primo turno di pre­
ghiera è stato guidato dai 
sacerdoti russi che accompa­
gnavano la delegazione, e for­
se per la prima volta è risuo­
nata la bella lingua di Dosto ievski e 
Tolstoi fra le colonne del V secolo che 
reggono la Patriarcale Basilica Liberia­
na, sotto lo sguardo materno del I ' anti­
chissima icona dell a Salus Populi Ro­
mani. Del resto, in loro il tratto mariano 
è sempre molto presente e questo li av­
vicina, forse più di qualsiasi altra cosa, 
ai loro connazionali ortodossi. 

Dalle puntuali parole di Mons. 
Kondrusiewicz è poss ibile rendersi 
conto dell a straordinaria traiettoria 
compiuta dalla comunità cattolica rus­
sa, che è passata dalla situazione cata­
combale di una volta a quella di oggi, 
pro iettata verso un futuro così pieno di 
fede e speranza: «Non posso dimentica­
re che quando sono arrivato, da Vesco­
vo , a Mosca per la prima volta non 
c'era praticamente nulla. Oggi abbiamo 
una Arcidiocesi , una Cattedrale, un Se­
minario, una Chiesa viva formata da 
persone gioiose e ricche di fede» 
(L'Osservatore Romano, 29.5.05). • 

I pellegrini russi, guidati dall'arcivescovo Kondrusiewicz, si sono 
riuniti per un conviviale pranzo nella sede di Luci sull'Est a Roma 
e (sotto) per un brindisi di congedo al Russicum. 
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Lettera dell'Arcivescovo 
Tadeusz Kondrusiewicz 
Ringrazia per il sostegno di "Luci sull'Est" ai 
diversi progetti in Russia e chiede aiuto per 
organizzare il pellegrinaggio a Roma di un 
gruppo di cattolici russi 

Egregio signor Silvio Dalla Valle, 

R ingrazio cord ialmente 
l'Associazione Luci 
sull'Est e Lei personal­

mente come presidente, per il 
costante aiuto offerto alla Chiesa 
cattolica in Russia e in particolare 
all 'Arcidiocesi della Madre di Dio a 
Mosca. Il vostro sostegno ai proget­
ti caritativi, editoriali e di altro ge­
nere è un contributo di incalcolabi le 
valore all 'opera di annuncio cristia­
no in Russia e alla ri nascita della 
Chiesa cattolica nel nostro paese. 

Verso la metà di maggio di 
quest'anno un gruppetto di pellegri­
ni russi si recherà nella Città eterna, 
per visitare i luoghi sacri, partecipa-

re alla liturgia nelle basi liche roma­
ne e inoltre pregare sulla tomba del 
defunto papa Giovanni Paolo J I. 

Conoscendo la tradizionale 
apertura e ospitali tà del! ' Associa­
zione Luci sull ' Est, mi rivolgo a Lei 
con la preghiera di aiutare ad orga­
nizzare il pellegrinaggio a Roma di 
questo gruppo dalla Russia. 

Dio Onnipotente doni ai nostri 
benefattori abbondanza di grazia e li 
sostenga nella loro così nobile mis­
sione! 

Con preghiera e benedizione 
+ Metropolita Tadeusz Kondrusiewicz 
Ordinario cieli ' Arcid iocesi della 
Madre di Dio a Mosca 

Ringraziamento dei pellegrini russi 

I -==-"I Carissimi amici, sono N., una del gruppo dei pellegrini russi che è ve­
nuto a Roma poco tempo fa. Voglio ringraziarvi cordialmente per la possi­
bi lità di questo viaggio bellissimo. Perché noi, gente proveniente da diver­
se città, ci siamo conosciuti e abbiamo vissuto insieme i momenti di 
preghiera e di agape, abbiamo abbandonato alla premura di Giovanni Pao­
lo II i nostri cari e amici, abbiamo visitato i luoghi sacri per ogni cristiano 
ed infine abbiamo incontrato il Papa. Ancora un grazie. N. R (Russia) 

I = "I Carissimi, vi salutiamo cordialmente da Mosca! Siamo molto grati a 
voi ed al Signore per il dono di voi, per la vostra accoglienza e generosità! 
Che il Signore vi benedica! S. Z. e A. E. (Mosca) 
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Con una lettera il Centro 
Caritativo di Zhytomyr «Gioia 
della Maternità per la Difes·a 
della Gravidanza», in Ucraina, 
ringrazia per la donazione 
ricevuta da «Luci sull'Est» 

Zhytomyr, 18.0 1.2005 
Teatyna Chmelnycka 
a/e 31 
I 0014 Zhytomyr - Ucraina 

I l Centro Caritativo di Zhytomyr 
Gioia della lvlatemità per la Difesa 
della Gravidanza esprime un grande 
ringraziamento all ' istituzione caritati­
va italiana Luci sull'Est per l'aiuto fi­
nanziario di 1500 (millecinquecento) 
euro. 

Grazie a questo aiuto, il Centro 
Gioia della Matemitcì di Zhytomyr può 
continuare cd allargare la sua attività. 
La somma ricevuta è stata destinata al­
la realizzazione dei seguenti program­
mi: 

1. Acquisto di alimenti per le fami­
glie povere con più figl i, per le ragazze 
orfane che vivono eia sole e per le ma­
dri che da sole educano figli. 

2. Acquisto di 1400 pannolini della 
prima infanzia per la clinica ostetrica 
di Zhytomyr. 

3. La stampa dei dèpliant in fo rma­
tivi che fanno parte del programma per 
il rinnovamento spirituale della Nazio­
ne Ucrai na. I dépliant sono indirizzati 
alla gioventù e vogliono essere un aiu­
to nella formazione dei giovani alle 
matern itéÌ e paternitéÌ responsabili. Que­
sti dépliant verranno dist ribuiti tramite 
i centri d ' istruzione del la provincia cl i 
Zhytomyr. 

4. Mantenimento dell ' ufficio e ciel 
personale ciel Centro Gioia della Ma­
ternità (salario, fondo pens ionist ico . 
assicurazione, affi tto dei locali ). 

La somma ricevuta ci aiuta a conti­
nuare l'opera necessaria per un rinno­
vamento spirituale e morale della no­
stra società, perché eia parte dello Stato 
non possiamo contare su aiuti in questo 
campo. 

Ancora una volta esprimo il grande 
ringraziamento di tutti per il Vost ro 
aiuto. 

A nome della Direzione 

Chmelnycka Tetyana 



li Superiore dei 
Padri Basiliani a 
Roma ringrazia 
Luci sull'Est, a 

nome della sua 
comunità, per una 
borsa di studio 
erogata a 
favore di un loro 
studente ucraino 
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Lettera del Nunzio Apostolico 
nella Federazione Russa 

R.Ap~u della Santa Sede 
nella Fcderaziooe Russa 

N. 1946/05/Fax 

. Mosca, 18 giugno 2005 

Illustre e Caro Dottor Dalla Valle, 

Desidero ·vivamente ringraziarLa per la Sua cortese Lettera del 13 
giugno u.s., con la quale ella mi ha comunicato che il Comiglio direttivo di 
codesta Associazione "Luci sull'Est" ha delil;,erato la concessione di un dono 
di S0.000 (cinquantamila) Euro a favore del Consiglio Editoriale 
dell'Enciclopedia Cattolica Russa. 

Anche i diretti interessati si fàranno interpreti dei propri sentimenti di 
gratitudine per tanta sollecita generosità mostrata nei loro confronti. 

Ancora una volta, mi è grato dire a Lei e a tutti i Dirigenti di "Luci 
sull'Est'' il mio vivo apprezzamento personale per quanto deciso a favore di 
un'opera editoriale tanto significativa per lo sviluppo della Cultura cattolica in 
questo Paese. 

Quanto all'iniziativa da Lei indicata per il prossimo 29 novembre p.v., 
sarò lieto di prendervi parte. 

Chiedendole il dono della Sua preghiera, profitto della circostanza per 
confermanni con sensi di cordiale e di distinto ossequio 

Gent.mo Signore 
Dr. Silvio Dalla Valle 
Associazione "Luci su!IOEst'' 
Via Savoia, 80/5 

I - 00198 ROM A (Italia) 

della Signoria Vostra 

~ .~ 
~~-c... 

Ringrazia per una donazione a favore del Consiglio 
Editoriale dell'Enciclopedia Cattolica Russa 
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Riportando l'evento, Radio 
Vaticana ha parlato cl i «un 
pomeriggio d ' in tensa spi­

ri tualità, per entrare nel mistero ciel 
Cuore Immaco lato cli Maria, e con­
sacrarsi a Lei, madre cli Cristo e ma­
dre dell ' uomo. Per la prima volta a 
Roma tutt i insieme, oltre 6 mila rap­
presentanti di circa 30 associazioni 
mariane ita liane si sono stretti in 
preghiera nell a Basi lica Vaticana at­
torno alla statua della Madonna pel­
legrina di Fatima». 

Dopo il so lenne ingresso dell a 
Madonna, sa lutata da S.E. Mons. 
Diego Bona, vescovo emerito di Sa-

Promossa da un Coordinamento 
di gruppi e movimenti mariani, 
tra cui l'Associazione luci sull'Est, 
il 4 giugno si è celebrata nella 
Basilica di S. Pietro in Vaticano la 
festività del Cuore Immacolato di 
Maria, alla presenza di una delle 
immagini pellegrine della Madonna 
di Fatima, giunta dal Portogallo. 

!uzzo e responsabi le nazionale cieli ' 
Apostolato cli Fatima, la cerimonia 
ha avuto inizio con un intervento del 
noto esorcista padre Gabriele 
Amorth sulla consacrazione al Cuo­
re Immacolato di Maria. 

Trovandoc i nel] ' Anno cieli ' Eu­
caristi a, e prendendo spunto dalle 
parole cli Giovanni Paolo li , che ha 
de fini to Maria come «donna eucari ­
stica», il Coordinamento mariano ha 
vo luto incentra re la so lennità pro­
prio su questo accostamento tra la 
Madonna e suo Figl io veramente 
presente in Corpo, Sangue, Anima e 
Divini tà sotto le specie eucaristiche. 

S.E. Mons. Angelo Comastri, 
vescovo emerito di Loreto e Vicario 
di Sua Santità per la Città del Vati­
cano, ha presieduto una bell issima 
adorazione eucaristica, durante la 
quale si è pregato un Rosario medi­
tato. Commentando il secondo mi­
stero, il presule ha messo in ri lievo 
come di versi eventi evange lici si 
siano verificati in case di fa miglia, a 
segnalare la centralità del l ' istituzio­
ne fa miliare nel progetto di Dio. 
Oggi, però, la fa miglia si sta sgreto­
lando ed è questa forse la ragione 
principale della crisi moderna, com­
presa quella della Fede. 

S. E. Mons. Angelo Comastri, Vicario di Sua Santità per la Città del Vaticano, nel vivo 
del suo intervento. Vicino a lui, il noto esorcista Padre Gabriele Amorth. 
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È seguita una Messa solenne ce­
lebrata da S.Em. il cardinale Camil­
la Ruini , Vicario di Sua Santità per 
la C ittà di Roma, nonché presidente 
della Conferenza Episcopale Italia­
na. Nella sua omelia, il cardinale ha 
descritto il legame intimo che unisce 
la Madonna alla Chiesa e al Romano 
Pontefice, invitando i fede I i a «con­
dividere g iorno per giorno la parola, 
l ' insegnamento, le scelte della Chie­
sa». «II mondo ha bisogno di questo. 
La nostra Ita lia ha bi sogno di que­
sto. Tante volte parliamo delle diffi­
coltà che ha il nostro Paese, ma la 
prima grande radice di difficoltà è la 
nostra debo lezza, la frag ilità sp iri­
tuale. Se il nostro cuore, la nostra 

coscienza sarà 
sana e forte, al­
lora nessuna 
diffico ltà ci farà 
paura. E così 
anche affrontia­
mo le prove 
della v ita perso­
nale, le prove a 
cui è chi amata 
la nostra nazio­
ne. Le affron­
tia mo con ani­
mo sereno e 
fi duc ioso per­
ché sappiamo 
c he il Signore 
ci è VI Cll10». 

Alla fi ne, l' immagine de lla Ma­
donna di Fatima è sta ta portata in 
processione per le navate della basi­
lica, tra il tri pudio dei fedeli , a lcuni 
dei quali giunti per l 'occas ione per­
fino dal l'Austria e dalla Germani a. 
È stata una g iornata veramente indi­
me nticabile che, col materno aiuto 
di Maria Santiss ima, ci auguri amo si 
possa ripetere . • 
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Brani dell'intervento di Don Gabriele Amorth 
«E' bello parlare della Consacrazione 

a Maria in questa Basilica in cui un Papa 
che abbiamo tutti nel cuore si è presenta­
to al mondo Totus Tuus. 

Consacrare è separare dall 'uso profa­
no per farne uso esclusivo per il culto di 
Dio. Perciò la consacrazione può essere 
fa tta solo a Dio. Perché allora consa­
crarci a Maria? 

I. Per il suo ruolo nel piano della Re­
denzione, in cui è sempre associata a Cri­
sto. Maria è tutta un riferimento a Cristo, 
per cui anche la consacrazione a lei ha lo 
scopo di appartenere interamente a Gesù. 
S. Luigi Maria Grignion da Montfort, il 
grande apostolo della consacrazione a 
Maria, la chiama «Consacrazione a Gesù 
per mezzo di Maria» e ha divulgato 
quel la famosa formula breve: «lo sono 
tutto tuo e tutto quanto possego te lo of­
fro, amabile mio Gesù, per mezzo di Ma­
ria, tua santiss ima Madre». 

2. Adamo ed Eva hanno peccato. Dio 
li caccia dal paradiso terrestre, ma dà lo­
ro una grande speranza del Redentore, 
con quelle parole che siamo soliti chia­
mare Protovangelo: «Porrò inimicizia tra 
te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stir­
pe; essa ti schiaccerà il capo». E' la stirpe 
della donna, ossia suo Figlio, che scon­
figge Satana. Ma la Madre è così asso­
ciata all' opera del Figlio, che giustamen­
te pittori e scultori rappresentano Maria 
nell 'atto di schiacciare la testa al serpen­
te. «Gesù è venuto per distruggere le 
opere di Satana>> (Gv). 

3. L'Annunciazione e l'associazione 
di Maria all 'opera della Redenzione. Il 
Concil io Vaticano Il non ha esitato a di­
re: «Era necessario che il consenso di 
Maria precedesse l' incarnazione del Ver­
bo». La divina maternità di Maria è il 
centro della sua missione e della sua 
grandezza. Dio ha voluto darc i Gesù per 
mezzo di Maria. 

4. Ai piedi della croce, in quel mo­
mento supremo della Redenzione Maria 
si associa interamente al Figlio. 

L' importanza della consacrazione a Maria. 

1. l' esempio di Dio Padre, che ci ha 
dato Gesù per mezzo cli Maria, affidan­
dolo a Lei. 

2. Un mezzo per farci vivere in pie­
nezza la nostra prima consacrazione a 
Dio, che è quella battesimale. E' perciò 
un impegno a vivere con fedeltà i voti 
battesimali. E poiché Maria vive tutta per 
Gesù e porta tutti a Gesù, la consacrazio­
ne a Maria tende a unirci più intimamen- . 
te al Redentore, fino a poter dire con 
S. Paolo: Non sono più io che vivo, ma è 
Cristo che vive in me. 

3. E' un impegno a imitare Maria che 
non è solo la Madre del Signore, ma ne è 
anche la più fedele discepola, colei che 
ha eletto sempre cli sì a Dio, senza condi­
zioni. E' perciò un impegno a imitare, col 
suo aiuto, le sue virtù. In particolare lei è 
l' Immacolata, e questo ci impegna nella 
lotta contro il peccaro. Lei è l'umil issima 
serva del Signore, e quindi ci impegna a 
combattere contro il nostrn orgoglio. 

4. Consacrarsi è accogliere Maria 
nella nostra vita, dietro l'esempio di Gio­
vanni a cui Gesù disse dalla croce: «Ecco 
tua madre». E Giovanni ha compiuto un 
gesto di accoglienza che è molto esem­
plare per noi. 

Da parte sua Maria ha preso molto 
sul serio la sua maternità su di noi: ci 
tratta come fig li , ci ama come figl i, ci 
educa come figli, provvede a tutto come 
a figli . A noi spetta riconoscere questa 
maternità spirituale, essere docili a lei 
per rendere operante la sua presenza e la 
sua azione materna su di noi, mentre non 
si stanca di ripeterci, come ai servi delle 
nozze di Cana, «Fate quello che egli vi 
dirà». 

5. Non si può accogliere Maria se 
non si accolgono anche i fratell i, che so­
no tutti figli cli Maria. E' attuare il co­
mandamento nuovo di Gesù: «Amatevi 
come lo vi ho amati>>. 

6. Ci consacriamo a Maria anche per­
chè confidiamo nella sua potente inter­
cessione. Abbiamo bisogno di tutto, e 
Maria è la mediatrice di tutte le grazie. 

Alla fine faremo il rinnovo della con­
sacrazione a Maria. Che ognuno possa 
di re con sincerità, uscendo da questa Ba­
silica: To111s Tuus, o Maria!» 



I {ettori ci scrivono 
«Era da tempo che pregavo la 
Madonna affinché la gente 
potesse conoscere il messaggio 
di Fatima ... » 

I ="I Sono una ragazza di Monteru­
scello sostenitrice del messaggio di 
Fatima, e, quindi, di Luci sull 'Est. La 
voglio ringraziare per tutti i bei doni 
che mi ha fatto giungere a casa e che 
mi hanno fatto «innamorare» ancora 
di più della Santissima Vergine!! Era 
da tempo che pregavo la Madonna af­
finché la gente potesse conoscere il 
messaggio di Fatima e un bel g iorno 
siete «arrivati» a casa mia tramite la 
posta!!! Ho ricevuto anche il certifi­
cato di benemerenza e le sono ulte­
riormente grata. Ciò che farò sempre 
con tutto il mio cuore sarà pregare per 
voi, affinché riusciate a diffondere 
l ' amore della Mamma celeste!! A.F. 
(Monteruscello - NA) 

«Ho potuto far conoscere l'opera 
della Madonna grazie a voi» 

I ="I Desidero ricevere alcune sta­
tuette della Madonna con il cofanetto 
con il Santo Rosario. Hanno avuto un 
grandissimo successo nel mio paese. 
Ho potuto far conoscere l'opera del la 
Madonna grazie a voi che avete esau­
dito le mie richieste. Che Dio vi bene­
dica. M. L. (Lanuvio - Roma) 

Un altro importante strumento 
per una fruttuosa attività: 
«tAnima di ogni Apostolato» 

I ="I Devo innanz itutto ringraziarvi 
del santo rosario che mi avete manda­
to. Vi ho inviato una lettera con la gen­
ti le richiesta di altri 15 santi rosari per 
regalarli ad altrettanti fratelli della mia 
comunità. Ovviamente non appena mi 
arriveranno farò una adeguata offerta 
alla mia richiesta. Vi ringrazio di tutto 
e prego la Madonna per tutto lo staff di 
Luci sul� 'Est. Vi prego di mandam1i il 
libro «L'Anima di ogni Apostolato» 
di D.J.M. Chautard (pubblicato da 
Luci sull 'Est). R.N. (Palermo) 

«Sono contenta di questo sito» 
(www.lucisullest.it) 

I ="I Sono contenta di questo sito. 
Conosco il materiale perché arriva in 
Comunità. Vi accompagno con la 
preghiera. Quando volete comuni­
carmi qualcosa fate lo per email. Gra­
zie! Se avrò bisogno del materiale ve 
lo chiederò. Fraternamente in Gesù e 
Maria - Sr. A. B. (Roma) 

«E' molto bello e ammirevole il 
vostro impegno e la vostra 
costanza nel seguire il 
messaggio di Maria» 

I ="I Innanzitutto vorrei dirvi che è 
molto bello e ammirevole il vostro 
impegno e la vostra costanza nel se­
guire il messaggio di Maria. La mia 
famiglia vi segue da tempo, grazie 
alle offerte inviate col nome di mia 
nonna, che purtroppo ormai il 13 
di febbraio è mancata. Per fortuna 
continuo a ricevere le vostre pubbli­
cazioni, ma vorrei sapere come prov­
vedere a cambiare il nome del desti­
natario e per inviarvi nuove offerte. 
Grazie di tutto quello che fate e del 
tempo che mi dedicherete. A.G 

Importante aiuto per la 
«realizzazione di grandi 
progetti» 

I ="I M i è di grande confo1to sapere 
che con le mie piccole offerte mens ili 
ho conh·ibuito alla realizzazione d i 
grandi progetti sostenuti dalla sua 
Associazione. Purh·oppo, mi rendo 
conto che per raggiungere altri buoni 
risultati bisognerà lavorare ancora 
tanto. E ' infatti un 'ardua impresa do­
ver diffondere valori cristiani in un 
Paese che ha sempre vissuto tenibili 
oppressioni da parte del regime co­
munista. Io sono ben contento di of­
frire a Luci sull 'Est il mio contributo. 
P.F.A. (Manfredonia - FG) 

«tarrivo di questo prezioso dono 
[del Rosario] è stato 
provvidenziale» 

I ="I Vi ri11grazio di aver spedito a 
mio nonno il «cofanetto del Rosa­
rio». Oltre che molto gradito è giunto 
tra le nostre mani in un momento di 
particolare commozione e sofferen­
za, ossia proprio il giorno seguente la 
morto di nonno Antonio. L' arrivo di 
questo prez ioso dono è stato provvi­
denziale e abbiamo utilizzato volen­
tieri la corona per cingere le mani del 
nostro caro defunto, in quanto la sua 
era ormai tutta rovinata. Io e la mia 
famiglia abbiamo molta fede e reci­
tiamo spesso il Santo Rosario, per 
questo approviamo in pieno la vostra 
ini ziativa e desideriamo, anche a 
nome del nonno ( lui lo avrebbe sicu­
ramente fatto), contribuire alla sua 
buona riuscita. Vi chiedo altresì d i 
spedirmi altri 4 cofanetti. Confido 
nelle vostre preghiere per me, per la 
mia fam iglia, ma soprattutto per 
l ' anjma del nonno. C.C. (Cuasso al 
Monte) 
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Eucaristia, 
straordinario mezzo 
per il trionfo di Gesù 

La l)ratica dei 
l)rimi dn~ue 

sabah 

12 • Spunti agosto 2005 

Dall'opera «La Presenza Rea- 1. Christus vincit 
le», del Fondatore dei Sacramenti­
ni, San Pier Giuliano Eymard: 

Sull ' obelisco di Piazza S. 
Pietro a Roma, Sisto V fece 
incidere questa iscrizione: 

«Christus vincit, Christus regnat, 
Christus imperat: ab omni malo ple­
bem suam defendat - Cristo è vinci­
tore, Egli regna, Egli comanda: di­
fenda Egli il Suo popolo da tutti i 
mali». 

Queste parole sono al presente, 
non al passato, per indicare che il 
trionfo di Gesù Cristo è sempre at­
tuale. Ora è per mezzo del l ' Eucari­
stia e nell'Eucaristia, che queste pa­
role si attuano. 

In questo anno 
particolarmente dedicato alla 
santa Eucaristia, abbiamo voluto 
anche noi offrire un contributo 
con la diffusione di un pratico 
opuscolo sulla devozione alla 

Comunione riparatrice dei cinque 

primi sabati del mese, tanto 
raccomandata dalla santa 
Vergine a Fatima, contenente 
anche spunti di riflessione per 
l'esame di coscienza. 

Gesù Cristo ha combattuto ed è 
rimasto padrone del campo di batta­
glia. Vi ha piantato il Suo vessillo: la 
Croce, e stabili to la Sua dimora: 
l'Eucaristia. 

Gesù Cristo ha vinto il giudai­
smo. Sul Calvario ha un tabernacolo 
ove tutte le nazioni vengono ad ado­
rarlo. 

Egli ha vinto il paganesimo. Ha 
scelto per capitale Roma, la città dei 
Cesari; ha issato la Sua bandiera sul 
Campidoglio; ha il Suo tabernacolo nel 
tempio del Pantheon, un tempio dedi­
cato a tutte le divinità dell'Impero. 

Egli ha vinto la falsa saggezza 
dei sav i. L' Areopago d'Atene non è 
che un ricordo storico. I famos i tem­
pi i della Grecia non sono che rovine. 
Le chiese cristiane li hanno rimpiaz­
zati. Davanti alla divina Eucaristia, 
gli errori sono fuggiti, come le tene­
bre davanti al so le; gli idoli sono 
stati rovesciati; i sacrifici umani so­
no aboliti. 

Gesù è un conquistatore che non 
si arresta mai , avanza sempre; deve 
sottomettere l' intero universo al Suo 
Impero. Avanza verso i popoli anco­
ra idolatri e li attira con la Sua veri­
tà, con la forza della Sua grazia e del 
Suo amore. 

Ad ogni nuova conquista, agisce 
come un re vittorioso: fa piantare il 
Suo stendardo - che è la Croce -, si 
fa preparare una casa: una chiesa con 
un tabernacolo. La presenza reale è 
la presa di possesso del Suo nuovo 
regno. 



2. Christus regnat 
Gesù Cri sto però non regna nei 

territori, ma sulle anime e ciò per 
mezzo dell 'Eucaristia. 

Un re regna in forza delle leggi e 
dell 'amore dei suoi sudditi. 

Gesù Cri sto è la legge del cri­
stiano, e la Sua legge d 'amore è sta­
ta proclamata nel Cenacolo ed è 
rivelata all 'anima per mezzo 
dell 'Eucaristia. 

Per gli Apostoli lo è 
stata nell ' ultima Cena e, 
per i discepoli d' Emmaus, 
durante il colloquio ed il pa­
sto con Gesù resuscitato. 

E' detto, dei primi fedeli, che 
erano assidui alla predicazione degli 
Aposto li ed alla frazione del pane 
(Act. II, 42). 

Ora la legge di Cristo è una, san­
ta, immutabile; nulla vi sarà aggiun­
to, né tolto. II catto licesimo è sem­
pre ed ovunque lo stesso. 

E' l 'amore che incide questa leg­
ge nel cuore dei cris tiani , ed il legi­
slatore, Egli stesso, compie in loro 
questo lavoro misterioso. 

Sì, Gesù Cristo regna per mezzo 
del l'amore, e non è così che regna­
no, di so lito, i re della terra. Gesù 
solo vi è riuscito. Il Suo regno è for­
te e dolcissimo, cosicché quelli che 
Lo amano, gli sono devoti per la vita 
e per la morte. 

3. Christus imperat 
Nessun re comanda ali ' intero 

universo. Tale appannaggio è riser­
vato a Gesù. Jl Padre celeste Gli ha 
detto: «Ti darò le nazioni in domi­
nio» (Ps. II, 8) . E Gesù stesso ha 
detto ai capi della Chiesa: «E' stato 
dato a me ogni potere in Cielo ed in 
terra. Andate dunque ed istruite tutte 
le genti» (Mat. , XXVIII, 18-19). 

Dopo aver dato le Sue ul time 
istruzioni agli Apostoli riuniti nel 
Cenacolo, Gesù, nel giorno della Sua 
Ascensione, ha imparti to loro 
quest'ordine. Ora è dal Tabernacolo 
che partono, come da un quaiiier ge­
nerale, gli ordini del Re dei re ed an­
che le grazie necessarie per eseguirli. 

Davanti a Gesù Eucaristia, tutti 
adorano ed obbediscono, dal Papa 
all ' ultimo dei fedeli ; come dovreb­
bero fare i capi dei popoli, fino 
ali 'ultimo dei loro sudditi. 

4. Christus ad obmni 
malo plebem suam 
defendat 

L'Eucaristia è il parafulmine di­
vino che stende la Sua protezione 
sulla terra colpevole. 

Per sottrarre uno dei suoi fi gli 
alla collera del padre, g iustamente 
in-itato, la madre lo nasconde contro 
il suo seno, lo circonda delle sue 
braccia. Così Gesù ha esteso la Sua 
presenza al mondo intero per allon­
tanare da noi i castighi divini. 
L'Eucaristia è come il sangue 
del' Agnello pasquale, che allontana­
va l'angelo sterminatore (San Gio­
vanni Crisostomo, Horn. ad neo­
phytos ). Era convinzione di S. 
Leonardo da Porto Maurizio che, 
senza la Santa Messa, il mondo da 
un pezzo sarebbe stato schiacciato 
sotto il peso delle sue iniquità («II 
Tesoro nascosto. Eccellenza della S. 
Messa», Cap. I, art. 11 , Necessità 
del S. Sacrificio). 

Nel Medioevo esistevano dei 
luoghi di rifugio per i colpevoli per­
seguitati dalla giustizia. Così la leg­
ge proibiva di arrestare e prendere 
colui che era riuscito a rifugiarsi in 
una chiesa e si aggrappava ali 'altare. 
Ossequio commovente all 'Eucari­
stia, il cui compito è quello di allon­
tanare dai cristiani tutto ciò che può 
essere un male per i I corpo o per 
l'anima, per il tempo e per l'eternità 
(op. cit., settima edizione italiana, 
Edizioni Opere Eucaristiche, Torino 
1966, pp. 252-256). • 
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«La vera devozione a 
Maria è interiore; parte, cioè, 
dalla mente e dal cuore( ... ). 

«La vera devozione a 
Maria è tenera, vale a dire 
piena di fiducia nella Vergi­
ne santa, di quella stessa fi­
ducia che un bambino ha 
nella propria mamma. Essa 
spinge l'anima a ricorrere a 
Maria, in tutte le necessità 
materiali e spirituali, con 
molta semplicità, fiducia e 
tenerezza. ( ... ) 

«La vera devozione a 
Maria è santa, cioè conduce 
l'anima ad evitare il peccato 
e ad imitare le virtù della 
Vergine, in modo particolare 
le dieci virtù principali della 
santissima Vergine.( ... ) 

«La vera devozione alla 
Vergine è costante: conferma 
l'anima nel bene e la induce a 
non abbandonare facilmente 
le pratiche di pietà. La rende 
coraggiosa nell'opporsi alle 
mode e alle massime del mon­
do, alle molestie e agli stimoli 
della carne, e alle tentazioni 
del demonio. 

«Infine, la vera devozio­
ne a Maria è disinteressata: 
muove l'anima a non ricerca­
re se stessa, ma Dio solo nella 
sua santa Madre. Un vero 
devoto di Maria non serve 
questa augusta Regina per 
spirito di lucro e di interesse, 
per il proprio bene temporale 
o eterno, corporale o spiri­
tuale, ma unicamente perché 
elJa merita di essere servita, 
e Dio solo in lei». 

Dal Trattato della vera devozione a Maria di 
S. Luigi Maria da Montfort, cfr. op. cii., 
Parte 11, Cap. 3. 
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«Sono state viste affacciarsi alla chiesa 
persone e famiglie che ormai da una vita 
non vi mettevano più piede» 

I -="I Spet.le Associazione Luci sul� 'Est, sono per rin­
graziare vivissimamente per la possibilità che ci avete 
dato di avere fra noi la Madonna di Fatima, ancorché 
per mezzo di una copia. E' stata una vera grazia, perché 
questo piccolo paese appenninico, che versa in una 
profonda scristianizzazione, grazie alla Madonna Pel­
legrina, ha conosciuto un vero e proprio piccolo bagno 
di fede. Mi è stato riferito, da chi conosce bene il paese, 
che sono state viste affacciarsi al la chiesa persone e fa­
miglie che ormai da una vita non vi mettevano più pie­
de. Per me, pastore di questa pairncchia da soli 2 anni e 
mezzo, con enormi diffico ltà, non da ultimo anche di 
natura strutturale-edilizia, è stato un segnale che forse 
non è ancora tutto perduto. ( ... ) Non ci resta che confi­
dare nei disegni misterios i di Dio e nella potenza sor­
prendente di Cristo morto e risorto e della sua Santissi­
ma Madre. Con riconoscenza - P. M.L. (P.s.S. - FI) 



• Il pellegrinaggio della • Benedetto XVI • Nuova edizione 
Madonna di Fatima Fatima non è del Libro 
in Romania superata della Fiducia 



La fecondità del Cuore Immacolato di Maria 

Il pellegrinaggio della 
Madonna di Fatima 
in Romania 

di Valentin Danciu 
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Quest'anno di grazia 2005, 
lo sguardo provvidente di 
Dio, nella Sua infinità sa­

p ontà, ha permesso che la 
peregrinatio Mariae avvenisse nella 
diocesi greco-catto lica di Lugoj in 
Romania, da l 6 al 15 agosto. 

Per noi, cattolici di rito bizantino, 
la presenza della Madonna pellegrina 
di Fatima ha un significato tutto par­
tico lare perché è Lei, come già pre­
di sse durante le sue apparizion i ai 
tre pastorell i, che avrebbe sconfitto 
il dragone rosso del comunismo, il 
quale così a lungo ci ha tormentati. 

I fedeli di Arad 
hanno avuto 
la gioia di 
ricevere la statua 
della Madonna 
Pellegrina di 
Fatima nella 
nuova chiesa. 

La carovana mariana è arrivata a 
Timisoara nella sera del 6 agosto nel 
piccolo monastero (provvisorio, in 
attesa della costruzione della sede 
definitiva) dei Fratelli della Santa 
Croce, dove i suoi componenti so­
no stati a lloggiati per tutta la durata 
del pel legrinaggio. È così che, già 
dall ' inizio, si è provveduto affinché 
tutto il periodo fosse imbevuto di 
un' atmosfera sacra, di preghiera e di 
comunione fraterna, anche nel le più 
piccole faccende di casa. 

La domen ica, 7 agosto, La Ma­
donna è andata a Caransebes nel I' 

arco della mattina, per poi recarsi ad 
Otelu Rosu. È la seconda volta che 
Luci sul� 'Est organizza un pellegri­
naggio in questa città. L' affluenza 
della gente - una vera folla - e la 
grande devozione dei fedeli , accom­
pagnati dai loro sacerdoti , non sono 
venute meno neppure quest'anno. 
Bisogna proprio dirlo: il popolo ro­
meno è un popolo credente con una 
grande pietà ed è innamorato della 
«Santissima Madre di Dio Maria», il 
titolo con cui spesso la invochiamo 
durante la Divina Liturgia e durante 
le solenni ore canoniche. 
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Questa volta c'è stata anche la 
presenza della comunità dei fedeli 
ucraini col loro parroco, che hanno 
raccontato la loro storia. Questa pic­
cola comunità è venuta in terra ro­
mena ancor prima della unione dei 
principati della Romania, agli inizi 
del '900, quando ancora esisteva 
l' impero Austro-ungarico. Essendo 
un popolo di costruttori esperti nella 
lavorazione del legno, si sono inse­
diati in questa zona e la prima co­
struzione del nuovo paese è stata la 
chiesa. Poi hanno costru ito le loro 
case. Una prova di fede che sfida il 
modo in cui noi, cattolici del terzo 
millennio, viviamo oggi la fede. 

Otelu Rosu 

Qui abb iamo avuto l' occasione 
di vedere i lavori di costruzione del­
la nuova chiesa, e verificato come 
sembri che quasi «La Ss.ma Vergine 
controlli le varie tappe del lavoro». 

Arad 
Grazie alla dedizione dei sacer­

doti della città, l' impatto maggiore 
quest ' anno si è avuto ad Arad. Tan­
tissima gente, migliaia di persone, la 
televisione locale e le radio, i gior­
nalisti , tutti accorsi per il grande av­
venimento. li rosario ed i canti ma­
riani recitati con grande fervore, la 
viva partecipazione al le due Divine 
Liturgie, le moltissime confessioni 
ci hanno fatto capire, con la mente e 
col cuore, quanto può la feco ndità 
ciel Cuore Immaco lato di Maria. 

Ecco un brano preso dal giorna­
le cattolico online Catholica.ro, let­
to in tutta la Romania (e non solo): 
«I fede li Greco-catto lici, romano­
cattolici e fedeli di altre confessioni 
di Arad hanno avuto la gioia di rice­
vere la statua della Madonna Pelle­
grina di Fatima nella nuova chiesa ... 
li pell egrinaggio è stato organizzato 
dall 'Associazione Luci sul� 'Est che 
si occupa della diffusione in Europa 
ori entale del messaggio della Santa 
Vergina Maria di Fatima ... i mass 
media hanno trasmesso ampiamente 
questo avvenimento ed hanno insi­
stito mol to anche sulla storia de lle 
apparizioni del 1917». 

Timisoara 

Durante i tre giorni 111 cu i la 
Madonna è stata a Timisoara, la città 
in cui è cominc iata la rivolta anti­
comunista che ha messo fine alla 



dittatura rossa, l ' afflusso dei fedeli è 
stato quasi ininterrotto. Timisoara è 
stata privilegiata da varie visite della 
Madonna pellegrina ed è stata sem­
pre fedele a questo incontro con una 
viva e profonda devozione da parte 
de l popolo di Dio. Una particolare 
menzione meri ta la grande affluenza 
alle chiese di s. Giuseppe e di Maria 
Regina Pacis. La vista di quelle per­
sone che chiedevano rosari ed im­
magini sacre per portarle ai loro cari 
malati, le loro richieste di graz ie per 
le necessità g iornaliere, le preghiere 
che que lle mig liaia di fedeli hanno 
innalzato a Dio con l ' intercessione 
della Ve rg ine sono state davvero 
scene commoventi. 

Lugoj 

L' ultimo giorno del pellegrinag­
gio, g iorno in cui si celebra nell ' 

Oriente la Dom1izione della Ss.ma 
Madre di Dio (corrispondente 

ali ' Assunzione della Beata 
Vergine Maria nella Chie­
sa Cattolica romana), ha 
avuto un' intens ità e un 
colore tutti particolari. La 
Madonna di Fatima, posta 
nella nicchia della sontuo-

sa iconostasi della cattedrale greco­
cattolica di Lugoj , assisteva con il 
suo materno amore alla consacrazio­
ne sacerdotale di padre Cristin Maria 
Marincean, un religioso della Con­
gregazione de i Servi di Maria, mis­
sionario che porterà la Buona Novel­
la nelle lontane terre del! ' Africa e 
che già da novizio aveva organizzato 
alcune carovane di Luci sull 'Est, per­
sino ne l continente nero. La predica 
del neo-sacerdote, la sua supplica, in 
g inocchio, ai piedi della Madonna, 
hanno commosso tutti i presenti , ve­
nuti da varie parti della Romania, 
de ll ' Italia e dell ' Ungheria. 

Sua Ecc.za Mons. Alexandru 
Mesian, Vescovo di Lugoj , dopo la 
Di vina Liturg ia ha recitato la pre­
ghiera di consacraz ione al Cuore 
Immacolato di Maria assieme ai fe­
deli presenti nella cattedrale. 

Per noi fedeli , per i sacerdoti 
con cui sono entrato in contatto di­
retto durante i pellegrinaggi, questi 
grandi doni sono sempre provoca­
zione celeste di profonda riflessione, 
di un vissuto spiri tua le più autenti­
co, di riscoperta de ll a v ia maestra 
che infa llibilmente conduce al cielo: 
ad Jesu111 per Maria111 ! • 

Timisoara: 
l'afflusso dei fedeli 
è stato quasi 
ininterrotto. 

'"! .. 
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Ecco l'elenco del materiale stampato e distribuito nell'anno 2005: 

• Pubblicazioni 
on la Via Crucis: 
30.000 copie 

• Libri di Fatima: 
40.000 copie 

• Immagini della 
Madonna di Fatima: 
500.000 copie 

-· 
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• Immagini del 
Sacro Cuore: 
500.000 copie 



' ATTIVITA 
Calendario 2006 di Luci sull'Est: oltre 1.000.000 di copie! 

Un <<missionario silenzioso>> 
Oltre all'evidente omaggio alla Madonna, questo nostro Calendario è stato concepito anche co­

me offerta di riparazione per tutti quei calendari che propagano immoralità o addirittura oltraggi 
blasfemi. 

Ci rallegra il fatto che sia stato possibile inviarlo a numerosissime persone e che queste hanno 
potuto metterlo in bella evidenza in casa o in ufficio, così da beneficiare dello sguardo materno di 
Maria, sicura fonte di benedizione a tutti coloro che già l' hanno visto e/o lo vedranno nel corso del 
2006. Questo Calendario è, quindi, una sorta di missionario silenzioso. Sarà lo sguardo materno di 
Maria a bussare amorevolmente al cuore di tante persone per ricordare loro che Lei è sempre vici­
na, sia nei momenti di gioia, che in quelli di difficoltà. 

Che lo sguardo di Maria - che lei troverà in ogni pagina dell'accluso Calendario - possa accom­
pagnare Lei e i suoi, per tutti i giorni dell'anno che presto comincerà. E che Maria, il sentiero sicuro 
del quale nessuno di noi può dubitare, sia il suo sostegno, la sua speranza e la luce della sua anima. 

Nuova edizione del 
Libro della Fiducia 

Abbiamo ricevuto numerose richieste del Libro 
della Fiducia scri tto dal P. Thomas cle Saint Laurent, 
già stampato due volte da luci sull'Est, ma che era 
praticamente esaurito ... proprio a causa del bene 
che ha fatto a tantissime anime! 

Infatti, secondo quanto ha testimoniato nella 
sua Prefazione Mons. Angelo Comastri (Vicario 
Generale cli Sua Santità per la Città del Vatica­
no), «questo libro, Il libro della Fiducia, uscito 
dal cuore di Padre Thomas de Saint Laurent 
guida l'anima di chi legge sulla strada della ' 
fiducia: è una strada descritta e raccontata 
da uno che la conosce perché l'ha percorsa 
(si sente!); è una strada nella quale il Canto 
della Fiducia di Maria è come un dolcissimo sottofondo 
che si imprime nella memoria e accende il cuore per far fiorire sulle 
labbra una filiale preghiera "Ave, Maria! Madre mia, Fiducia mia!"» 

Per noi tutt i, quest'opera è un valido aiuto per affrontare le difficoltà e le 
preoccupazioni di ogni giorno, materiali o spirituali che siano. 

luci sull'Est ha preparato anche un'edizione speciale su CD con i brani 
dei più bei testi tratti dal libro della Fiducia . Se Lei lo vuole, basta solo che 
ce lo chi eda e saremo ben lieti cli inviarglielo. 

Se sapremo «d iventare anime piene di fiducia - scrisse l'autore - saremo 
allo stesso tempo anime cli pace e di luce» ! Perché volere questo bene so l­
tanto per noi? Facc iamo, quind i, anche l'apostolato della fiducia! Tantissime 
persone ci ringrazieranno. E soprattutto Dio ci benedirà! 

• Confezioni 
del Rosario: 
185.000 copie 

• Pubblicazioni con la 
Medaglia Miracolosa: 
400.000 copie 

• Libretti sulla Comunione 
riparatrice dei 5 Sabati: 
200.000 copie 



La terza parte del segreto 
rivelato il 13 luglio 1917 
nella Cova di Iria-Fatima 

- Documento di Suor Lucia: 

«Scrivo in atto di obbedienza a Voi mio Dio, 
e me lo comandate per mezzo di sua Ecc.za 
:V.ma il Signor Vescovo di Leiria e della Vostra 

mia Santissima Madre. 

«Dopo le due parti che già ho esposto, abbia­
o visto al lato sinistro di Nostra Signora un 

poco più in alto un Angelo con una spada di fuo­
co nella mano sinistra; scintillando emetteva 
fiamme che sembrava dovessero incendiare il 
mondo; ma si spegnevano al contatto dello 
splendore che Nostra Signora emanava dalla 
sua mano destra verso di lui: l'Angelo indican­
do la terra con la mano destra, con voce forte 
disse: Penitenza, Penitenza, Penitenza! 

«E vedemmo in una luce immensa che è Dio: 
"qualcosa di simile a come si vedono le persone 
in uno specchio quando vi passano davanti" un 
Vescovo vestito di Bianco "abbiamo avuto il 
presentimento che fosse il Santo Padre". Vari 
altri Vescovi, Sacerdoti, religiosi e r eligiose sali­
re su una montagna ripida, in cima alla quale 
c'era una grande Croce di tronchi grezzi come 
se fosse di sughero con la corteccia; il Santo Pa­
dre, prima di arrivarvi, attraversò una grande 
città mezza in rovina e mezzo tremulo con pas­
so vacillante, afflitto di dolore e di pena, prega­
va per le anime dei cadaveri che incontrava nel 
suo cammino; giunto alla cima del monte, pro­
strato in ginocchio ai piedi della grande Croce 
venne ucciso da un gruppo di soldati che gli spa­
rarono vari colpi di arma da fuoco e frecce, e allo 
stesso modo morirono gli uni dopo gli altri i Ve­
scovi, Sacerdoti, religiosi e religiose e varie per­
sone secolari, uomini e donne di varie classi e 
pos1z10m. 

«Sotto i due bracci della Croce c'erano due 
Angeli ognuno con un innaffiatoio di cristallo 
nella mano, nei quali raccoglievano il sangue 
dei Martiri e con esso irrigavano le anime che si 
avvicinavano a Dio. 

«Tuy-3-1-1944» 



Importante dichiarazione dell'allora Card. Ratzinger 

Il ''terzo segreto''di Fatima 
non riguarda esclusivamente il passato 
Corrispondenza romana, 
n. 699, 20 gennaio 2001 : 

Rispondendo ad una lettera di 

Mons. Paolo Maria Hnilica SL, Vescovo titola­

re di Rusado, il card. Joseph Ratzinger, prefet­

to della Congregazione per la Dottrina della 
Fede, ha fatto un'importante affermazione, 

precisando che nel suo "commento" alla 
profezia di Fatima non intendeva "attribuire 

esclusivamente al passato i contenuti del se­

greto". In esso, infatti, si scorge "il martirolo­

gio del secolo scorso, nel quale si riflette però 

la persecuzione fino alla fine del mondo". 

Il carteggio, nel quale si affrontano altri in­

teressanti temi, quali la natura delle apparizio­

ni mariane ( ... ), è stato pubblicato sulla rivista 

Pro Deo et fratribus (Novembre-Dicembre, 

n. 36-37/2000). 

4 ottobre 2000 

Eccellenza Reverendissima, 
ho letto con molto interesse la Sua lettera del 13 c.m. Le Sue 

riflessioni a lungo meditate, mi offrono l'occasione per esplicita­
re meglio il mio pensiero riguardo al fenomeno delle apparizioni, 
e per questo La ringrazio. Innanzitutto mi fa piacere sapere che 
Ella ha apprezzato il mio tentativo di interpretazione del «segre­
to» di Fatima. Ciò mi conforta, ben conoscendo la Sua profonda 
sensibilità mariana e la Sua devozione per la Madonna di Fatima. 

Circa la Sua domanda vorrei chiarire che non escludo una ap­
parizione della Vergine assunta col suo corpo glorioso. Come 
Ella fa presente, si dovrebbe distinguere alt' interno delle diverse 
apparizioni, le diverse forme di presenza. Quella che io ho chia­
mato la «categoria di mezzo», la «percezione interiore», non ha 
niente a che fare con il soggettivismo. La presenza è oggettiva e 
reale, solo il suo collocamento non è nel mondo materiale. 

Riguardo poi al mistero del Cuore Immacolato di Maria, non 
era mia intenzione ridimensionarne la po1tata, ma semplicemente 
non mi sembrava un argomento adatto per l'approfondimento del 
contenuto specifico della terza parte del «segreto» di Fatima. 

Inoltre, nel mio «commento» non intendevo attribuire 
esclusivamente al passato i contenuti del segreto, in maniera 
semplicistica. Le grandi visioni hanno sempre una duplice di­
mensione: un significato immediato e vicino, ed un valore 
pern1anente. L'esempio classico è il discorso escatologico del 
Signore; preannuncia come imminente la catastrofe di Gemsa­
lemme, ma fa trasparire in questo avvenimento del presente, la 
fine del mondo, e diventa così ammonizione alla vigilanza per 
tutte le generazioni. In modo analogo scorgiamo nel «segreto» 
di Fatima il martirologio del secolo scorso, nel quale si riflette 
però la persecuzione fino alla fine del mondo. 

Spero, Eccellenza, di aver risposto sufficientemente alle 
Sue domande e mi è gradita l' occasione per salutarla con vi­
va cordialità, in comunione di preghiera. 

dev.mo nel Signore 
Joseph Cardinal Ratzinger 

19 febbraio 2006 - Il corpo di suor Lucia sarà traslato nella basilica di Fatima 

Il 13 agosto scorso è stato annunciato dal vescovo della dio­
cesi di Leiria a Fatima, Dom Serafim Ferreira e Silva, il g iorno 
in cui sarà traslato il corpo della veggente di Fatima, suor Lucia 
di Gesù e del Cuore Immacolato, ne lla basilica del Santuario. 
Sarà domenica 19 febbraio 2006, un anno e sei giorni dopo la 
scomparsa della veggente, e un giorno prima della festa liturgi­
ca dei beati Francesco e Giacinta Marto, che si celebra il 20 feb­
braio, anniversario della morte della beata Giacinta. 

Non dimentichiamo che il 15 febbraio di quest 'anno, non 
appena finite le esequie nella cattedrale di Coimbra, un lungo 
corteo ha accompagnato la salma fino al convento di santa Tere­
sa per la tumulazione. Secondo le norme della Famiglia Carme­
litana , suor Luc ia è stata sepolta così come ba vissuto, cioè in 
clausura. 

Si è compiuto il des iderio di suor Lucia, che in una comuni­
cazione consegnata di persona al vescovo di Coimbra, aveva 
scritto: «Senza contraddire quanto avevo scritto, per venire in­
contro al desiderio che le suore mi hanno espresso, vorrei che 
dopo la morte il mio corpo rimanesse nel chiostro di questo mo­
nastero (di santa Teresa - Coimbra) almeno per un anno, prima 
di essere traslato nella basilica di Fatima». 

Diverse volte suor Luc ia aveva manifestato il desiderio di 
fars i seppellire insieme a Francesco e Giacinta.«( ... ) Ringrazio 
Dio e la Madonna anche per questa grazia, che loro mi concedo­
no, di dormire il mio ultimo sonno nella terra nel suo santuario 
ai suoi piedi. Per tutto questo elevo il mio inno di grazie», aveva 
scritto suor Lucia al rettore del santuario il 3 febbraio 1994. {cfr. 
Voz da Fatima, n. 996, 13/09/2005). 
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<<Maria debellatrice 
delle eresie>> 

Segnalammo ai nostri lettori il così bello e utile 
libro "Maria debellatrice delle eresie", di P. Amadio 
M . Tinti O.S.M (Pistoia 1960), che può essere letto sul 
sito http://www.floscarmeli.org/. Trascriviamo di seguito, , • ..,,~ ,. 

la presentazione di P. M 0 Gabriele M . Raschini (allora 
Procuratore Generale dei Servi di Maria), che illustra lo 
scopo di quest'opera, cioè darci più "coraggio e fiducia" 
nella forza del sostegno dell'Immacolata. 

Presentazione 

Chiunque riesce a scoprire o, 
perlomeno, a mettere in pieno ril ie­
vo un aspetto del complesso ed inef­
fabile mistero di Maria, è un bene­
merito della pietà mari ana, poiché le 
offre un nuovo alimento che serve a 
mantenerla in vigore, a svi lupparla, 
a potenziarla. 

Questo pensiero, questa ri flessio­
ne mi martellava la mente nel leggere 
le belle e sode pagine che ho il piace­
re di presentare ai lettori , augurando 
che siano molti. Tutti infatti sanno -
e la liturgia ce lo ripete di conti nuo -
che la Vergine Ss.ma, la grande anta­
gonista de l demonio e delle di lui 
opere, la schiacciatrice del capo del 
serpente infernale, ha schiacciato an­
che tutte le eres ie, in tutto il mondo: 
«cunctas haereses sola interemisti 
in universo mu ndo». Nessuno però 
aveva ancora documentato con una 
esauriente monografi a questa mi rabi­
le enunciazione, già copiosamente 
ill ustrata dall'arte cristiana. 

Ciò è stato fatto esaurientemente 
dal benemerito P. Tinti, col presente 
suo lavoro elaborato. 

Effett ivamente, l'apocalittico 
«dragone rosso da lle sette teste», 
simbolo vivo e terrificante dell 'erro­
re sotto le forme più varie, ha rice­
vuto, riceve e riceverà ancora, fino 
alla fine dei secoli , co lpi mortali 
dal! ' Im macolato piede della «Donna 
vestita di sole», Maria. 

li lavoro del P. Tinti( ... ) non ha 
altra intenzione che quella di edifica­
re, di alimentare la pietà e la fiducia 
fi liale dei fedeli verso la loro Madre 
Celeste. E, ne sono certo, esso non 
verrà meno al nobile scopo. - P. M0 
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Gaude, 
Maria Virgo, 
cunctas 
haereses sola 
interemisti 
in universo 
mundo 

Gabriele M. Roschini, Procuratore 
Generale dei Servi di Maria, Preside 
della Facoltà Teologica <<Aifaria11u111». 

Scopo della presente pubblicazione 
Mentre l' Italia nostra, i I 13 Set­

tembre 1959, durante il Congresso 
Nazionale Eucaristico celebrato a 
Catania, veniva solennemente consa­
crata al Cuore Immacolato di Maria, 
si affacciò alla mia mente il desiderio 
di persuadere i fedeli a riporre tutta la 
nostra fid ucia nel! ' amore e nella po­
tenza della gran Madre di Dio. 

Senza alcuna pretesa di singola­
rità, mi misi all ' opera, con l' inten­
zione di offrire ai fedeli un modesto 
aiuto, che sempre più li confermasse 
nell a potenza di Maria SS.ma. Tale, 
credo, fosse pure lo scopo dell a 
Consacrazione dell ' Ita lia al Cuore 
Immacolato di Maria, e cioè invoca­
re il di Lei valido patrocin io, perchè 
la Chiesa e tutta la soc ietà umana 
venissero liberate dai tanti mali che 
le affliggono. 

A confermare pertanto questa 
piena fiduc ia in Maria SS.ma, pen­
sai che non fosse fuori posto ri chia­
mare alla mente le varie lotte soste­
nute da lla Chiesa in ogni tempo, e 
constatare come in tutti i mali la 

Madre di Dio sia sempre intervenuta 
a schiacciare il capo al serpente in­
ferna le. E come al lora, così oggi e 
sempre il popolo cristiano deve ri­
poITe ogni fi ducia nell 'amore e nella 
potenza di Maria. 

Sì, anche oggi, purtroppo, la 
Chiesa non è immune da dolorosissi­
me pene che le feriscono il cuore: 
combattuta nei suoi divini insegna­
menti; ostacolata nel suo diritto divino 
di espandersi nel mondo; eresie ed er­
rori che si diffondono ovunque ... ! Si 
direbbe che per la Chiesa si preparano 
giorni tristi ... ! Ma, no ... , la Madre di 
Dio, come in passato, così oggi, sta 
preparandosi il suo tTionfo ... Ella stes­
sa, in mezzo alle tante rovine, ha det­
to: «Il mio Cuore tii onferà»! 

Dunque coraggio e fiducia. 

Ecco lo scopo di questo modesto 
libro, che si presenta al pubblico nel 
primo ann iversario della solenne 
Consacrazione dell ' Italia al Cuore 
Immacolato di Maria: so lleva re gli 
animi , confortare i deboli, scuotere i 
diffidenti, in fervorare i buoni a ri­
porre, dopo Dio, la piena fiducia in 
Colei che è stata e sarà sempre la 
debellatrice di ogn i eres ia e di ogni 
errore. - L'autore. • 



Dal Cardinale Fiorenzo Ange/ini 

I -=-"\ La ringrazio tanto cordialmente 
delle immagini illustrative dei Miste­
ri del Santo Rosario gentilmente in­
viatemi. Le sono particolarmente 
grato. Sempre ammirato per la effica­
ce azione di vero apostolato compiu­
ta dall'Associazione Luci sull 'Est, 
La saluto cordialmente augurando 
ogni bene nella preghiera. + Fioren­
zo Card. Angelini. . 

Richiesta da un carcerato 

I =0

1 Mi chiamo Riccardo e sto scri­
vendo dal Carcere di Forlì dove sto 
scontando una pena per un reato che 
purtroppo ho commesso alcuni anni 
fa. Sono una persona molto religiosa 
e per quanto abbia sbagliato in passa­
to, questa detenzione è servita a farmi 
awicinare sempre più a Dio. Le mie 
giornate sono molto difficili e il pen­
siero del dolore che ho causato ai 
miei cari e a tutte quelle persone che 
mi volevano bene, non mi abbandona 
mai e mi porta tanta tristezza. Solo 
leggendo le biografie dei Santi riesco 
a trovare un po' di pace e serenità e al­
leviare le giornate che spesso sono 
buie e povere, la lettura mi rilassa 
molto. Nel mio caso mi ritengo abba­
stanza fortunato perché mi sono lega­
to alla Fede, dove riesco a trovare 
molto conforto e speranza per un fu­
turo migliore. Il motivo di questa let­
tera è nel confidare nella vostra genti­
lezza e comprensione. Non so se è 
possibile da parte vostra, ma vorrei 
chiedervi se avete qualche librettino 
da leggere, qualcosa che sia fuori 
commercio, qualche manualetto reli­
gioso. Vi auguro una vita serena e 
piena di grazie. L.R. (Forlì) 

«Difficile trovare le parole giuste 
per ringraziarvi» 

\ -=-"/ Vi sarei grato se voleste inviar­
mi due copie de l libro «Il Sacro Cuo­
re [ di Gesù], salvezza delle famiglie e 
della società» (scritto da Guido 

Vignelli, Ed. Luci sull'Est, 2004, pp. 
11 O). E' dawero difficile trovare le 
parole giuste per ringraziarvi di 
quanto fate. B.D. (Torino) 

Dal Santuario di Fatima 

I ="I Chiedendo scusa per il grande 
ritardo, ringrazio di cuore, in nome 
del Santuario di Fatima, i libri delle 
edizioni Luci sul�'Est specialmente 
«Fatima: messaggio di tragedia o di 
speranza?», di Antonio A. Borelli, in 
varie lingue, altre pubblicazioni e il 
periodico trimestrale Spunti con le at­
tività dell 'Associazione per la diffu­
sione del Messaggio della Madonna 
di Fatima nei paesi dell 'Est, ricevuti 
già all'inizio di Maggio. I libri e rivi­
ste saranno conservati nella nostra 
Biblioteca, fra le altre parecchie edi­
zioni già ricevute. In unione di pre­
ghiere, invocando le benedizioni 
della Madonna di Fati.ma, mi sotto­
scrivo, - P. Luciano Cristiano, Diret­
tore del SESDI ( Serviço de Estudos 
e Difusiio ). 

Seminando la devozione alla 
Madonna nei cuori degli inocenti 

I -::::."\ Sono un seminarista di Palermo 
e tempo fa ho ricevuto da un vostro 
collaboratore una statuetta della Ma­
donna di Fatima in resina, bianca, 
alta circa 20 cm. La statuetta è tuttora 
collocata nella libreria del corridoio 
di casa mia, ma ... intanto è nata la mia 
nipotina che adesso ha già due anni e 
che «impazzisce» letteralmente per 
questa statuetta (la chiama affettuo­
samente «nina»). Desidererei regala­
re alla bambina e alla sua fam iglia 
una statuetta del genere. Potreste in­
viannela via posta? Darei un'offerta 
corrispondente. Avete già l'indirizzo 
e-mail. Vi fornisco anche quello po­
stale a cui potete inviare il materiale. 
F.M. (Palermo) 

Dalla Nigeria 

I -="I Hotrovatopercaso un' immagi­
ne della Madonna, sul cui retro c'era 
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il vostro indirizzo. Come amante e 
devoto di Maria, questa vostra gran­
de opera mi ba spinto a chiedervi 
umilmente di inviarmi qualcuno dei 
vostri santini o un qualunque altro ar­
ticolo. Essi non soltanto mi edifiche­
ranno spiritualmente, ma saranno an­
che un ausilio per insegnare la 
devozione alla Madonna nel corso 
del mio lavoro apostolico. In attesa di 
vostre notizie, che Dio vi benedica! 
C.O. (E1111g11 - Nigeria) 

"Per me la parola di Dio non ha 
né tempo né spazio né confine" 

\ ="I Con immenso onore ho ricevuto 
il libretto di Antonio A. Borrelli e ne 
sono veramente felice, (sebbene già 
avevo letto« ..... di Fatima») la sua let­
tura riconferma ciò che già sapevo, ma 
mi illumina su altri punti non riportati 
in precedenza nel libro letto. Ma sic­
come per me la Parola di Dio non ha 
né tempo, né spazio e né confine, di­
viene la parola di tutti i tempi, in quan­
to Dio è presenza e quindi anche la sua 
Parola è presenza. Aderendo alla vo­
stra richiesta di diffusione, avrei una 
ventina di persone e forse anche di più 
desiderose di leggere «Fatima, mes­
saggio di tragedia o di speranza?». ln 
attesa di una vostra risposta via 
e-mail, saluto cordialmente C.N.D. 

«Sono gioioso per il messaggio 
che mi donate nella Luce della 
Santissima nostra Madre Maria» 

\ ="I Vi ringrazio con tutto il Cuore 
per quanto mi avete inviato, e spero 
di poter ricambiare presto la vostra 
cortesia. E' stato tutto molto interes­
sante e ancor più notevole per lo spi­
rito, sia il materiale cartaceo che mi è 
stato gentilmente da voi spedito e an­
che la sua «mailing-list». Sono gioio­
so per il messaggio che mi donate 
ne lla Luce della S.ma nostra Madre 
Maria e ne farò scrigno e meditazio­
ne. Al più presto intendo partecipare 
con offerte rivolte alle importanti 
Missioni, al fine di contribuire nel 
mio piccolo e dal mio piccolo cuore a 
tutto ciò che concerne il sostegno 
umano agli uomini de l mondo che 
sono vittima di degrado, fame, guerre 
e pesti lenze. Sono vicino a voi e alla 
vostra causa, nutro speranza nella 
Grazia di Maria e devoto a Gesù, 
nuovamente esprimo i miei più 
cordiali saluti. R F. 
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,. . . ,. 
«E sarà chiamato il 

Principe della pace 

ed il Suo regno .. ..J· 
non avrà fine» 

sto in una più ampia pro­
ettiva storica, il Santo Nata-

e fu il primo giorno di vita 
della civiltà cristiana. Vita, ce110, allo 
stato embrionale e incipiente come i 
primi splendori del sole che nasce, 
ma che già conteneva in se stessa tut­
ti g li elementi, incomparabilmente 
ricchi , della splendida maturità alla 
quale sarebbe stata destinata. 

In fatti, se è vero che la civil tà è 
un fatto sociale che per es istere co­
me tale non si può contentare nep­
pure di in fl uenzare un piccolo grup­
po di persone ma deve irradiarsi 
sopra una collettivi tà intera, non si 
può dire che la atmosfera sopranna­
turale, che emanava dal presepe di 
Betlemme sulle realtà circostanti , 
già stava formando una civil tà. Però, 
d ' altro canto, se consideri amo che 
tu tte le ricchezze della civ iltà cri­
stiana sono compendiate in Nostro 
Signore Gesù Cristo come sua fonte 
unica, infini tamente perfetta, e che 
la luce che cominciò a brillare sugli 
uomini a Betlemme si sarebbe diffu­
sa sul mondo intero, trasformando le 
mentalità, abolendo e istituendo co­
stumi, infondendo uno spirito nuovo 
a tutte le cul ture, unendo e innalzan­
do ad un li vello superiore i popoli, si 
può dire che il primo giorno di Cri­
sto sulla terra fu senz ' altro il primo 
giorno di un ' era storica. 
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Chi lo avrebbe mai detto? Non 
c'è essere più debole cli un bambino. 
Non c' è dimora più povera di una 
grotta. Non c'è culla più rudimenta­
le di una mangiatoia. Tuttavia, quel 
bambino, in quella grotta, in quell a 
mangiatoia, avrebbe trasformato il 
corso della Storia. 

«Tutte le ricchezze della 
civiltà cristiana sono 

compendiate in Nostro 
Signore Gesù Cristo 

come sua fonte unica, 
infinitamente perfetta 
( .. . ). Il primo giorno di 

Cristo sulla terra fu 
senz'altro il primo giorno 

di un'era storica». 

E che trasfo rmazione! La più 
difficile di tutte, poiché si trattava di 
avviare gli uomini su quel cammino 
che più si contrappone all e loro in­
clinazioni , cioè verso una vita di 
austeri tà, di sacrific io, di croce. 

Si trattava di invitare alla fede un 
mondo incancrenito dalle supersti­
zioni, dal sincretismo religioso e da l 
più completo scett icismo. Si trattava 
di invitare alla giustizia un ' umanità 
amante di tutte le iniquità, di chiama-

re al distacco un mondo che adorava 
il piacere in tutte le sue modalità. 

Si trattava di attirare verso la pu­
rezza un mondo in cui tutte le depra­
vazioni erano note, praticate, appro­
vate. Compito inattuabile dal mero 
punto di vista naturale, ma che la 
Divina Provvidenza cominciò a rea­
lizzare dal primo momento in cui 
Gesù arri vò su questa terra, e 
che la forza delle passioni 
umane non poteva conte­
nere. 

Dopo duemi la anni 
dalla nascita di Cristo, 
sembra di essere torna­
ti punto e daccapo. 
L'adorazione dei beni 
materiali, lo sfrenato 
godimento dei piaceri, 
il dominio dispotico del­
la forza bruta, le supersti­
zioni, il sincreti smo religio­
so, lo scetticismo e in fi ne i I 
neo-paganesimo in h1tti i suoi 
aspetti hanno invaso nuovamente 
la terra. 

Bestemmierebbe contro Nostro 
Signore Gesù Cri sto chi affermasse 
che quest ' inferno di confusione, di 
corruzione, di ri vo lta, cl i violenza 
che ci circonda è la civiltà cristiana, 
è il Regno di Cristo in terra . Nel 
mondo odierno soltanto qua lche 



«Della grande luce soprannaturale che cominciò a 
rifulgere a Betlemme, pochi raggi brillano ancora 
nelle leggi, nei costumi, nelle istituzioni e nella 

cultura del secolo XX». 

grande traccia della vecchia Cristia­
nità sopravvive. Ma nella sua realtà 
piena e globale la civiltà cristiana ha 
cessato di esistere, e della grande lu­
ce soprannaturale che cominciò a ri­
fu lgere a Betlemme, pochi raggi 
brillano ancora nelle leggi, nei co­
stumi , nelle istituzioni e nella cul tu­
ra del secolo XX. 

Perché tutto ciò? 
L'azione di Cristo - di Lui che è 

tanto presente nei nostri tabernacoli 
quanto nella grotta di Betlemme -
avrebbe forse perso in parte la sua 
efficacia? Evidentemente no. 

E se la causa non ri siede, e non 
può risiedere, in Lui , certamente ri­
siede in noi uomini. Pur in un mon­
do profondamente corrotto, Nostro 
Signor Gesù Cristo e dopo di Lui la 
Chiesa nascente trovarono anime 
che si aprirono alla predicaz ione 
evangelica. 

Oggi essa si estende per tutta la 
terra, ma cresce sorprendentemente 
il numero di quanti si rifiutano con 
ostinazione di ascoltare la parola di 
Dio, di quanti si collocano nel polo 

opposto a quello della Chiesa per 
le idee che professano e per i 

costumi che praticano, 
«Lux in te11ebris luce!, 

et tenebrae eam 11011 
co111prehe11deru11t.» 

E' questa e so l­
tanto questa la cau­
sa della rovina della 
civi ltà cristiana nel 
mondo. Se l' uomo 
non è, non vuole es­

se re cattolico, come 
può essere cristiana la 

civil tà che nasce da lle 
sue mani? 

Meraviglia che in tanti 
si chiedano qual è la causa della ti-

tanica crisi in cu i il mondo si dibat­
te. Basti pensare che se l' umanità 
adempisse alla legge di Dio, la crisi 
ipso .facto cesserebbe di esistere. li 
prob lema, dunque, è in noi, nel no­
stro libero arbitrio. E' nel nostro in­
telletto che si chiude alla verità, nel­
la nostra vo lontà che, so ll ecitata 
dalle passioni , rifiuta il bene. 

La riforma dell ' uomo è la rifor­
ma essenziale e indispensabile con la 
quale tutto si potrà fare, ma senza la 
quale tutto quanto si fa sarà inutile. 

Questa è la grande verità da me­
ditare nel Natale. Non basta chinarci 
verso il Bambin Gesù, intonando gli 
inni li turgici col cuore traboccante 
di gioia insieme al popolo fedele. 
Bisogna che ciascuno si prenda cura 
della propria riforma e della riforma 
del prossimo perché la crisi contem­
poranea trovi soluzione, perché la 
luce che si irradia dal presepio arrivi 
ad irradiarsi in tutto il mondo. 

La riforma dell'uomo è la 
riforma essenziale e 
indispensabile con la 

quale tutto si potrà fare, 
ma senza la quale tutto 
quanto si fa sarà inutile. 
Questa è la grande verità 
da meditare nel Natale. 
Bisogna che ciascuno si 

prenda cura della propria 
riforma e della riforma 
del prossimo perché la 

crisi contemporanea trovi 
soluzione, perché la luce 
che si irradia dal presepio 

arrivi ad irradiarsi in 
tutto il mondo. 

Ma come riuscirvi? Dove sono 
le risorse per ottenere tutto ciò? La 
domanda è ingenua. La nostra vitto­
ria deriva, essenzialmente e prima 
di tutto, da Nostro Signore Gesù 

Cristo. Banche, media, organizza­
zioni , tutto questo è eccellente e ab­
biamo l'obbligo di utilizzarlo per la 
dilatazione del Regno di Dio. Però 
niente di questo è indispensabile. 
Oppure, in altre parole, se la causa 
cattolica non conta su queste risorse, 
non per negligenza e mancanza di 
nostra generosità, senza la nostra 
colpa, il Divino Salvatore farà il ne­
cessario affinché si vinca egualmen­
te. Lo testimonia l'esempio dei pri­
mi secoli della Chiesa: essa non ha 
vinto malgrado l' unione di tutte le 
forze della terra contro di lei? 

Fiducia in Nostro Signore Gesù 
Cristo, fiducia nel soprannaturale, 
ecco un 'altra lezione preziosa che ci 
dà il Santo Natale. 

* * * 

E non concludiamo senza co­
gliere un altro insegnamento dolce 
come un favo di miele. Sì, abbiamo 
peccato. Sì, se sono immense le dif­
ficoltà per tornare indietro e per ri­
salire la china, se le nostre colpe e le 
nostre infedeltà ci hanno attirato 
meritatamente la collera di Dio, non 
dimentichiamoci che, presso il pre­
sepio, abbiamo la clementissima 
mediatrice che non è g iudice ma av­
vocata, che ha per noi tutta la com­
passione, tutta la tenerezza, tutta 
l' indulgenza della più perfetta delle 
madri. 

Con g li occhi su Maria, ad Ella 
uniti e mercè la Sua intercessione, 
chiediamo in questo Natale l 'unica 
grazia che realmente importa: il Re­
gno di Dio in noi e attorno a noi. 

Il resto ci sarà dato in sovrappiù. 

«Fiducia in Nostro Signore Gesù Cristo, fiducia nel 
soprannaturale, ecco un'altra lezione preziosa che ci 
da il Santo Natale. Non dimentichiamoci che, presso 

il presepio, abbiamo la clementissima mediatrice 
che non è giudice ma avvocata, che ha per noi tutta 

la compassione, tutta la tenerezza, tutta l'indulgenza 
della più perfetta delle madri». 
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I prodigi 
avvenuti nella 
notte di Natale 

San Bonaventura è una delle figure più alte della Chiesa nell'epoca 

medievale. 

Nato nel 1217 a Bagnoregio (VT}, entrò nel 1243 nell'ordine france­
scano, per conto del quale insegnò come maestro di teologia 
all'Università di Parigi. Nel 1257 il capitolo generale dei frati minori, riu­
nito a Roma, lo elesse ministro generale, e come tale nel 1260 fu uno de­
gli artefici delle prime costituzioni generali dell'ordine. Nel 1273 venne 
nominato cardinale e vescovo di Albano da Papa Gregorio X, che lo fece 
partecipare al Concilio ecumenico di Lione; ma proprio alla fine del Con­
cilio, nel 1274, Bonaventura morì. 

Canonizzato nel 1492, nel 1588 fu proclamato Dottore della Chiesa, 
e ricevette il titolo di "Doctor Seraphicus" per la luminosità della sua 
dottrina e per l'ardore del suo insegnamento. 

Oltre a scrivere numerose opere, il santo predicò celebri sermoni, fra 
i quali il Sermone XXI "sulla nascita del Signore", pronunciato nella chie­
sa di Santa Maria della Porziuncola, che illustrava alcuni fatti miracolosi 

accaduti nel momento del Santo Natale. 

Ne presentiamo qui sotto una traduzione dal testo originale latino. 

@ uesti, secondo diverse 
testimonianze, sono i 
miracoli man ifestatisi 

al popolo peccatore il giorno della 
Natività di Cristo. 

Primo - Una stella splendente 
apparve nel cielo verso Oriente, e 
dentro di essa si vedeva la figura di 
un bellissimo bambino sul cui capo 
rifu lgeva una croce, per man ifestare 
la nascita di Colui che veniva a illu­
minare il mondo con la sua dottrina , 
la sua vita e la sua morte. 

Secondo - In Roma, a mezzo 
giorno, apparve sopra il Campidoglio 
un cerchio dorato attorno al sole - che 
fu visto dall' Imperatore e dalla Sibilla 
- raffigurante al centro una Vergine 
bellissima che portava un Bambino, 
volendo così rivelare che Colui che 
stava nascendo era il Re del mondo 
che si manifestava come lo «splendo­
re della gloria del Padre e la figura 
della sua stessa sostanza» (Ebrei I, 3). 

Vedendo questo segnale, il pru­
dente Imperatore (Augusto) offrì in-
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censo al Bambino, e da allora rifiutò 
di essere chiamato dio. 

Terzo - In Roma venne distrut­
to il «tempio della Pace», sul quale, 
quando era stato costrui to, i demoni 
si domandavano per quanto tempo 
sarebbe durato. li vaticinio fu: «fino 
al momento in cui una vergine con­
cepirà». Questo segnale rive lò che 
stava nascendo Colu i che avrebbe 
distrutto gli edifici e le opere della 
vanità. 

Quarto - Una fonte di olio di 
oli va sgorgò improvvisamente a Ro­
ma e fl uì abbondantemente, per 
molto tempo, fino al Tevere, per di­
mostrare che stava nascendo la Fon­
te della pietà e della misericordia. 

Quinto - Nella notte della Nati­
vità, le vigne di Engadda, che produ­
cevano balsamo e aromi, si coprirono 
di fogl ie e produssero nettare, per si­
gnificare che stava nascendo Colui 
che avrebbe fatto fiori re, rinnovare, 
fruttificare spiritualmente e attirare 
con il suo profumo il mondo intero. 

Sesto - Circa trentamila ribell i 
furono uccisi per ordine dell ' Impe­
ratore, per manifestare la nasc ita di 
Colui che avrebbe conquistato alla 
sua Fede il mondo intero e avrebbe 
precipitato i ribelli nell ' inferno. 

( ... ) 

Ottavo - Ne lla Giudea un ani­
male parlò, e lo stesso fecero anche 
due buoi , affinché si comprendesse 
che stava nascendo Colui che avreb­
be trasformato gli uomini bestiali in 
esseri razionali. 



«Il Santo Natale fu il primo giorno di vita della civiltà cristiana». Un bell'esempio della cultura 
cristiana è questo splendido mosaico nella basilica di Santa Maria Maggiore. 

Nono - Ne l momento in cui la 
Vergine partorì, tutti gli idoli 
dell ' Egitto caddero in frantum i, rea­
lizzando il segno che il profeta Ge­
remia aveva dato agli egiziani quan­
do viveva tra loro, affinché si 
intendesse che stava nascendo Colui 
che era il vero Dio, l' unico che do­
veva essere adorato assieme al Pa­
dre e allo Spirito Santo. 

Decimo - Nel momento in cui 
nacque il Bambino Gesù, e venne 
deposto nella mangiatoia , un bue e 
un asino si inginocchiarono e, come 

se fossero dotati di ragione, Lo ado­
rarono, affinché si capisse che era 
nato Colui che chiamava al suo 
culto i giudei e i pagani. 

Undicesimo - Tutto il mondo 
godette dell a pace e si trovò 
nell ' ord ine, affinché fosse palese 
che stava nascendo Colui che avreb­
be amato e promosso la pace univer­
sale e impresso il sigi llo sui propri 
elett i per sempre. 

Dodicesimo - In Oriente ap­
parvero tre stelle che in breve si tra­
sformarono in un unico astro, affin-

ché fosse a tutti manifesto che stava 
per essere rivelata l' uni tà e trinità di 
Dio, e anche che la Divinità, I' Ani­
ma e il Corpo si sarebbero congiunti 
in una sola Persona. 

Per tutti questi motivi la nostra 
anima deve benedire Dio e venerar­
lo, per averci liberato e per avere 
manifestato la sua maestà, con così 
grandi miracoli, a noi poveri pecca­
tori. (in Lepanto, Roma, Anno X, 
nn. 11 6- 11 7, Novembre-Dicembre 
199 1, pag. 4-5). • 
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Corteo in riparazione 
contro la bestemmia 

Erminate le sei apparizioni ai tre pastorelli di Fatima, il 10 Dicembre 1925 
Madonna apparve nuovamente a Lucia con al Suo fianco, sospeso su 
a nube luminosa, un bambino. La Santissima Vergine, mettendole la 

mano sulla spalla, le mostrò con l'altra un cuore circondato di spine. 

Contemporaneamente il Bambino disse: «Abbi compassione del Cuore 
della tua Santissima Madre, coronato di spine che gli uomini ingrati in tutti i 
momenti vi infliggono, senza che ci sia chi faccia atti di riparazione per 
strapparle». 

In seguito la Vergine disse: «Guarda, figlia mia, il mio Cuore coronato di 
spine che gli uomini ingrati trafiggono in ogni momento con bestemmie e 
ingratitudini. Tu almeno cerca di consolarmi, e da parte 1rua annuncia che Io 
prometto di assistere, nell'ora della morte, con tutte le grazie necessarie alla sal­
vezza, tutti quelli che nel primo sabato di cinque mesi consecutivi si confesse­
ranno, riceveranno poi la Santa Comunione, diranno una corona del Rosario e 
mi faranno compagnia per quindici minuti, meditandone i misteri, con 
l'intenzione di offrirmi riparazione». 

* * * 

In risposta alla richiesta di riparazione contro le bestemmie, il 3 luglio 
scorso c'è stata una molto lodevole iniziativa del parroco di un paese dell'Alta 
Lunigiana, don Beppino Cò, con la 3a edizione della «Marcia contro la be­
stemmia», il quale a chiesto a Luci sul�'Est di portare la sua statua della Ma-
donna di Fatima. · 

«A Zeri otto chilometri di marcia ieri con la statua della Madonna», si 
legge sul «Il secolo XIX» (4-7-2005). «Con il sole allo zenith - continua la 
notizia - il corteo si è mosso dalla piazza della frazione zerasca di Patigno, 
per raggiungere le piste da sci di Zum Zeri (MS). Otto chilometri, tutti in sa-
1 ita, con la statua della Madonna di Fatima portata in spalla dai fedeli. 
Durante la marcia, i fedeli hanno recitato il santo rosario, cantato lodi alla 
Madonna e invocato la Vergine affinché la bestemmia sia bandita». Hanno 
partecipato «oltre cinquecento persone ( ... ) provenienti da Genova, Como, 
Montecatini, Firenze e due pullman da Brescia». 

Certamente ci sono stati, ci sono e speriamo bene che ci saranno molti 
altri atti di riparazione, sia a livello personale che pubblico. Comunque, è 
sempre in qualche modo un'atta riparatorio poter diffondere queste buone 
notizie, specialmente nei nostri giorni. 

La Madonna é stata onorata dai suoi 
fedeli a Cefallà Diana (PA). 

'! i; \ ,, 
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Luci sull'Est ha contribuito alla 
p~rtecil:'azio,:,e di un gruppo di 
g1ovan, russ, alla Giornata 
Mondiale della Gioventù a Colonia. 
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